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http:I6-Cop.ZZ
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2. Debito dei comuni per contributo 1932 e retro. C. 16 ot


tobre n. 43053·383. 
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3· Iscrizione Cassa di p rev. del personale dipende nte. C. 26 
d ic.-Cop. 36. 

4· Cassa previdenza sanitari. C. 26 dic. n. 48257-Cop. 36. 
Cauzioni (V. Commercio, Esattori. Verifich e di cassa). 
1. Corso medio dei titoli di Stato o garentiti dallo Stato d el 

2° semestre '93 1, da accet tarsi in cauzione per il 1° sem estre 
1932. C. l\1. F. 22 febb . n. 1582-Cop. 8. 

2. id. id. del 1° semestre 1932 id. pe r il 2° 
s em estre 1932. C. M . F. 25 lug lio a. 81 13·308. 

Cave. 
1. Norme tecniche p er l 'abbattimento del tufo vulcan ico ne lle 

cave dell a Provincia. D. P. 18 tebb. n. 2837-Cop. 6. 
2. Cave di tufo. Disciplina dell'esercizio ed uso. C. 27 set t. 

n . 	4097s-364. 

CertWcati di buona c'Jndotta . 

1. CPrtificato ùi buo11a condotta mod. 23. Vidimazione. C. 7 

apri le n. 1.:?56J-I52. 
Censimento (V. Popolazione), 
Chiusura d i eserci z io . (\' . Bilanci, Conti ecc.) 
1. VC' r bali di chiusura di t•sercizio 1931. Assestamento bi-

la ncio. C. 24 febb. n . 1268-1Z. 

Circhi equestri, sarragll ecc. 
t . Disciplina sanitaria. C. 13 ott. n. 4454 1-Cop. 30. 
Colonie estive. 
1. Colonie marine e montane 1932 . C. 17 mng. n. 20020 Cop. l.&. 
2. Colonie estivt', funzionamento. C. 13 giu. n. 2 z285-221. 
3. Colon ie b<tln cari mari n e. C. 2 1 maggio n. 15 7 216. 

Commerc io (disciplina del) 
1. Rinnovazione delle licenze eomm. C. 25 genn. n. 2538-25. 
2. Invalidi di guerra . Restituzione del deposit"> cauzionale. 

C. 	8 aprile n. 7849-152. 
,)· Esonero e restituzione del d eposito cauzionale vedove e 

orfan i di g-uerra. C. 9 giugno 11. 23906 229. 
4· Disciplina del comm. ambulante. C. 7 agosto n. 5408-307. 
5, Esercizi pubblici. Cauzioni. C. 6 ottobre 11. 41878·373, 
6. Rinno\·azionc delle licenzP comm. C. 29 nov. n. 5662o-Cop. 33. 
7. H.i nnovazione trieunale delle Commissioni Comunali con

template ne l R . D. L !6 dic. 1924 n. 2174. C. 21 nov. n. 48450 ·421... 8. Cassa nazionale malattie per gli addetti al commercio. 
C. 	 19 no v. n. 3886-.&3.&. 


Commissione Prov. Imposte d ire tte. 

1 . Nom ina dì componenti-Cop . 18. 

~. Rkorsi, istruttoria, C. 24 giugno n. 27920-241. 
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Commissari Prefettizi (V. Podestà). 


Comuni (V. Amministrazioni pubbli che). 


Concimate. 
1. Distanza delle concimaie dalle case di abitazione. C. 6 lu

g !io n. zBoso-256. 
2. Prescrizioni igieniche in materia di stalle. C. 5 agosto 

n. 34099-Cop. 22. 

Concorsi ed esami. (v. Orfani di guerra, Sanità, e) 
1. Bundi di concorsi varii Cop. l a 14, 16 a 27, Z9 a 33 , 35 e 36. 
2. Sindacato nazionale fascista medici. Avvisi di co.tcorso. 

C. 	 4 febb. n. J88z-49. 
3· Segretar io Capo di III cl. comune di Eboli. Concorso-Cop. 5. 
4· Concorso Ufficiaii eli P. S. C. 29 apri le 184. 
.'i· Esame di abilitazione alle funzioni di ag-ente o commesso 

delle imposte di con::;umo. Bando 19 sett. n. 40585-Cop. 26. 
6. id. id. Aspiranti risultati idonei rwlla sessione 

di novembre 1932-Cop. 34. 

Confraternite (V. Opere Pie). 

Congregazioni di Carità (V. Opere Pie). 

Contabilità. 

1. Contahilità rimpatrio indig-enti e trasporto prostitute in

fette. Esercizio 1931-32. C. 6 luglio n. 296to -254. 
2. Spesa trasporto indige nti rimpatr. C. 16 nov. n. szoBo-430. 

Conti (V. Opere Pie). 

1. Conti comunali 193 1 e retro. C. 29 giug. n. 24060-Cop. 18. 


Consorz\o antitubercolare (V. Contributi). 


Contratto di lavoro (V, Emigrazione). 


Contravvenzioni. 

1. Contravvenzioni alle leggi sanitarie. C. 30 ago. 11. J8H9 .l21. 

Contributi, sussidi, concorsi. 
1. Consorzio antitubercolare. Aumento del r.ontributo con

sortile. C. 5 sett. n. 39536- Cop. 25. 
2 . Contributo antitubercolare. Compensazi one col provento 

dei tabacchi. C. 20 febb. n. 402 1-57. 
3· Contributi enti locali a favore opere assistenziali. C. q 

nov. n. 3792-468. 
4· Riscossione contributi volontari assistenta invernale . C. 

16 nov. n. 21St -430, 
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Contri buti s indacali. 
1. Contributi a carico dei professionisti ed artisti. C. 24 giu

gno n. 253-Cop. 18. 
2. Esattorie morose contributi sindacali verso l'Unione Si n

dacati 	fascisti dell'Agricoltura. C. 8 dicem. n. 51 t66-4·U. 

Corporazioni (Consiglio N'az. delle) 

1. Tessera d 'identità. C. 9 settembre n. 76oo ·3H. 


Croce Rosea Ital!ana. 

1. Giornata della Croce Rossa. C. 29 aprile n. 1664o-J83, 
2. Manifesto per la IV giot nata C.R .I. C. 23 m ag. n. 20304 214. 
3· Scart0 degli atti di ufficio. C. 26 apr. n. 36222·315. 

Culto (Affari di) 

1. Trasferimento delle attribuzioni relative agli affari di culto 
al :\l inistero dell'Interno e cambiamento di denominazione del 
Ministero della (iiustizia. R . D. 20 luglio n. 884-369. 

2 . Norme per il passaggio dei servizi cor.cernenti g li affari 
di culto dal ~!inistero di Grazia e Giust izia a quello dell'Interno, 
R. D. L t 9 a)!·osto n. 1 o8o 370. 

3· Autorizzazione agli Istituti ecclesiastici ed agli enti d i 
culto per l'acquisto di immobili e per accettare donazioni, ere
dità e IPgati. C. t i ottobre n. 45-P t ·382. 

4. Norme da scguirsi per le operazioni su rendita del De
bito Pubblico nell'interesse dei benefici ecclesiastici. C. 1\I. F. 6 
ottobre 11. 2891 1 385. 

5· Tutela degli Istituti ecclesiastici per ~li atti eccedenti 
l'ordinaria amm. C. 9 nov. n. 49081-Cop. 31. 

6 Vacanza dei benefici parrocchiali. C. 13 tlic. n. 54500-459. 

Dazi (V. Imposte di consumo). 

Disoccupazione. 
1. Notizie. C. 16 giugno n. t 124·2Z5 
2. Notifica all'ufficio eli collocamento dei lavori pu bblici da 

eseguirsi. C. Io agosto n. 33940·305. 
3· Notificazioni e variazioni di operai assunti al lavoro. C. 25 

ago. n. l>2963-Cop. 24. 
4. Lavori agricoli invernali. Commissione di avviamento a . 

lavoro neii'Jtalia Ce ntro ~l erid. ed Insulare. C . .21 ott. n. 3+74-3931 
5· Disoccupazione e migrazioni interne. C. 5 dic. n. '447· 440. 

Elezio ni ed elet torato. 
1. Revisione liste elettorali poi. 1932. C. 12 genn. n. 5201g- l6. 
2. Revisione straordinaria delle liste elettorali politiche, pre
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vista dall 'art. 122 d e l T . U. 2 settembre 1928 n. 1993· R . D . 20 

ottobre n. 13 70·401. 
3· R e visio ne liste e lett. pol it. pel 1933 . C. 18 nov. 11. -t87H·428. 
l· id. id. Prestiltori di oper.1. C. 2 2 Il Q V. n. 5 160 1 ·429. 
5· ili. id. po liti che. C. 6 dic. n. 5--t 062 ·H2. 

Emigrazione ed immigrazione. (V. Disoccupazione; Sa
nità, mal attie). 

1. Emigrazion~. Riscossionr d e lle tass•~ di e u! a l R. D. L. 
26 febb. 193 1 n. 300. C. 22 aprile n. 02.)55·165. 

2. Stabilimento d egli st1·an. al Perì.t. C. 26 giu. n . 5954- Cop. 18. 
3. Immigra z. nell'isola d i l\ lau rizio. C. 18 ago. n. 7255 -Cop. Z4. 
4· Nuova legg·e Y e uezuel. degli stran. C. 28 sett. n. 76-to-Cop. 27. 
5· ~Iigrazioni irreg. nell'agro P ontino. C. 1 1 Ott. 11. 33-I'J Cop. 29. 
b. id. id. id. C. 16 n o v. n. 3349 421. 
7· id. id. id. C. 27 dic. n. 3349·471. 


Erborista. 

1. Diploma di erbo rista . C. 19 febbraio n. Jfl8o-57. 


Esattori ed esattorie (V. Agricollura). 

1. Ri app·tlto d e ll e esattorie p er il decennio 1933-42. C . 7 

febbraio n. 35 15 45. 
2. Cnuzioni esatt. tleccnnio 1933-.p. C. 22 mar . 11. 11 217·117. 
3· Riappalto csatt. d ecen. 1933·42. C. 26 apr:le n. 17536-IM. 
4· Esattorie confermate pel d ecennio 1933-.p . Cauzioni. C. 

27 	 maggio n. 20001 Z05. 
5· Conft.>rimento esattoria-tesoreria. Co ntratti. Indicazioni. C. 

15 giugno n. 26049·ZZZ. 
6. Esattorie-tesorerie conferite per appalto p e r i l decenni o 

1933 -42. Provvedimenti. C. 8 luglio n. 300 17 Z55. 
7. Conferi men to esatto ri e. Cauzione c co ntratt<). C. 17 ago

sto n. 30787·302. 
8. S cade nza con tratti di appalto d elle esa ttorie e svincolo 

d~llc cauzioni. C. 26 Ottobre-399. 
g. Pro roga d ei privilegi fiscali di riscossione agli esattor i 

d e lle imposte dirette del quinquennio 1923- 1927, R. D. 17 110 \' . 

n. I509·45J. 
10. id. id. iJ. C. q dic. n. 54103·463. 


Esercizi pubblici. 

1. R.innovazione licenze di pubblici esercizi: anno •933· C. 

30 no v. n. 31 244·4'1. 
2. S ocietà coop. di consumo. !~innovaz ioni licenza vendita 

alcoolici. Tassa di concessio ne gov. C. 18 dic. n . 9 ' 53 ·471. 
Esplosivi \V. Pubblica Sicurezza). 

Esportazioni ed importazioni (V. Sanità, adempimenti). 

1, Importazioni dall'estero di carni mace lla te. Applicazione 
del R. D. L. 2 febb. n. 30. C. 5 marzo n. 7570-114. 
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2. Carni macellate destin. in Sardegna. C. 13 ago. n. 35122-307. 

Fascismo. 
1. l\fostra del fascismo. C. 20 lug li o n. 1898-283. 
2. id. id. C. 5 settembre n. I 8Q8-323. 

Famiglie numer~Jse. 

1. Limitazione d ella concessione dell'esonero dal pagamento 
delle tasse e sopratasse uni versi tarie in d ipendenza della leg-ge 
14 giugno 192S a \'antaggio dPile famiglie numerose. R. D. L 
28 agosto n. 1.227·.l1Z. 

Farine (V. Pane). 


Farmacie. 

1. R e pressioni dell'esercizio abusivo delle farmacie. C. 22 

agosto n. 36374-317. 

Fiere, mercati, esposizioni (V. Finanze E. L.) 

Fillossera. 

1. Divieto di esportazione della materia atta a diffonderla. 

D. 	1\I. A. 1H luglio n. 33942-.lll. 

Finanze enti locali. (v. ~Jutui) 

1. L'art. 19 del T. U. della F. L. e la revisione degli inven
tari com. L. Zito-29. 

2. Proroga del termine per il passaggio dei Comuni allo Stato 
del servizio delle carceri mandameutali, nonchè per l a sommini
strazione dei locali, mobili, riscaldamento e illuminazione degli 
Uffici giudiziari. R. D. 17 dic. 1931 n. 1668-•1. 

3· Tassa ese rcizi c rivendite. C. 2 marzo n. 6602 102. 
4· B arche a motore. Imposta, C. 2 marzo n. 62 97-102. 
5· Imposta di famiglia. Nuova tabe lla per la graduazione dei 

redditi c delle aliquote per l'anno 1932. C. 9 marzo n. 87 12-105. 
6. Imposta sul valore locativo. D e nunzie dei contratti di 

affitto all'Vffi.cio Comunale. C. 8 marzo n. 7986-110. 
7· Esenzioni tributarie in relazione a l trattato c al concordato 

con la S. S ede. C. 21 marzo n. 7987 133. 
8. Kormc provvisorie aggiunte eli applicazione d el T. U. per 

la F . L, in materia ùi im posta di famiglia. D 1\L F. e I. 29 febb.-145. 
9· T. U. Finanze locali. Applicazioae alle aziende alberghiere. 

C. 14 aprile n. 125 1 3:H1. 
10. 	Venditori ambulanti. Tassa di posteggio. C. 14 aprile 

n. 12168-1•9. 
11. Nuova determinazione dei valori medi d el bestiame agli 

effetti dell'imposta comunale. C. 23 aprile n. 13257-141. 
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12. Imposta di famiglia. D eliberazione adottata dalla G. P. A. 
ai sensi dello art. rr 8 de l T. U. 14 sctt. 1931 n. '' 75· C. 26 apr. 
Il . l 6358-164. 

13. 	Imposta sulle barche a vela. C. 5 maggio 11. qo8q-188. 
'4· La sovrimposta fondiaria determinata d a l T. U. in n~la

zione alla sottostantc economia nazionale. !11. /Jehwm/,•- 206. 
15. Tassa di posteggio. Venditori ambulanti nelle fie re pa

tronali. C. 7 giugno n. 2 1 139 Cop. 16. 
16. Prestatori d'opera per l'art. 10 d el T. U. F. 1.. C. 2 1 

giugno n. 2603 t-Cop, 18. 
17. Noterelle a margine d e l T. U . F. L G. &'reco 242. 
18. Disposizioni per · la e liminazi one de i disavanzi dei bilanci 

delle Provincie dcn'anno 1 93 2. Proroga termini p er nuovi m odelli 
di bilanci e conti per i Comuni, per il R -!golam ..mto ,;sane rale 
del le Imposte di Consu1110. R. D. L. 26 mag-gio n. 6 ro 250. 

19. T assa eli circolazioae sui veico li a trazion e ar1 i na ie e sui 
velocipedi. C. I-t giugno n. 6931 273. 

20. 	Imposta sulle ìmbarcazio .1i sp;lrtive. C. 20 lug. 11. 29864 -282 . 
21. R eclam i avve rso tributi locali. C. r6 sett. n. 3997:'·323. 
22. 	Tassa di posteggio nelle feste patmnali. C. 10 se ttembre 

n. 3 7024-3•1. 
23. Deposito di somme eccedenti i bisogni ordinari di cassa 

art. 16 T . U. F. L, C. 6 ottobre n. 3728 2-373. 
24. T assa per l'occupazione di sp::tzi e ù a ree pubbli che ai 

passi carrabili. C. 5 ottobre 11. 27228 3H. 
25. Imposta speciale sugli animali caprini. Ru :>li 1932 e pre

cedenti. C. 3 o ttobre n. 4 1849-375. 
26. Esenzion e dal pagamento delle tasse di soggiorno. C. 18 

ottobre n. 30842-Cop. 29. 
27 . Tassa eli soggiorno. C. 1 o di c. n. 12095·-l6Z. 


Fiora (festa de1) 

r. Giornata del fiore e della doppia croce. C. 1 1 ma rzo 

n . 	 10742 116. 

Forni (v. Pane). 


Fuoohi artificiali . 

1. Accensione di fuochi artificiali nella Provinci a. C. 9 a p rile 

n. 	2 • 66-151. 


Frutta. 

1. Battaglia per la frutta. C. I J febb. n. zo;•-345. 


Garibaldi. 

t. Distintivi recanti effigie eli Garibaldi C. 8 mag. 11. 297 1-187. 
z. id . id. id. C. 14 cli c . n. 09095-Cop. 35, 
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Giunta. Prov-. A mm. (v. Calendario). 
1. Desig-nazioni di S. E. il Prefetto a componenti della G. 

P. 	A. per l'a nno 1932·Cop. l. 

Grano {v . Pane). 

Guerra. nazionale. 
1. Famiglie caduti in guerra. C. 5 ~renn. n. 2454-Cop. Z. 

Impiegati e sa.la.rla.t1. 
1. Cassa di previ1le nz a. Determinazione dei contributi. C. 2 

genn. 1931 n. 50723- 12. 
2. Irrt:>golare assunzione del personale, Concorsi ai posti va

canti. C. 22 febb. n. 78oo-10. 
3· Assistenla sanitaria agli inscritti all'l. N. I. E. L. C. 1." 

febbraio n. rg-93. 
~- E!enchi persotMie stipendiato. C. 8 marzo n. 5<)723 -Cop. 8 
5· Concorsi a posti vacanti. Notifica del bando all'O. N. Or 

fani 	di gtwrra. C. 26 maggio n. 78oo-ZOI. 
6. Applicazione delle di~posizioni del la Carta de l Lavoro ai 

prestatori di opera in servizio presso enti pubblici. C . .20 magg. 
n. 	4306 Zl9. 

7· R evoca di provvedime nti disciplinari inflitti agli impiegati 
e dipendenti delle Amm. dello Stato. D . del Capo del Governo 
.z8 ottobre- ~02. 

8. R evoca sanzioni disciplinari in ricorrenza del decennale. 
C. 7 novL·mbre n 4862g-412. 

g. Elenco dei posti di impiegato e salariatv. C. r8 novembre 
11. 52723·417. 

10. \'. concorso per conferimento di assegni vitalizi. C. 9 
novembre n. 47023-421. 

1 1. 	Revoca sanzioni disciplinari in ricorrenza del decennale. 
C. 	 10 dicen1bre n. 5JI02-46Z. 

Imposte di consumo (v. Finanze locali). 

1. Imposte di consumo sul cioccolatto, biscotti, dolciumi e 
J.{elaterie. C. 3 1 di c. 193 1 n. 45070·6. 

2. Assunzione in appalto della riscossion e delle imposte d i 
consumo da parte di S•Jcietà Commerciali. Rilascio bolle tta d i 
accompag·namento. Tassazione di mobili e loro parti. C. 19 geu. 
n. 	 t 368-42. 

3· T a riffe imposte di consumo. .Modelli-58. 
4· Schema di regolamento tariffa per la riscossione delle 

imposte 	di consumo sui materiali da costruzione-74. 132. 

,5, Nuovo censimento d ella popolazione. Autorizzazioni vGLrie 
concesse ai Comuni. C. 4 maggio n. 1 1 20 I -185. 

http:sa.la.rla.t1
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6. Quesiti varii. C 10 giugno n. •345~-zas. 

7 Esenzione per i materiaF impieg,\ti nella costruzione e 
riparaLione ùi edifici colonici. C. 9 agosto n . 33932-Cop. 22. 

8 . Compilazione d e ll e statistiche dc!lt: Imposte di consumo. 
C. 	M. F. 12 agosto n. 8 ro6 .m. 

Imposte dirette (v . Esattori e). 

Immigrazioni (\'. Emigrazioni). 

Indigenti (v. Contabilità). 

Industrie nazionali (v. Prodotti nazionali). 
Infortuni. 
Assicurazione sug·li infortuni d egli Operai. C. 1 t:ì luglio 

n. 	3o6qs-Cop. zo. 
Invalidi (v. Com mercio). 

Inventarli comunali (v. Finanze local•). 

Incendi. 

lncend i di cereali. C. 2~ luglio n. 2763 Z87. 

Istruzione pubblica (v. Famiglie mtrnerose). 

Latte. 
E lenchi dei proprietari di vacche o di t:apre prnrluttrici del 

latte destinato a consumo diretto. C. 8 settembre 11, 40256-Cop. Z5. 

Lavoro (v. Emigrazione). 

1. Assistenza ai lavoratori dt~corati del !.t Stella al Me ri t•' d c l 
Lavoro. C. 19 settembre n. 3369-aul 

2. Visita medica per il rilascio del libretto di lavoro . C. 5 
ottobre n. ,13828-Cop. ZS. 

3· Assunzione di operai da parte di A.mm. St<ltali. r_·. to 
novembre n. 47208-•zo. 

Lavoro donne. 

Libretto di lavoro per le o pe raie. C. 13 aprile n. toogz-155. 

Leggi e cleoreti. 
1 . T. U. dalle d isposizioni legislative riguardanti la promul

gazione c pubblicazione delle Leggi e d ei R. D er; reti. R. D. 2 -t 
se ttembre 193 1 1:. 1256-l. 

2. I ndicatore delle leggi e dci decreti del 1\~gno. C. 1 !:l 
aprile 	n. 9 11-Cop. IZ. 

3· Della facoltà del Governo di emanare decreti leggi, 
M. 	 Be!monte-290. 



Leva e servizi militari. 
1. Arruolamento volontario nel Corpo KR. EE. C. 16 feb

braio n. 5243-Cop. 6. 
2. Certificati m edici per l'esonero delle frequenze dei corsi 

premi litari. C. 2 2 marzo n. 1 1616-I3J. 
3· Attribuzione e competenza d el Distretto Militare di 

Roma II (gl). Inclirizzo eli corrispondenze. C. 4 magg. n. 984-191. 
4· Modifica alle leggi sul reclutame nto d e l R. Esercito. 

Legge 19 maggio n. s ro-209. 
5· Chiamata alla le va d ei giovani nati nel 1912 . C. 15 luglio 

n. 3138-ZSS. 
6. Passaggio alla fe rma mi11 ore di 1.0 gradt) da p :trte dei m i

litari assegnati alla ferma minore di z .0 grado e dispensa dal 
compiere la ferma dei militari assegnati o trasfe riti alla ferma 
min o re di J.0 grado, oppure riconosciuti in condizioni fisich e di 
limita ta idoneita. Xorme esecutive. D. ~{. G. 17 luglio n. 378-310. 

7- Avprovazione d el regolamento sulla dispensa richiami alle 
armi per m ob ilitazion e. R. D. 14 luglio 193 1 n. 11 85·403. 

Libretto colonico. 
Tenuta. D. P . 14 marzo n. 1 0430-~op. 9. 


Locande (v. Alberghi}. 

Macellai e macellaz1oni. (v. Carni). 

1. Macellazioni da parte dei privati. Di r itto di visita. C. z 

m arz n. 4816 Cop. 7. 
2. Locali adibiti per le macellazioni di animali desti nati al

l'alimentazione. 	C. 17 marzo n. 11 68] -Cop. IO. 
3· Macellazione. Contagiamento bovini esteri. C. 14 aprile 

11. 	 16290·156. 
4· Esercenti 'llacellai. Notizie. C. 18 nove mbre n. 5Iz8s-435. 

Manifestazioni pubbliche. 
1. Iniziative per onorare la memoria del G.U.•-\rnaldo l\lus

solini. C. 23 gt-nn . n. 4301-ZS. 
2. Propag-anda della settimana della meccanica ag-raria. C . 13 

febbra io n. 354-55. 
3. Propaganda d<o.lmatica. C. 10 giugno 11. 1372·ZZ8. 

Maternità a Infanzia (v. Opere Pie). 
Mediatori. 
1, L icenze di polizia per l'ese rcizi o del m cdiatorato. Tassa 

di concessione govervativa. C. 19 settembre n. 76ot -359. 

Mtlltart (v. Leva). 

Ministeri (v . Culto). 


Minorenni abbandonat i. 

t. Ricovero di m in. abb. C. 20 dic. tl. 55332-Cop. 36. 



Mcbllltazlone (v. Leva). 
Monete. 
Prescrizi0ne delle monete di nich elio da cc nt. 50 a contorno 

liscio. C. 15 luglio Cop. 19. 
Monopoli (generi di) v. Ri poso fl'!stivo. 
Mosti 
Acquisto di mosti p!>r <orreggcre protluzione propri ,\. C. 9 

nov. n. 48987-Cop. 32. 

Mulini. 
1. Discipline industria macinazione. Apparecchi per la ma

cin:lzione dei cereali ad uso zootecnico. Tassa eli licenza di m a
cinazione. C. 3 I clic. 1931 n. 50332-S, 

2. Disciplina dell ' ind ustria molitr...ria. R. D. L. 12 agosto 1927 
n. 1580. Competenze d e ll'Ispettorato Corporativo. C. t e giugno 
n. 	 15063·221. 

Mutilati e invalldt di guerra (v. Commercio). 
Mutut. 
Norme integrative dell'art. ' 4 del T. U. d e lla Finanza Lo

cale, relativo alla contrattazione di mutui da pa rte d ell e Provin~ 
cie, che hanno già delegato la sovrimposta comunale compre sa 
nel 	limite normale . R . D. 2 nov. n. I 555· 465. 

Notizie e comunicazlont diverse. 
1. Nel pe rsonale della R. Prefettura. Cop ertine 2 , 3, 4· .), 

l 2, l 3. l 4. l 5· 29, 3 l. 
2. N çll'Amm. Prov. di Sal~rno. Cop. 34· 

Onorificenze. 
Uso abusivo del titolo di cavaliere da parte di o p c>rai d eco· 

rati della Stella al 7\Icr ito del Lavoro C. 2 fc::bb . n. 1 25·51. 
Operai (y. Emigrazione, Lav o ro). 

Opere d 'arta . 
Censimento opere d'arte, rasseg na notizie storiche c costumi 

<l<'Ila Provincia. C. 30 settembre n. 3 H 1-Cop. 28. 
Opere pio (v. OpPre pubblicheì. 
1. N uove norm e per la rivalsa delle spese di spcdalità e 

manicomiali. C. 3 clic. 1931 n. 1580-13. 
2. Statuti. C. 16 febb. n. 44 131 55. 

3· Nuova disciplina giuridica d elle Confraternite. C. 28 feb

brai o n . 8J t6-96. 
4· B e neficenza dotali zia e generic.a. C. 8 marzo n. 2 7 3 :! -Cop. 8. 
5. id. id. id. C. 22 aprile n. 2732-Cop. IZ. 
6 . Servizio di riscossione delle entrate. C. 7 luglio n. 29076-253, 
7. Bilancio di previsione. C. 14 luglio n. 2906-257, 
8. R atizzi dotali ora devoluti agli orfani ùi g·uerra c contri· 

buto maternità e infanzia. C. 14 luglio n. 4732·259. 
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g. Beneficenza dotalizia e generica. C. 24 agosto n. 4732-JI1. 
1o. Bilanci c conti delle Confraternite. C. 1 8 ott. n. 431 OJ-J79. 
1 '. L avor i eseguiti dalle Istituz. pubb. di bencf. nel decen

nio. 	C. 26 dicem. n. 65o28-.t66. 

Cpere rubbliche (v. Disoccupazione, Opere Pie). 
1. ] .a\'ori eseguiti e da eseguirsi dall e Istituzi oni pubb. di 

beneficenza. C. 6 genn. n. 5123 7-18. 
z. Piani regobtori paesistici. C. 8 marzo n. 6 132 -109. 
3. Tasse di bollo sugli atti di contabità tecnica. C. M. L. P. 

n. 3989[~0-ZSO. 

Orafi artigiani 

Li cenze di Commercio. C. 19 nov. n. 868g-433. 

Orfani di guerra (v. Commercio, Impiegati E. L., Opere Pie). 

r. llorse di studi o per l'anno scolast. 1932-33. C. 9 luglio-Cop. Zl. 
2. Orfani di g uerra. Concorsi a pubblici impieghi. Esenzioni 

dall 'obb ligo del bollo. C. 15 dic. n. 3897-.t6J. 

Ospedali \v. Opere Pie) 


Pane. 

1. Trasferim e ntn d i forn i in altro comune. C. 26 gPnnaio, 

n. 1 2Q9 Cop. 3. 
2. Disciplinamento dei tipi di farina e di pane. L 17 marzo 

n. 368.169. 
3. Censimento grano trebbiato a m acchina anno 1932. 

C. 	 1o maggio n . r8937-181. C. 3 g iugno n. 2302 3-ZI.t. 
4· P e rcentuale obbligatoria di grano nazionale da impiegare 

Jl(•lla 	 m ac inaLione. D . .M. A. 19 maggio-ZIO. D. M. A. 9 giugno 245. 
5· Disposizioni comple me ntari al R. D . Legge 10 gi ugno 1 Q3 ' 

n. 71.3 conce rnente l'obbligatori età dell'impiego di un a determi
nata p ercP ntuale di grano nazionale na11a macinazione per la 
produzione di farine e semolini p er uso alimentare. R. D. L 24 
novembre 193 1 n. l20j-Z47. 

6. Propaganda battaglia del g ra n o. C. 29 luglio n. 4049-Z89. 
7. A pprovazione del R egolam ento per l' applicazione della 

legge 17 ma rw n. 368, che disciplina i tipi di farine e di pane. 
R . D. 23 giugno n. 904-Z9l. 

8. Discipli na panificazione. C. 24 novembre n. so824·-tJS. 
9· Vendita dei panettoni. C. 4 di cembre n. 54305·Cop. 35. 

Panettoni. (v. Pane). 


parchi della rtmembranza. 

Parchi d e lla rime m branza. C. q maggio n. 1 tg8-19Z. 


Passaporti. 
1. Passaporto a connar.ionali figli d'ignoti. C. 27 genn aio 

n. 546·48. 
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2. Passaporto agli impiegati dello Stato. C. 3 aprile n. OJ886·15S. 
3· Passaporto. Iscrizione di famiglia . \.. 7 agosto n. 6g6g-3t6. 

Paste alimentari. 
'Miscela di farine e di riso nella fabbricazione di paste ali

mentari. C. 19 rr.arzo n. 1 I064·1Z7. 

Pensioni. (v. Alberghi). 


Pesca e pee~atorl 


1. P esca e commercio delta trotta iridea. Sorveglia nza. 
C. 17 aprile n. 1 397 7 Co p. IZ. 

z. Incremento del consumo del p esce. C. 26 agosto n. 3 7 283-JI6. 
3· Difesa del patrimonio ittico . C . .26 ottobre n. 45099·•00. 
4· Bollettino metereologico p er i pescatori. C. 8 dice mbre 

11. 52962·4•3. 

Podestà e Comm1ssari Prefettlzt. 
t. E lenco dei P odestà e Commissari Prefettizi d ei Comuni 

della Provincia in ufficio al 1o gennaio 193 2· 21. 
2. A proposito della definitività d ei provvedimenti poc1es ta· 

ril i. C. Giacobelli-193, 

Polizia locale. 
Regolamenti C01uun ali. C . 4 gi ugno n. 21387·ZZS. 


Popolazione, statistiche, ecc. 

1. Trascrizione Moò. E relativo all'iscrizione annuale del 

Registro di Popolazione. C. !:l febbraio n. 396 1-n 
2. Materiale statistico del mese di novem bre 1931. C. 1° febb. 

n. 	 2671·52. 
3· Servizio demografico. O rdin anza Prefetto Venezia del 

25 marzo -165. 

4· Risultati definit ivi del VII censimento generale d ella Po
polazione d el Regno svoltosi il 21 aprile 1 Q3 1. R. D . 16 april e 
n. 	 324·IU. 

5· Materiale statistico mese di ma rzo 1932 . C. 14 maggio 
n. '9538·190. 

6. Tenuta del registro di popolazione. C. 15 g iug . n. 26048-2H. 

7· La Provincia di Salerno in relazione all' incr~mento d e· 
mografìco nazional<J dell'ultimo biennio (1931-32) M. Bdmollle-Z30 . 

8. Anagrafi comunali e registri di popolazione-422. 

Poste, telegrafi, telefoni. 
1. Telegrammi di Stato in franchigia. C. 3 1 dicembre 19 11 , 

n. 487oo-IS. 
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2. Rete telefonica nazionale sotterranea. C. 28 dicembre 
1931 	 n, 44132 -IO. 

3· Telegrammi all'estero. C. zo luglio n. 32396-Cop. 21. 
4. Pagamento canoni telefonici. C. 6 agosto n. 33939-288. 

Prefetto. 
Il nostro Prefetto-ZZI. 

Prodotti nazionali. 
Prefere nza per i prodotti dell'industria nazionale. C. 9 agosto 

n. 	33499 305. 
Provvida. 
Gestione speciale viveri ~ La Provvida >) Tessera Mod. D. V. 3· 

C. 	 20 agosto n. 35436-318. 

Prostitute. (v. Contabilità). 

Pubbli ca sicurezza. 
1. Uso d e lle maschere durante il carnevale. C. 9 gennaio 

n. o 159·11. 
2. Posti di uscieri di questura. C. 28 aprile n. 2504 184. 
3· Vidimazione annuale delle licenze vendita esplosivi. 

C. 	23 novembre n o87 15-Cop. 35. 

Pnbbltoaz!on1. 
l. Abboname nto a riviste di carattere professionale da parte 

degli E. L. C. I 
0 febbraio n. 2352·46. 

2. Elenco dei Comuni del Regno e popolazione al 21 aprile 
193 1. C. 27 maggio n . 19947 217 . 

3· :Monografia popolare Carlo Alberto òel Prof. Colo mbo . 
C. 	 20 luglio n. 1892·284. 

4· Rivista Amm del Regno. Commento a lla legge 13 clic. 
1928 n. 2944·289. 

5· Istituto biografico Italiano. Raccolta fotografica e biog-ra
fica d ei Podestà del Regno C. 9 settembre n. 2299·347. 

6. Pubblicazioni varie. Cap. 5-7-8-J8-t9·J I ·32·35-36. 

Radio. 
Vendita di apparecchi radiofonici. Art. 68 legge. P S . 

C. 9 	novembre n. S6o 1. Cop. 3Z. 


Regolamenti comunali. 

S e in base alle norme di un regolamento com., che impon

gono degli obblighi nell 'interesse pubblico, possa spettare al 
privato cittadino, inte ressato all'osservanza di detto regolamento, 
un azione per la violazione di d ette no rm e. M. De Fidio- 444 . 
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Ricorsi. 

Caratteri ed effrtti del termine per il r icorso gerarchicc-323 e 347. 


Riposo fes t ivo e settimanale. 

1. Deroghe legge 7 lugl io 1907 n. 486. C. 16 m arzo n. 5233-126. 
2 . Riposo settimana le e festivo del Com m erc io ed o rari dei 

negozi di vendita. L. 16 giugno n. 973·309. 
3· Rive ndita di g·eneri di mvnopolio. Riposo festivo. C. 26 

settembre tJ. 4l453·365. 

4. Legge t 6 giug no 1932 n. 973· Orari di apertura e c hiu
sura dei negozi. C. M. Com . 28 settembre n. 467 s-454. 

Ris o. 

Consumo del riso. C. 1 6 marzo n. 1 1541- 12!1. 


Ruoli. 
1. Deposito di ruoli resi esecutori. C. 24 apri le n . 1 7 S.H·Cop. 12. 
2. Ruoli di imposte locali. Nuove norm e per l'accertamento 

ed il contenzioso. C. 17 ottobre n. 45 t z6-380. 

Salariati. (v. Impiegati E. L). 

Sanità. 

a) Adempimmtì e servizi sanitari. 


1. Azione zootecnica. C. 26 aprile 11. 6258-ISI . 
2. Prelev;1mc nto ed invio del materiale patologico. C. 28 

maggio n. 2228-212 
3· Obbligo della de nunzia delle nascite di infanti deformi e 

delle d<>nttnzie dei casi di lesione, che abbiano prodotto o pos
sano produrre una inabilità al lavoro di carattere permanente, 
L. 16 maggio n. 575 ·235 . 

4· Norme concerne nti il trasporto delle ossa fre sche per fer
rovia o con altri mezzi. C. 17 settembre n. -F>74-Cop. 28. 

s. Esame trichinoscopico. Suini importati da ll a Polonia. 
C. 19 no v. n. 49604-433. 

b) Alimenti e merci. 
t. Vigilanza igienica sulla produzione e vendita della birra . 

C. 6 marzo n. 87 10·111. 
2. R egola me nto p er la disciplina igienica d ella produzione 

e 	dci commercio delle acque gassose. C. lJ fchbr. n. 6684-112. 
3· Vigilanza sulle paste alimentari. C. 13 apri le n. 1558q-150. 
4· Vigilanza. sulle conserve a lime ntari e sulle marme lléltc 

C. 	 23 aprile n. 1 556-t 163. 
-> ' Commercio d e l pezzame. C. 3 settembre 11. 35240-327. 

c) Malattie ùifettive . 
I. Influenza. C. l l gen n. n. 117 s-Cop. z. 



2. Sterilità delle bovine (lotta contro la). C. 8 febb. n. 5683
Cop. -'· 

3· Epizoozie (profilassi immunitaria delle). C. 8 febb. n. 4736 -n. 
4· Carbonchio (profilassi immunitaria contro il , . C. 29 febb. 

n. 	7566-Cop, 7. 
5· Difterite nei polli. C. 8 marzo n. 9354·103. 
6. id. id. C. 18 marzo n. I 1 686-Cop. 8. 

7· id. id. C. I5 aprile n. I50I 3·Cop. Il. 

8. 	Tubercolo~ i (diffusione di precetti igienici contro la). Di

vieto 	di sputare. C. 1 1 aprile n. 13 787-Cop. Il. 
9· Febbre tifoide: profilassi. C. 26 aprile n. I675I·I79. 
IO. Rabbia canina: profilassi. C. 16 maggio n. 21 1 39-Cop. 1-'. 
11. Malaria (lotta contro la). C. 10 maggio n. I 9842-202. 

I 2. Malrossino. C. 30 giug-no n. 28305-Cop. 19. 

I 3. Profilassi delle malattie sociali nelle collettività giovanili. 


C. 	 13 luglio n. 68,54-Z60. 
I4. Rabbia canina: profilassi. C. 17 ag-f)sto n. 35421-303. 
I5. Tubercolosi: profilassi. Sputacchierc igieniche. C.:. 8 agosto 

n. 	33 796-306. 
16. Carbonchio ematico. Profilassi. Telegramma 23 agosto 

n. 	 37437-Cop. l-'. 
I 7· Disposizioni del Governo Argentino ai fini della profilassi 

del tracoma. C. 26 agosto 11. 3797-t--319. 
18. id. id. id. C. 3 settembre n. 750 1·3-'3. 
H). Malrossino dei suini. C. 9 settembre n. 40453-32-'. 
20. id. id. C. I4 settembre n. 40453-.l-'2. 
21. Carbonchio ematico. Febbre tifo ide. C. 26 settembre 

n. 	 53051 ·365. 
22. Rabbia canina: profilassi. O. 9 Novembre n 49410·-'19. 
23. 	Prevenzione d e lle malattie tubercolari. C 13 dicembre 

n. 	32275-406. 
24. Trattamenti immunizzanti contro le epizoo?.i e. C. 28 dic. 

n. 	57 690-470. 
d) Medteùzali. 

1. 	 Medicinali ai poveri. Controllo. C. 7 febb. n. 4928o-SO. 
2. 	 Efficacia del siero antidifterico. Questionario. C. 12 febb. 

n. 	 5845 53. 
3. 	Vendita della manna e della mannite. C. q maggio 

n. 	19963-Cop. 1-'. 

4- Disinfettanti. C. 18 g iugno n. 26796-Cop. 17. 

s. Di vieto di registrazione di specialità. C. 22 agosto n. J6HQ·3Z2. 
t>. 	 id. id. id. C. 25 settcmbre n, 41 509-J61. 

e) Sa1lifart' condottt' é Ulfidali sa1lila rt'. 

1. Napoli. Corso di tisiologia per i medici condotti. C. 5 lu
glio n. 287 39·25i. 
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2. Bandi di concorsi a posti di veterinario condotto. C. 20 
dic. n. 55109 472. 

f) Stupe(acmti. 
Riassunto del movimento di entrata c <li usdta degli stupe· 

facenti per l'anno 1930. C. q. g<:'nnaio n. 68s·l9. 

g) Vaccinazioni. 
1. Vaccinazioni antidifte1·iche. C. 26 febb. n. 256s·1Z. 
2. Vaccinazioni Jenneriane. C. 22 aprile n. 15181-I6J. 

3· Vaccinflzionc antitifica C. 18 novembre n. t 1123 4J2. 


Scuole. 

Vigilanza sanitaria nelle scuole c neg·Ji istituti di educazione 


C. 	 23 novembre n. 48994·437, 

Segretario Comunale. 
1. Esami per l'abilitazione. Temi per le prove scritte -Cop. l. 
2. Incarichi provvisori. (C. 20 genn. n. 12 2·26-Cop. 9. C. 28 

maggio 	n. 23182-201. 

3· Ruoli, notizie. C. 16 febb. n. 49630·55 
4· Reggenze-Cop. 9. 
5· Trasferimenti-Cop. 9. 
6. Onorifìcenze-Cop. IJ-20. 

1· Risultato esami di abilitazione-Cop. 15. 

8. Classificazione Segretari Comunali a seguito risultati ulti· 

mo 	concorso. C. 28 maggio n. 22052-202. 
9· Note informative 1931. C. 1 0 giugno n. t502·226. 
ro. Ruolo di anzianità dei Segretari comunali al t 

0 gen
naio 	 1 93 2 -Z6Z. 

1r. Ruolo prov. dei Segretari comunali. C. 28 nov. n. 3883-426. 
12. Note informative dei Segretari Com. C. 28 uov. n. 31:!84·427 . 

Sinda cati. (v. Appalti). 

1. Certificati di iscrizione alle associazioni si ndac.ali . C. 30 
aprile n. 11 104·154. 

2. Associazioni sindacali. C. 2 maggio n. 2097-Cop. 13. 
3· Tesseramento dei piccoli proprietari coltivatori diretti, 

C. 2. 	luglio n. 662 ·260. 
4· Sindacati Agricoltura. Ruoli. C. 1° dic. n. 843 HO. 

Spedalità, (v. Opere Pie). 

Nuove norme per la rivalsa delle spese di spedalità e ma
nicomiali. C. 	 10 marzo n. 7547 Ilei. 

Spese. 
1. Liquidaz. di spese sui fondi a calcolo. C. 22 febb. n. 7797·70. 
2 . Spese comunali. C. 13 dic. n. 54409·455. 
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Spettacoli pubblici. 
Locali adibiti a pubhlico spettacolo. C. 3 nov. n. 8sss· 413. 

Sport, ginnastica, turismo e spettacoli, 
1. Carro Tespi. C. 16 giugno n. 1 125 225. 
z. Enti e società di concerti. C. 22 giugno n. I597 ·Z54. 


Stalloni. 

Approvazione di cavalli ed asini stalloni di proprietà privata. 


da 	adibirsi alla pubblica montit nell'anno 1933· C. 5 dic. n. 5576- .f6Z, 

Statistica (v. Popolazione). 

Stato civile. 

1. Trascrizione di atti di nascita e di morte. Art. 379-397 
cod. civ. C. 23 febb. n. 5932-Cop. 6. 

2. Atti di stato civile di stranieri. C. 23 aprile n. I5012-16Z. 
3· Norme sulla formazione e il rilasci o degli estratti degli 

atti dello Stato Ci\·ile. R. D. zs agosto n.tiOI-357. 
4· Formazione di atti dello Stato civile da parte lli U fficiale 

dello Stato civile incompetente a ricevere la relative dichiara
Zioni. C. 6. nov. n. -l7893·415. 

Strade. 

1. Interruzioni di transito sulle strade dipendenti àa enti 
locali. C. 15 genn, n. Z]g.-Cop. Z. 

2. Toponomastica stradale. C. 2 luglio n, 66J ·Cop.l9. 
3· Cartel!i indicatori. C. 15 ottobre n. 22JI ·Cop. Z9. 

Stranieri (v. Stato civile). 


2 . Registro degli stranieri nella Repubblica di Cuba. C. 
I l settembre Il. 7586-347, 

2. Soggiorno stranieri nel R egno. C. 11 di cembre n. 0907 1
Cop. 35. 

3· Dichiarazione di soggiorno. C. 5 dic. n. ogo 1 •-46Z. 

Tassa di bollo (v. Opere pubbliche, Orfani di guerra). 
Licenze di pubbl ico spettacolo. C. 15 marzo n. Ot547·1Z7. 

Tassa esercizi e rivendite (v. Finanze locali). 

Tassa di registro. 
Tassa complementare sugli importi definitivi dci contratti 

di appalto. C. M. F. 30 marzo n. 8 1654·ZS5, 

Tassa sugli animali cap:ini, 
Ruoli di imposta caprini. Ratiz:r.azione della imposizione 

1927-32. C. 17 ottobre n. 4J402-3S3, 
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Tassa di conoasaione gev. (v. Caccia, M ediatore, Esercizi) . 

Vidimazione annuale licenze. Art. 86 e 87 del nuovo T. U. 
leggi di P. S. C. 18 g c.nn. n. 328-Cop. I·Z. 

Tassa di soggiorno (v. Finanze E. L.). 
'fassa di scambio. 
Tassa di scambio sui vini, mosti ed u ve da vino. Obblighi 

dei co muni e degli appaltatori de lla riscossione d elle> imposte 
di consumo. C. 18 agosto n. 351 54· Cop. Z3. 

Teatri. 
Contributi locali di pubblico spettacolo. C. 25 fchb. n. JH2 -Cop. 7. 

Telefoni (v. Posta ecc.). 

Tiro a segno. 
Sussidi ordinari c~ lle Sezioni di Tiro a Segno p er l'an no 1933. 

C. 	 27 ottobre n. 45<)61-Cop. JO. 

Toponomastioa (v. Strade). 

Tributi (v. F inanze E. L ). 

Tufo vulcanico (v. Cave). 

Turismo. 
Movimento turistico, c. 20 luglio G. 1459 zs•. 
Uva. 
1. Festa dell'uva. C. 25 luglio n. 38~2-Cop. ZJ. 
z. 3·a festa nazionale de ll'uva. C. 1.

0 agosto n. ) 8 +2·Z87. 


Vedove di guerra (v. Commerci o). 


Veicoli, a u teveicoli. 

1. Autoveicoli in se rvizio pubblico da piaua. Tassametro. 

C. 30 dicembre 1931 n. 5 1305·1. 
2 . Sostituzion e a nelli :{Omme pi ene con sem ipncumatici. C. 

27 gennaio n. 3204-Cop. 3. 
3· Targa per la tara e p ortata degli autoveicoli adibiti a 

trasporto di merci. C. 14 m.trzo n . 97 5 7-Cop. 8. 
4. Autoveicoli. Sostituzione gomme piene, C. 30 apri le 

n. 17776- JSJ. 
5· T . U. 14 settembre 193 1 n. 1175· Eso nero dci mutilati cd 

invalidi di guerra dal pagamento della tassa di cin:Jiazione. C. 
28 maggio n. 20305·ZI8. 

6. Cin.:olazione abusiva. Targhe provvisorie. C. q giugno 
n. 24774·ZZ6. 

7. Autoveicoli trattori. C. I 4 luglio n. 307 37-Cop. ZO. 
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8. Sostituzione gomm e piene negli a utocarri. C. 2 1 luglio 
n. 	31 8 39-Z84, 

9· Veicoli rimorchiati da autotrattrici. C. 15 lug . n . 3 1258-Cop.U. 
10. 	Autorimesse. Obbligo ai ti tolari di munirsi di registri. 

C. 	 14 novembre n. 2237 431. 

Venditori anbula.nti (v . Finanze E. L-). 
Verifiche di cassa. 
1. Verifiche di cassa. C. 3 ma rzo n. 939 2-99. 
z. Verifiche b i m estrali di cassa. Cauzio ni. C. 3 ottobre 

n. 	43939-Cop. 28. 

Vini (v. Im poste di consumo). 
Vendita de-l vino a l minu to per parte di produttori. Art. 2o6 

legge di P. S. C. 6 set tem b re n . 7357"-341. 
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BOLLETTINO ~MMifti5THDTIVO 


del! a R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
Si rmbbl ica 1'l 1O, il 20 e il 30 d i o[! 1t i 111 Pse . 

La pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta, a tutti 
gli effetti, comunica~:ione ufficiale degli atti inseriti e costituisce obbligo per 
gli uffici comunali e de~li altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti stessi si ricbiede. 
Abl:oonam ~: nto annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni io copertina lire J la linea di corpo 10. Non si darà corl"o 
a ticbieste gratuite di fa scicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. SI 
darà recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti , acqui sto di fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclusi
vamente al Sig. AMMI NISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

:.0,() ~· :\.l··" h! l c ) 
Parte l. 

a) L eggi, d ecreti. regol amenti ecc. 
Appronzione del Testo Unico delle di~pos i zioni legi~l~ttive l'igunnbnti la 

promulgazionR e pnbhlicazione delle Leggi e tlei H . Decreti . llt D . ?t set
tem\n't! l!JJJ n. 1\?6'2) , 

L) Atti Ufficiali della R .• Prefettura. 
2. ltnposle rli <'On«umo qu\ cioccolatto, biscotti, clolcium i e gelateria. 
3. Certdir.ntr pel tm<;porto fu )l"Ì comn11e di c.~trni ma<~ellate l'resclre. 
4. Auto\'c;coli in set'vizio pubblico da piazzò\. 
6. 	 Di~cìplinn della indnstl'Ìfl <h·ll>t mar.inazione. Apparecchi pe r la ru;tcin~tzione 

dei ccre~tli Hd u~o zootecnico. T.t~a dr liceu;m ùi madnnzionP , 
6. Rete tPief,)ntr.a nazionale sotter·r.mea. 
7. lfso delle maschere ùnrante il carnevRle. 
8. Cas~a di Previdenza. 

COPERTINA 
Esami pe1· l'abilitazione alle fnnzioni di Segretario Comu n~tle. Temi per le 

prove scritte dei giorni ~!:l, 29 e 30 dicembre 19:31 . - C~tlPndario tlollt> a 
dunanze della Giunta Prov. Ar...un . e del Con s iglio d i J'refettnr~t ,lj S~tlerno 
pP.r l'anno 1932 e designazioni di compone n ti della Giunta P r ov. Amm. 
Appalti, ~tste ere. - Concorsi . 1 

Sale r-no - P re m. Stab. Ti p. Dilta Cav. Anlun io \'o l pe e ~'ig li 



Esami per l'abilitazione alle funzioni di Segrelario Comunale. 
Temi per le prove scritte, che hanno avuto luogo nei giorni ZS, Z9 e 3& 

dicembre 1931, 
.1a prova. 

L'ordinamento podestarile e l'autarchia comunale. 
(Esponga il candidato i principi e le norme positive inerenti 

alla nomina e alle attribuzioni del Podestà; ai controlli sui suoi 
atti; e consideri l'ordinamento podestarile anche nei riflessi del

l'autarchia comunale). 
2 .. prova 

l parte. 
Premesso un breve cenno sulla distinzione dei beni comu

nali, si dica in modo particolare dell'inventario, della valuta

zione e dell'amministrazione dei bei patrimoniali. 

II parte. 

Le entrate effettive ordinarie previste nel bilancio 1932 del 
comune di ........ ammontano a lire l8.ooo.ooo. 

Concorrono a costituire detta somma: 

a) la sovrimposta fondiaria di lire 8. 7 so.ooo (terreni lire 

7.soo.ooo, f<1bbricati lire 1.25o.ooo) pari al terzo limite; 

b) l'addizionale all'imposta sul valore locativo in lire 
1.5oo.ooo; 

c) l 'addizionale all'imposta sulle industrie, i commerci, le 

arti e le professioni in lire soo.ooo. 

Il candidato calcfJli l'importo delle spese facoltative ammis
sibili. 

I parte. 

L'assistenza medica, chirurgica, ostetrica nella legis!azione 

sanitaria vigente. 

II parte. 

l.Jn comune intende provvedere alla costruzione dell"edificio 

scolastico per l'importo preventivato di un milione. 
Stenda il candidato la deliberazione che approva il progetto 

t> la relativa spesa e determini i mezzi per provvedervi ~ il si
stema di appalto dei la v ori. 
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Parte l. 

a) Leggi e decreti, ec~. 

1 . Approvazione del Testo Unico delle disposizioni legislative riguar

danti la promulgazione e pubblicazione delle leggi e dei R. Decreti . (R. D. 

24 settembre 193 1, n. 1256, pubb. Gazz. Uff. n. 250 delzg ott. 1931), 

VITf ORIO ElVIANUELE ecc. 

Vista la legge r 5 dicembre 1930, n. 1696, ri guardante la 

promulgazione delle leggi aventi carattere costituzionale ai sensi 

d ell'art. 12 della legge 9 dicembre 1928, n. z61J3; 
Visto l'art. 3, lettera b) d ella legge stessa, col quale vi~ne 

autorizzato il Nostro Governo a coordinare e riunire in testo 

unico, le disposizioni della legxe anzidetta con quelle della legge 

23 giugno 1854, n. 173 1, e delle s uccessi ve ch e l'abbiano modi
ficata o abbiano con essa attinenza, anche mutandone le disposi· 

zioni, per metterl e in ar monia con le norme c coi p rincipii infor· 

matori deHa ripetuta legge 15 dicembre 1930, n. 1696; 

Udito il parere d el Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposta dd Capo d el Governo, Primo Ministro Segre

tario di Stato, e d el Ministro Guardasigilli, Segretario <ii Stato 

per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col Ministro per 

le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
E' approvato il seguente testo unico d elle disposizioni legi

slative per la promulgazione c la pubblicazione delle leggi e dci 

Regi decreti. 
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ART. l. 

(Legge 23 gingno 1854, n. 17311 art. l: legge 21 aprile 1861, n. l; R. d6crot( 


21 aprile 1*'1, n. 2, art. 2; legge 15 dicembre 1930, n. 1696). 


La promnlgazione delle leggi è espressa con la formola 


(Il .\"ome del Re) 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOXTA DELLA NAZIONE 

R E DTIALIA 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
(Testo della legge) . 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato , 

s ia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi 

R egno d'Jtalia, mandando a chiunq ue spetti di 

farla osservare come legge dello Stato. 

e dei 

osse

decreti 

rvarla e 

del 

d 1 

ART. 2. 

(Legge 15 dicembre 1!)30, n. 1696, :1rt. 1). 

Salva l'osservanza di tutte le altre forme stabilite dall'arti 

colo prece d ente , la promulgazione delle leggi aventi caratten 

costituzionale ai sensi dell'art. 1 2 della legge q dicembre 1928 

n. 	 2693, contiene la seguente formula: 
H Gran Consiglio del Fascismo ha espresso il suo parere: 

II Senato e la Camera dei deputati h anno approvato; 

Noi 	abbiamo sar1zionato e promulghiamo quanto segue: 

ART. 3· 
(Legge 23 giugno 1854, n. 1731, art. 6; testo U11ico delle leggi sul Consigli. 

di Stato, 26 Kiugno 19'2!, n. HJ54 1 art. 15). 

La promulgazione dei decreti R eali, da inserirsi nella rac

colta ufficia le, reca nella premessa l'indicazione del Ministro o 

dei Ministri pro ponenti (Sulla proposta del Nostro Ministro); se

gue poi la formula « Abbiamo decretato e decretiamo >>,dopo la 

quale viene riportato il testo del decreto con la clausola << Ordì 

niamo che il presente decreto ecc. "'• a norma dell'ultima parte 

dell'a rt. 1 . 

Quando per legge è richiesto il parere del Consiglio di Stato 
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-==========~=====-===~== 

o è intervenuta una deliberazione del Consiglio dei Ministri, si 

fa menzione di tali adempimenti, prima della indicazione del 
Ministro proponente (« Udito il parere del Consiglio di Stato • 

- « Sentito il Consiglio dei Ministri » ) . 

ARr. 4· 

(Legge 23 giugno 1854. n. 17:}1 1 a1·ticoli 2 e 6; IL decreto 14 novembre 19011 

n. 4f>6, art. IO, lllgge :5 dicembre Ul30, !! . 1696, art. 2). 

Le leggi e i decreti devono portare, nella fino, oltre la data 

la firma del R e, e la controfirma dei 1\Iinistr i proponenti. 

Le leggi devono essere controfirmate anche dal Capo del 

Governo, Primo jJinistro S egretario di Stato: e così pure i de

creti, per i quali sia stata necessaria una deliberazione del Con

siglio dei ~Iinistri. 

ART. s. 
(L{. decreto 2 L aprile 1861, n . 2, art. 2). 

La collezione ufficiale delle leggi e dei decreti conserva il 
titolo di « Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del R egno 

d'Italia >>. Essa è posta sotto la vigilanza del Ministro Guardasi

gilli, c all'ordinamento, alla stampa e pubblicazione dei suoi atti 

si provvede secondo le norme stabilite in questo decreto e nei 

regolam enti. 

ART. 6. 

(L11gge 2J giugno 1854, n. 1731. art. 2; .R. decreto 30 giugno 18541 n. l 1 a rt. 3; 
regl•lamento 28 novembre 1909, n. 8101 articoli 2 e 4; legge ·~4 llicembre 

19251 n. 2'J6S, art. 3). 

Gli originali delle leggi e dei decreti Reali da inserirsi nella 

raccolta ufficiale, sono trasmessi al l\'linistro Guardasigilli, che 

appone ad essi il proprio << visto » e il g-ran sigillo dello Stato. 

Se però incontra qualche difficoltà riguardo alla forma esteriore 

della legge, o al tenore del decreto, sospende il « visto >> e l'ap
posizione del sigillo, e ne fa relazione al Capo del Governo che 

decide, sentito il Consiglio dei Ministri. 
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ART. 7· 
{Leggi' 23 giugno 18541 n. 1731, articoli 4 1 7; rPgolameoto 30 giugno 1854, 

art. 12; regolamento 28 novembre 19091 o. 8101 articoli 11 8, 9 e 11). 

Nella raccolta ufficiale si inseriscono e si pubblicano le leggi 
c i decreti R eali, con aggiunta, per questi ultimi, la menzione 

della loro registrazione alla Corte dei conti. Sono inseriti e pub

blicati per esteso: 
1 ° tutte le leggi; 

2° i decreti Reali necessari p e r l'esecuzione delle leggi, o 
la cui integrale conoscenza interessi la generalità dei cittadini. 

I d ecreti che non presentino tale interesse, vengono inseriti 

e pubblicati per sunto o estratto. 
Sono in ogni caso escl usi dall a raccolta: i decreti che riguar

dino enti o -persone singole, in guisa che basti darne diretta 

comunicazione agli interessati; e inoltre quelli la cui pubblicita 

potrebbe nuocere agli interessi dello Stato. 

Quando si tratti di nn codice può pubblicarsi nella raccolta 

ufficiale la sola legge di approvazione di esso, e formare del co· 

dice un volume separato. 

ART. 8. 

(Legge 23 git1g11o 1854, n. 1731 1 articoli 3 e 4; regolamento 28 novembt·e 1909, 

61 

n. 810, a rt . 5 e lb; R. d( creto 6 luglio 19221 o. 1040). 

Le leggi sono inserite nella raccolta ufficiale appena siano 

munite del visto d el guardasigilli e del sigillo dello Stato, e 
prima d ell'apertura della sessione legislativa immediatamente 

successiva a quella in cui furono votate. 

I de creti R eali sono trasmessi a cura del Guardasigilli alla 

Corte dei conti per la registrazione, c vengono inseriti appena 
che siano regi s trati . 

Agli effe tti dell'art. r delle disposizioni preliminari del co

dice civile, della avvenuta inserzione del!e leggi e dei decreti è 
dato annunzio nella Gazzetta Uf/iciale, la quale provvede in pari 
tempo 	alla pubblicazione dell'atto inserito. 

Salva autorizzazione del Ministro, è vietato rendere comun4 
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que di pubblica ragione i decreti che non siano stati ancora pub

blicati nella Gazzella L!fficial~. 

L'obbligo della pubblica affissione di un esemplare di ogni 

_

legge o decreto in tutti i capoluoghi dei Com un i del Regno, è 
soppresso. 

\ H.T. 9· 
(R. 	decreto 18 dicembre 18!1(1, n. 7335; regolamento 2H novembre 1909, n. 810, 

Rrt. 7; H . decreto-legge 1• maggio 1V:Z4, n . 668). 

Gli atti legislativi i n seri ti nell'an nata a cui si riferiscono, 

devono avere una sola numerazione rigorosamente progressiva, 

oltrechè nella raccolta in volumi, anche nella pubblicetzione sulla 

Gazzetta Clficia/e. A tal fin e , il nunH.•ro di serie vi ene risp etti va

mente assegnato a ciascuno di essi, al momento in cui è tlato 

l'annunzio della loro inserzione nella raccolta, a norma del capo

verso 2° dell'art. S. 

La doppia numerazione prescritta dal R . decreto - leg-ge 

1° maggio 1924, n. 668, continuerà nondimeno ad applicarsi agli 

atti che fanno parte della raccolta dell'anno 1931, ma cesserà con 

la chiusur<t della medesima. 

ART. IO. 

(Decreto Ministeriale Vigliaui, 3() genuaio H:!"i"·!; r<•golameuto 28 novt:mbre 1909, 
n . SHI. art. 12). 

In capo ad ogni legge o decreto pubblicato nella Gazzetta 

e nell a raccolta ufficiale, d eve iudicarsi la data, il numero pro

prio dt:ll'atto, e l'arg·omento. Per la pubblicazione nella racco lta, 

deve anche aggiungersi la data e il numero d el la Gazzella Uffi

ciale nella quale è stato dato l'annunzio dell'inserzione di cui al 

secondo capoverso dell'art. 8. 

ART. Il. 

(Regolamento 28 novembrt> 1909, %!. 8101 11rt. Hi). 

Fino a che non se ne provi l'inesattezza, mediante esibizione 

di atto autentico rilasciato dal :\Iinistro Guardasigilli o dall'Ar

chivio di Stato. la stampa ufficiale delle leggi e dei decreti sia 

nella raccolta in volumi, sia nella Gazzetta U(/icia/e, sia in fogli 



6 Bollettino Amministrativo della Provincia di Salerno 

separati, si presume conforme all'originale, e costituisce testo 

legale d egli a t ti anzi detti. 

ART. 1 2 . 


( Legge 23 giugno W541 n. J731 1 art. 8: reg.1lamento 28 novembre 19()9J n. 8101 


art. 23). 


Gli originali d e lle leggi e dei decreti inseriti nella raccolta 

ufficiale, sono affidati alla custodia del Guardasigilli. 
Questi, cessata la n ecessità di ritenerli presso il ~finistero, 

ne cura la consegna all ' Archivio di Stato di Homa. 
E' abrogata ogni disposizion e contraria al presente decreto 

Ordiniamo ecc. 

VITTORIO E:l\f.A.~UELE 

MussOLINI- R occo - MoscoNr 

b) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

2. Imposte di consumo sul cioccolatlo, biscotti, dolciumi e gelateria. 

(C. 3 I dicembre 193 1 n. 45070 ai l?odestà e Commissari Pref. 
d ei Comuni della Provincia). 

Il Sig. Presidente della F ederazione Provinciale Fascista del 
Commercio mi scrive la seguente lettera: 

«Come è noto a V. E. per l'art. 4-t del T esto Unico della 
Finanza locale 14 sett. 1931, con il 1° gennaio 1932 è istituita 
l'imposta di consumo sul cioccolatto, biscotti, sui dolciumi in ge

nere e sulla gelateria, da pagare con il sistema de!ll'abbonamento. 
Questa Federazione, rendendosi conto delle esigenze del mo

m ento e della necessità di contemperare l'interesse del Comune 
con la condizione attuale d egli esercenti, sarebbe g1·ato a V. E. 

se volesse impartire le seguenti istruzioni ai Comuni: 

a) che i Comuni stabiliscano preventivamente, ed in base 

a reali situazioni, il gettito che si propongono di raggiu11gere 
attraverso l'applicazione dell'imposta; 

b) che le quote di abbonamento siano concordate con 

nostri Delegati, i quali, a vendo conoscenza dell'entità delle ditte, 

i 
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potranno assicurare ai nostri associati il pagamento di cifre real

mente rispondenti al consumo dell'azienda; 

c) che in luogo del deposito di un bimestre, con il paga

mt>nto mensile anticipato dell'imposta, sia abolito il deposito, ef

fettuandosi invece il pagamento del canone in rate bimestrali 

anticipate, da versarsi la prima all' atto della sottoscrizione del

l'abbonamento e le successive entro il 10 febbraio, IO aprile, 10 

agosto e 10 ottobre 1932 >> . 

Questa Prefettura non trova difficoltà a che la Federazione 

Fasc-ista del Commercio collabori con le Amministrazioni Co

munali allo scopo di ripartire con criteri d ella massi111a equità e 

giustizia per i contribuenti il carico delle imposte da corrispon

dere al Comune e, pertanto. prega le :::;s. LL. di tenere, nel 

possibile, al massìmo conto la richiesta della Federaz. suddetta. 

Il Prefetto - SOPRANO 

3. Certificati pel traspor to fuori comune di carni macellate fresche. (C. 

29 dicemb. 1931 e. 52079 ai Podestà e Commissari Pref. dei Co
muni della Provincia). 

Prego la S. V. di significarmi se codesto uffi cio s tnitario sia 

dotato degli stampati prescritti dagli art. 1 7 e -l-O del regola
mento sulla vigilanza sanitaria delle carni del 2 •> di c . 1 928 n. 

3298, provvedendo in caso contrario con ogni sollecitudine a tale 

dotazion e. 

Prego in oltre di dare rigorose disposizioni intese ad impe

dire che nel Comune siano introdotte carni macellate fresche non 

scortate dai certificati conformi alle 	prescrizioni di cui agli art. 

40 e 49 del suindicato regolamento. 

Le carni scortate da certificati non regolari saranno respinte, 

o se del caso distrutte, salvo eventuali altre provvidenze di ri

gore a carico degli speditori. 
Attendo 	assicu razioni. 

Il Prefetto - SOPRANO 

4· Autoveicoli in servizio pubblico da piazza. (C. 30 dic. 1931 n. 

51305 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provin.). 
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Per notizia degli interessati, partecipasi che l'on. :\Iinistero 

dell e Co m unicazi0ni, co n eire. del 21 andante, ha prorogato non 

oltre il 3 • marzo prossimo il termine stabilito per munire di tas

sametro gli autoveicoli da piazza. con esclnsione d e i Comuni 

consid erati luoghi di cura o aventi interesse turistico. 

Il Prefetto SOPRA:>iO 

;)· Disciplina della industria della maciuazioue -- Apparecchi per la 

macioazione dei cereali ad uso zootecnico. Tassa licenza di macioazio ne. (C. 
31 dic. 1931 n. 50332 ai Podestà e Commissari Pref. dei Cvmuni 

della Provincia). 

Il Ministero delle Corporazioni con eire. n. 103 del l-l corr. 

seri ve quanto segue: 

« Dalle organizzazioni sindacali i n teressate e da alcune Pre

fetture so no stati segnalati a questo ::\I;nistero gli inconvenienti 
cui darebbe luogo una no:1 uniforme applicazione d elle norme 

di cui al R. D . Legge 12 agosto 1927, n. 1580 (r) sulla clisciplina 

della industria d ella macinazione, nei riguardi degli impianti de

stinati alla dis integrazione deg·li SC<Lrti di cereali per ricavarne 

prodotti ad uso zoo tecnico. 

Si reputa, pertanto, opportuno chiarire che, qualora si tratti 

di impianti costituiti da semplici apparecchi polverizzatori, tritu

ratori e disintegratori di scarti di cercali, dì granone e di gra

naglie in genere, per esclusiva alimentazione del bestiame, che 

non possono, a motivo della loro i n confondibile natura, essere 

assi milati a molini da farina, non v'è dubbio che essi debbano 

essere esenti dagli obblighi di cui al R . D. Legge sopra ricordato. 

Accanto a questi speciali impianti ne esistono però alt ri, che 

in sostanza non differiscono dalle molte migliaia di molini a ma· 

cina in funzione in tutto il R egno, i quali si prestano a produrre, 

tanto per normali tipi di sfarinati l'alimentazione umana, quanto 

mangimi per la alimentazione d el bestiame. 

Tali impianti potranno essere esonerati dall'osservanza d elle 

( l ) v. B. A. . anno 19:27 pag. 330. 
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norme contenute nel provvedimento legislativo di cui sopra sol
tanto quando r isulti che essi dedichino la loro attività, senza ec
cezione, all a esclusiva preparazione di prodotti destinati acl uso 

zootecnico; salvo ricadere nella norma comune quando essi ef

fettuino, sia pure eccezionalmente e saltuariamente, la lavora

zione per la produzione di fa, i ne destinate all'alimentazione umana. 
Inoltre, tenuto presente che con la eire. n . 100, integrativa 

della eire. n. 99, è stato stabilito che i molini di III categoria, i 

quali si avvalgono della facoltà di produrre farine abburr.tttate 

di grano e di f<trne commercio, debbano essNe tassati non già 

~econdo le norme stabilite dalla lett. a) dell'art. t o del R. D. L. 
12 agosto 1927 11. 1580, ma sulla base di quelle contemplate alla 

lett. b) dello stesso articolo, questo Ministero, rendendosi conto 
delle difficoltà che si frappongono alla pratica attuazione di tale 

disposizione, dovute sopratutto al fatto che nella lett. a) i mo 

lini a bassa macinazione sono ùisti n1i in due sole classi, mentre 

nella lett. b) i molini di Il e di I categ. sono distinti in -1- classi 
a seconda della loro varia potenzialità, ritiene opportuno stabi

lire che, nell'occasione della presentazione delle domande per 
l'annuale rinnovo della licenza, i m ugnai abb;ano a dichiarare se 

intendano o meno avvalersi della facoltà di cm alta ricordata 

circolare N . 99· 
L e LL. EE. provvederanno a che tali domande, debitamente 

vidimate dalle autorità comunali, per attestare la veridicità d e lle 

dichiarazioni in esse contenute, siano trasmesse all'Associazione 

Naz. Prevenzione Infortuni sul lavoro di :Milano, la quale, in base 
alle dichiarazioni rese dagli interessati ed ai dati sulla potenzia

lità di produzione di ogni singolo impianto, di cui essa è in pos
sesso, stabilirà caso per caso l'ammontare delle nuove e singole 

tassazioni , in relazione al nuovo genere di a ttività svolta dagli 

impianti molitori >>. 

Tanto prego di comunicare agli interessati. 
Il l 1re(etto- SOPRANO 
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6. Rete telefonica Nazionale sotterranea . (C. 28 dicembre 1931 n. 
·H 132 ai Pod~stà e Commissari Pref. dei Comuni d e lla Provinci,t 

e al signor Preside dell'Amministrazione Prov incia le). 

Allo scopo di risolvere il problema d ella telefonia a grande 

distanza, il Governo Nazionale dispose l'i mpianto di una rete 
in cavi sotterranei, che attraversa tutta la pe nisola e collega, con 

vari e diramazioni, i cer.tri piì.1 importanti , star17.iando, a tale uopo, 
assegnazioni str.tardinarie per circa un miliardo di lire. 

L a re te è in gran parte posata e già funzio na da Napoli a 

R oma, .Firenze e Bologna, Torino e :Mila no. D .-1. questa città 

p rosegue p er Chiasso, ùove si collega col c<tvo de lla Svizzera. 
Un'altra diramazione da Bologna porta ad Udine-Tarvisio e da 

Udine a Trieste, per collegarsi agli altri cavi esteri. S o no stati 
testè iniziati i lavori per prolungare la rete dell' Italia ~Ieridio

n ale ùa Napoli per Salerno e Pote nza . fino a Bari , e, per Lago· 

negro, Cosenza, R eggio Calabria, Messina, per Catania e per 

Palermo. 
Le finalità di alto interesse naziona le d ell'impianto d ella rete 

sono in tuitive; ma, affi.nchè esse siano raggi unte, è necessario 

che le amministrazioni delle Provincie e dei Comuni attraversati 
d al cavo, re nclendosi conto dell'eccezio na le importanza cd utilità 

dell'opera, e del carico ing-ente che l'erario si è assunto in questo 

grave p eriodo della vita economica d ella Nazione, n e facilitino, 

ne l miglior modo p ossibile, l'attuazione ed il mantenimento. 

Il tracciato del cavo segue generalm .mte il percorso delle 

strade nazionali, provinciali e comunali. 
L 'Azie nda Autonoma statale della strada h a già co nvenuto 

n ella necessità d i coordinare e disciplinare le opere att inenti 

alle strade nazio nali in modo da tener conto dell'esis tenza o d ella 

prossima p osa del cavo sotter raneo 1 evitando inutili dispendi per 
la conservazione d e l cavo stesso ed addossandosi le eventuali 

spese nei casi eccezionali nei quali occorra, p er le esigenze della 

manutenzione e pel m iglioramento delle strade predette, spostare 

cavi già in opera. 
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Come fa presente il Ministero dell' Interno e quello delle 

Comunicazioni, ispirandosi alle dìrettive suaccennatc, la grande 

maggioranza delle Provincie e dPi Comuni ha permessa l'esecu

zione dei lavori di posa e di manutenzione dei cavo se nza im

porre all'Azienda dello Stato speciali oneri. 
Taluni di detti Enti avrebbero formulato, invece, rich ieste 

particolarmente onerose, quale la corresponsione di canoni annui 

o il concorso nelle spese di migli(•ramenti stradali. Altri avreb

bero preteso di riversare sull'amministrazione dello Stato tutte 

le spese derivanti dagli spostamenti del c,tvo in caso di modifi
cazione od ampliamento di strade, ponti, piazze, ecc. 

A richiesta del Ministero dell'I nterno, prego pertanto le SS. 

LL. perchè, armonizzando gli interessi dèl proprio Comune con 

quelli generali della Nazmne, non si irrigidiscano in richieste 

ingiustificatc, ma agevolino l'esecuzione di una opera di così 

notevole tmportanza. 

Si richiamano le disposizioni dell'art. 200 lettera A) del T. U. 

per la Finanza Locale, che ese ntano dalla tassa di occupazione 

del sottosuolo stradale i cavi telefonici apnartenenti a linee <li 

amministrazioni dello Stato o in servizio dello S t ato. 

Attendo un cenno di ricevuta e di assir:urazione. 

Il Prefetto - SOPRANO 

7. Uso delle maschere durante il carnevale. (C. 9 gennaio 1932 n. 

o 159 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia) 

P e r la scrupolosa osservanza delle disposizioni i n esso con

tenute e tra q n este la pubblicazione d ell' ordinanza, trascrivo il 

sezuente telegramma dell'On. Ministero dell'Interno, relativo al

l'uso delle maschere durante il carnevale: 

<< Art. 85 L egge P. S. 18 giugno 1931 N. 763 vi eta in modo as

soluto comparire maschera to luogo pubblico et consente uso ma

schera nei teatri et altri luoghi aperti al pubblico solo nelle e

poche et sotto osservanza condizioni da stabilirsi da Autorità 

locale P. S. con apposito manifesto . Richiamo attenzione LL. EE. 

su assoluta necessità che in imminente carnevale sia rigorosa
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mente osservato divieto maschere luoghi pubblici et esaminata. 

opportunità emanare circa uso maschere veglioni et altri tratte
nimenti in locali aperti pubblico disposizioni restrittive, che fos 

scro richieste esigenze ordine, moralità pubblica. Divieto assoluto 

dovrà essere imposte, ove lo consiglino condizioni orgine pub

blico, et comunque continua vigilanza dovrà essere esercitata s u 

veglioni, sale ballo e tutti locali pubblico trattenimento. Interesse 

ordine buon costume richiamasi anche attenzione su art. r66 re

golamento ». 

Il Questore- CIPRIANI 

S. Cassa Previdenza. (C. 2 gennaio 193 t n. 507 23 al signor 
Preside Amm.ne Pro\·inciale Salerno, ai sigg. Podestà e Commis

sari Pref. dei Comuni deila Provincia, ai sigg. Amministratori 

Istituzioni Assistenza e Beneficenu, ai sigg. Amministratori dei 

Consorzi di bonifica Paestum, Sele e Vallo di Diana). 

Si rammenta che a norma del R. D. L. '5 aprile 1926 n. 

67 5 gli Enti soggetti all 'iscrizione del dipendente personale alle 

Casse di Previdenza, debbono entro il 15 gennaio p. v. inviare, 

agli effetti della. determinazione dei contributi 1932, l'elenco dei 

posti d'impiegati, salariati e sanitari, con l'indicazione degli sti
pendi relativi a ciascun posto, anche in caso di vac:mza. 

Per le variazioni in confronto dell'anno precedente, saranno 

indicate con precisione le date di decorrenza. 
I consorzi di bonifica comunicheranno invece le notizie 

sopradette, solo per i posti coperti da impiegati che si siano 
avvalsi della facoltà di cui agli art. 19 e 62 del R. D. L. n. 679 
suin d icato. 

Ricordo infine le sanzioni prescritte dalla legge in caso di 
inadempimento da parte degli Enti. 

Il Prefetto - SOPRANO 

DiJ.Te ttol'e tresponsabile - R. Ruggi d'Aragona 



c 

.
c
~
O
"
'
"

::: 
o 

'"
"t

 
(1

) 
(;

) 
g

. 

aq
 

o
. 

~
 

=:
 ~
~
 

R
 ~
 

=:
..
_,
~ 
o
~
 

~
 

"
"
1

-
~
 

-
·
 

..
, 

-
·
 

~ 
:)

q
 

-·
 3

 
:::!

 
~ 

::
:

o
. 

o 
~-
(l
) 
~ 

;
;
.
 
e: 

'"'
 

oo
 ·

 
-o

=
!;

.; 
\,

Q
 
l 

... 
-
-

..,"'" 
-te> 

(!
) 

N
 

"C
 

~
 

o..
 o
r
o
~
 C
: 

_
'"

1
 

ro
 

-
t
 

g 
~ 

:::..:
 ~
 ~
 

~:
:l

 
:U

 "
= 

ro
 .

c 
'" 

0.
0.

::
:~

"'
 

,...
.. 

.., 
.

"
' 

-
-

:>
J 

'"
 



Cl
'o

. 
ro 
3
~
 

r"
"f

"•
 -

·
 

o 
Q

) 

"'
 

-
3

o
' 

n 
ro

 
-·

 '
" 

:::::
..: 

-·,
...

 .
.....

... 

::;·

 ~
 0

.. 
o.

~ 
(f

J
 

("
) 

-·
'1

>


-·
::

::
 
~(

')
 
n
 

(
Ì
 

..
..

 
.,

..
.l

 
""

'1 
o

0 
._.

 
N

 
!t

' 
:1

 

:::!
 

::
l 

(l
) 
o

::; 
_

, 
(f

J
 

$l
) 

(';
) 

o 
"C

 
~
 

'O
 

(f
J
 

::
l 

-


'O
 
(l

)Q
c
t)

 
c;

' 

~r
o;
:r
. 

CD'
 "'

:l
~.

C.
.'

JJ
 
~
 ~
 

o 
(f

J
 
-
·<

O
 

l'
l 

r
-
.

n 
r
f"

 
-
·
 
=

 
o

. 
n

r
o

O
 

'"'
 

ro
 

c 
C>

 
q 

:
:
l'
O

-
·
 

ct>
 
<I
Ì~
(f
t 

=-
~
 -

'"
1 

t'D
 

o 
o. 

...... 
~
-
·
 

. 
o 

c:
;·

~
(1

) o 
ro

 
9 

5"
(il

 3
;
 

~-
--
--
~~
~~
~-
--
~-
--
==
~=
-~
~-
=~
=-
--
--
--
-~

' 


l
G

IU
N

T
A

 P
H

O
\I

N
C

IA
L

E
 A

M
M

IN
IS

T
R

A
T

IV
A

 

in
 s

ed
e 

g
in

ri
sd

iz
io

n
.l

 i
o

 s
ec~

e-c
-on

_t_
e-z

i-o
-so

in
 s

ed
e 

d
i 

tu
te

la
 

tr
ib

u
ta

ri
o

 
.\1

 
E

S
 l

 

G
en

n
ai

o
 

F
e

b
b

ra
io

 

M
a

rz
o

 

A
p

ri
le

 

\l
ag

gi
o 

G
iu

g
n

o
 

L
u

g
li

o
 

A
g

o
st

o
 

Se
tte

m
br

e•
 

O
tt

o
b

re
 

N
o

\c
m

h
re

 

D
ic

em
br

e 

o
re

 

1
0

 

IO
 

IO
 

1
0

 

10
 

10
 

10
 

10
 

l'
l 

1
0

 

10
 

IO
 

g
io

rn
i 

7
-1

5
-2

2
-2

9
 

5 
-

1
2

-
1

9
-
~6

 

4
-1

1
-1

8
-·

!f
>

 

1 
-8

 . 
15

 -
2:.

? 
-

29
 

6
-

1
3

.2
0

-2
7

 

3
. 

1
0

-
1

7
-

24
 

1
-

8 
-

lo
 -

22
 -

29
 

5
-l

2
-1

9
-2

G
 

2
-9

-
1

6
-2

3
-

30
 

7
-1

4
-2

1
-2

7
 

;, 
-

l I
 -

18
 -
~
5
 

2 
. 9

 -
1

6
-

23
 -

30
 

g1
or

m
 -

-
l 

g
w

rm
 

1
6

-3
0

 
23

 

20
 

1
2

· 
23

 

t:
l-
~
7
 

21
 

9
-2

3
 

16
 

1
4

-2
8

 
21

 

11
 

18
 

9 
16

 

13
 

20
 

10
 

17
 

Jj
8
-
~
2
 

19
 

10
 

a
-
~
 

17
 

~
 

.....
 

~
 

;:::
:5 
~
 

~
 

""
!

.,.
_ ~
~
 

....
.. 

~
 

~
 

.,~ 
't

'l
 
~
 

tll
~
 

;:
 

....

.... 

-... 
tl

l 
~
 

.... 



~
 

...
...

..
 =



'::
i. 

..
. 
~
 

~
 

., 
- ;::;

 
R

. 
r»

 
o 

~
 

c.
 

....
....

.. 

..

..
..

 
~
 

~
 t:

/:)
 

t.l
l 

~~
 ~
 

Q
» 

~
 ~ 
- tll

;;
 
., 

~
;
 

(
)
 

g .,.. .,..  -
 ~·
 "" ò" :::
 .,..
, 

o 




Designazioni di S. E. il Prefetto a componenti della Giunta Prov. Amm. 

pel J93Z. Con decreto prefettizio del 5 gennaio 1932 sono stati 
designati a far parte della Giunta Prov. A.mm. di Salerno, in 
in sede di tutela, i consiglieri dì Prefettura Cav. D.r Alberto 

Areamene c Cav. uff. D.r Icaro Sanna, il 1° quale effettivo, il 2° 

q ualc su p P.len te. 
A tar parte della Giunta Prov. Amm. in sede giurisdizionale 

sono stati designati per l'anno corrente i consiglieri di Prefet

tura Cav. D.r Rug-gi d'Aragona Roberto e Cav. D.r Alberto Ar
eamene, quali componenti effettivi, il Cav. uff. D.r Icaro Sanna 

quale componente supplente, e il 1° Segretario Cav. D.r Federico 

d'Aiuto quale segretario. 

Rppalti, aste ecc. 
Comune di Trentinara - Veudila taglio contrada Marco Cozzo, Tem.

pagrande, Pro Picàa11o e S. Pietro del bosco ceduo di leccio. - Si 

rende noto che nel giorno 20 gennaio 1932, alle ore 10, sarà 

tenuto presso la R. Prefettura un unico incanto per la vendita 
del bosco predetto, col sistema della candela vergine, in aumento 

del prezzo di lire 4oooo. Offerte in aumento non inferiori a lire 
roo. Depos;to provvisorio lire 4000, cauzione definitiva pari de

cimo prezzo di agg-iudica e fideiussore ed approbatore solidale. 
Pagamento del prezzo in 3 rate. Termine taglio e sgombero mesi 

24. PP.r altri chiarimenti rivolgersi Cfficio Contratti R. Prefettura 

di Salerno. 

~oncorsi 
Comune di Pertosa. - .11esso-Guardùz :ltwzicipak -Concorso per 

titoli. Salario annuo di L 1 soo suscettibile di quattro aumenti 

quadrienna!i del dP.cimo e sog·getto alle ritenute di legge. Tassa 

di concorso L. 2 5, 1 o. 

Istanza c documenti non oltre ore 1 2 del 3 r gennctio 1932. 

Assunzione entro 15 giorni dalla comunic~zione di nomina. Per 
chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Comunale. 

Il Segretario Com. Del Pizzo Il Podestà G. Cairo 
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del!a R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
:-.,·; JmlJI.Jiicrt il ffl, il 20 e il :·IO di O!/HÌ me:·w. 

La pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta, a tutti 
gli effetti, comunicazione ufficiale degli atti iu~teriti e costituisce obbligo per 
gli uffici comunali e de~li altri enti autarchici di adempiere a quan1o con gli 
atti stessi si richiede , 
Abl,onamento annuo lir e 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni in copertina lire J la linea dì corpo 10. Non si darà corso 
a ti~;hieste gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. SI 
daril recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti, acquisto d i fasci~;oli ed inserzioni rivol~ersi esclusi
vamente al Sig. A~H\INISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA 1)1 SALERNO. 

S( .i'\. l :\.l , '\..1~ H) 

Parte l. 
11.) Leggi, decreti. regolamenti ecc . 

f>. ~uove ll0l'ffi6 per la. riv dsa dellP >!pe~p di spedallt:\ e UlU.Ilicomiali. (L. il 
dic. 19:11 n. J;'Jt:!Ol, 

IJ Atti Ufficiali della R ." Prefettura. 
l(J, l~evi~ione lio~tt> elettornli politiche 1913:!. 
ti. \ierhale di <.hiusura di PSE'rcizio l U:ll. A ~;~e~t•lmento bi htucio W ;J2, 
12. 'l'elegrammi ùi :o;tato 111 lranchJu;ia. 
W. 	 Lavori e;eguiti \l ùa ll$egnirai dalle btituzioui puùùliclte ùi as>!Ìstenza t1 


IHueticenza. 

H. Hiassunlo del movimento eli eutrata e di uscita dt>Kii ::~tupt.faccnti. 
1[>. I:'amiglie ca•lnti in !(Uerrfl. 
16. 	 Cnl~udario f;~sci~ta anno X. 
17. illalattie iufettivtJ. lotluenzil. 

Hl. 'l'aase <~uJI., cotll:e,siolll 'g<lV••rn~t.tive. \ idimazione nuunal!! lineuzu nrt. Hu 


e 87 del nnovo ' l'. U. <ÌI'IIt> Leg~i di P. S. 
1!1. lnterru~ione cli Lnwsito sulle <~tracl~< dipendenti da enti locali, 

Parte Il. 
Elenco dei Poùe;tfL e I.Jonnnissari Prefettizi dei Comuni t!ella l:'t·ovJ ucia eli Sa

lerno iu ut'ticio al l 0 geunaio 19:3'l. 

COPERTINA 
Continuazione Atti Ufficiali R. Prefettura da u. 15 a n. Ul. - Nel personale 

della H. Prefettura Appalti, aste ecc. - CoHcor~J. 

Salerno - Pr·eru. Stab . 'l'ip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Figli 



seaue B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
15. Famiglie caduti in guerra. 1C. ) l{ennaio 19 p n. 2 4 H a 

Podestà e Commiss<tri P ref. dei Comuni della PJ'0vi nei a). 

II Delegato Prov. dell'Associazione Xat. delle fami.l("lie de 

Caduti in guerra, per disposizione della sede Ct'ntralc, deve co 

stituire in ogni Comune una rapprescnté!llZa della assnciazionc 

A tale scopo eg·li si rivolgerà alle :-'S. LL pC'r chicden 

l'elenco dei carluti c la loro collabor.uione per assoh·erc l'inca 

rico conferitogli. 

Date le finalità della iniziativa, prego le' SS. LL. di <tccoglicn 

le richieste del Delegato dell'Associazione dl'llc famiglie de 

caduti con benevola premum, c di aiutarlo nel miglior mod1 

nella 	costituzione della rappresentanza locale dell'E11le. 


Il Prefetto - SoPR:;xo 


16. Calendario Fascista anno X. (C. r, gennaio 1932 n. 3 9ìO ai 

Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Richiamando la circolare in data 2 dic. scorso, relath·a al 

l 'oggetto, pt•ego comunicare se codestn Comune ha provvcrluto 

alla prenotazione del Calendario f;tscista per l'anno X 
}l Prefett o SOPKANO 

1 7. Malattie infettive lnlluenza. :C. 1 1 gen nai<• 193 1 n. 1 1 75 ai · 
Podestà e Commissari Pref. clt!i Comuni della Pro\'incia). 

Analogamente alle disposizioni impartite negli ilnni decorsi, 
nella eventualità di manifestazioni di malatti e infettive diffusive, 
con speciale riguardo alla influ~uza, prego disp ·rn' che siano 
osservate le istruzioni date con precedenti eire., 0 spcciamentc 
con quelle del 15 febbraio HJ20 n. 4020; ( t) 2} gennaio 1927 n. 
3449 e 18 dicembre 1 92q n. 49561J. Raccomando, in modo par
ticolare, di adottare adeguati provvNlimenti p·•r il buon go\'Crn f' 
igienico dei locali eli pubblico ritr0\'0, e di pr,•ve<krc, fìn <l<t ora, 
la eventuale necessità eli ricovero di ammalati, oltre il normale , 
in rapporto alla potenzialità degli ospedali esistenti. 

Le SS. \'\'. inviteranno tutti i m eclici esercenti di de nunziare 
i casi osservati di influenza epidemica, ricorclanclo loro l'obhlig(' 
sancito dal D. )!. 15 ottobre 192.), denunzie che le SS. LL. tra
smetteranno alla Prefettura insiemc alle notizie tle i pro vvc d i men ti 
profilattici adottati. 

Il. Pre/di<J · - SOPRANO 

(l) v. B. A. anno 1926 pag. (;7, 
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Parte l. 

a) Legqi e decreti, ecc.. 

9· Naove norme per la rivalsa delle spese di spedalilil e manlcomiali. 

(Legge. 3 dic. 1931 n. 1580 pubb. G. U. 8 g-ennaio 1932 n. s.) 

VITTORIO El\1ANUELE III. ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 

Noi abbiamo sauzionato e promulghiamo quanto segue: 
Art. 1. Allo scopo di ottenere dai ricoverati che non si 

trovino in condizioni di povertà, e in caso di loro morte, dagli 

eredi legittimi e testamentari, h rivalsa delle spese di spedalità 

o manicomiali, le Amministrazioni degli Ospedali, dei Comuni o 

dei l\Ianicomi pubblici. sulla base degli accertamenti eseguiti, 

comunicano, mediante lettera raccomandata' spedita per posta con 

ricevuta di ritorno, ai singoli obblig·ati, l'ammontare delle somme 

da rimborsare, il motivo p er cui viene chiesto il rimborso e le 

modalità di pagamento. 
Il credito è privilegiato, qualunque sia il tempo per il quale 

sono state sostenut(' le spese di cui al ~. 3 dell'art. 1956 del 
Codice civile. 

L'azione di rivalsa. con le stesse modalità di cui al primo 

comma, può essere esercitata, ove occorra, anche verso i con

giunti dei ricoverati stessi nell'ordine stabilito dall'art. t.p del 
Codice Civile, eh~:: erano per legge tenuti agli alimenti dllrante 

il periodo del ricovero e si trovino in condizione di sostenere, 

in tutto o in part~, l'onere delle degenze, nonchè verso le persone 

civilmente responsabili delle ferite e delle malattie che resero 

necessaria l'assistenza nell'ospedale o nel manicomio. 

Le Amministrazioni degli Ospedali possono avvalersi della 
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procedura .stabilita con la presente legge solo nel caso previsto 

dall'art. 3-l sub 78 d) del R. Decreto 30 dicembre 1923, n. 2841. 

Art. 2. Le Amministrazioni degli Ospedali, dei Comuni e 

dei manicomi pubblici, ciecm·so il termine di 15 giorni dalla data 

della comunicazione di cui all'art. r, r;sultante dal bollo dell'uf

ficio postale sulla ricevuta di ritorno, e tenuto conto delle o pposi

zioni pervenute nel termine stesso, formano un elenco delle 

singole persone tenute al rimborso. 

N e !l'elenco debbono risultare: il nnme e cognome, la resi

denza e dimora del ricoverato, dei congiunti obbligati con l'indi

cazione del grado di parentela od affinità, e delle persone civil

mente responsabili; la misura della retta giornaliera. il numero 

delle giornate di degenza, l'ammontare d ella somma dovuta ed 

ogni altro ~ommario elemento esplicativo circa il fatto c il motivo 

, per cui è chi esto il rimborso. 

Il Prefetto, esaminati i documenti di prova delle eseguite 

comunicaziotti, nonchè le oppos1zioni pervenute. òopo di avere 

rettificato o cancellate le partite conte3tate, rend e esecutorio l'elenco. 

Il provvedimento d e l Prefetto non è soggetto ~ gravame 

in via amministrativa. 

Art. 3. L'eleuca, vistato dal prefetto, è notificato per estratto, 

nei modi e nelle forme previsti dall'art. 3 del R. D ecreto 17 

agosto 1907, n. 642, dalle Amministrazioni degli Ospedali o dei 

Comuni o dei l\Iauicomi pubblici alle singole persone obb ligate, 

con ingiun7.ione di versare, entro trenta giorni, sotto com mina

toria di atti esecutivi, la somma dovuta. 

Qualora la notifica, di cui al comma pr.~cedcnte, non venga 

eseguita nel termine di cinque anni dalla e ffettiva cessazione del 

ric;o\"ero, le Amministrazioni degli Ospedali, dei Cùmuni e dei 

Manicomi pubblici non potranno più avvalersi della procedura 

privi legiata stabilita con la presente legg·e. 

Per la ri \'a l sa delle spedal ità riferen tesi a ricoveri effettuati 

anteriormente alla data di entrata in vi gore della presente legge, 

a notifica deve esser fatta ne l termine di cinque anni dalla data 
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anzidetta o, eventualmente, nel minor termine che manchi al 

compimento della prescrizione ordinaria. 

Art. 4· Entro trenta gioJni dalla notificazione di cui al pre

cedente articolo, i d ebitori possono, mediante atto ùi citazione 

da notificare all'Amministrazione spedaliera o del Comune o del 

.Manicomio pubblico, produrre opposizione innanzi all'autorità 

giudiziaria, competente per valore, del luogo ove ha sed~ l'Am

ministrazione dell'ente creditore. 

L'opposizione nou può essere diretta a contestart~ l'accerta

mento del numero delle giornate di degenza e la misura della 

retta giornaliera, da cui risulta d eterminata la somm L comples

sivamente dovuta. 

L'autorità adita, assunte le informazioni che riterrà oppor

tune, ha facoltà di sospendere il procedimento coattivo. 

Il provvedimento di sosp ensione è dato dal conciliatore, 

pretore o presidente del Tribunale con semplice decreto in c<Lice 

alla doman1la del debitore. 

Art. 5· In mancanza di opposizione entro il termine stabilito 

dall'art. 4, ovvero, quando, pure essendo stata prodottd. opposi
zione, non venga ordinata la sospensione del procedimento coattivo, 

a norma dello stesso articolo, l'Ammi11istrazione dell'Ospedale o 

de\ Comune o del manico mi o pubblico procede, a mezzo <.li 

ufficiale giudiziario o di Usciere dell'Ufficio di Conciliazione, agli 

atti di esecuzione sui beni mobili ed immobili d el deb~tore secondo 

le norme procedurali stab ilite dalla legge 14 aprile I(;To, n. 639, 

per la riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, delle 

Provincie, dei Comuni e delle istituzioni pubbliche di beneficenza. 

Art. 6. 11 procedimento coattivo, nelle forme indicate nel

l'art. precedente, viene parimenti proseguito quando l'opposizione 

sia stata respinta dall'autorit~ giudiziaria adita o il relativo giudizio 

sia stato dichiarato perento. 

La pendenza del giudizio di appello contro le decisioni 

pronunciate sul giudizio di opposizione non sospende il proce

dim ento coattivo; ma la sospensione può essere ordinata dal 
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pretore o dal presidente del C•)llegio competente pcl giu<lizio di 

appello con le forme indicate nell'ultimo comma dell' art. 4· 

Art. 7. Il Governo del R e è autorizzato ad l'manare le ne

cessarie disposizioni integrative ed esecutive della presente legge, 

ed a riunire e coordinare in testo unico le disposizioni della 

legge stessa con quelle della legge 17 luglio t8Qo, n. 6()72, co1 
le leggi successive che l'hanno modificata e con le altre dispo· 
sizioni legi slative attinenti alla materia. 

Ordiniamo ecc. 

VITTORIO E~fA~UELE 

1\'lussOLINI- Rocco 

bJ 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

1o. Re\•isione liste elettorali politiche 1932. (C. 1 2 gennaio 1932 n. 

52019 ai Podestà e Commissari Prd. dei Comuni della Pt·ov.). 
Il 15 dicembre p. p. sono sc<Hln ti i termini ùei seguenti a

dempimenti relativi alla revisione d elle liste el ettorali politiche 
p er l'anno 1932: 

t} R estituzi one da parte dei Tribun ,tli c degli esattori co

munali, degli estratti degli elenchi di cui all' articolo 1 1 d ella 

leg-ge, completati d el le notizie richieste; 
2) Invio d a parte degli uffici statali, parastatali ecc., d egli 

elenchi del dipendente personale in attività di s ervizio, in aspet
tativa ecc.; 

3) In vio degli elenchi dei passaporti per l'estero. 
P1·ego pertanto la S. V. di dare a quest' uffici0, con la me

d esima lettera, immediata assimrazione di tutti gli adempiment i di 

cui sopra, distintamente per ognuno dì essi. 

Con l'occasione, avverto che col 15 dicembre scorso è an

ch e sca•1uto il ter111ine di cui all'articolo 18 della legge, per la 

formazione dei tre elenchi separati, in istretto ordine alLtbetico 

p er la rev;sione delle liste, Avverto che a tale adempimento de

vesi procedere appena spirato il termine anzidetto, assictu·ando 

contemporaneamente quest' ufficio, onde mette rlo in grado di 
forni re assicurazione all'on. Ministero . IL Prefetto -SOPRANO 
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1 r. Verbale di chiusura esercizio 19JI. Assestamento bilancio t9JZ. (C. 
12 g·ennai.) 1932 n. 1q8 ai Podestà e Commiss<~.ri P refett izi dei 

Comuni della Provincia). 

Speciale importanza acquista in questo anno il verbale di 

chiusura dell'esercizio 193 1, di cui esigo la trasmissione nel ter

mine all'uopo stabilito. 

L'ultimo comma dell'art. 303 del T. U . 14 settemb re 1931 
n. 1175 sulla Finanza locale stabilisce che quando i risul tati del-

l'ultimo eserciziu chi us0, i n confronto all'avanzo o disavanzo in· 

scritto nel bilancio, siano tali da alterarne il pareggio, il Podestà 

deve deliberare i mezzi per ass;estare il bilancio stesso. 

Le norme provvisorie per l'applicazione del T. U. istesso al 

titolo IV capo l, all'uopo prescrivono che le deliberazioni di ap

provazione dei conti consnntivi dell'esercizio chiuso debbono es

sere trasmesse in Prefettura entro 8 giol'ni da quello in cui fu· 

rono adottate, in pcndeuza della notificazione e delle altre for

rna1ità prescritte dall'art. 2 del R. D. L. 23 ottobre 1925 num. 
2889 e ciò allo scopo di permettere che la norma dell'art. 303 

del T. U. abbia la sua precisa attuazione. Le norme istesse però 

prevedono il caso che i conti consuntivi vengano deliberati in 

ritardo ed allora stabiliscono che sia comunicato alla Prefettura, 

nello stesso termine di otto giorni da quello in cui le relative 

opt!razioni furono ultimate, e, in ogni caso, non oltre il I5 febbraio, 

il verbale di chiusura completato con gli elenchi analitici gene
rali dei residui attivi e passivi riaccertati al 31 gennaio, ciò in 

dipendenza della protrazione della chiusura dell'esercizio fino a 

tletta data ai soli effetti della riscossione delle entrate accertate 

entro il 31 dicembre e della liquidazione e pagamento delle spese 

i rnpeguate entro la data istessa (art. 299 T. U .). 

'Nel f~tr presente che la data del 15 febbraio per la trasmis

sione del verbale è i mprotraibile e che, in caso di ritardo o d 

inadempie nza, saranno adottati provvedimenti di ufficio, racco

mando di disporre - fino da ora - gli atti preparatori per tale 

chiusura e ne attendo assicurazione. 
Il Prefetto - SOPRANO 

http:Commiss<~.ri
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12. Telegra mmi di Stato in franchigia , (C. 3 I dic. I 931 n. ~8700 a 

Podestà e Commissa ri Pref. ùe i Comun i d e l la P rovincia). 

Per la stre tta o~tservanza, trascr ivo qui di seguito la e ire. r 

corr. n. 8 1000 del Ministe ro d e ll'Interno: 

<< II Ministero de lle Comunicazioni, Dire r.ione G(•n. delle Po

ste e Telegrafi , ha partecipat o che da a lcune Pref~tture c Uffici 

dipend e nti non sono s crupolosamente osservate le disposizioni 

in vigore riguardo a lla franch igia telegrafica e lame nta ch e spesso 

sono em essi in fran c higia d ei telegra mm i che, ma lg-rado la di· 

chiarazione p osta in calce, no n r igua rda no a ffdl" i di polizia g iu

diziar ia. 

Le disposizi oni vig e nti al r iguardo so no conte nute nel R . 
D 26 marzo 1922 n. 424 , le quali sono sta te già comunicate all e 

EE. LL. con la e ire. I O lugli o 1 9 2 5 n. too.6.1 6125897 stesso og
getto della pre se nte. 

A d ogni modo si r itiene ut ile r ip etere c h e la franch igia è 
accordata solta nto a i te legrammi emesst da gli Uffici d i puli zia 

g iud iziaria p e r esclusi ve e d u rgen ti ragioni d ' uffici o e <"ioè solo 

que lli p er la ricerca e l'acce r tamento d i reati, p .:r la raccolta di 

notizie s ui colpevoli e co nseguente deferimento all' autorità g iu

diziaria, per la tl'aduzi one dei d ete nuti e il fe rmo di perso ne so
spette 

Si preg a no le LL. E E . di rinnovare ri~orose dispos izi 0 ni <.. 

g li U ffic i dipe ndenti p erchè si a t te ngano a lle norme pre d e tte c 

p erch è curino che la d ichia razione << affari d i polizia ssiudi xictria >) 

v eng a apposta soltanto in calce ai telegra m mi e me ssi p e r le ra

g io ni s opraindicate >>. I l Prefetto ~ S OPH.Aì'\0 

I 3 . Lavori ese guiti o da eseguirsi dall e is tituzio ni pub bliche di assistenza 

e beneficenza. {C. 6 g e nnaio 1932 ~ . 5 123i ai Podestà e Co n11nis . 

sari Prcfe ttizii della Pro vincia, a l S ig. P reside d ella Prov incia; 

all'Osp edale P sich iatrico Consorziale di Nocera I nferio re ; al Com

missa rio Pre fettizio Ospeda li Ri u n it i eli Salerno ). 

Si pregano le SS. LL. d i far te nere, entro il 3 I corr., un 

particolareggia to e le nco, dal quale r isultino. 
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a)- i lavori eseguiti, nell'anno corr., dalle istituzioni pub

bliche di assistenza e beneficenza (e particolarmente dalle con· 

gregazioni di carità, brefotrofi, istituti per l'infanzia, istituiti per 

ciechi e: sordomuti, collegi, conservatori, ricoveri per inabili, 

ospedali, opere antitubercolari, n1.tnicomi, pubbliche assistenze. 

ccc.), con le indicazioni del loro importo, degli operai occupati 
c dei mezzi finanziari COli i quali è stato fatto fronte alla spesa. 

b) - i lavori che le elette istituzioni hanno in programma 

di eseguire per l'an no 1932, con la indica1.ione, in via presu ntiva . 
dei dati stessi. 

Si pregano, altresì, di far tenere possibilmente per ciascu na 

opera di notevole importanza e per un a m montare superiore a 

L. 5 milioni ed eseguito nell'anno 193 1, una fotografia, da e u i 

risulti il complesso dei lavori eseguiti. 

Si 	resta in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 

il Prefello - SOPRANO 

14· Riassunto del movimento di entrata e 	di uscita degli stupefacenti 

per l'anno 1930. ~C. 9 gC'nnaio 1932 n. 6!:!5 ai Podestà c Commis

sari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Già con eire. I;) gennaio '93 I I X n. 685, pubb nel N. 2 

del Bollettino Amm., fu richiamata la particolare attenzione delle 

SS. LL. sut disposto dell'art. 29 dd regolamento 1 1 aprile I 929 

n. 1086, per l'esecuzione della legge 18 febbraio 1923 n. 396, 

sulla repressione dell'abusivo commercio di sostanze tossiche a

venti azione stupefacente, per il qndle tutte le persone obbligate 
alla tenuta del registro di carico e scarico, eli cui all'art. 26 del 

regolamento stesso, debbono trasmettere annualmente, in doppio 

esemplare, a questa Prefettura i dati riassuntivi del movimento 

di entrata e ùi uscita delle sostanze e dci preparati i11dicati alla 

tabella A) annessa al predetto regolamento, tabella che, s i crede 

opportuno ricordare, è stata sostituita da quella approvata con 

decreto ministeriale 10 febbraio 1930. 

Per la compilaziune del riassunto di che trattasi, riferibile a l 

volgente an no e cioè al per iodo dal 1° gennaio a l 3 1 dicembre 



20 Bollettino Amm inist rativo della Provincia di Salerno 

1930, si fa presente, anzitutto, la n~:;cessità c-he da parte degli 

interessati sia provvE-duto al tempestivo e regolare invio di esso 

Deve, infat ti, questa Prefettura rilevare che per il riassunto 

dell'anno 1929, nonostrtnte le chiare e precise disposizioni ema

nate, si è dovuto lamentare, oltre che un gcner;tl1~ ingiustificato 
ritardo nell' invio, una irregolitre compilazione, tanto che si è do

vuto provvedere alla restituzione rli un rilevante numero 1li pro

spetti. 

E' intendimento di questa Pr\lfetlura che tale servizio pro

ceda, invece, con la massima regolarità e puntualità. 

Per faci li tare, peraltro, la compilazione di detti riassunti eli 

anche per uniformità di criteri, si comunica che dal Sindacato 

Na;donale Fascista dei farmacisti è stato predisposto, d'accordo 

col l\Iinistero clell'lnterno, un o speciale modulo, del quale però 

g-li interessati dovranno fornirsi dal Sindacato provinciale fasci

sta dei farmacisti. 

Al riguardo è bene avn•rtire che detti moduli devono es 

modulo stesso_ 

se re riempiti con la piit scrupolosa mra ed esaltezza, te11endo parti

colare conto delle ISTRl)ZlON l inserite nella ,• pagina del .. 
Ciò stante, prego le SS_ LL. di in vitare i farmacisti esercenti 

c le persone ch e even tualmente suno state autorizzate al com 

mercio di sostanze stupefacenti, di ritirare sollecitamente il mo

dulo suddetto dal Sindacato pro\·_ fascista d e i farmacisti e, dopo 

di averlo riempito, di trasmetter/o a questa Pre/ettura iu doppio 

esemplare, non più tardi del Jo febbraio /J- v. diffidandoli che, non 

pervenendo nel termine suddetto o pervenendo irmgolarrnentc 

compi1ati, saro cosh·etto denunziare i responsabili all'autorita gmdiziaria 
per la contravvenzione prevista dall'art. 48 del ricordato regolamento 

I 1 aprile 1929 1l- 1086. 

Si g radirà un cenno di risposta c di assicurar-ione, 

Il Prefetto - SOPI~ANO 

cmzt. Atti (jf/idali a pa,{?. 2 copertina) 
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Parte Il. 
Provincia di Salerno 

Elenco dei Podestà e Commissari Preietlizi dei Comuni della Provincia 

in ufficio al l. 0 gennaio 1932. 

(l 11omi in corsivo SOILO quelli dei Com wisrari Pre(dlht). 
I Acerno * Lupo Pasquale. 

2 Agropoli Barlotti D.r Gennaro. 

3 Albanella D'Elia Cav. D.r Giovanni. 

4 Alfano Speranza Antonio. 

5 Altavilla Silentina Mottola Cav. Francesco. 

6 Amalfi * Gargano Comm. Avv. Francesco. 


7 Angri Perris Cav. Uff. Leopoldo. 

li Aquara Russo Lucio 

9 Ascea * Correale Antonio. 


10 Atena * Di Santi Cav. Dott. Giuseppe. 
11 Aul ~tta .Savùzo Giambattista. 

12 Baronissi * Farina Cav. Avv. Gennaro. 


13 Battipaglia D'Elia Avv. Mario. 

I4 Bellosguardo 1\Iorrone Albino. 

I 5 Bracigliano Prota Cav. Baldassarre. 

16 Buccino Freda D.r Vi11cenzo. 


17 Buonabitacolo * Mattina Vince nzo. 


18 Caggiano Carucci Giuseppe. 

I 9 Calvanico Conforti Luigi 

20 Camerota !vico/ella Rag. Luigz. 


21 Campagna D'Ambrosio Carlo. 

22 Campora F eola not. Toribio. 

23 Capaccio Maniscalco Ra.f{. Arturo. 


24 Casalbuono * Ferrara C.lmm. Giovanni. 

25 Casaletto Spartano Gallotti Cav. D.r t-lario. 

26 Casalvelino Giordano Vincenzo. 

27 Caselle in Pittari Spina Prof. J\Hchele. 


N. B. I cognomi preceduti dall'a:;terisco * apparten gono ai Po.lestà nomi 
nati nella prima esecuzione delle leggi sull'ordinamento podestarile. 
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28 Castelcivita Forziati Ing. Michele. 

29 Castellabate ·:t Perrotti Cav. Pasquale. 
.,o Castelnuovo Cilento * De l\farino Vincenzo. 
31 Castelnuovo di Conza Venutolo Antonio. 

32 Castel S. Giorgio • Cirri Rescigno Ca\·. Giuseppe. 

33 Castel S. Lorenzo * Pepe Avv. Giovanni. 
34 Cava dei Tirreni * Della Monica Comrn. Not. Arturo. 

35 Celle Bulgheria * Caputi Dott. Giuseppe. 
36 Centola De Luca Notar Ferdinando. 


3 7 Ceraso • Fusco Dott. Pio. 

38 Cetara .Montesanto Cav. Notaio Giova nni. 


39 Cicerale Corrente Domenico. 


40 Colliano Borriello Cav. Vito. 


41 Conca dei Marini A vossa Arturo. 


42 Controne * Conti Cav. Girolamo. 

43 Contursi • Siani Avv. Salvatore. 


44 Corbara * De Vito Andrea Camillo. 

45 Corleto Monforte Melillo Emilio. 


46 Cuccaro V etere Carrata Pietro. 


47 Eboli l/1enna Cav. Alto1lso . 


48 Felitto Ivone Benedetto. 


49 Fisciano Ansaloue Avv. Filippo. 

50 Futani La Monica Cav. Dr Gio vanni. 


51 Giffoni Valle Piana Dini Cav. Luigi. 


52 Gioi Salati Giovanni. 


53 Giungano * Guglielmotti Vincen zo. 


54 Laureana Cilento * Cagnano Avv. Michele . 


55 Laurino Durante Cav. Salvatore. 

56 Laurito • Alessio Andre a. 

57 Laviano Carchio Ettore. 


57 Lustra Vacearo Vincen zo. 


59 Magliano Vetere * Cerulli Cav. Uff. :Michele. 

6o Maiori • D'Amato Salvatore. 


61 Me rcato S. Severino Bil ott a Cav. Geom. Amato 


62 Minori Camera Cav. Pantaleone. 
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63 Montano Antilia • Passarelli Cav. Dott. Vincenzo. 


64 Montecorice Amoresano D.r Amedeo 


65 Montecorvino Pugliano Martin Comm. Lu~tfi. 


66 Montecorvino Rove lla * Meo Cav. Armando. 


67 MonLeforte Cilento * Gugliucci Nicola 


68 1\lontesano sult ,l Marcellana R ivellese ~icola. 


69 Monte S. Giacomo Nicodemi Cestari Cav. Avv. Pietro. 


70 Morigerati Virgili Giovann i. 


71 Noce ra Inferiore Augrisani A rmen io Cado. 


72 Nor. era Superiore • Salvi Cav. Avv. Antonio. 


73 Ogliastro Cilento Pippa D.r Antonio. 

74 Olevano S'li Tusciano * Forte Gennaro. 


75 Oliveto Citra Cavaliere Notaio Giuseppe. 


76 Omignano • De Feo Cav. Pietro. 


77 Orria • Gugliucci Prof. Camillo. 

78 Ottati .$anna Cav. Uff. D.r Icaro, 


79 Padula * Maina Romeo. 

8o Pagani Zito Cav. D.r A lfonso. 

81 Palomonte Viola Luig-i. 

82 Pellezzano Gaeta Luigi. 

83 Perdifumo * Giardulli Avv. Cav. Giuseppe. 

84 P erito Del B aglivo D .r Francesco. 

85 Pertosa Coiro Notaio Giuseppe. 

86 Petina Monaci Giuseppe. 

87 Piaggine Tommasini Cav. E elice. 

88 Pisciotta Pinto Antonio. 

89 Policastro del Golfo Corbo Cav. Luigi. 

90 Polla • Del Bagno Avv. Cav. Carmine. 

9 ' Pollica R ascìo D.r Nicola. 

92 Pontecagnano-Faiano * Sabbato Cav. Avv. Felice. 

93 Positano Buonocorc Avv. Salvatore. 

94 P ostigli one Liguori Cav. Ulf. Amedeo. 

95 Praiano • Zingone Avv. Salvatore. 

96 Ravello Colavolpe Cav. Francesco. 

97 Ricigliano Pagano Cav. Mario. 

98 R occadaspide .. Giuliani Ca\". Uff. Avv. Gaetano. 

99 Roccaglori osa Balbi Giuseppe. 


100 Roccapiemonte Pagano Ing. Carmine. 
101 Rofrano • L ettìeri Cav. Gaetano. 
roz Romagnano al Monte I\luccione Nicola. 



24 Bollettino Amministrativo della Provincia di Salerno 

=~~~~=============== 

103 Roscigno Resciniti Rocco. 
104 Rutino * Magnoni D ott. Salvatore. 
105 Sacco D'Arienw Felice. 
106 Sala Consilina * Vesci Cav. Fortunato. 
t 07 Salento .Scarpa De Masel/is Dott. Guido. 
1o8 Salerno Jannelli Gr. Uff. O n. Avv. ì\Iario. 
1 09 :--:al vi tèl le C'oiro Giuseppe. 
110 S. Cipriano Picentino Tisi Avv. Romualdo. 
1 1 1 S. Giovanni a Piro * Petrilli Comm. Avv. Raffaele 
1 1 :z S. Grcg0rio Magno .Meccia Michele 
113 S· Mango Piemonte Genetiempo Magnantonio. 
1 14 S. :\larzan0 sul Sarno "' Celentano Cav. Avv. Arturo. 
11 5 S. ì\lauro Cilento Ma~tusccl/i Rag. Francesco. 
11 6 S. 1\Iauro la Bruca De S antis Dionigi. 
117 S. Pietro al Tanagro lannelli Valeria. 
1 18 S. Rufo * Spinclli Cav. Avv Pasquale. 
119 S. Ange lo Fasanella* Tanga Cl;wclli Comm. Avv. Giovann 
120 S. Arsenio • Cafaro Cav. Uff. Dott. ~icola. 
1 2 1 Santomenna De Ruggiero Alfredo. 
122 S. Valentino Torio Formosa Valentino. 
123 Sanza • Radice Prof. Cav. Giovanni. 
124 Sapri Gaetani Comm. Notaio R oberto. 
125 Sarno Napoli Cav. Giuseppe. 
12 6 Sassano Corr<tdo Avv. Vince nzo. 
1 27 Scafati "' Vitiello Cav. D.r Pasquale. 
128 Serramezzana * 1\Jatarazzo Antonio. 
12 q Serl'e Sessa Farm. Oreste. 
1 30 Sessa Cilento Coppola Francesco. 
1 3 1 Siano Grimaldi Oav. Lucio. 
132 Sicignano degli Alburni De Sio Rag. Annibale. 
1 33 Stella Cilento * Lippi Gennaro. 
134 Stio Pasca Avv. Paolo. 
135 Tegiano Corrado Avv. Vincenzo. 
1:;6 Torchiara Torre Cav. Giuseppe. 
137 Torraca Brandi Biagio. 
1 ;3 Torreorsaia * Cedrola Pasquale. 
139 Tortorella* Tancredi Nicola. 
LJO Tramonti Montesanto Avv. Francesco. 
141 T1·entinara * D'Angelo Ra!jae/e. 
1.p Vallo della Lucania * Scarpa De ~L.1.sellis Avv. Luigi. 

143 Valva l\fasi Cav. Antonio. 

144 Vibonati Pngliese Vincenzo tu Nicola. 

145 Vietri sul 1\Iare Mauro D.r Gennaro. 


DiJ:!ettoPe PesponsiJbile - R. Ruggi d'A1·agona 



seg1te N) 7\tti Ufficiali della R. Prefettura 
1/:l. Tasse sulle Concessioni l!;O\'ernative. Vidimazione annuale licenze 

art. 86 e 87 del nuovo T. U. delle Leggi di P. S. (C. t8 ~·cnn;tio 1932 
11. 32il Gah. <ti Podestà e C.m1missarì Pref. d<'i Comuni della 
Provincia). 

Per l'csitllo adempimento, trascrivo la seguente eire. mini
stcrialc : 

<< St>guito premure F._derazione pubblici esercizi, accordasi 
proroga fino 25 aprile corr. an no pagamento tasse concessione 
govf>rnativa licenze venctit<t alcoolici . Autorizzazioni polizia p osse
dute dagli esercenti devono p e rò regolarmente rinnovarsi sca
denza determinata dalla l .eg-~.tc » . 

Il Questore- CIPRIANI 

19. Interruzione di transito sulle strade dipendenti da Enti Locali. (C. 
15 gennaio 1932 n. 279 ai Podest<\ e Commissari Prcf. dci Comuni 
della Provincia e al Preside della Amm. Prov. di Salerno). 

Dal 1\linistPro dei LL. PP. perviene la seguente circolare 
che trascri\'0 per l'esatta osservanza: 

« 1\Ii viene segnalato che durante l'esecuzioni' di lavori in
tert'ssanti strade dipendenti dagli Enti locali, assai sovente le 
imprese assuntrici dispong<.-no a loro talento, col tacito consenso 
della Direzione dei lavor i e senza provocare i provvedimenti di 
competenza dei Prefetti c <Ici Podestà, n norma dell' art. 2 z del 
R. D. 2 dict>mbre 11p8 n. 3 ' 79· interruzioni della circolazione. 

Interesso pertanto le LL EE. a richiamare !orli Enti locali 
all'osservanza delle vigenti disposit:ioni di legge e particolar
mente all'art. 2 del R. D. 2 dicembre 1928 N. 3179 che dispone 
l'osservanza, da parte di coloro che eseguono opere o depositi 
lungo strade pnhbliche, delle opportune cautele perchè sia man
tennt,\ lihrra la circolazione c sicuro il transito. Qualora poi, per 
effetto di lavori od ingombri, si rendessero llLCessarie sospensioni 
eli transito sulle strade, ovc si svolgono regolari servizi pubblici 
di trasporto, gli Enti predetti dovrebbero informar e i Circoli fer
roviari d' ispezione per le opportune disposizioni nei riguardi dci 
servizi stessi •> 

Resto 	in attesa di un cenno di assicurazione. 

Il Prefetto - SOPRANO 

Nel personale della R. Prefettura. 
Trasferimenti - Il Comm. D.r Canio San tomauro, Vice Pre

fetto, è stato trasf<'rito da Catania a Salerno, ove disimpegnerà 
le funzioni di Ispettore provinciale. 

II benvenuto al Comm. Santomauro, che ritorna in questa 
residenza, nella quale si fece giustamente apprezzare per le sue 
doti di ottimo funzionario c di gentiluomo. 

- li benvenuto altresì a1 Ra~·. Barone :Mario De Riso lli 
Carpinone, 1° ragioniere di Prefettura, trasferito da Napoli a 
questa Prefettura. 



1\ppalti, aste ecc. 
Comune di S. Cipriano Picentino - Vendita taglio bosco Facciomo c 

Canali Si rende noto che alle ore 1o del .2,:; corr. mese si tcrrit 
presso la R. Prefettura. u n primo incanto, <l termini abbreviati 
di 8 giorni, per la vendita del bosco predetto, col sistema della 
candela vergine, in aumento del preun ·li lir<> .2o•.2oo offerto dal 
Sig. Rubino ~[iehclc'. :'\el casr, clw lt: <tstt \';Hlano desc•rte. re· 
stPrà aggiudicatario pron·isorio il sii,!. R.uh:1111 ~Iiclwlt!. J)<;>positf• 
provvisorio lire 2,)00, cauzione ùefinitiva <]Uinto pr~ao di ag~·iu
dica. Pagamento prezzo 111 3 r;tte Pguali, tennine tag-lio l' sgom
bero mesi 24 dalla coi\segna. Per altri chiarimenti rivol~ersi ef. 
ticio Contratti pres..;o la R. Prefett ur.t di Salc>rno. 

Comune di Trentinara - Vendita la;:lio contradt .l/arco (.ozzo, Tcm
pagrande, Pro Piuiano e S. Pietro del bosw cerluo di lecricJ. - Es· 
scndo stato agg·iudicato in via pmvvisoria al Sig-. Giuseppe Al 
bano il bosco suddt•tto per il prezzo tli lire 4'>rOrl, si rende noto 
che possonn essere fatte offerte in <tumento clel ventesimo di tale 
prezw tino a lle ore 12 del 30 corr. Deposit•J pru\"\'isorio lire 
4000. Per altri chiarimenti rivolg·ersi l ~ftìcio l 'on tratti R. Pre
fettura di Salerno. 

eoncorsi 
Comune di Romagnano al Monte - /lledir·,, chirwgo co,zdotto. - C•Jn. 

corso per titoli. Stipendio annuo lire ;o0o, soggl'tto alla ridu 
zio ne del 1.2 °(0 l~cl alle ritenute di lci,ig'<', aumentabile di un de
cimo per ogni qnaùriennio e per qu.ttt ro volte, oltre lire :)O<.l 

annue lmde quale l.·fficiale Sanitario. Scadl~na 30 g-ennaio 1931. 
Tassa concorso lire so.to. Documenti di rito Età non oltre ~o 
anni, salvo eccezioni di legg-e. Per al~t·i chiarimenti rivolgert->i 
Segreteria comunale. 

Il Segretario Civaie 11 Podestà ~iuccione 

Comune di Campagna - ,lùsso comttllale intima/ore - Concorse 
per titoli, salario d.tlnuo lire 17 30 a l lorJ.-, clt!ll•! ritenute di lcg-g · 
suscettibile di ) aumenti qmnlriet}jlctli, elci 'luali 3 del decim(l 
e 2 del v~ntcsimo. Età massima anni 55· Domantl,l da presen
tarsi non oltre :zo febbr,tio p. v., insieme docum !IHÌ Ji rito so· 
l iti, diploma licen1.a scuola elemeutare, Per altri chiarimenti ri· 
volgersi al la Segreteria Comunale. 

11 Segretario A. Rocco ll 1-'·>d''St>J. G. D' .\.mbrosio 

Comune di \'\orìgerali - J1,.s.;·o ([ltllrdia. E· apertn fin •; al 1 ~ 
apnlf> il concorso per il posto dt messo guardL..t municip;tlc L' 

campestre con l'annuo stipendio di L. 2000, aunl\lntabile con trP. 
aumenti quatlriennal i del decimo. 

Chiedere manifesto c delucidazioni 	a!LL -.;egrcteria c•)munale. 
[l Podestà G. Virgili 
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BOLLETTIHO ~MMIHI5THATIVO 

del!a R. PREFETTURA 

e della Ammiui~trazione Provinciale di Salerno 
.Si pniJlJI i cfl il IO, il 20 e il .10 lU ogni mese. 

La pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta, a tult 
~li eiletti , comunicazione ufficiale degli alli inseriti e costituisce obbligo per 
gli uifici comunali e des:li :~Itri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
alli stessi si richiede. 
Abt-cmamt>nto annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni in copertina lire J la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a Jichies te gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
darit recensione delle pubblicazioni pen·enute. 

Per abbonamenti, acquisto d i fascicoli ed inserzioni rholgersi esclusi
vamente al Sig. AMMI~ISTRATORE BEL BOLLETTINO AMi'\\INISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

Parte l. 

h) Atti Ufficiali delia R." Prefettura. 

zo. l nizintivo per OllOl"ill'C In rnemor·ia del l:ìr. un·. At·nahlo .Mu~aolini. 

~t. Hinuovàzion~:~ delle lkenxe commi' mia li. 

'!'l. lucarichi provvisor·i d1 ~egr·etario comnn11ltJ. 

:l'l. ltipartizh)lle della matlazione <lt-1 bestiame boviuo. 
24. Tra,;feriruento ùi forni in ltro CO!llllllt'. 

!5. '"\o:~tilnr.ione anelli gomlllt' piene cnn puenmatici. 

Parte Il. 

L'art. Hl ùel 'l'. C. dtllla ~'illanza locale e la revisione degli inventari <'Oilll\· 
uali. - f-. Zifo. 

COPERTINA 

Coutiunazioue Atti Uffichtli H.. Pref~>ttura da n. Iii a n. 1~1. - Nel pel'sonale 
della lt. Prefettnra - Appalti, aste occ. - l'oucor:~i . 

Salemo - P1·em. Stah. 'l'ip. Ditta Cav. Antonio Volpe li' ~,i~li 



srrJue B) 1\tti Ufficiali della R . Vret'ettura 
:q.. Trasferimento dei forni in altro Comune. (C. 2b ..f\!11:1 t:•) 1932 

n. 1299 ai Podestà C' Commiss.tri Prd. d<'Ì Comun! clc!l,t J>r0v.). 

Il K. Decreto 29 luglio 1928 n. t8.lJ, (t) che dis:iplina l'in

dustria della panificazionc, non esdntl t~ con l'.trt. 2 la f<Lcoltù <1.i 
trasferire gli stabilime nti di J.nnitì.cazi.me da un,t località ad una 

altra; e le eire. del soppr•'sso ~linistcro deli'Economì<t .:\azion<de 

in data 10 settembre e 17 scttembr(:. 1920 (rispettivamenlt.; ~. 29 

e 40) hanno prcc;isato che le norme della nnovt legge non in

tendevano « legare indissolubilmet1te c permanentcmc:tltc l' esi

stenza. cd il funzion.tmento di un esordzto Ù1 panitìcazioue a tic

terminate località. 

llenchè tali istruzion i nun facessero rÌÙ!rimento ad una deli

mitazione territorial e; praticam t!ntc.: veni\•ano applicate esclusi va
mente nell'ambito di ciascun Comune, onde è sorto il dubbio da 

parte di qualche autorità se i trasfPrimcnti possono essere anche 

e seguiti da un Comune ad un',altrrl, bÌa di ui1a stessa Pr•)vinci.t, 

sia di Provincie diversE'. 

11 ~Jinistero d elle Corporaziotti r itiene quindi opportuno chia

rire ch e i trasterinH.nti da CtllllllllL a ComlltH.:. di di..,erse Provin

cie non sono vietati, purchè rispondano alle ~cg-nenti condi-.IOni, 

da accertarsi prcvcntivamentc dalle autorità PrcfettiLie competen t i: 

1) Che la chiusura del furno non rechi danno alle neces

sità della popola;.ione ùel Comune domlt> esso è tolto; 

2) Che l'apertura d el forno trasferito risponde ad una reale 

utilità del Comune in cui viene trasportal:.>. 

A questo riguardo il .l\lit dstero av\·ertc che, diversamente 

da quando stabilisce al p<~.rag. 4 la. eire. :\. 40 . in d tta 14 no

vembre 1<)28 (~. 3Y07 di prot.) dd cess~to :.\Iini~t~ro dell' Eco

nomia Xazionale. che nou impone variat.ioni e miglioramenti di 

attrezzatura d ei forni Che si ctpruno Ìll l•.lGalità div0rse di uno 

stesso Comune, i forni , che si trasferiscono in Comuni superiori 

a 10 mila abitanti, d c.:vono prcsentart> i n•quisitJ tetnici \'oluti 

dall'an. 4 del R.. l >ecreto Lf'g-ge 29 lu~lto 1 rpl:l i'J t;-, !J. 

Tanto si comunica per opponun<t nonna deg-ii interessati. 

Il Pre/elto 
(l ) v. B. A. nnno 1U:28 pag. ll:l4. 

http:J.nnit�.cazi.me
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Parte l. 

b) 1\tti Ufficiali della R. Vrefettura 

20. Iniziative per onorare la memoria del Gr. Uff. Arnaldo Mussolini, 

(C. 2 3 gt:nnaio 1931 n.0 -+30 1 ai Podestà e Commissari Pref. dei 

Comuni della Provincia). 

Per o pportuna conosce n1.a e norma, comunico alle SS. LL. 

la seguente circolare teleg-rdfica di S. E. il S ottos egretario allo 

Int e rno: 

" S. E. Capo Governo preso esame iniziative per onorare 

defunto fratello Arnaldo, incarica LL. EE. ringraziare suo nome 

quanti enti pubblic i o privati cittadini abbiano compiuto o siano 

per compiere opere be nefice nza pietà in me moria amato Scom

parso. Ila disposto inollre che si autorizzi esecuzione delibera~ 

zionl prese nei limiti proprie disponibilità favore opere bt: ncfì

ce nza sanitarie assistenziali, provved endo specie p er borse studio 

che queste siano limitate ma bastevoli allo scopo. Nou desidera 

invece che si addivenga intitola zioni vie, piazze, istituto, salvo 

casi eccezio nali da sottoporre preventiv o parere EE. LL. e auto

rizzazione Ministero, nè che commemorazioni assumano impronta 
clamorose parate, c iò non essendo nel d esiderio S co mparso •. 

Il Prefetto - SOPRANO 

2 1. Rinnovatiooe delle licenze commerciali . (C. 25 gennaio 1932 n. 

253~ ai P odestà e Com missari Pref. de i Comuni d ella Provincia). 

Si comuni ca a lle LL. EE. che il Ministe ro d elle Corporazioni 

ritiene opportuno di p rorogare p e r l'anno 1932 le agevolazioni 

concesse con la circolare n. 70 d el 1 2 febbraio 1930 ( 1) in materia 

(l) v. B. A. anno 1930 pag. 70. 
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di rinno vo d elle licenze commerciali e di dispe nsa d,tlt' obbligo 

d e lla presentazione del certificato penale; agevolazioni che furono 

già estese a ll'anno 1Q;p çon la circolare n. ~4 ùet 6 dic. 1930. (r) 
Con tali disposizioni restano confermale le istruzioni ed i 

chiarime nti dati con quest'ultima circolare, anche per quanto 

riguarda il semplice visto d a apportare sull e lkenze stesse c la 

relativ a es enzio ne della tassa di boll o . 
/1 Prefetto - S OPRANO 

2 2. Incarichi provvisori di Segretario Comu nale. (C. 2 0 gennaio r 93 2 

n. 122 a i Pode stà e Commissari Pref. dci Comuni d e lla Provincia). 

Prego le SS. LL. ùi invitar!.! i g·iovani che siano in possesso 

ùd titolo per cserdtétre le funzioni di Segr~tario Comunale di 

inviare a questa Prefe ttura unét ùomantla in carta b ollata c la 

copia notari le d ella pate nt e, qualora intendano ottenere un even· 

tua le i n cari co provvisorio. 
/ t Prefetto - :::ÌOPRANO 

23. Ripartizione della matla:t: J!Ie del bestìame bovino, (C. 11 gennaio 

1932 n. 5 1532 ai P udestà e Commiss~ri P rd. lld Comuni della 
Provincia). 

P er dare esatta applicctzione ne lla Provincia a l provvedi· 

mento di c ui a l R. D. L. 19 dicembre 193 1 n . 155I,cdairclativi 

D ecre ti del ~iit1 istero p er l'Agri coltura c p er le Foreste d el 20 di

cem b ro 193 1, riguardante l'obbligo d ella utiliualione tlel bestia

me bovino nazion ale nella m isura lle ll'85 °[
0 

dei capi mattati in 

ciascun comu ne, prego la S. V. r ichiamare t'attenzione d el D i· 

rettore d el pubblico macello o, in m .mcat:za, del sanitario cui é 
aftìdato il servizio, sui decreti snindicati, pubblicati a pag. 620.:J., 

62 11 e 62 12 d dla G. U. n. 295 de l 23 dicembre 1931. 

Attt>ndo assic uraz ione dell'avvenuto impianto n el comune 

d e l registro speciale prescri tto tl ,d\ 'art. 4 d el suindicato decreto 

mini steriale del 20 dicembre 193 1. 

Si riprod ucono quì appresso due decreti ministe1·iali. 

li Prefetto - SOPRANO 

( 1) v. B. A. anno 1.930 cop. 05. 
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All. I 
1L l\II Nl STR.O I'ER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 

Di concerto coi 11inistri per l'interno, per la giustizia c gli 

"ffari eli culto, per le finanze e per le corporazioni; 

Visto l'art. 5 del R decreto-legge ' 9 dicembre 1931, n. 155 •, 

col qtldle è ùa.tét facoltà di emanare le norme di esecuzione d el 

R. 	decreto-legge m edesi m o; 

Decreta: 

Art. t. -· Agli effetti dell'applicazione del R . ùecrcto-legge 

19 dicembre 193'· 11. '55'· il bestiame bovino mattato nel R egno 

è distmto in due categonc: 

a) sog-getti con tutti i denti incisivi da latte; 
b) sogg-etti con uno o pii1 denti incisivi da adulto . 

•\1 t. 2. - La perct·ntuale minima del bestiame bovino nazio

nale, resa ohbligatoria dall'art. 1 del R. decreto-legge 19 dicem

bre 1931, n. 1551, si applic.t, st•paratamente, per ciaseuna delle 
due categorie di cui aJI'.,rticolo precedente, ed è calcolata distin

tamente sul numero dei capi bovini tli cui ciascuna persona, nel 

corso di ogni settimana, richieda la mattazione. 

Art. 3· Al veterinario dirctto•·e del pubblico macello è 

fatto obbli go di non consentire' la mattazionc di bovini di pro 

venienza estt'ra in limiti superiori all<l quota risu ltante dalla ap

plicazione della pcrceutuale. 	che sarà stabilita per il bestiame 

nazionalt• in conformità dell'art. 1 del R . tlecreto-legge 19 ùic. 

1931 , n. 15 5 1. Egli è inoltre tenuto ad osservare, nella determi
nazione di detta quota, le disposizioni contenute negli <LTticoli 1 

e 2 del presente decreto. 

Art. 4· - Al vett•rinario direttore del pubblico macello è 
fatto obbli~ro rli istituire e di tenere costantemente aggiornato un 

registro nel quale dovrann0 essere annotati, separatamcnte per 

ciascuna settimana, a partire dalla entrata in vigore del presente 

decreto, i nomi di coloro per conto dei quali ha luogo la matta
zione, con la indicazione del numero e della categoria dei capi 

mattati. 
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- - - = ============ 
Art. 5· - Quando sorgano dubbi sulla provenienza dei bovini 

presentati alla m.ltt?.zione, decide insindacabilmente il veterinario 

direttore d el macello, senza alcun pregiudizio, per altro, della 

competenza d ella autorità giudiziaria in caso di reato. 

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 

registrazio ne, tJUbblicato nella Gazzetta Uj!iciale del Regno, ed 

entrerà in vigore il gio m o 1 ° gennaio 1932 • Anno X. 
Mus:::ouNI -- ACERBO - Rocco 

MOSCONI - BOTTAI 

All. II 

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge (()dicembre 1931, n. '55'· 
che n~ca disposizioni relativE: alla razionale ripartizione delle 
mattazioni di bestiame bovino in tutti i Comuni del Regno; 

Decreta: 

Articolo unico. 

Nelle mattazioni di bestiame bovino, effettuate in ciascun 

Comune del Regno, per la produziu11e di carni destinate al con 

sumo, è resa obbligatoria, fino a nuova disposizionE', la utilizza

zione di una p e rcentuale minima del1' 85 pc'r cento di bestiame 

bovino nazionale. 

Il presPnte decreto ccc 
Il Ministro: ACERBO 

cont. Atti Uf!iciali a pa.r:. 2 coperiùza) 
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Parte Il 

L'art. 19 del T . U. della Finanza locale. 
approvato con R. D. 1• sett. 1931, n. 1175, e la revisione degli inventari comuali. 

Entro l'anno successivo all'entrata in vigore d e l T. U. F. L. 
Comuni e le Provincie devono procede re alla rcvisi onP generale 

degl'in ven tari dei rispettivi b en i, dei residui att ivi e passivi, e 

dell e imposte di cui l 'ente sia gravato, allo scopo eli promuovt)re 
gli eventuali sgravi e rimborsi. 

Devono a ltrcsi provvedere, nel bit'nnio successivo alla data 

anzidetta, alla rev isione d ei canoni, censi e livell i e altre presta

zioni attive e p assive, secondo le norm e che saranno stabilite 

con R. Decreto da e manarsi su proposta de l ~[inistro dell'In terno, 

di concerto coi .1\li nistri della Cl-iustizia e delle Finanze, udito il 

Consiglio di :;tato. 

Decorsi inutilmente tali termini, provvede il Prefe lto m ediante 

apposito Commissario a spese dei responsabili dell' inadempimento. 

Chi potrebbero essere i re sponsabili i' Nei Comuni ove è pos

sibile applicare su vasta scala il prinèipio della dtvisione d e l 

lav<•ro, la responsabilità potrebbe ri cadere sui vari uffici tecnici, 

limitata me nte alle loro rispettiv e competenze: ufficio t ecn ic o, 

ragioneria, ecc. Ma nei Comuni ove tali uft1ci non esistono e 

dove il S egretario accentra in sè tutte o quasi tutte le attr i

buzio ni necessarie pe r l'estrinsecazione dell 'attività amministrativa, 

è chiaro che la responsab ilità ricadrebbe su dì lui. Comunque, 

anche nella prima ipotesi prospettata, p rJCiestc\ e segretario sareb· 

bero sempre mora lmente responsabili e quindi p otrebbero subirne 

tutte le ev•!ntuali conseguenze. E' ad essi, quindi, a nostl'O a\·viso, 

che incombe unicame nte l'obbligo di occuparsi e preoccup<trsi 

atfinch è il precetto di legge trovi piena e tempestiva esecuzion e . 

Importanza giuridica ed economica dell'inventario. 

No n è a re vocarsi in dubbio che una delle funzioni a mmini

strative di alta importa n1. a giuridica ed economica per le azie nd e 

lllUilicipaJi, massime SC trattasi di (\)ll1UI1Ì grandi C provv ist i di 
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un larg·o pat rimonio amministrabile, si concreti nella red:lzionc 

di codesto importantissimo documento compntisticl),ch c denominasi 

in ventario. 

Funzione di importanza. giuridica d<1. un l.tto, in quanto che, 

con la ricognizione. descrizione c valutazione degli elementi che 

costituiscono le attività e li.! passività del C<>I11Uile, s1 viene ad 

acccrt"re unn posizione di diritti e di obbligh i dell'Ente; funzione 

di importanza economi ca dall'altro, nel senso che, con tale inven· 

tario, si rileva la consistenza patrimoniale dell';tzienda, ossia 

quanto essa possiede, eli quale entità e di qu,di elementi sia rap

presentato il suo patrimonio netto. 

Fonte giuridica dell' inventario. 

E mentre per le aziende private, in gener tle, la redazione 

dell'inve1:tario trova un suo primo e sostanziale fondamento in 

una necessità di ordine g-iuridico, che discende direttamente 
dall e norme del diritto comune; infatti l'art. 22 del Coclice Com

merciale sancisce l'obbligo da partt! del commerciante (azie nd e 

industriali, lstituti bancari, aziende commcrci<lii, agricole ccc .) di 

fare ogni anno un inventario dei suoi beni mobili cd immobili 

e dei suoi d ebiti e crediti di qualunque natura c provenienza, 

inventario ch e si chiude col bilancio e col conto dei profitti c 

d elle perdite, trascritti e firmati dal commerciante, ùi anno in 

anno, sopra un libro a ciò destinato, con che la violazione eli questo 

chiaro disposto di legge importa la responsabilità per bancarotta, 

in conformità dell'art. 857 dello stesso codice; per i Comuni. 

invece, l'obblig·o della tenuta dell'inventario, o meglio, dei diversi 

inventari, nel discendere direttamente da una norma di diritto 

pubblico, (prima dall'art. 177 della L. C. c P. 4 febbraio 1915. 
n. 148, ora d,t!l'art. 13 d el T. U. F. L. qsettembre I9JI,n. 1175). 

è fondato, oltre che sulla comune necessità di qrdine giuridico, 

anch e su di una necessità di ordine sociale, nel senso che esse ndo 

il patrimonio del Comune permanente ecl avente una funzione 

mediata ed immedi.tta nell'interesse della società, è giusto che 

questa s i<t in ogn i momento garantita, non pure d ella oculata 
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amministrazione ma altresi - c sop1·atutto, della sua buona con

senrazionc nel tempo. Cosi l'art. 13 del T. U. F. L. citato sta

tuisc~ che le amministrazioni comunali c provinciali ùevono te

nere in corrente un esatto in1tentario di tutt1 i hcni ùi uso pub

blico c patrimonialc, mobili ed immobili, nonchè un elenco diviso 

per categorie, secondo la dive rsa natura dci beni ai qnnli si ri

feriscono, eli tutti i titoli, atti, carte e scritture relative al patri· 

monio ed alla sua amministrazione. L'inventario dei beni di uso 

pubblico è costitu ito da uno stato descritti v o dei m e d esi mi, quel lo 

dci beni patrimoniali da apposito registro di consistenza. 

Quando il Comune amministra istituzioni o stabilimenti spe

ciali ai sensi degli art. 132, 203, 231 c 2.p, t'inve nta1•io dei beni 

di ciascun Istituto o stabilimento deve essere distinto da quello 

ilegli altri e da quelli del Comune. 

Devono tenersi distinti inventari per ciascuno dei Comuni 

riuniti in virtìt deg-li art. 118 e 119 c peo le frazioni che, pel 

successivo art. 12 r, abbiano patrimonio c spese separate. 

Sono altresì separati gli inventari dei be ni di spettanza delle 

frazioni, ai sensi dell'art. 26 della legge 16 giugno 1927, n. 1766 . 

Gli inventari sono firmati dal S egretario e dal Ragioniere, 

dove esista, c sono vidimati dal podestà o dal P•·eside. Essi sono 

ri\•eduti di reg-o la ogni dieci anni: 1l PodestÌ\ o il Preside può 
sempre disporne la revisione. 

Dell'esattezza dell'inventario, delle succt'Ssive aggiunte c 

rnodifìcazioni, e della conservazione dei titoli, atli, c.trte e scrit

lllre relative al patrimonio, sono personal meute responsabili il 

Podestà o il Preside, il Segretario del Comune o della Provincia, 

nonchè il ragioniere dove esista. 
Il riepi logo d ell'i nventario è allegato al bilancio di previsione 

ed al conto consunti\·o. 

Col provvedimento di approvazione del cont<) consuntivo, il 

Consiglio ùi Prefettura pone in rilievo il risult<1lo economiço del· 

l'esercizio c le variazioni che la gestione del bilancio !Ht deter

minato rispetto ai beni di uso pubblico cù a qu dii patrimoniali 
del Comlltll.l. 
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L' inventario dei beni di uso pubblìco e quello dei beni patr imouiali. 

L'inventario dei beni di uso pubblico consiste in uno stato 

descrittivo dei medesimi. Quello dei b e ni patrimoniali immobili, 
da farsi in appositi registri di consistenza, de\·e contenere le 
seguenti indicazioni: 

a) il luogo, la denominazione, l'estensione, la qualità e 
dati catastali; 

b) i titoli di provenienza ; 

c) l'estimo o il reddito imponibile, la rendita annuale, d e
cennio per decennio, ed il valore fondiario approssimativo; 

d) le servitù e gli oneri di cui sono gravati; 

e) l'uso speciale cui sono addetti. 

I registri di consistenza devono presentare la distinzione dei 
beni fruttiferi dagli infruttiferi. I diritti. le servittt e le azioni, 
che per l'art. 4 15 del C. C. sono considerati come beni immobili, 

sono descritti insieme col fondo al quale si riferisce, e se non 

si riferiscono ad immobili del Comune, sono descritti a parte. 

Con la circolare 20 luglio 1904, n. 15200-2 furono in>partite 

precise disposizioni per la forma e la compilazione degli inven
tari nelle amministrazioni comunali. 

Volendo perciò mettersi perfettamente a posto, basta atte

llersi strettamente a tale circolare. 

Noi ci limitiamo a ricordare. che in base a tali disposizioni 

gli inventari da tenere sempre al corrente sono i seguenti: 

1. Inventario dei beni immobili di uso p ubblico per natura; 
2. Inventario dei beni immobili di uso pubblico per deter

minazione; 

3· Inventario dei beni immobili patrimoniali; 

4· Inventario dei beni mobili di uso pubblico; 

5· Inventario dei beni mobili patrimoniali; 

6. Inventario dci crediti; 

7· Inventario di tutti i titoli, atti, carte e scritture relative 

al patrimonio comunale ed alla sua amministrazione. 

In tale circolare sono pure prospettati e commentati partico

lareggiatamente, colonna per colonna, modelli da adottarsi per 

ciascuna specie degli itwentari sopraindicati. 
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In consiclerazione del notevole divario che si riscontra nella 

entità e nella qualità llei si ngoli patri rnoni, non era possibile 

adottare criteri rigidamente uniformi ll<!Ì confronti di tutti i Co

muni. e cioè da Napoli, che raggiunge il milione di abitanti, al 

comunello di montagna che oltrepassa di poco la diecina di anime! 

Ond'è che, pur rimanendo ferma la obbedie nza alla disposizione 

generale, ad og·n1 a mministr,tzione è lasciata una certa ragione

vole libertà di criterio per apportare le modifi ch e ritenute neces

sarie e convenienti alla fonna dei propri invcntan . 

Pratica applicazione della legge e delle dispo11iziooi mioisteriali. 

Comunque, ove non si verifichi il caso, invero assai raro, che 

il Comune compia veri e p ropri atti di commercio, poichè in tale 

ipotesi non ò a dubitarsi c h e esso ricada sotto la disciplina delle 
norme sancite dal codice di comme rcio, come qualsiasi altro 
commerciante, il precetto di legge e le istruzioni mit~isteriali si 

appalesano sufficienti a regolare la complessa e delicata materia 

dell'inventario e g.trentirc al Comune, e per esso ai suoi ammi

nistratori, la possibilità di una cognizione precisa dei beni di uso 
pubblico e patrinwniali, dei quali essi sono i gelosi custodi. 

Il dubbio sorge quando si consideri che in quasi tutti i pic

coli Comuni, spede in quelli rurali, vuoi per la quasi continua 

mancanz;~ del Segretari o, a volte unico impiegato, vuoi per fata

lità di cose, dette norme sono quasi o totalmente neglette, se 

non adctirittura ignorate. Sicchè i preposti alla pubblica ammini 

strazione, nel quotidiano estrinsecarsi della propria atti\'ità vanno 

brancicolando nel buio pesto, racimolando noti;o;ie da vecchi am

ministratori, o procedendo per induzioni, senza però sapere la 

vera entità di quanto essi amministran0. Nè si dica che ciò sia 
spiegabile col tatto che molti Comuni non han no patrimonio 

considerevole, ad eccezione della sede mnnicipal ~. a volte costi

tuita da un vano ed un androne a pianterreno, c di qualche 

mobile vecchio o sgangherato d'ufficio, ragion per la quale non 
si sente punto la necessità di un inventario. E' risaputo invece 

che moltissimi Comuni piccoli posseggono patrimoni considere· 

volìssimi, come boschi1 pasco! i , castag·neti, fabbricati ccc. e tali 
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da consC'ntir(' ai loro bilanci rli fare a meno dei tributi; e pur~, 
parlar<' in q u esti Comuni <li invC'ntario. è lo stc>sso che parlare 
<.li persiano! 

Dunque è necessario che l'importanlissim;t funzione dell'in
ventario sia riportata al posto che k spclt,t, che c di prim;ssimo 
orrline. E che ciò sia lo dimostra il T. U. F. 1.. Il Sf'ttemhre 
1931, n. 1 175, il quale non solo impone la revisione «CX novo >> 

dt~gli inventari entro l'anno successivo a quello della sua entrata 
i n vig·orC', ma stabilisce delle gravissi me san2ioni a carico degli 
amministratori respon S<tbili dell'i na.clcrn p i menlo. 

Importanza dell'inventario come funzi one inizi ale. 

Dal punto di vista ccoiJomico, l'inventario t.:ostituisce sempre 
una funzione iniziale di tlll Iaroro amministrativo, che gli organi 
azienda! i voli ti vi, diretti vi ed esecutivi (podestà rettore. segretario 
e ragioniere ove esiste) dovranno compiere in un determinato 
p eriodo; imperocchè sarà impossibile amministrare saggiamente 
ciò che non si conosce, anch~ nei ::.uoi minimi dettagli, e sarà 
vano compiere e tenere in C\'iclenza una seri(• di atti c fatti d i 
indole amministrativa là dove, di tanto in tanto, non si possa 
controllare cd accertare le conseguenze economiclw, specifiche, 
giuridiche e finanziarie che quegli atti e quei fatti hanno pro
dotto sul patrimonio azienJalc c che dovranno rappreseutare 
l'indice della dinamica tecnico-amministrativ,t dell'azienda. 

Scopo dell' inventario nelle aziende priva te (di acquisildone) e scopo dello 

io\'entario nel Comune (azienda di erogazione). 

Tra l' inn~ntario che si compila nelle aziende private c quello 
che viene redatto nei Comuni vi ha una difformitit non lieve 
dovuta a lla natura stessa dell'azienda. 

l\'etl'azienda privata, il cui fin~ ultimo si concretizza nel per
seg·uire sempre nuove e maggiori ric<.:hezze, l'demento prevalente 
e predominante è l'entità patrimonialc, ossia un determinato 
q uantitati\·o di bt>ni reali e personali, che formano il substrato 
dell'attività aziendale. 

I notevoli cambiamenti cui vanno soggetti questi elemcn ti 
patrimoniali, cambiamenti derivanti appunto dal lavoro ammini
strativo, fanno sorgere la necessità eli compilare, a intervalli pitt 
o meno brevi, di regola di un anno, l'inventario, che per le ra
gioni at1z1dettc rappresenta la funzione antecedente la piit 
rlclicata. 

ll disimpegno di questa funzione esig·e nel ragionieri:' doti 
eccezionali di competenza, diligenza c chiarezza. 

11 Comune e le Pmvincic perseguono fini ben diversi, eh(! 
pe r l'inclolP delle presenti considcrazio11i è il Jl(Jil caso di esa
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minare. Comunpue, in entrambi, l'attività dl'g-li organi deliberanti 
ed esecutivi (podestà, rcttl)re. seg-retario e rag-ioniere •>vc esiste) 
prcscindl' completamente d;t qu.dsiasi idea Slh.:t:ulativa. H fine 
ultimo della v1ta comunale t> provinci •.tle è la eroga~:ionc dei tri
buti c dc>lle rendite patrimoniali a favore dei \'ari servit.i pubblici. 
Le due C<ttegorie eh beni. quelli di uso pubblico (che si posseg-
gono a titolo <li sr;vranità) c q uelli p<ttrimoniali 1clh' si p >sseg~ono 
a titolo d 1 p1·i va t a proprit•tà), non vcn.s-ono, d i reg-.)lél, assogget
tati a notcvrJli e continui mutamenti. l primi non hanno alcun 
\"alore di cambio, rn<t semplicemente un valore ù'uso c ve ug·ono 
5Ìstematicamente riuniti i11 apiJOSiti stati dest:rittivi, semm alcuna 
indicarione di v,dorc, con lu norme illll<~nzi dette. l secondi v<!n
gono riu•1iti e classificati in inventari veri e propri, con i rispet
tivi valori c rag-g-ruppati secondo che si u10 (lisponibili e non 
disponibili, ossia che rappresentino delle vere attività finanziarie 
e qualswsi valore mobiliare ed immobili,ll·e ecc. ecc. ovvero 
biblioteche ,·alori d'arte, di antichità, ecc. Ond'è che il h•g-islatore 
ne dispone la revisione soltanto dcccnnah~. salvo le eccezioni 
espressamente incticate 

:.Lt trattandosi tli comuni grandi, dove in generale, per 
l'indole di essi, esiste tutl<~ una vera organizzazione di servizi 

pnbblici, che f01 mano le così dette aziende municipalizzate (gas, 
ener)o!ia elettrica, tr.~mvie. acqua pot<tbile, forni, macelli, mulini, 
ccc. ecc.) c dove, a codeste aziende si aggiunge, talvùlta, il ten· 
tativo di una industria o di una speculazione co mmerciale n··l
l'interessc della collettività (lll tempo di guerra. ad esempio, in 
molti comuni, anche d'importanza media. erano istituiti i servizi 
di approvig-iona111ento di tutti i generi di prinM necessità che 
rappresentavano delle vere nic>nde di acquisizione) è facile com
prendere la importanza e la necessità non meno grande che per 
le aziende private della redazione dell'inventario a tr.ttti piìt o 
meno brevi. Qui la importanza economica eli detta funziùne con 
tabile è massima, in quanto che con essa gli amministratori hanno 
un sicum punto di riferimento per giudicare l'opera da essi sv0lta, 
nonchè i vantaggi che dalla stessa siano derivati o chfl potevano 
derivare ai loro amministrati. 

Osservazioni generali per la valutazione dei beni Immobili patrimoniall. 

11 ra~ionicre comunale compie evidentemente una d~lle fun
zioni piit delicate del suo ufficio quando discende alla valutazione 
dei beni <"he costituiscono il patrimor.io ammini:strabile. 

(,Juando si tratta (li beni eli uso pubbJ:co, che, come abbiamo 
detto, il Comune possielle a titolo di sovranità come è noto, 
l'inventario si limita alla semplice l'icognizione c descrizione di 

http:patrimor.io
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essi, trascurandosi completamente ir valore dei medesimi. Ma 
qu<tndo si tratta di procedere alla compilazione dell'inventario dei 

beni patrimoniali, su cui dovrà svolgersi tutta una gestione 
economico-contabile, deve rifulgere la competenza e l'intuito del 

funzionario, ossia del ragionie re, nei comuni dove esiste, e del 

segretario, dove non esiste un ufficio di ragione ria, poichè, in tal 
caso, l'inventario stesso assume una importanza rilevantissima in 
q uanto ch e coinvolge u na operazione indispensabile per poter 

raccogliere sotto uno stesso denominatore, che è valore espresso in 
moneta, la potenza economica iniziale dei beni che possiede 
l'azienda comunale. 

Questa potenza economica, iniziale 1lell'azienda, fissata con 
la formazione dell'inventario, sarà, ripetesi, m essa a confronto 
con la potenza economica finale, alla chiusura dell'esercizio am

ministrativo, e da questo confronto risulte rà quanto il patrimonio 

del Comune abbia guadagnato, quale l'incremento e lo sviluppo 

s ubito dai vari servizi amministrativi, e lementi questi indispen
sabili per giudicare della capacità, della operosità e della ocula

tezza ùi coloro che dalb. fiducia del Goverr.o furono chiamati a 
reg-gere le sorti della pubblica amministrazione . 

Non pochi, in generale, sono i criteri che possono adottarsi 
per l'accertamento del valore dei beni di una determinata azienda. 

Il seguire l'uno anzicch è l'altro dipende in primo luogo dalla 

natura stessa dell'azienda e dalle circostanze ch e possonc verifi. 

carsi nei singoli casi. Dipende, in poche parole, dal prudente 
accorgimento di chi d~ve presiedere a cota:i valutazioni. 

Premesso che si d ev e sempre distinguere il prezz<• di acquisto, 

o di costo, il prezzo corrente, il preuo di stima, il prezzo nomi
nale ed infine il prezzo di affezione, è naturale che ognuno di 

questi criteri trova la sua applicazione a seconda della opportu
nità, come poc'anzi d icevamo. 

11 prezzo di acquisto o di costo esprime, nome è noto, ciò 
che si è pagato, consumato od impiegato nell'acquisto o nella 

produzione di una data c6sa; quello corrente, indica ciò che si 

dovrebbe pagare per l'acquisto della me desima cosa sul mercato; 

quello di stima s'intende quello che risulta <L1 una data perizia; 
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per prezzo nominale quello che s'imprime sull'oggetto stesso a 

cui si riferisce, o che riguarda una valut<~zionc di antica data, o 

fatta in base a prezzi unitari di tariffa; infine, il prezzo di affe

zione o convenzionale è un prezzo individuale che una persona 
attribuisce a una determinata cosa e, per ragioni varie, può essere 
di gran lunga superiore a quello che comuoemdnte potrebbe avere 
sul mercato. 

Procedimenti per la valutazione degli immobili . 

Per la stima dei beni stabili il procedimento generale seguito 

equello della stima analitica razionale in base a cui si tien conto 

della rendita netta del bene immobile da valutatsi. Acccrlato il 

reddito lordo del fondo o del fabbricato, dedottone le spese ordì· 

narie ùi amministrazione, imposte, sovrimposte, tasse, piccole 

spese di manutenzione ordinaria, ec~.:., si ottiene la rendita annua 

netta che, capitalizzata ad u u certo saggio, dà il v~lore capitale 
del tondo o del fabbricato. 


La formula è : 


r 

in cui V indica il valote capitale, R la rendita netta ed r il s.tggio 
d'interesse riferibile a ll'un i tà. 

Quando vi fossero delle spese ùa calcolare per ridurre il 
fondo o fabbricato in condizioni normali di valutazione, la formula 
cambia in: 

r 
in cui, mantenend o fermo il signific.tto delle lettere V R ed r, 
la lettera S indica l'ammontare delle spese da detrarsi dal v,dore 
capitale. 

Un elemento molto incerto, che cambia a seconda dci criteri 
di chi procede alla valutazione, ossia del perito, avuto riguardo 
principalmente allo stato di conservazione e di produttività d e l
l'imm ubile, è il sagg·io base eli capi talizzazione. Poichè queste~. 
non è se non l'interesse un:tario, quant1) pitl questo sag·gio è 
minimo tanto piìt il valore dell'immobile aumenta. 

Un esempio potrà meglio chiarire quanto sopra è detto. 
Si ha da determinare Il valore capitale di un fabbricato che 

si presume dia lire 5000 di rendita annua netta al comune e si 
capitalizza tale rendita al saggio del 4 °J

0 
La formula è;• 
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_.=__;;..:;c..;.----=====~--

V = R alla q uale sostituPndo i numeri si ha: 

r 

V = sooo = ' 25 ooo valore capitale. 

0,04 

Capital izzando invece la stessa rendita al saggio del 5 "lo si 
h a invece; 

V = sooo - L. 1ou.ooo valore capitale. 

0,05 

Da ciò si vede che il valore capitale. mediante l'ultima f•)r
nnlia, è diminuito, mentre l'interesse è stato elevato al 5 °la· 

Veramente l'inconveniente della instabilità del saggio base 
per il comune è eliminato in quanto con la circolare ministeriale 
di già menzionata 20 luglio 1904, N. 15200 2 il valore dei fab
bricati e dei fondi rustici, dci quali si abbia il pieno dominio, 
sarà determinato capitalizzando la rendita annua, de te,-minata in 
base a perizie tecniche se esistano, nel qual caso occorrerà in
dicarnc l'autore e la data: o, in mancanza di perizie, in base alla 
media dell'ultimo quinquennio, depurata dalle imposte e dalle 
spese vive di manutenzione e di amministrazione ad esse relative, 
se ve ne sono, al sagg·io del 5 °la· 

l\fa la rendita può essere anche semestrale, trimestrale ed 
allora la formula cambia a seconda i casi. 

Così se la rendita è semestrale si ha: 

l 
r, = V l t r 

Se la rendita è trimestrale si ha: 

r , = \ ' l t r --- l 
ed in generale, chiamando m la frazione de ll'anno, la formula 
diventerà: 

rm = v l -r r - l 

Esemplitkazione: 
Qual' è il valor capitale di un be ne immobile p.t trimoniale 

che produce al Comune una rendita di lire 500 nctt<t semestr<~lc 
a l sagg-io annuo del 6 °fa? 

R = soo r = o,o6 

V, = jOO 

v'~-- 1 = 16.913,03 

Qual' è il valor capitale di un bene immobile patrimon iale 
che produce al Comune una rendita di L. 250 netta trimestrale 
al saggio annuo del 5 °{. ? 
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R r- o,o:; 

\'., 
2 o. 3 7 t.ù8 

\ 1,05 - l 

Valore dei beni, dei quali si ha il solo dominio diretto 

IJncstù valore si calcola nel modo stabilito d.tl!'art. 156-l lle l 
Codice Civile c dalle leggi 2.} gennaio 186+ 11. 1636 e 2S luglio 
1867, n. 3820. 

Dominio diretto di utl fondo, s econdo le disposizioni del 
collicc civile, non è piena proprietà di t.'.s-> •. e per pr.wed cr e al\.t 
\'alutazione clcllo st<'SSO occorre s r>rvirsi d '' l•• dis p •>Sil.i.>ni C)iltc
ntlte llf•lle leggi c nel codice suaceenn,tti, le quali tutte stabili 
scono le fMme <' i<' mocLdità per le affrancazii')I}Ì ddle e nfite usi 
c di quabiasi ;tltra prcsta7.ione tònùia.ritt in ~cncr,\le. 

Attualmente le <lue l e~g i su~wriormcnte :•ef'••nnate S')llO state 
modificate d al D. L. 15 lutrl i•> 1 92.), n. 1717 e d.tlla L. 1 t g-iugno 
1925 n. <)98 1262, ma sostanzialmente invariati sono rimasti i 
principi di valut.tzione e di affr.tncazionc d e i censi e calloni. 

Comunqut> è necessario tener presente la distinzione tra le 
enfiteusi stipulct tc a n teriormente al 1866 c quelle SOit<' p )Stcrior
mente; come tra quelle il cui dirdto dominio spetta ai privati c 
quelle altre il cui dirf-'tto dominio è di spettanza d e'i co1·pi morali 
(Stato, Comuni, Provincie, Opere Pi e, e in generale Lutti gli .dtri 
enti autarchi<'i minori, territoriali o non) poi c hC:• in tutte coù este 
ipotesi. diverse sono le disposizioni da applk:trsi p e r· l'; lffr·anca
zionc dei cano ni c d ell e prt-sta zio ni in generale. 

L'Istituto cl c!l 'e nfiteusi è regolato dal libro (1 I, Ti t<>lo VIll 
del Codice Ci vile, il qu.L!e all'art. 1556 staluisce: 

« L'enfiteusi è un c0ntralto col quale si conced e, in perpetuo 
o a tempo, un fondo con l'obblig-o di miglio r.u-l o e d i pagare 
un'annua determinata prestazione in danaro o in d errate "· 

Il concedente, ossi<~ il proprict<trio, ch iamasi direltario, a vente 
cioè il d iretto dom inio sulla. proprietà, ogg·c•tto del con tr.tt to, i l 
concessionario chiamasi utilista, p otendo cioè g-od e re (lella imme
diata utilità dtl fond(). 

Ciò premesso. si può d etenninarc il valore del (lire1to domi
nio servendosi delle formule dell'interesse Ct)tllj)I)Sto ~: delle 
annuali tà. 

Così chiamando D il diretto domin io, C il canone a nnu o, 
V il valore rlc l fo ndo da ricercare, si ha, per le e nfiteusi pt.!rpetue. 

D = C ossia C 
r 0,05 

P er le enfiteusi temporanee, ovvero a g-enerazioni. il « Di
retto dominio » è rappt·esentato ùal valot·e presente ùi tutti i 
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canoni dovuti dall'utilista al Direttario, o dal valore del fond<. 
a l cessare~ dell'enfiteusi. 

Per cui si avrà: 

Diretto dominio D = 
C (l T r) n- l v 

+(l tz) "r (l ·j· r) 11 

Devesi in ogni modo tener presente che per le enfiteusi no n 
eccedenti i trent'anni, il valore del diretto dominio non potrà 
superare d i un q uarto quello stabili t o p er le enfiteusi perpetue, 
onde si avrà; 

c - (l t r) n - l t v <i_ x _ c_ 
(l tz) "r Ot21" -t 0,05 

Occorrendo ricercare il valore dei beni immobili, dei quali 
si abbia il solo dominio utile, devesi tener presente che esso 
valore è rapprese ntato dall a differenza fra il valore de lla piena 
p roprietà dell'immobile stesso e qutdlo del semplice dominio di 
retto, da determinarsi con la seguente formula: 

Utile dominio U 

= V -- \ C- (l t r) n -- l -<. V 
l (l i· r) D 

1 (l t r ) Dr 

Il valore d ell'usufrutto si calcola in base alla seguente formula: 

(l t r) D - l 
nella quale V rappre

(l t r) n 

senta il valo ·e, a l'annu ali tà, r l 'interf'sse, n il numero degli anni 
di durata dcll'usufrutto. 

Concludendo, l'inventario è di importanza basica nel quadro 
del la economia generale del Comune e dopo la pubblicazione ~lei 
T. U. Finanza locale esso sarà indubbiame nte oggetto di parti· 
colare indagine da parte dei signori ispettori. 

All'opera dunque, prima, perchè non sia frustato lo scopo 
della legge e poi, per dare la se nsazione che la schiera dei s e
gretari comunali ha ormai perfettamente compreso lo spirito dei 
nuovi t empi e delle nuove leggi, che si concreta in un'opera di 
assestamento e di coordinamento di tutte le for1.e operanti tra le 
quali non sono ultim e le civiche aziende. 

Nocera 	Superiore, dkembre •93 •-X. 
LUDOVICO Zuo 

Segretal"io del Com une 

Oirettotre ~es ponsa b ile - lt l{ug;.{i 1!'Aragou~ 



.w 'f lt (' m 1\tti Ut'ficiali della R. Prefettura 
2 ). Sostihtt.ione anelli gomme piene con semipneumaticl. (C. 2 7 g-~n-

n<tìn t q)' n. )2 l 1 ai PotlP.;tit Commissari Pr·•f. ch•i Cnmuni 

della Provincia). 

Per l' t•satla ossernmza e con prL'g-hiara di portarla a cono

s~enn de~di interPs'iati. l't)lllllnico alle ~.-.;, LI.. la seg-uente eire. 

dt>l ~l.inistero ch'ile Finanze: 

« ~t;\llte grandi difficoltà incontrate esercenti trasporti auto

veicoli pes,tnti provvedere tnmpesti\·amenlc sostituzione anelli 

gomme pietw con scmipneurnatici, consentc>si via assolutamente 

eecetionale c temporaneamente ed in ogni caso non oltre 31 marzo 

p. \'. circolazione autoveicoli munìti gomme piene previo paga

mento tass l intero anno. liquidata a norme tariffa pf'r pneumatici. 

Detti esercenti do'vranno inoltre corrispondere anticipatamente 

per ciascun tnf'S•' di uso gomme piene differenza maggiore tassa 
Stilbilita per gomme st<'sse da calcolarsi in ra~·ione di un dodi

cesimo della d<>tta maggiore tassa annuale. Così per esempio: 

autocarro 30 IIP. entrante circolazione gennaio corrente pagherà 

lire 62B quale ti\ssa annua per pneumatici, pitt lire 23 quale do

dicesima clifferenza maggiore tassa dovuta per gomme piene. 

Stesso autocarro poi per mese febbraio pag·herà sole lire 23 ed 

ugualmente per mese marzo pagherà li re 23. 

Pagamento dodicesimi suddetti dovrà risultare da distinta 

ricevute~ rilasciata per R. A. C. I. che conducente autoveicolo 

dovrà scco portare ed esibirla ogni richiest<t pubblici agenti, 
Detta concessione intendes~ accordata anche rimorchi fermo 

pagamento intera tassa. >>. 

il Prefetto - SOPRANO 

Nel personale della R. Prefettura. 
Trasferimento- Con recente provvedimento il Comm. D.r Luigi 

Licata, Vice prefetto Vicario, è stato tra.sferi to a Palermo. 

Il Comm. Licata ha esercitato le sue funzioni per 4 anni in 

questa Provincia, dove si è distinto c fatto apprezzare per le sue 

(loti 11011 connmi di funzionario e di perfetto gentiluomo. 

Vallano a lui i nostri saluti tli commiato. 



1\ppalti, aste ecc. 
Comune di S. Cipriano Picentino . -- l'md1ta taxlio borco ràcàomo e 

Oanali. Essendo stato aggiudicato in via provv 'sori,l al s1g·nor 
Rubino Miche le il bosco suddetto per il pr!.!I.I.O di lire .zozoo, si 
rende noto che possono ess<>re fatte offerte in aunwoto del ven 
tesimo di tale prezzo fino alle orP 12 del 6 fcbbr.Lio p. v. Depo
sito prov\ isori o li re 2500. - Pt>r altri ,·hi,n·im,n! i rivolgt"rsi Uf
ficio Contratti R. Pn·fettura cl; S d<·rnn. 

Comune di Caselle io Pittari, - !.avori dd Cimi/ero. -Si rende 
noto che il g-iorno sci f(•bbraio 1932 pr~lsso la scd... Curnun<.de. 
dalle ore dieci alle ore undici, si terrà l'astct d\•i Lwl)ri del cimi
tero per l'importo presunto di lire Il)8,o'lo (~ con il sistemrt. d elle 
offerte segrete ad unico c d~finiti\·o incanto. Copia integrale del
l'avviso d'asta è stata inserita nel Foglio dt>gli .\nnunzi le~p.li. 
Per schiarimenti rivolg-ersi alla seg-reteria ( nmunalr>. 
Il. Podestà SpitLl Prof. l\lichele [l Sc~·r. ~L 13elmonte 

Comune di S. Cipriano Ph.:entino - l· oulila /ag-lio 1" sezion.: cedua 
del bosco Mouna J.òresla - Si rcudP noto chP nel giorn0 1 5 feb
braio 1932, alle ore 10, sarit renuto presso la K... Prefettura un 
primo incanto per la vendita del bosco pred••tto. col sistema 
della candela vergine, in ,mmcnto del pn'ZZ<) di lire 15-f.)O. Of
ferte in aumento non inferiori l i re :;o. l>t~posi to prrlV\'Ìsorio li re 
1 ooo, cauzione definitiva pari decimo preao di a~n;i'udica e fi
deiussore ed approbatore sol d:1l•'. P.tgc~.mento del pr.~zzo in qua.t
tro rate. Termine laglio e sgombero m€'-;i 12. Pt'r ,tltri chiari
mf'nti rivolgersi Ufficio Contratti H. Prefettura di S~lerno. 

eoncorsi 
Comune di Nocera lnieriure, - Guardia campes/J e llumicij><Zie. 

Concorso per titoli (~d Psame. -Salario lire 4000 lorde ritenute 
di legge e 12 °lo• salvo aumenti qnadrienndli e caroviveri. Età 
anni 21, non superiore a 45· T ermine prcsent<tz;orw Llom tnde . 
Ore 1 2 del 5 marzo prossimo. 

li Podestà C. Angrisani Annemo 

Comune di Salento - ;l/esso (;uardia. - E' apt>rto fino al 26 feb
braio il concorso per il posto di mcss..> gu:trdia municipale cctm
pestre con l'annuo stipendio di L. 2650, aumcilt<tbile Lli un dc
cimo per og-ni scssennio di effettivo servizi<.l e per tre sessenni 
consecutivi. 

Chiedere manifesto e delucidazioni alla Seg-rcteri,l comunale. 
Il Seg-retario B. Forestieri 

Il Commissario l'refett, - (iuido Scarpa de :\Ltsellis 

http:Curnun<.de
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BOLLETTIHO DMMIHI5THnTIVO 

della R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
Si J)llbbl icn i/. t n, i1 2() e il 30 di ogni me.c;e, 

La pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta, a tutti 
gli effetti, comunicazione ufficiale degli atti inseriti e costituisce obbligo per 
gli ufiici comunali e deJ:Ii altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti stessi si richiede. 
Abbonamento annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

luserzioni in copertina lire 3 la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a 1ichieste gratuite di fascicoli decorsi IS giorni dalla loro pubblicazione. SI 
darà recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti, acquisto di fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclusi
vamente al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

Parte l. 
a) Leggi, decreti, regolamenti ecc. 

2H. Proroga dd termine per il passaggio dei Comnni allo Stato del se rvi ZIO 
per le carceri mnndameutali, nonchè per !11. ~ommiuistrazione di locali, m o
bili: ri»caldamento e illmninttzione degli uftìci giudiziari. (R. D. 17 dic. 
J!l3J u. :!G(ì8). 

2ì. lmpo~te di consumo. Assunzione in appalto della riscossione dn parte di 
l:kciet~\ commer·ciali. ltihscio bolletta di accompagnamento. •ras~azione mo· 
llili ~ loro parti. (C hl. Finanze 19 genn. l~:l2 n. 13('>8). 

ù) Atti Ufficiali della R ." Prefettura. 
~. Riappl\lto delle e~attorie per il decennio 1933--!2. 
~). F.oti loeali. Abbonamento a rivist~ di carattere professionale. 
S•J. 'l'rasmissione mod. E relativo all'isp~zione annuale del ltt>gistro di popo

lazione. 
31. Macellazione bovini. Percentuale. 
32. Profilassi immunitaria delle epizoozie. 
33. Passaporto a couuazionali iìgli d'ignoti. 

3·1. Visita !!~nitaria per la selvaggina importata dall'estero. (volta) 


Salt>rno - Prem. Stah. 'rip. Ditta Ca\'. Antonio Volpi:' c Figli 



36. Sindacato naziou~tle fascista dei m*'dici. Avvi si •li concor<~o. 
00. Medicinali ai poveri. Controllo. 

tl7. Uso aLnsivo del titolo oli caval iere da parttl di oper•li decorati delle\ :-)tolla 


al Merito del lavoro. 
3t:l. Materiale statidtico del mese di novembre 1931. 
U!), Carne fresca e reft·igerata. importata. 
40. Lotta contro la sterilità. delle bovine. 

COPERTINA 

Continuazione Atti Ufficiali R. Prefettura da n. 39 a n. ·.lfl. - ~el personale 
della R. Prefettura - l~oucorsì. 

segue B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
39· Carne fresca e refrigerata importata. (C. 8 febbraio 1932 n. 5677, 

ai Podestà e Commissari Prefettizi d e i Comuni della Provincia). 

Il Ministero per !"agricoltura e per le foreste comunica: 

<< Con R. Decreto 2 corr. e decreto :Ministeriah• 3 successivo, 

ambedue in corso di pubblicazione nella G-azz. Uff. disponesi che 

a datare dal 15 febbr. anche la carne fresca e refrigerata impor

tata venga computata agli effetti del contingente 15 °]
0 

di bestiamc> 
estero in ragione di due mezzane o quattro quarti per ogni capo 

bovino. Rimangono inalterate le disposizior,i vigenti per l'utiliz

zazione di detto contingente circa il computo settimanale di di

stinzione delle categorie di bovini e la identifi.c.1zioae delle per

sone, a cui favo re è ammissibile la detta utilizzazione. A questo 

proposito richiamo l'attenzione di V. E. sul decreto 28 genn. u. s., 

col quale solo nelle città superiori ai duecentomila abitanti sono 
ammesse le percentuali anche per le società legalmente costituite. 

Onde g·arentire l 'efficacia delle nuove disposi?.ioni, l'art. :z del 1le

creto 2 corr. impone l'obbligo di condurre al pubblico macello 

tutte le carni portate a scopo di autorizzarne l'.unmissionc al 

consum o. Lo stesso decreto non applicasi <~i comuni della pro
vincia di Zara e alla zona franca del Carnaro, nè alle c.1rni <tcqui

state dalle amministrazioni militari. L a vigilanza rimane affidata. 
ai Prefetti e Veterinari, m entre il direttore del m.tcello dovrà 

istituire apposito registro per le carni importate e am:ncss,-. al 
consumo ». 

Son sicuro che le misure di cui sopr.. , intese ad integrare 
quell e precedenti per la difesa del patrimonio zootecnico e per 
sostenere i mercati contro i perturbamenti derivanti da eccessive 
importazioni, troveranno ovunque nella Provincia esatta appli· 
CéiZÌ One. 

Il Prefetto - SOPRANO 
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Parte l. 

a ) l...eggi e decreti, ecc.. 
l 

26. Proroga del termine per il passaggio dai Comuni allo Stato del 

servizio per le carceri mandamentali , nonchè per la somministrazione di lo· 

cali, mobili, riscaldamento e illuminaz.ione agli uffici gludiz.iari. (R. D. 1 7 

dic. 1931 n. 1668, pubblicato Gazz. Uff. d3 gennaio 1932 n. 13). 

VITTORIO E:\IANUELE III ecc. 

Visto il R. decreto '4 settembre 1931, n. 1175• che approva 
I testo unico per la finanza locale; 

Ritenuta l'opportunità di prorogare la data del trasferimento 

allo Stato dci servizi delle carceri mandJ.mentali e di sommini• 

strazione dei locali, de i mobili, del riscaldamento e dell'illumina

zione agli uffici giudiziari, a quando saranno conc•·etate le mo

dalità del passaggio, in rela.done anche alla riforma peni tenziaria 
in corso, a termini e per le facoltà a Noi delegate dall'art. 33 1 

del testo unico; 

Sulla proporta del Nostro Guardasigilli, .Ministro S egretario 
di Stato per la giustizia e gli affari dì culto, di concerto con i 

l\Iin1stri per l'interno e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. - Il termine per il passaggio dai Comuni allo Stato 
del servizio per le carceri mandamentali e per la custodia d ei 

detenuti, nonchè per la somministrazione dei locali, dei mobili, 

tlel riscaldamento e dell'illuminazione agli uffici giudiziari, è pro

rogato al 1 • luglio 1933. 

Art. 2. - Durante il periodo di proroga i detti servizi con
tinueranno ad essere affidati ai Comuni, ai quali saranno rimbor

sate dallo Stato le spese anticipate a termine dell'ultima parte 
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dell'art. 33 1 del testo unico approv.'lto con R. decreto 14 set 

tembre I9JI, n. 1175. 

Art. 3·- Il rimborso di cui al precedente articolo sarà ef
fettuato ai Comuni, nel cui territorio si trovano le cc.rceri c gli 

uffici giudiziari, su presenta7.ione di contabilità annuale da p<~rte 
dei Comuni stessi. 

Art. 4· - Il contributo a titolo di pigione che lo Stato è te

nuto a corrispondere per i locali di proprietà comunale adibiti 

ad uso di uffici giudiziari o di carceri mandamentali, sarà rag

guagliato alla somma che allo stesso titolo è stata ripartita nel

l'anno 1930 fra i Comuni tenuti alla spesa, ai termini dell'art. 1 

del R. decreto 3 maggio 1923, n. 1042. 

Nel caso in cui non vi siano altri Comuni te nuti a concor
rere nella spesa, la pigione sarà d eterminata, su richiesta del 
Comune proprietario dei locali, dal Ministero delle finanze, di 

concerto con quello dell' Interno, previo parere dell' ingegnere 

capo del Genio civile, sulla media dei fitti d e l t 930. 
Ordiniamo ecc. 


VITTORIO EMANUELE 


Mus::-OLINI - Rocco :MoSCONI 

27. Imposte di consumo. - Assunzione in appalto della riscossione 

delle imposte di consumo da parte di Società commerciali. - Rilascio bollette 

di accompagnamento.- Tassazione mobili e loro parti . (C. tg gennaio 1932, 

n. 1368, del Ministero delle Finanze alle Prefetture del R eg no). 

Stimasi opportuno portare a conoscelli~a delle Prefetture le 
seguenti risoluzicni testè adottate da questo Ministero in mat eria 

di imposte di consumo, a seguito di qu es iti propo10-ti con la en

trata in vigore del Testo U nko sulla Finanza locale, approvatlJ 
con R. decreto 14 settembre 1931, n. 1 175: 

I. - Assttllz ione in appalto della riscossiolle delle im/Joste di consttllUJ 

da parte di Società commerciali. - Giusta l'art. 77 (n . 7) del T esto 

Unico non possono essere appaltatori delle imposte dt consumo 

coloro che direttamente o per interposta p ersona h ,wno la g-estione 
di esercizi nei quali si spacciano g-eneri soggetti alle d ette 
imposte. 
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In relazione a tale disposizione è stato chiesto su le Società 

commerciali possano assumere appalti delle imposte di consumo 
allorchè di tali Società facciano parte, quali azionisti, soci o am

ministratori, delle persone in confronto delle quali ricorra la 

suaccennata incompatibilità. 
In pi·oposito questo Ministero ha dichiarato che siffatta in

compatibilità deve ritenersi applicabile soltanto nei riguardi delle 
persone fisiche, e non pure delle Società commerciali, le quali, 

come è noto, costituiscono enti collettivi distinti dalle persone 
dE'i soci. 

Ciò per altro lascia integra la potestà spettante ai Prefetti 
circa il conferimento in appalto delle gestioni ad aggio delle 
imposte di consumo a quelle Società ch e non possiedano i par

ticolari requisiti richiesti dagli articoli 77 (n. 19) e 86 (3° comma) 

del Testo Unico suindicato. 
II. - Rilascio delle bollette di accompagnamento. - E' stato se

gnalato t:he talune aziende delle imposte di consumo richiedereb

bero il pagamento di uno speciale diritto per il rilascio delle 
bollt•tte di accompagnamento, previste dagli articoli 35, 37 e 40 
del Testo Unico. 

Poichè, come è ovvio, le dette bollette dì accompagnamento 

sono state prescritte dalla legge nello esclusivo interesse delle 
Amministrc~zioni delle imposte di consumo, a meglio garentire 

la riscossione delle imposte medesime sui generi provenienti da 

altri Comuni, nulla è dovuto per il rilascio delle bolle tte stesse, 
c ciò anche in considerazione che, giusta gli articoli 25 del ci

tato Testo Unico e dl e 37 del tuttora vigente regolamento 
generale 2j febbraio 1924, n. 540, oltre i diritti accessori di cui 

all'art. 100 dd Testo Unico, i Comuni non possono imporre tasse 
o diritti che non siano il corrispetti v o di particolari prestazioni 
o servizi resi dalla Amministrazione a t i chiesta dei contribuenti· 

Quanto poi alle merci provenienti direltamente dall'estero 

tanto per via di mare come di terra, ed anche con destinaziooe 
a Comuni dell'i n terno, avvertesi che non t t·attandosi di trasporti 

lla un Comune aù un altro, nei seusi di cui all'ultimo comma 
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dell'art. 331 d e l testo unico approvato con R . decreto 14 set 

tembre 1931, n. 1175. 

Art. 3· - Il rimborso di cui al precedente articolo sarà et 

fettuato ai Comuni, nel cui territorio si trovano le ca.rceri e gli 

uffici giudiziari, su presentazione di contabilità annuale da parte 
d e i Comuni stessi. 

Art. 4·- Il contributo a titolo di pigione che lo Stato è te· 

nuto a corrispo ndere per i locali di proprietil. comunale adibiti 

ad uso di uffici giudiziari o di carceri mandamentali, sarà rag

guagliato a lla somma che allo stesso titolo è stata ripartita nel

l'anno 1930 fra i Comuni tenuti alla spesa, ai termini dell'art. 

del R. d ecreto 3 maggio 1 923, n. 1042. 

N e l caso in cui non vi siano al tri Comuni tenuti a cotv~or

r ere nella spesa, la pigione sarà determinata, su richiesta del 
Comune proprietario dei locali, d al 1\Iinistero delle finanze, di 

concerto con quello d ell' Interno, previo parete dell' ingegnere 

capo del Genio civile, sulla media dei fitti del 1930. 
Ordiniamo ecc. 

VITTORIO El\.fA~UELE 

Musi:)OLIN I - Rocco - .1\IoscoNr 

2 7. Imposte di consumo. - Assunzione In appalto della riscossione 

delle imposte di consumo da parte di Società commerciali. - Rilascio bollette 
di accompagoameoto. - Tassazione mobili e loro parti. (C. 19 gennaio 1932, 

n. 1368, del Mi uistero delle Finanze alle Prefetture d el Regno). 

Stimasi opportuno portare a conoscen7.:t delle Prefetture le 
s egue nti risoluzicni testè adottate da questo ~'linistero in materia 

di imposte di consumo, a seguito di quesiti propo~ti con la en

trata in vigore del Testo Unico sulla Finanza local ~. appr,watn 
con R . d ecreto 14 settembre 193 1, n. 1175: 

I. - Assunzùme in appalto della riscossione delle imposte di consumo 

da parte di Società commerciali. - Giusta l'art. 77 (n . 7) ù el Testo 

Unico non possono essere appaltatori delle imposte ctl consumo 

coloro che direttamente o per interposta persona h ,tnno la gestione 
di eserci zi nei quali si spacciano g-eneri soggetti alle dette 
imposte. 

1 
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ln relazione a tale disposizione è stato chiesto se le Società 

commerciali possano assumere appalti delle imposte eli consumo 

allorchè di tali Società facciano parte, quali azionisti, soci o am

ministratori, delle persone in confronto delle quali ricorra la 

suaccennata incompatibilità. 

In proposito questo Ministero ha dichiarato che siffatta in

compatibilità deve ritenersi applicabile soltanto nei riguardi d e lle 

persone fisiche, e non pure delle Società commerciali, le quali, 

come è noto, costituiscono enti collettivi distinti dalle persone 
dei soci. 

Ciò per altro lascia integra la potestà spettante ai Prefetti 

circa il conferimento in appalto delle gestioni ad aggio delle 

imposte dì consumo a quelle Società che non possiedano i p ar

ticolari requisiti richiesti dagli articoli 77 (n . l9) e 86 (3° comma) 

del Testo Unico sui ndicato. 
11. - Rilascio delle bollette di accompagnamento. - E' stato se

gnalato che talune aziende delle imposte tii consumo richiedereb· 

bcro il pagamento di uno speciale diritto per il rilascio delle 

bolll'tte d i accompagnamento, previste dagli articoli 35, 3 7 e 40 
del Testo Unico. 

l'oichè, come è ovvio, le dette bollette di accompagnamento 

sono st<tte prescritte dalla legge nello esclusivo interesse delle 

Amministrazioni delle imposte di consumo, a meglio garentire 

la riscossione ùelle imposte medesime sui generi provenienti da 

altri Comuni, nulla è dovuto per il rilascio delle bollette stesse, 

e ciò anche in considerazione che, giusta gli articoli 25 del ci· 

tato resto Unico e 18 e 3 7 del tuttora vigente regolamento 

generale 25 febbraio 1924, n. 540, oltre i diritti accessori di cui 

all'art. 100 del Testo Unico, i Comuni non possono imporre tasse 

u diritti che non siano il corrispettivo di particolari prestazioni 
o ser\'izi resi dalla Amministrazione a lichiesta dei contribuenti· 

Quanto poi alle merci provenienti direttamente dall'estero 

tanto per via di mare come di terra, ed anche con destinaziooe 

a Comuni dell'interno, avvertesi che non t1·attandosi di trasporti 

tla un Comune ad un altro, nei seusi di cui all'ultimo comma 
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dell'art. 35 del Testo Unico, non ricorre in tali casi l'osservanza 

d elle disposizioni concernenti l'obbligo della bolletta di accom
pagnamento. E ciò sempr~ quando la diretta provenienza delle 

m e rci stesse risulti esplicitamente dai documenti di trasporto e 
doganali. 

III. - Imposta di consumo sui mobili e loro parti. - E' stato di

chiarato , in via di massima, che le minuteric di metallo o di 

qualsiasi alt ra materia, come cerniere, bocchette, maniglie, pomi, 
ecc., non possono, agli effetti d elle imposte di consumo, consi

derarsi parti di mobili tassabili, e ciò in quanto, trattandosi di 

oggetti destinati alla costruzione e alla rifinitura dei mobili, la 

loro tassazione verrebbe a costituire una duplicazione della im

p osta, che sarà riscossa sui mobili completati. 
Inoltre è stato dichiarato che le ghiacciate, le cucine, i for?Zelli e 

le stufe, nonchè le vasch e da bagno, i lavabi e gli apparecchi 

igienici in genere non possono di per sè stessi considerarsi mo

bili veri e propri a sensi delle norme provvisorie aggiunte, ap
provate con decreto 1tfinisteriale 21 dicembre I 9JI, le quali fra 

l' altro esplicitamente escludono da detta categoria gli attrezzi ed 
utensili tanto industriali che domestici, salvo peraltro ad esami

nare, ove del caso, se debbano tali oggetti rientrare tra i mate
riali da costruzione qualora, per le loro caratteristich e, risultino 

evidentemente destinati allo stabile impiego in opere inerenti al 

finimento delle case di abitazione o di altri edifici, a mente del

l'art. 34 del citato R egolamento Generale. 
E' infine da avvertire che, tenuto conto della materia di cui 

sono formati, nemmeno possono ritenersi compresi fra i mobili 
le tende, le tendine, gli a razzi ed i tappeti, esclusi beninteso i 

tappeti di pelli comunque conciate, da comprendersi fra le 
pelliccerie. 

Attendesi un cenno di ricevuta della presente, della quale si 

unisce un congruo numero di esemplari per la pronta distribu

zione a tutti i Comuni della Provincia. 
Il Sollosegretario di Stato 

CASALINI 
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b) 1\tti Uffici~H d ella R . P.re f ettua· a 

28. Riappalto delle esattorie per il decennio 1933-19-&2. (C. 7 febbrrli o 

1932 n. 3515 ai Podestà e Comlllissari Pref. dei Comuni della 

Provincia). 
Nei Comuni nei quali non è stata decretata la confem1a del

l'esattore delle imposte dirette per il decennio 1933 ~ 1g.p, a ter

mini del R. D. 16 febbraio 1931 n. 210, (r) occorrerà che i P o
destà o le rappresentanze consorziai i p rovvedano, entro il ter

mine asseg-nato dall'ar t. -t del regolamento per l 'esecuzione della 

legge sulla riscossione delle imposte dirette app rovato con R . 

D . 15 settembre 1923 N. zoqo, con speciale deliberazione: 
1.0 sull'aggio in base al quale deve aprirsi l'asta per il con

ferimento dell'esattoria. 
2.0 sulla necessità o meno di affidare la riscossione delle en

trate comunali ed il servizio di cassa all'esattore. 

3.• sui capitoli speciali, che si r itenga di proporre per il se r

vizio di esattoria, tenendo conto di quanto è detto nell'art. 5 
del suinclicato regolamento. 

Tra le condizioni dei capitoli speciali torna importante di 

inserire le seguenti: a) l'obbligo per l'esattore di tenere l'ufficio 
aperto in ogni settimana, in giorni da fissarsi; b) l'obbligo per 
l'esattore di tenere il proprio ufficio distinto dall'abitazione e nel 

concentrico di residenza dei contribuenti; c) determinal.ione del

l'orario di ufficio; d) l'obbligo per l' esattore-tesoriere di rendere 
in doppio esemplare alla fine di ciascun anno il conto consun

tiYo; e) esclusione dì rivalsa dì spese di stampa, registri ed a ltro 
occorrenti per l'ufficio; t) obbligo di versare le t,tsse comunali 

per l'intero ammontare alla scadenza di ogni rata; g ) obbligo di 
pagare g-li stipendi a tutti gli impiegati e salariati comunali, me

dici condotti e levatrici, anche in mancanza di fondi di cassa e 

di ruoli consegnati; h) esenzione del pagamento dell'aggio e del
l'obbligo del non riscosso per riscosso nelle riscossioni che co

( l) v. B. A. anno HJ:31 pag. 113. 
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stitu iscono u n movimento di cassa, come è indicato nell'art. 5 
del regolamento in vigore, av\·ertendo che l'esattore dovrà ri

spondere del non riscosso per riscosso òi quelle entrate comu
nali di qualunque natura che non avt:sse esatte per sua trascu
raggine od inerzia. 

N el caso che la g-iurisdizione di codesta esattoria comprenda 
d iversi comuni, alla S. V _ si intende sostituita la rappresentanza 
consorziale, costituita giusta l'art. 2 della legge 17 ottobre 192 2 

n. 140 1 , dal collegio dei Podestà dei Comuni convocati, sotto la 

p residenza del Podestà del Capoluogo di 1\Iandamento, ovvero 
del Comu ne più popoloso fra gli assocmti. La rappresentanza 

consorziale entro i termini suindicati dovrà pure nominare i de
legati incaricati di presiedere le aste e di proporre a suo tempo 
la terna. 

Le deliberazioni emesse in merito al suindicato oggetto do
v ran no essere trasmesse a questa Prefettura entro il 30 apr_ p.v . 

A vver to sin da ora che, non esseudo possibile di tollerare 

r itard i, saran no adotta~i senz'altro provvedimenti di ufficio, nel 
caso di ritardo o di oscitanza, con le spese a carico dei respon· 
sabili d el provvedimento. 

R esto in attesa di un cenno di ricevuta della presente. 
Il Pre(dfo- SOPRANO 

2 9· Enti locali . Abbonamento a riviste di cultura professional e. (C. 1° 

febbraio 1932 n. 2352 ai Podestà e Commissari Prcf. dei Comuni 
della P rovincia). 

I n merito ad alcuni quesiti formulati sull'interpetrazione da 
dare alle disposizioni del Testo Unico della finanza locale con

cernente le spese facoltative degli Enti locali in rapporto all'og
getto suindicato, il Ministero dell'Interno conferma che l' abbo
namento ad una rivista di carattere tecnico amministrativo I•UÒ 

es:;ere considerata quale spesa d' Ufficio, e perciò di carattere 
obb ligator·io, dato che gli elementi di dottrina, di legislazione c 
di giurisprudenza, che tali riviste offrono- al personale addetto 

agli Uffici degli Enti locali, possono ritenersi non solo utili, ma 

spesso necessari, per la diligente trattazione degli affari_ 
Si attende un cenno di ricevuta. 

Il P rifetto - SOPRANO 
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30. Trasmissione mod. E relativo all ' ispezione annuale del Regis tro di 

popolazione. (C. 8 febbraio r 932 n, 396 1 ai P od està e Commissari 
Pref. dei Comuni della Provincia). 

Alcuni Podestà hanno inoltrato direttamente all'I stituto Ce n
trale di Statistica il processo verbale, modellQ E, relativo alla 
ispezione annuale del Hegistro di popolazione, che, invece, a 
norma dell'art. 41 d el R. D. 2 dicembre 1929 n. 2 132, (r ) deve 
trasmettersi, in duplice esemplare, a questa Prefettura entro il 
31 gennaio. 

Prega si la S. V. atte nersi strettamente a tale disposizione 
regolamentare, inviando, ove non lo abbia ancora fatto, subito 
il ùetto modello. 

Il Prefetto - SOPRANO 

31. Macellazione bovini. Percentual e. (C. 8 febbraio 1932 N. 562 2 

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della P rovincia). 
Riferimento mi a eire. N. 5 1532• pubb. a pag. 26 B ollettino 

Ammin. 1932, richiamasi attenzione su disposizione art. 2 De
crt>to Ministeriale 20 dicembre, per cui percentuale minima 85 °[0 

bestiame bovino nazionale devesi applicare •separatamcnte p er 
ciascuna categoria bovini e deve esse re calcolata distintame nte 
sul numero dei capi bovi ni, di cui ciascuna persona, nel corso 
di og-ni settimana, chiede la matta•ione. 

Assicuri. 
I l Prefetto - SOPRANO 

32 . Profilassi immu niiaria delle eplzoo:r.ie. (C. 8 fabbraio 1932 n. 4736 

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provi ncia). 
Dovendo fomire al Ministero notizie precise circa l'azion e 

di profilassi immunitaria co ntro le epizoozie svolta nella Pro
vincia durante lo scorso anno, e circa g li esiti raggiunti, prego 
la S. V. d i trasmettermi particolareggiato prospetto con le se· 
gucnti indicazioni: 

r. Denominazione della malattia contro la quale fu rono pra
ticati i trattamenti nel Comune; 

(l) v. B. A. anno 1930 pagg. 17, 33 e 4.9. 

http:eplzoo:r.ie
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2 . Denominazione c sede dell'Istituto che fornì il prodotto 
immun izzante; 

3· Nome del prodotto e numero degli animali, distinti per 
specie, sottoposti a l trattame nto; 

4· Nome de l veterinario che praticò le operazioni immuniz
zanti; 

5. Tecnica eseguita (inoculazione sottocutanea, intradennica 
ecc.); 

6. Data approssimativa in cui furono praticati i trattamenti; 

7· Conseguenze immediate delle operazioni; 
8. Esito. 
Qualora nel Comune siano stati praticati trattamenti itromuniz

zanti degli animali contro varie malattie (carb onchio ematico, mal 

rossino ecc.) ed in ogni caso con prodotti diversi ( vaccino, 

siero-vaccino) e di diversa provenienza, prego curare che siano 

compilati prospetti distinti per ciascuna malattia e per ciascun 

Istituto che fornì il prodotto. 
Attendo 	sollecito riscontro. 

I l Prefetto - SOPRANO 

33· Passaporto a connazionali figli d' ig11oti. (C. 27 g e nnaio 1932 

n. 546 ai Podestà e Commissari Pref. dci Comuni ùella Prov.). 

Con R. Decreto dell' 1 1 novembre 1 926 11. 19+5• pubb. nell<~. 

Gazz. Uff. del 26 nov. 1926 n. 273, si stabiliva che gli Uffici di 

Stato Civile del Regn o dovessero omettere sui c ertificati relativi 
agli atti di nascita o di matrimonio concernenti i figli naturali, 

ogni indicazione da cui risultasse che la paternità o mate rnità 

fosse ignota. 

In conseguenza esso disponeva che, 	ove si trattasse di figlio 

naturale r iconosciuto o legittima to, 	 fosse indicato il nome del 

genitore o de i genitori che l'abbiano riconosciuto o l egittim ~tto. 

Nel caso poi di figlio, il quale fosse stato adottato ed ave sse 
ottenuto per D ecreto r eale dì fare uso del solo cogno•n c dell'a
dottante, si stabiliva ch e dovesse essere indicato nel ce rtific..tto 

solo tale cognome, coll'apposizione della qualità di figlio adottato 

e con la indicazione dell'adottante. 
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Le ragioni che hanno indotto il Governo Fascista ad ema
nare tale decreto sono troppo evidenti perchè vi si debba insi
stere. E poichè il passaporto non è che un documento d'identità 

personale tratto dai certificati di Stato Civile e con lo stess o 
valore, si ritiene necessario che il decreto in parola debba es sere 

esteso anche alla compilazione dei passaporti. 
Si pregano pertanto le SS. LL. di voler dare oppo rtune i

struzioni perchè nel rilascio di nulla osta per passaporti a i co n
nazionali figli d'ignoti, si attengano alla disposizione sopra ri

chiamata. 
I l Questore - CIPRIANI 

34· Visita sanitaria per la selvaggina importata dall' Estero. (C. 30 

gennaio 1932 n. 2862 ai Podestà e Commissari P ref. dei Comuni 
della Provincia). 

Il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste comunica quanto 
appresso: 

<< Ad evitare inconvenie nti, che si sono dovuti deplorare, di

spongo che la selvaggina vi\·a importata nel R egno, avanti d i 

essere liberata nella zona che si vuole ripopolare, venga sotto
posta, a cura della Commissione venatoria provinciale, a visita 

del Veterinario provinciale, il quale vorrà riferire in merito a 
questo Ministero. 

~on potrà, naturalmente, essere liberata la selvaggina, che 
non sia trovata dal detto sanitario immune da malattie >>. 

Gradirò un cenno d'assicurazione circa l'arlempimento. 

Il Pre/etlo - SOPRANO 

35· Sindacato Nazionale Fascista dei J\\edJcl. Avvisi di cooco1'11o. (C. 

1 febbrai0 1932 n. 3882 ai Podestà e Commissari Pref. dei Co

muni della Provincia). 

Il Sindacato ~azio11ale Fascista dei medici ha fatto presente 
al Ministero dell'Interno la necessità di prender~ conoscenza, pei 

suoi fini istituzionali, dei concorsi che vengono banditi dai Co

muni e dai Consorzi pei posti di medico condotto. 
Invito, pertanto, le SS. LL., giusta disposizione del predetto 
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!vlinistero dell'Interno, di inviare sempre copia dei bandi di con

corso pel posto di medico condotto, ogni qualvolta Ycngano pub 

blicati, al Sindacato ~azionale Fascista dei mC'dici, che ha sede 
in R oma, Corso V. E. :N. 24. 

Gradirò assicurazione delì'adempimento. 
]l Prefetto - SOPRANO 

oo. Mediciuali ai poveri. Controllo. (C. 7 febb. 19.P n. 49280 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Nello esaminare le ricette spedite dai farmacisti ai poveri 
per conto dei Comuni e delle Congreg-a;.:ioni di Carità, si sono 

rilevate le seguenti irregolarità. Intendo che tali irregolarità 

siano e liminate in modo assoluto. E pertanto dispongo: 
1 , 

0 L a tariffa ufficiale e lo sconto del 2 5 °(
0 

sui medicinali 
indicati nelle tariffe N. 1 e 2 tabella C per le sostanze e i me

dicinali , di cui allo elenco ·allegato al Decreto 11inisteriale 30 

giugno 1927, comunicato con eire. 15 gennaio 1931 ~. 45454, 

debbono essere rigorosamente osservati. 
2.0 Le specialità medicinali, i sieri, i vaccini. i prodotti opo

terapici, i fermenti ecc. devono essere venduti al prezzo segnato 

sulle etichette alla data di entrata in vigore del decreto mini

steriale 3 gennaio 193 1, dimmuite dcl5°Ju (v. eire. 13 gennaio 

1931 n 58 1, pubb. a pag. 23 del Bollettino Amm. anno 1931). 

3.0 Le ricette devono essere redatte tutte di pugno del medico, pos

sibilmente su ricettario madre e figlia e, comunque, devono es · 

sere scritte a penna o con lapis copiativo, e non debbono con

tenere cancellazioni nè aggiunte, che non siano scritte e firmate 
dal medico. 

Ogni ricetta deve indicare il nome, cognome e domicilio del 

povero al quale viene rilasciata: 

4.0 La ricetta deve valere f)f'r una sola-spediziolle, quand' anche 

portasse la indicazione « da ripetersi per uno o più giorni » . 

5.0 Il farmacista deve segnare su ciascuna ricetta il prezzo 

de i medici n ali e degli onorari e deve presentarlc al Comune, n u
me rate ed ordinate, accompagnate da un elenco riassuntivo, nel 
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quale sia riprodotto per ogni ricetta spedita il numero c il prezzo 
relativo. 

6.• Non è permesso di regola prescrivere e fatturare reci 

pienti, per i quali devono provvedere gli infermi. 
7.0 E', di regola, vietato l'uso delle specialità, e specialmente 

di qut>lle estere. I medici condotti e i f:mn acisti, che non osse r 
veranno le norme di cui sopra, potranno andare incontro a prov
vedimenti disciplinari, salvo l'azione penale nei casi previsti 
da!la legge. 

Le ricette che al controllo non risulteranno conformi alle 

norme succennate si considereranuo non spedite. 
D'ora innanzi tutte le ricette per somministrazione di me

dicinali ai poveri saranno riviste con il t1lassi mo rigore dal se
gretario del Sindacato Nazionale F.tscista dei Farmacisti, il quale 
per tale lavoro desidererebbe che i Comuni dessero il modesto 

compensu del 2 °1
0 

sul prezzo globale di ciascun conto a favore 

del Sindacato suddetto. Data l'esiguità del compenso ed il b e

neficio dell'esatto controllo sulle specifiche d ei farmacisti forni

sori, non trovo difficoltà che vanisse pagata la percentuale richi esta. 
Prego le SS. LL. volet· dare integrale comunicazione della 

presente circolare ali 'ufficiale sanitari o, ai medici, alle levatriei, 
a1 veterinari condotti, e a tutti farmacisti ese rcenti nel Comune 

perchè ne abbiano conoscenza. 
Il Prefetto - SOPRANO 

3i· Uso abusivo del titolo di " Cavaliere , da parte di operai decorati 

della Stella al Merito del lavoro. (C. 2 febbraio 1933, N . 125 ai P o . 
destà c Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia). 

La Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro ha ri

chiamato l'attenzione del Ministero delle Corporazioni sull'uso 

del titolo « Cavaliere >> che viene fatto da alcuni dei decorati 

della Stella al Merito del Lavoro. 
Tale deco razione non fa parte di a lcun Ordine Cavalleresco 

e non conferisce, in conseguenza, titolo cavalleresco. 
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Prego pertanto le SS. LL. di voler d'ora in avanti diffidare 
i neo decorati, a ll 'atto della consegna del brevetto e delle inse

gne, che tale distinzione non comporta la qualifica di Cavaliere 

e c-he dell'uso di tale qualifica è fatto divieto. 
Così pure le SS. LL. vorranno reprimere gli eventuali abusi 

che risulteranno a carico dei già insigniti della decorazione della 

Stella al Merito. 
Il Prefetto- SOPRANO 

38 . Materiale statistico del mese di nove mbre 1931. (C. 1° febbr 1932 
n. 267 1 ai Podestà e Commissàri P1·efettizi della Provincia). 

L 'Ufficio Centrale di Statistica comunica che nello esaminare 
l'elenco alfabetico dei Comuni di qu~sta Provincia si è riscon

trato che alcuni hanno rimesso a questa Prefettura il materiale 
del mese di novembre, tra il e il 4 del mese di dicembre u. s.t 0 

Poichè nei primi 5 giorni del mese è possibile che non siano 
state ancora denunciate alcune nascite, nè trascritti atti di ma
trimonio, avvenuti o celebrati negli ultimi giorni del novembre 

stesso, può accadere che i dati trasmessi all'Istituto, fra il ! 
0 e 

il 4 del mes~ successivo a quello cui si riferiscono, si<mo 

incompleti. 
Devo pertanto richiamare le SS. LL, alla osservanz<t dei 

t ermini prescritti in materia (N. 75 della circolare N. 126 del 

28 ottobJe 1930), al fine di evitare che col materb.le del mes e 
successivo si inviino schede riferentisi a denuncie o trascrizioni 

avvenute nei primi 5 giorni del mese e che dovevano essere 
comprese nel materiale del mese in cui i fatti si verificarono. 

Si prega di dare sollecitamente un cenno di assicurazione su 

quanto sopra. 
Il Prefetto - SOPRANO 

http:materb.le


.c;e(fllc B) 1\tti Ufficiali della R. Vret"ettura 
40. l olla contro la sterilità delle bovine. (C. 8 febbraio 1932, n. 5003 

ai Podt·stit e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia). 

\on riferimento alla eire. Prefettizia )~' . i611 del 13 febbraio 

IQ]I, pubhl. a p<'~g. 69 del Bollettino .\mm. detto anno, prego 

affidare al Veterinario dipendente l'incarico ùi provvedere alla 

compilnzionc del prospetto in detta eire. indicato, n~lativo al fun

zionamento delle stazioni di monta taurin<l. durante l'anno 1931 . 

•\tte11do al piit presto detto prospetto tìrmato dal Veterina r io 

11 Prefetto- SOPRANO 

Nel personale della R. Prefettura. 
Onorificenza- Con rcclnte provvedimento il Veterinario Pro

vinciale, Cn. rtf. Dr Vincenzo Giuliano, ù stato insignito ùd

l'onorific,'nza di Cavaliere dei SS. !\faurizio e Laaaro. 

Congratulazioni al valoroso funzionario per la nuova atte

stazione conferì tagli. 

~oncorsi 
Comune di Angri - Datlilogra(o, Fontanù:re. Custode del Cimitero 

dd C'apol11ogo. - Concorso per titoli ctl esame per il dattilog-rafo, 

concorso per titoli per gli altri. L'esame per il ù.~ttilografo con

si~te in una prova pratica di scritturazione a macchina. Stipendi 

annui: per il dattilografo lire 4000, per ìl fontaniere lire 4500, 

per il custode del cimitero lire 3200, al lordo delle ritenute di 

legge c del 12 per cento, aumentabili del decirno per ogni qua

driennio e per :1011 oltre 5 quadrienni consecutivi. - Provvisoria 

indennità caroviveri come per gli altri dipendenti del Comune. 

Domandil. da presentarsi non oltre ore 12 del 1o marzo prossi

mo, corredata documenti dì rito, licem:a elementare di grado su
periore, tassa concorso lire 25 e ogni altro titolo dimostrativo 

delle particolari attitudini al posto. Per il eoncorso al posto di 
fontaniere occorre presentare un documento attestante prestazioni 
di servizio inerenti ad acquedotti presso Enti o Ditte private. 
Età da 21 a 40, salvo eccezioni di lt"gge. Per altri chiarimenti 
rivolgersi segreteria comunale. 

Il Segretario Capo Di l\Iauro Jl Podestà L. Perris 



segnP: <2oncorsi 

Comune dì Bellosguardo - Levatrice coudotta - Stipendio annu( 

lordo L 2500 oltre indennità alloggio 250 · · Età massima {'5 

salvo eccezioni legge. Documenti rito, tassa concorso L. 25,10 

Scadenza 31 marzo 1932. Chiarimenti Segreteria comunale. 

Il Segretario Farri Il Podestà - 1Uorrone 

Comune dì Nocera Infe riore - (,uardìa 1/lllllÌCÌ/Ja!c - Concorso per 

titoli ed esame scadente il 25 aprile I lJ32 '<.-Stipendio annuv 

lordo 46oo,oo, da ridurre del 12 °[
0 

- Ritenute di legg-e- Mass<c 

vestiario Lndenn ità temporanea eli carovi veri - ~\.nmenti 

quadrie nnali - Età minima anni 21, massima 30, sal\·o eccezion 

di legge · Licenza elementare di grado superiore. 

Il Segretario Capo D'.Alessandro IL Podestà Angrisani 

Comune di Mercato S. Severino -- Conco1so le~·atrice condotta seconda 

zona con residenza obbligatoria in Piazzct del Galdo e S. Auge/o 

Stipendio, lordo di ritenuta R. )l. c :\!onte Pensione, nonchè 

del 1 2 °[0 , lire 2500 annue con quattro aumenti quadricnnali, 

compenso lire 2 per ogni povero, qua!ora la lista dei poven 

superi il 20 ° {
0 

popolazione del Comune e indennità di caro viven 

finchè mantenuta, lorda di ritenute a norma di legge. Documenti 

di rito. Scadenza concorso 1. aprile 1932 (X). Chiarimenti Uffi 
cio Municipale, 

Il Segretario Capo - .Simonetti Il l'odestà - Bilotta 

Comune di Montesano sulla Marcellana. /V/esso comunale. - Con 

corso per titoli. Salario L. 264o,oo annuo, al lordo delle ritenute 

di legge, suscettibile di cinque aumenti quadri ennali del decimo 

Età nou inferiore ai 18 anni nè superiore ai 35, salvo eccezioni 

di legge. Titolo di <..tudio: certificato di pruscioglim€'nto dall'ob

bligo dell'istruzione elementare. -Istanza e documenti di rito e 

vaglia di L. 25,00 da presentare entro le ore 18 del 10 marzc 

p. v. - Per chiarimenti rivolgersi alla S egreteria Comunale. 

Montesano, Io febbraio I<)J2. X. 

Il Segretario S. Palombo II Podestà Dott. N. Rivcllesc 
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della R. PREFETTURA 

e . della Amministrazione Provinciale di Salerno 
Si p1~bblicrt il 10, il 20 e il 30 di ogu i 111 r s e. 

La pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta, a tutti 
tli effetti, comunicazione ufficiale degli atti inseriti e costitui sce obbligo per 
gli ulfici comunali e de~:li altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti stes~i si richi ede. 
Abbona me nto annuo lire 40 Un fascicolo separato l i re 1,25 

Inserzioni in copertina lire 3 la linea di corpo 10. Non si da rà corso 
a richieste gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
darà recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti , acquisto di fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclusi
vamente al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOI..I..ETTINO AMMINISTRATIVO 
~tresso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

~OA.J:l\(1: A H l O 

Parte l. 

b) Atti Ufficiali della R. • Prefettura. 


41. Efficacia del ~iero antid ifteriM. Questionari o . 


4:!. Pr.lpagandn per la setti mana della meccanica agraria. 


43. Statnu delle Opere pie. 

4{. Ruoli dei Segretari Co:nunnli. Notizie. 


4i'>. PtlbblichP afthsioni. ) lanit'csti del Partito. 


46. Contributo ~tntituòercolare. Compensazione co~ pt·ovvento taLacchi. 

47. Diploma di erborista. 

Parte 11. 

Tariffa delle imposte di consumo. Istruzioni per la slllt compilazi,•ne. 

COPERTINA 

Nel personale della H. . Prefettnra - eoucor:li - Aste, sppRlti ecc. - Pnb· 
blicazion i. 

Sale rno - Pre m. Stab . 'l'ip. Dilla Ca,·. Antoni o \'olpe e l.i' igli 



Nel personale della R. ~refettura_ 
Onorificenza - Con recente provvedimento il Comm. Dott. Vito 

Fiore, medif'o provinciale, è stato insignito dell'onorificenza di 
Cavaliere 'C'ffidale dell'Ordine dei SS. :\{aurizio e L'\uaro. 

Facciamo le piit vive congratulazioni all'egregto funzionario 
e gentih10mo, che con rara competenta attende {b diversi anni 
alle delicate ed importanti funzioni di Capo della Sanità. nella 
nostra Pro,·incia. 

e o n corsi 
R. Pr'!fettura di Salerno. - Segretario Capo di III. a classe del co· 

mzme di .F:boli (grado V) --Concorso per titoli. Possono parteci

pare i segretari comunali, i funzionari dell' Amm. dell'Interno, i 

funzionari del Governatorato di Roma, i vice segretari, i c~pi 

ripartizioni, che si trovino nelle condizioni stabilite dal R. D. 

L. 17 agosto t gz8 n. 1953 e dalle norme integrative ed esecu

tive della legge predetta z 1 marzo 1929 n. 371. Domanda in 

bollo da inviarsi Prefettura non oltre ore 18 del 15 maggio 1932 

corredata: 1) certificato nascita, 2) cittadinanza, 3) penale gene

rale, 4) buona condotta morale, civile e politica ultimo triennio, 

5) sana costituzione fisica, 6) patente abilitazi'1ne funzioni di se

gretario comunale, 7) situazione famiglia. 8) vaglia di lire 30,10, 

9) certificnto esito di leva, w) ogni altro titolo, da poter com

provare, nell'interesse del candidato, la capacità ed attitudine a 

coprire il posto. - I segretari dei ruoli provinciali e i funzio

nari dell'Amm. dell'Interuo sono dispensati dalla produzione dei 

documenti dai numeri 1 a 6, i primi dovranno produrre un e

stratto del ruolo provinciale, rilasciato dalla Prefettura da cui 

dipendono; i secondi una attestazione ministeriale, da cui risul

tino il gruppo e il grado cui appartengono, l'attuale posizione 

in ruolo, le qualifiche riportate nell'ultim0 triennio e lo stipendio 

annuo goduto. I vice segretari e i capi ripartizione dovranno pro

durre, in aggiunta a tutti i documenti richiesti. un certificato del 

Podestà dal quale risulti il loro stato di servizio: per i vice se

gretari tale certificato deve indicare la espressa attestazione che 

per disposizione del regolamento organico il candidato sostitui

sce il Segretario titolare in caso di assenza o di impedimento. 

Salerno 31 gennaio 1932-X. 
]l Prefetto- SOPRANO 
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Parte l. 

b) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

4'· Efficacia del siero antidifterico. Questionario. (C. 1 2 febbrai o 

1932 N. 5845 agli Ufficiali Sanitari dei Comuni della Provincia 

di Salerno). 
In base ad alcune pubblicazioni italiane e straniere, si tende 

oggi a diffondere anche in Italia un certo scetticismo verso 

l'impiego della sieroterapia antidifterica, e si giunge in alcuni 

casi anche a negare l'efficacia del siero contro tale infezione. 

La question e appare troppo importante e troppo grave, 

perchè si possano senza altro accettare teorie negati\·istiche, che 

naturalmente destano fra i medici seri dubbi c sul \'alore del 

siero e sull' interpetrazicne dei dati statistici di tutto il mondo. 

L 'Opera N azionale per la prot(zionc della Maternità e del
l' Infanzia, allo scopo di poter portare il più rapidamente pos

sibile una parola sicura su di un problema così fondamentale, 

non solo non ritiene opportuno di rimanere in una tesi passiva, 

ma anzi, come altre volte fece per argomenti simili, desidera 

rendersi conto d el reale stato della questione, chiedendo il parere 

dei medici, che della sieroterapia siano a conoscenu d<tl punto 

di vista scientifico e dal punto di vista pratico. 

L'Opera Nazionale h a· all'uopo predisposto il questionario 

che di sotto si trascrive. 
P 1·ego, pertanto, le SS. LL. d' interr0gare i medici esercenti 

nei rispettivi comuni e compilare le risposte con la massima 

diligenza ad ognuna delle domande contenute nel qu~stiot,ario, 

che mi dovrann o essere trasmesse non o l tre il 1 o marzo p. v. 

Il Jl1edico Provi1lciale - FIORE 



64 Bollettino Amministrativo della Prov incia di Salerno 

Ques tionario sal valore della sieroterapia aotldlfterlca . 

1 •0 Dati sperimentali. 

Ha la S. V. condotte esperienze sugli animali circa il valore 

del siero antidifterico come p rofilattico e curativo nella difterite? 
Potrebbe in base a queste sue esperienze rispondere a.i se

guenti quesiti? 

a) Dalle esperienze sugli animali risulta come l'azione del 

siero antidifterico a scopo c urativo divenga incerta dopo la sesta 

ora, quasi nulla dopo l'ot tava ora, nulla dopo la dodicesima ora 

dall'avvenuta infezione? 

b) Sarebbe il siero antidifterico, anche se somministrato in 

dosi massime, inefficace a modificare le lesioni locali e la tossiemia 

della difterite? 

c) Sarebbe il siero antidifterico , nella infezione difterica 

grave, inefficace nell'impedire la progressione della malattia e 

nello evitare la morte? 

2 •
0 Dati statistici. 

Dall'esame delle statistiche note e dalle statistiche raccolte 

personalmente, potrebbe la S. V. dire: 

a) Appaiono sensibilmente differenti i risultati che si otten

gono tra i malati di difterite curati con il siero e i malati ten uti 

senza siero, tra i malati curati con sit:.ro comune di cavallo e 

quelli trattati con siero antidifterico? 

b) Il fatto del rielevarsi della mortalità in evidemie gravi 

di difterite, malgrado l'uso del siero, si deve attribuire alla 

inefficacia del siero stesso o ad altre ragioni? 

c) Quali a suo giudizio"! 

d) Può essere ammesso che la difterite segua un ciclo epide· 

m iologico indipendente da ogni intervento curativo'? 

3.0 Dati clitzici. 

In base all'esperienza clinica può la S. V. dire: 

a) Può fomularsi dalle oscillazioni nella mortalità per difterite, 

l' accusa che oggi, più di qualche anno fa, si ritardi nella diagnosi 

della malattia per l'attesa dell'esame bacteriologico? 
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b) Quali sarebbero le ragioni per le quali le dosi de lle U. l. 
del siero si sono dovute moltiplicare, senza che si sia d'altra 

parte potuto ottenere, una diminuzione nella mortalità per difterite ? 

42. Propaganda per la settimana della meccanica agraria. (C. 1 3 feb

braio I 932 n. 384 ai P od està e Commissari Pref. de i Comuni 

della Provincia). 
Nel prossimo mese di ottobre, in occasione del X anniver

sario dell'Era Fascista, si svolgeranno in R oma la settimana 

della meccanica ag raria ed altre manife stazioni agricole, allo 

scopo di porre in rilievo i progressi compiuti ed i risultati con

seguiti co n la b attaglia del grano. All'uopo sarà effettua ta una 

speciale propaganda a mezzo di manifesti e di carte llini a colori 

da diffondersi in tutto il R egno. Come per i concorsi nazionali 

per la Vittoria d el grano, tale materiale di propaganda, già pre

disposto in plichi destinati alle SS. LL. sarà spedito nella seconda 

qui11dicina del corr. me se. 

Prego pertanto di provved e re a che i manifesti siano affissi 

gratnitamente nei luoghi maggiormente esposti a l pubblico. 

Attendo un cenn o di assicurazione. 
Il Pretetto - S OP RANO 

43· Statuti delle Optre Pie. (C. I 6 febbraio 1 93 2 N. 44 t 3 I ai 

Podestà c Commissari Pref. dei Comuni d ella Provincta}. 

Con r iferimento alla eire. 1 2 novembre scorso anno, pari 

numero, inserita a pag. 427 del Bolle ttino della Prefettura, a nno 

193 I, prego voler sollecitare le Opere Pie esistenti i n cod esto 

Comune, a far tenere, qualora non l'abbiano ancora fatto, i re

lativi statuti , assegnando loro un congruo termine, decorso il 

quale inutilme nte, ne avverti rà senza altro quest' ufficio. 
Il Prefetto - SOPRANO 

44· Ruolo dei Segretari Comunali. - Notizie. (C. 16 febbra io 1932 

N. 4963u ai Podestà e Com missari Pref. dei Comuni della 

Provincia). 
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Per la compilazione del ruolo dei Segretari comunali di 

questa Provincia, prego le SS. VV. d'invitare codesto Segretario 

a compilare il prospetto conforme a quello sottoindica.to e con 

l e notizie rifercntisi alla data del 1.0 g·ennaio c. a., trasmettendolo 

a questa prefettura non più tardi del 25 febbraio p. v. 

Raccomando la esatta compilazione e ]<,data di trasmissione 

del modello. 

Di ogni inadempienza è ritenuto responsabile codesto Se

gretario. 
Il Prefello - SOPRANO 

Cogno me, nome e p aternità. 

Comune. 

Data di nascita. 
Data della pnma a~sunzione in servizio. 

Anzianità grado attuale- anni -mesi - gbrni. 

Abbreviazioni servizi guerra. - anni - mesi. 

Retribuzione ( Stipendio- Indennità servizio attivo-
o Ì. 	 Assegno personale da riassorbire 

spettante ridotta tlel 12 [0 Totale. 

Assegni valutabili per la quiescenza e per le ritenute Cassa 

Prev idcnza. 

Annotazioni. 

-!5· 	 Pubbl iche affissioni - Manifes ti del Partito. (C. 6 febbraio 193 2 

N. 	07 •4 ai Podestà e Com mis. Pref. dei Comuni della Provincia). 

Per conoscenza, trascrivo la l\Iinisterialc ~- rs8oo- IZJ53539 

del 19 g ennaio 1932: 

Jn relazione alla richiesta fatta da alcune Prefetture, si comu

nica che tra i manifesti delle autorità <:he sono esentati, a norma 

dell'art. 12 del R. D. 14 giug-no 1928 n 1399, dal pagamento 

della tassa sulle pubbliche affissioni, devono intendersi compresi 

i manifesti del Partito riguardanti lo svolgimento della sua 
attività politica. 

Devono, invece, essere assoggettate al pagamento della tassa 

i manifesti riferentisi alle attività accessorie (gare sportive, spet

http:sottoindica.to
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tacoli teatrali. ecc.) che il Partito svolge a mezzo dei s uo i organi 

centrali e p~riferici ». 
Il Questore- CIPRIANI 

46. Contributo antitubercolare. Compensazione col provvenlo tabacchi. 

(C. zo febbraio 1932 n. +Ozi ai P odestà e C•>mm;ssari Pref. dei 

Comuni della Provincia). 

Approssimandosi la liquidazione d el secondo s em estre dei 

proventi tabact.hi l' l ntenù enza ùi Finanza attende <li conoscere 

i debiti da compensarsi p er contributo a ntitubercolare c per altro 

titolo. 

P rego V. S. di corrispondere diretta m ente all' uffid o fin .w
ziario e di inform arne contemporaneamente qu esto ufficio. 

Frattanto attendo assicurazione. 
Il Pre/ello - SOPRANO 

47· Dipl oma di erborista. (C. 19 febb. 1932 n. 368o a i Podestà 

e Commiss;tri Pref. d ei Comuni d ella Provincia). 

Ai sensi ed agli effetti d e ll'art. 16 d el regolamento in ap· 

plicazione d e lla legge 6 gennaio 1 93 1 n. 99, sulle piante offici· 

na!i, si deve pro vved e r e a l conferimento d el dip loma alle persone 

che posso no essere abilitate all'ese1cizio d ella professione di 

erborista. 
Gli interessati, al fine di cui so p ra, dovra nn o presentare 

domand a, su carta legale da L. 5 a questo Ministero (Direzio ne 

Generale dell'Agricoltu•·a) entro il 30 giugno p. v. corredata dei 

seguenti documenti: 

1.° Certificato di nasc ita. 

2.° Certificato di buona condotta. 

3·" Certificato penale. 

4.• Certificato o t i t oli compro\·anti l 'i struzione generale del 


richi cden te. 
.'>·" Certificati comprovanti l'avere il dchiede nte esercitato 

per almeno 5 anni la professione di erborista. 

Prego di voler rendere di pubblica ragione la d isposizione 

in oggetto. 
Il Prifetto - SOPRANO 

http:tabact.hi
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Parte Il , 

Tariffa delle impos te di consumo 
(Istruzioni per la sua compilazione) 

La tariffa tipo dci massimi imponibili flclle imposte di con 

sumo, riportata dall'art. 95 del T. U. sui tributi locati, .tpprovato 

con R. D. 1 -l settembre 193 1 n. 1 1 7 5· va completata no11 s olo 

con riferimento agli art. g6 a 100 del suctdctto T. U., ma tenendo 

presente il Capo III delle norme provvisorie p e r l'applicazione 

d el cennato T. U., approvate con decreto del :\linistPro delle 

Finanze del 19 settembre 1931 , le norme provvisorie aggiunte 

in m ateria di imposte di consumo, approvate con l'altro decreto 

d el Ministero delle Finanze del 21 dicembre 193 1 e la circolare 

19 gennaio 1932 n . 1368 del Ministero predetto (1). 
Dovendo i Com uni , in conform;tà dellu nuove disposizioni, 

modificare la tctriffa delle imposte di consumo, già deliberate in 
e secuzione dell'art. 95 del citato T. U., si crede opportuno qui 

di pubbl icare un modello d i tariffa massima per i comuni delle 

classi F, G , ll e I, alle qué,li appartengono quasi tutti i comuni 

de lla Provincia, nel qnale si tiene conto di tutte le modifiche 
apportate dalle citate disposizioni, basandosi altresì sulla media 

dei prezzi approvati dal Comitato di Presidenza del Consig·lio 

Prov. dell'Economia di Salerno nell 'adunanza del 22 ott. 1931 . 

Gio\'a premettere le seguenti avvertenze: 

1.• L a tariffa ch e qui pubblichiamo riguarda tutte le voci 

riportate dall'art. 95 del T. U., meno quella d ell'imposta sui ma· 

teriali da costruzione, per la quale sarà pubblicato a parte uno 

schema di regolame nto-tariffa. Nella formazion e della tariffa oc· 

corre tenere presente l'art. 25.5 del T . U . lettere a e c ed esclu

dere, nel caso della lette ra a le voci raggruppate sotto le cate
gorie: <<altri commestibili » e <<ge neri diversi » . 

2.
0 I comuni sono in facoltà di ridurre i limiti massimi della 

tariffa tipo ed a nche di abolire alcun e voci, come pure di ridurre 

(l ) v. B. A. anno corr. pag. 42. 
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la tassazione dei diritti accessori ed anche di abolirli . E' bene 

tener presente che nel caso si addivenga ad una riduzione del

l' imposta sul vino, va r idotta giusta l'art. 96 ùel T. U. in pro

porzione l'imposta sul sidro e le altre bevande ricavate dalle 

frutta, sul mosto semplice e concentrato, sull'uva fresca, sul vi

nello, sul mezzo vino, posca ed agresto. 
3.0 Per le carni la imposizione a capo esclude qnetla a peso 

vivo e vice ve rsa. La tariffa. a peso vivo può essere a pplicata nel 

solo caso che il Comune possa m unirsi d ella bilancia a bili co. (l) 
Scelto uno dei due sistemi di tassazione occorre sempre far s e

guire la tariffa per le carni macellate fresch e, p oich è al trattamen to 

fatto per ess·.~ si fa riferimento a lle altre carni, di cui alla decla

ratoria che segue la voce reiati va. 

4.0 Per i maiali ad uso particolare, di cui al primo comma 

dell'art. 97 d e l T. U . , nella tariffa proposta si riportano speciali 

tassazioni tanto a peso vivo quanto a capo, riportan do a ciò che 

si è detto al numero 3 della presente avvertenza, p erchè scelto 

il 1.
0 sistema va senz'altro escluso il secondo. 

5.• I Comuni rimasti chiusi fino a l 1.0 aprile 1930 pet· rico

nosciute necessità e con le autorizzazioni di cui all 'art. 23 d el 

T. U. posso no aumentare le a l iquote sulle carni, sul gas luce , 

sulla e ne rgia e le ttrica per illuminazio!l e nei limiti del detto art.o 

6.0 Per la riscossione della imposta di consumo sulla energia 

elettrica per illuminazione e sui mate riali da costruzione edi lizie 

occorre formare un apposito regolamento. (2) 

(l) I stituita la bilancia a bilico, il comune può rivalersi della spesa col 

provento del diritto di peso pubblico. Vedi Regolamento a pagina 275 del B. 
A. anno 1930. 

(2) Vedi schema di regolamento per la riscossione dell ' imposta sulla 

energia elettrica per illuminAzione in B. A. anno 1!129 pag. 379. 
Lo schema dì re~olamento per la ri~cotuione della impost11. sui mate.Jiali 

per costru~ioni edili zie, gii\ pubblicato nel B. A. del 1~31) pag. 255, sarà d
prodotto, debitamente moditic..to, in uno dei prossimi fasci coli del Bollettino , 
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Tariffa massima delle imposte di consumo. 

------------------------------------~--
<!) 

::::
'E 
~o 

'C 

z 

3l 
4 

Denominazione d ei generi sog-getti 

alle imposte di consumo e declaratorie 

Vino 
Decltll·aforia. 

questa voce 
in h:!:'ti o in 

UEVA~DE 

- Si comprendono in 
tutte le qualitit di vino 
bottiglie, anche s e 

gat(', a romatizzate e contenenti 
stanze m edicinali, quando non 
sono essere tass<tte alla voce n. 
Vini r;pumanti in bottiglia 

dro
so-


p os
8. 

D eclaralo!ia-Si intPndono lo cham
pagna e tutti i vini spumanti << tipo 
champagne» contenuti in bottiglie 
ùi vetro temperato, resistenti aù e
levat e pressioni, del tipo << Champe
noist• •> e chiuse con tappo assicurato 
con filo metallico. 
Mosto • 
Mosto concentrato 

Declaratoria-A s ensi d ella circolare 
n. 4 197 del 29 m<1rzo 1930 il 1nosto 
concentrato è soggetto all'impo3ta di 
consumo quando sia destinato alla 
preparazione di vJm special i, alla 
rettifica di vi ni scadenti ed 111 qual
siasi modo concorre alla vinificazio
n e. ~on può quindi essere colpito 
dall'im posta quando invece sia d e· 
stinato ad impieghi estranei alla \'i
nificazion e, come ad esempio alla 
confezione dei sciroppi, delle confet
ture e dei dolciumi 111 genere. 
Uva fresca deshnata alla viuiiicazione. 

Declaratoria-Non sono soggette ad 
imposta le uve da tavola e le u ve 

.. l Imposta massi
Unita ma da riscuotere 

di 
classi classi

misura F-G li-
l l 

El. 29,00 2J,OO 

una ( ,00 o,8o 

E t. 
>> 

Q.le 18.85 

20,j 0 

62 ,1 0 

5 
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d€'sli11atc a l di retto co11sumatore tn 
quantità isolate non superiori a kg. 
ro, OV \'l'I'O ai pubblici ve nditori a l 
minuto specialmente a u torizzati d al 
Comune. 

Per uva da tavola si intende qu ella 
delle scg uen ti specie, e sclusa qual
siasi sottuspecie e specie assimilata 
desti ~1ata a prod urre vi no: catalane
sca, corniola, cog-lionara, fragola, san
g·inella, moscarel la, uva pane, rosa , 
uv a insolia, uva del vasto, zibibbo, 
nocella, marocco e S. Francesco. 

6 Vinello, mezzo vino, posca ed agresto 
DI'Clara/oria - Dette b e vande sono 

esenti d a imposta quando non supe
rino i due gradi d i alcoolic it~t. 
Sidro ed altre bevande fermen tate ricavate 

dalle frntta 
8 Alcool, aLquavite e liquori 

/)cc/aratoria - L ' im posta non può in 
ogni caso essere interiore a qnella 
applicab ile su corrisponde nti quantità 
in volume di vino. 

La forza alcoolica d el l iquido deve 
essere determinata co n l'alcoolomctro 
di Gay Lussac, alla temperatura di 
15 gradi. 

Avvertenza p er le bott(s;lie - L e bot
tiglie di capacità da un quinto e 
mezzo litro sono considerate come 
mezzo litro, m ezza bottiglia; quelle 
di capacità su periore a mezzo litro 
e fin o acl un litro come un litro o come 
una bottiglia, quelle di capacità su· 
periore ad un litro e sino a due li
tri come due litri o due bottiglie , 
mentre le bottiglie di capacità in
feriore acl un quarto di litro o supe
riore a d ue l itri si calcolano come 
fusti e in consegue nza la quanti tà 
tassabile é qu ella reale contenuta nei 
detti reci pie nti. 

El. 

El. 
En. 

14,.)0 1 r, ,;o 

lìd0 •3.80 
16o,oo t 2o,oo 
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CAR NI 

1) Bestie a capo. 
Buoi e manzi 

2 Vacche e tori 
3 Vitelli sopra l'anno 
4 Vitelli sotto l'a nno 
5 Cavalli, muli e asini . 

Maiali 
6 sino al p eso di kg. 30 

7 oltre il peso di kg. 30 
1\[aiali ad uso particolare, sino a l nu

mero di 
per ognt 

8 sino al p eso 
9 oltre il peso 

2 pe r ogni famiglia P 

anno 
d i kg. 30 

di kg. 30 

10 P ecore, capre, castrati e m ontoni 
1 1 Agne lli e capretti 

1 ) Bestie a peso vivo. 
1 Vitelli 
2 Altri b ovini 
3 Suini 
4 Suini p e r uso particolare sino a l mas

simo di 2 per ogni famigl ia e 
per ogni anno 

5 Ovini 
6 Equin i. 

2) Caroe macellata 
1 di vitello 
2 di altri bovini 
3 suina 
4 ovina 
5 equina. 

fresca, 

Sulle carni fre sche 
Lestie macellate in 
dall'estero, l 'imposta 
20 olo. 

provenienti da 
altri Comuni o 
è aumentata d el 

Le carni semplicemente cotte sono 
assoggettate all 'imposta stabilita per 
le corrispondenti carn i fresch e: per 
que lle conservate in iscatola l'impo
sta si applica al so 0 

( 0 del p eso lordo 
del re cipiente immediato . 

Per le carni di bassa macelleria e 

Capo 
,. 
>> 
,. 
» 

» 
>> 

>> 

>> 

,. 
,. 

Q.le 
» 
-. 

• 
,. 
>> 

Q.!e 
>> 

>> 

>> 
» 

8o,oo 
45,00 
45,00 

40,00 

2j,OO 

8 ,00 
35.00 

4,00 
17 .jO 

1,75 
o,Ho 

44,00 

30,00 

40,00 

20,00 

32,00 

9,00 

55,00 

50,00 

50,00 

40,00 

15,00 

]0,00 

35,00 
40,00 

30,00 

lj,OO 

6,00 

30,00 

3,00 

15,00 

1,50 

0,]0 

40,00 

24,00 

3é,oo 

18,oo 
24,00 

6,oo 

so.oo 
40,00 

45.00 

JO,OO 

IO,OO 
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pe r quelle congelate non dissossate, 
l' imposta è ridotta rispe ttiva mente 
d ella mrtà e di u n terzo. 

o 3) Carni salate, insaccate, affumicate ed 
ia qualsiasi modo preparate. 

7 Lardo salato e strutto bianco. 

ALTRI COJ\IMESTJJ3ILI 

Pesce comunque conservato, escl uso quello 
de lle voci successive . 

2 Acciughe e sardine sott' olio 
3 Baccalà, stoccofisso, aringhe , sarde, salac· 

che salate ed altri pesci sala ti or· 
dinarii. 

Cioccolatto. 

4 
 a) in polvere o tavolette, bastoni o 

mattoni, di peso superiore a g ram. z.)· 
/Jeclo.ratoria - Si com prend e quello 

che risu lta a nch e fabbricato con l'ag
giunta di a ltre sostanze, CQme latte. 
mandorle, nocciuole ecc.• oppure co
mtlllque aromatizzato. 

5 b) al tro 
Declaratoria - Si comprende il cioc

colatto 111 forme come sopra, ma di 
peso inferiore od eguale a 25 gram · 
mi e quello di for me diverse dalle 
suaccennate. 

6 Biscotti ed altri prodotti similari di qualità 
comune • , 

Decima/oria- Si comprendono esclu
sivamente i biscotti fini di lunga co n
servazione senza farcitu ra nè coper· 
tura, intende nd osi per copert\tra lo 
strato esterno di cioccolato, zucchero 
o al tra sostanza di cui a volta sono, 
in tutto o in parte, ricoperti i bi· 
scot ti stessi. 

7 Pasticceria fresca e gelati, confetture, dol· 
ciumi e biscotti fini in genere • 

Declaratoria - Si comprendono tutte 
le preparazioni commestibili nella cui 
composizione r ientri lo zucche ro, il 

l Q.le 
l >) 

l 
>• 

» 

>) 

>) 

l 


70,00 

40,00 

1!:l,oo 

JO,OO 

60,00 

30,00 

6o,oo 

55,00 

30,00 

~5 . 00 

20,00 

1 2,00 

20,00 

40,0ù 

20,00 

40,00 
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miele ed altre sostanze dolcificanti, 
all'infuori dei biscotti di qualità CO· 

m u ne come sopra designati, qualun
que sia la loro forma, la composizio· 
ne e la d urata di conservazione, i 
confetti, le caramelle, la frutta C<lll· 

dita, i marr0ns glacès ecc. 
Non so no peraltro tassabili le mar· 

mellnte, le conserve e gelatine ùi 
frutta, le frutta conservate nel pro
prio sugo, in mostarda, nello scirop· 
p o, nello spirito e nei liquori (salvo 
pe r questi due ultimi generi la tas
sazione dell o spirito c dei liquori ). 

Formaggi e la tticini (escluso il burro 
cd i surrogati ùi burro, di margari
na, cocco, di palme e simili). 

(Imposta applicata in ragione del 
3 °[0 dei valori medi determinati dal 
Consiglio Prov. dell'Economia di Sa
lerno). 
Cacio bianco detto di Sardegna, casillo e 

formaggi marg-arinati tipici a nor
ma di legg-e 

Declaratoria - Per formaggi margari· 
nati si intendono quelli specificati 
dalla legge 17 luglio 1910 n. 522. e 
relativo regolamento approvato con 
R. Decreto 4 giugno 191 1 n. 829 , c 
cioè quelli che corrispondono alle 
seguenti caratteristiche: essere costi
tuiti da pasta dura, in forme eli pc · 
so superio1·e ai 14 chilogr., senza 
aggiu nta di sostanze coloranti in 
pasta ch e tendono a farli rassomi
gliare a speciali tipi di formaggi na
turali; essere colorati esternamente 
rosso con colore di anilina denomi
nato in commercio rosso scarlatto 
Vittoria, portare impresso a stampa, 
oltre a lla marca di fabbrica, la pa
rola margarinato, con caratteri for· 
temente impressi ed indelebili, chia
ramente leggibili. 

Q.le 9,00 
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91 	 Cacio pecorino di Sardegna , di Sicilia, 
detto inca nestrato, d i Pugl ia, di Co
tron e, del!' Abruzzo, del Salemi tano, 
Romano, F ior di Sardegna, ì\.foliter
no e cacio di latte misto ad imita
zione pecorino 

10 Ricotte e ricottelle salate o afffumicate. 
11 Mozzarelle, provole asciutte anche se af

fumicate. 
12 Scamorze o fior di latte. 
13 Caciocavalli e provoloni 
14 Altri formaggi. 

Avvertenza -- Si avverte che sono 
d a esclud ersi dalla tassazione ì s ot
toprodotti del formaggio, facilm ente 
deperibi li, di scarso valore nutritivo, 
di consumo popolare, a pre1.zo gene
ral mente poco elevato, la cui produ
zione si limita ad un r istretto perio · 
do di tempo, come ad es. la ricotta 
fresca. 

CO!\IHUSTIBILI 

1 Gas-luce per illuminazione e riscalda-
mento 

2 Energia elettrica per illuminazione 
Avvertenza -- Per l'accertamento, la 

li quidazione e la riscossiotw della 
detta imposta si rinvia a llo speciale 
regolamento . 

1 MATERI ALI PEK COSTRUZIO~l 
EDILIZIE 

L'imposta si riscuote n el modo sta· 
bilito nello speciale regolame nto ap
provato con d eliberazione ùel......... . 
secondo le norme dell'art. 39 del T. 
U nico. 

GENERI DIVERSI 

Mobili di qualunque natura . 

1 a) Mobili comuni•• 


Q.le 

» 

)} 
» 


>> 


» 

mc. 
E wo . 

Q.le 

22,50 

10,50 

22,50 

l <).50 
2 2 ·5{) 
2 7,00 

0,025 

0,018 

22,50 

l n,so 

22,50 

Ig,;;o 
22,50 

27,00 

0,02 

0,0 1 2 
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2 

3 

Declaratoria - Vi si comprendono i 
m obili di qualunque specie e natura 
ad eccezione di quelli com presi nelle 
voci successi ve. 
b) Mobili di ferro, ghisa e acciaio • . 

Declaratoria- ln qualunque modo 
lavorato, anche con ornamento d i al
tri metalli. 
c) Mobili fioi 

Declaratoria - Vi si comprendono 
i mobil i di ebano, amaranto, arariba 
rosa, legno ferro, palisandro, palma, 
legno santo ed olivo, nonchè quelli 
fatt i con qualsiasi legno, 1•urchè i n 
t u tto o in parte dorati od argentati, 
ovvero intarsiati d1 avorio, tartaruga 
o madreperla. 
Avvertenza- Ferma l'esenzione di cui 
a l n . 8 dell'a r t. 29 del T.U.,per i mob ili 
usati, esclusi quelli di pregio, posti 
i n vendita da commercianti m uniti 
della licenza speciale per tale ramo 
d t commercio, le aliquote suddette 
vengono ridotte del so 0 [ 0 • 

Rientrano nella categoria mobili 
gli specchi. incorniciati o non, le 
aste per le cornici e le cornici, ne 
vanno invece esclusi le macchine, 
g li attrezzi cd utensili industriali e 
agr icol i, g li strumenti musicali, com
presi i pianoforti, g li armoniums, le 
pianole e simili, nonchè i grammo
foni, gli apparecchi radio e le altre 
macchine parlanti. 

Sono del pari esclusi dalla cate
gori a mobili i bigliardi, i quadri 
(salvo la tassazione delle cornici), g li 
orologi di qualsiasi forma, gli attrez
zi e gli utensili da mestieri e così 
anche i sopramobili di qualsiasi spe
cie e materia, le tende, le tendine, 
gli arazzi e i tappeti che non siano 
di pelle. 

Q .le JO,OO 

l 40,00 

JO,OO 

l 40,00 
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4 

5 
6 

7 
8 
9 

10 

11 

Profumerie e saponi fini. 

Saponi per uso personale (da toilette) o 
comunqne profumato. 

.Declaratoria - ·· Si comprendono i 
saponi per uso personale o comun
que profumati, in essi compresi i sa
poni, le creme e polveri per barba. 
Non possono tassarsi quei saponi ai 
quali sono state aggiunte sostanze a 
scopo esclusivo di correzione di cat· 
tivi od ori delle materie prime e i 
saponi medicinali. 
Profumerie solide o liquide non alcooliche . 
Profumerie liquide alcooliche 

Pelliccerie confeziona te o non 
a) d i capra o agnello 
b) di coniglio, lepre, gatto 
c) di astrakan 
d) di castoro, ch inchilla reale, ermelli
no, zibellino, kolinski, lontra-scalskin 
(foca), ma rtora del Canadà, pekan, 
volpe a rgentata naturale, volpe az
zurra naturale, visone 
e) altre 

Q.l e 6s,oo 

135,00 135,00 

2<)0,00 200,00 

kg. 2,00 2 ,00 

>) 4,00 ...00 

>) 40,00 40,00 

8o,oo 8o,oo 
, 6,00 6,00 

DIR ITTI ACCESSORI 

1. Diritti di assistenza ad operazioni eseguite a do
micilio, a richiesta e nell'interesse esclusivo dei co ntri 

buenti. Per ogni ora e per ogni impiegat0 e agente L. 2, oo 

2. Diritto di ll".agazzi naggio: 

a) per le merc i deposita te nei magazzini di pro· 

prietà dell'Amministrazione, per ogni collo di kg. 100 

al giorno >> o, 1o 

l colli inferiori a kg. 100 pagano come se di k g. too; 

quelli ch e superano i kg. 100 si considerano come due 

quintali e così di seguito; 

b) per le merci depositate nei magazzi ni di pro

prietà private: p er ogni apertura di deposito e per le 

operazioni di immissione ed t!Strazione entro la ,a ora » 1,50 



68 	 Bollettino Amministrativo della Provincia d1 Salerno 

Per le ore successive per ogni ora o frazione di ora L. 1,50 

3· Diritti di marcazione, suggelli e contrassegni: 

a) pe r ogni marcazione dì veicolo, fusto o recipiente 

c on l 'impressione a fuoco che ne indichi il peso o la 

capacità » o,6o 

b) per 	1' apposizione di ogni targhetta per dami

giana, 	per accertarne la capacità o la tara >> 0,50 

c) p e r !a marcazicne di ogni animale >> o,3o 

d) per contrassegni e suggelli a bottiglie e fiaschi, 

nei casi previsti da! regolamento, ognuno » o,o5 

ad altri recipienti o oggetti -ognuno >> o, 10 

l diritti no n possono in alcun caso eccedere l'ammontare 

dell'imposta dovuta. Per l'applicazione dei suìndicati diritti sa

ranno osservate le norme e le limitazioni di cui agli articoli 18 e 

z 1 o del regolamento generale daziario 25 febbraio r 924 n.• 540, 

s empre quando i suggelli, le marcazioni e i contrassegni siano 

effettivamente applicati e le operazioni di assistenza non rientrino 

negli ordinari compiti di vigilanza degli Uffici delle imposte . 

In ogni caso i diritti in parola non sono d ovuti quando si 

addivenga alla riscossione dell'imposta sotto forma di abbontl.ment o . 

Dittettor.e ~esponsabile - R. Ruggi d'Ara~ona 



segu.P: eoncorsi 
Amministrazione Provinciale di Salerno - Se_;rrciario Gellerale, diret

tore del{li l'lfìci - Con•·r~r·so per titoli. Stipendio lire 2o.ooo an
nue, aumentabile al massimo di lire 22700 con tn~ sc.1tti qua
driennali. Supplemt•nto S<'r\'izio attivo lire :;:;no. Dom.vt<l.t da 
presentarsi non oltre ore r5 <1el 1 8 aprile 1 9.' 2 con e <Id ta docu
menti di rito, diploma di laurea in g-iurispruden1.a, certificato 
delle clttssificazioni ottenute nell'esame di lau<ea, patente eli abi
litazione all'esercizio delle funzioni di sr~gretario comunale, tassa 
di concorso lire .:;o, w, tutti quei titoli e documenti .1tLi o~ com
provare la c.1pacirù. del concorrente a eoprìr~ il posto e l.l spe 
cialo attiturHne a funzioni direttiv·e. Età da 21 ~l 45 stlvo ecce
zioni di kggt>. Per altri chiarimenti rivolgersi S-.!greteria della 
Amministrazione Prov. 

id. - Ingegnere Capo --Concorso per titoli. Sti
pendio lire 178oo annue aumentabile a lir~ 20500 con due scatti 
quaclriennali. Supplemento servizio attivo lire 5500. O,lmanda 
da presentarsi non oltre ore 15 del r8 aprile 1932 corredata do
cumenti di rito, diploma di abilitazione all'es~rcizio tle>lla profes
sione di ingegnere civile o diploma di laurea in ingegneria con
seguita entro il 3' dicembre I9Z-t oppure entro il ,3<) dicembre 
1925 per coloro ch e si trov;;ssero nella condizione prevista dal
l'art. 6 ùel R. D. 31 dicembre 1923 n. 2909, certifìc,ltO delle 
classificazioni ottenute nei sing-oli es~n11 sp.:ci.-tli e n0ll'es une di 
laurea O di abilit<tZÌOne, certific,ltO da cui risulti j" es •rCit.Ì.) della 
professione di ingegnere o il disimpegno ùi funtio ti a11aloghe 
presso pubbliche amministrazioni per un periodo non inferiore a 
2 anni, tassa concorso lire 50-tO, tlttti qut!i titoli e documenti 
atti a comprovare la capacità del conc0rrente a coprit·e il posto 
e la speciale attitudine a funzioni direttive. Età da 21 a 45 salvo 
eccezioni di lP.gge. Per altri chiarimenti rivolgersi Segreteria 
Amm. Prov. 

Il Segretario Gen. ff. Tafuri Il Preside Jannicelli 

Comune di Acerno. - Medico condotto ptr i poveri. - Concorso per 
titoli, stipendio lordo 6700 ridotto 12 °{0 , oltre quattto aumenti 
quadriennali di un decimo. Scadenza ptesentazio11C documenti 5 
aprile 1932. Per chiarimenti rivolgersi questa Segreter\a. 

Il Podestà - Lupo 
Comune di fiBGiaao. - Guardia tmmicipaie e guardia campestre. 

Concorso per t.toli. Salario a nnuo per il primo lire 3555.20 per 
il secondo lire 2400, oltre assegno supplementar~ di lire 585,20 
per la guardia municipale finehè mantenuto. Aumenti quadrien· 
nali del decimo. Domanda da presentare non oltre 18 marto 1932 
corredata documenti di rito, del certificato di proscioglimento 
obbligo istruzione e lementare per la guardia municipale e della 
prova di saper leggere e scrivere per la guatdia campestre, tassa 
concorso lire 25.15. Per c.ltri chiarimenti rivolge rsi alla Segreteria 
Comunale. 

Il Se~rctario Comunale Pansa Il Podestà Ansalone 



Comuue di Sanza Veterinario consorziak .Sanza - Buonabita
colo - ('asci/e ùz P ittari, con sede a Sanza. Stipendio Lire 5720, 
indcnnità cavalcatura lire 2200. inde nnità r esidenziale lire I J20. 

S u llo stipendio e agli altri assegni è stat<l già apportata la ridu
zionE" dd t 2 °(

0 
• 

l stanz;t c documenti da presentare alla s <'gre te ria del C o mune 
di Sanza non oltre le o re 1 2 del }.dorno 9 aprile p v. P e r chia· 
rim c nti rivolgersi al Seg-re tario del comune tli :;a.nza. 

Il Scgretari0- Eboli ll P odestà- Radice 

11ppalti, aste ecc . 
Comune di S. Ci priano Picentino -~ ~ endita tag lio bosco l·àcciomo e 

Canali. - Essendo stato aggiudicato in via prov\·isoria al signor 
Sica Ge rardo il bosco suddetto per il pr t>zzo di lire t6ooo, si 
rende noto che possono fars i offerte in aumento d el ventesimo 
di tal e prezzo fino alle ore 1 2 del 5 marzo p. v. D eposito p rov
visorio lire tooo. Per al tri chiarimenti rivolgersi Ufficio Contratti 
R. Prefettur .::. di Salerno. 

Comune di mungano. - Vendita taglio l ... uziOIU bosco Ta ngole. 
Si rende noto che nel giomo 8 marzo p . v., alle ore to, in que· 
st' ufficio comunale si terrà u n 2 .0 esperimento d 'asta col sistema 
della candela verg1ne, per la vendita del legname di e lce, esi
stente nella J .• s ezione del bosco pre de tto, di questo Comune. I 
concorrenti dovranno presentare i s oliti documenti di r ito, depo
sitare nella cassa comunale lire 200), p ;! r sp '~S~ d'asta, a liqui
darsi, ed il decimo del prezzo di a!{sindic L L'.tstct sarà aperta 
sul prezzo base di lire tgooz,q. Offute in aum ento non infe
riori lire 50. 

Il Podestà - G ugli elmotti 

Pubblicazioni 
Rag. Anselmo Scicchitano. - La riforma lributarù~ dei Comtmi. -

Como Tip. Ed. Ostinelli di C. Nani - lire 20. 

Fra i manuali pubblicati dopo l'entrata in vigore del nuovo 
o rdinamento della Finanza Locale, quell o d el R.ag. Se icchitano, 
Segretnrio del comune di Cernobbio , apparè il piit orga nico ed 
il piit completo. 

Compre nd e infatti tutti le entrate co mun a li, di~ti nte nella 
4 grandi categorie di tributi, contributi, co rrispettivi <' pres tazioni 
d'ope re e co mpartecip<tzic,ni. Per ciascuna e ntra ta d i d e tte categorie 
l'autore ne fa b reve me nte la storia dall a sua istituzione, acce nn'l. 
ai criteri di imposizione, facend o quindi se s-uir t! lP. disp osizioni 
positive nella mate ria, con commenti precisi e p:trsimoni osi. 

ll volume, nella si mpatica veste d e lle pubblicazioni della 
<< Biblioteca pratica raccolta Ostinelli >• consta di 328 nitide 
pagine. 
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b) Atti Ufficiali della R.a Prefettura. 


48. Deliberazioni. E~ecutoriP.tà immediata. 
49. Liquidazione di spese su fondi a <'.alcolo. 

ao. Irregolare assu n ziOne del personale. Concorsi f\ posti vacaoti. 

ot. Vaccinazioni antidiftericht> . 

52. Verbali di chiusura di esercizio 19~t. Assestamento bilancio. 
53. 1'rascrizione dE.'gli a tti di nascitn e ùi morte. 
54. Arruolamento volontario nel Corpo R eal i Equipaggi. 
05. 	 Norme tecniche per Jlaòhn.ttimento del tufo vulcanico nelle cave della Pre· 

vincia. 

Parte Il. 
Schema ùi rego lamento-tariffa ma.'!sima per la. ri:>cos:;ione dell' imposta 

sui materiali da costruzione. 
COPERTINA 

Continuazione Atti Ufficiali della It. Prefettma da n. 53 t1 55- A"te1 appalti 
ecc. - Coucorsi. 

Salerno - Prf\m . Stah. 'l'ip. Dilla Cav. Antonio Volpe P (l'igli 
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seg u,e B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
53· Trascrizione degli atti di nasci ta e di 	 morte. Art. 379-397 Cod . civ. 

(C. 23 febbraio 1932 n. 5932 ai Podestà e Commissari Prefettizi 
dei Comuui della Provincia). 

L'Istituto Centrale di Statistica con eire. n. 23 del 22 feb
fraio 1927 richiamava l'attenzione sugli inconvenienti derivanti 
dal ritardo, con il quale molti Comuni, in contrdsto con le di
sposizioni contenute negli art. 379 e 397 del Codice Ci\·ile, tra
smettono agli Uffici di Stato Civile interessati le copie tlegli 
atti di nascita c di morte, avvenute fu0ri del Comune di resi
denza. 

Poichè il detto lstituto è venuto a conoscenza che non tutti 
i Comuni si attengono alle citate disposizioni, sia perchè ritar· 
dano la trasmissione delle copie in parola oltre i limiti prescritti 
dalla legge, sia pcrchè omettono aùd1rittur<t la trasmissione stessa, 
si ritiene opportuno e necessario di rinnovare la speciale racco
mandazione di osservare gli articoli precitati. 

Si 	~radirà un cenno di assicurazione. 
IL Prefetto - SOPRANO 

5-l· Arruolamento volontario nel Corpo Reali Equipaggi . (C. 1 6 febb. 
193 2 n. 52 43 ai Podestà e Commissari Prefcttizi dei Comuni del

la Provincia). 

Per l'arruolamento dei volontari a premio nel C. R. E. è 
prescritto che gli aspiranti devon0 presentare un certificato me· 

dico rilasciato dal medico condotto e dall'ufficiale sanitario, com· 

provar.te il possesso dei piì1 importanti requisiti fisici richiesti , 

Ora il r..Iinistero della l\-Iarina ha potuto rilevare che i cer· 
tifìcati medici suddetti non sempre vengono compilati col do
vuto rigore, tanto che numerosi giovani si dovettero scartare 

per deficienze fisiche talmente p<llesi (deficienza di statura, man· 

canza di denti, notevoli deficienze visive) che non è ammissibile 

che possano essere sfuggite all'esame sanitario. 
Poichè ciò porta un notevole aggravio di spesa all' Ammi· 

nistrazione della l\Iarina, per il 111aggior numero dci concorrenti 

che affluiscono inutilmente alle sedi di arruolamento, prego le 
SS. LL. di richiamare l'attenzione dei medici condotti e degli 

ufficiali sanitari all'importanza del certificato medico da loro ri

lasciato e sulla necessità che esso venga compilato con la mag
g-iore c piìt coscienziosa diligenza e scrupolosità. 

Gradirò un cenno di assicurazione. 
Il P rifetlo - SOPRANO 

http:provar.te
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Parte l. 
b) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

48. Deliberazioni Esecutorietà immediata. (C. 22 fetbraio 1932, 

n. 2299 ai Podesta e Commissari P refettizi dei Comuni della 
Provincia). 

Molto spesso è oggetto di rilievo che alcune deliberazioni 

siano, nel vigente ordinamento podestarile, dichiarate immedia

tamentt:> esecutorie: l'autorità di vigilanza, in tal caso. non ha la 

possibilità di un normale esercizio del controllo di sua compe

tenza, in quanto esso non si esphca pitt mediante quel visto di 

mera legittimità stabilito dagli art. 211 a 214 della legge com. 

e prov. T. U. 4 febbraio 1915, N. q8 per l'esecutorietà delle 
deliberazioni delle cessate amministrazioni collegiali, m:\ riguardo 

alle deliberazioni podestarili della maggior parte d ei Comuni 

(leggi 4 febbr. 1926 N. 237 e 3 sett. 1926 :N. I9IO) (t) consiste, 

invece, in un esame che non è soltanto estrinseco e formale, ma 

anche intrinseco e sostanziale e che, conducendo all'approvazione 

o al diniego di approvazione delle deliberazioni stesse, c.lev.; natu

ralmente precedere non seguirne l'esecuzione. Da tale premessa 

è ovvio che, nei casi in cui delle deliberazioni podestari!t non 

abbiano riportato l'approvazione, mentre sono state già eseguite, 

l'autorità di vigilanza debba ]•revocare la pronuncia di respon

sabilità personale degli amministratori, a norma degli art. 100 

e segg. d el R. D. 30 dic. 1923, 1-\. 2H39, 3 e 4 del R. D. L. 23 
ottobre 1925, :N. 2289. 

Analoga avvertenza vicn fatta per quanto concerne le deli

berazioni commissariali che, prese in materia di competenza dei 

cessati consigli comunali, non divengono esecutorie se non ab

biano riportato la preventiva ratifica prefettizia. 

(l) v. B. A. anno 1926 pagg. 27 e 241. 
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Su quanto precede richiamo l'attenzione delle SS. LL. e dei 

segretari comunali, con invito ad astenersi d'ora innanzi dal di

chiarare l'immediata esecutorietà di deliberazione alcuna, avva

lendosi della facoltà contemplata dall'art. 2 14 della legge com. 

e prov. (T. U. citato). Tale facoltà, il cui esercizio era subordi

nato ad uua condizione che poteva sussistere quando la funzione 

d eliberante spettava ad organi collegiali. è ora decaduta, sebbene 

non espressamente abrog·at<~, perchè inco•11patibile col cennato 

più esteso controllo introdotto nell'ordinamento podestarile. Lo 

stesso ritengasi dell'esecutorità per decorrenza di termini, di cui 

all'ultimo comma del citato art. 214. 

Il Pretefto- SOPRA~O 

49· Liquidazione di spese su fondi a calcolo. (C. 22 febbraio 1932, 

n. 7797 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della 
Provi neia). 

Con riferimento alla eire. inserita nel Bollettino di questa 

Prefettura 30 settembre scorso anno a pag. 357 ed avente per 

oggetto: liquidazione di spese e fermo restando, in ogni parte, 
il contenuto della eire. stessa, interesso le SS. LL. a disporre 

che, d'ora innanzi, le deliberazioni di cui in oggetto sieno com

prese in unico atto e d esposte secondo il progressivo ordin e 

numerico degli stanziamenti del bilancio. 

Tale liquidazione potrà essere periodicamente deliberata, cioè 

ogni decade, oppure ogni quindicina e così, abbandonandosi il 

sistema finora da m olti comuni seguito di adottare un'apposita 

deliberazione per ogni singola epesa -- sempre che trattisi, ri· 

petesì, di spese rientranti nella categoria sopraindicata - sarà 

realizzata per i Comuni una notevole economia di stampati, di 

tempo e di lavoro. 
Il Prefetto - SOPRANO 

50. Irregolare assunzione del personale. Concorsi ai posti vacanti. (C. 2 2 

febbr. 1932 n. 78oo ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 

della Pro \"Ì ncia). 

Ho dovuto rilevare che dei posti d'impiegato o di salariato, 
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çhe si rendano. vacanti, non solo le .\ mministrazioni comunali 

non danno notizia alla Prefettura. ma non curano di bandire i 

relativi concorsi per provvedere alla regolare assunzione del 

personale entro il termine massimo di 6 mesi dalla vacanza de

terminatasi: tenninc che l'art. 9-l· 3° comma, del regolamento 12 

febbr. 1911 n. 297 per l'esecuzione della legge com. e prov. 

~tabiliva per la nomina del nuovo segrcta1·io, ma che, essendo 

dettato alle medt..si me finn. l ità, va riferì to anche alla no mina degli 

altri impi(•gati e dei salariati, quando pure per tali posti debbasi 

provvedere per concorso. 

Accade invece che molto spesso la Prefettura ha notizia 

della vacanza di posti scio occasiona1meate; e cioè o da qualche 

esposto o doglianza diretta a sollecitare l'apertura dei concorsi 

o a denunziare che una nomina provvisoria è stata conferita a 

persona non a\'e•lte i voluti requisiti, o dalle deliberazioni di 

conferimento di nomine provvisorie o dalle relative proroghe, 

nelle quali deliberazioni soltanto si dà atto, per giustificare il 
provvedimento, che il posto è stabilito in organico ed è var.aute 

da trmpo, o infine dalle relazioni del Viceprefe tto Ispettore. 

Poichè, ciò premesso, intendo che la rilevata illeg,tlità abbia 

senz'aflro a cessare, interesso le :SS . LL. e sopra tutto i segretari 

comunali, che al personale son<> preposti, a procedere subito Rd 

un'accurata revisione degli atti di nomina del personale impie

gato e salariato e ad indire senz'altro ritardo e ciò anche a sollievo 

della disoccupazione, il concorso ai posti vacanti, in conformità 

di quanto dispone il regolamento organ ico, inviando alla Prefet

tura una copia del relativo bando. Con l'nccasione reputo utile 
rammentare ai segretari comunali che altra copia di detto bando 

dev'essere, in pari tempo etl in piego raccomandato, inviat a, a 

pena di nnllitìt de l bando stesso, alla Rappresentanza Provinciale 

invalidi di guerra e che la relativa ricevuta, da soll ecitarsi in 

caso di ritardo e comunque, prima della scadenza del termine 

del concorso, va conse_rvata negli atti del concorso stesso. 

In proposito reputo utile rammentare anche che, qualora tra 
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concorrenti vi sia qualche minorato di guerra, della cui attitu

dine fisica, in relazione all'espletamento delle mansioni inerenti 

al posto messo a concorso, vi sia motivo di dubitare. sarà neces

sario, prima della convocazione della commissione giudic:1trice 

del concorso, prvmuovere gli accertamenti di competenza del 

collegio medico previsto dalle norme che regolano la materia 

(legge 21 agosto 1921 n. 1312 e regolamento 29 gennaio 1922 

num. 92). 

Sull'argomento della presente circolare richiamo la speciale 

attenzione delle SS. LL., mentre resto in attesa di apposita sol

lecita ricevuta, corredata di copia del bando di concorso ai posti 

vacanti e di assicurazione dell'invio dell'altra copia di cui innanzi. 

Il Prefetto - SOPRANO 

51. Vaccinazioni antidifteriche. (C. 26 febb. 1932 n. 7 565 ai P o · 

destà e Commissari pref. dei Comuni della Provincia). 

Interessa al Ministero dell'Interno avere no~izie sull' adem

pimento delle vaccinazioni antidifteriche durante i l deco>so 

a.nno 1931. 
Fregasi pertanto far conoscere con cortese sollecitudine: 

1.n Numero dei bambini vaccinati indicando il metodo 
adoperato. 

2.0 Se 	la vaccinazione antidifterica fu applicata nelle scuole 
e 	 nelle collettività infantili, indicando queste ultime. 


,). 
0 Se furono istituiti posti di vaccinazione pubblica. 


4. 0 Se furono eseguite speciali indagini per controllare 
lo stato di recittività e di conseguita immunità dei vaccinati, e 
con quali risult«ti, 

5.0 Altre eventuali notizie sullo sviluppo dato alle vacci
nazioni antidifteriche. ~ sulle constatazioni fatte, 

Si gradirà ricevere le notizie richieste con tutta sollecitu
dine 	e non oltre il 15 marzo p. v. 


Il Prefetto - SOPRANO 


52. Verbali di chiusura d'esercizio 1931. Assestamento bilancio. (C. 24 

febbraio 1932 n. 1248 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei 

Comuni della Provincia). 

Con circolare pari numero del 12 gP-nnaio u. s. ho ricordato 
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alle SS. LL. /'obblt:t;o di farmi pervenire enb·o il 15 febbraio c. a. il 
verbale di chiusura d e ll'esercizio 1931 completato con gli elenchi 

generali dei residui attivi e passivi, riaccertat i al 31 gennaio 
1932, e ciò in dipende nza della protrazione d e lla chiusura del

l'esercizio fino a d e tta data, ai soli effetti delle riscossio ni d e lle 

entrate accertate e della liquidctzion e e pagamento delle spese 
impegnate e ntro il 31 dicembre. 

Poichè molti Comuni non hanno fatto ancora pen ·enire tale 

elaborato contabile, al quale il nuovo T. U . ' ·+ settembre 1931 

n. 117 5 attribuis-ce, giustamente, un ' importanza eccezio nale per 

tutto il controllo concernente, che deve essere da me eserci tato, 
richiamo l'attenzione delle SS. L L. sulla r esponsabilità d erivante 

dal ritc.rdo nella ultim azione e comunicazione ùi tali o p er.lzioni 

di chiusura, delle quali rispondono anche i segretdri comunali ed 

i ragionieri , dove esistono, per richiamo espresso fatto dalla ci

tata legge e dall e relative norme provvisorie. 

Avve rto che dò senz'altro corso ai provvedime nti di ufficio 

per i Comuni inadempitnti c la re lativa spesa sarà posta a to

tale carico dei Segre tari e degli altri funzionari neglige nti, salvo 

ogni maggiore sanzione disciplinare a carico dci medesi mi. 

Ricordo infine che nel caso in cui i risultati d e ll'ese rcio re

stè chiuso, in confronto al presunto av<ulzo o disavanzo d' am

ministrazione applicato al bilancio 1932, ne alterino il pareggio, 

le SS. LL. hanno l'obbligo di accompagnare la chiusura di e

sercizio con una d eli berazione di assestamento del bilancio me

desimo nei casi in cui si presenti alla chiusura: un minore avanzo 

di amministrazione in confronto all'avanzo previsto, un maggiore 

disavanzo di amministrazione in confro_nto al disavanzo presunto, 

ed infine u n disavanzo di amministrazione 111 confronto dell'a

vanzo previsto. 
Tanto per norma, con invito ad accusare ricevuta d ella pre

sente. Il Prefetto - SOPRANO 

coni. Alli Uf/iciali a pag . 2 copertina) 
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Parte Il 
Schema di regolamento-tariffa massima per la riscossione dell'imposta 

di consumo sui materiali da costruz ione. ( 1) 

L'anno 
( Omissis) 

V isto il R. D. legge 14 settembre 1931 n. I I 7 5 col quale veng·ono 

autorizzati i Com u ni a riscuotere imposte di consumo sui se

guen t i generi: bevande vinose ed alc0oliche, carni, altri com 

mestibi li, gas luce, energia elettrica, materi ali per r.(}struzioni 

ed il izie c gener i diversi; 

visto che nella tariffa generale d elle imposte di consumo, 

s tabilita con deliberazione del è stata compresa 

anch e quella riflettente i materiali da costruzione; 

visto l'art. .:~9 del citato decreto, che stabilisce la riscossione 

dell' imposta sui materiali da costruzioni edilizie in base a com

puto metrico f" mediante liquidazione da farsi a lavoro ultimato; 

visto l'art. 3+-1- dello stesso decreto, col quale si richiamano 

in vigore le disposizioni del regolame nto a ppro vato con R. D. 

25 febb raio 1924 n. 540; 

t enuto presente il R . D . 25 febbrai o 1924 n. 540, che ap

prova il regolam ento generale per la riscossione dei dazi interni 

d i consumo e la media dei pre zzi approvati 0.al Cnmitato di 

P residenza del Consiglio Prov. de ll'Economia ·di Salerno nella 

adunanza del 22 ottobre 1931; 

(l ) Questo schema di regolamento è stato formato sn schema proposto 
dall'U fficio tecnico di fio1a.nza di Salerno, chiamato a dare ll sno parere sui 
regolamenti del genere per l' art. 38 del regohmento gen eraln daziario, te
n endo conto della media dei prezzi a.ppt·ovati dal Comitato di p•·esidenza del 
Consiglio P1·ov. dell'Economia di Salerno Mila aùnnanza del 22 ottobre 193l. 

La tarifl'n è quella m11ssima stabilita dall'art. 95 del !t. decreto-legga 14 set
tem bre 1!)31 n . 1175 e dall'art. 55 del regolam en to generale daziario. Ove i 
Comttni intendono applicare tariffP miu ori dovrauno ridurre in proporzione per
centuale l'imposta, che nel pre~ente regolamento è stabilita, come si è detto, 

nella ragione massi ma deli' 8 • [ •. 
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considerato che questo Comune h <1 una popolazione di. ...... .. 
abitanti 

DELIBERA 
di approvare, come approva. il seguente 

Rerolamento per la riscossione dell'imposta di consumo sui materiali da costrutiooe 

Art. 1. 

lslituzioue della imposta. 

~el Comune di . è istituit.\, a partire dal 
l'imposta di con~umo sui materiali, che sono impiegati nella co· 
struzjone d i edifici nuovi o in notevoli rifacimenti di edifici già 

esistenti, oppure nelle opere di manutenzione eccedenti quelle 

ordinarie previ~te nell'art. 1604- del codice ci \'ile. 

Art. 2. 


Basi di riscossione. 


L'imposta si risC'uote in base a computo metrico e med iante 

liquidazione da farsi a lavoro u ltimato, per gli edifici nuovi e pe r 

i notevoli rifacimenti cd in abbonamento obblig-atorio p er le opere 

di manutenzione come sopra. 

Art. 3· 

Soggetti dell' imposta. 

L'imposta è dovuta dal proprietario dell'edificio o dai suoi 

successori od aventi causa in solido , ovvero, in c.lSO di condo· 
minio, da tutti i proprietari del fabbric<\to in ragione della r i

spettiva proprietà. 

Art. 4· 
Ta rijfa. 

La tariffa per l'applicazione d ell'imposta è stab:lit.:t come segue: 

a) p e r gli edifici nuovi e per la parte riconoscibile come 
nuova dei rifacime nti, degli ampliamenti, sopralzi e ricostruzioni 

parziali o totale degli edifici esisten ti,. tassando l'intera e com

plet,t nuova costruzione in base ad una aliquota fissa per ogni 

metro cubo di fabbrica, computando il vuoto per pieno; 
b ) per le costruzioni chiuse eta un solo muro perim ~tral e, 
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senza muri interni e senza piani superiori, (com e tettoie, capan

noni, porticati ecc.), tassando in base ad una aliquota fissa per 

ogni metro quadrato di su perficie coperta; 
c) per i notevoli r ifacimenti di edifici esistenti e per i 

manufatti c gli impianti di nuova costru1.ione, che non siano 
misurabili con il sistema della cubatura vuoto per pieno, tassando 
con diverse aliquote le varie parti costruttive della fabbrica; 

d) per le opere d i manutenzione eccedenti quelle previste 

dall 'art. 1604 del C. C. l'imposta sarà soddisfatta in abbonamento 

mediante il pagamento di un contributo annuo commisurato ad 

un'aliq uota fissa per ogni metm quadrato di superficie coperta 

e per ogni piano costituent e il fabbricato. 
Aliquote di tassazio11C per la lettera a). 

1. per le costruzioni di lusso, computando vuoto per 

pieno per ogni mc. L. 4,50 

2. per le costruzioni di tipo medio •> •> >> 3,00 

3· per le costruzioni di tipo popolare ed economico •> z,oo 

N. B. Agli effetti di questa tassazione s'intende per cuba
tura vuoto per pieno il prodotto dell'area cope rta dalla nuova 

costruzione misurata sul filo esterno dei muri p er l'altezza misu

rata dal piano di campagna o da ove incomincia la sovrapposi

zi one all a linea d i gronda. 

Le costruzioni fatte al disopra della linea di gronda o al di

sotto del piano di campagna, quando sieno in condilioni di ahi· 

tabilità e quindi m unite d'imposte, pavime nt:, soffitti ecc., sì 
comprendono nella misurazione per le relative superficie occupate 

e per l'alt ezza fra il pavimento e l'estradosso del solaio di co· 

pertura. 
Aliquote di tassazio11e per la lettera b) 

1. Per le costruzioni in cemento armato od altro strutture 
in ferro o strutture miste, per ogni mq. di superficie 

coperta L. 2 ,oo 
2 . 	 Per le costruzion i in legname, escluse le costruzioni 

provvisorie di durata non superiore ad un anno, per 
ogni mq. di superficie coperta . L. 1,oo 
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Aliquote di tassazione per la lettera c) 

TARIFFA A (•) 

Muralttre di pietre nalurah od arti/ida/i in lastre od in masse/li, 


decomz ioni ùz pietra, pareti Brudze1zer, focolai. 


1. 	 Muratura di qualsiasi spessore in tufo, calce· 
struzzo o pietrame, sia calcareo che vesuviano 

e con malta di qualsiasi specie mc. 25,oo L. 2,00 (z) 
2. 	Muratura di qualsias• spessore in mattoni pieni 

o forati e con malta di qualsiasi specie mc. L . 8j,oo L. 6,8o 

3· Muratura di cemento armato, tutto com

preso, il lavoro di fondazione, pilastri 

travi, solette, ecc. )> qo,oo >) 11,20 

4· Muratura di pietrarsa comunque lavorata, 
per rivestimento o scopertura di cunette, 

corsetti e simili in opera con qualsiasi 
malta mc . lj,OO » 1,20 

5· 	 Pietre artificiali in lastra di cemento (an
che se armato) e di qualsiasi finitura per 

soglie, giardini, davanzali, znccolature e 

simili messi in opera con qualsiasi malta. mq. tj,oo » 1,20 

6. Lastre di pietrarsa lavorata per sogli e, gra· 

dini, davanzali zoccolature, rivestimenti e 

simili, messi in opera con qualsiasi malta » 40,00 >> 3,20 

7· Masselli di pietrarsa per gradini di vivo, 

sportelli, cordoni, gambe, chiusini e simili 

di qualsiasi spessore e messi in opera con 
qualsiasi malta, calcolando per la super

ficie tassabile il lato maggiore d ella sezione ,. 5o,oo ,. 4,00 

S. Lastre, come al N. 5· in granito, traverti· 

Il) Di questa tariffa e delle successive pott'llnno e3sere soppt·esse quelle vo::i 
1e 110o trovano applicazione nel Comune. 

(2) il primo numero indica i! valore accertato dall' Ufficio Prov. dell' Eco· 

omia, il secondo numero indica l'imposta massima ragguagliata all'8 "lo del 

alore. 
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giata e di luce superiore a metri 1,50 
per ogni alzata e compreso come sopra » zs.oo ,. 2,00 

29. Tetti con orditura di solo legno o solo 

ferro, oppure mista di legno e ferro, e 

c.on manto di qualsiasi specie, escluso il 
ferro e il vetro mq L. 25,00 » 2 ,oo 

30. Tetti con orditura come sopra con manto 

di lastre e tegole metalliche o di vetro j> 3o,oo » 2,40 

3 r. Pensilina di solo legno o solo ferro P. con 

manto come al N. 29. ., 15,00 >) J ,20 

32. Pensilina con orditura come sopra, ma 

con manto come al :N. 30 . » 2o,oo » 1 ,6o 

33· Solo manto di laterizi. >) 6,00 >) o,so 

34· di lastre metalliche » ro,oo » o,Bo 

35· )) di cartone incatramato o ru

beroid o simili » 2,50 •> 0,20 

36. Solo manto di eternit o di vetro >) 15,00 ,. 1,20 

3 7. Vaschetta di zinco o di ferro zincato di 

qualsiasi sagoma e diametro, anche se 

con tenute in verniciature ognuna ro,oo » o,8o 

38. Tubi di gronda o di scarico per pluviali 

ni lamiera di zinco o d i ferro zincato e 

di qualsiasi diametro, comprese le tenute 

e le verniciature . m.l 

39· Tubi di ghisa per pluviali o fecali di 

qualsiasi diàmetro, comprese le tenute e 

le verniciaturf' 

TARIFFA C. 
Lasb·ici, Pavimenti, Rit;esfinunti interni, Coloriture, Tappezzerie. 

40. Lastrici o pavimento di lapillo battuto di 

qualsiasi specie e calcestruzzo, anche se 

cementizio o graniglio o di asfalto, com

preso il sottostante messo di concreto mq. s,oo L, 0,40 

41. Lastrici o pavimenti di basoli o lastra di 
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pietrarsa, comunque lavorata e messa in 

opera con qualsiasi malta . mq. 3o,oo L. 2,40 

42. 	 Ciottolato alla romana con quadrucci de lle 
cave di porfiroide, compreso il sottostante 

piano di posa )) J2,00 )Ò 2,55 

43· 	Ciottolato di qu<>.drucci di porfiroide c si

mili, compresa la formazione comunque 

composta del sottostante piano di posa, 

in qualsiasi mod o costituito >> 6o,oo :. 4,8o 

44. 	 Lastrico o pavimento di bitulite e simili, 

compreso il masso di fcondaz ione comun· 

que costituito >> 2o,oo • 1,60 

45· Pavimenti, nonchè ri\·estiture di soglie, 

gradini, pareti o altro con lastre òi mar

mo bianco bardig lio o gialletto-rosso di 

qualsiasi spesso re e poste in opera con 

qualsiasi malta . >> 55,00 >> 4,40 

46. 	 Idem , con lastre di ogni altro marmo or

namentale (Porta-ora, verde Calabria. ne ro 

del Belgio, ecc. poste comunque in opera » 2oo,oo 16,oo 

47. 	 Pavimenti o rivestimenti di mattoni di 

argilla maiolicati, non patinati, di qua
drelli ad esagoni o pietrine o marmette 

di cemento anche se acl intarsio od a di

segno, posti in opera con qualsiasi malta 

compreso il masso di concreto. >> 8 ,oo » o,65 

48. 	Pavimento o rivestimento di mattoni, di 

argilla maiolicati , piastrelle di sassuoli, 

silipandri, a piani c simili, di Plintos e 

eternit, posti in opera come al numero 

precedente » I 8,oo L. l o45 

49· 	Pavimento o zoccolatura di legno di qua· 

lunque specie, esclusi i « parquet ,. anch e 

se inverniciati od a cera . )t) l 2,00 >> 0,95 
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giata e di luce superiore a metri 1 ,so 
per ogni alzata e compreso come sopra , 25,00 » 2,00 

29. 	Tetti con orditura di solo legno o solo 
ferro, oppure mista di legno e ferro, e 

con manto di qualsiasi specie, escluso il 
ferro e il vetro mq L. 25,00 , 2,oo 

30. 	Tetti con orditura come sopra con manto 

di lastre e tegole metalliche o di vetro " 3o,oo >> 2,40 

3'· 	Pensilina di solo legno o solo ferro e con 

manto come al N. 29. » lj,OO » l ,20 

32. 	Pensilina con orditura come sopra, ma 

con manto come al N. 30. >) 20,00 )O l ,60 

33· Solo manto di laterizi. >> 6,00 >) o,so 

34· • di lastre metalliche , 1 o,oo » o,So 

35· >> di cartone incatramato o ru
beroid o simili 	 » 2,50 >) 0,20 

36. 	Solo manto di eternit o di vetro >> lj,OO » 1 1 20 

3 7. Vaschetta di zinco o di ferro zincato di 

qualsiasi sagoma e diametro, anche se 
con tenute in verniciature ognuna 10,00 >> o,8o 

38. 	Tubi di gronda o di scarico per pluviali 

ni lamiera di zinco o di ferro zìncato e 

di qualsiasi diametro, comprese le tenute 

e le verniciature . m.l 5,50 •> 0,45 
39· Tubi di ghisa per pluviali o fecali di 

qualsiasi diàmetro, comprese le tenute e 
le verniciaturf' • 14,00 .. l ,12 

TARIFFA C. 
Lastrici, Pavimenti, Rit;eslimmti interni, Coloriture, Tappezzerie. 

40. 	Lastrici o pavimento di lapillo battuto di 

qualsiasi specie e calcestruzzo, anche se 

cementizio o graniglia o di asfalto, com

preso il sottostante messo di concreto mq. j,oo L. 0,40 

41. 	Lastrici o pavimenti di basoli o lastra di 
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pietrarsa, comunque lavorata e rness~ in 

opera con qualsiasi malta . mq. JO,oo L 2,40 

42. 	Ciottolato alla romana con quadrucci delle 
cave di porfiroide, compreso il sottostante 

piano di posa >> J2,00 2 ·55 l" 

43· Ciottolato di quadrucci di porfiroide e si

miJi, compresa la formazione comunque 

composta del sottostante piano di posa, 

in qualsiasi modo costituito >> 6o,oo -. 4,8o 

44. 	 Lastrico o pavimento di bitulite e simili, 

compreso il masso di f<•ndaz ione comun

que costituito >> 20,00 • 1,60 

45· 	 Pavimenti, nonchè rivestiture di soglie, 

gradini, pareti o altro con lastre di mar

mo bianco bardiglio o gialletto-rosso di 

qualsiasi spessore e poste in ope ra con 

qualsiasi malta . >> 55,00 >> 4,40 

46. 	 Idem, con lastre di ogni altro marmo or

namentale (Porta-ora, verde Calabria, nero 

del Belgio, ecc. poste comunque in opera • 20o,oo 16,oo 

+7· Pavimenti o rivestimenti di mattoni di 

argilla maiolicati, non patinati, di qua
drelli ad esagoni o pietrine o marmette 

di cemento anche se ad intarsio od a di

segno, posti in opera con qualsiasi malta 

compreso il masso di concreto. )) R,oo » o,65 

48. 	 Pavimento o rivestimento di mattoni, di 

argilla maiolicati, piastrelle di sassuoli, 

silipandri, a piani e simili, di Plintos e 

eternit, posti in opera come al numero 

precedente » 1 8,oo L. 1 ,45 
49· 	Pavimento o zoccolatura di legno di qua

lunque specie, esclusi i « parquet " anche 

se i n verniciati od a cera . » 12,00 >> 0,95 
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so. 	Pavimenti di legno « a parquet •> a spina 

di pesce mq. 1s,oo L. 1.10 

51. 	Pavimenti o rivestimenti di linoleum, lin

crusta e simili >> 1 z,oo ~ 0,95 

sz. 	Coloritura a base di calce o di colla an

che 	se a piil piani e con sottocarta e 

compreso l'apparecchio ,. O,jj · 10 0,03 

53· Coloritura ad olio od a vernice anche se 

a pit\ mani e compreso l'apparecchio •> 1,25 :. 0,10 

54· Idem a smalto anche a pii1 mani e com
preso l'apparecchio ,. z,oo » O, 15 

55· Carte da parati di qualità mediocre e 
corrispondente lambry in opera e com

presa anche la sottocarta . » 1,00 >> o,o8 

so. Carta da parato di qualità comune e cor

rispondente lambry in opera c compresa 

la sottocarta >> l' 75 >> O, l 5 
57· 	 Idem di qualità superiore e corrispondente 

lambry in opera e compresa la sottocarta ~ J,OO >> 0,24 

TARIFFA D. 
Infissi, Cancelli, Ringhiere, Catene di ferro. 

58. 	Telai di qualsiasi legno e tipo per fine
stre, balconi, invetriate senza scuretti, 

compresi ferramenti e la verniciatura ed 

estendendo la misura delle superfici delle 

mostre di fronte ai succieli: 

a) con semplice retina 	 mq. L. zs,oo L. z,oo 

b) con vetri semplici 
c) con vetri di altra superficie, com

presi i semiglaces 	 lO 40,00 ,. 3,20 

59· T e lai 	come al N. 58, compresi i ferramenti 

e la verniciatura ed estendendo la mÌSl.l

ra della superficie delle mostre al fronte 
ed ai succieli con scuri alla romana: 
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a) con semplice retina . mq. 40,00 L. 3,20 

h) con vetri semplici >> 45,00 >> J,6o 
c) con vetri di altra specie compresi 

semiglaces 	 •> 6o,oo :. 4,8o 

6o..	Mostre, pilastri e tabelle per negozio, in 

qualsiasi legno, escluso il mogano e il pa
Jisandro comprese le tenute in ope ra e 

la pulitura •> 3o,oo » 2,40 

61. 	 Idem di mogano o palisanùro compreso 

la tenuta in opera c la pulitura :. so,oo •> 4,00 

62. Idem con telaio di qualsiasi legno di ferro 
ed a fondo di vetro doppio o di scmi
glaces comprese le tenute e la vernicia

tura o pulitura 	 )) 65,00 )) 5.20 

63. 	 Vetrine o vetr inoni di negozio 111 telaio 
di qualsiasi legno (escluso il mogano e il 

palissandro, la noce nostrana e il satin) 
calcolando la superficie di tutte le fac
ciate a vetri e per tutta l'altezza, esclu
dendo soltanto dall a misura la parte rive

stita di marmo ove esista e per la quale 
si rinvia all e voci speciali della tariffa: 

a) con vetri semplici smerigliati >> 4o,oo >> 3,2o 

b) con cristalli o semiglaces . » 7 5,oo •> 6,oo 

N. B. -- 1° Qualora la vetrina abbia il 
fond o rivestito di vetro o specchi di qualsia si 

specie, questi verranno calcolati a parte in 

base alle voci speciali della presente tariffa. 
2° Qualora la vetrina abbia delle faccie 

con cristalli ricurvi, la superficie complessiva 

d ella ve trina verrà aumentata agli effetti d ella 
imposta di quella d egli interi cristalli ric urvi 
e non della sola parte ricurva. 

64. 	Vetrine o vetrinoni di negozio in tel aio 
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di mogano, palissandro, noce nostrana o 


sati n, o ferro, calcolando la superficie d i 


tutte le facce a vetri e per tutta l'altez

za, escludendo dalla misura la sola parte 


rivestita di marmo, per la quale si ri

manda alle Yoci speciali della tariffa: 


a) con vetri semplici smerig-liati o stam

pati mq. 65,00 L. 5,20 

b) con cristalli o seniglaces . » 1oo,oo >> S,oo 

N. B. - Qualora la vetr ina abbia il fon· 

do riv estito di vetri o specchi di qualsiasi 

specie, questi verranno calcolati a parte in 

base alle voci speciali della presente tariffa. 

2n Qualora la vetrina abbia delle fa.;cie 

con cristalli ricurvi, Lt superfici e complessiva 

della vetrina verrà aumentata agl i effetti d el

la imposta di quella degli interi cristalli ri· 

curvi e non della sola parte ricurva. 

65 . 	F~rramenti inte rni di qualsiasi legno e 

tipo (anche se in parte con spicchiature 

a vetri) completi in opera e compresi i 

ferramenti e la verniciatura, calcolando 
nella misura mostre, fronti e succie li >) 40,00 >) 3,20 

66 . Ferramenti per portoni o p orte d'ingresso 

di qualsiasi legno o tipo compresi ferra

menti o vern iciatura e com putando ne lla 

misura mostre, fronti e succieli come 

sopra . » 75,00 >> 6,oo 
67. P ersiane e chiusure avvolgibili in legno 

di qualsiasi specie, compresi i ferramenti 

e le verniciature. » 6o,oo >> 4,8o 

68. 	Cancelli fissi od apritoi, cancellate, balau

stre o ringhiere di qualsiasi legno e tipo 

anche se con ferramenti e verniciature >> JO,OO L. 2,40 
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69. Cancelli od apriroi, cancellate, balaustre 
e ringhiere di ferro in bastoni e disegni 
semplici anche se co n ferramenti e ver

niciature mq. so.oo L. 4,00 

70. 	 Cancelli fissi od apritoi, cancellate balau

stre e ringhiere a disegni complessi, an

che se con ferramenti e verniciature >) 7s,oo >) 6,00 

71. 	 Telai di ferro e vetri p er porte, tìn cstrc, 

balconi o invetriate di qualsiasi form a, 

compresi i ferramenti c le verniciature, 

ma esclusi i vetri » 4o,oo » 3,20 

72. 	 Telai ùi ferro pe r lanternini compreso la 

vernidatura, ma esclusi i vetri . •> 15,00 •> 1 ,20 

7J. Porte di ferro di 	qualsiesi fo rma, ma no n 

avvolg ibili, compresi i ferramenti e le 
verniciature. >> 40,00 » 3 ,2 0 

74· Porte di ferro avvolgibili con ondulazio
ne 	 regolare, complete di annaggio , anche 

se 	verniciate •> 4o,oo >> 3,20 

75· Porte di ferro avvolgibili a cancello anche 

se verniciate » 65,00 >> 5,20 

76 . Porte di ferro ondulate a sagoma, avyoJ

gibili a nche se verniciate . )) 6o,oo :. 4,8o 

77· Porte di ferro a ca ncello riducibile » 6s,oo » 5,20 

78. 	Catene di ferro tondo e relative piastre, 

traversoni 	e dadi q .le 100,00 l 8,oo 

TARIFFA E . 
1swuoti completi di accessori comp reso cabi7la ed impianto completo 

elellrico od idraulico , 

9· Ascensori 
a) con cabina di superficie base 

non su periore a un metro quadrato ognuno L. 7500,00 L. 520,00 

b) con cabina di superficie base 

super. ad uuo e fino a clne m. quad. » 1oooo,oo » 8oo,oo 
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c) con cabibna di superficie base 

oltre i due metri quadrati 

N. B. - Le misure per il calcolo 

della superficie di base vengono sul 

perimetro esterno delle pareti. 

So. Solo cahina di superficie non su

periore al mq. calcolata come sopra 

81. 	Sola cabina di superficie superiore 

a 1 m etro e fino a 2, calcolata 

come sopra 

82. Solo cabina di superf. d'oltre 2 mq. 

calcolata come sopra 

83. 	 l\Iontacarichi, comprese cabine ed 
impianto completo elettr.-idraulico: 

a) con cabina di superficie base 
non superiore al mq. 

b) cor: cabina ùi superficie base 

st•periore al metro e fino ai due mq. 

c) con cabina di superficie base 

di oltre 2 mq. 

N. B.- Per la misura è applica

bile la nota di cui alla voce ~- 79· 

84. 	Sola Célbina per montacctrichi, rli 

superficie base non superiore al 

mq., calcolata come sopra 

85. 	Idem di superficie base da 1 fino 

a 2 mq., calcolata come sopra 

86. 	Idem di oltre 2 mq. calcolata co

me sopra. 

87. Impianti completi di riscaldamento 

eseguiti con radiatori per ogni stufa, 

di qualunque dimensione e desti

nata al riscaldamento di un am

biente 

ognuno 1 2ooo,oo L. 96o,oo 

» » I20o,oo » 96,oo 

» 16oo,oo » 128,oo 

» 2000,00 » !60,00 

>> » sooo,oo » 400,00 

>) >> 6soo,oo » szo,oo 

)) » 8ooo,oo >> 64o,oo 

)) 400,00 >) 32,00 

>) >) 6oo,oo >> 48 ,oo 

•> )) 7so,oo >> 6o,oo 

.250,00 >> 20,00 
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88. 	Sola caldaia per riscaldamento: 

a) fino a 5 mq. di superf. utile ognuno 1zoo,oo » g6,oo 

b) oltre i 5 mq. di superf. utile 

fino 	 a 10. )) zooo,oo >> 160,00 

c) per ogni 10 mq. o frazione 

in piìt )) >> 16oo,oo » 1 z8,oo 
89. Sola istallazione di 	radiatore per 

ogni 	elemento. >> >> 50,00 >> '-J,OO 

TARIFFA F. 
Jlfaleriali ed oggetti diversi. 

90. Arena, sabbia c lapilli, di qualsiasi 

specie mc. L. 15,00 L. 1,20 
,.91. Ghiaia e ghiaietta silicia e calcarea >> 25,00 >> 2,00 

91. Detriti (tagliene) di qualsiasi specie » ~ g,oo » o,65 

93- Pietre di tufo comune ,. .. 14,00 » l' 12 

94· Idem a blocchi spaccatoi: 

a) di 	misura m. l X 0,30 X O,JO ognuno L. z,so L. 0,20 
,.b) di 	misura m. o,6oxo, z3xo, 23 » 1,00 >> o,o8 

95· Scheggioni di pietra vulcanica, 

scorie, ferrugine e pietrame in ge

nere, 	 mc. L. 15,oo L. 1,20 

96. Lastre grezze di pietrarsa di qua.
lunque specie mq. » 15,00 >> 1,20 

97· Lastre lavorate di marmo bianco, 

bardiglio o gialletto rosso 

a) di spessore fino a cm. 3 » so,oo )} 4,00 

b) superiore a cm. 3 . >> JO, OO >> 2,40 

q8. Lastre lavoratè di marmo ornamen

tale porta•oro di qualsiasi spessore >> >> 1oo,oo >> 8,oo 

99· Lastre lavorate di marmo ornamen

tale verde calabria. >> >> zoo,oo >> 16,oo 

100. Lastre lavorate di marmo ornamen

tale nero del Belgio o Savarezza 

e simili )) 300,00 >> 24,00 
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101. Mattoni pieni e forati, per ogni 100 mq. L. 15,00 L. 1,20 

102. 	 Idem maiolicati » >> » >) » 6s,oo >> 5,20 
103. Tavelloni di argilla di qualsiasi 

spessore e lunghezza. >) >> 7,50 , o,.qo 

104. 	Abete in: 
a) tavol e mc. » 190,00 » 15,20 

b) murali >) » 230,00 )) 18,40 
c) bordonali o traversine )) )) 200,00 >> 16,oo 

105. Pioppo in tronchi 	 » » 8o,oo )) 6,40 
106. Pioppo in tavole 	 » >) 200,00 >) r6,oo 

107. Pitche-pine in: 
a) bordonali. >) >> 400.00 » 32,00 
b) tavole » >) 500,00 >> 40,00 

108. Castagno in: 
a) travi. m l. >) J,OO •> 0,24 

b) ginelle di accetta >> >> 1,00 >) o,o8 

c) balde >> & 1,00 » 0,08 

d) panconcelli » » 5,00 0,40 
c) tavole di qualsiasi spessore » )) 25,00 » 2,00 

109. Traverse di fe rro a doppio T o di 

altro qunlsiasi profilo commerciale Q.le » 65,00 )) 5,20 
1 1o. Lamiere di ferro piano . » » 110,00 » 8,8o 
1 1 t. >> •> •> ondulato zi ncato )> » 140,00 » l !,20 

1 12. Ferri per armaggi e sostegno di 

tetti e tettoie , armaggi con qua

drel1i e piastre, mensole pe r bai

ceni in ghisa • » >> 8o ,oo •> 6,40 
1 1 3· Casse serbatoi, portellini e tub~ da 

fumo in ferro >) >> 16o,oo >> 12 8o 

1 1 4· Vasche per acqua e acquai, man

giatoia, scosta carri, fornacette e 

colonne di g hisa )) » 8o,oo >> 6,40 
115. Tipi di ferro ed acciaio per acqua 

o gas. anche se zincati, asfaltati, 


iutati, piombati >> >> 170,00 » 13,6o 




89 Bollettino Amministrativo della P rovincia d i Saleru o 

1 16. Corde metalliche Q .le L. 16o,oo >> 12,00 

1 17. Piombo in tubi e lamine )O )) l so,oo ,. l 2 ,oo 

1 1 8 . R ame ed otto ne in tubi, lastre e 

barre :. .')00 ,00 >> ..j.O, OO 

11 9· Zinco in fogli . )) )) 200,00 » 16 100 

1 20. R ete di filo di ferro galvanizza to 
di qualsia si pressatura con maglia: 

a ) di Iato fino a mpn 1 2 1> ..j. ,OO >> 

b) di lato superiore a 30 fino a 

40 lllllll >> 1,50 » 0 , 20 

c) d i lato superiore a 12 fino a 

30 mtm >) >) 2,25 » o, 18 

d ) di lato superiore a to fino a 

8o mtm >) 1 ·75 >) 0, 1 4 

Camera ca n11a pe r soffit ti retinati . )) 1) l ,oo l) 0,08 

121 . Cristaìli comun i mq . >) l os.oo )) 8,~ 0 

122. Idem semiglaces. )) so,oo » 4,00 

I2J. Idem curvi di qualsiasi misura . >> >) 250,00 >> 20,00 

124. V e tri nazi o nali semplici. >> » 1 2,00 0 ,96 

125· V et ri doppii >> • zs.oo >) 2 10 0 

1 26. V e tri 1igati » )) 20,00 >> l .so 

127. Vetri s tampa ti . )) » 2 2 '00 )) l '7 6 

t z8. Cana l; semicilindri ci di a rgilla pa tì
nata di qualsia si diam etro anche s e 

in cu rva od a gomito mi. >> z,so >) 0,20 

129 . Tub i di argilla p :ttinata di qualsi asi 

diam etro, anche se in curva od a 

g omito •> >) 5,00 >> O,..j.O 

I.)O. Tubi di g res nazionali o di eternit, 

anche se in curva od~a gomito: 

a ) fi no a diametro di cm. 12 •> 1o,oo •> o,8o 

b) di di ametro superiore ai 1z cm. 

fin o a 18 . >> >) l s.oo •> l ,4lJ 

c) di diametro oltre i 18 cm . J) » z s. oo >> 2,00 
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131. Tubi di argilla imitazione gres, di 
qualsiasi ù iam e tro . ml. >> s,oo L. o,4o 

132. Vasche di ar6illa cm. 1 JX35 . una >> 2,50 >> o,oz 
I 33. Vasche di cemento per acqua >> » .15,00 » 1, 20 

134. CPsso Napoletano 	 uno » 1s,oo » 1,20 

135. \Vater c1osset. 	 » » 40,00 )) J,20 

136. Latrine alla turca di gres » )) (00,00 >> 8,00 

137 . Latrina di ghisa porcellan :1ta. ognuna • 75,00 » 6,oo 

138. Orinatoio ad angolo e pare te >) » ::!5 ,00 )) 2,ù0 

139 Lavabo rettangolare )) )) so,oo >> 

140. Bidet semplice 	 » 8o,oo >> 

14 1. » completo con batteria a docc ia. » >> IO j ,OO >) 

142 . Cassetta di scarico di qualsiasi ma
teriale e tipo . >) » 20,00 >) 1 ,6o 

14 3· Sca lba b agni a pressione pc! fu n zio

namento a gas. >> >) 320,00 » 25,60 

144. Scaldabagni a legna c carbone )} )) 40,00 )) 3· 20 

145. Vasca d a bagno in ce mento. » •> 6s,oo >> 5,2o 

146. Vasca d a bagno in ghisa o acciaio 

p o rce lla nato )) >> zoo,oo ~ 16,oo 

147. Gruppi pet bagno con dicitura in 

ottone >> 

148. G r uppi com pl eto di canna p er sof

fi o ne p er doccia >> I JO,OO » l 0,40 

149. Rubin etti se mpl. , erogatori d 'arresto )) 1,75 » 0,14" 
150. >> a snodo . >) » 1o,oo >> o,8o 

Aliquata per la lettera d) 

Per le opere di m an utenzione ordinaria l'aliquota è di L. 0,03 
per ogni m e tro quadrato di superficie coperta e per ogni piano 
costituente il fabbricato. La imposta sarà r iscossa secondo le 
norme dell'art. 57 d el regolamento generale 25 febbraio 1924 
n. 	540. 

Art. 5· 

Riduzioni. 

Le precedenti aliquote saranno ridotte alla metà p e r m a
teriali impiegati ne lle frazioni d el Comune. 
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Art. 6. 

Cm·alfere dà 3 tipi di coslnt?ioni. 

Agli effetti d ell'applicazione d elle aliquote di tassazione per 
la lettera a) si stabilisce quanto segue: 

1. Son'J costruzioni di lusso quelle che, per la particolare 
loro dt>stinazionc, possono considerarsi tali, come teatri e sale 
cinematografiche in muratura, locali a(libiti per dive rtimenti si
gnorili od annessi ai campi sportivi, le ville e villini con uno o 
più appartamenti di oltre dieci vani qualunque siano i materiali 
impiegati, oppure quelle che si posson o ritenere di lu ss0 per lo 
impiego fatto d ei materiali di pregio c per la ricchezza architet
tonica delle decorazioni interne cd esterne. 

2. Sono costruzioni di tipo medio quelle destinate a scopo 
di commercio come botteghe, negozi uffici, albe rghi , ecc. ; qu ell e 
nelle guaii si siano adoperati r1tatc riali piì1 economici localmente 
io USO ed abbiano decorazioni c d opere di nnim e11t0 s empli ci, 
come quelle d elle cast> di abitazioni civili esistenti nel Comune, 
cd infine tutte quell e, ch e non potendosi classificare ~.ome costru 
zioni di lusso, non prese ntano le caréltteristiche di que lle di tipo 
economico e popolare. 

3· Sono costruzioni di tipo popolare cd economir.o qu elle 
aventi le carc1tteristiche stabilite Jal D ecreto Luogote aenzi<de 
lj giugno 1919 n. 1857· 

Art. 7· 

Esen zioni. 

S ono esenti dall'imposta di consumo: 
1. i materi ali impiegati nella costruzione di edifici di pro

prietà. ed in uso delle Amministrazioni dello S tato e d e lla Croce 
Rossa; 

2. i materiali imJti egati nella costruzione di o pere p er conto 
del Comune; 

3· i materiali ed in generale tutto ciò che è destinato alla 
costruzione ed all 'esercizio d elle strade fe rrate; 

4· i mate ri ali ed oggetti occorrenti pel servizio p ostale, tele
l{rafico e telefonico; 

5· i mate riali impiegati nella manutenzione d e i fabbricati ne i 
cinque anni successivi a quelli della dic hiarazione di abitabi lità 
o del rilascio di lice nza equivalente; 

6. i materiali adoperati nelle riparazioni previste dall'art. 1 6o+ 
del Cod. Civile; 
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7· i materiali impiegati nelle costruzion i provvisorie di durata 
non superiore ad un anno o nelle costruzioni e nelle riparazioni 
di opifici industriali, di edifici colonici, di opere di bonifica e di 
miglioramenti agrari. 

Son però sog-getti ad imposte i materiali adoperati nella 
costruzione di opifici industriali o case rustiche o di parte d i 
essi, allorquando q u esti ricevono una diversa destinazione. I n tal 
caso, prima che ne sia variata la destinazione, si deve presentare 
all'Ufficio d ell e imposte di consumo la prescritta denunzia. 

Art. 8. 
Disposizùmi varie. 

Per quanto non indicato nei precedenti articoli saranno 
osservate le norme contenute nel regolamento generale 25 febb. 
1924 n. 540 e precisamente si applicheranno i seg-uenti articoli: 

Art. 59· D efi nizione degli opifici industriali agli effetti del
l'esenzione della imposta. 

Art. 6o. D efinizione delle case rustiche agli effetti dell'esen
zione dell 'imposta. 

Art. 6r. Definì ione d elle costruzioni provvisorie e limiti di 
tassabilità per le costruzioni provvisorie di durata superiore ad 
un anno. 

Art. 62. Obbligatorietà della denunzia da parte di ch iunqu e 
intende eseguire costru zioni edilizie e modalità p er la redazione 
della denunzia. 

Art. 63. N orma transitoria p er la presentazione della denunzia 
all'en trata in vigore del presente Regolamento . 

Art. 64. Obbligo del versamento di un terzo dell a presunta 
imposta sulla base della denunzia fatta, prima di iniziare i lavori. 

Art. 65. Accertamento, liquidazione, e riscossione della imposta. 

Art. 66. Norme da applicarsi in caso che le opere proget
tate vengano interrotte in corso dt costruzion e. 

Art. 67. Facoltà dei delegati incaricati dell'accertamento per 
la esplicazione del servizi o di vigilanza. 

Art. 68. Norme speciali nel caso di cambio di destinazione 
di un edificio. 

Art. 9· 
( onlravvenzùmi. 

P er l'accertamento, penalità e definizione delle contravven
zioni saranno applicate le norme stabilite dal R. D. Legge 14 
settembre 1931 n. 1175 · 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Dilletto11e t~esponsabile - R. Huggi d'Aragona 
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5 ). Norme tecniche per l' abbattimento del tulo vulcanico nelle cave 

della Provincia. (Decreto prcfettizio 18 febbr,tio 1932 n. 2837}. 

lL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SALERNO 

Vista la nuta 21 dicembre 1931 n. 1920 dell'Ingegnere Capo 
del Distretto l\'linei·ario di Napoli, con la quale prospetta la ne· 
cessità di emanar<l opportune norme tecniche per l'abbattimento 
del tufo vulcanico nelle cave della Provincia; 

Vista la leg-ge 30 marzo 1893, n. 184 sul la polizia delle 
miniere, cave f' torbierc, ed il regolamento 1o gennaio 1907 

n. 	 152 per l'applicazione di detta legge, 

DECRETA 

Art. 1 • Nelle cave di tufo vulcanico esistenti nella Provincia 
ogni sistema di coltivazione nel quale l 'abbattimento si realizzi 
mediante azione concomitante di scalzamento eseguito a piede 
fronte, sia questo ingrottato o verticale, e spezzatura del massivo 

m ed iante cunei o zeppe, disposti in superficie a tergo del c ig lio 

di taglio, è proibito. 
Art. 2° Nelle cave di tufo a ciclo aperto il fronte dovrà 

essere tagliato verticalmente, procedendo dall'alto iu basso, e per 
quelle in sotterraneo il massivo tufaceo sovrastante alla galleria 
dovrà avere uno spessore in chiave non inferiore a metri due 

e cinquanta. 
Art. 3° N elle cave a ciclo aperto il terreno di ricopri mento 

incoerente dovrà essere tagliato con una scarpata avente una 
pendenza minima di uno di base per tre di altezza. Fra il piede 
di detta scarpata ed il ciglio del tufo sottostante dovrà essere 
lasciato un gradino di almeno m. 0,50 di larghezza. 

Art. 4n Copia del presente decreto sarà. inviato all'Ufficio 
delle :Miniere di Napoli, nonchè ai Podestà della Provincia, 


quali sono incaricati della affissione e diffusione. 

il Prefetto - SoPRANO 



1\ppalti, aste ecc. 
Comuoe di Castelcivita. - Vmdìta taglio 6996 piante delle sczwm 

4.a e 5·"' del bosco di alto fusto Montagna. - Si rende noto che nel 

g iorno 2 I marzo 1932, alle ore 10, sarà tennto presso la R. Pre
fettura un primo esperimento di asta per la vendita del bosco 
predetto, col sistema della candela vergine, in aumento del prezzo 

di lire so8,zoo. Offerte in aumento non inferiori a lire zoo. De

posito provvisorio lire 50820, cauzione definitiva pari decimo 

prezzo di aggiudica e fideiussore ed approbatore solidale. Paga

mento del prezzo in rate, giusta art. 1 2 del capitolato e delibe· 
zione 	 1 • dicembre 193 I. Termine taglio e sgombro mesi 36. 

Per altri chiarim e nti rivolgersi Ufficio Contratti R.a Prefet
tura di Salerno. 

Comuoe di Oliveto Citra. - Ampliamento cimitero. - Si rende noto 

che alle ore I O del 24 marzo p. v. nella serle comunale avrà 

luogo un unico e d efinitivo incanto, anche con un solo offerente, 

col sistema della scheda segreta l'appalto suddetto in diminuzione 

percentuale del prezzo di base di lire 507 2 1 ,g 1 come da progetto 
di stralcio dell'Ing.re Cerino e deliben1zione podestarile q otto 

bre 1931. Cauzione provvisoria lire rooo se trattasi di impresa 

e società commerciale, lire 300 se ùi cooperativa o consorzi di 

cooperative. Cauzione definitiva ventesimo prezzo aggiudicato, 

cinque per cento sulla rata di acconto se trattasi di cooperativa 

o di consorzio. Deposito spese contrattuali lire 700. Tempo utile 

compimento lavori mesi 3· 

Il Segretario Com. D e Giacomo Il Comm. Pref. Lanza 


eoncorsi 
Comune di Battipaglia. - Applicato Contabile. - Concorso per 

titoli. - Stipendio annuo lire 6.6oo,oo al lordo delle ritenute di 
legge c con la decurta;l.ione rle l 12 ° [ - Cinque aumenti qua0 . 

driennali del decimo. - Docume nti di rito e licenza di scuola 
media inferiore. Scadenza ore r 2 del 20 marzo 1932. A\ssunzione 
entro rs giorni. <. hiarimenti alla Segreteria Com un ale. 
Il Segretario Comunale Jannuzzi Il Poclestà D'Elia 

Comune di Castel S. Lorenzo. - Guardia mwzicipalc. -- Concorso 
per titoli, salario annuo lire r 760, elevabile + aumenti quadrien
nali del decimo, al lordo di ritenute e tributi; metà ablazioni 
versate dai contravventori, e indennità di carovita nella misura 
annualmente stabilita in conformità di legge. 

Domanda corredata documenti rito entro 31 marzo 1932 ·X. 
Per chiarimenti rivolgersi Segreteria Comunale. 

Podestà Avv, Giovanni Pepe 

http:dell'Ing.re
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HOLLETTIHD nMMIHI5TRRTIUD 


del!a R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
s,: pnbbl icu il IO, il :!O e il :-JO di O[fll i IJiese. 

La pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta, a tutti 
gli effetti, comunicazione ufficiale degli atti inseriti e costituisce obbligo per 
gli uffici comunali e de1:1i altri enti autarchici di adempiere a quanto con stli 
atti stessi si richiede. 
Abt:-onamento annuo lire 40 Un fascicolo s epar·ato lire 1.25 

Inserzioni in copertina lire 3 la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a 1ichieste stratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
darà recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti, acquisto d i fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclusi· 
vamente al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA 1)1 SALERNO. 

-s( )~_f ~l AWH) 

Parte l. 

a) Leggi, decreti. regolamenti ecc. 
iì6. Assi o~ tenza t~anitaria agli i ~critti all' htitutu Nazionale ùi Assistenza e Pre 

viden~a lmpiegflt i Enti loctlli (C . 1.0 febb. 1932 N. 19 ai C11pi Ji Arnm 
11ì E n ti Locali). 

b) Atti Ufficiali d e lla R ." Prefe ttura. 
&7. Nuova di sciplina ginridica {Ielle Confra t ernite. 
58. Verifiche di cassa. 
&9. Tassa e~ercizi e rivendit<>, 
60. Barche a motore. lmposte. 
61. Esercen t l macellai. 
&'2. Difterite dei polli . 
63. Profilassi im rnu ni ta1·ia anticarbon <'hiosa. 
6!. Controllo locali di pnbblico s pl't tacolo . 
60. Macellazione dn parte Ilei p r ivati. Diritto di visita, 

COPERTINA 
Conti nua zion e Atti Ufl.iciali de lla R. P refettura dR n. fi3 a G5 - Aste, appnlti 

ecc. - <. :o 11cor::~ i. - P l<bù!icnz ioni. 

~al t> rno - Prem. Sia b. 'l'i p. Dilla Cav. Anlo11ÌO \'olpt> e l1' i g li 



~euue B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
63. Profilassi immunitaria anticarbonchiosa. (C. 29 febbraio 1 9,)2, 

~. i 566 ai Podestà e Commissari Prefettizi dèi Comuni della 
Provi n eia). 

Con riferimento alle varie cirçolari Prefettizie relative all'og
g-etto controdistinto, pubblicate nei 13. A. dello scorso anno 1:. 

precedenti, prego la S. V. d'affrettare <lnrante i mesi di marzo 
e aprile la pratica dei trattamenti immunizzanti contro il car
bonchio ematico degli animali esposti al pericolo del contagio e 
specialnwnte di quelli esistenti o destinati ad essere immessi 
nelle zone dove durante gli scorsi anni si verificarono casi d i 
detta malattia, nonché di que Il i d0:;ti nati acl essere al i me n t ati con 

foraggi provenienti tla zone infette, facendom i all'occorrenza op 
portune proposte per la emanazione del decreto Prefettizio eli 

obbligatorietà di detti trattamenti. a senso degli art. 78 e 79 del 
regolamento di polizia sanitaria. 

Per facilitare tale pratica, a cura di quest'ufficio, sarà prov· 

veduto alla concessione di somme a favore dci comuni, nei quali 
il provvedinwnto delle vaccinazioni anticarbonchiose si ritiene 
indispensabile, entro i limiti dell'anticipazione di lire quattromila 
cinquecento, messa dal ::\linistero dell'Intenh> per l'<Jggett<> a di
sposizione 	di questa Prefettura per l'esercizio finanziario in corso. 

Attendo conoscere se e quando sarà iniziata costà b. pratica 
suindicata. 

11 Prefetto · SOPRANO 

6-1- . Controllo locali di pubblico spettacolo. (C. 2 5 febb. 193 2 n. 3 4{2, 

a1 Podestà c Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia). 
Anche per quest'anno delego le SS. LL. per il controllo ai 

locali di pubblico spettacolo della propria g-iurisdizione, ai sensi 
dell'art. 157, ultimo capoverso, del regolamento di P. S. 

Le SS. LL. quindi provvederanno a convocare la Commis· 
sione locale di vigilanza per esercitare il controllo di cui sopra 
ed accertare, particolarmente, se i lorali stessi offrono tuttora le 
dovute garenzie per la incolumità e sicurezza degli spettatori, :-:e 
rispondano alle esigenze della igiene, e, se da parte dei titolari 
delle licenze, vengono rigorosamente osservate tutte le prescri
zioni eli cui alla licenza di esercizio ed ai verbali della Commis
sione tecnica provinciale, inviati a V. S. nonchè> tutte le altre 
vigenti disposizioni di legge in materia <.li teatri e cinematografi. 

Di ogni visita eseguita prego trasmettere copia del relativo 
verbale alla locale R. Ouestura, all'Arma locale e dove esiste 
Ufficio di P. S., anche al titolare di detto Ufficio. 

Prego assicurare adempimento. 
Il Prefetto - SOPRANO 



Bollettino Amministrativo della Provincia di Salerno 91J 

Parte l. 

n) Leq~Ji e decreti, ecc.. 

56. Assistenza sanitaria agli iscritti all'Istituto Nazionale di Assistenza 

e Previdenza Impiegati Enti locali. (C. 1° febh. 1932 n. 19 ai Capi di 
Amministrazioni degli Enti locali). 

Tra le varie forme di assistenza, affidate con l'art. 20 della 

leg~c 2 giugno 1930 N. 733 a questo Istituto, vi è quella rela
tiva alla concessione di sussidi a titolo di conr.orso nella spesa 
per gravi infermità o ~ravi operazioni chirmgiclze, che dovesse so

stenere l'impiegato bisognoso in attività di servizio o in reg-olare 
aspettativa per motivi di salute. 

Nell'attuazione pratica di tale forma di assistenza si è do

vuto rilevare come frequentemente ricorra il caso che le doman
de degli interessat i non sono reg-olarmente documentate, il che 

pone spesso questa amministrazione nella impossibilità di poter 

venire prontamente in aiuto di coloro che invocano i' assistenza 

stessa. 
E' necessario pertanto, nel precipuo interesse degli assisti· 

bili e perchè la pratica abbia rapiùo corso, che gli interessati e 
le amministrazioni degli Enti Locali si attengano scrupolosamente 

alle seguen ti norme: 
t) h otc dei medicinali. - Le note dei medicinali occorsi per 

le infermità subite debbono esset·e dettagliate e 11.on riassuutive e 

dovranno inoltre recare le date delle singole somministrazioni. 
Esse dovranno sempre essere accompagnate dalle ricette del me

dico che le ha prescritte. 
A tal fin e gli interessati avranno cura di conservare le ri

cette, a mano a mano che vengono redatte dal meclico1 per po• 
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terle al momento opportuno esibire a questo [stituto a corredo 

della relativa dom anda. 

2) Riferlo m edico. - li referto d el m edico dovrà indi car e la 

malattia sofferta, la data cui essa risale, la cura prescritta e la 

d urata. 

3) Nota degli onorari dovuti al medico per la cura a domicilio. 

Nella nota quietanzata degli onorari p er le prestazioni sanitarie 

dovute al medico dovrà essere specificata la data cro nologica 

delle visite fatte ed il relativo onorario. 

4) Ricovcto Ùl clinica o ill ospedale. N e l caso di ricovero in 

clinica o in osp edale si dovrà produrre le nota quietanzata in 

dicante la d ata di ingresso c quella di dimissione, il numero dei 

giorni di d egenza, la ret ta giornaliera, e gli onorari percepiti 

d a l medico o d al chirurgo, oltre alle eventuali spese per medi· 

dnali, ccc. ecc. 

Le note di cui a1 nn. 3 e -1- dovranno essere accompag•Mte 

da una dichiarazicne d e l Capo dell' Amministtrazione da c ui di 

pende l' impi<'gato, dalla qua le risulti che l'Am ministrazione 

stessa non h a contribuito nl'lle sppse anzidc•tle, specificandone 

nel l"atl'crmativa l'importo. 

Il richi ecl cnt E', oltre ai suddetti docume nti, d\)vrà esi bire: 

a) Un a t tt>:;tato d el Capo dell' Amministraz ion e i ndi \:a lt te 

la durata del congedo accordato all'impiegato per malatt ia; 

b) L a situctzio ne di fa miglia; 

c) l docum enti anzicennati dovranno essere vistati dal 

Capo dcii'Amministr<tzione da cui dipende l'impiegato, quello ri

guardante i medici na li dovrà essere \'!Stato dal m edico. quelli 

r ig uardant i degenze in cliniche ed osped;tli dovranno essere vi

stati dal Direttore. 

Con l'occasione f. d'uopo avvertire che ove trattisi ùi m a. 

lattla di notevole durata, di cui possono malauguratame nte ~s· 

s ere colpiti g li inscritti a questo l sti tuto, l' amministrazione si 

riserva , vagliandole caso per c<~so, di concedere ai richiedènti un 

sussidio a tit olo 11i a r'conto, proporzionato all'importo della spesa 
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per la c11ra, sia pure non ancora pagata, che risulti da attesta

zioni mediche nel caso di cura a domicilio, o da attestazione del 

direttore della clinica o dell'ospedale in caso di cura ospedaliera. 

E' necessario altresì far presente che, essendo annualmente 

allocato in bilancio un fondo per far fronte alla erogazione dei 

sussidi per malattia, variabile in relazione alle disponibilità del 

l'Ente, le domande per assistenza sanitaria mm possono essere ac

ce/tale deco1so !'a11no ùt cui si è verificata la malattia, atl eccezione 

di quelle riferentisi all'ultimo bimestre dell'anno, che, pur non 

producendosi entro il 31 dicembre dell'anno stesso, potranno es

sere prese in considerazione nel primo bimestre dell'anno suc

cessivo. 

Occorre i n fine avvertire che possono beneficiare dell' assi

st enza sani tar i a so/(} gli impief?ali Tegolarmente ùucritti a questo !sii· 

tulo e non i membri delle loro fmn~f{lie, come è bene tener presen te 

che, giusta la dizione della legge z giug-no 1930 sopra richia

mata, l 'intervento dell'Istituto nelle spese occorse per assistenza 

sanitaria è rìferibile alle gravi malattie o alle operaziom· cltirurgiche 

di uo/evolc im(Jorlanza e non alle lievi infermit.ì. ~on sono rim

borsabili le spese rig-uardanti le cure climatiche, le cure c protesi 

dentaria e quelle per alimentazione speciale, nonchè quelle per i 
viaggi e spese di :;oggiorno. 

Si rivolge vivjssima preghiera ai capi di amministrazione 

perchè vogliano compiacersi di render noto le suddette norme 

agli impieg-ati dipendenti, mettendo in rilievo la necessità che 

essi si attengano scrupolosamente alle norme stesse, onde porre 

questo Istituto nella condizione di dare pronto esito alle domande 

di sussidio. 
]l Presidente - ALDO LUSJGNOLI 
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======== ------ ~----- -. --~-

l1 1 1ltti Ufficiali della R. Pr~fettu ra 

57· Nuova disciplina giuridica delle Confraternite. (C. 28 fehb. I 9.F 

N . ~3 1 6 ai P odestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della 

Provinci a ,. 

Per orportuna notizi a d egl i enti inter essati, si comunica a 

V . S. il R. D ecre to in data 28 gennctio c . a., relati vo alla di· 

chia razione formale d e i fini di 83 Confraternite esistenti in questa 

Provincia. 
Con l'occasione, prego eli élVVertire gl i enti predetti ch e gl i 

atti concernenti le Confraternite m enzio11<1tc nel R. Decreto m e· 

d es i m o c conserva t i nell'archi vi o dì questa Prefettura, non p ')· 

tr·anno essere consegnati all'autorità ccdesiastica n~ ar! a ltri enti 

imcressati, fin o a che non vcrranno all'uopo impartite istruzioni 

da parte del 1\1 in istoro d e ll'l n terno, d i concerto con quel h della 

Giustizia e degli ;\ffari e Culto. 
Il Prefetto - SOPRAN'J 

VITTOIUO K\L\~UELE Hl ecc. 

Visto J'anit:ol•> 77, p rimo co,,ma, d el r~golamento approvato 

c on il R egio Decreto 2 ù icembrc 192 9, X. 2262, in relazione allo 

articolo 29, l<'tl l• ra c). d e l Co11C0rdato con la S anta S ede cd al

l'articolo 17 d ell a legge 27 maggio 1929, ~. !:!48; 

Rite nu to ch e, ai termini dei citati articoli, l e Confraternite 

aventi scopo esc lusivo e pre v,tlente di culto ùebbono p assare alla 

dipende nza d <•II'Alltorità Ecclesiastica per guanto riguardd il fun· 

zi onamento e l'amministrazione; 

Ritenu to eh~:! , nei confronti delle Confr<Lternite infrainllicate, 

è rimasto accertato lo scnpo di cui sopra; 

Udito il parere d el Consiglio di : itato; 
Sulla proposta del :'\ostro Guardasigilli, l\linistro Segretario 

d i Stato p er la Giustizia c gli Affarr di Culto; 

AilBL\.:\10 DEC R EL\TO E DECRETIAMO 

Le seg-u<>nti Confraternitc della Provincia <li Salerno pass<tno 

alla dipendenza dell'Autorità Eccl esiastica, per quanto riguarda 
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il funzionamento e l'amministrazione, ai termini dell'ar t. 29, let

tera C) del Concortlato con la Santa Sede : 

1. 	 Acerno - Arcicongrega della :\Iorte ed O r,Lzione; 
2. id. -- Cong-rega dell'.Arldolorata. 


3· Angri - Confraternita di S. Maria del Carmine; 


t· id. - Congrega di S. ?IIargherita. 


5· Aquara - Confr. l\lonte del :i\Iorti e S. M 1ria delle Gr<LZie. 

6. 	 Baronissi - Confratt'rnita del SS. Corpo di Cristo; 

7· 	 id - Confrate nita di l\laria SS. Assunta e Spirito 

Santo di Saragnano. 

d. Calvanico - Confraternita dei SS. Angeli Custodi; 


9· id. - Confraternita del SB. Rosario. 


w. Campagna - Contraternita :Monte dci :\Iorti; 
11. id. ConfrOLternitfl del SS. ~ome di Dio; 

12. id. Confraternita S. Maria del Soccorso; 

13- id. Cunfrctternita S. Giovanni Battista; 

14. id. Confraternita di S. Maria della Nev~; 

15. id. Confraternita 3° Ordine di S. Frane. di Assisi; 

16. id. Confr...ternita del SS. Rosario. 

17. 	 Casalvelino - Pio l\1onte dei Morti; 

18. id. - Confraternita S. l\1. eli Loreto. 

19. 	 Castel S. Giorgio - Confraternita S. M. di Loreto. 

20. 	Eboli - R. Arciconfraternita della SS. Immacolata Concez.; 

21. id. - Congrega S. Giuseppe. 

22. Giffoni Valle Piana - Congrega SS. Rosario; 

2J. id. - Oratorio della SS. Antnmiiata e Monte 

dei Morti. 

24· 	 id. - Confr<tternita SS. Rosario, S. Dome

nico, S. l\lichele Arcangelo; 

25. id. - Oratorio dell'Immacolata Concezione. 

26. 	 Lnnrcana Cilento -- Cong·rega del Pur~.ttorio. 

27. 	 :Montecorvino Rovella - Confraternita SS. Sacramento, SS. 

Rosario e S. Sofia <l i Ganro; 
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.z8. 1\fontccor vino R ovella - Congrega SS. R osario e S. Rocco . 

.zg. Nocera I nferiorE' - Arciconfrat~rnìta SS. Concezione. 

30. Nocesa Superiore -- Congre~a di S. Lucia in :\Ialloni. 

31. Olevano sul Tusciano - Confracernit.l del SS. Sacrdrnento; 

3 2. id. - Congr. S. Regina e Pio ~1onte Ferrante; 

33· id. - Confrate rnita del SS. Sacramento in 

S. l\Iaria del S or;corso. 
34- Ogliastro Cilento- Confraternita di l\Iaria SS. dell'Immacolata. 

35· P ellezzano ·- Congreg:~ del SS. Crocifisso e Rosariu. 

36. Praiano Co1igrega del SS. Sacramento; 
37· id. Congrega SS. R us<lrio di Vcttica ).laggiore; 

38. 	 id. Congrega SS. Rosario in Vettica; 

id. Congrega del SS. R osario.39· 
40. Ravello ....\n;ionfraternita SS. .Nome di li-csù; 

41. 	 id. Confraternita SS. Nome d i Gesù; 
42. id. - Congrega S. Maria del Carmine; 


43· id. Confraternita SS. Rosario di Scala; 


44· id. - Confraternita di S. Giuseppe 


4.)· Ricigliano - Confraternita dell l.! Anime del Purgatorio. 


46. Sarno Congrega del Monte dci Morti; 


47· id. Cougreg.t di S. S ebasti ano Martire; 


4~L id. Confraternita del SS. Sacramento in S. 1Iatteo; 


49· id . Congrega SS. Sc~.cram e nto del Vescovado. 


50. S cafati - Arciconfrate rnita S. l\Iari<t delle Vergini. 


5 1. S essa Cilento -- Co ngrega SS. Rosario; 


52. iù. - Congrega Pio Monte dei Morti. 


53· Siciguano d egli Alburni-Confraternita del SS. Corpo di Cristo. 


54· San Valentino T orio - Congregazione ùel SS. R osario. 


55· Acerno - Congrega ùel SS. Sacramento. 


56. Baronissi- Confraternita Maria SS. delle Grazie in Antessano; 


57· id. - Confraternita ~,fari,, SS. ùcl Rosario di Sa\·a. 


58. Cetara - Confratemita S. Francesco d'Assisi. 


59 · 1\linori Arcicon lratf'rnita SS. Rosario in Villamena; 


6o . id. - - Arciconfratcrnita del SS. Sacramento. 
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61. 	Montecorice Confraternita dì Maria ~S. del Rosario. 

62. :Morigerati - Confraternita del SS. Rosario. 
r>3. Nocera Inferiore - Congrega del Monte dei Morti; 

64. id. - Congrega di S. :Maria a Monte di Casolla; 

65. id. - Congreg.l Ili S. Pietro Apostolo. 

66. Pisciotta Congregazione di Maria SS. dell'Assunta; 

67 id. Confraternita Maria SS. del Carmine. 

68. Pagani - Confraternita delléL SS. Addolorata. 

6g. Pollica- Confraternita S. l\laria delle Grazie e l\lonte dei Morti. 

70. 	Samo Congregazione di S. Maria l\Iaddalena; 

71. id. - Con~rrega 3° Ordine di S. Francesco. 

72. ::;. Cipriano Picentino - Confraternita del SS. Sacramento; 

73· id. - Confraternita il. V. del R osario. 

74· Sarno - Confraternita dell'Immacolate\ Concezione. 

7 5· S. Maum Cilento - Congrega S. Maria delle Gmzie. 

76. 	Sicignano degli Alburni - Confraternita del SS. Rosario di 

Galdo; 

id. Confraternita SS. Annunziata di 

Castelluccio-Cosentino. 
77· 

78. Tramonti - Confraternita del 3° Ordi11e di S. Francesco; 


79· id. - Confraternita del SS. Nome di Dio. 


~o. Vietri sul J\Iare - Confraternita eli S. Croce, S. Gi usc;ppc e 


S. Francesco di Paolo in llenincasa; 

t! t. id. -Confraternita dello Spirito Santo in Dragonea; 

82 . id. - Confrat. S. Francesco di Paola in Albori; 

H3. id. - Arciconfraternita SS. Annunziata e SS. 
Rosario. 

Ordiniamo ecc. 

VITTORIO 	El\IANUELE 
Rocco 

5H. Verifiche di cassa. (C. 3 mar~o 1932 ~- 9392 ai Podestà c 
Commissari Prefett izi dei Comuni della Provincia). 

Malgrado le tassati ve disposizioni. dell' art. r66 del Regola

mento alla L egg-e C. e P. e le istruzioni pii1 volte impartite, il 
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servi1.io delle verifiche bimestrali delle rasse comunali e consor

ziali non procede l"egolarmente. 

In non pochi comuni le verifiche non veng-ano eseguite, in 
altri sono trascurati i controlli prescritti, dando luogo a non lievi 

detìcieme ed irregolarità, le quali lasciano ritenere che all' ope

J·azione vi si proceda senza la necessaria dilignnza, come ad nn 

adempimento periodico di scarsa importanza. 
Nel richiamare pertanto la personale attenzione delle SS. 

LL sul servizio in parola, reputo opportuno ricordare, quì eli se

guito, le norme da osservare, che, per quanto ovvie, sono spesso 
dimenticate: 

1 11 Occorre anzitutto procedere alla verifica di fatto, consta· 

tando la consistenza effettiva del numerario c dei valori, che si 

trovano presso il tesoriere o esattore tesoriere. Tali numerario e 
valori vanno dettagliatamente descritti, ove occorra, anche con 

elenchi, distingnendo, giusto il prescritto modello: 

a) fondi a disposizione del Comune per la gestione del 
bilancio; 

b) valori fuori bilot.ncio; 

c) i valori dei terzi; 
d) il conto dei depositi. 

2° Procedere quindi alla verifica di diritto, la quale, perchè 

possa dare le necessarie garanzie. dovrà prendere come punto 

di partenza un risultato certo, quale è quello dell'ultimo conto 

approvato e definito e non accontentarsi di partire da precedenti 
V€'rifiche, che spesso non corrispondono alla reale situazione della 

cassa comunale. 

E' opportuno avvertire che, qualora nelle successive verifiche 

si parta da precedenti verbali, il fondo o la deficienza di cassa 

da segnare in principio deve sempre essere epurato dalle carte 

contabili eventualmente ammesse a discarico nella precedente 

verifica. 

3° In quanto al carico, occorre disting-uere le partite a sem
plice scosso da quelle per le quali l 'esattore-tesoriere è tenuto 

http:servi1.io
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del non scosso pe r riscosso, constatando, per ciascun ruo lo, le 

liste di carico consegnategli, se si sia dato carico dell e rate sca

dute, eù in caso negati\ o addebitarglielt~ se nz'al tro, ordinando nel 

rerbale stesso il distacco delle bollette mancanti. 

~· Per il tliscarico, indicare c distingue re i m tndari di pa 

g·amento tot<tlmente o pa rzialm e nte estinti, nonchè le evo nt.1ali 

carte contabili, d e lle quali vien e elevato il discarico, e per le 
quali è imlispet•sabill! produrre dettagliato elenco. 

Al riguard o ri cordo che, salvo i casi tassativamente previsti 

dai capilolati normali (stip endi ai dipenclcn ti C<)llHlllédi, imposte, 

sovrim poste e tasse a carico de i Comuni, d elegaz ioni sulle im 

poste fon(liaric o di consumo e mandati di ufficio), lo scarico 

non potrà ess€'re effettuato s e 11011 in base a ma nd,tti reg·olar

mcnte em<'ssi c qui eta nzati. Xè ma i dovranno essere ammessi 

buoni prov ,·isori, vi etati esprcssamenie dall'art. zol:l T . U. le~,n~e 
C. c P. 4 febbraio 1915 n. 1.+8. 

5• Qualora il contabi le non si fosse dato carico di partite 
scadute o de lle qua li rispond e del non scosso p e r riscosso, o co

munque a v esse dato luog-o acl osservazioni relative all a gestione, 

l'<~mminist1·az.ione ùvvrà hrlo emergere nel verbale stesso con 

le controdeduzioni che vi abbia date il contabile me d esi nw. 

6° Disporre l'immedi ato ve rsam ento alla Cassa P ostale di Ri

sparmio del fondo di cass:l esuberante ai bisogni ed in og ni caso 

della parte eccedente la misura della cauzione prestata per il 

servizio di te sot·c ri a, il cui ammontare d ovrà essere messo in e

videnza in calce ad ogni verbale di verifica. 

7° De ll'avvenuta verifica do\•rà prcndcrsene nota su1 giot

nali di cassa d el tesoriere t' d~l comune, che dovranno, in quella 

data, esser<> chiusi e firmati dagl' intervenuti c quindi ri<Lperti 
con il riporto delle somme. 

La verifica pe r gli esattori-tesorie ri o tesorieri conson:iati 

do\-rà essere estesa alle ~estioni di tutti i comuni consor;iati, 

quali dovranno far pervenir<> tempestivamente g li e lenwnt i indi

spensabili, a l P od està d ei Comuni capol uoghi dci consor zi, ob
bligati per legge ad eseguire tale operazione. 

i 
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Dopo tali chiarimenti dispongo che le verifiche di cassa sùuw 

rel{olar11umtc eseguile ogni bimestre avvertendo ch e, non p ervenend o 

a quest'ufficio i verbali entro il giorno tt' del mese successivo alla 

scadenza di ogui bimestre, sarà, sen~.t ulteriore avviso, inviato ap

posito commissari o a carico d e l segretario del comune e del r<l

g ioniere, ove esista, i quali risponderan no a ltresì dell' esattezza 

dei da ti risultanti dai suaccennati verbali e dai re la ti vi allegati, 
salvo l'appli cazione d ei provvedim enti disciplina ri come per legge. 

D e lla presente circolare attendo, a giro di posta, un cenno 

di ricev uta e di assicurazione per l 'adempimento. 

IL Prefetto- S oPH.ANO 

59· Tassa e~ercizi e rivendite. (C. z marzo 193 2 n. 6-l02 ai Po

destà e C<.-mmissari Pref. d ei Comuni <.Iella Provi nda). 

L 'art. 335 d el Testo Unico sulla finanza locale stabilisce che 

i Comuni, ch e non ostante l'applicazione dell~ imposte fino al 2 ° 

limite e de i tributi p1·evisti dall 'art. 255 lettera c) non siano in 

grado di raggiung-ere il pareggio, possono essere auto1·iz.zati <t 

mantenere in vigore la tassa sugli esercizi c sulle rivendit<>; e 

ch e l'autorizzazio ne è data d a l :rviinistcro delle Finanze in base 

a delibe razione appr'wata d alla G . P. A., udita la Co mmissione 

Centrale sulle finanze locali . 

T a li disposizioni segnalo alle SS. LL. pe l caso possano ed 

inte ndano avv ale rse ne . 
Il Prefetto - S OPH.ANO 

6o. Barche a motore . Imposta . (C. 2 marzo 1932 n. 6197 ai Po

d està e Comm iss ;ri Pref. d ei Comuni de lla Provincia). 

Il l\[ini stero dell'I~lterno in data 3 tebbra.io pp. comunica: 

« ~\ termini d el l'art· q8 de l T. U . per la finanza locale, ap· 

provato con R . D. 1 4 settembre 1931. n. 1 r 7 5, le b arch e a mo

tore sono equiparate, agli effetti delle imposte, alle vetture pub

bliche c private. Tenuto conto, peraltro, che nella specie si tratta 

di un tributo di gettito assai limitato, sembra oppo rtuno che le 

Amministrazioni comunali si astengano dall 'applicarlo, dato lo 

http:tebbra.io
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scarso sollievo che ne risentirebbe la finanza degli enti e l'osta· 

colo chf' ne potrebbe derivare allo sviluppo della motonautica "· 

Preg-o pertanto le SS. LL. di astenersi ciall'appliea7.ione del

l'imposta sulle barche a m otore. 

Il Prefetto - ~OPRANO 

6 1. Esercenti macellai. (C. 23 f~bb. 193 2 n. 7889 ai Podestà e 

Commissari Pref. dei Comuni d ella Provincia). 

•\ g-li effetti dc, ll'art. 29 del regolamento sulla vig-ilan7.a sa

nitaria delle carni, prego la S. V. di trasrnettcrmi l'elenco tlegli 

spacci di carne fresca esistenti in codesto comune, con lf' se

guenti indicazioni: 

1. generalità dell'esercente autorizzato; 

2. data dt•ll'autorizzaz:ione rilasciata dalla S. V.; 


3· ubicazione dell0 spaccio; 


-1· quantitativo approssimativo in quintali (per ciascttr\,t spe


cie .ti animali) d1•1le carni m<1.eellate fresche Vl'JHlnte in ciascun 

~paccio per 0g·ni settimana. 
/1 Prefetto - Sul'RANO 

bz. Dift eri te dei polli. (C. 8 marzo 19,32· n 9354, .ti P0destù e 

Commissari J>1 dettizi clei Comulli della Provincia). 

E' stat•' sC'gnalata a quest'ufficio rileva11tP mortalità di polli 

in alcuni Comuni della Provincia. Il veterinario provinciale ha 

avuto occasione di visitare il g-iorno 8 corr. nel Comune di Nn· 

cera l nf. due galline a.mmalate riscontrando le produzioni psPudo

membranose che caratterizzano la difterite dd polli. 

In attesa di ulteriori esami che potranno esst•rc fatti per 

accertare la eventuale coesistenza di altre malattie c specialmente 

quella descritta in alt1·e Pro"incie sotto la denominazione di tifo 

delle galline, si ritiene necessaria l'adozione nei Comuni dei se

guenti provvedimenti: 

1. Richiamare l'attenzione dei proprietari sull'obbligo che 

t'ssi hanno di cleiHlllciarc i casi di malattie o di morte di polli, 

come di altri animali; 
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2. Ordinare a ciascun proprietario di tenere sotto sequestro 
polli ammalati, i quali saranno lasciati nel luogo infetto, mentre 

i sani v e rranno ricoverati in altri locali vicini; 

3· Qualora l'epizoozia no11 sia ancora diffusa nel Comune è 
bene provvedere alla sollecita' soppressione dei primi focolai 

mercè la immediata uccisione dei malati; 

4· Proibire rigorosamente il commercio dei soggetti malati 

nonchè la messa in vendita ed il trasporto d ei polli sospetti fuori 

della località colpita dalla malattia; 

:;. Disporre la distruzione, mercè interramento, dei corpi dei 

polli morti; 
6 . .K'on appena cessata l'epizoozia provvedere alla disinfe

zione dei pollai, dopo di aver vuotato gli ambienti di ogni ani
mal e. Per la pratica delle disinfezioni si osserveranno le seguenti 

norme: il pavimento, i muri, gli abbeveratoi e tutti gli oggetti 

in legno, che furono in contatto coi malati, verranno ripetutamentc • 

lavati con acqua bollente per togliere le sozzure ecc.; poscia si 

praticheranno altre lavande con liscivia bollente e con soluzione 

di acidofen i co. 

Nel caso poi che le ulteriori indagini mettessero in evidenza 

la coesistenza di altre infezioni dei polli occorre consigliare i 
meui di profilassi immunitaria già altrove sperimentati contro la 

infezione stessa. 

Per l'attnazione delle provvidenze suindicatl<!, prego intensi

ficare i servizi di vigilanza zoiatrica specialmente sulle fiere e 

sui mercati e dovunque si fa commercio di pollame. 
Il Prefello - SOPRANO 

Di!fetto~e ~esponsabile - IL Hug~i 41' ,\1-agona 



sf'ffW' il) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
os. Macellazione da parte dei privati. Diritto di visita. (C. 2 marzo 

1932 n. 4816 <li Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 

Provincia). 

Il Ministero dell'Interno comunica quanto appresso: 

(< In b<~se alle norme vigenti spetta, come è noto, speciale 

compenso ai veterinari comunali, quale diritto di visita, per gli a

nimali macellati dai privati fuori del pubblico macello. Le ta · 

riffe all'uopo stabilit~ sono di regola mantenute in limiti equi. 

Tuttavia, in consicleraziotlc delle difficoltù. economiche del mo
mento e particolarmente del basso prezzo raggiunto dagli animali 

da macello, ritiensi conveniente che le dette tMiffe vengano rie

saminate per apportarvi, ovc clel caso, una equ,l riduzione, in 

modo da contemperare gli interessi dei privati con quelli dei 
veterinari comunali. 

Attendesi un cenno di assicurazione ». 

Con ri teri mento alla mia eire. n. 4.2 232 del 20 ottobre 1931, 

pubb. a pag. 41 1 del ll. A. del 1931, prego la S. V. di signifi

carmi la misura d~l compenso al veterinario fissata costà per la 

visita degli animali macellati dai privati fuori del macello pub

blico curando, fino a nuova disposizione, che tale compenso a 

carico eli privati sia ragguagtiato nella misura massima di L. 5 
per ciascuna visita di animali suini od ovini e di L 10 per eia· 

scuna visita eli animali bovini macellati da privati fuori ciel pub
blico macello. Nessun altro aggravio di spese dovrà essere im· 

posto ai privati per mezzi di trasporto, dovendo a tanto provve

dere il comune, assegnando speciale indennità al veterinario qua 

!ora non gli corrisponda la indennità di cavalcatura con l'obbligo 

di tenere un cavallo destinato a facilttargli il servi.lio. 

Soltanto in casi eccezionali c propriamente quando trattasi 
di visitare uno o due animali in località molto distanti dall' abi
t;,to, la S. V. potrà consentire con speciale autorizzazione che il 

veterinario sia provvisto ùel mezzo di trasporto a carico ciel pro

prietario. Attendo riscontro con l'assicurazione che vengano costà 

osservate le disposizioni contenute nelle eire. prefettizic n. 50665 

del 22 dicembre 1929 e n. 4223.2 del 20 ottobre 1931 circa la 
riscossione di compensi dovuti ai sanitari. 

Il Pre(~tto - SOPRANO 



1\ppalti, aste ecc. 
Comune di S. Cipriano Picentino - Vendita taglio r• Sezione cedtL 

bosco Mo1ma Foresta - Essendo stato in tempo utile offerto au

mento di ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudica;done, si 

rende noto che nel giorno 22 corr., alle ore 10, sarà tenuto press• 
la R. Prefettura un esperimento definitivo di asta. per la vendit· 

del bosco predetto, col sistema della candela vergine, in aument: 

del prezzo di lire 168oo. Offerte in aumento non inferiori lire so 
Deposito provvisorio lire I'JOO, cauzione definitiva pari decimo 

prezzo di aggiudica e fideiussore ed approbatore solidale. Paga· 

mento del prezzo in 4 rate. Termine taglio e sgombro mesi rz. 

Per altri chiarimenti rivolgersi Ufficio Contratti R. Prefettura di 
Salerno. 

~oncorsi 
Comune di Auletta ·- !lledù·o condol/o - E' aperto il concorso al 

posto di l\1edico condotto con lo stipendio di L. 7000 oltre l'e
ventuale assegno di L. 500 quale Ufficiak Sanitario f' con quattro 
aumenti quadricnnali dd decimo Documenti di rito. Scadenza 
15 aprile 1932. Tassa di cuncorso L. 50. P er chi;trimenti rivolgersi 
alla Seg-reteria Comunale. 

Il Pocle~tà - ç B. Saviuo 

Comune di Amalfi. Proroga chiusura concorso posto di terza .f[lur.rdia 
municipale. E' prorogato fino al 3 1 marzo 1932 la chiusura del 
concorso al posto di terza guardia municipale con il salario di 
lire 3,6oo lordo di ritenute. Documenti di rito e licenza elementare; 
pagamento tassa di lire 2.'). Per migliori chiarimenti rivolgersi 
alla Seg·reteria Comunale. 

Amalfi 1.0 marzo 1932 - X. 
Il Podestà · Avvocato Gargauo 

Pubblicazioni 
D.r Emilio Remogna - Le stal.ioni di cura, soggiorno e turismo. 

Como, Tip. Ed. Ostinelli di C. ~ani - L 6,50. 

II D.1· Remogna, segretario capo del Comune di T o rre Pel· 
lice, espone in questo volumetlo. di modesta mole, che fa parte 
della benemerita << Raccolta Ostinelli >> con pratico intendimento, 
quanto dalla legislazione italiana si riferisce alk sta;:ioni di cura, 
soggiorno c turismo, nella particolare tìgura giuridico ammin.va 

Il libro è utile agli amm. dei Comuni e delle Aziende Au
tonome delle predette stazioni, come esposizione di leggi, ùi re
golamenti e norme effettuate con criterio eli ra7.ional e coon1ina
mento. 

http:ammin.va
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SP[JIIe B; 1\tti Ufficiali della R. Vrefettura 
H· Opere pie. Beneficenza dotaiìzia e generica. re. 8 marzo I 93 2 

n. 2 732 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov .). 

Prego le SS. LL. di accertare, nel modo più preciso e ri

goroso e per ogni pubblica istituzione di beneficenza t> per ogni 

confraternita esistente nell'ambito di cotesto Comune, a quanto 

ammontano globalmente, nei rispettivi bilanci, le previsioni per 
assegni dotalizi, nonchè le previsioni per la beneficenza generir.a, 

cioè senza un fin~ specificatarnente determinato dai testatori o 

dagli oblatori, come ad esempio: elemosine, distribuzione di vitto 

e di indumenti, somministrazioue di medicinali, sussidi locati \'i 

ecc. Dette notizie dovranno essere comunicate con ogni solleci

tudine e non pitl tardi del 3 I corr. 
Il Prefetto - SOPRANO 

75· Targa per la tara ; portata degli autoveicoli adibiti a trasporto 

merci. (C. I4 marzo I932 n. 9757 ai Podestà e Commiss·Lri Pref. 

dei Comuni della Provincia). 

Ad evitare diffvrmi e non esatte interpretazioni delle dispo

sizioni. di cui all'art. 40 del R. D. 2 dicembre I9:?8, n.0 3179, 

circa le targhe da applicarsi sui veicoli destinati al trasporto 

merci, il Ministero delle Comunicazioni reputa opportuno preci
sare, d'intesa con il Ministero dei Lavori ?ubblici, eh<! gli cw· 
toveico/i adibiti a tali trasporti debbono essere forniti, oltre della 
targa di riconoscimento, anche di quella recante i dati relati\'i 
al peso al vuoto (tara) e alla portata, dati che d evono corrispon· 

derc a quelli risultanti dalle rispettive licenze di circolazione, 
fissati all'atto delle visite e prove degli autoveicoli, dai R.R. 
Circoli Ferroviari d'ispezione, ai quali sono de\ro[uti, da.lle vi
genti disposizioni, tali accertamenti eù ogni altro di carattere 
tecnico sugli autoveicoli stessi. 

Dato ciò, la verifica da partc de i Comuni, di cui al comma 
4.0 del ricordato art. 40 del R. D. L. 2 dicembre 192H, n. 3179, 
non può in alcun modo riferirsi agli autoveicoli destinati al tra
sporto merci. Ciò tuttavia non esclude che da parte degli agenti, 

-cui è domandato il controllo dci veicoli, possano controllarsi, 
oltrechè l'esistenza della targa contenente l'indicazione dei dati 
sulla loro tara e portata, anche la rispondenza dei dati stessi 
.con quelli indicati nelle relative licenze di circolazione. 

Il Prefetto - SnPRAXO 
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Parte l. 

b) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

66. Imposta di fami glia - Nuova tabella per la graduazione del redditi 

e delle aliquote per l'anno 19.U. (C. 9 marzo 1932 N. 87 1z, ai Podestà 
e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia). 

La G. P. A., nella seduta del 4 corr. mese, con la decisione 
che qui eli se!:,l'ltito trascrivo, p er i motivi in essa decisione indi

cati, ha, in esecuzione dell'ar t. 11 8 del T. U. sulla finanza locale, 

deliberata una nuova tabella per la graduazione dei redditi e 
delle aliquote dell'imposta di famiglia in sostitm~ione d e lla tabella 

per tale g raduazio ne, già deliberata nella seduta del 7 ottobre 193 1 

e riportata all e pagine 378-380 del Bollettino Amm. d el 193 1. 

Occorre perciò ch e i Comuni, che abbiano istituito per l 'an no 

1932 la imposta di famiglia, a termine dell'art. 173 d el T. U. 
surlcletto, tenendo presente la m enzionata nuova tabella, deliberino 

in conformità d i essa la nuova tariffa d a applicarsi p.:1r l'anno 

corrente in ordine alla detta imposta, in sostituzione d e ll a tariffa 
che per essa abbiano già deliberato e che avesse riportata l 'ap 

provazion e della G. P. A. 
Attendo quindi tale deliberazione; ed av verto ch e i r uoli 193 2 

dell'imposta famiglia, la cui compilazione, secondo la graduazionu 

dei redditi e dell e a liquote, di cui alla tabella deliberata dalla 

Giunta nella seduta del 7 ottobre 1931 venne sospesa con prov

vedimento di questa Prefettura, dovranno compilarsi con la gra

duazion e dei redditi e con le aliquote che i Comuni <lndranno a 
delibera re nei limiti e secondo la nuova anzidetta tabella stabi

lita dalla G. P . A. nella seduta del 4 c. m. 
Il Pre(ett() - SOPRANO 
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===- 
Adu1lanza 4 marzo 1932. 

La Giunta Provinciale Amministrativa 

V eduta la nota con la quale ill\Iinistero delle Finanze comu· 

nica ai Pr<>fetti d el R egno una nuova tabella predisposta dalla 

Commissio ne Central e per la finanza locale, per la g raduazione 

d e i redditi e d elle aliquote della imposta di famiglia da consi

gliare alle G. P. A. nel fine rivedan o la tabdla già da e sse d eli

berata per l'art. 1 1 8 del T. U. sulla finanza locale i n ord in c a tale 

g raduazion e, onde ottenere una maggiore perequazione d e l cari

co tributario tra i contribuenti colpiti da dett~ imposta di consu

mo e quelli assogge ttati alla imposta sul valore locati vo; 

Veduto che, giusta detta nota. a seguito dell'accennata nuova 

tabella, \'i ene re vocata dal 1\linistero de lle Fina nze, di conce rto 

col Ministero dell'Interno, l'approvazione della precedente tabella 

p e r detta imposta ùi famiglia deliberata da questa G. P. A . nella 

seduta dei s~tte ottobre 193 1; 

Ritenuto conveniente adottare per questa Provincia la nuova 

menzio na ta tabella predisposta e consig-liata dalla Commissione 

Centrale per la finanza locale, la quale tabella fissa una aliquota 
massima del tre p e r cento, che è rag-giunta per i Comuni della 

classe I p er i redditi di L 1 oo.ooo, al fin e di non invogliare, 

con un trattam e nto fisçale troppo d i fiere nte tra i mposta di fa

migli a ed imposta sul valore locativo, i 111 <1ggiori contribu e nti 

all'imposta complem entare !l. trasferire la loro residenza n ei Co . 

muni ch e applicano l'imposta sul valore locativo; 

P oich è detta ta bella ha altresì il mer ito di essere congegnata 

in modo r.he la differenza di aliquota tra due classi di comuni 

p e r i redditi dello stesso scaglione, non è superiore a l t re per 

cento, ed attua una ripartizione per scaglione m olto dettagliata, 

per m odo ch e passando da un a ad altra aliquota gli scarti del

l'imposta vengono contenuti entro limiti modesti. 

DE C ID E 
Alla tabella deliberata da questa G . P. A. nella tornata d e l 

7 ottobre 193 1, in es ecuzione de l disposto dell'art. 11 8 d el T. U , 
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sulla finanza locale per l'applicazione de ll'imposta di famiglia, 

a cominciare da ll 'eserci zio 1932, è sostituita quella come innanzi 

consigliata dalla Commissione Centrale pe r la Finanza locale 

c che è la seg uente: 

Tabella per la graduazione dei redditi e delle aliquote dell ' imposta di fami ~tlia. 

CO:\IUNI DELLI~ CLASSI 
H ~~ O D l T l 

G H 

0 

lo 
da 1200 fino a !JOO 0,50 
~ I JO I >} l ~00 0,54 
)> 140 1 1500 0,58 

1 50 1 >) 16oo o,6o o,62 
>} 1601 1]00 o,63 o,66 
)) 1]01 )) 18oo o,M 0,70 
» 180 1 )) 1900 0,67 o,69 0,74 

>} 190 1 2000 0,]0 0,7 2 0 ,7] 
>) 200 1 >> 2100 0,73 0,73 O,7.) o,Bo 

2 101 )) 2200 0,75 0,76 0,78 o,83 
» 220 1 >) 2JOO 0 ·77 0,79 0 ,8 1 o,8 · 

2JO I >) 2400 0,7 9 0,82 0,8-t o,89 

i> 240 1 )) 2500 0,82 o ,85 o,87 0,92 
>> 250 1 » 2f)00 o,Ss 0,88 IJ,l)O 0,95 
)) 260 1 >> 2700 o,88 O,C) l 0,93 o,q8 
J) 2701 )) 2800 o,q1 0,94 0 ,96 1,01 
)) 280 1 )) 2900 0,9-t 0,97 0,9CJ 1,04 

>} 290 1 , )) JOOO 0,97 1, l ,OJ 1,07 
)) JOO I )) 3200 1 ,0 1 1,04 1,08 1,12 

)) J20 1 3400 1,05 1,09 1,1 3 l , l 7 
)) . 3401 » 3600 I, 10 1 , 1~ 1,1~ l ,22 

>> JÒO I » 38oo 1, 1.) 1,1 9 1,23 1,27 
)) J80 t )) 4000 1,20 I ,24 1,28 l ,32 
)) 4001 )) 4250 1,24 1,28 I ,J2 l .36 

·1-25' >> 4500 1,28 1,32 l , J6 1,04 
4501 )) 4750 1, 32 1,36 1, 40 l .4-t 
475 1 >> 5000 1,36 1,40 1,44 1,48 
-oo t,) )) 5500 l .4 l 1 ·45 I ,49 1,54 
550 1 " 6ooo 1,46 1 ,50 I •54 1,6o 

600 ! >> 6soo 1,5 1 I ,55 1, 59 1,65 

650 1 >> ]000 1,56 I ,60 1,64 1,70 
» 7001 >> 7500 1,6 1 1,65 1 ,69 1,7 5 
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COMUNI DELLE CLASSI 
H E D D I 'l'I 

F G H 

0 0 0 o , 
lo lo lo l o 

d a 750 1 fi no a Boo o 1,66 l ' 70 1,74 1 ,Bo 
)> 800 1 )) 85oo 1,70 1,79 1,85 ' ·7 5 

850 1 » goo o 1,80 1,84 1,go" '·74 
>} 900 1 >) 9500 1,78 1,84 1,89 1 ·95 
'l> 9501 ·» 10.000 l ,82 1,88 1,94 2,
•> 10 .00 ! )) 11.000 1,87 l .93 l,Q9 2,05 
>> 11 .00 1 >) 12.000 1,92 1,98 2,04 2, 10 
>> 12.00 1 >) 13.000 1,97 2,0.) 2,09 2, 15 
)) I J.OO I >> 14.000 2,02 2,08 2, 14 2,20 
)) p14,00 1 l j ,OOO 2,06 2, 13 2, l t) 2,25 
)) 15.00 1 >) 16,ooo 2,10 2, 18 2,24 2,30 
)) ! 6.00 1 » J7.000 2, 14 2,23 2,29 2,35 

q.oor >) 18.ooo 2, t H 2,28 2,3-f 2,40• 
» 18.00 1 » 1g.ooo 2,22 2,J2 2,39 2,45 
>) I Q.OO I )) 20.000 2,26 2,36 2,43 2,j0 
, 20.001 " 25.000 2,JO 2,J8 2,-t6 2·54 
~ 25.00 1 » JO.OOO 2,J I 2,40 2,49 2,j8 
)) J O.OOI )) 35.000 2,34 2,43 2,52 2,6 1 

35-00 I » 40.000 2,37 2,46 2,55 2,64• 
)) 40.00 1 )) 45-000 2,40 2,49 2,58 2,67 
>) 45-00 1 >) so.ooo 2,43 2,52 2,6 1 2,70 
» 50.001 )) 55 -000 2,46 2,55 2 .6-t 2, 73 

ss .oo t >> 6o.ooo 2·49 2,58 2,67 2,76 
>) 60.00 1 » 6s,ooo 2,52 2,6 1 2,70 2,79 
• 6s.oo 1 » 70.000 2,55 2,64 2, 7 3 2,82 
)) 70.001 7 5-000 2,58 2'4.67 2,76 2,85" 
)) 75-00 1 >) 8o.ooo 2,6 ( 2,70 2,79 2,88 
)) 8o.oor )) 8s .ooo 2,64 2,7J 2,82 2,91 
» 85.00 1 )) go.ooo 2,67 2,76 2,85 2,94 
>) 90.0 0 1 )) 95-000 2,70 2,79 2,88 2,cn 
>) 95·00 1 >) 100,000 2,7 3 2,82 2,9 1 3·
)) 100.00 1 >> I Oj.OOO 2,76 2,85 2,94 3.
>) 105.00 1 » [ 10 .000 2,79 2,88 2,97 J,
» 11 0.00 1 >> 11 5.000 2,82 2,91 3·- 3·
)) I 15.00 1 » ( 20,000 2,85 2,94 3·- J,
» 120.00 1 » t 25.000 2,88 2·97 3· -· 3·
» 135.00 1 >) 130.000 2,91 3·- J,- 3.
)) l JO.OO I » I JS .OOO 2,94 3.- J,- 3.
» 135.00 1 )) 140 -000 2,97 3.- 3·- 3· 

olt r e 140 .000 3.- 3· - 3·- 3·
Il Prifetlo P residente SOPRANO 

Il R e/a/ore - I NCORONATO I l Segretario - D'ELIA 
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6;. Piani regola tori pauistki. (C. 8 marzo 193 2 n. 6 1 32 ai Po
destà e Commissari Pref. dei Comuni del la Pro\'Ìncia). 

li Consiglio Superiore p er le Antichi tà e Belle Arti, ne lla 

sua adunanza d el 1° dicembre s. a., ha espresso il volo << affin· 

chè in tutte le regio ni, in cui sono intense ed urgenti le esigenze 

della tutela panoramica, siano redatti , com e provvidamentc la 

Direzio ne Gen. per le Antichità e l3c ll e Arti h a fatto per la Ri 

viera Ligure, piani regolatori paesistici eli ttH1Ssima: tali che, co l 

difendere le visuali d a punti o da vie di belvedere, col graduare 

il tipo fabbricativo d elle singole zon e, col determinare misure e 

norme relative alla costrm:ione di e dific i, a l!.t conservazioni:! di 

ville e di boschi e simili , prevenga c g uidi le in iziative dei pri

vati, dando forma concreta ai vincoli p osti in base alla legge 

del 192 2 sulle bellezze naturali >} . 

Il l\linistero dell a Educazione Nazio nal E:' h~t fatto suo il d etto 

voto e mi ha incaricato di informa re di quanto sopra, p er op

portuna conoscenza c norma, i Comuni compresi nella giurisdi

zione di questa Provincia. 
Il l're/ello - S OPRANO 

68. Carta d' Identità. (C. 3 marzo 1932 n. 1352 ai Podestà c 

Commissari Pref. d ei Comu ni della Provincia). 

l Io do vuto rilevare ch e, nonostante le tassati ve e. chi are di 

sposizio ni di cui alla cir«'. 13 dicembre 1929 IL 793B, relativa alle 

carte d'identità, pubb. nel Bollettino r\.mm. delle Prefettura n. 

35 dell'anno 1929, alcuni Comuni o m ettono eli inviare a questo 

Ufficio il duplicato del cartell ino, che si deve redige re contem

poraneamente al rilascio della carta d 'iden tità, a meno che no n 

trattasi di regolare rinno vazione dell a carta scaduta, nel quale 

caso, di regola e quando nor1 vi siano sens ib ili variazioni ne i 

connota ti d ella p ersona, basta in viare un esemplare d e lla nuova 

fotografia esibita dal richiedente, co n a tergo g li estremi della 

rinnovazion e. 

Ho dovuto pure rilevare che altri Comuni inviano, in luog o 

del prescritto carte llino, un esemplare de lla car ta d 'id entità. 
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Simili manchevolezzc dimostrano come, in alcuni Comuni, il 
delicato ed importante servizio del rilascio delle carte d'identità 

non viene disimpegnato con tutta la cura, che lo speciale servi 
zio e le ripetute istruzioni ::\Iinistetiali esigono, epperciò invito 

le SS. LL. ad esercitare una particolare sorveglianza, richiaman
do il personale addetto alla scrupolosa osservanZd di tutte le 
disposizioni vigenti in materia e ùi cui fanno parto quelle con

tenute nella succitata eire. 13 dicembre 1929. 
Ricordo eh~.: quei comuni, che fossero sprovvisti di moduli 

per carte di identità e cartellini, posso110 richiederli al Provve

ditorato Generale ddlo Stato in Roma, che li fornisce a prezzi 

con ven ie n ti. 

Attendo sollecito cenno di ricezione e di adempimento della 

presente. 
Il Prefetto - SOPRANO 

69. Imposta sul va lore locativo. Denunzia dei contratti d ' a ffitto ali 'Uf. 

ficio comunale. (C. 8 marzo 1932 n. 7986 ai Podestà c Commissari 

Prefettizi dei Com uni della Provincia). 
La Federazione Naz. Fascista della propri e tà edilizia ha se

gnalato al l\liniste ro delle Finanze che alcuni Comuni vorreb

bero interpretare il 3• comma dell'art. 102 d el T. U. 14 settem

bre 1931, n. 117 5, per la Finanza locale, nel senso che essi pos

sano fare obbligo ai proprietari di fabbricati di denunziare al 
Comu ne i contratti di affitto relativi ai fabbricati di loro pro

prietà, non solo per i contratti stipulati dopo il 1 ° gennaio 1932, 

dalla quale data è entrato in vigore il T. U., ma anche per tutti 
i r:ontratti precedentemente stipulati e attualmente in corso. 

Al riguardo il predetto Ministero fa osseNar~ che il citato 

3° comma dell'art. 102 del T. U. dispo ne testualmente: «Entro 
30 gio ni dalla stipulazione del contratto il proprietario deve 

tarne d e nunzia all'Uffici o comunale quando l'importo d ella pi
gione annua non sia inferiore al limite di esenzione vigente nel 
Comune >>. 

Da questa testuale disposizione chiaro app.Lre che l'obbligo 
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dci proprietari eli fare denunzi<t all'Ufficio conHJII;de dci contratti 

di affitto, si rite r iscc ai contratti stipulati tlopo l' cntr;1t a in vi

gore del T. U. e cioè dopo il r• g·ennaiu 1932 e non già <ti con
tratti stipulati i n precedenza. 

Si porta ciò a conoscenza di V. S per opportuna norma. 

Il Prefcllo - SOPI{ANO 

70. Vigilanza igienica sulla produzione e vendita della birra. (C. 6 

marzo 1932 n. 87 1o, ai Podestà c Commiss'tri P refettizi dei 
Comuni clelia Provincia). 

Per conoscenza e per l'osservanza d e lle norme i m parti te, 

comunico integralmente la eire. dell\liniste ro ùell'Intcrnu 19 feb· 
braio p. p. N. 20900,32 Div. VI, relativa all'oggetto indicato a 

margine. 

a I molteplici procedimenti adoperati ne lla fabbricazione tlclla. 

birra ed il consumo sempre piLt esteso !li tale bevanda, rich iedono 

che ùa parte delle EE. LL., degli Ufficiali Sanitari e Jei La bo

tatori .Prov. di igiene e ùi profilassi sia intensificata la vigolanza, 

per assicurare che essa· risponda alle disposizioni di legge, ed 

in particolar modo ai requisiti prescntti dall' art. 12 1 del Rego
lamento gen. sanitario 3 febb. 190 1, N. 45. 

Occorre però chiari re la portata delle prescrizioni fatte nei 

riguardi delt .t materia prima impieg-ata nella fabbricazione . 

Ai sensi delle vigenti di~posizioni è consenti to lo smercio 

deUa birra ottenuta con la fermentazione alcoolica di mosti com

posti di malto d'orzo o di altri cereali, di luppolo ed acqua. 

E' chiaro che non può vit:"ltarsi lo smercio d1 birra, ottenuta 

con l'aggiunta o sostituzi one di altri cereali, quali il riso, il fru
mento, il mais, al malto d'orzo. I\la poichè detta birra viene a 

possedere requisiti differenti ùa quella tipicd prodotta con malto 
d'orzo, riticnsi opportuno, per la doverosa tutela dell'industria e 

del consumatore, stabilire. ai sensi del concordato disposto del

l'articolo 1 2 1 con l'articolo 1 oH del citato regolamento generale 

sanitario; che le birre prodotte con l'impiego di cereali diversi 
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dall 'or zo, debbano essere poste in vendita con l'indicazione specifica 

del cercale adoperato (birra di riso c simili). 

S i pregano le EE. L L. tli portare quanto sopra a conoscenza 

degli interessati e provvede re per l'osservanza delle norme 
i m p a r tite >> . 

Il Pre(eflo - SOPRANO 

7 1. R. D. 29 ottobre 1931 n. 1601 -- Regolamento per la disciplina 

igienica della produzione e del comm ercio delle acque gassose. (C. 2 3 feb

braio 1932 11. 6684 ai Podcsù e Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia). 

L a Gazz. Uff. del 13 corr. mese, n. 8, ha pubblicato il R. D. 

29 ottobre 1931 X n. 1601, che approva il regolamento per la 

p roduzione d elle- acque g·assose, il quale, pertanto, sostituisce le 

d isposizioni sulla materia, già contennte negli art. 161, 162 e 163 

del regolamento per [a vigilanza igienica sugli alime nti, approvato 

con R. D . 3 agosto 1890 n. 70-tS• e nell'art. 124 d el rego l. 3 
feb braio 1901 n. 45· 

L e nuove norme da:1n o una disciplina igie nica maggiore c 

pi tt severa d ella produzione di 4ueste bevande di largo e popolare 

consumo, senza costituire intralci all'onesta industria, alla quale 

ne viene anzi a ricevere una efficace tutela. 

Si r iticJte, pertauto, opportuno richiamare l'attenzione delle 

SS. LL. sui punti pil\ importanti del detto regolamento. 

Titolo 1 . 0 - Gli art. da 1 a 6, definiti i prodotti ai quali si 
appli ca no le disposizioni del regolamento in esame, n e fissano 

requisiti. 

H anno qui vi particolare 1 ilie \•o: 

a) la determinazione ct el residuo secco, che viene stabilito 

a d u n miuimo d ell' 8 "lo. assicurandosi così l'impi ego di un minimo 

di zucchero naturale nella edulcur,tzione deHe acque gassose; 

b) la facoltà dell ' uso d el g·lusosio, in sostituzione del sac

carosio, prescrivendo però l'obbligo di mettere in vendita le 

g-assose così confezionate col nome di « Gassose al f(lttcosio )>. 

c) il di vieto, quando non si adoperi nn sciroppi naturali, di 
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potere rlcllominare le gassose con il nome del frut to, c l'obbligo 

di usare la dizione aromatizzata a ..... . 

li titolo 2.
0 si occupa delle bottiglie c degli apparecchi per 

la produzione delle acque gassose. 

E' stato sancito (art. 8) il divieto di adoperare il così d etto 

tipo di bottiglie a pallottola, nella conside razio ne che esse mal 

si prestano ad un accurato lavaggio, assegnandosi pe raltro nn 

termine di tolleranza di tre anni, in modo da consentire lo smal

timento delle scorte esistenti, e di dare conveniente te mpo alle 

vetrerie per indirizzare la produzione verso altri tipi di bo ttigli e 

pitt idonee. 
Così pure è stabilito nn periodo di tolleran za di un anno 

per la prescrizione fatta dall'art_ 7 di imprime re in modo inde

lebile sulle bottiglie a sifone, oppure sulle chius un:, il nome d e l 

fabbricante, per dare modo di id e ntificare il p roduttore d e ll e 

acque che venissero eventualmente poste in commercio se nza i 

voluti requisiti. 
Per quanto concerne la disposizione d ell'art. 13, che pe rme tte 

l'uso dei così detti apparecchi da banco ne i bars, caffè etc. sarà 

bene tener pr€'sente che tali apparecchi debbo no esclusiva m e nte 

servire alla preparazione estemporanea ùelle aC(llle cita te . 

Ne consegue che è vi etata ogni attività a iunziorae di tali 

apparecchi d iversa da quella di mescita a l b a nco, come sarebbe, 

ad esempio, la produzione e l'imbottiglia me nto di g a ssose , da 

esportare e da vendere nell'esercizio e fu ori , perchè i n tal caso 

si vorrebbero a compiere operazioni che richied ono p a rticol,lri 

cautele, da farsi soltanto nelle fabbriche, e l' esercizio pubblico 

assumerebbe la fisionomia di fabbrica di acque g a ssose, s~ nza 

sottostare alla disciplina considerata pe r quest('. Ch e questo sia 

il concetto voluto dal regolamento, risulta evide nte d a l co nfro nto 

con la disposizione dell'art. 1 2, che ta ssati vamc nte prescrive le 

modalità come, nelle fabbriche, d e bba effe ttuarsi il rie mpime nto 
delle bottiglie e dei sifoni. 

Su questo punto richiamo l'attenzio ne d ell e SS. Lf.. pe rchè 
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sia rigorosamente osservato quanto prescri\'e l'art. 13, non essendo 

computata ogni interpretazione estensiva. A tal uopo vorranno 

le SS. LL. dare chiare, preciso disposizioni, sia all'ufficiale sani

tario , sia agli agenti comunali, pcrchè siano rigorosi nella vigilanza. 
I titoli HI e IV considerano i requisiti igienid delle fab· 

briche e le cautele da adoperare p er il personale ad detto , in 

modo da avere così garanzie che l'industria si svolga in buone 

condizioni igi e niche. 

Importanti sono le disposizioni del titolo V, s econdo le quali 

per l'esercizi o delle fabbriche di acque gassose d eve attenersi 

specia le licenza ctell'autorità comunale, previ gli accertamenti 

del caso, sul parere dell'ufficiale sanitario; provvedimento questo 
che è obbligatorio non solo per le fabbriche di nuova istituzione, 

ma anche per quelle attualmente esistenti, che dovranno mzmirsene 

nello spa zio dz sei mesi. 

P er la sola prima visita delle fabbriche c per le sole prime 

visite degli operai spetta all'ufficiale sanitario il compenso stabi

lito con i d ecreti prefettizi 1 1 ge nnaio 1929 n. 2JJ·l4• pubblicato 

nel boll ettino amministrativo del 1929 c 27 dicembre 1930 n. 3629, 

da riscuotersi os~c rvando le modalità stabilite nei decreti succitati. 

Sono sicuro che le SS. LL. c gli Ufficiali sanitari, ncll'ap· 

plicazione delle n or me stabilite dal reg·olamento in esame, daranno 

opera oculata e previdente per attuare l'asset to igienico eli una 

industria sanitariamente importante. 

P rego per intanto le SS. LL. d' inviarmi un ele nco delle 

fabbriche esiste nti nei rispettivi comuni, el1 entro il 30 giugno 

l 'elenco delle licenze concesse c dei rili evi fatt i sul funzi0na· 

m ento di esse. 
Il Prifetto - SoPRANO 

72 . Importazione dall'estero di carni macellate .- Applicazione del R. D. L. 

Z febbraio l93Z N. 30. (C. s marzo 1932 n. 7570 ai Po~1està c Com· 

missari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Il - Ministero per l'agricoltura e per le foreste comunica 

quanto appresso: 
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~ E' stato sollevato il quesito se la facoltà di utilizzare la 

carne mace llata. importata, floes ca c refrigerata, ai fini d e ll'appli

cazione ddl'a1·t. 1 del R. D. L 2 corr. 11. 30, debba essere subor

dinata, Ì1l o,s;ni caso, alla effettuata mattazione del numero minimo 

di capi bovini ùi provenienza nazionale, c h e consenta di fruire 

della concorre nte quota di bestiame estero. 

E pitt particol,mnente si è chieste se. per poter utilizzare 

la c<trne importata nei pic-:oli centri, dove , cOJ11·j t: tloto, è be n 

difficile che si raggiunga il contigente minimo di lH'stiame na

zionale, che renda possibile la utilizzazione, per la mattazione 

anche di un solo bovino vivo eli provenienza cstc r ,t, sia con

sentito di s~"guire un più largo criterio applicativo, com putando, 

ciQè, tauto la quota ùi bestiame bovino nazionale quanto la con

correute quota di bestiame estero, in « mczzena >> o « quarti >> 

anzichè in capi, si lla. rendere possibile la ultlit.Zazionc di quote 

ùi carni este. e inferiori anche ad n n capo, 

ln proposi to, il Ministero non può che richiamarsi alla chiara 

e tassativa dizione d ell'art. 1 del K. D. L. 2 febbraio n. 3c>, la 

quale indica i « quarti •> e le « mezzene >> come mczz) pratico 

di conteggio, da usare esclusivamente per il cong-uagl iu delle carni 

macellate importate con i capi vivi. 

J.a suddivisione di cni so1'ra rwn puù quindi applicarsi anche 

ai bovini nazionali, ed essere presa come unità di misura, al fine 

dì rendere utilizzabìli carni importate per quantìLà, che non rag

giungano i quattro quarti corrispondenti ad un capo. 

La norma legislativa, del resto, risponde ;.,! concetto rcstrit

tivo ùi tutto il complesso delle disposizioni adottate, c d irette a 

difendere il mercato interno dalla svalutazione di prezzi conse

guenti ad un eccessiva import<>.zione, sta e~sa di bestiame vivo, 

che di ~arni macellate. 

E a ta le spirito sarebbe nettam ente in contrasto una inter

pretazione della legge che, oltre a diminuire notevolmente la 

efficacia dei provvedimenti adottati a tutela del bestiame nazionali:!, 

finirebbe col diffondere l'uso della carne macellata estera in tutti 
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pii1 piccoli centri italiani, usi, invec~. a consumare esclusi\'a

m eute carne nazional e >>. 

All'occorrenza prego le SS. LL di uniformarsi ai criteri 

suindicati. IL Prefello - SOPRANO 

73. Giornata del fiore e della doppia (.roce. (C. 1 1 marzo 193 2, 

n, t 07.p ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della 
Provincia). 

Il 1\IinistPro dell'Interno dispone che, anche in quest'anno, 

sia celebrata la giornata del fiore e della doppia croce con la seconda 
campagna del bollo chiudilettera. 

La data di apertura per entrambe le manifestazioni resta 

fissata , come lo scorso anno, il 2 7 marzo, ricorrenza della Pasqua, 
mentre la campagna per il bollo chiudi-lettera sarà proseguita 
fino al giorno dell'Assunzione 15 maggio. 

L'organizzazione è affidata al Consorzio Prov. Antitubercolare, 

il quale diramerà tempesti\'amente alle SS. LL le opportune 

istruzioni. c invierà il materiale dt propaganda preparato dalla 

benemerita Federazione Italiana Naz. Fascista per la lotta contro 
la tubercolosi. 

L e somme raccolte saranno interamente destinate per l'ass:.. 
stenza d ei tubercolosi poveri. 

Ricordo che il Consorzio Prov. A n ti tub ercolare spese nel 
193 1 oltre lire 7oo.ooo per il ricovero di ammalati di tubercolosi 
polmonare in Sanatori ed Ospedali e che presentemente ne sono 
ricoverati circa 200. 

Data la importanza della manifestazione e la nobiltà dello 

scopo. nutro fiducia che le SS. LL nell e qualità di Presidenti 
dei comitati cittadini, spiegheranno opera alacre, importante e 

fattiva, perchè la raccolta sia proporzionata a lla grandiosità 
del fine. 

Per facilitare la pubblicazione dei manifesti, a scopo di pro· 

pag-anda, è necessario che l'affissione di essi si esegua fuori 

quadro e con esenzione della tassa comunale. 

IL Prefello - SOPRANO 

DitrettoPe Pespansa bi l e - R. Rug~i d'Aragona 
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76. Elenchi personale stipendiato. (C. 8 marzo 1932 n. 50723 ai 

Podestà e Commissar i Pref. dci Comuni della P rovincia). 

Malgrado l'invito fatto con eire. 2 gen naio c. a. n. 5n723 
(Boli. Amm . n. 1 anno corr.) non tutti i Com uni hanno prov,•e
duto all'i nv io degli elench i d el personale (impiegati, san itar i, sa
lariat i) con J'indicaztone degli stipend i a l lordo r id uzione 12 °[>. 

Quei Capi di Amministrazione Comunale, che non vi aves
sero p rovveduto, sono invitati a non frapporre ul teriori indugi. 

Si avverte ch e i dati ri ~uardanti le l.stituzioni d i Pubblica 
Assistenza e Beneficenza dovran no essere raccolti dall e A m m . 
Comllnali, che ne cureranno l ' invio, co n sollecitudine, a questa 
Prefettura. 

il P refetto - SOPI{t\KO 

77. Difterite dei polli. (C. t8 marzo 193 2 n. 1 1 686 ai Podestà 
e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Agli effetti del l'art. 59 del R egolamento sulla vigilanza sa
nitaria delle carni del 20 d icembre 1928 n. 3298, prego la S. Y. 
di significarmi come viene provveduto cf'Jstà alla vigilanza sani
taria sul polla me, sui conig-li c sulla sclvaggi11a. 

Con riferimf'tHo alla mia e ire. 11. 9354 dcll'S corr. pubb. a 
pag. 103 del Boli. Amm. 1932, prego intcnsitìcare eletta \'igi
lanza, specialmente nei riguardi del pollame, assicurandomene. 

Il l 'refdlc1 SOPRANO 

78. Riscossione. - Corso medio dei titoli di Stato, \1 garantiti dali o 
Stato, del 2° semest re 1931, da accettarsi in cauzione per i1 l" scmest. 1932. 
(C. I\[inistero Finanze 2 2 febb raio 1932 n. 1 5~2 ai l'reft•ttt). 

Si comunica che i titoli di Stato o garantiti tl.tllo Stato, che 
sono stati o che saranno dati dagli agenti della risrossione in 
cotuzione, nel 1° semestre del 1932, dovr<ll11to essere computati, 
giusta l'ultimo comma dell'art. 17 del testo unico 17 ottobre 
1922, n. 1 ~01. al corso medio del semestre anteriore (1o luglio
31 dicembre 1931) qui appresso indicato. 

'f<;]c 	corso mC'<lio nsulta ridotto del decimo prescritto. 

TITOLI D I ~T.\'l O. 
a) ( onsolidali. Lire 

1. Rendita 3.50 °(
0 

(netto) 1906 	 65,b 3 
2. Rendita 3,.)0 °[

0 
(netto) 190.::! 6 l ,2-t 

3· Rendita 3 °[0 tlordo) J9•-tl 
4· Consoiidato 5 ° [0 73.b-t 

c) Buoni. 

5· Novennali- scadenza 15 novembre 1932 - 4,75 °lo 92,15 
6, >> » 15 maggio 193-t- 5°[., 91,18 
7· " ,. 15 novembre 1 9-tO- 5 "lo . 9,606 

pel llfiuistro - ::\ICCOLI 
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Comune di Scafati - Copista dattilografo. -- Concorso per t itoli 

e per esami. Stipendio lire 4500 al lo rdo delle ritenute di legge 

aumentabile di un ventesimo tutte le volte. data l'assunzione con 

contratto a termme, che viene confermato in servizio. Età dai 

18 a 45 anni. Domanda da presentarsi nun oltre 1 2 aprile p . v. 

insieme documenti di rito, licenza tecnica o ginnasiale o titoli 

equipollenti, altri titoli dimostrativi della capacità ed attitudine 

a ricoprire il posto messo a concorso. tassa concorso lire 25. 
Esame consisterà in esperim ento pratico ùi rapida e corretta 
scritturazione a macchina sotto dettato e dì esercizio sotto det
tatura di scrittura a mano da valere anche come prova calligra

fica.. Per altri chiarimenti rivolgersi Segreteria Comune di Scaf,tti. 

Il Scgrctélrio Capo -- Pisacane Il Podf!stà - Vitiello 

Comune di Serre. - Applicato di segreteria. - C0ncorso per ti
toli. Stipendio lire 3400, al lordo delle ritenute di legge, suscet
tibile dell'aumento quadriennale nella misura del decimo dello 
stipendio. Età da 18 a 45 salvo eccezioni di legge. Domandarla 
presentarsi non oltre I 5 aprile prossimo, corredata documenti di 
rito, diploma licenza ginnasiale, tecnica o complementare, vaglia 
lire 25.1 o, altri titoli dimostrativi idoneità del candidato al posto 
cui aspira. 11 candidato proveniente da altre amministrazioni, con 
conseguito biennio di prova, qualora risultasse eletto, godra spe
ciali benefici circa anzianità e ricostruzione carriera ed avrà una 
indennità di attività d i l ire goo. Per altri chiarimenti rivolgersi 
Segreteria Comunale. Il Podestà Sessa 

§chema di 	 regclamento·tarilfa per la riscossione della Imposta 
di consumo sui materiali ~a costruzione. 

In vista delle richieste pervenute, la Direzione del Bollettino 
Amm. provvederà alla stampa del regolamento·tariffa per la ri
scossione della imposta d i consumo sui materiale da costruzione 
riportato nel fascicolo 6° di quest'anno, preceduto d .d modello 
di deliberazione podestarile che l'approva, in modo che, a rispar
mio di tempo e di gravoso lavoro di copiatura, possa essere a
dottato da ciascun comune secondo le sue speciali esigenze, sem· 
pre quando le richieste di copie possano coprire le spese relative. 

Le richieste di prenotazione di non meno di 5 esemplari, 
dovranno essere dirette alla Amministrazione del Bollettino Am
ministrativo presso la R. Prefettura di Salerno. 

Si avverte che ciascun esemplare sarà messo in vendita al 
prezzo di lire 2.50. 
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Anno XIX. N . ~ 8 1 marzo 19:~~- a. X <', c . posta le 
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BOLLETTIHO ftMMIHI5THnTIVO 


del!a R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
Si Jmbbli co il 10, il 20 e il 30 fli oyni m ese. 

La pubblica:tione della parte prima del Bollettino rappresenta , a tutti 
gli effetti , comunicazione ufficiale degli atti inseriti e cos tituisce obbligo per 
gli ullici comunali e de~:li altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti !>teslli si richiede. 
Abl:>ona mt n to a nnuo lire 40 Un fascicolo sepa rato l i r e 1,25 

lnsenioni in copertina lire 3 la linea di corpo IO. Non s i darà corso 
a tichieste ~tratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
darà recensione de lle pubblicazioni pervenute . 

Per abbona menti , acquisto di fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclasi
vameute al Sig. AM.'r\I NISTRATORE DEL BOLLETTI~O AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA 01 SALEKNO. 

----~----

~ ( ) ~l ~,• .,..... h!' l ( ) 

Parte l. 

u) Atti Ufficiali d e lla R. " Prefettura. 


79. ltiscossione. Cauzioni esattoriali deceunio 1:133 l!H2. 
8!1. Notiiìcn delle perl!one alloggiate. 
81. Rf poso l'estiv o. 

8~. 1'assr• tli boli•>. Lic<·n~a di pubblir.o sp(lttl\colo . 

&>. Miscele di farinn di riso nella fabbricn zioue di paste alimoutari. 

84. Conwmo del r iso. 

Si'J. Pubblicità dei prezzi degl i alberghi. 

86. Certificati medici per l't•son ero t!nlla frequenza dei cor:;i prcmili t nd. 
87. 	Libretto colonico. 


Parte Il. 

Hchema di rt•golamento ta rilla mnssimR per la l'ÌdCossione dell'imposta di 


consumo sui mnterinli da costruzione. - Het tifiche 


COPERTINA 
Continuazione Atti Ufficiali della R. Prefet tnra n. 87 - Persoua le dei Segre

tari Comuna li - Appal t i aste ecc. - (.\oucc·rsi. 

Salerno - Pr·em . Stab. Ti p. Dilla C;l\". Antonio V otre e ~~i~di 



segue B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
8 7. Libretto colonico. (Decreto Prefetti zio q marzo 1932 num. 

10430 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

IL PREFETTO ecc. 

Visto il <<Patto provinciale per la conduzione dei fondi a 

colonia >> stipulato tra le F edentzionc Prov. Fascista degli Agri

coltori e l'Unione Prov. dei Sindacati Fascisti dell'A~·ricnltura 

il 18 maggio 1930 e pubblicato nel supplemento del Fog·lio An
nunzi L eg<.li n. 25 del 24 settembre 1930 YIII; 

Considernto che l'art. 8 di d etto Patto rende obbligatoria la 

ten uta del libretto, nel quale dovranno essere riportate le con· 
dizioni di colonia e tutti i conteggi; 

Ritenuto che l a regolare tenuta di detto libretto è neces
sario per la compilazione dei conti colonici, agli effètti dell'art. 

1662 del Cod. Civ. e per agevolare il controllo sull'osservanza 
dei patti ed evitare tra conduttori e coloni controversie che 

potrebbero avere ripercussioni sull'ordine pubblico; 

Visti gli art. 3 della legge com. e prov. e 1° del regolamento 
r elativo 

DECRETA 

1. Entro il 30 ottobre di ogni anno ciascun cond ut tore di 
fondi a colonia e ogni colono, mezzadro, compartecipante ccc. 
dovrà essere fornito del proprio libretto colonico. 

Entro il 15 novembre successivo sui librètti stessi, a cura 
del conduttore, dovranno essere riportate le oper<1.zioni c0ntabili 
inizial i, i risultati della consegna delle stime e la scrittura in· 
dividuale. 

2 . I coloni sprovvisti di libretto colonico dovranno richiederlo 
ai locali rapprese ntanti dei Sindacati Fascisti dell'Agrico ltura 
oppure all'Unione Provinciale dci Sindacati stessi, sedenti in 
Salerno, Ccrso Garibaldi, Palazzo ~atella, mentre i conduttori 
dovranno farne richiesta alla Federazione FclSCÌsta degli Agri
coltori, oppure ai Fiduciari comunali o Scgretal"i di zona di questa. 

3· Entro il 30 agosto dell'anno su.-:cessivo i rispettivi libretti 
del conduttore e del colono debbono risultare debitam ente ag
giornati c essi dovranno riportare la contabilità analitica di tutta 
l'annat a agraria. 

Le trascrizioni dovranno essere fatte dai conduttori sia sul 
libretto p roprio ch e su quello del colono. 

I contravventori alle disposizioni di cui sopra saranno puniti, 
a termine di legge. 

il Prefetto - SOPRANO 
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Parte l. 

b) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

7 9· Riscossione - Cauzioni esattoriali decennio 1933·1942. (C, 2 2 marzo 

1932, n. 1 12 q ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni 

della Provincia). 
Si comunica qui di seguito il prospetto delle cdu~ioni da 

prestarsi d<~gli esattori delle imposte dirette delle varie esatt orie 

della Provincia per il decennio ' 933- 1942, facendo presente che 

dette cauzioni sono a garenzia dei segueuti cespiti: 
a) Imposte erariali sui terreni, fabbricati c ricchezza mo

bile, celibi, complementare, redditi agrari, patrimonio, bonifiche, 

riserve d i caccia; 
b) Contributi vari sulle imposte erariali; 

c} ~ovrimposte provinciali e comunali; 
d) Tasse comunali; 

e) Contributi enti varii e tassa camerale. 
Per gli esattori, che avranno in carico il servizio d i tesoreria 

del Comune o di altri enti, alle cauzioni indicate nel prospetto 

dovrà aggiungersi la tangente relativa a detti servizi. In conse

guenza di ciò si resta in attesa delle relative deliberazioni, av

vertendo, per quel che si riferisce alla cauzione da prestarsi per 

il servizio di tesoreria comunale, che la stessa deve esset c com
misurata alla 6" parte delle entrate effettive desunte ùal bilancio 

comunale dell'esercizio corr., fatta deduzione dei cespiti di cui 

sopra si è detto alle lettere c) e à), già. tenuti in conto nello 

stabilire la cauzione dell'esattore. 
Per gli esattori, che hanno ottenuto la conferma per il 

pe~ennio 1933- t 942~ <!.i sensi del R. D. L . 16 febbraio 193 1, 
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n. zto, ( t) i signori Podestà faranno invito all'esattore confer 

m ato eli pr estare la cauzion e prescritta a garenzia della nuova 

gestione, <lssegnando allo stesso il termine di un mese per prov

vedcrvi e ri chia m a ndo all'uopo le disposizioni degli a rt. t6, 17 

e 18 del T. U. 17 ottobre 1922 n. qor e g li a rt . 32 a 39 del 

relativo n ':golam cnto. 

Avverto che a lla cauzione da prestare per l'esattoria, e che 

risulta tTal prospetto. dovrà esser<:: aggi unta q ne lla per il servizio 

di tesoreria de l connuH• e d egli altri e nti, determinati:!. come già 

s i è detto. 

La cauzione come sopra prestata dovrà essere accettata da 
V . S. ai sensi d e ll'art. 19 d e l T . U. pre detto e d ell 'art. 3S del 

regolamento. N el caso eli esattoria consorzi ale l 'accettazione va 

fatta dalla Rapprese ntanza del Consorzio. 

Accettata così la cauzione, tutti g·Ji atti dovrann o essere 

trasmessi a questa Prefettura, debitamente ordin ati a fascicolo, 

con re lativ0 fol iario, per il riconoscimento della sua idon(>ità da 

parte del Prefetto. 

Per le esattorie, cui ti tolari non abbiano ottenuto la con· 

ferma, i comuni dovranno provvedere agli adempim e nti di cui 

alla eire. 7 febbraio u. s., n. 35 r 5. pubbl. nel Bollettino Amm. 

eli gtu'st'anno a pag. 45· ed all a determinazione della cauzi o ne 

per il s ervizio di tesoreria comunale o di altri enti ne! modo 

come s opra indicato. 

Eo:o il prospetto d elle cauzioni da prestarsi d el tutti i titolari 

delle esattorie della Provincia : 

l. Acerno •9·900 
2. Agropoli 4-f.OOO 

3· Alban ella . 32.700 

4· Altavilla Sile ntina 37·400 

5· Amalfi (Consorzio con Co nca dci Marini) 106.700 
6. Angri 245.6oo 

7· Aquara 28.900 

(l) v. B. A. anno 1D311 pag. 113. 
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8. Ascea 


9· Atena Lucana 


10. Auletta (Consorzio con P-ertosa) 

1 1. Baro11issi 

12. Battipaglia 

13. Bellosguardo 

'4· Bracigliano 

'5· Buccino 
16. Buonabitacolo 

1 7. Cagziano . 

18. Calvanico . 

19. Camerot,l . 

20. Camp:.lgna 

2 t . Campora 

22. Capaccio 

23. Casalbuono 

24. Casaletto Spartano 

25. Casalvelino 

zr). Caselle in Pittari 

27. Castelcivita 

28. Castellabate 

29. Casteln uo vo C ilento. 

30. Castelnuovo di Conza 
31. Castel S. Giorgio 

32. Castel S. Lorenzo 

33· Cava dei Tirreni 

34· Celle Bulgheria 

35· Ce ntola 

36. Ceraso 

37· Cetara 
38. Cicerale 


39· Colliano 


40. Controne 

41. Contursi 

21.100 

40·500 

1 o6.qoo 

248.900 

22.300 

29.200 

7 1.200 

20.100 

25·900 

18.100 

42.600 

124-500 

8.700 

136.900 

'7·700 

33·300 

29,8oo 

16.8oo 

23·500 

38.8oo 

l 7·7 00 

13.000 

71.000 

28.900 

444.100 

16 .6oo 

33.6oo 

25.800 

3 1.300 

'9·{00 

3'·400 
16.ooo 

38.ooo 
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42. Corbara 

43· Corle to Mo nforte 

44· Cuccaro V etere 

45· Eboli. 
4é. Felitto 

47· Fisciano 

4 8. Futani 

49· Giffoni Valle Piana. 

so. Gioi Cilento 

51. 	 Giungano. 

sz. L aureana Cilento 

53· L~uri no 

54· 	Laurito (Consorzio con Alfano) 

Laviano 55· 
s6. 	Lustra 

57· 	Magliano Vetere 

sB. 	 l\laiori 

59· 	 Mercat o S. Severino 

6o. 	l\'li nori 

6 1. 	 Montano Antilia 

62. Mo ntecorice 

63. M ontecorvino Pugliano 

64. 	 1\fo ntecorvino Rovella 

65. 	Mo nteforte Cilento . 

66. 	Monte S. Giacomo . 

67. 	l\Iontcsano sulla Marcellana 

68. 	~Iorige rati 

69. 	Nocera Inferiore 

70. Nocera Superiore 


7 t . Ogliastro Cil e nto 


72. Olevano sul Tusciano 


7 3· O liveto Ci tra 


74· Omignano. 


7 5· Orria. 


23-500 

IJ.6oo 

7-000 

276.Soo 

27-700 
1 oS.soo 

H.7oo 

9'·400 
20.900 

q.8oo 

1;.8oo 

23 -900 

15-700 

24.100 

10.500 

8.700 

]6.700 

189 6oo 

41.600 

18,100 

17.800 

34·300 

90.300 

7.6oo 

' 4·500 
53 .6oo 

10.400 

L\7-100 

109. 100 

25.8oo 

42.200 

36.300 

t o.6oo 

q.ooo 
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76. Ottati 

77· Padula 
78. Pagani 

79· Palomonte 
8o. P ellezzano 

8 1. P errlifumo 
82. P erito 

83. Petina 

84. Piaggine Soprane 

85. Pisciotta 

86. P olicastro d el Golfo. 

87. 	Polla (Consorzio con S. Arsenio e S. Pietro 

al Tanagro) 
88. Pollica 

89. P on tecagnano Faiano 

go. Positano . 
91. P ostiglione 

92. Praiano 

93· Ravello 
94· Hicigliano 
95· R occadaspide 

9~ . Roccagloriosa 

97· Roccapiemonte. 
g8. Rofrano 

99· Romagnano 
t o o. R oscigno . 

101. Rutino 

102. Sacco 
103. Sala Consilina . 

104. Salento 
105. Salerno 

106. Salvitelle 

107. S. Cipriano Picentino 

108. S. Giovanni a Piro . 

20.300 

52.800 

2 58.200 

22.200 

45 ·.300 

16.400 

IJ . 7 00 

t6.200 

JO.OOO 

3 3 .000 

26.6oo 

1 15-700 

25.600 

14 9-200 

l 7·700 

25-400 

10. 100 

35·200 

15-900 

85.200 

J0.800 

47-500 

18.6oo 

7 700 

16.200 

• 5·300 

IJ.400 

120.100 

I J-700 

t.so8.8oo 

10.200 

128.goo 

2 5·300 
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~--

109. S. Gregorio Magno. 25-000 

1 1 0. S. 1\Iango Piemonte. 1 5-~00 

1 1 r . S. Marzano sul Sarno 64.000 

1 12 . S . Mauro Cilento 11 .800 

11 3. S. Mauro L a Bruca, 12.600 

1 14. S. Rufo 19.900 

115. S. Angelo Fasanella I8.6oo 

11 6. Santomen na 10.000 

11 7. S. Valenti no Tori o 97·900 

11 8. Sanza 22.600 

1 19. Sapri. 49·400 

I zo. Sar no 341.300 

1 2 1 . S assano 38.goo 

I 22. Scafati 246.200 

1 23. Serramezzana 5-400 

124. Serre. 48.]00 

t 25. Sessa Cilento 23. 100 

126. Siano 42,000 

1 2 7. Sicignano degli Alburni . 3l:l.6oo 

I 28. Stella Cilento 14.100 

I 29. Stio . 13.6oo 

I30. Teg·giano. 68.400 

I 3 l. Torchiara. 2 7 .goo 

I31. Torraca 13.]00 

I 33· Torre Orsaia 22 .000 

134· Tortorella. 8.900 

1 35· Tramonti 66.8oo 

136. Trentinara 12.100 

137. Vallo della Lucania. 1oo.6oo 

1 38. Valva z8.6oo 

13Q· Vibonati 3 1.000 

140. Vif'tri sul Mare l l l.JOO 

Attendo ricevuta delle p resente. 

Il Prete/lo  SOPRANO 
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So. Notifica delle pe rsone alloggiat e. (C. 22 marzo 1932 n. t6oo 

ai Podestà e Com missar i Prefettizi d e i Comun i della Provincia). 

Com'è noto alle SS. LL pe•· l'ossen·anza delle tlisposi.doni 
in vigore circa la notificazione dell e persone <tlloggialc negli 

alberghi, locande ecc., venne prescritto, fra l'altro, l'uso <li mo

delli A. B. C., relativi rispettivamente, al re,.tistro da tenersi da 

detti C>sercenti, all'ele nco delle persone arrivate, alle notificazioni 
delle persone alloggiate. 

Con SUCCf'SSÌva disposizione venne modificato il moti. n, per 

la notificazione delle persone alloggiate, prescriventlone anche 

le dimensioni lcm. 9 5 di larghezza e cm. 9 di altezza). ( •) Se
nonchè l'esperienza quotidiana ha reso necessario completare i 

dati in un nuovo m odulo, con altre indicazioni, ritcnnte indi
spensabili per una pii1 sollecita e pii1 c.,.atta identificazione de lle 

persone alloggiate, e. quindi, per il mig-li or rag·ginngirne nlo de i 

fini per cui è istituito il servizio stesso. 

Il nuovo modulo, pertanto, pur conservando le stPsse dimen

sioni <.lella scheda che sostituisce (cm. 9.5 di largllf'ua e cm. 9 
di altezza) \' iene completato, tra l'altro, co n le indicazioni dell<l 

maternità, del lu<1go e della data di nascita (vedi alt. X. 1). Con
seg·uentemente, il modulo di registro d eve co nten!.' re le nH·desime 
indicazioni della scheda di notificazione e, perciò viene anch'esso 
opportunamente modificato (vedi ali. N 2) e prescritto nelle 
dimensioni di cm. 48 di larg·hezza e cm. 32 e mezzo di alttlaa. I 
nuovi moduli, glllsta disposizione d el Ministero, dovranno <"ltrare 
in vigore col 16 aprile 1932, epperciò le SS. LL. dovranno subito 
provvedere a r enderne edotti tutti gli eserce n ti l' indu&tria deg-li 
alberghi , delle locande etc., diffidandoli alla sc,·upolosa os.;crvanza 
delle nuove disposizioni e mostranclo loro le alligate di citure dei 
nuovi stampati, che dovranno essere tassativamente nelle misure 
sopracitatc. 

Avverto che in linea del tutto eceezio n é1 le c solamente fino 
ad estinzione delle scnrte, è consf'ntito l'uso d ei moduli dispo
nibili del registro e d e ll e sched e di notificazioni, a cotH.Iizione 
che i datori di alloggio aggiungano a mano le maggiori indi
cazioni e, specialmente, quelle r elative a lla maternità, luogo e 
data di nascita. 

Si gradirà urgente assicurazione . 
Il Questore- C IPRIANI 

(l) v. B. A. anno 1931 pag. 4G9. 
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(Pnrte anteriore) Ali. N. I 

Scheda di Notificazione 

Cognome _ -----· ·-··- ·-·--·-····-· ·····- ..................... 

nome de famille 

Non1e ............................................................................................................... 

prenome 

Paternità ...................................................................................................... 

paternité 

Maternità ..................................................................................................... 

maternite 

Luogo di nascita ............................................................................... 

lieu de naissance 

Data di nuscila .................................................................................. 

date de nais.~ance 

Nazionalità ............................................................................................... 

nationalité 

Professione ................................................................................................ 

profession 

Domicilio ................................................................................................... 

demwre habituelle 

Luogo di r•·ovenienza ................................................................... 

lieu de provenence 

Giorno............... m~.>se anno Ùe ll'ai' I'ÌVO. 
jow· m o i.~ anné de l'arrive 

(r et ro) Al!. N. 1 

Do<'umenli cti identificazione ................................................ 
documente.~ de identité 

Aulol'ità ehe li ha rilasciati ................................................. 


Luogo de l rilascio ........... ........................................................ 


Dala e nurnel'o d el rilascio ................................................_ 


DENOMINAZIONE O.ELI.'ALHERGO- LOCANIH E SI· 

!Il l LI .................................................................................. ......... ............... _ 

COGNOME E NOME DEL CONDUTTORE.................................. 


VIA .......................................................................... N ................ P ............. 
GIORNO DELLA CONSEGNA ALL'UFFiCIO DI P. S. 

-·······························..........................................................................................._ 

BOLLO F irma del 


Un·rCio P. S. Funzio nario di P. S . 




-----

-----

-
l 
N. progressivo 

Cognome e Nome 

Patel'nitl~ l 

Maternità 

Luogo di nnscit11 

Data di nnscitn 

Nazionalitft. 

Proressione 

Luogo di domi<'ilio 
<• di 11bitnalt\ dimon1 

Luogo di provenii'DZR 

Docnmenti di iden· 
titicazione 

Luogo der-;=ih~sM<> 
ed antol'ità che li ha\ 

rila8ciati 


Data e num~ro del 

l'il11SciO 


l dell'at'l'ÌYO o l 

! della partenza l 
.-3 l > 
> ~ l ;:::

lLocalità ove è diretto ?: 
111

il Annotl\r.ioni \ 

--=' 
dJ Zt 'UI:l ~ZZall\! 

----===-----=~-

~ o; 

~ ro 
N 

N 

~ 

(') 

3 
.r. 
oc 

S<-! OUJares !P 'e!:>U!AOJd -euap Oh!ll:?JIS!U!WWV oumauoa 
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8 t. Riposo festivo. \C. 16 marzo 1932 N. 5233 al Podestit e 

Co mmissari Pref. dei Comuni della Prov incia). 

Parecchi Comun i della Provincia si sono rivolti a quest'Ufficio 

pe r ottene re l'autori zzazione alla deroga deìl c disposizioni con

tenute ne lla l<>gge d el 7 luglio 1907, ~- 489 su l riposo festivo 

d omenica le. 

Porto a conoscenza d elle SS. J.L , con espre>ssù invito di 

r cndcrne e tl ott1 gl ' i n tercssati, ch e nessun a ùcrog a è consentita 

alla leg-ge prede lla cd al mio telegramma 27 gennaio scorso 
N. o623. 

Tuttavia si attendono dal l\linistero disposizioni al riguardo, 
gi usta qu anto è stato annunziato dai giornali, avvertendo che è 

stata intanto inte ressata l' Arma a tolle rare la p rotrazione d i orario 

sino a nuove disposizioni. 
Il Prefello - S OPRANO 

82. Tassa di bollo. - Licenu di pubblico spettacolo. (C. 15 marzo 

1932 n. o 15-t7 ai Podestà e Commissari P reL .d e i Comuni dc Ila 

Provi ncia). 

P e r opportu na norma c conoscenza, comun ico la seguente 

eire. pervenutami d ;d i'On . 1\Iinistero dell'Intern o: 

« 11 l\Tinistero d elle Fin:1nze, a seg u todi segnalazi oni rice vute 

dal Comando Generale d ella R. Gthtnlia di Finanza, in for ma che 

alcuni Uffici eli P. S. esigono una sola volta la tassa di bollo, 

p rescritta d a ll'art. 105 d ella tariff.t A. an nessa alla legge tribu
taria 30 di cembre 1923 N. 3268. all'atto della concessione di 

autorizzazio ni t ife ren t isi a pubblici spettacoli ( ci ne tnat ografici, 

tcatral i ecc.), i nù ipendentemGn te dal numero d elle licenz e che 

rilasciano. 

Il l\finistc ro sucktto ha pertanto richiamato l'attenz ione dello 

scri vente sui seguenti pu nti: 

t. 
0 

) Consideralo che la tassa di bollo è tassa di alto, essa 

va p ercetta tante volte qu ante sono le au torizzazioni o licenze 

concesse dall 'Autorità di P. S., anch e se le diverse autorizzazioni 

si riferiscano ad un unico spettacolo. 
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2.0 
) La norma enunciata al N. 1 vale anch e quando si tratti 

di autorizza1.i0:1i <~ll esporre avvisi al pubblico rìferentisi a spet

tacoli cinematografici o teatrali e ciò sempre per il principio che, 

essendo la tassa di bollo una tassa di atto, ciascuna autorizza

zione COll1!JOrta il pagamento di nna separata tassa di bollo. 

3.") La tassa in questione va percetta per ciascuno dei fogli 

che compongono l'atto di concessione od autorizzazione, c nt>lla 

misura d i L.' 5, a termini del citato art. 105 della tariffa del bollo, 

modificato, quanto alla aliquota, dal R. D. Legge 17 nHtrzo 

I QJO K. 142· 
Il Questore- CIPRIANO 

83. ~\iscela di farina di riso nella fabbricaziona di paste alimentari. 

(C 19 marzo 1932 ;'\. 1106-t ai Podestà e Commissari Pref. dei 

Comuni della Provincia). 
l\li viene autorevolmente assicurato che 111 molti pastifici si 

fabbricano paste alimentari con miscela di farina eli riso c cti 

grano. 
PoichP, secondo le vigenti norme, le pélste ali mentari devono 

essere confezionate adoperando soltanto farina di gr.tno, i pastifici 

che contravvengono a tali norme commettono una frode in com

mercio e una dannosa e illecita concorrenza. 

Pertanto occorre che sia esercitato un attivo e rapido con· 

trollu, e dispongo che gli ufficiali sanitari e il personale di vigilanza 

igienica ispezioni no frequcntemcn te c ali' occorrenza n e Ile ore 

notturne tutti i pastifici esistenti nei rispettivi territori, e prelevino 

campioni delle farine preparate per la fabbrica della pasta e 

campioni di pasta, che saranno trasmessi a l Laboratorio Pro· 

vinciale di vigilanza igienica insieme alla copia del verbale di 

prelevamento. 
Dispongo inoltre che nei pastifici non debba essere custodita 

alcuna quantità d i riso. 
Prego le SS. LL. voler provvedere perchè le mie disposizioni 

siano osservate, e resto in attesa di un periodico rapporto. 
Il Prefetto - SOl>i{ANO 
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84. Con~umo del riso. (C. 16 marzo 1932 N. 1 1541 ai Podestà 

e Commissari Prcf. dei Comuni della Provincia). 

Sono certamente note alle :;s. LL. le ragi0ni di interesse 

nazionale per le quali S. E. il Capo del Governo ha costituito 

l'Ente Kazionale Risi. Lo scarso con sumo d el riso in Italia, ove 

la media annua per abitante è una delle pitl basse del mondo, 

non raggiungendo l 6 Kg·., dato che nel l\lezzogiorno tale m edia 

non è neppure di 3 Kg. ed in molte zone il riso è ancora sc0· 

nosciuto, ha determinato una grave crisi agraria, c l'economia 

nazionale subisce il duplice danno di dover sottostare alle con_ 
dizioni dci m ercati esteri in crescente disagio economico e finan

;dario, per collocare quasi metà della produzione, e di dovere 

importare notevoli quantità di grani duri esteri per la prepara

zione delle paste alimentari. 

Nè minore dovrebbesi considerare il danno che gli italiani 

inconscianwn te e volon tal'iam e n te subiscono alimentandosi irrazio

nalmente con la quasi esclusione del riso dalle loro nutrizione. 

I ndagini chimiche e fisiolog·ich·~, la stessa esperienza che da s ecoli 

si compie su quasi metà del genere umano, che si nutre pn~va

lentemente con qu esto prodotto, hanno dimostrato come il riso 

sia <1limento completo, di alto potere calorifico (3700 circa calorie 

second o il Prof. Senatore Novelli) di grande assimilabilità per 

l'organismo unJ<ltlO (valutata dal Prof. Centanni al1'88 °J
0 

contro 

39 °[0 circa della farina di grano) e di grande digeribilità, nonchè 

ricco di vitamine, di fitine e di fosforo totale. Il contributo dato 

dai medici alla valorizzazione del riso presso il nostro popolo 

prescrivendolo agli uricemici, ai deboli di stomaco ed ai bambini, 

è già notevole, ma il Duce nel suo discorso della inaugurazione 

del Congresso Kazionale del Sindacato Medici Fascisti in Cam· 

pidoglio, nell'esaltare la missione del medico moderno, ha voluto 

mettere in rilievo il grande contributo che essi possono portare 

anche nel campo eco nom i co. 

<< Può se mbrare incredibile, diceva il Capo del Governo, ma 

sta di fatto che da quando io ho invitato i medici italiani a sol
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lecitare gli italiani stessi a consumare l'uva, il consumo d ell'uva 

da tavola si è qu~.si quintuplicato. 

Se domani i m edici dicesser'( che il riso non è poi quell'ali

mento disprezz<~bile che taluni pensano, sopratutto gli ex com

battenti per via che in trincea lo davano troppo spesso e non 

sempre adeg-uato nella cottura, se tutto dò conducesse a consu

mare mz solo cllilogramma di riso in più pro capite, durante l'anno, 

non ci sarebbe piì1 la crisi del riso))_ 

Con cir~. 4757<) del 17 dicembre 1929, pubb. sul Bollettino 
Amm. del detto anno, pag. 461, questa Prefettura faceva nota la 

utilità, sotto ogni riguardo, e la grande ~onvenienza di utilizzare 

il riso per uso a lime ntare , e invitava le autorità c i medici in 

ispecie di svolgere attivissima opera di propag·anda fra la popo 

lazio ne. re ndendola consapevole dei note voi i vantag·~i che il 

consumo del riso arreca al b e nessere d elle perso11e e alla economia 
nazionale. 

Con la presente rinnovo alle SS_ VV. la viva raccomanda

zione di invitare gli ufficiali sanitari e i medici tutti a fare attiva 

e continuata propaganda, nella sicurezza che la loro parola, e ffet

tivamente spesa, arrecherà vantaggio ad una coltura part icolar

mente benemet·ita, che interessa 135000 ettari di territorio di 27 

provincie, e che assicura pane c lavoro a 500000 lavoratori, a 

diecine migliaia di produttori, a c ommerciélnti cd industriali. 

Il Prefetto - SOPRANO 

85. Pubblicità dei prezzi degli alberghi. (C. ,g Inarzo 1 93 2 n. 66-t 1 

a1 Podestà e Commissari Prcf. clei Comuu! della Provincia). 

Come le SS. LL. avranno appreso dal comunicato uffic iale. 

nella recente sessione del Consiglio d e i Ministri è stato appro

vato un provvedimento nguardante la pubbli cit;.\ d ci preui degli 

alberghi. Tale provved im ento costituirà la legge 3 aprile 1926 

n. 643 e conterrà le seguenti nuove principali disposizioni: 

A) Si fa obbligo dd parte dci conduttori di alberghi, lo 

cande e pensioni, di denunziare al Commissariato p el ·Turismo 

ed al Prefetto, entro 15 giorni dalla pubblicazione de l Decreto 
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sulla Gazz. Uff., i prez7.i minimi e mJ.ssimi d elle camere, dell 

pensione con camera, i prezzi dei pasti c i dati sulla attrezzatura 
dell'esercizio relativi ai suoi principali servizi. 

B) La denunzia dovrà essere fatta in modo che fra il preuo 

minimo c massimo delle camere non vi sia uno s carto superiore 
al 100 °[ c che fra il prezzo. minimo e massimo di pensione non 

0 

vi sia uno scarto superiore al 70 °(0 • 

C) T ale denunzia dovrà essere fatta, per tram:te dei g-ruppi 
provinciali d ella Federa:tione Naz. Fascista .\lberghi e Turismo· 

su apposito modulo predisposto dal Commissariato pel Turismo. 
D) I prezzi e le altre notizie comunicate al Commissariato 

pe: il Turismo serviranno per la compilazione degli annuari <• Gli 
A lberghi d'Italia >> del l'E. U. F. T. 

E) l prezzi de nunziati dovranno essere rispettati per tutto 
il 1932· 

Il decreto relati\·o alle anzidette nuove nonne porta la data 

del 21 febbraio 19_,2 ed il n. 154 ed è stato pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale del 16 marzo ! 932 n. 63. L e SS. LL. potranno, 

q uindi, consultarlo e prendere cognizione di tutte le disposiziom 
in esso contenute fra c•Ii importantissima quella di cui all'art. 3 

ch e prescrive l'obbligo ai conduttori di alberghi p ensioni e lo

cande di tenere esposto in luogo visibile l'ele nco completo dellt 
camere di cui dispone l'esercizio con l 'indicazione p er ciascutHI 

d i esse dd numero dei letti e del prezzo, che clovra essere com· 

preso entro i limiti di quelli risultanti dalla denunzia fatta. 

L'E. N. I. T . ha già provveduto alla stampa dei prescritti 

moduli d i denuncia e alla loro distribuzione ai gruppi Prov. della 
Fcd. ~azional e Fascista Alberghi e turismo. 

I Gruppi Prov. hanno avuto precis e disposioni circa la più 

larga diffusione di tali moduli fra gli aventi obbligo alla d e nuncia. 
Le SS. LL. provvederanno ad informare subito i conduttori 

di alberghi, p e nsion i e locande e ad invitarli ad effettuare la 
prescl'itta denuncia entro il termine di cui a lla lett e ra A) della 

prese nte eire., ricorrendo ai Gruppi Prov. d ella Federazione ~az. 

Fascista Alberghi e Turismo per ottenere i moduli di cui fossero 
eventualmente ancora sprovvisti. 

Il Prefetto - SOPRANO 
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86. Certificati medici per l 'esonero dalla frequenza dei corsi premilitari . 
(C. 22 mano 1932 n. 0 1! 6 16 ai P odestà c Commiss<~ri Pref. dei 
Comuni della Provincia). 

Con la legge 29 dicembre 1930, n. 1 759· è stata resa obbli
gatoria l'istruzio ne premilitMe per tutti i giovani c h e abbiano 
compiuto il diciottesimo anno di età, ad eccct.ione di quelli affetti 
dalle imperfezioni contemplate dall'art. 73 d el T. U, d ell e ~ ~~gi 
sul reclutamento del R. Esercito e di quelli che sono inabili a 
compiere gli esercizi fisici d cii 'addestramento pre milit,trc. 

Giusta le norm e esecutive pe r l'appli cazione della leg-ge 
soprainclicata, co nte n\\tc nel parag. 19 della eire. del Minislcro 
della Guerra 11. 333 d e l 3 luglio 19 31, la prova dt~lla inahilit<\ 
può essere fornit<l, per i primi, dal capo d ell'Amministrazione 
comunale, mediante certificati, rilasc.:i <tti i n base al rappor to i n 
formativo dell'Arma dei CC. RR. attestante l'imp erfezione dall<t 
quale essi sono affetti, e p er i secondi, d<-1gli Ufficiali Sanitari e 
dai medici condotti m e diante certificati debitamente vistati dal· 
l'Autorità com unale. 

Ora è acc.tdnto che in alcuni comuni gli Ufficiali Sanitar i 
ed i medic i cond otti si sono rifiutati di ril asciare ;;mluitamt'nle 
ai giovani, che si trovavano n elle condit.ioni previste dali .L eire. 
sopraricordata, i certificati richiesti p er ottenere l 'e..;onero dal
l'obbligo di frequentare i corsi pre militari, e ciò ne lla errata sup · 
posizione che i certificati di che trattilsi debbano essct e consiclc· 
rati come richiesti nell'interesse privato. 

Si fa presente , in proposito, ch e l'istruzione premilitar e non 
è rivolta al soddisfacimento di un bisogno particolare di chi la 
compie, ma essa p ersegue alte fìncdirà di carattere nazionale p er 
una migliore e piìt efficace prepar.tzione militare d el Paese, e 
che, pertanto, il carattere complemèntare che essa riv!;'stc, in 
relazion e all'addestramento militare propriamente el etto, impone 
che ad essa si estendano tutte le norme che hanno attinenza col 
servizio m ili tare. 

Ne deriva, qui ndi, come logica co nseguenza, che a nch e i 
certificati r;chiesti pe r ottener e l'esonero dall 'obbligo d i frequen
tare i corsi premil!tari, alh pari dei certificati in g e nere p e r uso 
milit;JrC, siano da considerarsi com e richi esti nel pubblico inte
resse e rilasciati, perciò, gratuitame nte. 

Per le r ag-ioni suespostC', si pregano le SS. LL. d'invitare 
gli Ufficiali Sanitari e i m edici condotti di rilasciare sempre gra
luitammte i certi/icali ricltiesti per l'esonero della frequenza dci corsi 
premi/ilari, a chiunque li nchiecle, e si resta in attes<~ eli un ce nn o 
di assicurazione. 

Il Prefetto - SOPRANO 

coni. Atti Ufficiali a pag . 2 copertiua) 
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Parte Jl . 
Schema di regolamento- tariffa massima per la riscoss ione deli' imposta 

di consumo sui materiali da costruzione. (1) 

Allo schema di regolamento suddetto, pubblicato a pagine 

7 4 e seguenti cie l BoiJettino Amm. del corr. anno. vanno appor

tate le rettifiche che seguono: 

Pag. 77 - - n.• 4 dove è detto mc. correggi mq. 

» 78->> 16 >> lirezselirez >) l 7-00 e • ·3.'i 
» 79 ·- » Z7 » 2,50 » 2-55· 

» 85 >> 79 » 520 •> 6oo 
)) 88 » 103 >> o.go >> o.6o 
)) 8g » 11 6 » 12 00 » 12.80 

)) »•> 8g » 1 20 Q. mq. 

>> 8g >> x26 >) 1.50 1.60 

)) 8g >) I JO l 40 >) l . l l> 


•> go )> 132 0.02 >) 0.20 

» go Art. 5 ec~. - L' art. 5 è annullato, perchè a segui to 

del R. D. L zo marzo 1930 n. 141 non può farsi p itl alcuna 

distinzione fra materiali da costruzione impiegat i n elle frazioni 

e materiali impiegati nel capoluogo del comune, (N ota 2.2 aprile 

1931 n. 6095 del Ministero d elle F inanze, dir~tta all'Ufficio tecnico 

di Finanza di Salerno). 

(1) bz virtù delle rrchieste prn•emde, la Direzione del Bollettino 
Amm. provvederà alla stampa del suddetto R egolamento-tari.ffa, ripor
tato nel fascicolo 6 di quest'anno, preuduto dal modello di de!iberazioJle 
p odestarile che l'approva, in modo che, a risparmio di tempo e di gra. 
voso lavoro di copiatura, possa essere adottato da ciascwz comune second() 
le sue speciali esigeuze, quando le ric!tieste di copie possono coprire le 
spt!se 1·e!ative . 

Le riclziNfe di /JIe notazione di non meno di 5 esemplari dovranno 
essere dirette subito all'Amm, del !Jol!ettùw Amministrativo presso la 
R. P refettura di Sa/enzo . .s: avverte e/te ciascuu esemplare sa1·à messo ùz vmdita al prezz() 
di lire 2.50. 

Di 1.1 e tto~ e l!esponsa bile - R. lluggi d ' .\•·a~OII II 



Personale dei Segretari eomunali. 
Incarichi provvisori. 


Di Stasio hcnnat·o da Balvano- incaricato di reggere proY v 

ITftìcio Comun<de cii Sacco. 

D'.\morc Xicola id . id. Sc1·ramezzan t. 

-:\losc.tti Raffaele id. id. S. ~lauro La l3ruca. 

Palatiello Rag. Vincenzo id. id. Petina. 

Reggenze. 

Volpe l\fichele - Segretario comune di .\gropoli, incaricato 
di rC'ggere provv. la Segreteria c~i Ciiungano. 

D'Ippolito Ippolito - Seg·r. Comunale eli Capaccio , incaricato 
di r<'g~t>re provv, la SC'greteria di l\lagliano Vetere. 

T rasi eri menti. 
Aulisio Francesco - Segretario Comunale di Giung·ano 

trasferito a S. l\lauro Cilento. 

Lehano Emilio- Segrt:.t<trio Comunale di Petina - trasferito 
a Omignano. 

1\ppa!ti, aste ecc. 
Comune di Caslelcivila. - Veudita taglirJ 6996 piante delle sezioni 

4." c 5·" del bosco di alto fusto .J]o1llag7la. - Essendo riusr:ito dc
serto il 1" incanto, si rende noto che nel giorno 20 aprile 19 32, 

alle ore 10, sarà tenuto presso la R. Prefettura un secondo 
esperimento di asta per la vendita del bosco predetto, col si
stem;t della candela vergine, in aumento del prezzo di lire 508 . 200. 

Offerte in aumento non inferiori a lire 200. Deposito provvisorio 
lire 50820, catllionc detìnitiva. pari decimo prezzo <li ag-giudica e 
fideiusson• cd approbatore solidale. Pag-amento del prezzo in rate, 
giusta art. 12 cl<•l capitolato e clelibera..:ione 1:' dicembre 1931. 

Termine taglio e sgombro mesi 36. Per altri chiari111enti rivol
gersi l..:fficio Contratti R. Prefettura eli Salerno. 

Comune di Agropoli - Appalto ci!i7ldrafltra, mmwtenzùme ed imzat
fìamento sb ade i11lcrue. - Si r·encle noto che alle ore 1o dell' 8 
aprile c. a. si terrà presso il Comune un primo incanto per 
l'appalto dei lavori di cilindratura, manutenzione ed innaffiamcnto 
delle strade, piazzali e traverse del cen tro abitato, col sistema 
della candela vergine, pel canone annuo di L. 16 mila, salvo ìl 
ribasso della licitazione. Copia integrale dell'avviso d'asta è stata 
inserita nel foglio degli Annunzi Legali. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Comunale. 
Il Segretario M. VOLPE Il Podestà dott. caz•. G. BARLOTTI 



e oncorsi 
Comune di Camerota - Guardia campestre - Concorso per titol i ~ 

Scadenza 31 :\fa~gio 1932 -Salario lordo L. zooo - lndennità 
vestiario L. 20•> -Età JI·:JO s. e. l. C'inqut> aumenti quadrien· 
nali . - T<tssa ammissione L. 25 - Ct>rtificato prosciog-limento 
istruzione elementare ed altri clocunwnti - Pt-r chiarimenti ri
volgersi alla Segreteria Comu11ale. 

II Commbsario Pref.- N. Burlone Il Segretario- G. J7!ele 

Comune di Nocera Superiore - Vice Segretario Conr.orso per 
titoli Stipendio lire 5520 al netto della ritennta del 12 °[., ed 
al lordo delle altre ri tenute, oltre indennità caro viveri come per 
g li altri impiegati d el Comune - Lo stipendio è suscettibile ct: 
5 <~ume11ti quadricnnali del decimo Età da 21 a 40, salvo ec
cezioni di legge Doma.nrla da pr<lscntarsi entro 30 apri le p . v . 
insiemf' con documenti di rito, diploma abilitazione funzioni di 
segretario comunale e titoli di studio, di cultura e ùi servizio 
che si crellerà ùi esibire nel p roprio intt-resse. Per altri c h iari· 
menti rivol~ersi Ufficio di Segreteria del Comune. 

Il 	Segretario - Zito Il Podestà Sabi 

Comune di Per ito - Concorso per titoli C'cl eventualmente per 
esami al posto dì ·Messo-Guardia 1Iuni<..ip • .lle - Salario annuo 
L. 2000 E t à minima anni 21 massima 35 Scadenza 30 
aprile p. v. 

Il Podestà fld Ba(Jlivo 

Comune di S. Mauro Cilento - Applicato- Concorso per titoli
Stipendio L. 2500 ridotto delle ritenute eli legge -- Documenti 
di rito !'\ licenza g innasiale o tecnica o altro titolo equipollente
Scadenz<t presentazione dom anda e titoli 25 aprile prossimo. 

Chiarimenti alla Segreteria Comunr.le. 
Per Il Podestà - Aulisio 

Comune di Sapri - Secondo applicato di segreteria e guardia urbana 
e campestre. E' aperto il concorso per i posti eli seconùo appli· 
cato, con lo stipendio lordo di L. 3-tOo,oo e di guardia urbana 
e campestre col salario di L. 3300,00 c con <.:ìnque aumenti 
quadriennali dE-l decimo. D ocumenti di rito, licenza ginnasiale o 
tecnica per l'applicato e certificato di proscioglimento dall'obbligo 
scolastico elementare per la g uardia. Scadenza 30 c1.prile 1932. 
Per chiarimenti ri\·olgersi alla Segreteria Comunale. 

Il 	SegTetario - De Feo Il Podestà - Gaetani 

Comune di Torchiara. - E' aperto il concorso al posto d i mser
viente comzmale-custode dei cimiteri e delle fontane, a cui è an nesso il 
salario lo rdo eli l ire 1200 a nn ue , suscettibile di 4 a u menti qua
d riennali del deci mo. D ocu me nti di rito. Scadenza del concorso 
alle ore 12 del 1° magg io p. v . 

Torch iara, 2 5 marzo 1 932 A. X. 
Il Podestà - G . T o rre 

http:Comunr.le
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BOLLETTIHO AMMIHISTRnTIVO 


della R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 

Si pnbMiccr il lO, il 20 e U 3 0 di ogn i mese. 

La pubblicu.ione della parte prima del Bollettino rappresenta , a tutti 
gli effetti , comunicazione ufficiale degli atti ins eriti e cos tituisce o bbligo per 
gli uffici comunali e de~:li altri enti autarchici di ad empiere 11 quanto con gli 
atti stessi si richiede . 
Abb!'namento annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni in copertina lire 3 la linea di corpo IO. Non si dar à cor so 
a Jichiesle gratuite di fascico li decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
dari• recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti, acquisto di fa scicoli ed inserzioni rivolgersi esclusi
vamente al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLL.ETTI:'-10 A'I\MINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

~(""J~Ià.l AHI<-l 

P a rte l. 

1> 1 Atti Ufficia li d ell a R.• Pref ettu ra. 

B&. '1'. T:. 14 setto>mbre W:H n . ll 75 per la Finanza. loc~tle. Esenzioni tributarie 

in rela?.ione al Trattato ed 111 Concordato con la 8. ~ede. 

b9. Nuo>e norme per la rivabu delle spese di spednlità. e manicomiAii. 

9(1. Ammissione gratuita per la cura nel R. Stabi limento termale Carlo Al· 

berto di Acqui. Stngione termale 1932. 

91. Loralì Rdihiti per la macellazioni degli animali destinati all'nlirnentRzione. 

COPERTINA 

Continuazione Atti Ufficiali R." P refettura da n. 9U a n. 91 - Appalti, 


aste ecc. - Cononrsi. 


Salerno - Pl'em. S ta h. Tip. Ditta Ca v. A.n touio Volpe. e ~,igli · 



sr>gue B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
go. Ammissione gratuita per la cura del R. stabilimento termale 11 Carlo 

Alberto 11 di acqui-stagione termale 193Z. (C. 8 aprile 1932 n. 1373-J. a i 
Podestà e Com missari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Avvicinandosi l'epoca ~l i aper tura della stagione balneare 

1932, nello stabilimento termale «Carlo Alberto •> di Acqui, l'On. 
l\linistC'ro dà le seguenti disposizioni per quanto rigua rda l'ac
cettazione delle istanze degli infermi per l'ammissione come 
«interni» ai singoli tu rni d i cura, sia a titolo completamente 

gratuito, che mediante contributo di cura. 
Per le amm issioni, a titolo completamente gratuito, gli inte

r essati dovranno far pe rve ni re a lla Prefettura della P rovincia in 
c ui risiedono: 

a) domanda di ammissione contenente notizie indicate nella 
eire. 18 fcbb. 193 r n . 5304 pubb. a pag. 95 del Bollettino Amm. 
anno 1931. Si fa p resente ch e i turni di cura sono 10, hanno la 
durata di q giorni ciascuno ed avranno rispettivamente inizio 
alle di.ite seguent i; 1.

0 il 5 maggio, 2.
0 

21 maggio; 3.0 6 giugno; 
4.0 22 giugno; 5,0 8 luglio; 6,0 24 luglio; 7.0 9 agosto; 8.0 25 agosto; 

q.0 10 settembre; 10.
0 

26 s e ttembre. 
b) cerlificato medico -contenente le indicazioni precise del

l' infermità e delle eventuali contro indicazioni della cura termale, 
principalmente rappresentate dalle seguenti malattie: Emottisi, 

apoplessia, fratture di recente data, epilessia, Cél.rdiepatie scom
pensate c gravi, gravidanza, osteiti e per:osteiti in periodo acuto 

o con carie e seni fistolosi, artrosinoviti specifiche in stadio acuto, 
processi morbvsi cerebl'0-spinali, malattie della pelle, scrofolosi. 

c) Certificato di povertà- rilasciato dal Podestà ùa cui risulti 
che il richiedente è insc ritto nell 'elenco comunale dei poveri, 
ammessi al la completa a ssistenza sanitaria gratuita. 

A correùo ùi tale affermazione è necessario sia dichiarato 
che il richiedente non possiede beni eli fortuna c non è iscritto 
nel rnolo dei contribuenti delle tasse comunali. 

Per le ammissioni mediante contributo eli cura R"li interessati 
oltre alla dom anda redatta come sopra ed al certificato medico 
devono produ rre: 

a) certificato del Podestà da cui risulti che l'istante, pur non 
essendo iscritto nell'elenco degli ammessi alla cura s<witaria gra
tuita, trovasi in cnndizioni di indigenza. 

b\ dichiarazione con la quale l'istante assume l'obbligo di 
versare un contributo di t;ura, che, per (anno in corso, si stabi
lisce in L. 203. 

Questa dichiarazione può essere contenuta pure nel corpo 
della domanda. 

Il termine uti le per la presentazione delle istanze a questa 
.Prefettura scade il 20 aprile c. a. 

Prego V . S. di accusare ricevuta della presente. 
li Prefetto - SOPRANO 



sni materinli per costrnzioni edilizie 
-------·---

Deliberazione podestarile, regolamento e 

tariffa, compilate tenendo conto di tutte le di
sposizioni in materia ed adattabile alle esigenze 

di ciascun Comune, con risparmio di tempo e 

di gravoso lavoro di copiatura. 

PREZZO DI CIASCUN ESEMPLARE L. 2,50 

Dirigere le richieste, accompagnate dal re

lativo importo, con vaglia cartolina alla 

Amministraz. del Bolletlino Ammio. ~rassa la R. Prefettura di Salerno 





Bollettino Amministrativo della Provinci a di Salerno W3 

Parte l. 

lJJ 1\tti Ufficiali della R . J?refettura 

!l!:l. T. U. H settembre 1931 , n. 1175, per la finanza locale. - Esenzioni 

tributarie in relazione al Trattato ed al Concordato con la S. Sede. (C . 2 I 

Marw 1932, n. 79'd7, ai Podestà . e Commissari Prefettizi dei 

Comuni della Provincia). 

L'art. zg, lettera h), del concordato tra la S. Sede e l' I talia, 

a.pprovato con la legge 27 maggio 1929, n. 'd 1o dispone che, 

ferme restando le agevolazioni tributarie già stabilite a favore 

degli enti ecclesiastici dalle leggi italiane fin qui vigenti, 

il fine di culto o di religione è, a tutti gli effetti tribut<~.ri, equi~ 

parato ai fini di beneficenza e di istruzione. 

Pertanto nella applicazio:1e dei tributi previsti dal T. U. 14 

settembre •93'• n. 1175, sulla finanza locale, occorre che le 

Amm. Prov. e Com. tengano presente tale disposizione di carat· 

tcre gt>nerale, allo scopo di estendere le esenzioni stabilite nel 
T. U. stesso per le istituzioni che abbiano fini di beneficenza o 

di istruzione, anche a quelle aventi fine di culto o di religione, 
semprechè sussistano i motivi sui qu<di si fondano le esenzioni 

stesse. 
A questo riguardo si ravvisa opportuno qualche chiarimento 

per i seguenti tributi: 
Imposte di consumo. - La disposizione dell'art. 29, n. 6 del 

T. U. per la finanza locale, concernente la esenzione dall'imposta 

di consumo per le bevande acquistate in economia dagli Enti e d 

Istituti di carità e beneficenza per la distribuzione gratuita ai 

rico\•erati, è conforme a qnella contenuta nell'art. x6 (sub. 15, n. 6) 

del R. decreto legge zo marzo 1930, n. Iofi· 
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Com'é stato precedentemente riconosciuto, essendo a tutti 

gli effetti tributari equiparato il fine di culto o di religione ai 

fini di beneficenza e di istruzione, a tutti gli Enti con finalità di 

culto o di religione deve farsi lo stesso trattamento previsto per 

gli Enti ed Istituti di carità e di beneficenza. 

Imposta di famiglia . - L'art. 114 del T. U. assoggetta all'im· 

posta le aggregazioni di individ ui conviventi che si propongono 

fini di istruzione, di ed uca. .ione o di culto, c il successivo art. J2I 

esenta dalla imposta stessa le istituzioni di assistenza e b ~nefi· 

cenza riconosciute come enti morali; ne consegue che l'esenzione 

medesi ma va estesa anch e alle aggregazioni di individui ricono

sciute a' sensi dell'art. 29, lettera b), del Concordato, che si 

propongano fini del r.ulto cattolico. 

E' appena necessario avvertire, poichè è stato proposto que

sito al riguardo, ch e l'esenzione in parola non è applicabile agli 

investiti di benefici ecclesiastici, per la rendita che essi tr<tggano 

dal beneficio, ed in confronto di essi l'i m posta va applicata nei 

modi ordinari come per gli altri contribuenti. 

Imposta sulle z->et!ttre e sui domestici. - L'art. 137 del T. U. 
esclude dalla imposta le vetture delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza, della Croce Rossa e delle Associazioni 

privz.te, attrezzate per il trasporto degli infermi, delle vetture 

che servonv c ioè a ll 'esplicazione delìe finalità delle istituzioni di 

assistenza e beneficenza. 

Ne consegue che, analogamente, dovranno andare esenti le 

vettm:e che servano all'esplicazione delle finalità di culto e di 

religione. 

Imposta sui domestici. - Giusta l'art. 150, n. 4, del T. U. non 

sono compresi tra i domestici gli inservienti e custodi al servizio 

di Istituti di educazione, istruzione, assistenza e beneficenza, 

perciò debbono pure escludersi dal novero dei domestici gli 

inservienti e custvdi addetti ad istituzioni od e nti aventi fini di 

culto o di religione. 

i mposta sui pianoforti. -- L'esenzione dalla imposta, limitata· 
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mente ad nn pianoforte, prevista dall'art. 160, lettera b), va estesa 

anche alle istituzioni ed enti tli culto e di religione. 

Tassa di circolazione mi veicoli a trazione animale e sui velocipedi. 
L'art. 220, lettera c), del T. U. esenta dalla tassa dì circolazione 

i veicoli di proprietà delle istituzioni pubbliche di assistenza e 

benpficenza, dell.L Croce Rossa, nonchè quelle delle associazioni 

private, altrezzate pe r il trasporto d 'infermi; perciò, come si è già 

avvertito per la imposta sulle vetture, l'esenzione va estesa ai 

veicoli appartenenti ad istituzioni od P.nti aventi fini di culto o 

religione e che, ben s'intende, servano per la esplicazione dei 

fini stessi. 

Coutributo di uu;t;lioria e contr ibuto dt fognatura. - Negli articoli 
237, lettera a), e 252 sono già richiamate le disposizioni d egli 

art. 15 e 16 del Trattato con la S. Sede che sanciscono l'eseu

zi(>nc da ogni tributo, e q-.1incli anch e dai tributi co m. e prov., 

per gli immobili menzionati negli a r t. stessi. P oich è però negli 

art. 237 e 252 è stabilita l'esenzione dal contributo di miglioria 

e ùal contributo di fognatura anche per i beni appartenenti alle 

istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, s'intende che 

l'esenzione va estesa agli immobili appartenenti alle istituzioni 

ed enti di culto e religione. 

• * * 
Per ciò che riflette l'imposta sul valore locativo relativamente 

agli immobili indicati negli art. 1 3 a 1 6 d el Trattato, anche dopo 

l'emanazione del T. U, per la finanza locale, non si hanno che 

a richiamare le istruzioni già impartite al riguardo con la eire. 

22 aprile 11,130, n. 4570. Pertanto ai fini dell'applicazione dell'im

posta sul valore locati vu a carico di quanti dimorino negli im

mobili suddetti giova distinguere, seguendo l 'art. 15 del Trattato, 

fra quelli che godono delle imm unità, riconoso..:iute dal diritto in

ternazionale alle sedi di agenti diplomatid di Stati esteri , c quell i 

in semplice proprietà della S. S ede. 

Agli abitanti degli immobi li godenti di extraterritorialità, 

infatti, non può applicarsi l'i mposta sul valore locativo; agli abi
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tant i dei pahzzi in proprietà potrebbe invece applicarsi, salvo 

ch e motivi di altro genere, i n~renti alla persona, non ne sconsi 
g li no l'applicazione. 

L o s tesso dicasi per altri tributi locali connessi con l'occu
pazione rli tali immobili (imposta sui domestici, sui pianoforti, ccc.) . 

• 
* * 

Negli art. 162 e 168 sono richiamate le disposizioni dell 'art. 

2 9, lette ra h), del concord ato, in forza delle quali i l\linistri del 

.Culto per l'esercizio del m inistero sace1 dotale sono esenti dal
l' imposta sulle industrie, i commerci, le arti e le professioni c 

dalla imposta di patente. L a stessa esenzione delle dette imposte 
va pure riconosciuta per le retribuzioni di qualsiasi natura dovute 

a dignitari, impieg-ati e salariati dalla S. Sede, da61i altri Enti 
central i della Chiesa Cattolica c dagli Enti gestiti direttamente 

dalla S. ~ede anche fuori di Roma, a norma dell'art. 1 7 del 
Trattato. 

Prego le LL. SS. di darmi un cenno ùi ricevuta della 

p resente. 
Il Prefetto - SOPRANO 

8g. Nuove norme per la rivalsa delle spese di spedali tà e manicomiali. 

(C. 1 0 mar zo 1932 n . 7567 al Rettore della Provincia, ai Podestà 
e Com missari Prcfettizi, alle Amministrazioni degli O~peùali e 

dei l\Ianicomi. 

Nel Bollettino di q uesta Prefettura n.0 2 del 20 gennaio u. s. 

a pag. 13 è stata riportata la le gge 3 dicembre r 93 1 n .0 158o , 

con la q u ale vengono stabi lite le nuove norme per la rivalsa 
delle s pese di specialità e manicomiali. 

Il M inistero dell'Inte!'l1o, con eire. n.0 
25200, del 29 gènnaio 

u. s., d ella Dire7.. Gen. Amm. Civile Div. 3·" Se1.. 3.•, che qui 
comunico integralmente, ha ritenuto opportuno di illustrare e 
ch iarire alcuni punti della Legge: 

<< La Gazz. Uff. dell' 8 corr. ha pubb. la legge 3 dicembre 

1931, n." 158 o, con la quale vengono stabilite nuove norme per 
la rivalsa dP.lle spese di spedalità e manicorniali. Alle LL. EE. 
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non è indubbiamente sfuggita l'importanza del provve dime nto 

promosso dal Governo e diretto ad assicurare ai comuni e d alle 

amministrazioni degli ospedali e dei manicomi, con una rapida 

ed efficace procedura, la pronta riscossione, verso i pril.rati, dei 

crediti per sp~dalità, che spesso raggiungono un ammontare con

siderevole. 

Si ritien e, ad ogni modo, opportuno di illustr;~re e chi arire 

alcuni punti della legge. 

Sono note le non li e vi difficoltà che frequememente incon

trano le a mm. degli enti interessati per p otersi ri valere, verso i 

ricoverati ed i loro congiunti c h e non si trovino in condizioni 

di poveJ·tà, delle spese di spcdalità ch e le amm. stesse sono ob

bligate ad anticipare per i ricoverati d'urgenza. Tali difficoltà 

deriva.no principalmente dal fatto che, mentre pe r i rimborsi da 

parte dei comuni agli ospedali t1e lle spese da questi ultimi an

ticipate p er gli infermi ricoverati d'urgenza sono stabilite nel

l'art. 35 del R. D. 30 dicembre 1923, n. 28.p speciali norme 

procf'durali, per la rivalsa, invece, delle m edesime spese verso i 

ricoverati ed i loro congiunti non poveri, le amm. ùei comuni e 

degli istituti non possono avvalersi che dell'ordinaria procedura 

dinanzi all'autorità giudiziaria, nrocedura che, per moltepli ci 

considerazioni, non si è dimostrata la pii1 ad<~tta allo scopo. Di 

qui la necessità di integrare le norm e del R. D. 30 dic. 1923, 

n. 2841, concernenti la materia della specialità; ed a ciò ha prov

veduto la ll'gge di cui ora si tratta, con la quale viene data alle 

amm. interessate la possibilità di esperire una speciale procedura 

nei confronti dei pr·ivati e, cioè, non soltanto verso, i ricoverati, 

di cui è cenno nel citato art. H sub 78 d del R. D. 30 dicembre 

1923, ma anche verso i loro eredi e congiunti non poveri. Per 

evidente analogia di materia, la facoltà di avvalersi del detto 

procedimento è stata estesa anche alle amm. dei manicomi pub

blici per la rivalsa delle spese di assistenza degli alienati. 

Circa singoli art. della legge è da tener presente quanto 

segue: 
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Art. r." Come in modo chiaro e d esplici to si desume dai 

lavori preparatori della legge, non può esser vi dubbio che la 

facoltà di esp e rire la procedura privilegiata per la rivalsa delle 

spese di assistenza degli alienati, è conferita non soltanto alle 

amm. degli istituti pubblici di beneficenza manicomiale, ma, 

altresì, alle provincie o bbligate per legge all' assistenza manico

miale, anche quando siano sprovviste di manicomi propri. Nella 

r elazione d ella Commissione della Camera dei Deputati è detto, 

infa tti, esplicitamente che, con la nuova legge, « la facoltà di 
avvalersi della speciale procedura vien e estesa alle amm. provin

ciali per la rivalsa delle spese di assistenza degli alienati •> . 
E così pure nella relazione dell'Ufficio centrale del S enato 

si fa, a questo proposi to, osservare: 
<< Occorre appena avver tire ch e l 'azione compete alle pro

vincie, anche quando si avvalgano, evmtualme1lle di 1m manicomio 

privato». 
Il criterio per determ inare il concetto di povertà agli effetti 

-della ripetr bilità o m eno delle spese di spedalità, deve essere 

quello dello stato di povertà relativa nel senso che tale stato 

si a sufficiente ad escludere il rimborso della spesa. 

Come si osserva nella citata relazione dell'Ufficio centrale 

del S enato, detto crite rio è quello finora s eguito dalb costante 

giuri sprudenza nei rapporti del ricovero matrimo1tiale. Esso, inoltre, 

è in perfetta rispondenza ai cri teri informativi del R. D. 30 di

cembre 1923 . n. 2841, in base a cui, come è noto, povero deve 

essere considerato non soltanto chi m anchi assolutamente di 
tutto, e, cioè, l'indigente o il nec.-ssitoso, ma chi non abbia in 

misura sufficiente quanto gli occorre per poter sussistere conve

n ientemente, secondo la sua condizione individuale e sociale e 

debba procacciarsi il necessario con industria e fatica, pur non 

avendo bisogno di ricorrere all'altrui compassione. Ammesso 

l'accen nato concetto della povertà relativa, l'azione per la rivalsa 

deve, nel silenzio d e ll'art ., rite nersi esperibile tanto se la condi

zione di povertà non esisteva al momento del ri covero, guanto 
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se sia ven uta a mancare durante la degenza o anche dopo che 

questa abbia avuto termine. E' ovvio che l'azione non è esperi 

bile, quando la condizio11e di povertà, pur non esistPndo al 

momento del ricovero, sia successivante sopravvenuta e, comunque, 

sussista, nel tempo in cui s' intenderebbe di esperimentare l'azione. 

Con l'art. in esame, oltre agli eredi de l ricoverato, vengono 

assoggettati all'azione dt rivalsa i congiunti tenuti per legge agli 

alimenti, nell'ordine stabilito dall'art. 142 del Cod. Civ.: ciò ana

logamente a quanto è previsto nell'art. 7 3 del regol. 16 agosto 

1909 , n. 6 15, sui manicomi e sugli alienati. 

L'azione verso i congiunti è subordinata alle due seguenti 

condizioni: che essi avessero l'cbbl igo di corrispondere gli ali

menti durante il periodo del ricovero c che abbiano la possibilità 

di sostenere, in tutto o in parte l'onere della degenza allorchè 

si esperi menta l'azione. L'estensione ai congiunti (co n la quale 

viene completata la norma dell'art. 34 sub 78 d del R. D. 30 

dicembre 1923, n. J841 che, come sopra si è detto, nei riguardi 
dell'assistenza ospedaliera faceva salva l'azione di rivalsa soltanto 

vf'rso i ricoverati) risponde non solamente alla do\'erosa tutela 

del patrimonio degli enti, ma, altresì, all' alt.t finalità, eminente

mente fascista, di tener salda la compagine famigli.tre. ln pro· 

posito. nella più volte citata relazion e dell' Ufficio c<:>ntrale tlel 

Senato, è stato osservato che il disposto tlt:lla legge in esame 

trova Pffirace complemento nell'art. 570 del nuovo Cod. pen., che, 

inspirandosi allo stesso fine, commina la reclusione sino acl un 

anno 0 la multa da lire mille a lire diecimila contro chi fa mancare 

1 mezzi di sussistenza ai discendenti di età minore, agli ascen

denti e al coniuge, il quale non sia legalmente separato per sua 

colpa. Detto d i sposto, è, i noltre, rigorosamente basato sul pri n· 

cipio giuridico costantemente affermato che l'ente, il quale era 

tenuto per legge, sia, puro~ in via sussidiaria, a somministrare in 

via d'urgenza gli alimenti, rimane surrogato alla persona man

tenuta e curata, vPrso i congiunti di quest'ultima, e ben può far 

-valere le ragioni di un credito alimentare. Sempre nei riguardi 
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dell'art. 1, occorre. infine, rile\'are che, con l'ultimo comma di 

esso, viene mante nuta ferma la norma dell'art. 34 sub. j8 d del 

R. D. 30 dicembre 1923, n. 2H.p, e che, cioè, le amm. ospeda· 

liere possono avvalersi della procedura stabilita dalla nuova legge 

solo quando non abbiano potuto ottener~! dai comu ni, ai quali 

g li assistiti appartengono per domicilio di soccorso. la rivalsa 

dellt:l spese sostenute. E' chiaro che tale nornM è stata determi· 

nata dall'intento di evitare duplicità o interte ren7.e di procedimenti 

coattiv i verso i medesimi obbligati mentre, d'altra parte, gli 

ospedali hanno i loro immediati debitori nei comuni verso i quali 

l'art. 35 dello stesso R. D. 30 dicembre 192 3 ha già stabi! ito una 

rapida ed efficace procedura. 

A questù riguardo, si presenta la questione se la spesa di 

ricovero si a ripetibile anche quando l'infer mo aveva titolo all'as

sistenza gratuita in base alle norme statutarie dell'ospedale, e 

questo non p ossa, quindi, salvo il caso di deficienza di fondi, 
d o mandarne il rimborso a l comune di appartenenza. A tale que· 

sito, come si osserva nella suddetta relazione dell'l) t'ticio Cen

trale, deve essere data risposta affermativa, dovendo essere tenuto, 

al riguardo, presente il principio che l'assistenza gratuita è dovuta 

esclusivamente al povero e che, venendo a cessare tale condi

:done, sorge il diritto alla rivalsa. 

~ell'a rt. 2 sono indicati gli atti preparatori della speciale 

proct:dura: comunicazione mccli<mte lettera raccomandata con 

ricev~ta di ritorno da parte delle amministrazioni creùitriCl ai 

singoli obblig-ati dell'importo delle somme da rimborsare, del 

motivo per cui viene chiesto il rimborso e d elle modalità di pa· 

gamento; successiva formazi0ne, decorsi 15 giorni dalla ricevuta 

e tenuto conto delle opposizioni pe rvenute , di un elenco conte· 

nente tutte le necessarie indicazioni circa l~ persone dei debitori, 

l'importo del debito e il motivo per cui si chiede il rimborso; 

provvedimento del Prefetto che, esaminate le eventuali opposi· 

zioni c fatte le opportune correzioni, rende esecutivo l'elenco. 

Tali adempimenti sono analoghi a quelli prescritti dal R. D. J() 
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dicembre 1923 per il rimb0rso d elle spedalità a carico d ci 

comuni. 
Per ovvie considerazion i, è però opportuno che le amm. d e i 

comuni (cui g li ospedali, a norma d ell' ul ti mo comma d e ll'art. 34 

sub 78 b del R. D. 30 dicembre 1923, sono tenuti a notific:~.re 

l'eventuale ricovero) avvertano, a loro volta, appena sia possibile, 

i congiunti dci t icovcrati, e ciò anche allo scopo di mctterli in 

grado di provvedere, eventualmen te, in altro modo all'assistenza 

dei loro congiunti. 
Si richiama su questo punto la particolare attenzione delle 

LL. .EE., con preghiera di curare che a tale adempimento sia 

provveduto da parte delle amministrazioni d ci comuni. 

L'u ltimo comma dell'art. 2 stabilisce che il provvedimento 
del Prefetto non è soggetto ad alcun grctva me in v ia ammi

nistrativa. 

Davanti all' autorit;Ì giudiziaria esso, in ver.c, fa stato unica 

mente per quanto concerne il numero delle giornate di degenza 

e la m:sura della retta, ch e sono i due clementi ch e con-.;orro nu 

a form<trc la somma compl essivamente dovuta; e ciò perchè 

questi sono accert<tmcnti di mero fatto, che possono in via a m· 

ministrativa essere, con la maggiore esattezza, compiuti dalle 

LL. EE. con i mezzi d'indagine d ci quali dispongo no, ten uto 

anche conto che la diaria deve essere già stata <tpprovata dalle 

stesse .EE. LL. a norma d ell'ar t. 34 sub 78 c del R. D. 30 di
cembre 1923, n. 284 1. 

Nell'art. 3 sono stab ilite le modalità per la notifica dell'elenco 

alle persone obbligate, con l'ingiunz ione di ve rsare e nt ro trènta 

giQrni, sotto commi natoria di att i esecutivi , la somma dovuta. 

Tale notificazione dit inizio a lla procedura eccezionale, che oltre 

ai pregi dell'economia di s pese e della rapidità, ha precipuamente 

quello di por re g li enti c reditori n el g iudizi o di rivalsa, ne lla 

posizione di convemdi, ovviando, così al pericolo che, per riguardi 

personali od altre cause, n on vengano intestate le azioni di ri· 

ri\·a !sa vcr:;o i privati 
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Jn base all'art. 4 i debitori, nei trenta g-iorni d e lla notifica

zione, possono produrre opposizione all'a•Jtorità giudi1.iaria, com

petente per valore, del luogo, ove ha sede l'amministrazione 

dell'ente creditore. llen s'intende che all'infuori di quelle con

cernenti il numero delle giornate di degenza e la misura della 

retta, dinanzi alla detté~ autorità possono essese proposte tutte 

le altre contestazioni come, ad es. quelle relative ai rapporti 

successori, ai vi ncoli eli p<trentela, agli obblighi alimentari e 

simi li. 
Gli art. 5 e 6 poi disciplinano la prosecuzione dcg·li atti 

esect1tivi nonostante appello e salvo il caso di sospensione ordi

nata dal 11agistrato, iu bas~ a norme che sono analoghe a quelle 

stabilite dalla legge 14 aprile 1910, n. 639, (•) che è espressa

m e nte richiamata c deve applicarsi in quanto non sia espressa 

mente stabilito nella legge 3 dicembre 1931, 11.
0 1580. Ritenuto 

p oi, che si tratta di un procedimento ccçezionale c che è perciò 
opportuno !imitarne l'applicazione nel tem po, la legge commina 

h decadenza tlal procedimento stesso, O\'e questo non \·enga 

iniziato nel termine di cinque anni dalla effettiva cess!lzionc del 

ricovero, il ch e non esclude che, pe r i l periodo successi v o e fino 

al compimento della prescr;zione trentennale, gli enti possano 

re::t.l izzare i loro cred iti nelle forme or ùi n ari c . P e i credi ti sorti 

prima dall'entrata in vigore della legg-e, la procedura deve in> 

ziarsi entro cinque anni da tale data, ovvero in quel minor ter

mine che ancora manchi al compimento della prescrizione tren

tcnnale (art. 3- 2° c 3° comma). 

Come si vede, la nuova legge, me ntre ha conferito alle 

amm. degli enti interessati il mezzo di realizzare rapidamente la 

riscossione di crediti rilevanti, dando così un efficace e pronto 

sollievo alla finanz<t degli enti stessi, ha nel contempo g.trentiti 

i diritti dei privatt tenuti al rimborso ddle spese riconoscendo 

loro idonei mezzi di opposizione sia avanti l'autorità amm., sia 

avanti l'autorità giudiziaria. 

(l ) -ç, B. A. anno 1913 pagg. 203 e 214. 
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Tali sono i criteri generali a cui è inspirata la legge c che 

lr EE. I.L. vorranno tenere presenti nell' applicalionc che sono 

chiamati a farne •. 

"* * * 
Appare quindi ben chiaro che il diritto tli rivalsa di tutte o 

di parte delle spc>sc di spedalità verso i ricoverati, g·li credi ed 

i congiunti, può essere cspc>rito dagli ospedali, dai man1corni, 

dai comuni c dall'amministrazione provinciale. 

Gli ospedali però possono avvalersi della procedura stabilita 

dalla nuova leg-g-e solo quando non abbiano potuto otte nere dai 

comuni, ai quali gli assistiti appartengono per domicilio tli soc

corso, la rivalsa clcll<' spese sostenute. 

Con le: precitate disposizioni viene così ribadito il principio 

dell'obhligo <1<1 parte dei comuni tlel rimborso agli ospedali delle 

spese da q ucst i antic:i ptttc per gl' iu(crmi rico~·cJali di 1tì:l{mza {<Lrt. 
78 b c 35 del R. D. 30 dicembre 1973 n. 2 ~L41 ) salvo riviilsa. 

Devo pt>rtanto richiamare l'attenzione dei Signori Podestà c 

Commissari Pref\~ttizi d ei comuni: 
1.j Sui crited per la determinazione d e l concetto tli povertà, 

per cui povoro dev'essere considerato non soltanto chi manchi 

assolutamente rH tutto, c cioè l'indigente o il necessitoso, ma 

chi non abbia in misura sufficiente quanto gli occorre per p<)ter 

sussistere conYenientemcnte, secondo la sua condizione indivi

duale e sociale e tl C:'bba procacciarsi il necessario con industria 

e f.1tica, pur non avendo bisogno di ricorrere all' altrui comp:Ls· 

sione. 
2.) Sull'obbligo. da parte d egl'istituti di cura, agli effetti 

del rimbotso della relativa spesa, di notificare il ricovero d' ur
genza entro cinque giorni dalla data di ammissione, mcdia:1tc 

lettera raccomandata, con ricevuta di ritorno, al comune d el 

presunto domicilio d i soccorso d el ricoverato. 

3·) Sulla neccssit~l c l'opportunità, da parte delle ammini

strazioni comunali di avvertire, alla loro volta, appena sia pos
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sibile, cong·iunti del ricoverato p er metterli in grado di prov

vedere eventualmente, tn altro modo all'assistenza dell'ammalato. 

A tal fine, sotto la personale responsabilità del segretario, 
prescrivo che in o~rni comune sia istituito un apposito registro 

nel quale dovranno annotarsi, per ordine cronologico, gli estremi 

d elle notifiche dei rico\·eri, le generalità complete dell'infermo, 
le condizioni economiche del ricove rato e dei congiunti, le gene 

ralità d egli obbligati al rìmuorso della spesa, ai quali è stato 

comunicato, in modo valido, l'avvenuto ricovero, nonchè, l'im· 

pegno della spesa e a suo tempo, la data di dimissione dal luogo 

di cura e l'importo della spesa. 

Nel caso in cui il ricoverato ed i congiunti siano riconosciuti 

poveri occorre far n'su/fare tale qualità da un apposito deliberato a 
mezzo del quale si deve proV\'edcre anche a riconoscere o con· 

testare il domicilio di soccorso e ad assumere l'impegno della 
spesa presun ta in base a l periodo approssimativo di degenza, da 

fissarsi d'accordo con l'Ente Ospedaliero. 

In tale deliberazione dovranno essere indicati i mezzi con i 

quali si fa fronte alla spesa, salvo, beu inteso, liquidarla con se
parato provvedimento non appena in possesso d ell'estratto conto. 

4.1 Infine è opportnno ricordare che, in base al disposto 
dell'art. 6 del T. U . approvato con R. D. 14 settùmbre 193 1 a. IX 

n. 1 1 i 5, il termine per l'acquisto del dvmicilio di soccorso è ri· 
dotto da s a 3 anni di dimora in un medesimo comune senza 
notevole interruzione. Xulla è innovato alla speciale legislazione 

vigente perl'lstituto di Santo Spirito in Sassia ed 0::-pedali Riuniti 

di Roma per quanto riguarda il termine richiesto per l'acquisto 
del domicilio di soccorso nella città di Roma. 

Per l'esecuzione della pre3ente circolare attendo un cenno 

di assicurazione. 
Il Prefetto - SOPRANO 

DittettoPe 11esponsabile - R. Huggi d' :\1·agona 



segue R) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
91 . Locali adibiti per le macellazio ni degli animali des tina li all 'alimen· 

taziooe. (C. 17 marzo 1932 n. 1 1687 ai Podestà e Commissari 

Prcf. dei Comuni della Provincia). 

Per le pro\•viclenze di competenza di quest'ufficio, a senso 

degli art. 1 e seguenti del reg-olamento sulle carni del 20 di· 

cembrc 1928 n . 3298, prcgo la S. \ r. di trasmettenni particola

reggiato rapporto del veterinario !()cale o, in mancanza, dell' uf. 

ficiale sanitario di codesto comune, circa il funzionamento costà 

del locale adibito alla macellazione degli animali. In detto rap

porto sarà specificato: 

1. se il comune sia provvisto di adatto locale; 

2. se tale locale corrisponda alle esigenze igienico-sanita· 

rie e del servizio; 
3· se e quali inconvenienti si verifichino nei rig-uardi del 

funzionanlC'nto di detto locale; 

4· se e come possa pro\' \'edcrsi per eli m i n are detti 1n· 
convenient:. 

Attendo 	tletto rapporto. 
Il J>re(ello - ~I')PRANO 

1\ppalti, aste ecc. 
Comune d i Altavilla Si lenti na. - Vendita materia/. /eglloso. ~i 

rende noto che alle ore 1 o del 18 aprile corrente, si te.,~ presso 
il Comuue il primo esperimento d'astn, col metod11 di t·stinzione 
di candela \'èrginc, per la vemlita ùel materiale legnoso prove
niente dal taglio del bosco ceduo m1sto denominato « Chianca ». 
Prezzo d'asta lire 36.250. Deposito provvisorio lire 3.6oo. Paga 
mento cle1 preao in due rate: metà alla stipula del contratto e 
metà entro quattro mesi Jalla data della consegna t1el bosco. 
Per altri chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Comunale. 
Il Segret<n io Comunale Il Podestà 

Canfora rag-. Ferdinando Cctv. Mottola Not. Francesco 

eoncorsi 
Comune di Roccaglor iosa. - Concorso per titoli al posto di Jlfcsso 

Comu11ale guardia 11mnicipate e campestre, cumulativamente. Scadenza 
20 maggio 1932. Salario L. 22oo,oo, oltre ao;seg-no compl1~mentare 

di L. 315,00 sino a conservazione. Età 21 a 45 s. e. l. Cinque 
aumenti quadriennali. Tassa ammissione L. 25. Certificato pro
scioglimento elementare ed altri documenti . Per chiarimenti ri
volgersi alla Segreteria comu nale . 
Il Segretario 1Jazzotta Il Podestà Filizola Rag. Luigi 



segu,P: ~oncorsi 
1't\lolstero dell'Interno. - Concorso per l'ammissione dt 13r volontan 

nella carriera de![li ufficiali di P. S. 
Con decreto min. in data 18 febb. u. s .. pubb. nella Gazz. 

uff. del •5 marzo 1932, n. 62, è stato indetto un bando di con 
corso per l'assunzione di 131 volontari nella carriera degli Uffi
ciali di P. S. 

Le domande di ammissione agli esami dovranno essere re
datte. dai concorrenti, in carta da bollo da L. 5,00 e presentate 
a questa Prefettura non oltre il 15 mag,f{io p. v. 

Xon saranno ammessi al concorso coloro che per due volte 
successive, in precedenti concorsi per la medesima carriera, non 
conseguirono r idoneità. 

Le domande dovranno essere corredate Llai seguenti do 
eu menti: 

r." Copia dell'atto di nascita, dal quale risulti che l'aspirante 
abbia compiuto l'eta di anni 20 e non oltrepct.ssata quella d1 
anni 3o, alla data del decreto succitato. Per gli ex combattenti 
il limite è elevato eli anni 5 e per gli invalidi eli guerra e de
corati al valore militare, di t.:ui all' art. 1 7 del R. D. 3 gennaio 
1926, n. 48, il limite predetto è elevato al 39" anno di età. 

2.° Certificato di cittadinanza italiana. 
3.° Certificato di regolare condotta, rilasciato dal Podestà, 

debitamente legalizzato. Ove il candidato abbia dimorato in più 
Comuni, nell'ultilllO biennio, dovranno essere prodotti altrettanti 
distinti certificati dei rispettivi Podestà. 

4.° Certificato penale. 
5.° Certificato medico, rilasciato da un medico militare in 

S. P. E', ;di'uopo richiesto da questa Prefettura. compron;.nte 
che l'aspirante è dotato di sana e robusta costituzione fisica ed 
è esente da difetti fisici, ed ha statura non inferiore a m. 1,64. 

6.° Foglio di congedo illimitato e copia del foglio matricolare 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

7. 0 Diploma di Laurea in Giurisprudenu o titolo corrispon· 
dente, a termine di quanto dispone il bando di concorso, in 
originale od in copia autentica. 

8. 0 Tessera d'iscrizione al Partito X az. Fascista, per quelli 
che ne sono in possesso. 

Gli aspiranti che sono già in una delle Amministrazioni 
dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti indicati ai 
numeri 2, 3 e 4· 

Xella domanda, indirizzata all'On. l\Iinistero dell'In terno Di
rezione Generale della P. S., l'aspirante dovrà esplicitamente 
dichiarare di accettare qualsiasi residenza in caso di nomina a 
volontario, c di uniformarsi alle norme che regoleranno la Cassa 
di previdenza, in sostituzi one della legge ancora in vigore sulle 
pensioni. 

Tutti i documenti da presentare dovranno esser e conformi 
alle disposizioni della legge sul bollo. 

Attendo assicurazione. 
Il Pretetto- SOPRAXO 
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N(H~Il'-1 c'-WHJ 

Parte l. 
a) Leggi, decreti . regolamenti ecc. 

92. Norme provvisorie aggiunte ùi applicazione al 'l'. C. per la .f<'iuanza locale. 
( Decreto Mhl. Finanze e lnterno :W febbraio 1932). 

b) Atti Ufficiali della R." Prefettura. 

93. T. U. per le Finanze lo<'ali. Applicazione alle Azieu<ie alberghlet·e. 
94. Venditori ambulanti. Tassa di po~;eggio. 
95. Vigilanza snlle paste alimentari. 
96. Accensione di fuochi a rtificiali nelln Provincia. 
97. Certificati di buona condotta mod. 23. Yidimnzione, 
98. Invalidi di guerra. Restituzione deposito cauzionale. 
99. Contiugentamento bovini da macello. 

100. Certificato di iscrizrono alle Associazioni sindacali. 
!Ol. Passaporti agli impiegati dello Stato. 
102. Libretto di lavoro per le operaie. 
103. ,\lacellazione . Contagiamento bovini esteri. 
104. Difterite batterica dei polli. 
105. Diffusione di precetti igienici contro la tubercolosi. Divieto di sputare. 

COPERTINA 
Continuazione Atti Ufficiali R.' Prefettura da n. 104 a n. 105 - Appalti 

aste ecc . - Conct~rsi. 
~~-----------------------------------Salerno - Prem. Stab. 'rip. Dilla Cav. Antonio Volpe e Figli 



seaue B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
104. Difterite batterica dei polli. (C. 15 aprile 1932, n. 15013 

ai Pod<?stà e Commissari Prefettizì dci Comuni della Pro\·incia). 

Con riferimento alle mie eire. K. 9354 e 11686 dell'8 e 18 

marzo u. s. pubb. rispettivamente a pag. 103 c copertina fascicolo 
8 del B. A. auno corr. prego intensificare i sen·izi di vigilanza 

per scovrire focolai infettivi del pollame, ricordando che casi ri

feribili alla malattia in oggetto furono già accertati dal veterinario 
provinciale nel comune di Kocera Inferiore e che detti casi sono 

stati poi riscontrat i dai vetP.r inari dei comuni di Mercato S. Se
verino, Cava dei Tirreni, Siano, Salerno c \~ictri sul :Mare, non
chè dal Prof. Casella, Direttore del Laboratorio prov. d'igiene e 

profilassi di questa Città, che confermarono la diagnosi. 
Qualora nel Comune di propria giurisdiLione sia tuttora in 

atto la morìa dei polli, prego darne comunicazione con telegramma 
a quest'ufficio ed alla Stazione veterinaria dì Portici, affidando 

intanto al veterinario locale o ad un veterinario residente nei 
comuni limitrofi l'incarico d'accertare se tra i polli morti od am

malati esistano soggetti cùn manifestazioni pseudomembranose 

sulle mucose apparenti. 
Prego inoltre dare rigorose disposizioni affinchè, a cura del 

veterinario locale, i polli morti, con localizzazioni nel cavo boc
cale o faringeo, siano subito condizionati per la spedizione ed 

in v iati alla .Stazione V eteri naria d i Portici con l'ossen•anza delle 
cautele (come per la spedizione di pezzi d'organi) prescritte dal 

paragrafo X delle istruzioni per la polizia vete rinaria approvate 
con Decreto del Ministero dell'Interno del 20 Giugno 19!.+

Trattandosi di provvedimento richiesto e sollecitato dal Mi
nistero dell'Interno, per provvedere al preciso accertamento dia
gnostico della forma infettiva e per av\"isare poi ai possibili in· 
terventi immunizzanti, son sicuro dell'efficace cooperazione delle 
SS. LL. ed attendo intanto assicurazione che le spese pel solle· 

cito invio alla Stazione sperimentale di Portici del materiale 

patologico saranno anticipate dal comune. 
Attendo inoltre assicurazione dell'avvenuta notificazione di 

quanto sopra al veterinario locale. 
Il Pre(ello - SOPRANO 
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Parte l. 

a) Leggi e decreti, ecc. 

92. Norme provvisorie aggiunte di appllcatl one del testo unico per la 

lìnanza locale in materia d'Imposta di famiglia . (Decreto I\J !\I. Finanze 

e Interno 20 febbraio 1932). 

IL ~llNISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LE FIX A~ZE 
E IL MINISTRO SEG RETARIO DI STATO PER L'INTERNO. 

Visto l'art. 344 del R. decreto 14 settembre 1QJI - l X, n. 1175· 
che <~pprova il testo unico di legge per la tìnan1.a localf:.; 

Ritenuta la necessità di alcune nuove norme provvisorie per 

l'applicazione della imposta di famiglia secondo le disposizioni 

del predetto testo u n ico; 

Udita 	la Commissione centrale per la finanza locale 

Decretano 

Sono approvate le seguenti norme provvisorie aggiunte di 

applicazione del testo unico della finanza locale per quanto ri· 

flette la imposta di famiglia. 

Il Miuislro per le finanze p. Il Jlfinislro per l'inferno 

MOSCONI ARPINATI 

Norme provvisorie aggiunte di applicazione del testo unico per la finanza 

locale in materia d' imposta di fa miglia. 

A completamento delle istruzioni dettate per l'<tppl icazione 

del testo unico per la finanza locale 14 settembre 1931, n. 1175. 

con il decreto Ministcrialc 19 settembre 1931 - IX, si ravvisa 

necessario impartire alcune nuove dispnsiziolli in seguito a talm1i 

quesiti proposti circa la applicazione della imposta di famiglia. 
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* * * 
In relazione al disposto dell'art. 119 del testo unico, che 

stabilisce le modalità di applicazione della imposta di famiglia 
nei riguardi dei contribuenti assoggettati alla imposta comple
mentare ùi Stato, venne posto il quesito se anche per i redditi 

degli impiegati dello Stato o di altri Enti pubblici, classificati in 

categoria D agli effetti della imposta di ricchezza mobile e che 

sono assoggettati alla imposta complementare, a' sensi dell'art. 

1 1 del R. decreto-legge 12 agosto 192 7, n. 1463, in ragione di 

centesimi cinquanta per cento, con la sola detrazione della rite
nuta per pensione e per opera di previdenza, debbano essere 

ammesse le detrazioni consentite dal R. decreto 30 dicembre 1923, 

n. 3062, per i contribuenti accertati per l'imposta complementare 

nei modi ordinari. 
Al proposito si dichiara che le accennate detrazioni vanno 

ammesse anche per i contribuenti alla imposta complementare 

secondo le speciali disposizioni del ricordato R. decreto-legge 

12 agosto 1927, n. 1463, e perciò da tali redditi, classificati in 
cat. D, va detratta, in analogia a ciò che è stabilito coi numeri 

2, 3, 4 e 5 dell'art. 8 del citato decreto 30 dicembre 1923: 

1) l'imposta di ricchezza mobile; 

2) i premi di assicurazione sulla vita, i contributi eventual 

a casse di previdenza e di soccorso, gli interessi (annualità pas

sive) sui debiti contratti; 

3) i carichi di famiglia, a' sensi dell'art. 1 1 del decretc 

stesso. 
.j< 

* * 
E' stato inoltre chiesto se nella determinazione dei reddit 

imponibili, agli effetti dell'imposta di famiglia, debbano essert 

escluse le pensioni di guerra, in analogia a quanto è disposto 

per la determinazione dci redditi imponibili ai fini dell'impost~ 

'complementare. 
Al riguardo si osserva che l'art. I 1, terzo comma, del Hegi· 

decreto-legge u agosto I 927, n. 1463, stabilisce che le pension 
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di guerra e gli assegni per merlaglie al valore non sono assog

gettabili alla imposta comple me ntare, nè concorrono, nei casi in 
cui il perC:piente di essi possegga redditi di altra natura, alla 

determinazione d el reddito complessivo. 

Secondo l 'art. 119 del testo uuico q settembre 193 1, n. 1175· 

per la finanza locale, per i contribuenti assoggettati a ll'imposta 

complen1 ~n tare di Stato, le aliquote dell'imposta di famiglia sono 

applicate agli immo bili, al netto delle quote di detrazione per 

carichi dì famiglia, ch e serviro11o di base alla determinazione 

della complementare, senza ch e accorrano ulteriori accertam enti 

da parte del Com une. 

Ne consegue che le pensioni di gue ra e gli assegni per 

medaglie al valore non sono compresi nell' impo nibile agli effetti 

dell'imposta di famiglia, allorchè questa viene commisurata sullo 

stesso imponibile dell'imposta complem entare. 

E poichè non sarebbe ammissibile un diverso trattélmento in 

confronto di coloro ch e percepiscono tali pensioni c assegni e 

sono soggetti all'imposta complem entare soltanto per redditi tas

sati mediante ri t e nuta diretta, o ne sono esenti, in ogni caso, le 

pensioni e gli assegni di cui trattasi no n possono essere com

presi nella determinazione dell'imponibil e agli effetti dell'imposta 
di famiglia. 

b ) 1\tti Ufficiali della R. Vrefettura 

93· Testo Unico per le Finanze locali - Applicazioni alle Aziende 

alberghiere. (C. q aprile 1932 N. 125 13 ai Podesttl e Commissari 

Prefettizi d ei Comuni della Provincia, al Preside Amministrazione 

Provinciale). 
Il Ministro delle Finanze, all'uopo interpellato dal Com mis· 

sa1•io pel turismo, ha partecipato quanto segue circa l'applicazione 

alle aziende a lbe rg hi ere di alcuni tributi previsti dal nuovo Testo 

Unico sulle finanze locali. 
Imposta di licenza. - Con le norme pro vvisorie aggiunte per 

l'applicazione del T. U . approvate con Decre to .l\linisteriale 
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=============-=· -======= 
25 novembre 1931 -X, si è ammesso eh~ nel caso in cui lo 

smercio d elle b evande alcooliche o vinose sia fatto promiscua

mente con altri g e neri negli stessi locali, il valore locativo sul 

quale va stabilita l'imposta di lice nza d e ve calcolarsi in misura 

non inferiore al 25 per cento c non supe ri o re al 50 per cento di 

qu ell o complessÌ\·amente altribuitn ai d e t t i locali ove normalmente 

si vendano b evnnde alcooliche o vinose commiste ad altri generi. 

Il Ministero delle Finanze ha partecipato a quel Commissa

riato che l'esposto criterio di discrimin azione va appl icato anche 
sul valore locativo attribuito a norma d ell'art. 186 del T. U. agli 

ambienti d<'~li alberghi, ove normalmente si consumano alimenti 
e bevande alcooliche o vi nose (ristorante c b ar). 

I Comu ni, quindi, per stabilire agli effe tti de ll'applicazione 

de ll'imposta di licenza il valore locativo d ei predetti ambienti 

dE>gli alberghi, debbono applicare success ivamente due criteri di 

discriminazione e cioè prima quello pre visto d all'art. 186 d e l T. U. 

e poi quell o sopra m e nzionato previsto rlal Decreto ministerial e 
25 novembr e 1931 -X. 

Il l\finistero delle' Finanze ha inoltre partecipato al Commis

sario pel tmismo che sulla parte di valore locativo d ei dett i 

ambienti non soggetta alla imposta di lice nza nella misura sta· 

bilita dall'art. 185 del T. U., non chè sul valore locat ivo dei re 

stanti ambi e nti degli alberghi, ove non si e ffettua vendita di be

va nde alcooliche o vin ose, c cioè sui locali destinati a stanze da 

le tto, a i servizi e ad altri usi, deve essere corrisposta la tassa

zione d el 6 ° )
0 

p er la concessione della licenza, nel primo anno, 

all'atto dell'apertura dell'esercizio c del o,6o per cento per la 

successiva annuale rinnovazione d P-I la licenza, già applicata in 

base alle ci isposizioni vigenti prima d el nuov o Testo Unico sulle 

finanze locilli, che nulla ha innovato al ri g uardo. 

Il ~-linistero delle Finanze ha a nch e ch iarito che detta imposta 

del o ,6o per cento deve seguitare , come per il p assa to, ad essere 

applicata sul valore locativo di tutti i locali degli alberghi che 

forni sco!J o il solo alloggio e che no n vendono b ev a nd e alcooliche 
e vinose (i cosiddetti hotels meublés). 
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Contributo integrativo di utenza stradale. - Il Ministe ro delle Fi· 

nanze ha partecipato che il contributo integrativo di utenza stra· 

dale non deve essere considerato a priori applicabi le alle <.ziende 

alberghiere, ma le compett-nti autorità locah debbono esaminare 

caso per caso se vi siano aziende alberghiere che si trovino 

eventualmente nelle condizioni previste dal T. U. per l'imposizione 

del detto contributo. 
11 f'rcfello - SOPRANO 

94· Venditori ambulanti - Tassa di pos teggio. (C. q aprile 1932 

n. 121 61, ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della 

Pro,·incia). 

E' stato segnalato al ·Ministero dell ' Interno che presso molte 

amministr.lziuni comunali si andrebbe generalizzando la tendenza 

ad elev,lre fortemente la tassa di posteggio a carico degli eser· 

centi il commerdo ambulante. 
Ir: taluni capoluoghi di provincia gli aumenti avrebbero rag

giunto il 30, il 50, il 70 e persino il 100 per cento d Plle tariffe 

in vigore nello scorso e serci zio. 
P e r i generi di prima necessità e specialmente per le Vèl'

dure e le frutta l'eccessivo aggravio d~lla tassa in parola, oltre 

a clanneg~ iare i l consumatore, danneg·gia an eh c il venditore 

ambulantP, il quale risente già gli effetti della situ <tzione di pri~ 

vilegio creata dalle Autorità municipali a favore degli orticoltori 

e produttori d ire t t i. 
Per i gene ri non alimentari (me1ceri e, chincaglierif' , giocat

toli, cartoline, oggetti vari e simili) l'inasprimento del posteggio 

ha conseguenze pitt gravi in quanto queste categorie di venditori, 

attualmente assai numervse, traggono oggi dall'esercizio d ella 

loro attività un modestissimo guadagno, sia ner la generale con

trazione del consumo, sia per il limitato margine di utile e sia. 
infine, per il succedersi d e lle liquidazioni fallimentari di aziende 
che vendono direttamente sotto costo i fondi di magazzino. 

Spesso, p e r una troppo rigida applicazione delJ'art. 198 del 

T. U. 14 settembre 1931, n. 1175, il v enditore ambulante non 
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viene assoggettato a pagare soltanto l'area effettivamente or.cu

pata, ma anche quella cui si est e nde la proiezione delle te11de 

che, durante l 'estate o nei giorni di pioggia, proteggono le merci, 

Ad evitare che gli eccessivi aumeuti della tassa di posteggio 
inducano i venditori ambulanti a disertare tradizionali e già fio· 

renti mercati o comunque determinino un incremento nella crisi 

r.he tale genere di commercio attualmente attraversa, si richiama 

al riguardo l'attenzione delle SS. LL affinchè le tariffe vigenti 

siano opportuname11te rivedute e, ove del caso, contenute nei 

limiti di una giusta moderazione. 
Si rimane in attesa di un cenno di ricevuta della presente 

e di assicurazione per l'esatto adempimento. 

Il Prifetto - SOPRANO 

95· Vigilanza sulle paste alimentari. (C. 13 aprile 1932, n. 15589, 

ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia). 

Le disposizioni date da questa Prefettura con la eire. n. 11064 

del 19 marzo pp. pubbl, a pag. 127 del Bollettino Amm. con

cernono le p<tste alimentari, che sono messe in commercio senza 

alcuna indicazione e, come tali. devono essere confezionate esclu

sivamente con i prodotti ?el grano. 

~i possono però confezionare anche paste con miscela di 

farina di riso e di g rano. In tal caso le fabbrich e che le produ

cono devono, a termine dell'art. 108 del Reg. gen. sanitario 

3 febbraio • go 1, n. 45, portare scritto in modo evidente a carat

teri cubitali stampati l'indicazione della modificazio n e subita. 

A tal uopo dispongo che ogni fabbrica, che in tend e produrre 

paste con farina miscelata, deve tenere, sia all'esterno che all'in

terno di essa, la seguente Iscrizione fissa a stampa con caratteri 

di almeno centimetri 1o: « Pasta alimentare fabbricata co1z miscela di 

farina di riso al per cento », indicando la percentuale di riso 
adoperato. 

Tale iscrizione deve essere messa a tutti gli scaffali conte

nenti la pasta speciale, e in ogni foglio di carta in etti si tiene 

avvolto detto commestibile. 
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I n mancanza di tale iscrizione, le paste devono essere rite

nute fabbricate soltanto con frumento; e se riconosciute, dietro 

l'analisi, fabbricate con farina miscelata, saranno considerate 

adulterate. 

Tali disposizioni sono estese anche ai rivenditori fissi ed 

ambulanti, sia anche provenienti da altr l p rovincia. 

I fabbricanti e i rivendi tori eli p<lSte alimentari, che contrav

vengano alle disposizioni ù i cui sopra, com mettono una. palese 

violazione all'art. 1o8 del rego!ame n t o suddetto, e saranno de

feriti all'Autorità giudiziaria per l'applicazione della pena com

minata dall'art. 1 q del T. U. dell e leggi sanitarie, e la merce 

sarà :;ottoposta a sequestro, in attesa della condanna di confisca. 

Prego le SS. LL. di volere rendere consapevoli i fabbricanti, 

i rivenditorì e la popolazione tutta di quanto sopra, invitando 

l'Ufficiale sanitario, i vigili sanitMi e gli agenti municipali di 

vigilare la osservanza delle disposizioni co ntenute nella presente 

circolare. 
11 Pre/etfo- SOPRANO 

g6. Accensione di fuochi artificiali nella Provincia . (C. 9 aprile 1932, 

n. 02126 ai Podestà e Commissari Pi·efettizi dei Comuni della 

Provincia). 

Richiamando le mie precedenti eire., da ultimo quella in data 
26 marzo 1931 numero otgo t , pnbb. in copertina del fascicolo 10 

anno 1931 del Bollettino Amm, di questa R. Prefettura, relativa 

all'oggetto, prego le SS. LL. segnalare, anche pel corr. anno, 

a questa Questura, almeno 10 giorni prima, qualunque festività 

a carattere religioso o patriottico, indetta nella propria giurisdi

zione e nel cui programma vi sia lo sparo di fuochi artificiali. 

Raccomando di attenersi strettamente a tale norma ripetntamente 
impartita, non consentendo alcuna accensione di fuochi che non 

fossero stati preventivamente verificati dalla Commissione. 
E poichè anche quest'anno la Commissione Tecnica Proviu

ciale si limiterà soltanto alla verifica dei tuochi da incendiare, 

senza però assistere alla relativa accensione, prego disporre che 
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i dipendenti Agenti coadiuvino i Comandanti di Sta.done del

l'A r ma nel p rendere in consegna i tuocht ver ificati ed autorizzati 
dalla Commissione, allo scopo di impedire eventuali sostituzioni, 
mentre dovrà essere cura delle SS. LL. di controllare che nelle 

accensioni di rletti fuochi vengano rigorosameate osservate le 
norme di cui all'ordinanaa di S. E. il Prefetto 10 maggio 1928, 

procedendo a termine di legge a carico dei trasgressori. 
Ricordo che solam~nte per i quantitativi di fuochi superiori 

a Kg. 25 lordi occorrerà la licenza di trasporto, ai sensi dell'art. 

98 del regolamento di P . S . ed alligato C. al regolamento stesso. 
Raccomando poi, in modo assoluto, ed a scanso di respon

sabilità, che siano rispettate tutte le norme e adottate tutte le 

necessarie precauzioni nell'interesse della pubblica incolumità e 

privata e per evitare incendi, nonchè siano vietati rigorosamente 

i fuochi proibiti, quali ad esempio: bombe, botte a muro. r.olpi 

oscuri. maschi ecc. In caso rli trasgressione occorre provvedere 

con ogni severità. 
Il Questore - CtPRIA~O 

1)7. Certificati di buooa condotta, mod. Z3. Vidima:z:ione, (C. 7 aprile 

1932, n. 12563, ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni 
d e lla Provincia). 

Per rendere più spedita la vidimazione d" parte di questa 

Prefettura dei certificati ~Iod. .23 rilasciati per arruolamento, 

prego le SS. LL. di inviare i certificati stessi con a tergo le 

informazioni del Sig. Comandante la Stazione dci CC. R.R. ne lla 

cui circoscrizione trovasi il comune. 
il Prefetto - SOPRA~O 

98. Invalidi di guerra. Restituzione del deposito cauzionale. (C. 8 a

prile 193.2 n. ì!:l49 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia). 

Ad integrazione della eire. K. 27i2I del 29 luglio 1931 (1) 

si purta a conosce nza delle SS. LL. che, al fine di e\'itare di

(l; v . B . A. 11nno 19iH pag. 29:!. 
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sparit;ì. d i trattamento fra gli appartenen ti alla stessa ca tego~ 

ria, il be nelìci o larg i t o con la sopracitata ci re. ai muti lati ed i n

validi di guerra, chP. vogliono d edicarsi al ~ommercio ambulante, 

deve intendersi esteso a quei minm·ati eli guerra che, p e r di~ 

sposizioni in vigore, ebbero ad effettuare il deposito cau zionale 

previsto dal K . D. L 16 dicembre 1926, n. 2 174 (1) e che si 

trovino nelle stesse condizio ni di indigenza previste dalla e ire. 

sopra ci tatti. 

A questo proposito si avverte c he il rimborso della cauzione 

potrà essere disposto esclusivamente a favore di quei venditori 

ambulanti, che sono sprovvisti di mezzi propri di trasporto, sia 

a trazione animale che meccanica, c che nell'esercizio d el loro 

comm<>rcio impieghino capitali minimi . 

Prego le ~S. LL., quali Presidenti delle Commissioni Co 

munali p e r la disciplin a el c i com mercio, di prend ere nota di 

quanto sopra, con la raccomandazione di accertarsi, caso per 

caso, che ricorrano le condi zion i richieste. 

Il f>re(ello - SOPRANO 

99· Contingentamento bovini da macello, (C. 8 aprile 1932 n. 13536 

ai podestà e Commissari Pref. dei Comuni d e lla Provi ncia). 

L'art. 4 del D. M. 20 dicembre 193 1 (2 ) sul co ntingenta

mento del bestiame bovino da macello, stabilisce l'obbligo, per 

il veterinario dire ttore di pubblico macello, di istituire e di te

nere costan te mente aggiornato un registro nel qua le debbono 

essere annotati, separalamel/le per ciascuna setti111ana i nomi di co

loro per conlo dei quali ha luogo !<t mattazione, con la indica

~ionc del numero, della categoria e d ella provenie nza (n azionalità) 

dei capi mattati. 

Stante l'imrortanza che la regolare tenuta di detto registro 

riveste anche agli effetti d e l conti"OIIo d ell' avvenuto contingen

tamento, prego le SS. LL. curare ch e: 

(l) v. B. A. anno 1H27 pag. 3 . 
(2) v. B. A. anno corr, pag. 27. 
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t.0 nel comune di propria giurisdizione siano esattamente 

osservate le disposizioni suindicate riguardanti l'impianto del re

gistro e la regolare tenuta di esso, anche nel caso ch e d' ordi

nario non vengano praticate ne l comune macella7.ioni di bovini. 

2.'' Alla fine di ciascuna settimana sia trasmesso a questo 

ufficio apposito prospetto con l'indicazione d el numero dci bo· 

vini mattati nella settimana, nonchè della provenienza (naziona

lità) dei bo\'ini stessi. 

P er assicurare ovunque nella pro,·incia l'esatta osse rvanza 

delle disposi zio n i sui nd icate ho affidato al \'eteri n a rio provi nei a le 

l'incarico di assidua vigilanza. 

Attemh intanto dalle SS. LL. un cenno di ricevuta e di as
sicurazione. 

Il Pre(elto - SOPRANO 

1o o. Certificati di iscrizione alle Associa~ioni sindacali. (C. 30 marzo 

193 z N. 1 1 104 ai P odestà c Commissari Prefettizi dei Comuni 

d ell a Provincia). 

Nonostante le opportune istruzioni diramate con eire. del 9 

settemhrc 1930 N. 33564, inserita n el Bollettino Amm. di questa 

Prefettura N. 25 d el 1930, pag. 334· spesso le Amministrazioni 

Comunali, u el bandire le aste per gHe <li appalti, (per opere 

pubbllche, tagli di boschi, forniture ecc.), o no n richiedono alle 

imprese concorrenti il certificato dì iscrizi one alla associazione 

sindacale di categoria (generalme nte Unione Industrial e Fascista 

della Provincia di Sale rno) c non lo richie dono come obbligatorio. 

Tale situazione, mentre stabilisce un ingiusto disconoscimento 

del senso politico e sindacale d imostrato <lalle Ditte. che hanno 

prestato la loro adesione all'organizzazione sindacale, contraendone 
g l i obblighi statut<Jri, danneggia non poco il prestigio morale 

dell'Associazione, la quale, d 'altra parte, dalla iscrizione d~lle 

ditte trae il pii1 sicuro m odo di completare i suoi quadri, col 

vantaggio non solo della sua efficienza organizzatìva e della con

seguente ottemperanza degli obblig hi che l'orùinamento sindacale 

impone alle ditte, tra i quali quello dei pagamento dc i contributi, 
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cui sono interessati, oltre ch e le associazioni, 10 Stato e gli enti 

assistenziali, m a altresì dell'attuazione d c i fini del regime corpo

rativo, che presuppone quello sindacale. 

Pertanto prego la S. Y. di disporre che le direttive di cui 

alla circolare su indicata siano nei bèttHli di appalti osservate. 

Il Prefetto - SOPRANO 

101. Passaporti agli impiegali dello Stato. (C. 3 aprile 1932, n. 01886 

ai Podest;\ c C0m m issar i Prefettiz i dei Com uni della Provincia). 

Nello intento di stabilire uniformitù di indirizzo, l'On. Mini

stero prescrive che i passaporti richiesti da impiegati civili e 

militari dello Stato i n licenza possono essere rilasciati. previo il 
prescritto nulla osta dell'~\mministrclzione Centrale, dalla qnale 

gli impiegati stessi dipendono, pel tempo indicato dall'interessato, 

indipendente mente dalla durata della licenza. 

A tal e nonna di massima, naturalmente, fanno eccezione i 

casi in cui le circostan7.e o la espressa richiesta dell'Amministra

zione rendano necessario limitare la validità del pass-tporto. 
Il Questore- CIPKIANl 

102. Libretto di lavoro per le Operaie. (C. 13 aprile 193 2 n. 10092 

ai Po'desti~ e Commissari Prefettizi elci Comuni della Pl'Ovincia}. 

Prima clell'entrata in vigore delle nUO\'e disposit:ioni :sulla 

assicurazione obblig-atoria eli maternità, l'apposizione delle march e 

relative rcniva effettuata sugli appositi foglietti conteqnti nei 

libretti di ammissione al lavoro d elle donne P d ci fanciulli. 

Poichè ora le nuove disposizioni prescrivono che il pagamcto 

dei contributi di asstcurazionc maternità sia fatto mediante ap· 

posizione d tlle marche sulle tessere per le assicurazioni sociali, 

ad evitare inconvenienti, l'On. Ministero delle Corporazioni ritiene 

opportuno che tutti i lihrctti di lavorv contenenti la parte relativa 

all'assicurazione maternità vengano consegnati alla Cassa Nazio· 

naie di Maternità mauo a mano che le titolari abbiano compiuto 

il 21° anno di età. 

Detto Ministero comunica poi che seguita a distribuire a i 
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Comuni i libretti di lavoro, ma soltanto agli effetti della legge 

sul lavoro de lle donne e dei fan ciulli; p e1ciò i libretti pe r donne 

(l\l od. B nuovo tipo) non contengono pitl la parte relativa all'as· 

sicurazivne matern ità, e sono obbligatori solo per le operaie dai 

12 an ni ai 21 compiuti. Quando le titolari saranno divenute mag· 

gioren ui , i libretti di lavoro (mod. B nuovo tipo) dovranno essere 

r estituiti al Comunt> nel cui territorio travasi il posto di lavoro 

dell'opcr,da. 

Prego attenersi alle suddette istruzioni. 

Il Prefello - SOPI~ANO 

103. Macellazioni- Contagiamento boviai esteri. (C. q aprile 1932, 
N. 16290, ai Podestà e Commissari Prcfettizi dei Comuni della 
Provincia). 

Per assicurare l'esatta applicazione nei comuni della provincia 
delle disposizioni in vigore riguardanti il contagiamento dei bo· 
vini da macello, prego, indipendentemente da ogni altra prescri· 
zionc, di richiamrtre l'attenzione d el direttore de l mace llo o del 
sanitario, cui gene ral mente è affidata nel comune li\ sorveglianza 
sanitaria delle macellazioni, sulla necessità di: 

a) non consentire la macellazione eli bovini che, pur non 
essendo marcati con la lettera E, possano comunque ritenersi di 
provenienza estera; 

b) curare che d etti bovini, qualora venissero present<~ti per 
la m acell atione, siano tnttte nuti sotto la sorveglianta delle guardie 
muni cipali fino alle disposizioni che saranno poi, caso per caso. 
impartì te da quest'Officio; 

c) denunziare subito al Podestà l'eventuale presentazione 
per le m acellazioni di b ovini comunque sospetti di provenienza 
estera. 

Prego ·i noltre darmi subito comunicazione con telegramma 
urge nte di ogni denunzia dei sanitari, affidando alle guardie mu· 
nicipali l'incarico di impedire l'al lontanamento dei bovini presen· 
tati per le macellazioni, che no n abbiano i caratteri di quelli 
nazionali. 

Attendo assicurazione dell'avvenuta notificaz.ione di quanto 
sopra al voterinario comunale e d all'ufficiale sanitario. 

]l Prefetto - · SOPRANO 

Oittettotte ~esponsa bi le - IL Huggi d'A I'a~ona 
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105. Dillusione di precetti igienici contro la tubercolosi. Divieto di sputare. 

(C. 11 aprile 1932 n.0 13787 ai P odestà c Commissari Pref. dei 
Comuni ùella Provincia). 

Il Àlinistcro degli Intern i con eire. n. 20300.20·833 del 31 
marzo 1932 comunica che la Federazione Nazionale Ita l it~ I HI. per 
la lotta contro la tubercolosi ha fatto eseguire una targa metal

lica, da esporsi al pubblico, imesa a richiamare ogni cittadino al 
dovere civile di astenersi dallo sputare. 

Per intensificare questa fo rza di propaganda antitubercolare, 
invito le LL. SS. a provvedere all o acquisto di un congruo nu
mero ùi elette targhe, in mani~ra ch e la buo na norma possa 
essere largamente ricordata al pubblico. 

Per l'acquisto di esse le LL. SS . po~sono rivolgersi o diret· 
tamente al la Federazione Kazionale Fascista per la lotta contro 
la tubercolosi, Via Palestro 35, Roma, oppure all' Ass0ciazione 
l\azionale Combattenti, Palazzo Venezia, Roma, e sua rappresen
tanza in Salern o. 

Il Prefetto - SOPRAl"O 

1\ppalti, aste ecc. 
Comune di Albanella - Appalto riscossùme imposte di consumo 

Dalla data di approvazione (lei contratto al 3 t dicembn~ !lell'anno 

quinto di gestione - Pri mo esperimento per ore 10 giorno \ren· 

tisei apri!P- J932, nella casa comunale, col sistema candela ver

gine ·- Base d'asta lire 2o,ooo - Offerte in aunll!IJto lire cin

quanta - Docnmen ti da esibi re: certi fica t o mor.tl i t~1.. generale 
del casellario, idoneità, bolletta del tesoriere di lire 1000 titolo 

cauzione provvisoria - Cauzione definitiva tre rate mensili canone 

deliberato- Rivolgersi per altri chiarimenti segreteria comunale. 

Il Segretario - Inglese Il Commissario Pref. -- Notar .l1ottola 

Comune di Acerno - Appalto lavori distribuzùme acqua potabile 

nel centro abitato - li 30 aprile 193 2, dalle ore 1o alle 11, nella 

segreteria. comunale di .Acerno, si terrà il detto appalto, col si

stema della scheda segreta, in diminuzione percentuale sul prezzo 

base d'asta di lire I88059,6o - Cauzione provvisoria lire 7000, 

cauzione definitiva u.g-uale al 5 per cento ùell'importo netto di 

appalto- Per altri ch iarimenti rivolgersi alla Segreteria comunale. 

Il Podestà - Lupo 



segue 1\ppalti, aste ecc. 
Comune di Nocera Inferiore - Vendita legname I"' sezione bosco Mo1l

talbino. - Sabato, 30 aprile c. m. alle ore 11, avranno luogo, in· 

nanzi al Podestà, i pubblici incant i per la vendita del legname 

predetto, di proprietà comunale, sulla base del prezw di stima 

di lire 63ooo. Deposito provvisorio lire t6.ooo. Cauzi one defini

tiva il decimo del prezzo di aggiudica. Pagamento del prezzo 

in tre rate. Termine pel taglio e sgombro del bosco un anno. 

Nocera Inferiore 11 aprile 1932-X. 

Il Podestà - Carlo Angrisani Armenio 

<2oncorsi 
R. Prefettura di Salerno- Ufficiali sanitari- Concorso per titoli 

ed esami. Stipendio, oltre quattro aumenti quadriennali del de
cituo, come segue: Comune di S. Marzano sul Sarno lire 4ooo; 
Comun~ di Ag·ropoli lire 6ooo; Comune di Cava dei Tirreni 
lire 7000, oltre lire 1500 indennità di cavalcatura; Comune di 
Piaggine lire sooo; Consorzio comuni di 1Iaiori c Minori lire 6ooo 
oltre lire 3000 indennità cavalcatura; Consor.tio comuni Laviano, 
Castelnuovo di Conza. Santomenna e Valva lire 7000 oltre lire 
3000 indennità cavalcatura. Età non superiore anni .J-5 salvo ec
cezioni di legge - Domanda, documenti di rito, diploma di 
abilitazione professione medico-chirurgica o laurea in medicina e 
chirurgia per i laureati prima del 1924, da presentarsi alla R. 
Prefettura (Ufficio del :l\Ied ico Provinciale) non oltre ore 12 del 
15 g iugno p. v. 

Coruuue di Sarno - Vice Segretario Capo - Concorso per titoli 

ed esami, scadente 31 maggio 1932 -X - Stipendio annuo lordo 

L. 12.000 -- Indennità caroviveri come per gli altri impiegati 

Cinque aumenti quadriennali del decimo. 

Sono ammessi al concorso i segretari, vice segretari e capi 

reparto che, a norma del R. D. 21 marzo 1929, n. 371, possono 

partecipare a concorsi di segretari comunali di grado V 0 • 

Domanda e chiarimenti alla segreteria comunale. 

Il Se-gretario Capo - Gtacobelli 11 Podestà - Napolz 

Comune di Controne -- Appbcato di Sfgreteria. - Concorso per 

titoli. ~tipendio annuo L 2500 at lordo delle ritenute di legge, 

ridotto del 12 ° [0 • Cinque aumenti quadriennali. Età anni 18-40 

salvo eccezioni di legge. Scadenza ore 12 del 20 maggio. As

sunzione entro 15 giorni nomina. Chiarimenti Segreteria Com. 
II Podestà - Cav. Conti Girolamo 
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116. Deposito dei ruoli resi esecutivi. 
117. Pe~ca e commercio delln trota h·idea. Sorveglianza. 
118. Indicatore delle leggi e dei decreti del Regno. seg1te 

Salerno - Prem. Stab. 'l'ip. Oitta Cav. Antonio Volpe e Figli 
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COPERTINA 
Continuazione Atti Ufficiali n..• Preretture. da n. 116 a n. lll::l - Nel pet·

sonalt~ d:llla R. P rerettura - Personale dei ..;egret"ri commudi - Appalti, aste 
ecc. - ConcuJ·si. 

sevue FJ) 1\.Ui Ufficiali della R. Pre fettura 
116. Deposito dei ruoli resi esecutivi. (C'. z6 aprile 1932 n. 17534 

ai Podestà c Commissari Prcf. dci Comuni ll~ll;L Provincia) . 

Poichè si è avuto a rilevare che alcuni Comu11i, trasmettono 

ancora il certificato di pubblicazione dei ruoli resi esecutivi, si 

ritiene opportuno di richiamare la precisa osserv.tnza della cli

spos\zione di cui all'art. 286, secondo comma, del nuovo testo 
unico sulla finanza locale. 

Si raccomanda pertanto di redigere per . ogni imposta il 

certificato di depositare per 8 giorni consecutivi, in lu0g-o di 
quello di pubblicazione fin qui trasmesso c che rimane tuttora 
iu vigore per i ruoli deg-li anni 1931 e retro. 

Attendo 	un cenno di assicurazione. 

Il J>retello- SOPRANO 

106. P;~sca e commercio della trota iridea. Sorveglianza . (C. 17 aprile 
n. 01932 t 397 7 ai Podestà e Commissari Pret. dei Comuni della 

Provincia). 
Gli art. 13 e 16 del regolamento 22 novembre 1914 sulla 

pesca nello stabilire determinati divieti di pesca e di commercio 
per talune specie di pesci, comprendono fra le medesime la trota 
di lago e di fiume. 

Tali disposizioni non si riferiscono però alla trota iridea, 
varietà introdotta nel Regno posteriermente alla emanazione del 
regolamento accennato, che si differisce da!L1 trota nostran ,t per 
il colore. 

Alla trota iridea m ale si applicherebbero le nonne del re
golamento stabilite per la trota indigena, non ricorrendo alcuna 
corrispondenz<t nelle rispetti ve vice ndP- bio-fisiologiche. 

Pertanto, in base alla vigente legislazione, la cattura ~d il 
commercio della trota iridea non sono soggetti a limitazioni. 

Poichè talora hanno luogo, in base alle citate disposizioni 
del regolamento del 191 4· errotwi S•.>qu<>stri eh trote iridee, cui 
fanno seguito giudizi e condanne, si prega ùi volere co;·tcsementc 
impartire le disposizio11i necessarie affinchè J'inconve>ni<·nte abbia 
a cessare. 

Per chiarimenti e istruzioni di indole t<>cnic.t si potrà ricor
rere ai R. ~tabilimenti lttiogenici di Jkescia e di Ro111a. 

Il Prefetto - ~OPRANO 
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Parte l. 

a) Leggi e decreti, ecc.. 

1o6. Disposizioni ci rca la pubblicità dei prezzi degli alber~thi, delle pen · 

sioni e dell e locande. ( 1) (R. D. L 2 1 febbraio 1932 c~. 15 -l pubb. 

Gau. Uff. 16 marzo 1932 n. 163). 

\TfTORlO E~IANUELE III ecc. 

Visti il R. decreto-legge 23 marzo 1931, 11. 371, che istitni· 

sce il Commissariato per il turismo e il decreto ùel Capo del 

(1overno 20 aprile 1931, contenente lé relative norme di attuazione; 

Vista la legge 3 aprile 1926, n. 6 1 3; 

Visto l'art. 3· n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di disciplinare la 

pubblicità dd prezzi degli alberghi, pensioni e locande; 

Udito il Consiglio dei :Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato e !\finistro per l'interno, di CtlllCerto co n i Mi

nistri Segretari di Stato per le corporazioni e per la giustizia e 
gli affal'i di culto; 

Abbiamo decretato e decretiam0: 

Art. 1. - E' fatto obbligo ai conduttori di alberghi, pensioni 

e locande di denunciare al Prefetto della provincia e al Com

missario per il turismo, e ntro il 15 ottobre di ogni anno, ed a 

valere dal successivo 1° gennaio: 

a ) i prezzi, minimo e massimo, delle stanze a un letto 

senza bagno o con bagno privato; 

b) i prezzi, minimo e massimo, delle stanze a due letti 

senza bagno o con bagno privato; 

(l ) Vedaai la circolare pubb. a pag. 129 del B. A. anno corrente. 
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c} i prezzi, minimo e massimo, della pension e completa 

per persona, con la stanza s enza bag·no o con la stanza con 

bag-no privato; 
d) i prezzi del pasti (prima colazione, colazhme e pranzo); 
ej i dati ·atti sull'attrezzatura dell'esercizio relé.ltivi ai suoi 

_princ:p:- li servizi. 

At·t. 2. - I conduttori dei predetti esercizi possono denun

ciare due s erie di prezzi dé.l applinrsi in due determin,tti periodi 

stagionali dell'anno. Essi non potranno P.sigere per la dur,1ta t.lel 

i'anno prezz i superiori a quelli denunciati, salvo nuova denuncia 

d a farsi entro il .;o •n?.rzo, con efl:-"tto dal I • giugno successivo. 

Tra i prezzi minimo e massim0 indicati alle lettere aJ e b) 

e d e nunciati per uno stesso periodo, n on vi potrà essere uno 

SCarto SUperiore a[ I 00 ° [c,. 

Tra i prezzi, minimo e massimo, di cui alta le ttera c) non 

potrà esservi uno scarto ~uperiore a l 70 °lu sempre per uno 

stesso periodo. 

Art. 3- - E' fatto obbligo ai conduttori di alberghi, pensioni 

e locande di tenere esposto in luog-o visibile. nell'ufficio ùi ri

cevimento dei viaggiatori o dove si paga il conto, l'elenco com

pl e to d elle camere di cui l'es ercizio dispone coll'indicazione, per 

ciascuna di esse, del numero dei letti e del prezzo, che dovrà 

esser compreso entro i limiti di quelli risultanti dalla denuncia 

fatta a norma degli articoli precedenti. 

Nel caso che il conduttore avesse denunciate ùue serie di 

prezzi, dovrà esporre due elenchi distinti con l' indicui•>nc dei 

rispettivi p eri odi di applicazione dei prezzi stessi. 

Art. 4· - E' fatto obbligo ai conduttori di albergh i, pen

sioni e loc<tnd e di consegnare al viaggiatore, all'atto dell'arrivo, 

un boll ettino contenente: 

a) il nome dell'albergo; 

b) il numero d ella camera assegnata; 

c) il prezzo giornaliero della Cé1mera o della pensione com

prensivo di tutte le prestazio ni abituali; 
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d; l'indicazione che il viaggiatore sarà tenuto a pagare. 

oltre al prezzo sopra esposto, il diritto fisso per il servizio e, 

qualora sia a pplic.1ta nel Comurie, l'imposta di cura o di sog

giorno; 

e) l'avvertenza che il diritto fisso per il servizio sostitui

sce, in ogni caso, l,l mancia. 

Art. 5· 11 Comrnissari..tto per il turismo !.Jrovvederil, a 

mezzo llell'E•lte nazi onale per le industrie turistiC:::.e, d'intesa r;otl 

la Federazione nazionale f<tscista alberghi e turismo, alla compi

lazione c pubblicclZionc eli un annuuio nfrici,d e d eJli a lb erghi, 

nel quale saranno pubblicati i prezzi denunciati a norma del 

pr esente decreto per gli esercizi riten u ti di inte resse turistico. 

E' fatto obbligo ai conduttori degli esercizi indicd.ti nell'an

nuario di tenere esposta, i n rn,>ùo che p::>ss:t ess ~re facilmente 

consultata dai viaggiatori, una copia della p i Ll rec ente ed i zio ne 

dell'annuario predetto. 

Gli enti, gli albergatori o i priva ti, che intendessero pubbli

care o autorizzare pubblicazioni cot:tenenti prezzi di singoli al

berghi, pensio ni o locande o gruppi di essi, dovranno unifor

marsi ai prezzi denunciati a sensi d el presente decreto con l e 

indicazioni del peri odo cui i prcui stessi si riferiscono. 

Art. 6. - I contr,tvventori agli obblig-hi stabiliti agli articoli 
r, 3, 4 e 5 sono puniti con l' ammen(la da L. 100 a L. 1000. 

FernM la disposizione del comma precedente, il Prefetto può 

disporre contro i contravventori alle norme dell'art. 5 il se que

stro delle pubblicazioni. 

I contravve ntori all'obbligo di cui all'art. 2, di non esigere 

prezzi superiori a quelli denunciati, sono pun:ti con l' ammenda 

da L 500 e L. 5000, oltre il rimborso dell'importo pagato in 

pitl dai viaggiatori. 

In caso di recidiva potrà inoltre essere disposta dal Prefetto 
la sospensione d ella licenza di esercizio da 15 a 9'J giorni. 

Per le contravvenzio11i prevedut•• da qae;;to articolo è am

messa la ablazione m ediante pagame nto di una somma da deter

http:indicd.ti
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minarsi dal Prefetto con suo decreto, entro limiti minimi e 

massimi dell'ammenda stabiliti dalla legge. 

Qualora il contravventore non faccia richi esta di ablazione 

entro un m ese dalla contestaidone della contravvenzione ovvero 

non paghi la somma a titolo di ablazione nel termine all'uopo 

fissato nel decreto del Prefetto, gli atti sono in vi ati all'autorità 

giudiziaria per il procedi mento p enale. 

Art. 7·- La vigilanza sull 'osservanza d ell e disposit.ioni d el 

presente decreto è ~sen.:itata ùai Prefett i, et 111 •!.1.1.•> d e ll' au toritù 

di pubblic<l sicurezza, e dal Commiss:uiat0 per il turismo a mezzo 

rti funzionari a ciò espressamente delegati. 

I predetti funzionari ne ll'esercizio delle loro funzioni pos 

sono procedere a ll'acce rtamento d elle contravvenzioni di cui al

l'art. 6. 

A rt . 8. - Agli effetti del presente decreto sono considerati 

alberg·hi e pensioni quegli esercizi che dispongono di un nu· 

mero di camere per alloggio dei viaggiatori, non inf~riori a 

nove. Sono considerate locande gli esercizi eh~. pur fornendo 

alloggio, non abbiano tale requisito, semprechè siano in pos

sesso della licenza di locanda dell'autorità. di pubblica sicurezza. 

Gli affittacamere non possono fornire alloggio pur un pe 

riodo inferiore ad una settimana e sono esclusi dagli obblighi 

di cui al presente decreto. 

Art. q. -- La prima denuncia a' sensi del presente decreto 

sarà fatta entro 15 giorni dalla pubblicazione d e l d ecreto stesso 

sulla Ga7.7.etta Ufficiale del R egno. 

Le norme relative alle denuncie, alla pubblicazione dei prezzi 

ed agli accertamenti cielle infrazioni di cui al pres~ nte d ecreto . 

e tutte le altre occorrenti per I'attua..:ion~ del decreto stesso, sa

ranno emanate con decreto R eale , a· termini della legl{a 31 gen

naio 1926, n. 100, su proposta del Capo d el G0verno, PrimJ 

Ministro Segretario di Stato . 
Art. 1 o, -- S ono abrog·ate le di~posizioni conlrarit> a quel le 
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del prese nte decreto, che sarà presentato ?1 Parlament0 per la 

sua conversione in legge. 

II Capo del Govern.J è autorizzato .tlla presentazione dd re· 
lativo disegno di leg_se. 

Ordiniamo ecc. 

VITTORIO E:\IA~UELE 

M USSOLINI - BOTTAI- ROCCO. 

lJ J Atti Ufficiali deUa R . Prel'~thna 

107. Nuova determ inazione dei valori medi del bestiame agli elietti 

della impos ta comunale . (C. 23 aprile 1932 11.
0 13257 <~i Podestà e 

Commissari Pref. dci Comuni della Provincia). 

Come dal provve dimeuto che si riporta dopo la pn~sente 

eire., la Giunta P . A., nella se duta del 15 c. m., ha determinato, 

a termini dell'art. 126 de l T. U. sulla Finanza locale, il valore 

medio d el bestiame, attribuendo tal valore ad ogni categoria di 

animale compreso in ciasciuna specie di b e stiame passibill' d el

l' imposta comunale, revocando così la propria determinazione 

adottata nella sedutd. del 9 ottobre 193 1 e riportata a pagina 381 

del Boli etti no Amministrati v o 1931 , che attribui va il valore 

medio soltanto a ciascu na specie di bestiame. 

Pertanto i Comuni. per la form <,z ione del ruolo dell'imposta 

bestiame 1932, dovrn n no applicare al valore medio come innanzi 

stabilito d<dl'Au torità tutoria nella detta seduta dei 15 c. m., le 

aliquote deliberate o che andranno a d el iberare per tale imposta 

nei limiti e nt!ll e prop orzioni di che al citato articolo 126 e ret

tificare, ove d e l caso, il ruolo imposta bestiame 1932, che aves

sero già compilato in base ai valori me di stabiliti con la su 

menzionata determinazione tutoria del 9 ottobre 1931. 

Il Prefetto - SOPRANO 

Gùmta Proviuciale Amministrativa 

Seduta del 15 aprile 1932 

Oggetto: Imposta bestiame. Determinazione pe r l'anno 193~ del 

valore medio del b estia me. 
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LA GIUNTA PROVINCIALE A l\IMINISTRATIVA 

Visto l' art. 1 2 6 del T . U. sulla Finanza locale, approvato 

con R . D. 1 4 sdtembre n. 1175 che attribuisce alla G. P. A. la 

determinazione del valore medio di ciascuna specie di bestiame 
onde i Comuni possano ragg-uagliarvi l'imposta. 

Veduto che la determinazione che di tal valore m edio ebbe 

a fare qu est a Giunta P. A. nella seduta del 9 ottobre 1932, ha 

bisogno d i esse re variata cr111 attribuire il valore medio ad ogni 

cat egoria di animali compresa in ciascuna specie; 
Sentito il parere del Consiglio provinciale ùe ll' economia 

corporativa; 
I n revoca del valore medio del bestiame determinato nella 

anzid etta seduta del 9 ottobre 1931 

DETERl\ll~A 

C ome segue esso valore : 
1 . Cavallo L. 1200- 2. Cavalla L. r roo -- 3· Puledro L. rooo 

4 P uledra L. 950 - Mulo L. 8oo - 6. :Mula L 700 - 7 l\luletto 
L. 700- 8. Muletta L. 6oo - 9· Asino L. 250- ro. Asina L . 

250-- 1 1. Asinetto L. 150 - 12. Asinetta L. 100- 13. Bufalo 

L. [ 0 0 0 - l 4· Bufala L. l zoo - I 5· Bufalotto L. soo - 16. nu. 
falo tta goo - 17. Bue L. rooo - 18.. Toro L. 1000 - 19. Vacca 
L. goo- zo. Vitello L goo- 21. Becco L. so-- 22. Capra L. 50

23. Montone L. 40 - Z.J. Pecora L. 40 - z5· V erro L. r oo 
z6. Maiale L . 100. 

Il Relatore - Incoronato Il Prcs. - Sopra1w Il Segr.- d'Elia 

108. Atti di stato civile di stranieri. (C. z3 apri le 193 2 n. 1501 z 
ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

E' stato rivolto quesito al l\linistero dell'Interno per cono· 
scere se i Podestà possano corrispondere direttamente alle ri 

ch ieste che, talvolta, loro pervengono da Consoli di Stati stra· 

n ieri, diretti ad ottenere il rilascio, in carta libera, per uso del 

loro archivio , di atti di stato civile concernenti i rispettivi con

nazionali; e se tale rilascio possa effettuarsi anche dietro richiesta 
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di que i Consoli, che rappresentano Nazioni con cui non esistono 

speciali convenzioni p er il rilascio reciproco d egli atli in questione. 

Su conform e a vviso d el :Vlinistcro degli Aff<tri Esteri, il 
-pred et to ~linistero fa presente che il rilascio degli atti di c ui 

sopra è cenno può essere consentito, avvertendo, però, c he d e lle 

singole ri chieste dovrà esse re data preventiva notizia a questa 

Prefettura, che a sua volta ne inform e 1·à il Dicaste r o flegli Affari 

Este ri, pe ;·chè possa trarne argo m e nto per richi ed e re. in via di 

reciprocità . uguale trattam e nto di quegli Stati rispetto ai quali 

il rilascio degli atti suddetti sarà acco rdato. 

Si prega no le SS. LL. di impa rtir e disposizio ni in tali sensi 

ass:Curandone. 
Il Prefetto - SOPRANO 

109. Yaccinaxioni ienneriane . (C. 2 z aprile 193 2 n. 15 181 a i P ode 

stà e Commissari Pref. d e i Comuni d ella Pro vincia). 

Essendo iniziata la sessione primave rile delle \'accinazioni e 

rivacc in azioni Je n neriane, come per g li anni preced e nti, credo 

opportuno richiamare la loro attenzione sull'orga nizzazione e sul

l'andamento del servizio r e lati vo. 

Speciale vigi la nza dovrà essere esercitata d a ll e SS. LL. s ul 

tempestivo e sufficiente rifornimento del vaccino occorrente , sul 

controllo delle operazioni vacciniche, che dovranno esser fatte 

con que lle no rm e già altra volta dettate, sull'osservanza dell'ob 

bligo d ella vaccinazio ne e rivaccinazione, specialmente nei rigua rdi 

delle collettiv ità infa ntili , sulla regolar e te nuta d e i registri Mod. 

n.0 1 7 e 18, e a che, a fine di sessione, sia inviato all'ufficio de l 

Medico Provinciale il 1\Iod. n." 19, regolarmente ri e mpito in ogn i 

sua parte. 

R endo responsabile il S egretario comunale e l' Ufficio sani· 

tario dell'esatto adempimento dì quanto è prescritto nella p r e

sente ci rcolare. 
Il Prefetto - SOPRANO 
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110. Opere Pie. Beneficeoza dotalizia e generica. (C. 21 aprile 1932 

n. 27 32 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Pro v.). 

Si fa invito ai numerosi Comun i ritardatari di voler senz'altro 

fornire le notizie richieste con eire. 8 marzo u. s. n. 2732, inse· 

rita in copertina del Bollettino Amministrativo n . 8 ùel corr. anno. 

Il Prefetto - SOPRANO 

1 1 1. lmpoiita di famiglia. Deliberazione adottata della G. P. A. ai s eos i 

dell'art. 118 del T. U. 14-9· 1931 n. 1175. (C. 26 april0 •932 n. 16358 ai 

P odestà e Commissari P ref. dei Comuni ddla Provincia). 

Con Decreto del Ministro delle Finanze, di concerto con 

quello dell'Interno, in data 28 marzo 1932 e previo parere favo 

rcvole espresso in adu nanza del 16 marzo 932 dalla Commissione 

Centrale per la Finanza locale, è stata approvata la deliberazione 

che questa Giunta Prov. Amm. ha adottata in seduta 4 maggio 

1932 (l) ai fini della applicazione della imposta di f.tmiglia, se

condo il disposto dell'art. 118 del T . U. di legge per la Finanza 

locale approvato con R. D. r 4 settembre 193 1 n. 1 t 7 5· 
Si partecipa quanto sopr a alle SS. LL. in relazione al disposto 

nell'art. 118 del T. U. 14 settembre 1931 n. 1175· 

Il Prefetto -SOPRANO 

112. Riappalto delle esattorie per il decennio 19JJ. oiZ. (C. 26 apri! e 

1932 n. 17536 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 

Provincia). 

Scadendo col 30 corr. il term ine assegnato con la eire. del 

7 febbraio u. s. N. 3585, inserita a pag. 45 del B ollettino Amm. 

del corr. anno, si pregano i Podestà dei Comuni, ne i qual i non 

è stata ottenuta la conterma dell ' esattore d e lle imposte dire tte 

per il d e cennio 1933 42, di provvedere SUBITO all'invio d e gli 

adempimenti indicati nella suddetta circolare. 

Nel caso che il servizio di esattoria delle imposte dirette è 
abbinato con quello della Tesoreria comunale, occorrerà deter

(l) v. B. A . anno coxr. pag, 105. 
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minare la tangente di cauzione da prestarsi per il servizio della 

tesoreria comunale IH~l modo indicato nell'altra eire. del 22 marzo 

u. 	 s. N. t 1217, pubu. a pag. 1 17 del Bollettino Amm. anno corr. 

Il Prefetlo - SOPRANO 

1 '3· Emigrazione - Riscossione della tassa di cui al R. D. L. Z6 febb . 

1931 11. 300. (C. 22 aprile 1932 n. 02355 ai Podestà e Comm;ssari 
Pref. dei Comuni della Provincia). 

informo le SS . LL che con recentissima disposizione dello 
On . l\linistero degli Affari Esteri, a partire d al 1° Maggio p. v. 

la speciale tassa di L. 1 •)O a perso1t'' istituita col R. D. L. 26 

febbraio 2932 n. 300 ed a cui sono soggetti tutti gli espatri per 

paesi transoceanici, che avvengo no a seguito di atti di chiamata 

o per rilevamento da parte di congiunti rimpatriati temporanea
mente, non sarà più riscossa da questo Ufficio, ma sarà invece 

pagata presso i RR. I spettorati dell'Emigrazione sui porti d'im· 

barco all'atto della partenza. 

Prego pertanto disporre in conformità , avvertendo di volta 

in \'Olta gli espatr'iandi di presentarsi all'imbarco muniti delle 

necessarie somme per pagamento di detta tassa. 
I l Questore - CrPRIANO 

1 14· Servizio demografico (Ordinanza Prefetto di Venezia del 25 marzo 1932). 

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VE~EZIA 

Visto il .precedente decreto in data 20 marzo 1930 · VIII ; 
H itenuta la necessità e l'urgenza di estendere le dispos!zioni 

del detto decreto, li m itate al territorio dell<t Città di Venezia, 

del Lido e dì i\[urano a tutto indistintamente il territorio del 
Comune; 

Vista la legge 2-t dicembre r 92!> N. 2961; 

Sentito i l parere del Consiglio Provin~;ia!e di Venetia: 

ORDINA 

1. Ch iunque si trasferisce in Comune di Venezia, comprese 

tutte le frazioni lagunari e di terraferma per rag-ioni dì impiego 
o di lavoro, presso Ditte, Enti pubblici o privati, dP.ve presen
tarsi entro cinque giorni dcdl'arrivo alla R. Questura (Ufficio 
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Demografico\, la quale rilascerà una dichiarazione dell'avvenuta 
presentazione. 

Si eccettuano gli immigrati a lllestre, lllarghera, Favara, 

Chirignano, i quali dovranno presentarsi all'Ufficio di P. S. di 

Mestre, il quale rilascerà la dichiarazione, di cui sopra, per dele

gazione della Questura. 

Se l'immigrante all'atto della denunzia fornirà la prova (me

diante un contratto d"impiego o di lavoro, dichiarazione dell'Ente 

e della Ditta assuntrice, libretto IJaga ecc.) di avere già un'occn

pazione dalla quale possa essere tra t to n n compenso snffìc·ente 

a vivere, la questura o l'Uffi r..:io di P. S. di ~Iestre gli rilascerà 

una dichiarazione di residenu. In caso contrario, entro 15 giorni 

dall'arrivo, dovrà presentarsi ai predetti uffici per fornire le pro

ve di avere trovatv lavoro od impiego duraturo e gli uffici stessi 

rilasceranno la dichiarazione di cui al comma precedente. 

2. Gli affittacamere, i propri etari di case ed inquilini ùel 

Comune di Venezia, prima di affittare, snbaffittdre o comunque 

concedere IOCc\li ad uso di abitazione a persone o famig·lie pro· 

venienti•da altri Comuni, che si ret:ano in quello di V e nezia per 

ragioni di lavoro presso Ditte od Enti pubblici o privati, do

vranno chiedere od ottenere di volta in volta il nulla osta della 

R. Questura o dell'Ufficio di P. S. dì l\Iestre; 
3. L'immigrato, entro 15 g·iorni dall'arrivo in Comune di 

Venezia, dovrà presentare alla R. Questura od all'Ufficio di P. S. 

di ~I estre, un cc>rtificato del Comune attestante di essere in pos

sesso di alloggio in buone condizioni di abitabilità. 

4· I datori di lavoro non potranno assumere impiegati od 

operai che non dimostrino, co n certificato an:1g-rc.fico, di avçre la 

residenza in Comune di Venezia o che non siano in possesso 

della dichiarazione di cui all'art. 1 , docum enti che saranno, da 

parte dci datori eli lavoro , tenuti a disposiz!onc d ella Questunt 

e dell'Ufficio di P. S. di Mestre ed esibiti ad ogni richiesta; 

I datori di lavuro dovranno den unci a re alla R. Questura ed 
a llo Ufficio di P. S. di Mestre i licenziamcntr relativi a l perso
nale immigrato successivamente alla presente ordinanza; 
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5· G- li Istituti, le Cooperative e gli Enti parastatali e d i 

Henetìcenza non potranno cedere locazioni agli impiegati privati 

od operai che non dimostrino di avere residenza nel Comune di 
Yt>nezia da non meno di tre anni; 

6. Sarà 1 impatriato a l luog-o di origine, di domicilio o pre

cetlcnte residenza con diffida a non fare ritorno: 

a) chiunque, immigrato da mc1w eli 5 an ni risulti abitual 

mente disoccupato ovvero pericoloso per l'ordine pubblico c jJCr 

la mor<tle, ovvero, privo di risorse, viva eli espedienti illeciti. 

h} chiunque non possa provare di avere un'ocr.upazione 

rimunerativa ed un alloggio o che, nel periodo del primo seme

stre dalla data eli immig-razione, rimang-a per oltre un mese 

consecutivo di disoccupazione e senza alloggio. 

c) chiunque proviene dal centro rurale, trovasi da tempo 

disoccupato ed alloggiato in locali concessi dal Comune o da 
l stituti perchè sfrattato. 

d) chiunque, avendo ces5ato dai servizi s tatali od impiego 

presso ditte od Enti pubblici o privati, rimanga nel Comune di 

\' cnezia senza autorizzazione della Questura o delrUfficio di P. S. 

di :Mestre p er cercare altro lavoro od abbia assunto altra occu

pazione con retribuzione insufficiente ai suoi bisogni. 

7· Saranno diffidati a fare ritorno entro poch i giorni nelle 

residenze rurali da cui provengono coloro che senza occupazioni 

o sufficienti risorse economich e siansi trasferiti nei Comune di 

Venezia per divertimento o vivano nell'ozio. In caso di inosser

vanza saranno rimpatriati coattivamente e con diffida a non 
ritornare; 

8. Gli uffici anagrafici del Comune di Venezia non potranno 

trascrivere sui registri il cambio di residenza o domicilio dei 

suindicati immig·rati a scopo di lavoro o per motivi di cui sopra 

senza il preventivo assenso della Questura o dell'Ufficio di P. S. 

di Mestre. 

9· La inosservanza delle disposizioni contenute nella presente 
ordinanza sarà punita con l'arresto sino a 3 mesi e con l'ammemb 
sino a lire 2000 a termini della Legge di P. S. Art. 16. 
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Il R. Questore di V e nt.>z ia è incaricato dell'esecuzione d ell a 

p resente ordinanza, che avrà. effetto dal giorno 1. aprile p. v . 

V enezia, 25 marzo 1932 - A nno X. 
Il Prefet to - Biancluttz 

Si comunica ai S ignori P odestà per opportuna norma. 

i l Prefetto- SOPRANO 

1 l 5· Vigilanza sulle conserve alimentari e sulla marmellata. (C . 2 3 

aprile 1932 n. 15564 ai Podestà c Com:nissetri Pref. dei Comun1 
della Provincia). 

Viene segnalato che sarebbero state messe in vendita nel 

R cg no conserve di pomcdoro colorate artificialmente, c perciò 

incommerciabili, at sensi dell'art. 39 del R . D. L. 15 ottobre 1925 

n. 2033, modificato con R . D. 12 agosto 1927 n. 177 3· Come pure 
è segnalata la esistenza sul mercato italiano ùi marmellate a 

basso prezzo, che non rispondono alle prescrizioni degli art. 37 

e 38 del cituto D. L. n. 20)3. 

Prego disporre che siano eseguiti accertamenti da parte del
l'Ufficiale sanitario e dei vigili comunali a tutte le fabbriche di 

conserve e di marmellata e a tutti gli spacci esistenti nel terri
tor io d el com une , ùi prelevare campioni e inviarli al Laboratorio 

pro\'i nciale di vigilanza igienica per l'analisi, sottoponendo a 
sequestro preventivo i p rodotti sospetti, ai sensi dell'art. 103 de l 

reg. 1° luglio 1926 n.0 1361 per la esecuzione del detto D . L. 
salvo a promuovere, dopo l'analisi chimica, il sequestro giudi

ziario, a norma dell'art. 44 del succennato R. D . L. n.0 2033 e 

d ell'art. 11 6 del relativo r egolamento. 
D es idero avere comunicato l'esito delle indagini compiu te. 

11 Prcfello - SOPRANO 

---- ------·--- 
Dil:letto!le t~ esponsabi l e - lt Ruggì d' Aragona 
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1 18. Indicatore delle leggi e dei decreti del RegnD. (C. 18 aprile 193 2 

n. 9 r 1 G-ab. ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 

Provincia). 

Con richiamo alla eire. in data 25 febbraio u. s, pari numero, 

prPgo comunicare se codesto Comune ha acquistato copia dell' I n

dicatore delle leggi e dPi decreti del Regno. 

Il Pn1(etto - SOPRANO 

Nel personale della R. Prefettura . 
Onorificenza -Con Decreto Sovrano del 18 corr. il Prof. Luigi 

Ferrara, del Gabinetto di S . E. il Prefetto, è stato insignito del
l'onorificenza di Cavaliere della Corona d'Italia. 

Congratulazioni vivissime. 

Personale dei Segretari <2omunali . 
Trasferimenti Con decorrenza dal 1° maggio p. v. sono stati 

trasferiti i seguenti segretari : 

1\Ianzella Giovanni - da Roccagloriosa ad Albanella. 

Ing lese Francesco - da Albanella a Roccagloriosa. 

1\ppalti, aste ecc. 
Comune di Nocera Inferiore - Lavori di costruzi011e dei mwvi locali 

per gli [(fjici ?ntmicipali.-- Martedì, 10 maggio prossimo, inna.nzi 
al Podestà avranno luogo i pubblici incanti per l'appalto dei 
lavori suddetti. Importo p reventivo dei lavori lire 51300. La gara 
avrà luogo a schede segrete e ad unico definitivo incanto. De
posito cauzionale provvisorio lire 2850, per le spese lire 2000. 
Pagamenti dei lavori cinque annualità con l'interesse a scalare 
del 6 °(n· 

Nocera Inferiore li 22 aprile 1932 (X) 
Il Segretario Capo -- D'Alessandro Il Podestà- Angrisani 

Comune di Corbara - Lavori di coslruzioue di rm serbatoio e due 
(o11tauùu, a completamento delL'acquedotto comut~ale. -- Si rende noto 
che alle ore 1 1 del 12 magg-io p. v. nella sede comunale si terrà 
un pubblico incanto. a candela vergme, per l'appalto dei lavori 
p1·edetti, in diminuzione del prezzo di lire 52849. Offerte non in
feriori uno per cento. Cauzione provvisoria lire 1500, definitiva 
ventesimo importo netto lavori. Per altri chiarimenti rivolgersi 
Segreteria Comunale. 

11 Segretario Com. - Lombardi Il Podestà - De Vito 



,';egue 1\ppalti, aste ecc. 
Comune di Albanella - Appalto riscossione imposte di consumo. 

Si rende noto che essendosi aggiudicato provvisoriamente in 

data 26 aprile 1932 l'appalto predetto per la somma di lire 26ooo 

(ventiseimila), il temt •O utile (fatali} per la offe rta di aumento del 

ventesimo scade alle ore dieci del nn ve maggio 1 932. 

Il Segretnrio -- Ing lese Il Comm . Prcf. - 1\otar )fottuLt 

Comune di Cava dei Tirreoi - Vendzta laglio , .. sezùme Cimi11iera 
del bosco .S. AnJ[do - Si rende noto che il giorno 16 m 1ggio p. 
v., alle ore 1o, sarà tenuto presso la R. Prefettura u 11 t 

0 i n ca 11 t o 
per la vendita del bosco predetto, col siste ma della candela ver

gine, in a umento d el prezzo di lire t-tooo. Offerte in aumento 
non inferiori lire so. D eposito provvisorio lire q oo, cauzione 
definitiva pari decimo prezzo di ag15ìudica e fideiussore et l ap · 

probatore solidale. P aga mento d el prezzo in due r<tte. Termine 
taglio e sg-ombero mesi 12. Per altri chiarimenti rivolgersi Uf
ficio Contratti R. Prefettura di Salerno. 

e oncorsi 
Comune di Cava dei Tirreni - Concorso al posto d" /nsegllallie di 

Frmuese nel Ginnasio Comullllle Pare![!(ialv - Stipendio Lire 7000. 

Cinque aumenti quadriennali del decimo fino a raggiungere il 

50 °1o· Scadenza 20 luglio prossi mo. Per chiari menti rivolgersi 

Segreteria Comu nale. 

Il Segretario Capo - Pintozzi J[ Podestà - Della ~lo nica 

R. Prefettura di Salerno- Concorso per 134 posti di abmlli d' or

dine di P. S. - Titolo di studio di scuola secondaria specifictttn 

nel bando, Etù. da 18 a 30 elevato <t 35 per gli ex comh<.ttenti 

c a 39 per gli invalidi c mutilati di gut!rra. Termine utile per 

la presentazione domauda c documenti 6 g·iugno 1932. Pt!r altri 

chi arimenti rivolgersi Ufficio Gabinetto R. Que!:>tura di S tlc>rno. 

Schema di regolamento-tariffa per la riscossione delle impo;te di cou· 

sumo sui materiali da costruzione. 

Sono pregati i Comuni, che h an no chiesto copie del detto 

regolamento, di affrettare l'invio del rel.ttivo import,), dirigendo 

il vaglia-cartolina alla 

Amm. dd Bollettino Amm. R. Prefettura di Salento. 
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del!a R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
Si pubblica. n lO, il 20 e il 30 di oun i mese. 

la pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta, a tuili 
gli effetti, comunicazione ufficiale degli atti inseriti e costituisce obbligo per 
gli uffici comunali e degli altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti stessi si richiede. 
Abi:>(lnamento annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni in copertina lire J la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a richieste ~tratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
darà recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti, acquisto di fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclusi
vamente al Sig. Ari\MINISTRATORE DEl BOLlETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

:S()~J~AWH> 

Parte t. 
a) Leggi, decreti, regolamenti ecc. 

119. Oisciplì unmento dei tipi di farina e di pane. (L. 17 murzo l fi:J2 u. P-18). 
120. 	Hisult11ti definitivi del Vll C(o>nsimento generale della popolazione del Re

gno dt. D. W aprile 1932 n . 324). 

b) Atti Ufficiali della R.a Prefettura. 
121. Igieu~ dt-1 suolo e dell'abitato- Profilassi della febbre tifoide. 
122. Azione zooteonica. 

L23. Autoveicoli. Sostituzione gomme piene. 

124. Giornata della Croce H.ossR. 
126. Concorso [ftìoiale di P. S . 
126. Posti di U>!Cine di QuesturR. 
127. Associazioni sindacali. 
128. Caccia alle quaglie. 
129. N vtilìca delle persone Alloggiate. 

COPERTINA 
Continuazione Atti Ufficiali n..• Prefet.turn. dn u. 127 a n. 129 - Nel pt-r

sonale della R. Prefettura - P ersonale dei Segretari comunali - Appalti, aste 
ecc. - Concursi. 

Salenw - Prem. Stab. 'l'ip. Ditta Ca\', Antonio \ 'olpe e Figli 
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127. Assoc..laziooi sindacali . (C. z maggio 1932, X. 2927, ai Po

destà e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia). 

Da qualche organizzazione sindacale mi è giunta l'eco di una 

li mi lata collaborazione spiegata dalle SS. LL in tutto ciò che 

concerne l'applicazione delle leggi sindacali, sia per l'inquadra

mento che per la esatta applicazione det contributi obbligatori. 

1li è stato inoltre comunicato che in alcuni Comuni non è 

stato possibile trovare u n cittadino per ogni categoria, che abbia 
rappresentato le di v erse organizzazioni. 

Richiamo su quan to innanzi la particolare attenzione delle 
SS. LL. ricordando che è dovem di amministl'atore e di fascista 

di collaborare con le organizzazioni sindacali per tutelare gli 

interessi dei propri amministrati. 

Ricordo, poi, che la materia sindacale dev'essere a perfetta 

co nosccnza del Segretario Comunale, che è obbligato di dare le 

istruzioni ai cittadini che ne abbiano bisogno. Esigo quindi che 

le SS. LL. siano continuamente a contatto cc>n le organizzazioni 

della Provincia e riferiscano ogni divergenza degna di nota, al 

fine di poter intervenire per la eventuale risoluzione di contro

versie di natura sindacale. 

/t Prete/lo- SOl'R.-\.:-\0 

1 2 8. Caccia alle quaglie. (C . 28 aprile 193 2 n. t 703 6 ai Podestà 

e Commissari Pref. dei Comuni della Provincial. 

Si pregano le SS. LL. di vol-.r impartire le disposizioni del 

caso affinchò l'esercizio della caccia alle quaglie consentito co1 

decreto 8 corr., pubbl. nella Gazz. Uff. n. 87 del q aprile 1932, 

si effettui entro i termini permessi e senza che debba deplorarsi 

alcun abuso, specie nei riguardi della seivaggina nobile stanziale. 

Saranno corrisposti premi agli agenti accertatori di contravven

zioni, che v~::ngono segnalate al ~Iinistero dell'Agricoltura e delle 

Foreste- Direzione Gen. dell'Agricoltura. Attendo assicurazione. 

/t Prefetto - SOPRANO 
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Parte l. 

a) Leggi e decreti, ecc . 

1 1 9. Disciplinamento dei tipi di farina e di pane. (l -egge l 7 marzo 

'93.:?· n. 36H, pubbl. (1azz. Uff. 27 aprile 1932, n. 97). 

VITTORIO EMANUELE III ecc. 

Il Sena to e la Camera d ei deputati hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue; 

CAPO l. - Farina. 

Art. 1. - P e r << farina di frumento )> o semplicemente ~ fa

rina >> deve intendersi il prodotto ottenuto dalla macinazione del 
frum e nto liberato da ogni sostanza estranea e da ogni impurità. 

Art. 2. - La farina può essere: 

a) a resa int egrale; 

b) abburattata. 
La farina a resa integrale è il prodotto totale della madtla

zio ne de l frume nto pulito, con esclusione di qualsiasi setacciatura 

dello sfarinato. 
La fa rin a abburattata è u na parte del prodott o della mad

nazi one del frumento pulito ottenuto per setacciatura dello sfa

rinato. 
Art. 3· - L e far:ne che vengono poste in commercio deb

bono avere le seguenti denominazior:i c rispondere ai seguenti 

requisiti : 
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Valori riferiti a sostanza secca 
Umidità 

Ceneri Cellulosa GlutineDenominazione l o o o 00lmassimo l lo lo ,secco 1 
_____2na_:simo massimo l_mi~mo 

Tipo 00 14 0-45 7l
Id. o 14 o.6o 0.15 9 

IOId. 14 ! ( () o.8o O.JO 

Id. 2 0-95 0.50 IO14 l( I) 

Art. 4· - E' vietato qualsiasi trattamento delle farine con 

agenti fisici o chimici come pure l 'aggiunta di qualsiasi sostanza 

organka o inorganica che possa modificare il colore naturale di 

esse, o, comunque, alternarne o variarne la composizione naturale. 

Art, 5· - L e farine debbono, all'uscita dal molino c sino a l 
momento del loro impiego, essere contenute in sacchi piombati o 

com unque sigillati, recanti un cartellino che indichi il nome ùclla 

ditta molitoria e il tipo della farina. 

CAPO II. - Pane. 

Art. 6. - Per pane deve intendersi il prodotto che si ottiene 

dalla cottura di una pasta lievitata, preparata con farina di fru

mento, ac.qu<l c lievito, con o senza aggiunta di sal e comune 

(cloruro sadico). 

Art. 7· - Le farine impiegate per la fabbricazione del pane 

destinatu alla vendita al pubblico, debbono corrispondere alle de

n ominazioni ed alle caratteristiche indicate nel precedente art. 3· 

Art. 8. - Nei riguardi analitici il contenuto in ceneri (de

tratto il cloruro sadico) e il contenuto in cellulosa dei diversi 
tipi ùi pane debbono corrispondere a quelli fissati per i tipi di 

farina corrispondenti. 

Il contenuto di umidità del pane, destinato alla vendita al 

pubblico, viene stabilito come appresso: 

(l) Le ceneri non dovranno contenere più d~l 0,3 °[0 di parte insolubile in 
acido cloridico. 
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forme fino a 6o grammi umidità non piit del 26 °[0 

forme da 100 a 250 grammi urnillità non piit del z8 °(
0 

forme da 300 a soo grammi - umidità non piìt t.l el 32 °[
0 

forme da 6oo a tooo grammi umidità non piìt d el 35 'Io 

forme da 1500 grammi in poi umidità non piit d el 40 °(0 

Art. 9· - Analogamente a quanto è stabilito per le farine, 

è vieto.to di aggiungere nella panificazione sostanze estranee che 

comunqu e possano modificare la composizione del prodotto, 

escluse quelle che saranno indicate nelle disposizioni ùa emanarsi 

per l'applicazione della presente leg·gc. 
Art. 10 - I l pan(.> confezionato e sclusivamente con farine 

dei tipi oo ovvero o è nominato << p<llle di lussu ·> . 

Il pane confezionato con farine del tipo n. 1 è de nominato 

« pane ùi pnma qualità >>. 

I l pane confezionato con farina d el tipo n. z è de nominato 

<< pane comune >>. 

Art. t 1. -- Il pane di lusso, di qualsiasi forma c peso, può 
ess·~re venduto a pezzi. 

Il panC:' di prima qualità e quello comune, in forme superiori 

ai 6o grammi, ùeve essere venduto a peso. 

11 pane di prima qualità confezionato in forme inferiori ai 

bo grammi può essere venduto a pezzi anziccht\ a p cs<). 

Art. 12. - E' fatto obbligo i\Ì rivendito ri di pane eli ten ere 

a disposizione d el pubblico tanto 11 pane comune quanto quello 

di prima qualità. 

Qualora il venditore sia sprovvisto de l pane comune, è tenuto 

a cedere al consumatore che lo richieda il pane di prima qualità 

c, in difetto di questo, quello di lusso allo stesso prezzo de l pane 

comune. 
Analogamente , il venditore che sia sprovvisto del pane di 

prima qualità dovrà cedere al prezzo di quest' ultimo il pane 

di l usso. 
CAl'O III. - Prelevameuto dei campioni e controlli. 

Art. 13. - Le modalità per il prelevamento dei campioni di 

http:vieto.to
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farina e di p::~.ne per gli accertamenti che potranno essere disposti 

dalle competenti autorità saranno indicate nelle norme da ema

narsi in dipendenza del successivo art. 20. 

E' fatto obbligo ai molini d! tene re un campione di un chì

logramma di ogni partita di frume nto trasformato in farina. 

Art. q. - I campioni prelevati dovranno immediatamente 

essere inviati a i Laboratori chimici di vigilanza igienica provin

ciale o comunale ovvero ad u na R egia stazion<1 chimico-agrar ia 

spe rimentale per le analisi i cui risultati dovranno essere comu

nicati entro 20 giorni d a quello dell'arrivo dei campioni medesimi . 

Art. 15. - Q uando dall'analisi risul ti che i campioni non 

rispondono in tutto o in parte alle condizioni o ai requisiti pre

scritti, il capo del laboratorio o del servizio presenterà un rap

porto circostanziato a l Prefetto d ella provincia unendovì il ver

bale di prclevamento ed il certificato di analisi c cotltemp0ranea

mente comunicherà all'interessato l'esito d e ll 'analisi c il giudizio 

sfavorevole . 

Gli inte ressati p ossono impugnare i risultati e le conclusioni 

delle analisi entro dieci giorni da quello della comunicazione. 

All'atto impugnativa deve essere unita la ricevuta del versa

mento effettuato in Tesoreria della somma eH L. too per ogni 

campione. 

Art. 16. - Nei casi in cui sorgano, comunque, contestazioni 

circa il risultato delle analisi d e i campioni, si farà luogo ad una 

revisione delle analisi stesse che sarà eseguila dal Laboratorio 

chimico d e l Ministero d ell'in terno - Direzione generdle della 

sanità pubblica - il quale all'uvpo proced erà anche a tutti gli 
accertamenti necessari. 

Art. 1 7· - I requisiti delle farine e d el pane, dì cui agli 

articoli 3 c 8 della presente legge, potranno essere variati con 

decreto da emanarsi dal Ministro pe r le corporazioni, di concerto 

col l\linistro pe r l'agricoltura e le foreste, sentito un apposito 

Comitato costituito presso il Ministero deJie corporazioni. 

Detto Comitato sarà composto di due membri designati dal 
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Miuistcro ù cll e corporazioni e di a ltri n ove designati c iascuno, 

rispettiva mente, dal :\[inistcro dell'inte rno, da quell o dell'agricol

tura e de lle foreste , d a lla Confe de razione nazionale fasc ista d e gli 

a g ri coltori , ddlla Confed erazio ne naziona le fascista d el comm ercio, 

dall'Ente nazionale d ella coope razio ne , d a lla Confellcrazione n a 

zionale fascista d e i s indacati d ell'agrico ltura, d a lla Co nfed era zione 

nazionale fa sc ista d c i sindacati d e ll'indust ri a e ù alb Confclle ra zione 

nazi o nale fasc ista dc i sindacati del comm erc io. 

La no min a d el Comitato sarà fatta dal :\Iinist•·o pe r le cor

porazioni, di concerto col Ministro p er l 'ag ri coltura e le forest e. 

C A PO I V. - San zioni penali. 

Art. 18. I co ntravvento ri alle disposi zio ni de ll a p •·cse nte 
leg ge sara nno puniti con l'amme nda da L. xoo a L. 1o.ooo c ne i 
casi pitt gra vi p otrà esse re disposta anche la chiusur.t d ell'ese r
cizio . 

I contravve nto ri alle norm e ch e sa.ra n 10 e ma nat<> p c:r l'ap
plicazion e d e lla prese nte legge sa ra nno puniti con l'amme nda 
sino a L. sooo. 

CAPO V. - Disposizioni varie. 

Art. 19. -- La spesa occorrente p er l'esecuzio ne d e lla pre· 
se nte legge, compresa quella che d o vrà esse re corrisposta al l\li
niste ro dell'inte rno a titolo di rimborso p er le spe se delle ana
lisi di cui al preced ente articolo 16 , fa rà ca ri co al cap itolo 5 0 d el 
h i l an cio eli pre visi one p er l'esercizio 193 1-32 del l\li nistero delle 
corpo razioni ed a quelli .corrisponde nti d egli e sercizi fu t uri. 

Art. 2 0 . - Il :ì\linistro pe r le corporazio ni, di concerto co i 
:\Iinistri p er l'inte rno, p er la giustizia e g li a ffari di culto, p e r 
la fin anze e p er l 'agricoltura e le fo res te , è a utorizzato ad ema
nare le nonne p er l'applicazione della p res ente le gge. 

Art. 2 t . - Og ni disposizio ne co ntrari a a quelle conte nute 
nella pres e nte legge è abrogata . 

Art. 22. La pre se nte legge e ntre rà in vigore due m esi d op o 
la su a pubblicazio ne nella Gazzetta U ffi c ia le d el R ogno. (t) 

( )rttiniamo ecc. 

VITTORIO EMANUELE 

M u sSOLINI -- B OI T A! - A CERBO 

M OSCONI - Rocco 
(l ) C ioù i l 27 gingno l 932. 
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120. Risultati definitivi del VII . Ce nsimento general e della Popolazione 

del Regno svoltosi il Zl aprile 1931. (R. D. 16 apri le IQ32 X n . 324 

puhb. Gazz. Uff. 20 aprile 1932 N. 92). (1) 

- _....,_~----

COMUN I 

1 Acerno 
2 Agropoli 
3 A lbanella 
4 A lfano 
5 A ltavilla Silentina 
6 A malfì 
7 Angri 
8 Aqunra 
9 Ascea 

1 0 Atena 
11 Au letta 
12 Baronissi 
13 Battipaglia 
14 Bellosguardo 
15 B racigliano 
t 6 B uccino 
17 Buonabitacolo 
18 Cag·giano 
19 Calvanico 
20 Cam e rota 
21 Campagna 
22 Campora 
2 3 Capaccio 
24 Casalbuono 
25 Casaletto Spartano 
26 Casalvclino 
27 Casell e in Pittari 
28 f; astclcivita 
29 Castellabate 
30 Castelnuovo Cilento 

-

TOTALE 
popolazione 

residente 
(legale) 

2753 
5300 
4038 

735 
4228 
7953 

1 8or8 
2638 
3008 
2 l 28 
2650 
7092 
7997 
1901 
3360 
6519 
2-124 
35 19 
12 23 
5 •69 

10335 
I O] l 

4632 
2092 
2699 
2938 
1.)91 
2780 
s6o8 

964 

TOTALE l 
popolazione ! 

presente 
(di fatto) 

l 

2408 
5335 
40 18 

743 
4222 
7598 

18 113 
261 l 

297 5 l2035 l 
2632 
7028 
8 168 
J8 66 
3323 
6408 
2330 
3412 l 

i 
1213 
4820 

10095 
1218 
4561 l 

2175 
2692 1 
2927 l 
16g8 
2729 
sssg
1002 l 

( l ) Si pubblica il solo estratto che l'ignl\rda la nostra Provincia. 
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l 

l 'l'OTALE TOTALE 
C Q M U N T popolazioue popolazione 

residente presente 
( legnleJ (di fntto) 

---------------------~----~----.1 
31 Castelnuovo di Conza 
32 Castel S. (Tiorgio 

1 33 Castel S, T-Orcn7.o 
34 Cava tiPi Tirren i

l 35 Celle Bulgh eria 
l 36 Ce ntola 

37 Ceraso 
l 3~ Cetara 
l 39 Cicerale 

40 Colliano 
· 41 Conca dei Marinil 42 Controne 

43 Contursi 

44 Corbara 


l 45 Corleto ~Jonf0rte 
46 Cuccaro Vetere 
47 Eboli 

1 .JH Felitto 

49 Fisciano 

50 Futani 


1 

!

5 1 Giffoni Valle Piana 
l 52 Gioi 

53 Giung-ano 
54 Laureana. Cilento 

! 55 Laurino 
56 Laurito 
57 Laviano 

; 58 Lustra 
i 59 Magliano Vetere 

6o Maiori 
61 :rviercato S. Severi no 

1 
()2 l\linori 

1 63 l\lontano Antilia 
64 Montecorice 

1	 6.5 l\•lontecorvino Pug·liano 
66 Montecorvino Rovella 
67 :Monteforte Cilento1 

1 68 Monte S. Giacomo 
l 69 Montesano sulla l\Iarcellana 
l 70 ·Morigerati 

l1480 13.56 
6103 ss77 l 
4229 4158 l 

30085 J0508 l 

183-t 170 1 l 
3505 3..J6..j 
28 17 2816 l 
2552 2196 l 
2416 2352 l 

l3606 3592 
1270 121R l 

1225 l1254 
2Q26 2889 'i 
1 53 1 1503 
1398 1404 l 
8q 766 · 

12908 l 327 l l 
1921 1 995 

7580 7545 l 
13 291 347 

6484 6324 l 

2039 1993 l 
1058 1043 
1800 q88 i 
3301 3345 
1558 1404 l 

21421909 
1629 1556 
1317 1 3.56 l 
4997 4799 ' 

12.506 12J65 l 
2836 2697 l 
2..j88 2408 
2450 2405 

2736 l2758 
793 1 7960 l 

93 1 929 
2210 2055 
6079 5943 l 
l 116 107 3 . 
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- -

COM U N I 


l 
71 Nocera Inferiore 
72 Nocera Superiore 
73 Ogliast ro Ci le nto 
74 O levano sul Tuscia no 
75 O li \'eto Citra 
76 Om igna no 
77 
 Orria 

78 Ot tat i 

79 P adula 

So Pagani 

8 1 P alomonte 

8 2 P ell ezzano 

83 Pcrùifumo 

84 P e ri to 

85 P ertosa 

86 P etina 

87 P iaggi ne 

88 Pi sc iotta 

8g Poli castro del G ol fo 

go P ol la 

9 1 P olli ca 

92 Pontecagnano.F a ian o 

93 P osita no 

94 P osti g lì one 

95 
 Praiano 
96 R avello 
Y7 R icig l iano 
g8 R occad aspid e 
99 RoC'caglor iosa 

1oo R occapiemonte 
101 R ofrauo 
10 2 R omagnano a l :Monte 

103 R oscig no 
104 R u tino .105 Sacco 

106 S ala Consilin a 

107 Salen to 

108 Salerno 

109 S a lvitell e 

Il O ~. Cipriano Pice ntino 


TOTALE TOTALE l 
popolazione popola;r.ione 

residen te presente 
(legale) (di fatto) 

26523 
 26596 

10528 
 105 19 


26 17 
 20 11 

:ì490 3506 

3840 
 3780 

1064 
 105 4 


q 8 1 
1793 

135 1 
 1336 

5253 
 512 3 


190 15 
 19032 

2927 
 2894 

5306 
 52 15 
l 
2538 
 25 13 


1]4 1
1772 

9 10 
 90 1 


1328 
 1442 l 
3638 
 35 15 l 


3673 
 35 '3 
2887 
 289 1 

5094 
 .)039 l 

2971 
 2776 l 
]76877 8 1 


17 44 
 1765 i 

2483 
 2489 

1522 
 '41 3 

2907 
 2905 l 

1256 
1259 

805 1 
 7986 1 


2166 
 2123 

5020 
 477b 
213 1 
 2090 


715 l667 

14 14 
1437 

1518 l1558 


I]OJ 1534 

827 1 
8943 


1202 
 122 1 

6oy69 ?3084 l 

1510 
 1475 1 

8976 
 8839 
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li COl\'IUNI 
li 
li 

TC'l'ALE 
popoiRzione 

residente 
(legale) 

TOTALE 
popoll\zione 

presente 
(di fattoì 

l l l S. Giovanni a Piro 2996 2890 l 
l 12 s. Gregorio Magno 4726 4663 
l l 3 s. ::\·lango Pi e mo nte l 190 l 168 

l l q s. l\farzano snl Sarno 5574 5470 
l 15 s. l\Iauro Cilento 1148 1116 

l 116 s. I\lauro la Bruca 916 882 
117 s. Pietro al Tanagro 1059 1637 
1 tS S. Rufo 20.p 2043 
l l 9 S. Angelo Fasanella 1601 160 1 
l 20 S. Arsenio 3343 3311 
l 2 l Santomenna 1288 1221 
12 2 S. Valentino Torio 4809 4842 
123 Sanza 2439 2689 
124 Sapri 4505 44-69 
125 Sarno 20g8g 20829 

l 126 Sassano
l 

l 27 Scafati 
5104 

15105 
5027 

15138 
128 S e rramezzana 5s6 574 
129 Serre 3078 3644 
130 S essa Cilento 2..j.08 2353 
131 Sia no 5073 5<•3S l 
l 32 Sicignano flegli Alburni 3930 3878 
133 Stella Ci le n t o 1;)80 1558 
134 Stio / 106+ 1576 
135 Tegiano 

l 1 :~o Torchiara 
7Y43 
2828 

7753 l 
l 

2773 
137 Torraca l 238 ll 207 

l 138 Torreorsaia 
1 3 9 T ortorella 

' 

2559 
888 

2480 
838 

l 
140 Tramonti 
141 Trentinara 

5445 
1570 

5388 
1589 

142 Vallo della Luc-ania 10035 10206 
143 Valva 18j l t879 
144 Vibonati 3053 2923 
145 Vietri sul Mare 9597 9540 

h ) Popolazione della Provincia di Salerno - La nostra Provi nc ia, 
che per popolazione occupa il q• posto d e lle Provincie del Re
gno, ha una popolazione i)resentc (d i fatto) di abitanti 657 ·97 3 

id. res idente (legale) ~d. 66 1.71 ì 
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In rispetto al censimento del 1921, per il quale fu accertato 

per la provincia una popolazione di fatto di sS~-3 1 3 abitanti cd 

una popolazione legale di 617.909 abitanti, si ha un aumento di 

popolazione di fatto di 7366o ab. e di popolaz. legale di 63.8 18 ab. 

L'aumento percentuale viene ad essere cosi dell' 1 1 per cento 

per la popolazione di fatto e del 1 o per cento per la popola

zione legale. 

Col censimen t o del 191 1 fu accertata l' esistenza nella pro

vincia ùi una popolazione di fatto di ss8.282 ab. e eli una popo

lazione legale di s88.489 ab. N'el ventennio 1911-1931 si è quindi 

avnto un incremento complessivo nella popolazione di fatto di 

99.691 ab. e nella popolazione legale di 103.228 abitanti. 

~lentre quindi col censimento d e l 192 1 si ebbe un aumento 

rispetto al censimento precedente ne lla popolazione eli fatto di 

26031 ab. e nella popolazione legale di 29427 ab., uel 193 1, giu

sta le cifre e sposte Sùpra, si ha un incren1ento di poco piit del 

doppio rispetto al censimento del 192 1. 

La popolazione legale dci 145 comuni della Provincia è ri

sultata in aumento per 109 comuni ed in diminuzione per 36 

comuni. 

c) Popolazione del Regno - Ecco la popolazione legale del R.e

gno nei vari censimenti eseguiti dal 187 r in poi: 

Censimento 	1871 abitanti 26.8o 1 .1 54 

» !88 l » z8.953 ·98o 
)) 1901 >> 32·96~.607 
,, >> 

~ 1921 ~ 39·943-528 
~el censimento S\'oltosi il 2 1 aprile dello scorso anno sono 

stati resi noti i seguenti risultati globali per la popolazione del 

Regno: 
Comuni n. 7310 

Popolazione legale 41.709.58 1 abitanti 

>> presente 4 t.2J 0.04 7 )) 

http:41.709.58
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Aumento in rapporto al censimento precedente 6.1 ° [., 

Con la cifra raggiunta nel censimento d e l 2 1 aprile scorso 

l'Italia occupa il 3" posto nel continente Europeo per nnm e ro di 

popolazione cd il secondo posto per densità di popolazione (abi

tanti 136 per Kmq). 

b) 1\tti Uft'iciali della R. l?refettura 

1 2 1 . Igiene del suolo e dell'abitato. Profilassi della febbre tifo id e. 

(C. 26 aprile 19 32, n. 1675 r, ai Podestà e Commissari P refcttizi 

dei Comuni tlella Provincia). 

Prima dell'inizio della stagione calda si ritiene opportuno 

rich iamare l'attenzione delle SS. LL. sulla necessità tli intensifi

care i servizi eli vigilanza igienica e particolarmente quelli pe r 

l'igiene del suolo d ell'abitato, sopratutto in rapporto dc>lla profi

lassi della febbre tifoide e d elle altre infezioni intestinali. 

A ll'uopo si ricordano le precedenti eire. 20 aprile 193 r 

N. 13080, pubbl a pag. 167 del Bollettino Amm. (provvedime nti 

per la nettezza urbana e per la lotta contt·o le mosche) e 28 

agosto 1926 N. 2467 5 (profilassi della febbre tifoide) e si fanno 

nuovamente presenti i punti fon damentali sui quali maggiormente 

occorre richiamare l'attenzione d elle dipendenti autorità sanitarie. 

1) m e ttere in piena efficienza i servizi di nettezza del suolo 

e dello abitato nei luoghi pubb l ici e privati, con la razionale 

raccolta e smaltimcnto delle immondezze sia stradali che do me

stiche, e provvedere a ll a esecuzione di eventuali lavori diretti al 

risaname nto del suolo negli aggregati urbani e rurali, impede ndo 

lo spandimento delle acque domestiche e di rifiuto, e vigilando 

sullo sta to di manute nzione dci canali di fog-natura e dei pozzi neri. 

2) Inte nsificare l'applicazione dei vari siste mi di difesa contro 

le mosch e, sia m ediante opportuno trattame nto con m ezzi di de

muscazione delle im mondezze stesse, sia con la siste matica net

tezza e la razionale d ifesa dalle mosche degli ambienti di pro

duzione e eli sme rcio dei generi alimentari, dei generi stessi 
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esposti per la vendita, e dei luoghi di ricovero di malati di form e 

infettive; 

3) Intensificare la vigilanzrt annonaria, con speciale riguardo 

agli alimenti che si consumano crudi, alle bibite, g e lati, ghiaccio 

e sopralutto, a! !alte. 

4) Intensificare la sorveglianza sanitaria sugli impianti di ap

provvigionamento idrico (opere di prese, condutture, reti d; di

stribuzione), e particolarmente su que lli d ci minori aggregati 

rurali (piccole. sorgenti, pozzi, cisterne) ed e liminarne le eventuali 

cause d'insalubrità. 

5) Individuare i focolai nei quali la febbre tifoide è endemica 

e presenta ricorrenze epidemiche periodiche, e curare di accertare 

le cause che mantengono il contagio o ne agevolano la diffusione, 

sia in rapporto dell'eventuale inquinamento del suolo e delle 

acque, sia in dipendenza di speciali condizioni eli ambienti. 

6) Curare il pronto accertamento diagnostico dei casi sospetti 

e, quando sia possibile, la ricerca dci portatori fra i famigliari 

d ei malati, valendosi dell'opera del Laboratorio Provinciale d'igiene 

e profilassi. 

7) Favorire il pitl largame nte possibile l'ospcdalizzazione d e i 

colpiti p er diminuire le sorgenti d'infezione; 

8) Curare la sistematica disinfezione al letto degli ammalati 

(biancheria, stoviglie, deiezioni~ e que lla degli ambienti e d e lle 

latrine, e la igienica manutenzione dei lavori pubblici e privat i. 

g) Esigere l'applicazione di norme di profilassi individuale 

nei famigliari dei malati. 

10) Dare larga applicazione alla vaccinazione antitifica, spe

cialmente negli abitati sede di periodiche riaccensioni epidemich e. 

1 1) Richiamare l'osservanza dell'obbligo della denuncia dei 

casi anche sospetti d'infezione ti fica e paratifica. 

Questa Prefettura confida nell'alacre interessamento de lle 

SS. LL. e degli Ufficiali sanitari per la diligente attuazione di 

quanto sopra, con particolare riguardo ai comuni sede di stazioni 

climatichè o luog·hi di cura, e attende speciale segnalazione d elle 
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eventuali manifestazioni di febbre tifoidc c dci provvedimenti 
profilattici adottati. 

Si gradirà frattanto un cenno di ricevuta e di assicurazione. 

Il Prefetto - SOPRANO 

122. Azion e zootecnica . (C. 26 aprile 1932 n. 6258 ai Podestà e 
Commissari Prefettizi dei Comu ni della Provincia). 

Il Ministero Agricoltu ra e Foreste comunica quanto apprPsso: 

« L'art. 3 della legge 29 giugno 1929 N. 1366, prescrive che 
il programma zootecnico, formulato dalle singole Cattedre Am

bulanti di Agricoltura e deliberato in apposita ad unanza delle 
Sezioni ag-ricole-forestali dei Consigli provinciali dell' Economia 

Corporativa, debba essere corredato con la indicazione del!_' am

montare dei contributi dei Consigli stessi e di quelli degli altri 

enli locali interessati. 
Per una piìt effic <lCC applicazione del citato articolo, h o già 

richiamato l'attenzione degli enti interessati sulla opportunità del 
coon1inamento dci programmi in parola ed impartite disposizioni 

perchè le forze operanti nel campo zootecnico siano raggruppate 

in un armonico insieme che dia vita ad un'azione organica, e 
metodica, attraverso la quale solta nto è dato conseguire lo svi· 

luppo della industria zootecnica. 
Ilo dovuto rilevare, però, che da parte eli enti ed Associa

zioni vengono tuttora s11ssidiate iniziative che non sono comprese 

fra quelle preventivamentc concordate nelle adunanze regionali 

e deliberate dai Consigli Prov. dell'Eco nomia Corporativa. 
Premesso che non sempre tali iniziative rispondono a sentiti 

bisogni dell'industria zootecnica locale e si svolgono con le do

vute garanzie tecniche, non può non apparire irrazionale cd 

antieconomico c perciò stesso dannoso, che, dopo stabilita per 

ogni Provincia la unicità del programma zootecnico, si seguitino 
a finanziare iniziati \'e che sono fuori di tali programmi e che 

possono eventualmente intralciare lo svolgimento. 
Ad evitare, pertanto, che sfugga alle direttive generali della 
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politica agraria d el Governo una parte dell'attivitc\ zootecnica c 

si verifichino deprecabili dispersioni di mezzi, si dispone, d'in
tt:sa con i 1\Iinisteri dell'Interni e delle Corporazioni, che d'ora 

innanzi, ogni contributo per iniziative da attuarsi in tale campo, 

debba essere versato ai Consigli 1-'rov. dell'Economia Corporativ<t 

ed erogato escl usivamente per i programmi di cui all'art 3 della 

citata Legge, in modo che alla realizzata unità di indirizzo tec

nico corrisponda la necessaria fusione ùei mezzi finanziari offerti 

dagli enti locali e dalle associazioni di qualsiasi genere. 

Per quanto particolarmente si riferisce ai contributi dei 

comuni ~ d ell e Provincie si richiaman o le disposizioni contenute 

nel T . U. ù ella Finanza locale 14 settembre 1931, n. 1175 m 

materia di spese di carattere facoltativo (art . 305, )07 c 339, cd 

è necessario che le amministrazioni com. c prov. comunichino 

alla Presidenza dci Consigli Provi nciali dell'Economia le delibe
razioni, debitamente approvate, di concessione de i contributi 

medesimi. 

Resta inteso che il Consiglio dell'Economia non farà luogo 

ad alcun pagamento relativo ad iniziative zootecniche se la do

cumentazione, ove occ0rra, o la scmplic-.: richiesta da parte di 

enti e privati, non sia corredata del necessario nulla osta del

l'Ispettore agrario regionale. 

L'opera che, nel campo zootecnico, si accinge a spiegare il 

Governo nazhH1ale, non potrà non dare i migliori risultati se ad 

essa non mancherà, secondo lo stile fascista, la cooperazione 

delle Autorità locali c d egli altri enti interessati, i quali, peraltro, 

sentono vi v o il desiderio che si accresca la ricchezza del patri

monio zootecnico nazionale. 

Confido c;he le Autorità e gli enti, ai quali è diretta la pre

sente circolare, compresi della importanza della cosa, vorranno 

attenersi scrupolosamente a quanto sopra è disposto, dando m i 

un cortese cenno di ricezione della presente e di assicurazione-

11 Miuislro f.to Acerbo. 

Comunico quanto sopra alla S. V. con preghiera di provve
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dere affinchè ogni eventuale contributo del Comune, per iniziative 

da alt uarsi nel campo zootecnico, sia sempre versato a l Consiglio 

Provinciale dell'Economia corporativa, dando inoltre subit'l co
municazione alla Presidenza di lletto Consiglio delle deliberazioni, 

debitamente approvate, relative alla concessione dei contributi 

del genere. I l Prefetto - SoPHANO 

1 2 3. Autoveicoli. Sostituzione 10m me piene. (C. 30 apri le 1 93 2 11.
0 

17776 ai Podestà e Commissari P rcf. dei Co mu ni dell a Provincia). 

Per l'esatta osservanza, com unico qu i di seguito la seguente 

eire. del i\linistero delle Comunicazioni - A~ienda Autonoma 

Statale della Strada - circa l'oggetto: 

<< l lo dov uto constatare ch e continuano a circolare auto f ei

coli c rimorchi di autoveicoli con i cerchioni delle ruote rivestite 
di gomme piene, 

E' noto alle EE. LL. che in base alle disposizioni contenute 
nel R. D. 9 luglio 1931 11. 993 e ne1ìa eire. telegrafica del l\ [ j. 

nistero delle Finanze in data 8 gennaio 193 2, n. 6o 174• inserita 

nel Bollettino Amm. della Prefettura anno corr. n. 3 l'uso delle 

gomme piene è stato tollerato fino a l 3 1 marzo u. s. e poichè 
g·li ute nti hanno avuto tutto il tempo occorrente per provvedere 

a11a sostituzione degli anell i di gomma, non può ora ammett~rsi 

alcuna eccezione alle norme del citato decreto, inspirate a Ila 

necessità della conservazione delle IJavimentazioni stradali. 

Per mio conto ho già dato d isposizioni alla l\filizia della 

Strada perchè pe 1·segua decisamente i contravventori, ma g-radirei 

che le EE. LL. invitassero i podestà dei Comuni della Provincia 

a dare anch'essi istruzioni agli agenti dipendenti, perchè, nel

l'ambito delle strade sottoposte alla loro vigìiC\nza, fiancheggino 

l'opera dì repressio ne e colpiscano gli abusi ormai intolle rabili>>. 

Attendo assicurazione. 
Il Prifelto- SOPI{ANO 

1 24. 	Giornata dell a croce rossa. (C. 2 9 aprile 193 2 n. 16640 ai 
Podestà 	e Commissari Pref. dei ColJ1uni della Provincia). 

Anche quest'anno sarà celebrata, il 12 giugno p. v., in tutto 
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il Regno la giornata della croce ross1t che, come è noto, ha per iscopo 
di raccogliere mezzi fina nziarii da destinare allo sviluppo della 
benemerita Associazione. 

P er assicurare i l successo della manifestazione occorre che 
in ogni comune si costituisca uno speciale comitato per organiz
zare la vendita dei distintivi c di altro materiale di propaganda. 

Richi.-mando la eire. 23 maggio 1931 n. 198 1, pt·cgo le SS. 
L L. d i p rovvedere alla formazione dci predetti comitati, presie
duti dalle SS. LL. di cui dovranno far parte il Segretario Poli
tico del P . N. F., il rappresentante della Cm ce Rossa italimla, la 
Delegata dei fasci femm inili, l'ufficiale sanitario e il parroco. 

Le SS. LL. potranno attuare tutte le iniziative che si riter
ranno piia idonee per il conseguime11to delle alti:! finalità che la 
manifP.stazione si prop:me. 

Attendo un cen no di risposta con l'assicurazione di aver 
nomi nat<• il Comitato. 

Il Prefetto - SOPRANO 

125. Concorso Ufficiale P. S. (C. 29 aprile 1932 ai Podestà e 
Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Richiama,:dosi l'annunzio, riportato nel Bollettino Amm. n. 
10, in data 1 0 aprile corr., relativo concorso per volontari nella 
carriera degli ufficiali di P. S., avvertesi che il termine utile per 
la p resentazione delle relative domande scadrà al 14 maggio p. v. 
c non al 1 5 detto, come erroneamente fu pubblicato. 

l Signori Podefo'ta sono pregati di far pubblicare apposito 
avv iso all'Albo Pretorio. 

Il Prefetto - SOPRANO 

1.26. Posti di usciere di questura. (C. 28 aprile 1932 n. 2504 Gab. 

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Il !\Iinistero dell'Interno ha constatato che continuano a 

pervenirgli numerose istanze di aspiranti ad uscieri di Questura, 

mentre al presente è ben l imitato il numero dei posti disponibili. 
Per evitare inutili car teggi e speranze infondate da parte 

ù' interessati, che vengono indvtti a sostenere rilevanti spese di 

documentazione per chiedere tale nomina si fa noto che l'invio 
di nuove istanze al rig-uardo non potrebbe avere esito alcuno . 

Il Questore - CtPRIANO 

Dil:fettol'e 11 esponsabile - R. Ruggi d' Aragona 
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129. Notizia delle persone alloggiate. (C. 3 maggio 1932 n. 379 <li 

Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Seg-uito eire. 22 marzo u. s. 11. o a6oo. pubblicata a pag. 123 

del Boli..\mm. :.tnno corr., av,·ertesi c he d'or.t in avanti nelle 
schedine di notifica delle p ·~rsone alloggiat•~. quì.ndv si tratti di 
stranieri, gli esercenti dovran no essere tenuti scrivere soltanto 
dati che si desumono dai passaporti, restando f.tcoltativi ~·li alttri 
contempl<tti tlal modulo in vigore. 

il Pre(dto - SOPRANO 

Nel personale della R. Prefettura. 
Onorificenza- Con dec•·eto :;ovrano del 18 corr. il Sig. Lan~ 

zara ~\g-nello. Primo Archivista della nostra Prefettura, è stato 
insignito della Onorificenza di Cavaliere della Corona d'Italia. 

CongrRtulazioni vivissirne. 

Personale dei Segretari eomunali . 
Onorificenza - Avv. Vincenzo d'Amato, St>gretario comunale 

di S. Cipriano Picentino, è stato insignito della onorificenza di 
Cavaliere della Corona d'I talia. 

Vivissime congratulazioni. 

Trasferimenti - - Rettifica-- Xel precedente nollcttino fu annun
ziato il trasferimento ad ..c\lbanell<t del Sig. ~[anze\la Giovanni, 
segretario com. eli Roccagloriosa. Deve Jeg-gersi invl.!ce ~lazzotta 
Giovanni. 

1\ppalti, aste ecc. 
Comune di Nocera Superiore ·-- Vendita lr.JrJWmt: proz,enicnte dal ta · 

glio della 2" uziom: fgià 15') del bos~·o ,!fon/albino, -Si rende noto 
che nel giorno 28 maggio corrente, alle ore 1 1, nella cas.t co
munale, avrà luogo, a termini abbreviati di giorni dieci, un pri
mo esperimento di asta per la vendita del materiale legnoso 
prodotto, col metodo della candela vergine, in aumento del prezzo 
di lire 91.097.08. Ogni offerta di aumento non potrà essere in
feriore a lire 100 e non si procederà all'aggiudica se non vi sa
ranno almeno due conc.orrent:. Deposito provvisorio lire 10mila, 
cauzione definitiva decimo prezzo di aggiudica, nonchè un fi. 
deiussore ed un approbatore solidale. Pagamento del prezzo in 
tre rate ug·uali, la prima a ll 'atto della stipula del contratto, la 
seconda dopo 6 mesi e la terza appena completato il taglio. Ter
mine per il taglio e sgombero stagione silvana 1932-33 e 1933-34 
a decorrere dal giorno della consegna o dal rilc..scio della licen
za di taglio . 

~ocera Superiore, 9 maggio 1932-X. 
Il Segretario - Lupis Il Podestà - Salvi 

http:91.097.08


8egue 1\ppalti, aste ecc. 
Comune di Vallo della Lucania - (ostruzione di edificio scolastico. 

Si rende noto che il giorno 18 !{Ìu,gno p. v., alle ore 11, nella 
sede del Comune si procederà all'appalto dci la,·ori predetti, ad 
asta pubblica, col sistema della scheda segreta, in diminuzione 
percentuale della base d'asta di lire ~ì4.20~,90. Aggiudica defi
nit i\·a anche con un solo concorrente. Data compimento d ei la
vori mesi 18 dalla consegna. D eposito provvisorio a garanzia 
offerte lire 10 mila. cauzione definitiva pari ad un ventesimo del 
prezzo d i aggiudica. Per altri chiarimenti e visione di atti rivol
g-ersi Segreteria Comunale. 

Il Segretario -l\Iaiurano Il Podestà- Scarpa de 1\Iasellis 

eoncorsi 
Comune di Bracigliano - ilfesso comuJla!e - Concorso per titoli 

Stipendio lire 2ooo soggetto a 4 aumenti quadriennali del decimo 
Età da 2 1 a 35 salvo eccezioni di legge - Domanda da presen
tarsi entro 25 g iugno 1932, corredata d,..,cumenti di rito, certificato 
studi 5" classe elementare, tassa di concorso lire 25, 10 e ogni 
altro titolo comprovante attitudine posto. 

Il Segretario - ])'Aprile Il Podestà -- Pro/o 

Comune di Nocera Superiore. - T?z'ct' Segretario. - La scadenza 
del concorso al posto suddetto, il cui bando \'enne inserito nel 
n . 9 del presente Bollettino, è stata prorogata a tu tto il g iorn o 
3 1 maggio 1932. 

Restano invariate le norme contenute nel preceriente avviso. 
Il Segretario Lupis Il Podestà Salvi 

Comune di Salento ·- 1lfesso Gum·dia - E' aperto fino al 3o 
maggio il concor$0 per il posto di messo·guardia municipale 
campestre con l'annuo stipendio di L. 2650, aumentabile di un 
dt"cimo per ogni sessennio di effetti\'O sel'vizio e per tre sessenni 
consecutivi. 

Per schiarimcnti rivolgersi alla Segreteria del Comune. 
Il Segretario- B. Forestieri Il Podestà- Guido Scarpa de Jlasellis 

Comune di Sapri - Si rende noto che il concorso per il posto 
di guardra municipale e campestre di questo Comune ~ stato proro
gato al 3 1 maggio 1932, alle medesime condizioni stabilite nel 
bando in data 14 marzo 1932. 

Sapri li zH aprile 1932. 
)l Segretario - De Feo Il Pode'stà - Gaetani 

Comune di Sarno- Applicato di segreteria di 2"' classe - Concorso 
per titoli ed esmia scadente il 15 gi11gno I 932. Stipendio annuo 
lo rdo lire 5000. Inden nità caroviveri come per gli altri impie· 
gati. Ci nque aumenti quadrienuali del decimo. Titolo di studio: 
diploma di licenza ginnasiale, tecnica o co mplemen tare. 

Il Segretario Capo - Giacobelli Il Podestà - N'apoli 
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I!SOà.J.~.IAWJ() 

Parte l. 
a) Leggi, decreti 1 regolamenti ecc. 

WO. Imposta di consumo. Nuovo censimento della popolazione, lilltorizzazioni 
varie conce~se ai Comuni. (0. .l\1. F. 4 maggio 193~ n. J.l201). 

b) Atti Ufficiali della R .a Prefettura. 
131. Censimento gr11no trebbiato a macchinn, anuo 19J2. 

1:l2. Distintivi re,·auti effigie uariba.ldi. 

i~:J. Imposta sulle barche a vela. 

W4. Contingentamento bovini da macello. 

ISO. :\Iateriale statistico del me:se di marzo 19o2. 

136. Attribuzioui e competenze del Distretto .Militnre di Roma II (!Jl). 
137. Parchi della rimembranza. 
138. 1 olonie marine e mout11ne 193'2. 
lo!l. Vendita della manna e della mannite. 
l iO. H~tbbia canina. Profilassi. 

Parte Il. 

A proposito delle definitività ùei provvedimenti podestarili. G. Giacobelli 
COPERTINA 

Continuaziou~ AtU UIJìciali R., Prefettu1·a du u. lSB a n. 140 -Nel per· 
80ilale della R Prefettura - Concur.si. 

Salerno - Prem. Slab. 'l'ip. Dilla Cav. Antonio Volpe e Figli 

http:Concur.si
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138. Colonie Mari ne e Montane 193l. (C. 17 maggio 1932 n. 20020 

ai Podestà dei Comuni, al Sig. Preside della Provincia ed ai 

Capi di Amministrazione delle 00. PP.). 

Il Presidente dell'Istituto Nazionale eli assistenza e previ

denza in favore degli impiegati degli Enti locali fa vive premure 

a che sia data la massima pubblicità alla eire. ~. 20 ri~uardante 

l' oggetto e che risulta trasmessa alle SS. LL. il 25 aprile u. s. 

con il n. 2312~. 

Si ricorda intant<J che col 31 maggio p. scade il tempo utile 

pet' la presentazione ùellc domande degli aspiranti e che queste 

debbono essere trasm~sse per il tramite dell:t Federazi0ne Prov. 
Fascista (Associuzione prov. del pubblic,) impiego) 

Si resta in attesa di un cortese cenno di assicurazione. 

ll Prefetto SOPRANO 

1 39· Vend ita della " .'\\anna , e della " Mannite , (C. 1 7 maggio 

1932 n. 19963 ai Podestà c Commissari Pref. dei Comuni della 

Provincia). 

Si <;omunica alle SS. LL. per conoscenza e per la esecuzione 

quanto seg·ue: 

1° con decreto 5 corr. di S. E. i l Capo del Governo è stata 

modificata la tabella VI della vig·ento farrnacopc-a uftìcialc ùel 

Rl'g·no , Y . edizione, llCl s''nso che è stata inclusa la « l\Ianna ,, 
nell'elenco 1lei pn•dotti di libcr.1 vc1Hlita; 

2 con altro dccrPlo di pari data sono stati così modificat i 

i prezzi di vendita al pnlJblico de lla < :\lclnll.l '> Ml US<> medici

nale e della. << Mannite » fiss<Lti nelle vig.~nli t.witl:'e ufficiali dei 

medicinali: 

l\Iaona canne llatct L. 5.00 ogni 100 grammi. 
:\fanna in sortf' (comune) L. 3,50 o~ni 100 g-r<J.tntni. 
l\[annitc l.. 1o,no og-ni 1oo gTammi. 

E' bene avvcrtirf> che la vendita rlella mannite rimane ri
sen·<~ta ai farmacisti. I detti decreti e ntre ranno in vigore a da· 
tare dal 16 corr. 

Si compiac:ciano le SS. LL. eli comunicare con ogni solleci
tudine quanto sopra agli interessati. 

Attendo assicurazione. 
il Prefetto - SOPRANO 
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Parte l. 

u ) Leggi e decreti, ecc. 

130. Imposte di consumo - Nuovo censimento della popolazione 

Autorizzazioni varie concesse ai Comuni, (C. 4 maggio 1 q32 n. 1 1 20 1 

d~i l\finistero delle Finanze (Direz. Gcn. Dogane e Imposte 

Indirette) ai Prefetti). 

Come è noto, con R. decreto 16 aprile 193 2, n. 3;q, è stato 

pubblicato il censime nto rlclla popolazione d el Regno al 21 

aprile 193 1. (l) 

In base a questa pubblicazione molti Comuni, compresi quelli 

ex chiusi, ch e avevano ottenuto l 'autorizzazione ad aumentare le 

aliqnote normali delle imposte di consumo, ne i sensi previsti 
rlagli articoli 1o d t-l R. decreto-legge 20 marzo 1930, n. 14 1 ( 2) 

e 4 del H.. decreto-IC>gge 30 aprile 1930, n. 432, (3) nonc hè dagli 

articoli 23 e 24 del Testo U nico q settembre 1931, n. 1175, si 

trovano ora, per effetto dell'aumento di popolazione, nella pos

sibilità ùi applicare le imposte di consumo con la tariffa superiore. 

In questo stato di cose è ovvio che, venendo i Comuni me 

desimi ad usufruire di una pitt ampia possibilità di tassazione, 

deve intendersi decaduto il parziale beneficio loro accordato con 

le cennate autorizzazio ni , nell'intesa che ove i Comuni, nonostante 

tale cambiamento di tariffa, avessero ancora bi sogno di aumen · 

tarc le aliquote normali sulle carni, sul gas luce e sull'energia 

elettrica, dovrebbero presentare domanda all'Autorità. competente 

per ottenere una 11uova autorizzazione. 

{l) v. B. A. anno corr. pag. 174. 


('.!) • 116, 123, 145 e 157, 

(3) • >) 170. 
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!\'ei riguardi poi ùci Comuni che, già autorizzati quali capo· 

luoghi di provincia, o\·vero quali stazioni di cura, soggiorno 

turismo, ad applicare la tariffa della classe superiore, risultano 

ora in effetti, pc1· l'accertato aumento della loro popolazione, 

assegnati eli diritto a detta classe superiore, è del pari ovvio che 

l 'autorizzazione g·iit concessa deve considerarsi assorbita c priva 

di effetti, salvo, ove del caso, anche per tali Comuni di presen

tare domanda a questo iiiiniste rt) per ottenere una nuova autoriz

zazione. 

Poichè, per effetto della conseguita nuova classificazione, la 

situazione dei Comuni di cui trattasi resta miglio,·ata, risp etto a 

quella presistente alla data di pubblica7.ione del censimento, o 

quanto meno equivalente, è intendimento di qu(>sto Ministero che 

tali nuove d oma nde siano limitate a casi eccezionali e che sulle 

domande medesime le J>reft:t turc portino tuttrt la loro particolare 

atten;:ione a iìne di accertare che, nonostante la più oculata am

ministr~1Zione e riduzion e delle sp<.!SC stanziaw, sussista tuttavia 

l' imprf'scind ibile necessitit ùi far luogo ad un maggiore aggravio 

dci tributi. 

Quauto ai Comuni che, p~r effetto d el nuovo censimento, 

r imctngono assegnati a clrtssi portanti una tariffa inferiore a quella 
i n precedenza applicata, tlovr <Ì osservarsi, all'ocçorren za, la t1 ispo

sizionc dell'art. 26 del ripetuto Testo Unico. 

A magg ior chiarimento ùi quanto innanzi esposto, è da av

vertire che nei çonfronti d ei Comuni per i quali nessuna varia
zione di classe si (• vcrilìc<tta a s~guito del nuovo censimento, 
r imang·ono tuttora valide l(• autoriz:r.azioni in precedenza accordate, 
giusta quanto fu dichiarato con '" circolare 1Iinisteriale n. 14743 
del 12 dicembre 193 1. 

Egualmente restano tuttavia v;\lidc le autorizzazioni già con
cesse ai Cc.•nltllli a mantenere l,l tariffa della classe alla quale in 
precedenza appdrte11evano, scmp:·e che. per effetto del nuovo 
censimt>nto, non risultino ora ascritti alla classe medesima, nel 
qual caso la precedente autorizz.tzioue resterebbe assorbita. 

l'regasi di portare subito la presente circolare a connscenza 
dei Comuni interessati e di segnare ricevuta. 

il Sottosegretario di .Stato - CASALINI 
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!JJ 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

13 1. Censimento grano trebbiato a macchina anno 19.lZ • X. (C. 1o maggio 

1932 n. 18937• ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni 

de lla Provincia). 

Il Decreto ~{inisteriale 7 giugno 1927- V (pubbt. ne lla Gazz. 

Utf. del R egno n. 133 del 9 giugno 1927- V ) stahilisce (art. z) 
che la denuncia d e l grano trebbiato a macchina indiri zzata alla 

Cattedra Ambulante di Agricoltura della ci rcoscrizione, può pure 

esse re prese ntata all'Ufficio del Comune nel quale avviene la 

trebbi atura o all'Ufficio locale di Pubblica Sicurezza o al locale 

Comando di Stazione dc i RR. CC., e (art. 3) che g·l i Uffici rice

venti le de nuncie d ebbono trasme tterle seilmumalmcnte a lla Catte

dra Ambula nte di Agricoltura della circos crizione. 

In conformità a quanto precede si richia ma la particolctre 

atte nzione di V. S . sulla necessità che le denuncie ricevute siano 

puntualmente rim esse alle Cattedre Ambulanti di Agricoltura, af

finch è queste ultim e possano procedere tempestivamente a tutti 

i control li e rettifiche del caso e trasmettere allo Istituto Centrale 

di 	 Statistica, e ntro i prescritti termini, i prospetti riepilogatì vi. 

Si resta in attesa di assicuraz.ione. 

Il Prefetto - SOPJtANO 

132. Distintivi recanti effigie Garibaldi. (C. 8 maggio 1932, n. 297 t. 

ai P odestà c Commissari Prefcttizi d ei Comuni delht Provi ncia). 

Per o pportuna norma comu nico seguente telegramma d el 

Supe ri ore Ministero: 

<< D itta Giulio Negrini da Salico T e rme, Provincia P av ia, h a 

chiesto a u torizzazione ve ndita ambulante distintivi recanti effigie 

Giuseppe Garibaldi da essa fabbricati per devolvere p arte ricavato 

t~wore opere assiste nziali Federazio ne Naz. volontari garibaldini. 

Nulla osta in massima tale vendita ambulat~te, a vver to però 

che iniziati va stessa non deve essere comunque appoggiata da 

Autorità, ma anzi opportuna mente vigilata per impedire siano 
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fatte pressioni po.:r indurre acquisto e non sia richiesto sopn 

prezzo, dovendo somme erogate favore opere assistenziali gar 

baldini incidere profitto fabbricanti )), 
Il Queslo1·e - CrPRIANO 

135· Imposta sulle barche a vela. (C. 5 maggio 1932 n. 14089 a 

P odestà c Commissari P rdettizi dei Comuni Marittimi della 

P rovi ncia). 

A termini d ell'articolo 148 del T . U. per la Finan1.a localt 

approvato con R . D. 14 sett. 193 1, n . 1 175, le gondole, le barche 

a rem i, a vela ed a motore sono equiparate, agli effetti de! l' im

p osta d i cui alla Sezione t.a del Capo Vll0 del Titolo li l '' de l 

testo medesi mo, alle vetture pubbliche e private. 

Si prega la S . V. di farmi subito conoscere se codesto Co 

mu ne abbia istit uita l'imposta in p:1rola sulle barche a vela, comu 

nicanclo la r elativa tariffa ed indicando il provvento che s 

propone di ritrarre. 
Il Prefetto - SOPRANO 

134. Contingentamento bovini da macello. ( C. 6 magg-io 193 2 

11. 18463. ai Podestà e Commissari Prefettizi dci Comuni dell 

P rovincia). 

Per conoscenza, t'd in relazione al decreto che segue, s 

trascrive qui apprPsso la lette r.~ del :Ministero dell'Intento n. 24810 

del 16 aprile (()32: 

« Come <i noto alle EE. LI .. l'art. z della ordinanza l\l inistc

ria le 6 magg-io 193', pubbl. nella Gazz. Uff. 11. 1 1o, del 13 detto 

m es<' ed a11 no, stabilisce fra l'altro che il b•!stiame bovino d'im

portazione dch ba essere sottoposto a controllo veteri nario anche 

alla stazione cl i desti n;nione, "l l'atto dello scar:co, il quale non 

deve essere cons~ntito dall'Amministrazione Ferroviaria senza la 
presenza del \·eterinario del comune. 

Il detto articolo stabilisct~ <dtresì l'ohbl ig(J, per gli importa

tori , di preavvertire in tempo utile il veterinario, per il necessario 

sopra luog·o. 
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'l aie disposizione, oltre a soddisfare interessi di carattere 

s,mitario, giova anche a perfezionar.' la vi~ilanza d a c~ercitarsi 

per l'applicazione delle norm e in \·igore sul continge;lt.llnt~nlo 

del bf'stiame bovino da nwcello. 

E perciò indispensabile che, su di essa, le EE. LL. richia

mino l'attenzione dei veteri nari comunali, av\rerlemlo che è stato 

interessato anche il l\[inistcro d elle Comunicazioni, per la rig·orosa 

applicazione da parte del le dipende nti autorità F e rroviarie. 

Sarà opportuno disporre acchè i veterin<~ri comunali, non 

app ena effett u<tto lo scat·ico ferroviario, notifichino alla Prefettura 

l'origine d egli animali, il numero e la destinazione di essi, per 

gli ev(' ntuali cont rolli da pa rte del \'eteri nario Provinciale. 
P er evitare poi che, attravet-so i successivi sp ostamenti, gli 

animali possano sfuggire alla vigilanza, le EE. L L. disporranno, 

con apposito decreto, che gli importatori impiantino c tengano 

esattamente aggiornato apposito reg-istro, nel quale i bovini im

portati dovranno essere r egolarmente annotati il giorno stesso 
dell'arrivo. 

Di ogni successivo spostamento degli anirn•Lli dovrà dall'im

portatore es sere data immediata telegrafica com unicazione alla 

Prefettura (Ufficio Veterin ario Provinciale), con la i nclicazio ne del 

numero degli animali de ll'acquirente o destinatario, e del luogo 

di destinazione. 

Tali indi cazioni dovranno anche figurare, a scarico, nel 

registro. 

Il decreto st<tbilirà inoltre che i susseguenti passaggi di pro

prietà degli animali dovranno, dai venditori, ess<!rl! d enun;dati a l 

Podèstà del Comune in cui la vendita ha luogo. 

Attendesi un cen no di assicurazione. 

IL Prc(ello - SOPRANO 

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SALERNO 
Vista l'ordinanza Ministeriale 6 maggio ' 93 1, pubul. nella 

Gazz. Uft. n 110 del 13 detto mese ed anno, che disciplina le 

modalità p el conlrollo veterinario sugli an i mali i 111 p ortati; 
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V1sta la lettera del Ministero dell' Interno n. 24810 del 16 

apri le 1932; 

Riconosciuta la necessità di integrare le disposizioni conte

nute nella suindicata ordinanza con altre inte~e ad assicurare e 

facilitare l'applicazione delle norme in vigore sul contingenta

mento del bestiame bovino da mace llo. 

DECRETA: 
1. E falt\) obbligo agli import<ttori di animali bo\' ini : a) d i 

impiantare e di tenere esattamente aggiornato l'apposito registrino 

nel quale i bovini irnport<tti dovrann o essere regolarmente anno
tati il giorno stesso dell'arrivo; b) di dare i•nmediata telegrafica 

comunicazione alla Prefettura (Ufficio veterinario provinciale) di 

ogni sur.cessivo spostamento degli animali, con l cL indicazione del 

numero e del luogo di destinazione degli animali, nonchè d e lle 

ge-neralità. dell'acquirente o del destinatario; c) ùi trascri\•ere su
bito nel registro prescritto dal presente decreto le indicazioni di 

cui alla suindicata lettera b); 
2. E' imposto l'obbligo a tutti coloro che vendono animali 

bovini pervenuti dall'Estero di farne immediata denuncia al 

Podestà d e l Comu ne in cui la vendita h a luog·o. 

l 	 contravve nt o ri saranno den unciati a ll'autorità g-iudiz:aria. 

S li erno 6 111 aggio 193 2 - X. 
il Prefdlo- S()Pl{ANO 

'35· Materiale statistico del mese di mano 1932. (C. 14 maggiQ 1932 

n. 19538, ai Podestà e Com m issar i Prcfettizi dei Comuni d eli a 
Provincia). 

Risulta a quest'ufficio che parecchi Comuni hanno inviato il 

mate riale d e l mese di marzo u. s. tra il 1° ed il 4 de l mese di 

aprile. 

Questa Prefettura, con eire. del 1 .• febbraio u. s. ~- 267 1, 

pubbl. a pag. 52 del Bollettino .i\mm., ebbe oc·casione di richia

mare l'attenzione delle SS. LL. sulle stesse manchevolezze riscon 

trate nell'invio del materiale relativo al m ese di novembre 1931. 

Prego pertanto nuovamente le SS. LL. di volere richiamare 
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il p ersonale pre posto al s e rvizio a ll'osser vanza d t.: i termini p re

scritti p er l'invio del mate ri.d e statistico :d n. 7.1 d ella eire. n t6o 

del 16 dicembre l yJ I, a fine di e\·itare g·l'inconv8nienti g·:l la 

mentali nella richiamata eire. del •" fehb•·,tio u. s. N. 26i 1. 

Prego assicu rarmi d ello esatto adempimento di qu :llltO sopra. 
/l Prefellt' - S OPRANO 

1 36 . Attribuzioni e competenze del Oist re lto ,\\ilitare di Roma 11° (91) 

Indirizzo di corrispondenza. (C. 4 maggi o 1932, n. 984, ai Pudest~t e 

Commissari Prcfettizi dei Comuni della Provincia). 

11 recente sdoppiamcnto del D istretto Militare di R o m a, in 

Distretto ~filitare R o ma I o (36) e Distretto l\{ilitare R oma Il0 (91 ) 
l1<t determinato disguidi ddla. corrispondenza dovuti a ciascuno 

dei suddetti uuovi DistrNti. 

Il i\li 11 istero della GueJTa, pertanto, con suo foglio n. 417 2 

in d ata 24 maggio 1931, ha disposto ch e i Dist re tti s tessi prov

vedano a fare a tutti gli Enti :Militari e Civili , co n i quali ordi

na riam en te corrispondono. le seguenti comunic.tzioni: 

a) il Distretto Militare Roma Io (36), situato in Via Sforza 17, 

è incaricato delle operazioni di reclutame nto, d e li<t chiamata alle 

armi per servizio di leva, e dello Stato, disciplina, avanzamento, 

matricola degli Ufficiali Inferiori, Sott'Ufficiali c militari di truppa 

in congedo delle 15 classi piì1 giovani. 

b) Il Distretto l\Iilitarc di Roma Il0 (91) situato in Via 

Gariba ldi 3, ha attr ibuzioni analoghe a quelle affidate a l Distretto 

Militare Roma Io (36) per quanto concerne gli Ufficiali inferiori, 

i sott'ufficiali e i m ilitari di truppa appartenenti alle classi pitl 

anziane, a partire dalla sedicesima (compresa) . 

Per maggiore in tellig e nza di quanto p recede, si comunica 

che il Distretto, durante, l'anno con·., t ratterà tutte le pratiche 
che si riferiscono a uffic iali infe riori , sottuffìciali e militari eli 

truppa in congedo delle classi 1894 (comprese le piì1 anziane , 

mentre quelle dal 1895 (compresa) e piÌl giovani appartengono 

alla competenza del Distretto :Militare Roma 1° (.,6). 
Con il nuov o anno solare 1933 al Distretto sULldctto passen\ 
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la classe 1895, e così via, annualmente , passeranno le classi 

1896-1897 ecc. ecc. 
Le operazioni di chiamata e di reclutamento per servizio J i 

leva, sono tutte devolute alla competenza del Distretto Militare 

Roma 1° (36). 
Nei riguardi della Amministrazio n e, il Distretto Zvlilitare 

Roma Il0 (91) indipendentemente dall e classi di leva, provvede 

a tutte le !Jratiche amministrative (assegni, pensioni ecc.) dtJgli 

ufficiali superiori e inferiori della risenra riassunti in servizio 

sedentario presso il Tribunale supremo mihtare, il Tribunale 

territoriale, il Tribunale speciale per la difesa dello Stato, il 

Comando Militare Stazione T ermini; 

1\Iarest:iétll i che prestano s ervizi presso i suddetti enti e presso 

il Comclndo di Corpo d'Armala, Divisione Militare Roma, Ufficio 

Provinci<dc di leva; 
U ffidali Generai i nella Riserva; 

Ufficiali (Ge ne rali, Superiori, Infe riori) dell.t Posizione i\u
siliaria; 

Ufficiali del Huolo speciale richiamati temporaneamente i11 
servizio; 

Ufficiali ùi tutti i gradi in conged,_~ provviso.-io. 

P er eve ntuali comuni cazioni da f.t re ai predetti D ist rctt i m i· 

litari, preg(> le SS. LL. di tener presente le indicalioni s0pra
specificatc. 

/l rre/dlo- S OPRANt) 

1 3 7. Parchi della rimembranza. (C. 14 m aggio 193 2 n. 1 188 ai 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni defla Provincia), 

Risulta ch f>, in molti Comuni, i Parchi della R imembranza 
vengono lasciati nel pitt deplorevole abbandono . 

Non essenòo tollerabile siffatto stato di cose, prego le SS. 
LL di curare che i parchi medesimi siano tenuti · col dovuto 
decoro. 

A t tendo subito comunicazione dell'attuale stato dei parchi 
della rim t'\mbrant.a e del tempo necess 1rio occorrente per sistc
marli conve nientemente. 

/ t Prefetto - SOPRANO 

C01ll. Al/t" Ufficiali a pa~. 2 coperiina) 
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Parte Il . 

A pro1losito della definilivilti dei pro-vvedimenli podeslarili (t) 

l. É principio gE> nerale d e l nostro diritto che contro gli atti 
di autorità autarchiche non è ammesso r icorso gerarchico, il quale 

presuppone una dipendenza gerarchica, e c he, ove questa non 

esiste, non vale a costituirla la vigilanza governativa a cui de
terminati atti degli ent i pre detti sono per legge sottoposti. 

l provvPdinwnti pod cstarili, in particolare, sono perciò, di 

regola, da considerarsi def1niti\'i ai sensi e per gli effetti degli 

articol i 34 e 16, n. 4, della legge sul Consiglio di S tatu (T. U.) 
26.6. 1924 n. 1054· E di ciam o di regola perchè, eccezion•.l mente, 

la legg-e può ammettere il ricorso gerarchico (c. d. improprio) 

contro taluni atti deg-li e nti autarchici. 

In questi casi, il ricorso giurisdizi,)nalc a l Consiglio di Stato 

s.1 rà dato contro il provvedimento definitivo e manato in seclP 

amm inistra tiva sul ricorso presentato in via gerarch ica. 

Ciò premesso, conviene esamina re il carattere d ei provvedi· 

menti podestarili, in relazione all'esercizio ù el controllo di \'igi 

)allZa c di tutela attribui t o ag·J i orgaa i del! 'ammi nìstrazione d i re t t a 

dell o Stato. Esso, conte è noto, può essere di sola legittimi tà od 

anche di legittimità e eli merito ad un tempo, e viene esercitato 

dal Prefetto e dalla G. P. A. 
II. Col coutrollo di pura legittimità, l'otgano che ne è rin

vestito. previa constatazione d elia legalità, conferisce all'atto 

l'esecutorietà, m ed iante apposizione cle 1 << visto, " ed i !ll porta, 

altresì, la facoltà di awudlamento de ll'atto, quand'esso sia ritcuuto 

i lll...gi t ti 111 0 . 

Escluso che l'a tto eli controllo Ct)Slituisca condit.ione del
l'esistenza o di validità de ll 'att:>, il << -:.'islo" ( c cosi pure l'appro

vaziont'), non contrihtH•ndo 4\ costituire llll att•l complesso, per 

(l ) Le brevi considerazioni contenute nel te:sto ci sono state sugp;urite dalla 

lettura dell'a.rticolo di o. c., p nbl>lic-ato n p~< g . 25!3 della Hasseg::a di legìsln · 
zione per i c:oruuni, n. G del corr. a uno, 
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la diversa natura c funzione dell'atto di controllo e de ll'atto 

controllato, ha carattere dichiarativo. 
Trattasi, quiudi, di una condizione sospensiva c' pitt propria

mente di una" condictio iuris >>, p er cui la sua efficacia retroagisce 

a l m omento dell'emanazione dell'atto al quale si rife risce. 

Tale essendo in particolare il carattere del controllo di 

legi ttimità, è chiaro che il provvedimmto podestarilc munito del 

«visto » conserva i propri cara/Ieri on:t[inati, e in conformità al 

principio generale di sopra ricordato, h a carattere di provve di

mento definitivo. 

L 'autore dell'articolo ricordato nella note~. innanzi, pone la que

stione ne i seguenti t ermini: « può il provvedi mento prefettizio 

ch e approvi o neghi il visto di esecutonelà ad una deliberazione 

podestari le, considerar.<;; i come pro\·vedime nto definitivo?>>. 

L 'articolista appare animato dall 'inte nto di v ed ere risoluta 

<• una vexata questio >>. come è fatto anche palese dal titolo dato 

alla nota medesima. 

~la, in veritii, a noi sembra c he, così come sono state im

postate le questioni, si voglia portare piuttosto dell'ombra su 
a lc uni principi ormai d efini tivi . 

Anzitutto, è da por mente, che il visto di esecutorietà apposto 

dal prefetto ad una deliberazione non costituisce un provvedi

m ento a sè stante, ma rappre s enta la rinuncia ad annullare un 

atto, che è stato ritenuto legittimo e perfetto, c contro la con

cessione del visto non è ammissibile ricorso, perchè questo non 

può no n risolversi in un ricorso contro la deliberazione divenuta 

esecutoria, che ha caratte re definitivo. 

In tema di controllo di pura legittimità, il Prefetto « vista » 

o annulla, ed è per lo meno inesatto adoperare i termini « appm
vazio ne o diniego di visto di esecutorietà>>, che sono propri dello 
esercizio del controllo di merito. 

Si può quindi affermare che i provvedimenti podestarili, 

muniti del visto d i legittimità d el Prefetto, costituiscono prov

vedimenti definitivi impugnabili direttam ente con ricorso al Con



Bollettino Amministrativo della Provincia di Salerno 195 

siglio di Stato e non ci risulta che tale princi pio sia stato obbictto 

del m e nomo dissenso , nè in dottrina, nè in giurisprudenza. 

L'a!Lra facoltà in e rente al controllo di pura legittimità, si 

concretizza ne ll' << annullam e nto,. dell'atto, e nou gi~l nel <<din iego 

ùel visto •> . 

Con l'annullam e nto, il provved ime nto podestarilc rimane 

improduttivo di efl'ctti gi uridi ci, o nù' è ch e agli effetti del sin

dacato que l che viene in rilieYo è l'atto prcfet tizio. E' appunto 

ver ciò che la legge, in que sto caso, trattanùusi di un provvedi· 

mento e manante da un 'o rgano inquadrato nell'ordinamento gerar

chi co de ll 'amministrazione diretta dello Stato ed avente indivi

dualità gi uridica propria, h a cspres:':ame nte am messo il ricorso 

gert~rchi co al Min istero d ell' I nterno (art 2 15, legg·e 4.3. 19 15 

N. q 8 e 62, R. D. 30. Xli. 1923 n. 2839). 

li!. Passando agl i atti podestarili sottoposti a ll'approvazione 

della G. P . A., va subito notato che t:tli p rovvedimenti non 

ha nno carattere tlefiniti\'o pe r espressa d isposizione <lell.t legge. 

L'art. 68 d~l R. D. 30 dic. 1923 n. 2839, ammetti", contro gli atti 

dell'autorità tt1toria, il ricorso gerarchico al Mi nistero dell'In terno. 

E poichè l'im pug·nativa del p~ovveùirnento d ell'autorità di 

tut ela si risolve indirettamente in una impugnativa d el provve<li 

mento podestaril e, ne r isulta che in d efinitiva unica è l ' impu· 

g nativa cui può dare luogo il provved im e nto podestarilc c que ll o 

di diniego o di concessione dell'approvazi<)ne tutoria. Perciò 

stesso, il provvedimento podcstaril c non ha mai carattl'I'C d e fi . 

nitivo, esse ndo suscettibile di revisione in via gerarchi e:\ attra

verso il ricorso a l l\Iinistero ammesso contro il provv~<l ime nto 

tu torio. 
IV. A q ualche disse nso, subito p erò eliminato, hanno, invcc(.", 

<lato luo).!'•> l<> recenti leg~i snll'onlinamcnto podestarile . 

Com€' è noto, la leg·ge 4.2.1926 n. 237 nell'art. 13, dopo avere 

indicate le deliberazioni soggette all'apprO\'at.ione della G. P. A. 

al secondo comma statuisce: <• Tutte k altre delibe r..-~.zioni del 

Podestà sono sottoposte al l'approvaztonc del Pref~tto » . J l R. D. L. 
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3, g, 1926 N. 191 o, che ha esteso l'orc!inamcnto pod estarilc a 
tutti i Comnni del R egno, ha tenuto ferma la norma testè tra

scritta, per i Comuni con popolazione fino a 20,000 abitanti; per 

i comuni con popola.t:ione superiore ai ventimila, ma non ai cen

tomila abttanti, ha sottoposto all'approvazione prefettizia tutte le 

deliberazioni, che non siano soggette all' approvazione della 

G. P. A. «quando, a termini d elle leggi iìno allora in vigore, 

sarebbero state riservate all<l esclusiva competenza del Consiglio 

Comunale » ; per tu t ti i com uni, i n fine, anche se tl i p o polazione 

eccedente i centomila abitanti, ha richiesto l'approvazione del 

Prefetto, quando la d eliberazione d el Podestà non sia conform ~ 
al parere della consulta (art. II, comma I, e g, com!na 2°). 

Sorse, perciò, il dubbio se l'approvazio1le prefetLizia, che, a 

difféenza d e l visto, importa un sindacato di merito sull'atto 

podestarile, avesse p ortata analoga all'approvazione tutoria e 
come tale susce ttibile di ricorso gerarchico al :\linistero. 

Il dubbio p e rò non aveva consistenza alcuna, p e rchè mentre 

contro i provvedimenti tutori della G . P. A. il ricorso gerarchico 

al :Ministero competente era. previsto da un'espress a disposizione 

di leg-ge, ciò non fn stabilito, come sarebbe stato necessario, 

per i provvedimenti prefettizi di approvar.ione o eli diniego di 

approvuzione delle deliberaz~oni poclestarili. E la giurisprudenza, 

rilevando nell'approvazioJte prefettizia i caratteri d i un controllo 

istituzionale di merito, non contrastante, ma inerente all'istituto 

dell'autarchia, dotato di individualità giuridica propria con con

tenuto discrezionale e fulll:ioac di requisito di efficacia delle deli
b erazi oui podcstarili aù essa soggette, ha escluso ogni identità 

ùi carattere con l'approvazione d ella G. J>. :\.. , riconoscendo, 

alt re sì , nella facoltà conferita al Prefetto, l'esercizio di utM sua 
competenza esclusiva sottratta al rimedio d el ricorso gerMchico. 

Onde, con massima costante, è stato deciso che i provvedi

menti dei Prefetti, sia positivi che negativi, emessi ai termini 

degli art. 13, ultimo comma, della legge -t.·2·1QZ6, N. 237. g, 

secondo comma, ed II, pnmo comma, del R. D. L. 3·9 1926, 

N. 191 o, siano definitivi in ogni caso e ad ogni effetto di legge. 
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Ora - riiercndoci a quanto vien rilevato nella nota pubbli

cata dalla Rassegna - a noi non pare che su tutto quanto si è 
vct~uto esponendo, v i siano stati dubbi, dissensi o interpretazioni 
con traùd ice n tis i. 

Il parere del C. di S. in adunanza generale del 9 luglio 1929 

e il decreto l\linislerialc 2 luglio 1930 ricordati nella nota ora 
indicata, non dicono a che il provvedimento r•·efettizio che 

apProvi o neglti il t.•islo (!) d i esecutorietà liegli atti podt:staril i co

stituisce un provvedimento definitivo>>, ma affermano, bensì, il 
principio che <' l'approvazione o il diniego di approvazione costituisce 
provvedimento definitivo>> . N è è da riscontrare alcun co ntrasto 

tra le decisioni indicate e l'altra richiamata del 14- xr - 1930, 

perchè, quest'ultima non riguarda punto le questi<)llC d ella defi

nitività dei provvedimenti di approvazione o di dini ego di appro

Yazione da parte del Prefetto, ma bensì il provvedimento di 
annullamento di una deliberazione podestarilc, emesso nell'eser

cizio del sindacato di pura legittimità, onde bene fu d eciso essere 
tale provvedimento suscettibile del ricorso gerarchico espressa
mènte ammesso dalla legge (v. sub. n. 2). 

Conviene concludere che l'autore della nota di cui si discorre 
mettendo in non cale le salienti differenze che intercedono fra i 

vari istituti di vigilanza giuridica e di tutela predisposti dalla 

legge per gli atti degli enti autarchici, ravvisa un contrasto di 
opinioni cd un indiriz:r.a vacillante della giurisprudenza che noi 
veramente non scorgiamo. 

V.- E non basta, perchè l'accennata confusione di concetti 

sulla natura c i caratteri propri di ciascuna forma di sintlacato 
istituzionale sugli atti podestarili è cagione di piìt forti dubbi, 

non meno però inconsistenti dci primi, ch e conviene dissipare, 
se dav vero si voglia conseguire una soluzione netta e precisa 

della questione. 
N e lla relazione della Commi::;sic·nc parlamc ntare incaricata 

dell 'esame del diseg-no di legge per il conferimento al Governo 

del R e di speciali poter i per l'emanazione d el nuovo testo unico 

della legge comuuale e provinciale, è posto il quesito se non 
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convenga abbandonare la distir.zione fra visto d'approvazione e vi

sto di legittimità (entrambi di competenza prcfettizia) c stabilire 
che tutte te deliberazioni non soggette, per leg·ge, all' approva

zione della G. P. A., siano sottoposte ad unico visto di esecu

torietà da parte del Prefetto, il quale possa ricusarlo per motivi 
di merito. Questa fusione dei due visti - ivi si legge mentre 

eliminerebbe la difficoltà di detet·minare quali siano veramente 

i carattcl"i del visto di approvazione ed in che si d 1stingua da 

qu ello eli legittimità, llOll toglierebbe, in con/ormita alla giurisprudenza 

cosla11le, il carattere di atti defi.nillvi alle deliberazioni degli enti locali. 

Passandv poi ad esaminare il carattere che assumono le de
liberazioni degli enti locali dopo che ebbero, secondo i casi, il 

visto o l'approvazione del Prefetto e l'approvazione della G. P. 

A ., la Commiss!one ha rilevato l'opportunità ch e sia chiarito 

che le deliberazioni podestarili abbiano carattere d efinitivo in 

tutti i casi, e ciò in relazione all'altra proposta secondo la quale 
verrebbe concesso al Prefetto un esame di merito su tutte le 
deliberazioni. 

.Abolita ogni diversità di regime delle due forme ùi con 
trollo (legittimità e merito), se anche la competenza per ragione 
di materia sia ripartita fra il Prefetto e la G. P. A,, è naturale 
che venga a mancare il fondamento da cui si desume il diverso 
carattere attribuito agli atti, per riguardo alla di versa i n dole, 

natura ed estensione del sindacato cui gli atti risultano sottoposti. 
La proposta della Commissione sembra perciò perfettamente 

aderente alle linee del vigente sistema dci controlli, e tutto si 

riduce ad una valutazione dell'opportunità o meno di sopprimere 

quel supremo controllo di mctito sull'atto, che col ricorso gerar
chico si ripropone alla suprema autorità governativ.t. 

Inoltre, la Commissione ha rilevata l' opportunità di conser
vare il ricorso gerarchico contro il diniego d'approvazione della 

aut orità tutoria, il quale rappresenta una manifestuione di vo

lontà contraria a quella dell'ente locale, giacchè nel contrasto 
fra le due volontà è opportuno che la suprema autorità :immini

strativa sia chiamata a decidere, 
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Anche questa proposta non può non meritare approvazione, 

in armonia ai criteri cui essa si ispira. 
In definitiva, secondo le proposte della Commissione parla

m~ntare, risulterebbe attuato il seguente sistema di controlli 
sulle deliberazioni podcstarili: 

a) - abolizione del sindacato dt pura legitti mità attual
mente attribuito al Prefet to. 

b) - Attribuzione al Prefetto di un si nclacato esteso al 
merito su tutti gli atti non sottoposti atl'approvazi o ne de Ila G. P .A. 

E quanto ai ricorsi: 

a) Tutti i provv~dimenti podestarili muniti dell'appro
vazione del prefetto, o dell'approvazione della (l-. P. A. avreb· 
bero carattere di atti definitivi impugnabilì direttamente con ri
corso al Consiglio eli Stato in sede giurisdizionale. 

b) Ammissibilità del ricorso gerarchico al l\Iinistero 
contro il pro\ vedi mento di diniego di approvazione della G. P. 
A., salvo l'ulteriore ricorso contenzios0 avanti il Consiglio di 
Stato. 

Dell'impugnati va in via g·erarchica del provvedimento pre
fetti zio di diniego di approvazione della deliberazione podesta
rile, 1a Commissione non si è espressamente occupata, ma noi 
riteniamo che tale forma di ricorso sarà espressamente contem
plata dal nuovo testo unico, in relazione al manifestato proposito 
di sopprimere ogni diversità di regjme fra il controllo di merito 
attribuito al Prefetto e · quello attribuito alla G. P. A. 

D'altra parte, l'ammissibilità del ricorso gerarchico anche 

avverso il provvedimento di diniego di approvazione del pro

getto, non appare come una modificazione sostanziale delle nor

me in vigore, ma sibbene come la conseguenza necessaria della 
proposta abolizione di ogni diversità di regime fra il controllo 
della. l1. P. A. e quello del Prefetto esteso in ogni caso al merito. 

Trattcrebbesi in sostanza di applicare a1 caso del diniego di 
approvazione prcfettizia la norma ora in vigore che ammette il 

ricorso gerarchico contro il decreto di annullamento per motivi 

di legittimità, prt::vista dall'art. 215 del T. U. -1 febb. 1915, mo

dificato dall'art. 6z del R. D . 30 clic. 1923 n. 2839. 
Vl. -- Se queste sono veramente le osservazioni formulate 

dalla Commissione parlamentare, i dubbi e le incertezze ri levate 
al riguardo non hanno alcuna ragione di essere. 
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Le conclusioni cui perviene l'annotatore della Rassegna ci 
sembrano perciò destituite di ogni fondamento, perchè l' avere 
la Commissione parlamentare rilevata l'opportunità di conser
vare il ricorso gerarchico contro il diniego d i approvazione del
l'autorità tutoria (e non già, come si crede, contro il provvedi
mento di annullamento della G. P. A.!), non significa che dello 
stesso ricorso si siano ritenuti insuscettibili i provvedimenti di 
analoga natura emessi dal Prefe tto, anche perchè la Commissione 
con termini generali ha inteso riferirsi al dinieg·o d'approvazione 
dell'autorità lutoria, con evidente intenzi0ne di comprendere tanto 
il diniego proveniente dalla G. P. A. quanto quello del Prefetto. 

Ciò è confermato dal fatto che la prcfata Commissione ha 
adoperata la stessa espressione << autorità tutoria >> quando ha 
rilevato l'opportunità di concedere un esame di merito in tutti 
i casi, e non può cader dubbio che con tale espressione abbia 
voluto indicare l'autorità prefettizia, percbè a chi, se non a que
sta soltanto, manca l'esame di merito su tutti i provvedimenti? 

Nè vale il dire che la legge del 1926 non ha espressamente 
prevista la possibilità del ricorso gerarchico;. perchè questo era 
già ammesso c regolato dalla vecchia legge comunale e provin
ciale (art. 2 15), modificata dal R. D. 30 di c. 1923 n. 2839 (art. 62) 

VII - A conclusione di queste brevi note possiamo affer· 
mare: 

che l'elaborazione giurisprurlenzialc delle norme di legge ora 
in vigore non dà luogo a dubbi e perplessità di interpretazione 
nella questione del carattere definitivo o non delle deliberazioni 
podestari li, avendo contrib uito efficacemente alla determinazione 
di sicuri criteri direttivi di innegabile importanza; 

Che le proposte riforme sono dirette pii1 che altro ad ade
guare ai principi informativi della legislazione fascista i rapporti 
e le relazioni che si manifestano in virttt del potere di vigilanza 
giuridica c di tutela riservato allo Stato su gli atti degli enti 
autarchici ; 

Che non possono dissimularsi le non poche difficoltà che 
presenta la ricerca del carattere di definitività o non in tutta 
un'altra vasta serie di provvedimenti che il Podestà emette nel
l'esercizio delle molteplici funzioni della vita municipale. 

Tali difficoltà sarà opportuno eliminare nella formulazion .: 
del nuoyo testo unico della legge comunale e provinciale e al
l'oggetto noi tenteremo di ritornare sull'argomento. 

G. GIACODELL I 

Segretario Capo della Città di Sarno 

Oitrettof!e ttesponsabHe - lt Ruggi d' A1·agona 



segue R) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
qo. Rabbia ca nina. Profilassi. (C. 16 mag(jio 1932 n. 21 139 <lÌ 

P odcstÌl c Commissari Pref. ùci Comuni della Provincia). 

Cominciano a verificarsi con frequenza nella provincia casi 
di morsicature inferte a persone da cani sospetti rabidi, con gravi 
preoccupazioni nelle famiglie c r.onscguenti rilevanti spese a ca
rico llei bilanci comunali per la c ura delle persone morsicate. 

Nel rich iamare !"attenzione sulle varie mie eire. emesse al 
riguardo e specialmente quella N. 30828 del 6 agosto 1930 (1) c 
N. 30631 ùel 3 giugno 1931, (2) p rego le SS. LL. intensificare i 
ser v it.i di profilassi contro la rabb ia cani na, dando rigorose di
sposizion i affìnchè sia provveduto con carattere di continuità al · 
l'accalappiamento, cd all'uccisione, in adatti locali, dci cani che 
si rinvengano nelle vie ed in qualunque luogo aperto al pubblico, 
sprovvisti di museruola e di collare . 

A ttendo assicurazione. 
Il Prefetto - SOPRANO 

(l) v. H. A. anno 1930 pag. 310. 
(2) 1931 copertina. fascicolo 16. 

Nel personale della R. Prefettura. 
Onorificenza - Il R.ag·. G iuseppe ~ [artano, Primo Ragioniere 

eli Prcf<'ttura, è stato con recent~ disposizione insignito del! 'ono
ri fìcenza di Cavaliere della Corona d'Italia. 

Al distinto funzionario c gentihwmo il nostro compiacimento. 

eo n corsi 
Amminis trazi one Provinciale di Salerno - Assistente presso la sezione 

medico-microgurfica del Laboratorio provinciale d' z:~;ieue e profilassi. 
Concorso per titoli ed esami. Stipendio L. 9500, aumentabile al 
massimo a lire 1 1.6oo,oo; supplemento di servizio attivo L. 2 100; 

aggiunta di famiglia secondo le norme vigenti per gli impiegati 
stabili, il tuttu al netto delle ritenute di legge. 

Titolo di studio: diploma di ahilitazione all' esercizi•> della 
proft•ssicme di medico-chirurgo o diploma di laurea in medicina 
e chirurgia, const>guito entro il 31 dicembre 1925 tla coloro che 
si trovino nell,t comlit.ionc rli cui all'art. 6 del R. D. 31 dicem
bre 1923, n. 2909. 

Età 	massima: anni 35, salvo il disposto dell'articolo .p del 
R. 	D. 30 settembre 1922, 11. 1290. 

Termine utile per la presentazione delle istanze e documenti 
prescritti dal R. D. 16 gennaio 1927, n. 155: 8 luglio 1932. 

Prog·rammi e norme <li esami giusta R. D. 9 maggio 1927. 
Salerno, 1 o maggio 193 2 • X 

Il Segr·etario Capo- L. Tafuri Il Preside - l\1. Jannicelli 



segue: eoncorsi 
Amministrazione Provinciale di Salero. - 2 posti di v~r;ile sanitario 

pro~·inciale. - E' aperto il concorso per titoli ed esami a due posti 
di vigile sanitario provinciale.- Stipendio an nuo L. 56oo au
mentabile al mnssimo di l,. 7ooo,oo; supplemento di servizio 
attivo annuo L. 1 +oo,oo; aggiunta di famiglia secondo le norme 
vigenti per g li impiegati statali: il tutto al lordo del 12 °fo c 
delle altre ritenute prescritte.-- Età: dai 21 ai 32 anni, salvo 
eccezioni di legge - Tennìne utile per la prescntdZÌone delle 
istanze c documenti: 15 luglio 1932. - Per le norme di esami e 
per og ni altro chiari mento rivolgersi alla Segreteria dell' Ammi
nistrazione Provinciale. 

Salcrn0, 1 3 maggio 193 2 • X. 
Il Segretario Capo ff. L Tafuri H Preside l\J. Jannicel li 

Comune di Montecorvino Rovella Applicato di Segreteria. - A tutto 
il 1o giugno p. v. è bandito il concorso pel posto di Applicato 
di Segreteria. Stipendio lordo L. 3586. Età anni z 1 (;Ompiuti e 
non oltre i 35. salvo che il concorren te non si trovi in pianta 
con nomina regolare, presso a ltre Amministrazioni comunal i. Do
cumenti di rito. Titolo eli studio: Licenza Ginnasiale, T ecnica o 
Normale. Tassa concorso L. so. 

Per qualsiasi chiarimento rivolgersi all a S egreteria Comunale. 
M ontecorvino Rovella, li ro maggio IQJz-:X. 

Il Segretario - Lamberti Il Podestà 1\Ieo 

Comune di Morigerati -- Jfedico-cltirurgo cond<Jito. Fino al 3 1 
luglio è aperto il concorso per la condotta medico-d1irurgica con 
lo stipendio di L. 7ooo,oo, con l'indennità di cavalcatura di lire 
.:woo,oo e con l'eventuale incarico di ufficiale sanitario per lire 
soo,oo. Il tutto al lordo di ritenute del r 2 ° { di RR. ~n1. e0 , 

Previdenza. 
Per richiesta eli manifesti e di chiarimenti rivolgersi al se

gretari o. Il Podestà - Viscidi 
Comune di Roccaglioriosa - .Messo guardia mwzicipa!e. - Si rende 

noto che il concorso di messo-guardia municipale-campestre è 
stato p rorogato a l 30 giugno 1932, alle stesse condizioni stabi
lite nel bando del .20 marzo 931. 
Il S egretario- Jnglesc Il Podestà Hag. Filizola 

Comune di Sapri. - Amamteuse e messo comunale. E' aper to il 
concorsu per titoli ed esami ai posti di amanuense con lo sti
pendio di L. 20oo,oo a lordo delle riten ute di legg·e e di messo 
comunale col salario di L. 25oo,oo a lordo delle ritenute di legge, 
suscettibili di cinque aumen ti qu;~dricnnali del decimo. - Docu· 
menti di rito. certificato prosciog-limcnto scuole e lementari ob
bligatorie. - ocadenza 20 giugno 1932·X, ore quattordici.- P er 
chiarimenti rivolgersi questo ufficio di segreteria. 
Il Segretario De Feo Il Podestà Gaetani 
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~O.JM:.JM:ARIO 

Parte l. 


L) Atti Ufficiali della R.a Prefettura. 

141. Assunziooe del personale. Concorsi ai posti vacanti, 

142. Inca ri chi provvisori di eegreta1·i comunali. 

143, Clas~ificazioue segretari comunali a seguite risultati ul~imo censimento, 


144. Lotta contro la malaria pel 19:32. 

145. Esattorie confermate pel decennio 1933-42. Cauzioni. 
Parte 11. 

La sovrirnposta fondia ria determinata tlal T. O. in relallione allo. sotto~tante 
economia nazionale. - Rag. M. Belmonte. 

COPERTINA 
Nel person11le della R. Prefettura. - Applllti, aste ece. - Elenco <lei can· 

didati agli esami di abilitazione alle fn n zirmi di segretario comunale della sede 
di Salerno risultati idonei. 

Salerno - Prem. Stab. 'l'ip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Figli 



Nel personale della R. Prefettura. 
Missione. - Con recente decreto il Vice Prefetto Vicario, 

Comm D.r Francesco Falcetti, è stato nominato Commissario 

straordinario dell'Amministrazione Provinciale di Salerno. 
Al degno funzionario e gentiluomo, che tante benemerenze 

ha raccolto nella sua carriera, e che con tanta competenza coa
diuva S. E. Soprano nella direzione dell'importante ufficio am

ministrativo della Prefettura, vadano le nostre congr·atulazioni 

per il nuovo importante incarico affidatogli. 

LA DIREZIONE 

1\ppalti, aste ecc. 
Comune Cava del Tirreni - Vmdita ta.~lio za sezione Ciminiera del 

bosco S. Angelo -Essendo andato deserto il 1° incanto, si rende 
noto che il giorno 6 giugno 1932, alle ore 1o, sarà tenuto presso 
la R. • Prefettura di Salerno un secondo incanto per la vendita. 
del bosco predetto, col sistema della candela vergine, in aumento 
del prezzo di lire qooo. Offerte in anmento non inferiori L. so. 
Deposito provvisorio lire 400, cauzione definitiva decimo prezzo 
di aggiudica, nonchè un fideiussore cd un approbatore solidale. 
Pagamento del prezzo in 2 rate. Termine del taglio e sgombero 
mesi 12. Per altri chiarimenti rivolgersi Ufficio Contratti R. Pre
fettura di Salerno. 

Comune di Nocera Superiore -- 2. 0 avviso d'asta a termiui abbre
Vlati, per la vendita del legname provmiente dal tax-lio della 2! sezione 
(gia f5°) del bosco << Montalbino ~ - Si rende noto che i n segui t o 
a diserzione del 1.

0 esperimento di asta, di cui al bando in data 
9 maggio 1932, per la vendita del legname proveniente dal taglio 
della 2.• sezione (già 15°) del bosco << Montalbino" nel giorno 
22 giugno p. v. alle ore 11, in apposita sala di questo Ufficio 
Comunale, davanti al sottoscritto od a chi per esso, si <tddiverrà 
ad un secondo esperimento per la aggiudicazione dell'appalto 
stesso, osservate le norme, le condizioni tutte e la procedura di 
cui al menzionato bando. 

L'aggiudicazione sarà provvisoria e soggetta ad offerte di 
miglioramento in grado di ventesimo: il termine utile per la pre
sentazione di tali offerte, verrà indicato con altro avviso. 

Dalla residenza municipale, 29 maggio 1932 - X. 
Il Segretario - Lupzs Il Podestà · .Salvi 
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Parte l. 
l 

b ) 1\tti Ufficiali della R. Vrefettura 

141. Concorsi al posti vacanti. (C. 26 magg·io 193 2 n. 78oo a i 
Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Con riferimento all'ultima parte della cir. N. 50-78oo con
cernente l'oggetto ed inserita nel Bollettino Amm. della Prefet
tura del 29 febb. scorso, rammento che, a norma dell'art. 90 del 
regolamento 13 novem bre 1930 N. 1642 per l'esecuzione della 
legge 26 luglio 1919 N. 1397 istitutiva dell'Opera Nazionale per 
gli orfani di guerra, una copia del bando di concorso ai posti 
vacanti d'impiegato o di salariato dev'essere tempestivamente 
inviata anche al Comitato Provinciale degli orfani di guerra, 
chiedendone ricevuta da allegarsi agli atti del concorso, insieme 
all'analoga ricevuta del bando stesso inviato alla Rappresentanza 

Provinciale degli invalidi di guerra. 
Resto in attesa di apposita ricevuta ed assicurazione del-

l'adempimento. Il Prefello - SOPRANO 

142. Incarichi provvisori di segretario comunale (C. 28 maggio 193 2 

n. 23182 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Pro
vincia). 

Dovendo provvedersi al conferimento di incarichi provvisori 
di segretario in alcuni Comuni di questa Provincia, prego la S. V. 
di comunicare ai candidati appartenenti a cotesto Comune risultati 
idonei nell'ultima sessione di esame di abilitazione alle funzioni 
di segretario comunale che, ove intendano essere tenuti presenti 

per ottenere l'incarico predetto, dovranno farne domanda a questa 

Prefettura 	su carta bollata da lire 3· 

Il Prefetto - SOPRANO 
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143. Claulflcazl oae Serretarl Comunali a 1egulto risultati ultimo ceu 

simcato. (C. 28 maggio 1932 n. 22052 ai Podestà e Commissari 

Pref. dei Comuni della Provincia). 

Per norma di cotesto segretario, trascrivo qui appresso il 
seguente telegramma del Ministero dell'Interno: 

« I n relazione quesiti su proposte pervenute devesi far pre
sente che nessuna variazione può essere apportata classificazione 

segretari comunali a seguito risultati censimento 21 aprile 193 1 

se prima non intervenga provvedimento di cui terzo comma 

art. 1 legge 27 giugno 1929 N. 1140». 

Il provvedimento cui si accenna nel telegramma suddetto 
è quello dei criteri, che devono servire di base alla revisione del· 

l'assegnazione e classificazione dei segretari comunali, da deter
minarsi dal Governo del Re, udito l'Istituto Centrale di Statistica, 

per tutto ciò che nella determinazione di tali criteri ha riferimento 
a dati statistici. 

Il Prefetto - SOPRANO 

144· Lotta contro la malaria pel 193Z. (C. 1o maggio 193 2 n. 19842 
ai Podestà, Commissari Pref. e Ufficiali Sanitari dei Comuni ma
larici della Provincia). 

L'Amm. Prov. sta p rovvedendo all'invio del chinino per la 

lotta contro la malaria secondo la richiesta di codesto ufficio 

sanitario, riveduta dal Medico Prov., e segnata in calce della 

presente circolare ( omissis). 

La malaria in questi ultimi anni è anòata scema:~do d' inten
sità anche nelle zone dove, per lo passato, assumeva forma 

pandemica, con gravissimi ed incalcolabili danni fisici ed econo

mici dei cittadini. 
Tale miglioramento è dovuto ai lavori di grandP. e piccola 

bonifica, al miglioramento economico e quindi al tenore di vita 

delle popolazioni r urali, alla pitl larga ed organica distribuzione 

del chinino dello Stato, per cura e profilassi. 
Occorre persistere con tenacia e diligenza nella lotta per la 

completa distruzione dei focolai endemici. 
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Perciò raccomando alle SS. LL., ai sanitari e al personale 

incaricato della lotta, di svolgere un'azione tenace e metodica, 

attenendosi alte seguenti direttive: 
1. - Occorre mtmsi/icare fa bonifica orKaTZica dei malarici cro1tici, 

suscettibili di recidive primaverili. E' risaputo infatti che tali 

infermi rappresentano l'anello di congiunzione tra l'epidemia di 

un anno e quella dell'anno iòUccessivo, perch è da essi s'infettano 

le anofele nuove nate. Pertanto è necessario che tali infermi sia

no rintracciati e curati con la massima energia, usando dosi suffi
cienti di chinino, e continuando la somministrazione per lun~o 

periodo di tempo, anche dopo la scomparsa degli accessi febbrili. 

2. - Nei riguardi della profilassi chininica i medici incaricati 

debbono curare la esatta e tempestiva distrilmzio1ze del chinino ed accer

tarsi che il farmaco venga effettivamente uti lizzato. 

3· -- Gli elenchi di ciistribuzione del chinino debbono essere 

firmati da chi si occupa della distribuzione, e, controfirmati dal

l'ufficiale sanitario, conservati nell'archivio comunale. 
4· --Gli ambulatori antimalarici d ebbono funzionare con mag

giore interessamento da parte dei medici diri~enti , ai quali rac

comando una più accurata tenuta·dei registri, da cui devo1zo risul

tare, per og11i infermo, le principali 1101e della malattia (terzana, qua

rantana, estivo-autunnale), fa sua gravita, l'indice splenico, fa sua 

durata, zl clu"nino sommi11istrato ecc. 

5· - Le amministrazioni comunali provvederanno ai lavori 
di piccola b onifica entro il raggio di chilometri tre dai centr i 

abitati, e specialmente al diserbo dei piccoli canali, a colmare i 
piccoli ristagni d'acqua, alla disanofelizzazione a mezzo di verde 

di Parigi. 
Sopratutto occorre intensificare, con mezzi opportuni, la pro

paganda fra gli agricoltori, affinchè costoro sappiano il modo 

come si contrae l'infezione malarica e i m ezzi necessari per 
premunirsene. 

Richiamo la precedente eire. del 2 2 marzo 1931 N. 1o 12 7, 

nonchè le successive 26 giugno 1931 N. 232 76 e 16 luglio sue
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cessivo N . 27216, p u bbl. rispettivamente a pag. 244 e 275 del 
Bollettino A m m. del I 93 I, perchè le disposizioni in esse conte· 
nute siano osservate. 

Si tenga bene presente la necessità di una completa e rigo· 
rosa organizzazione di servizi assistenziali e profilattici per la 
difesa antimalarica dei lavoratori, degli operai e della popola
zione residente in comprensori soggetti a lavori di bonifica e di 
trasformazione agraria. 

In queste locali tà il pericolo di avere una larga e grave 
diffusione della malaria è piì1 imminente che in altre parti , a 
causa dell'afflusso e dell'addensamento di mano d'opera, sia stabile 
che avventizia, e della maggiore imponenza del fenomeno delle 
migrazioni interne. 

I lavoratori avventizi e nomadi, che durante l'epoca di alcuni 

lavori si spostano frequentemente di località a località, devono 
essere particolarmeute vigilati e assistiti nei luoghi di concen
tramento, seguendoli negli spostamenti per i luoghi di lavoro. 

Questi servizi, attuati sia direttamente dai Consorzi di bonifica, 
dai concessionari e dagli appaltatori di lavoro, sia da parte di 

Enti e di associazioni, devono assicurare: 
a) l'assistenza sanitar ia gratuita e la gratuita sommùzistrazio1ze 

di cllini1zo a tutti gli operai; 

b) la protezione meccanica dei ricoveri dalla penetrazione 
di anofele; 

c) un posto di pronto soccorso; 
d) lo impianto di una infermeria quando i lavoratori sono 

numerosi, e il lavoro si esegue lontano da centri con ospedali. 
A tale scopo le SS. LL. dovranno invigilare che gli operai 

addetti a pubblici lavori abbiano assicurato le provvidenze sani
tarie e profilattiche di cui sopra, denunzino alla Prefettura e all'Au
torità g-zudiziaria gli appaltatori o gli E1tti responsabili. 

Ricordo infine agli ufficiali sanitari di non omettere, in niun 
caso, la spedizione tempestiva del prospetto m e nsile secondo il 
modello segnato n ella suddetta eire. a a marzo 1931 N. 10127, 
ancorchè negativo, con un<t brevissima relat:ione sull'andamento 
dell'epidemia. 

Gradirò ~n cenno di assicurazione. 
/1 Pre/ettfJ - SOPRANO 



Bollettino Amministrativo della Provinc ia di S alerno 205 

145· Esattorie confermate pel decennio 1933·42. Cau~ioni. (C. 27 maggio 

1932, n. 20001, ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni 

della Provincia). 
Cnn richiamo alle disposizioni impartite con la eire. 22 marzo 

u. s. N. 11217, pubbl. a pag. 1 17 del Bollettino Ammanno corr., 
si invitano i signori Podestà dei Comuni, nei quali l'esattore 

delle ìmposte dirette ha ottenuta la conferma per il decennio 

1933-1942, di far conoscere se ed in quale data è stato fatto 

l'invito all'esattore della prest<LZione della cauzione. 
Avverto che, ove l 'assuntore abbia anche la gestione della 

tesoreria comunale, dovrà prestare la cauzione anche per tale 
gestione nello ammontare che V. S. avrà determinato con deli

berazione, tene ndo presenti le direttive di cui alla cit'lta circolare. 

La cauzione prestata per il decennio in corso potrà valere 
per il successivo, sempre quando l'esattore ne faccia domanda e 
presenti i certificati indicati nell'art. 35 del regolamento di 
riscossione. 

Si avverte inoltre che: 
a) per le cauzioni mediante ipoteca su beni immobili oc· 

correrà produrre << ex novo » la perizia del valore degli immobili, 

insieme con i certificati suppletivi ipotecari di iscrizione e tra· 

scrizione dalla data della presa iscrizione a prò dello Stato e 
degli altri enti interessati. 

b) per le cauzioni mediante deposito di titoli del Debito 
P ubblico occorrerà valut are i titoli al corso indicato nella eire. 22 

febbraio 1932 N. 1582 del Ministero delle Finanze, pubbl. in co
pertina del faciscolo 8° del Bollettino Amm. di quest'anno. 

I supplementi di cauzione, fino alla metà della somma al

l'uopo fissata, potranno essere dati anche con polizza fideiussoria 

dello Istituto Nazionale d<.llle Assicurazioni. 

Ove sia decorso il t e rmine di un mese fissato da V. S. al
l'Esattore per la prestazione della cauzione e d a tanto non sia 
stato adempiuto, la S. V. vorrà assegnare allo stesso nn secondo 
termine di 20 giorni, classo il qua1e infruttuosamente vorrà riferire 
a qnesto Ufficio per gli eventuali provvedimenti di d ecadenza a 
carico dell 'esattore. 

Attendo 	ricevuta della presente. 
/1 Prefetto - SOPRANO 

.
. 
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Parte Il. 

1.• suni11posll foadiaria deler11in1l1 dal T. U. io rela:ciODe alla sot
loslaole tttnomia uazioaale. 

Prima della riforma finanziaria degli enti locali, la sovrimposta 

fondiaria, come è riconosciuto nella relazione di S. E. il Capo de l 

Governo al decreto 14 settembre 1931, n. 1175. rappresentava un 
fenomeno di dannosa intolleranza venuto ad inserirsi di fatto nel 

sistema tributario italiano. In pratica si determinò una forte 

sperequazione contributiva e l'armonia del rapporw di proporzio

nalità pre-bellico, esistente tra sovrimposta sui fabbricati e so
vrimposta sui terreni, venne così senz'altro a scomparire. 

Senza entrare in merito agli eccessivi aumenti al limite 

legale, ammissibili in parte per le maggiori e temporanee esi

genze finanziarie, è bene rilevare come notevoli danni furono 
arrecati alla economia privata. La legge del valore corrente della 

ricchezza immobiliare fu seriamente turbata, qualcosa di nuovo 
e di artificiale urtò contro la economia del reddito, un equilibrio 

generale del valore dei beni fondiari non si potette ottenere; e 

la finanza pubblica non si preoccupò di quello stridìo nato in 
seno alla Nazione per l'evidente contr<~.sto creato da una disar

monica applicazione di aliquote di sovrimposizioni ai tributi 

diretti. Il perchè non si impose nell'immediato dopo guerra lo 

assillante bisogno di un riordinamento alla materia tributaria, de
ve anche riccrcarsi nell'esistenza di una prosperità economica non 

duratura, che minava la nostra produzione fondiaria, e che, attra
verso il conseguente sbocco della crisi, doveva mostrare nell'at

tuale periodo di tempo eome il male fosse originato da radici 
. remote. I primi sintomi di malessere furono avvertiti da quel 

sapiente osservatore di fenomeni economici, che è il nostro go· 

\'erno nazionale, e che col provvedimento 18 febbraio 1923, n. 419 

relativo al blocco delle facoltà di sovrimposizioni raggiunte nel 2 2, 

intese la necessità di stabilire un primo assestamento nel campo 
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tributario, Il predetto decreto mirava in sostanza ad arginare la 
pessima tendenza del graduale aumento delle sovrimposte in 
relazione ad ogni nuovo o maggiore fabbisogno finanziario degli 
Enti Locali. Un tale atto legislativo merita di essere seriamente 
ricordato, perchè segna l'inizio della politica tributaria del Go
verno fascista attraverso l'indirizzo di un preciso obbiettivo, che 
si concretizza nell'attuazione della formala piit idonea per il rag
giungimento di un sistema contributivo a base di perequazione 
e che oggi assicura il massimo potenziamento ad ogni attività 
produttiva nazionale. Se non si ottennero benefici immediati, 
non bisogna criticare l'indole e lo scopo del provvedimento, 
perchè non era possibile attuare la stabilita riduzione progressiva 
delle aliquote della sovrimposta, senza privare gli enti locali di 
entrata di Bilancio diventata ordinaria e ricorrente e come tale 
necessaria allo svolgimento di una regolare attività ammini

strativa. 
Lo stesso decreto-legge 16 ottobre 1924, n. 1613 non potette 

risolvere il complesso problema della finanza locale. Per la defi
nizione radicale occorreva assicurare agli enti locali e alle pro
vincie altre fonti di entrata, che compensassero almeno in parte 
il minor gettito finanziario derivante dalla progettata ridu -ione 
del limite delle sovrimposizioni . In realtà anche un complesso di 
forze economiche coalizzate e cristallizzate tendevano ad ostaco
lare il riassetto del nostro regime tributario, chè, senza un serio 
ed oculato studio alle fonti di ogni nostra produzione, non si 
poteva ottenere una riforma con buoni riflessi nella vita pratica. 
Grande merito del Fascismo è quello di aver perseverato per un 
decennio, con pertinacia mai rallentata, nella ricerca della migliore 
soluzione del problema, e col decreto del settembre « ha inteso 

di aver assestato per wz lungo periodo di tempo lo assillante problema 

dei tributi locali e di aver fonzito 1luovi elemmti di sta6ilità e di pro

gusso alla eco11nmia della 1zazw!le >>. Il testo unico rappresenta 
quindi il risultato di uno studio elaborativo decennale, teso prin

cipalmente ad alleggerire il pesante carico tributario, che da 



268 Bollettino Amministrativo della Provincia di Salernò 

tempo mal sopportav a l'agricoltura italiana. La finanza locale, per 
semplicità di metodo, facilità di rb~cossione e comodità di prele

levamento, preferiva attingere di preferenza dalle sovrimposte, 

che venivano considerate quasi come l'unica fonte di gettito fi

nanziario. IJe altre imposizioni erano trascurate o applicate in 
modo da creare evidenti disparità di trattamento, Delle classi 

produttive sfuggivano in tutto o in parte alla quota di compar
tecipazione alla spesa pubbli ca, mentre altre dovevano concorrervi 

per la quasi totalità. 
Si può quindi affermare che quasi tutti i Bilanci comunali 

riposavano nella comoda situazione di un pat·eggio e conomico 

creato dalle sovrimposte. 
Il testo unico invece ha modificato il regime delle sovrim

poste riportando l'armonia di rapporto tra la sovrimposizione sui 
fabbricati e quella sui terreni. Ha imposto l 'applicazione di de

terminati tributi senza i quali non si può appl:care la sovrimposta, 

subordinando ogni elevazione di aliquota all'accensione di altri 

nuovi cespiti. 1\hggiori e migliori garanzie non poteva avere 

l'agricoltura ita liana, che de\·'essere riconoscente al Governo 
Nazionale per aver raggiunto l'obbiettivo di una perfetta pere· 

quazione mediante proporzionalità d i sacrificio contributivo. 

RAG. M. BELMO:-;TE 

Segretario Comunale 

________.._--------~ 

Dittetto11e tresponsabile - R. Ruggi d'Aragona 



R. f."refettura di Salerno 
Risultato esami per Segretario Comunale, - E\enco dei candidati 

che hanno ottenuto la idoneità negli es.1mi di abilitazione alle 
funzioni di Seg-retario comunale, te nutisi presso la R. Prefettura 
nei giorni z8 dicembre 1931 e seguenti . 

Voti riportati 
prove orali prove scritte 

su ~o su 200 

I * Alessanclro Michele di Emiliano 24 175 
2 Alifano Giuseppe di Angelo 2 1 q8 
3 * Alois Michele di Ciro 24 1 79 
4 * Amendola Vincenzo di G-iuseppe 22 1 75 
5 Anzilotta c:riuseppc di Giovanni 24 1 75 
6 * Apicclla Antonio fu Gerardo 21 175 
7 Arbia Giovanni Battista di Vincenzo 23 1 75 
8 Barbati Stefano fu Salvatorc 2 1 1 75 
9 "' Barone Giuseppe di Germano z I q6 

1o I3avaresco Pietro di nartolo 2 1 1 75 
11 Belmonte Orazio fu Angelo 26 185 
12 * Benincasa Luigi di Guglielmo 27 175 
13 lloaretto Francesco di Giovanni 24 175 
14 * Boccia Daniele di Angelo 2 2 175 
15 Bonetto Virginio fu Marco 21 185 
16 * Bruno Ernesto di Vincenzo 24 175 
17 Buoninconti Aniello di Alfonso 21 1 75 
18 Buono Raffaele fu Antonio 22 175 
19 Cappellini Natale di Alessio 23 175 
20 Cecere Domenico fu Cri spino z 1 175 
21 • Cern1ti Carlo di Emmanue lc 23 175 
22 Chinag·Iia Linneo di Luigi 28 175 
23 Ciampe~ Raffaele di Gennaro 24 q6 
24 " Ciani Giuseppe fu Eustacchio 23 175 
25 Conte Egidio di Giuseppe 2-1- 1]6 

26 • Cubicciotti Pasquale ùi Ermenegildo 2 2 •78 
27 D'Alessandro Vinc. Gaetano di Vittorino 24 18 l 

28 De Augostinis Giovanni di Luigi 23 q6 
29 * Del Bagno Vincenzo di Carmine 2 1 175 
30 • Del Galdo Felice di ~Iichele 2 1 175 
31 * Del Giuo :\[<trio di Ernesto 2 I 1 75 
32 • Del 1\lastro Guido di Giacinto 2 1 1 75 
33 * Dc Masi Pasquale di Frane. Saverio 2 I 175 
34 D e Salvo Raffaele di Domenico 2 1 1 75 
35 * Dini-Ciacci Manfredi di Ercole 28 175 
36 Di Stasio Enrico di Ludovico 2 1 177 
37 Di Stasio Antonio di Gennaro 23 175 
38 Di Tizio Marino di Vincenzo 22 175 

I candidati, il cui cognome 6 preceduto dall'asterisco, appartengono alla 
Provincia di Salerno, 



39 Faccini Pietro fu Vittorio 24 178 
40 * Ferrara Luigi di Vincenzo 25 175 
41 * Fiorentino Mario di Vincenzo 23 175 
42 * Focarile Aristide di l\fichele 21 175 
43 Forcellati Corradino di Giuseppe 23 175 
44 Fragetti Gabriele fu Antonio 21 177 
45 Fusco Pasquale di Donato 21 175 
46 Giannitti Angelo di Agostino 24 180 

47 * Giocali Giuseppe di Gennaro 2-t 1 75 
48 Graziano Venanzio fu Gerardo 21 175 
49 * lario Adolfo di Giuseppe 26 l 79 
50 La Via Giuseppe fu Giuseppe 22 179 
51 • Lia Giovanni di Nicassio 26 175 
52 • Lillo Angelo fu Raffaele 22 175 
53 • Liotti Giuseppe di Cataldo .21 1 75 
54 :Malvasi Michele di Francesco 24 175 
55 Manzi Nicola di Antonio 24 175 
50 • l\1essano Basilio tli Raffaele 21 175 
57 "' l\lessina Francesco di Nicola 23 175 
58 l\Iinervini ~\ntonio di Gennaro 22 175 
59 * Muccioli Vittorio fu Andrea 23 175 
6o Munari Antonio fu Paolo 22 175 
or * Napoli Mario di Raffaele 27 176 
62 :Nicolais Giovanni di Luigi 27 178 
63 • Padula Aldo di Riccardo 24 170 
64 Panciera Gustavo di Giuseppe 23 179 
05 .. Parisi Nicola di Francesco 21 175 
66 * Pecorara Romolo di Vito 21 175 
67 Petilli Alessandro di Donato 2 l 175 
68 * Rescigno Felice di Enrico 24 176 
69 * Rocco Amelia di Alessandro 26 1 75 
70 * Romano Mario fu Agnello 22 175 
7t * Rossi Nicola di Angelo 22 175 
72 Rufina Carlo fu G e nnaro 2.2 175 
7 3 Ruggiero Rodolfo di l ,eopoldo 23 175 
74 * Salvati Arnaldo <li Michele 27 175 
75 Salviato Gin o di Enrico 22 175 
76 Salzarulo Antonio di Giovanni 24 175 
77 Spada Antonio di Giuseppe 23 175 
78 Spina Antonio fu Francesco 23 l 81 
79 * Spolidoro Leonardo di Francesco .22 175 
8o Stanco Luigi fu Costantino 23 175 
8r * Tomao Ernesto di Carlo 23 1 75 
82 * Tortora Carlo fu Francesco 22 175 
83 Tranfaglia Andrea di Nicola 24 1 75 
84 Vetrano Serafino fu Antonio 21 175 
85 * Vinci Luigi fu Ernesto 24 !84 
86 Zannicr Luigi di GiO\'anni Maria 24 175 
87 Zemella Marino ùi Domenico 24 175 
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~(>~~.IAI~IO 

Parte l. 

a) Leg&i, decreti , regolamenti ecc. 
146. 	~lodifi<'a;~ioni a lle leggi s ul recluta mento del R . E>~erdto (L,.gu;e W mag· 

gio W'\'2 n. 510). 
147. P eroelltlla.le obbligatoria (li grano naziounle da impiegat'di nella macina

zione 	 O. M. A. 19 magl!;io Wi:l2). 


l>) Atti Ufficiali della R .a Prefettura . 

148. P t·eleva mento ed invio di matet·iale patologico. 
149. )!an ifesti 	per la l\' g iornata della Croce H.os~n. 
150. Censimento g rano trebbiato a macchina. 
1&1. Obbli go della consegna ai viaggiatori ··he :sceudono negli a lberghi del 


bollettino contenente le cond izioni di alloggio. 

152. Regola m E-nti comunali di poli zia locale. 
153. Orfan i di guerra. Colonie ba lneari marine. 

l54. E lenco dei Comuni del R egno e popolazione al 2 1 apri le 1!:131. 

155. Somm e che possono esset·e cor.ve rtite in buon i D(>Vennali del Tesoro. 
156. Esonero de i m utilati ed iuvalidi di guerra dal pagamento de lla tassa di 


circolazione. ( segue) 


SaJt>rno - Prem. S tah. 'l'ip. Dilla Ca\'. Anlonio Volpe e Figli 

http:eroelltlla.le


157. Applicazioi!e delle disposizi':'ni della Carta del lavoro ai prestatori di O· 
pera in servizio presso gli Enti pubblici. 

158. Botteghe Rrtigiane. 
159. VPnditoiÌ ambulanti oelle fiere patronali. 
160. Proroga. 	alla validità delle concessioni per collocamento di appacecchi per 

la dist ribuzione automatica di carburanti. 

COPERTINA 
Continuazione Atti Cfficiali R. Prefettura da n . 159 a 160 - At-palti, aste 

ecc. - Concors!. 

SPOt"e B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

15Cì· Venditori ambulanti nelle fiere patronali. (C. 7 giugno 1932 

n. 	23 139 ai Podestà e Com missari Pref. de i Comuni della Prov.). 

Dal M inistero delle Corporctzionì perviene la s eguente lettera, 

che qui integralmente trascrivo per l'esatta osservanza: 

<• Dalla locale Unione Prov. de i Sindacati Fascisti del Com

m ercio è stato segnalato che in tutti i Comuni di code~ta. Pro

vincia, specie nei pii1 importanti, i Comitati p e r le Feste Patronali 

ed in genere per tutte le Feste R eligiose, ricevono ùai rispettivi 

Podestà, per una vecchia co nsuetudin e , la ce ssione di tutti i 

suoli disponibili, c:o n tacoltà di imporre le tasse eli posteggio a 

proprio arbitrio, senza che l' Autorità Comunale intervenga per 

fissarne il limite massimo. 

Su tale incasso, che spesso raggiunge somme rilevanti , 

suddetti Comitati basano qua s i esclusivam e nte il preventivo dei 

propri bilanci. 

A prescindere dalla considerazione che tali g e neri di ta ssa

zioni. com'è noto, possono av er lu ogo in base a norme r.cgola

m entari cd a tariff!!, d ebitamente approvate dalle Autorità com

petenti, occorre tener presente che il siste ma a nzi accennato 

danneggia fo rtemente i venditori ambulanti, 1 quali ne ll'attuale 

mom ento non hanno grandi p0ssibilità eli guadagno, e talvolta 

vedono quasi totamente assorbita dall<l tassa di posteggio la 

moù esta somma r icavata in pi Ì.1 giorni di lavo ro. 

Aderendo p e r tanto alle premure in proposito rivolt e a q u esto 

Mini.stf'rO dalla Confederazione X az. Sindacati Fascisti d e l Com

mercio, si prega la E . V. d i volersi inte ressare affinch è p er 

l'avve nil e siano e liminati gli abus i la mentati>>. 

A ttendo assicurazion e . 
I l P refetto - SOPR A NO 

i 
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Parte l. 

a) Leggi e decreti, ec~. 

1 -t6. Modificaziooi alle leggi sul reclutamento del Regio Esercito. 

(l.cggc 19 mag.(?io 1932 	11 510, pubb. 11ella Ga::zclta Uj}. 21- mag

gio 1932, Jl. 119 !. 

VITTORIO E:MANUELE III ecc. 

li Senato c la Camera dci deputati hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. - All'art. 1 10 del testo unico delle leggi sul reclu
tamento del Regio esercito, approvato con R. decreto 5 agosto 

1927, n. 1437, è sostituito il seguente: 
'1. Il l\linistro per la guerra ha facoltà eli ridurre a 12 mesi 

la ferma o di congedare per anticipazione dopo un anno di ser

vizio, in tutto o in parte, i militari che siano stati arruolati dopo 

essere stati rimandati quali rivedibili. 
<< Il Ministro per la guerra ha altresì la facoltà di ridurre 

a 12 mesi la ferma dei militari che, pure essendo idonei ad incon

dizionato servizio a senso degli e lenchi di cui al 2 ° comma del
l'articolo 72, abbiano requisiti fisici poco spiccati, secondo deter

minazioni e modalità da fissarsi classe per classe con d ecreto 

,Ministeriale >>. 

Art. 2- All'art. 6 della legge 8 gennaio 1931, n. 3, è sosti

tuito il seguente: 
• Hanno titolo a ferma minore di 1° grado ( 1 2 mesi) gli 

inscritti 	arruolati, che si trovino in una delle seguenti condizioni: 

<< 1• fratello consanguineo di militare, che appartenga ad una 
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delle ultim e due classi congedate e che abbia prestato o presti 

servizio con ferma non inferiore a quella ordinaria di leva; 

<< 2° fratello consanguineo di militare, che appartenga ad 

una delle due classi precedenti a quelle di cui al n. 1° e che 

abbia prestato o presti servizio con ferma non inferiore a quella 

ordinaria di leva; 
<< 3° fratello consanguineo di militare, che abbia servito 

sotto le armi con obblighi speciali (arruolamento volontario, rias· 

soldamento, ferma speciale o rafferma) o come ufficiale o come 

sottufficiale, purchè abbia cessato dal servizio rla non piì1 di 

quattro anui. Sono a tale riguardo equiparati ai militari sotto le 

armi nel Regio eserc:to (parte metropolitana c parte coloniale), 

oltre ai militari della Regia marina, della R egia aeronautica e 

della Regia guardia di finanza, anche coloro che prestano servizio 

nel Corpo degli agenti Lli pubblica sicurezza o n elle Milizie 

speciali, comprese fra le Forze armate d e llo Stato, il cui servi .io 

sia computato agli effetti della ferma di leva; 

<< 4° fratello consanguineo di militare, che appartenga <\d 

una delle due classi precedenti a quelle di cui al n. 2° e che 

abbia prestato o presti servizio con ferm a non inferiore a quella 

ordinaria di leva>>. 

Il n. 15° dell'art. 5 della citata legge è abrogato. 

Art. 3· - La presente legge è applicabile ai militari arruolati 

con le classi 191 2 c successive. 

Ordiniamo ccc. 

VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI - - CiAZZERA - 1\IOSCONI 

1 4;. Perce..tuale obbligatoria di grano nazionale da Impiegare nella ma

cinaziooe. (D. Ministero Agricoltura e Foreste d el19 maggio 1932). 

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA e PER le FORESTE 
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 10 giugno 193 1, n. 723, 

che stabìlisce disposizioni per l' impiego di frumento nazionale 
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nella macinazionc per la produzione di farine e semolini per usi 

alimentari; ( 1) 

Visto il R. decreto-legg-e 24 settembre 1931, n.0 1265, che 

reca disposizioni complemen tari al regio decreto-legge predetto; (2) 

Visto i l D. 11. 15 ottobre 193 1 , registrato alla Corte dci 

con t i il 2 2 detto, rE-gistro n. 19 Agricoltura e foreste, foglio n. 

359, c pubb. nella Oazz. Uff. del 24 ottobre 1931, n. 247. recante 

norme per l 'applicazione dei Regi decreti-legge 1o giugno 19.1 1, 

11. 723, e 24 settembre I9JI , n 12 65; (3) 
Visto il D. l\1. 9 aprile 1932, registrato alla Corte 1Jei cont i 

il 12 detto, regist ro n.0 6 ~1inistero agricoltura e foreste, foglio 

n.0 341, e pubb. nella Gazz. Ujf_ del 1.) aprile 193 2, 11.
0 88, che 

fissa la percentuale di frumento nazionale da impiegarsi obbli

gatoriamente nella macinazione per la produzione eli farine e 

semolini per usi alim entari; (4) 

Decreta: 

A1·1icolo unico. 

A datare dal 2~ maggio 1932 la percentuale obblig-at0ria di 

frumento di produzione nazionale da impiegarsi nella maci nazione 

per la produzione di farin e c semolini per usi a limentari , dai 

molini tenuti all 'osservanza d el R. clccreto-leg·ge 10 giugno 193 1 

n. 0 723, c del R. decreto-leg-ge 24 settembre 193 1, n.0 1265, è 
stabilita, per i g rani teneri, nella misura del 25 per cento della 

quantità complessiva di grani teneri macinata posteriormente al 

22 maggio 1932, per i molini situati nelle provincie dell'italia 

S ettentrionale c Central e (Lazio escluso) c de l 5 per cm/o della 

quantità complessiva di grani te neri m aci nata posteriormente 

( l} v. H. A. anno 1!>31 pag. 221. 
(2) , • 4l0. 
(13) » 427. 
(4) Oltre al presente decreto ed a quello del 9 aprile l!);H, stabiliscono le 

percentuali di frntnento nazionale da impiPgaJ si obhliglltol'inmen te nella rnaci· 
nazione e nelle produzione di farine e semolini per usi nlimentari i decreti 
ministeriali 16 gt-nunio HJ3·2 [Gnzz. UfY. 20 gennaio 1932 n. Jfi) e 9 marzo l!JH2 

(Ga7.Z, Uff. 17 marzo !9!12). 
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alla stessa data, per molini situati nelle provincie del Lazio e 

dell'Italia Meridionale. 

Per i grani duri, la percentuale obbligatoria di frumento 

nazionale da impiegarsi obbligatoriamente nella macinazione per 

la produzione di farine e semolini p er usi alimentari, è stabilita, 

a partire dal 23 maggio 1932, nella misura del 5 per cento della 

quantità complessiva di grani duri macinati posteriormente al 22 

maggio 1932, per i molini situati nelle provincie dell'Italia Set

tentrional e e Centrale (Lazio escluso), del Io per cento, della 

quantità complessiva di grani duri macinata posteriormente alla 

stessa data, per i molini situati nelle provincie del Lazio, de l
l' Italia Meridionale e della Sardegna, e del 15 per cento della 

quantità complessiva di grani duri macinata pure posteriormente 

alla data medesima, per i molini situati nelle provincie della 
Sicilia. 

Dal giorno della pubblicazione del presente decreto, i molini 

situati nell e prodncie della Sicilia c della Sardegna sono tempo~ 

raneamente esentati dall'obbligo di impiegare grani teneri na7.io

nali, nella macinazione di grani teneri per la produzione di farine 

e semolini per usi alimentari. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per 

la registra1.ìon e. 

Il Mitlistro - · AcERBO 


b) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

148. Prelevamento ed invio di materiale patologico, (C. 28 maggio 

1932, n. 2218, ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni 

della Provincia). 

Il Direttore del Laboratorio :Microgr;dico di questa Provincia 

ha segnalato a quest'ufficio che, nonostante i rilievi e le istru zioni 

di cui a lle mie eire. N. 11 621 del 24 marw 1930, N. 210 del 

17 luglio 1930, (t) N. 34146 del 17 settembre 1930, (2), N. 34446 

(l) v. B. A. anno 1931) Copertina fascicolo 21. 
(2) pag. 351. 


(BJ um pag. 826. 
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del 3 settembre I Q3t, p erdurano tuttora inconvenienti cl eri\·anti 

da inosservanza d e lle norm e che dis~iplinctno le m odalità della 

raccolta e d e ll'invio del materiale patologico. Per imped ire che 

gli inconveniènti suindicati pos~ano comunque ripetersi per l'av

venire, prego la S. V. di richiamare l'attenzion e dei sanitari di· 

pendenti (ufficiale sanitario e veterinario) sulle circolari suindicate, 

ricordando che: 

1. Per l'invio del materiale patologico pre levato da animali, 

debbono essere se mpre osservate le norme di cui al parag. 10 

delle istruzioni pe r la polizia veterinaria, approvate con decreto 

del l\Iinistero dell'Interno del 20 giugno 19 q; 

2. Ciascuna spedizione deve essere sempre accompagnata da 

particolareggiato rapporto del veterinario, che provvide a l prele

v<tmento dd materiale; 

3. J.l mc1.teriale trasmesso a mezzo di persone . come quello 

spedito p er posta, deve essere sempre contenuto in recipienti di 

vetro a tappo smerigliato. Detti recipienti dovranno essere ch;usi 

in cassette di legno confezionate per !et bisog·na, in modo da 

eliminare ogni pericolo di dispersione del materiah'; 

4· L'esame, da parte del Laboratorio, del m<tteriale spedito, 

è gratuito soltanto nel caso che esso sia richiesto con apposita 

lettera fìrm<tta da V. S., nello interesse generale. 

In tutti gli altri casi e specialmente quando l'esame sia ri
chiesto neIl 'i n t eresse eli privati, i n occasi0ne di macellazi o ne d i 

urgenza di animali, occorre provvedere al deposito pressu l' Am· 

ministrazione de l Laboratorio della somma occorrente per tassa 

di analisi, giusta tariffa approvata dal Consiglio Prov .le Sanitario. 

Attendo assicurazione dell'avvenuta notificazione di quanto 

sopra ai sanitari dipendenti, avvertendo che ogni eventuale inos

servanza alle norm e suindicate darà luogo a sanzioni disciplinari 

verso i sanitari inadempienti. 

Il Prefetto - SOPRANO 



'H4 B o ll etti no Ammin istrativo d ella Pro vinci a d1 Salerno 

149· 	Manifesti per la IV 6iornata della Croce Rossa. (C. 23 maggio 

1932, n . 20304 ai Podest1t e Commissari Prefettizi de i Comuni 
d e ll a Provi ncia). 

Il 12 giugno p. v. si celebrerà in tutto il R egno la << IV 

Giornata d ella Croce Rossa » per la raccolta dei meai finanziari 
occorrenti al necessario sviluppo delle attività della Croce Rossa 
Italhna. 

Per l'affissione dei manifesti relativi a ta le nobile iniziativa, 
si pregano le SS. LL. di concedere lo sconto del 50 "to sulla ta

riffa, consentita dall'art. 14 del R. D. 14 gi ugno 1928 , n. 1399. 

N e i 	comuni nei quali il servizio è gestito jn economia, do

vranno anche esaminare la p ossibilità di provvedere gratuitamente 
a dette affissi oni , in vista del fine altamente Xa zionale e umani

tario de lla manifestazione. 
I l Prefetto - SOPRANO 

150. 	Censimento grano trebbiato a macchina. (C. 3 giug no 193 2 n. 

23023 ai Podestà e Commissari Pref. d e i Com u ni della Prov.). 

Com'è noto, con il decreto ~finisteriale 7 giugno 1927- V 
(Gazz. Uff. del R e gno n. 133 d el 9 giugno 1927- V ) è presçritto 

(art. 3) che la d e nuncia d el grano trebbiato a macchina, indirizzata 
alla Cattedra Ambulante di Agricoltura della circoscrizione, può 

essere anche presentata all'Ufficio del Comune, in cui avviene 

la trebbiatura, o all'Ufficio locale di P. S. o al locale Comando 
di Stazione d e i CC. RR., e che {<trt. 3) detti Uffici debbono 

trassm ettere le tlenuncie ricevute settimanalmente alla competent e· 

Cattedra Ambulante di Agricoltura. 

Ciò 	premesso e con richiam o alla eire. a stampa 10 maggio 

u. s. n. 18937. pubb. a pag. 137 d el Bollettino Amm., si pregano 
le SS. LL. perchè le d enu ncie pervenute siano rimesse, con la 

m assima puntualità, a lle Cattedre Ambulanti. in modo che queste 

possano, da parte loro, fare perve nire, e ntro i termini prescritti, 
all'Istituto Centrale di Statistica, i prospetti riepilogativi delle 

denuncie ricevute, dopo averle sottoposte ai controlli ed alle 

rettifiche 	del caso. 

Si gradirà sollecita assicurazione. 


Il Prefetto - SOPRANO 




Bollettino Amministra tivo della Provincia di Salerno 215 

151. Obbligo della consegna a i viaggiatori cbe scendono negli a lberghi , 

del bollettino cooteoènte te condizioni di a lloggio . (C. 1. • giugno 193 2 

n. 5143 ai P odestà e Commissari Pref. d e i Comuni della Prov.). 

In relazione a quanto dispo ne l'art. 4 d e l K. Decreto Legge 

21 fe bbra io 19 32 n. '54 e l'art. 4 d el R. D ecreto 25 aprile 1932 

n.0 406, la Feclera:lione Nazionale F ascista Alberghi e Turismo 

provved erà a distribuire , non oltre il 30 giugno p. v. il bollet· 

tino contenente le indicazioni di alloggio che gli a lbergatori 

dovrann o consegnare, debitame nte compilato, ai vi aggiatori al

l'atto del loro arrivo. 

Prego le SS. LL. di vole r prendere nota ed a \·vertire in 

c onformità gli esercen ti ch e l' obbfigatorietà d ell a consegna del 

bollettino in oggetto da parte d egli es ercenti stessi avrà pieno 

vigore a p artire dal 1 ° luglio corr. a nno e che pertanto i datori 

di alloggio, che dopo tale data non ottempereranno al la dispo

sizione richiamata, saranno passibili de lle sanzioni previste da.l 

1° comma d ell'art. 6 del citato R. D. L zr febbr,tio 1932. 

Il Questore - CtPlUANO 

152. Kegolamenti comunali di polizia locale. (C. 4 giugno t 93 2 n. 0 

zt,)87 ai Podestà e Com mi ssari Pref. dei Comuni della Prov.). 

Dali~ relazioni sul servizio ispetti v o quest' ufficio ha av uto 

occasione di rilevare che molti comuni, nonostante le disposizioni 

impartite con la eire. 12 settembre 1930 n.0 34986, pnbb. a pa

gina 346 anno 1930 del Bollettino della Prefettura, hanno tuttora 

regolamenti di polizia locale antiquati e non pii1 rispondenti alle 

odierne esigenze dei servizi. 

Allo scopo di ovviare a tale inconveniente, rinnovo alle SS. 

LL. l'invito di r ivedere al più presto i rispettivi regolamenti e 

prescrivo all'uopo il pere ntùrio di mesi due entro cui dovranno 
pervenire a quest' ufficio le delibe razioni r.on cui si adottano i 

nuovi regola me nti, corredati di quelli esistenti. 

Avverto, con l'occasione, che ne i regolamenti, di cui trattasi, 

i richiami alle disposizioni del codice penale, di procedura penale 



216 Bollettino Amministrativo dell a Provinc ia di Sale rno 

e delle leggi di P. S. debbono essere fatti in base agli articoli 

dei nuovi testi in vigor e dal 1° luglio 193 t. 

Attendo un cenno di ricevuta e di assicurazio·ne, mediante 
separata lettera ed <tv\'erto che, in caso d'inadempimento, prov

vederò a mezzo di apposito Commissario. 

Il !'re(elto - SOPRAXO 

1 53 . Orfani di guerra - Colonia balneare mari na. (C. 2 1 maggio 

1932 N. 157 del Comitato Prov. di Salerno degli Orfani di guerra 

ai signori Podesttl -Presidente delle Commissioni di Vigilanza 

dei Comuni della Provincial . 

In conformità di quanto venne stabilito con la eire. dell' 8 
maggio 1931, ì\. 322 (1) riferibile al funzionamento delle colonie 

balneari marine per gli orfani di guerra, devo confermare che 

la scelta e l'assegnazione per la prossima stagione estiva devono 
essere fatte attraverso gli accertamenti dell'ufficiale sanitario, 

accordando la preferenza agli orfani che, per le loro condizioni di 

salute, sono stati soccorsi da questo Comitato Provinciale du
• rante l'anno. 

Conviene di tener presente che l'assistenza delle colonie estive 
deve aver r.arallere assoluto dz completamento di cura e non deve co· 

stituire una generica forma assistenziale. 
1\li occot•re pertanto pregare le S!;. LL. di voler far proc e

der{' alle necessarie visite sanitarie degli orfani di guerra residenti 

nei rispettivi Comuni, quindi, in base alle proposte dell'Ufficiale 

sanitario, di disporre la compilazione di due appositi elenchi dei 

prescelti, uno pei maschi e l 'altro per le femmine, con la indi

cazione delle loro general ità. 

Tali elench i, confermati dal sanita rio, si compiaceranno di 

farmeli tenere non oltre il giorno 20. del prossimo mese di giugno. 
A risparmio di corrispondenza è opportuno, prim:1. di trasmet · 

tere gli elenchi, di assicurarsi se gli orfani proposti siano in grado, 

(l) v. B. A . anno 1931 Pa.g. 204. 
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per ragioni d: salute o di famiglia, di recarsi in questa Citdt per 

usufruire <leila cura balneare. 

Giova avvertire infine che la pratica riferibile alla cura bal

neare degli orfani di guerra deve svolgersi indipende ntem e nte da 

qualsiasi altra assistenza del gene re, che viene esplicata da altri 

Enti, tenendo presente che funzioneranno speciali colonie estive 

per gli orfani di guerra a cura diretta di questo Comitato Pro

vincial e. 

Nel raccomandare speciale pr~mura ne l disbrigo di siffatti 

inclllnbenti, resto in attesa di un cenno di ricevuta <I ella r•·esente. 
]l Presideule - FARIRA 

1 54· Elenco del comuni del Regno e popolatlone al Zl aprile 1931 - IX. 

(C. 27 maggio 1932 n. 19957 ai Podestà e Commissari F'refe ttizi 

dei Com uni della Provincia). 
Si informa la S. V. che l'Istituto Centrale di Statistica ha 

pubblicato in questi giorni l'elenco d e i comuni 1le l R egno, nel 
quale per ciascun comune sono indicati la popolazione residente 

al 2 1 aprile 193 1 · IX. 
La nuova pubblicazione, in formato piccolo e maneggevole 

sarà di indubbia utilità a tutti gli Uffici comunali, che non pos

sano fare a meno di possedere un e le nco Ufficiale dei comu ni 

del R egno, coi dati relativi alla popolazione censita al 2 1 

aprile 1931 - IX. 
Il prezzo di ogni volume è di L. 2,50. 

Le richieste di copie debbono essere inviate all' ISTAT 

(Ufficio vendita pubblicazioni) Homa, Via I3<"tlbo, accompagnate 

dal re lativo importo. 
Il Prefello - SOPRANO 

155· Somme che po1sono essere Investite In buoni novennali del Tesoro. 

(C. 28 maggio 1932 n. 145 58 ai Podestà e Commissari Pref. dei 
Comuni della Provincia, e al Sig. Commissario Straord. Ammi

nistrazione Provinciale). 
Il Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell' Amm. 
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Civile - ha riscontrato su alcuni bilanci di Comuni e di Pro~ 

vincie pel corrente esercizio, dei rimborsi a favore dci tesorieri 

di tali Enti per saldo di anticipazioni concesse per acquisto del 

prestito d el Littorio. 

Poichè gli stanziamenti relativi a tali rimborsi gravano, per 

i Comuni, sui cespiti tributari, e, per le Provincie, sui contributi 

statali a pareggio del bilancio, risolvendosi nel primo caso i 11 

un ingiustificato aggravio dci contribuenti e nel second0 caso in 

un'assurda decurtazione della disponibilità del fondo da ripartire 

per detti contrilmti, così fo' prese nte alle Amministrazioni di

pendenti da questa Prefettura che per le operazioni d e l genere 

di quella per l'acquisto eli buoni d el tesoro novennali al corso 

di emissione, od al corso di borsa, potraniiO essere destinate 

soltanto le somme da investirsi a nonna dell'art. 16 del T. U . 

sulla Finauza locale. 
ll Pre(ello- Sot'RANO 

156. T. U. 14 settembre 19JJ N. 1175. Esonero dei mutilati ed invalidi 

di guerra dal pagamento della tassa di circoladone. (C. 28 maggio 1932 

n. 20305 ai Podestà e Commissari Prcf. dei Comuni della Pro\'.). 

Il :rvfinistero dell'Interno ha segnalato che tahmi enti locali 

intenderebbero eli limitare l'e senzi one dal pagamento della tassa 

di circolazione ai soli mutilati ed invalidi, che sono costretti a 
fare uso clei velodpcdi in conseguenza delle particolari caratte

ristiche della propria mutilazione. 

Ai fini di una retta ed uniforme applicazione dell'art. 220 

lettera e) d el T. U 14 settembre I 93 1 N. r 17 5, si comunica che 

l'esenzione ivi prevista è indipe nd ente dalla natura della muti· 

]azione o dal grado dell'invalidità; sono pertanto esenti dal tri~ 

huto tu tti i velocipedi ed apparecchi ad ess i assimilabili usati 

personalmente dai mutilati ed itwalidi. 

L'esenzion e dovrà risultare da apposito certificato da rila

lasciarsi dal Podestà e da esibi rsi dagli interessati agli ag·cnti 

che, a norma del successi v o articolo 2 2 2 del Testo Un ico, sono 

autorizzati ad el e v are l c con trav \'enzion i. 
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Si pregano le SS. LL. di assicurare questa Prefettura del

l'adempimento delle presenti istruzioni. 

lt Prefetto - SOPl{ANO 

15 7. Appl icazione delle disposizioni della Carta del lavoro ai presta tori 

di opera in servizio presso gli Enti pubblici. (C. 20 mag-gio 1932 n. 4306 

al Sig. Pres ide Amm. Pro v. c a! Podcstt't e Co mmiss ari Prefettizi 

d e i Comuni de lla Provincia). 

É stato studiato, sotto particolari a spetti, il prohlum t rel .tti vo 

al trattamento spettante al personale assunto d a lle Am •ni nistrd

zioni p odcstarili e non disciplinato dagli ordi namenti organici 

degli Enti predetti e si è ril cv<tto che a lcune Amministrazioni 

adottano un sisteTT\a di tr.tttamento economico ai propri lavoratori 

dipendenti, non conformi! a lle disposizioni contenute nella legge 

3 aprile 1926 , n. 563 che stabilisce le norme per l'attuazione della 
<<Carta d el Lavoro ». 

Poichè le dichiarazioni contenute ne ll a <<Carta del Lavoro •> {1) 
sono o rmai divenute saldo patrimonio della coscienza I ta li ana, 

richia mo l'attenzio ne d elle SS. LL. c d el Presidente delle Con· 

greg·h e di Carità affi.nc hè, ne i casi non previsti d a a ppositi rego

lamenti interni, vengano, con opportuni adattamenti, riconosciute 

le garanzie minim e de lla « Carta del Lworo >> garanzie b <tsate 

su criteri di equità morale e sociale. 

Fido sulla consapevolezza e spirito fascista d elle SS. LL. c 

sono sicuro che p er l'avvenire le classi operaie saran no maggior

mente tutet.te c s a rann o corrisposti a queste i salari non infe

riori a quelli stabiliti dai regolari contratti coll ettivi di lavoro e 

saranno concesse le garanzie disciplinate nei contratti stessi. 

Attendo 	assicurazione. 
I l Prefetto - SOPRANO 

(l) v. B.~A. anno 1927 pag. 197. 

http:tutet.te
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158. Bottexhe ar tigiane. (C. 3 giugno 1932 n. 18451 ai Podestà 
e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Allo scopo di dare un unico indirizzo a tutte le botteghe 
artigiane della Provincia, reputo opportuno richiamare l' atten
zione delle SS. LL. su quanto segue: 

t.• E' necessario disciplinare, come vien fatto per gli esercizi 

comm erciali, anche l'apertura e l'esercizio delle botteghe a rtigiane, 

che in molti Comuni della Provincia si vanno moltiplicando, con 

evidente danno della produzione e del colloccl.mento dei loro 

prodotti. Quindi è opportuno che, prima di autorizzare l'apertura 

di nuove botteghe del genere, sia sentito il parere della Fede

razione Autonoma degli Artigiani di Salerno. 
2.0 In occasione di fornisure di lavori per conto di Enti 

pubblici, interesso le SS. LL. a volerli commissionare, a prefe

renza, ad artigiani regolarmente iscritti alla Federazione suddetta 

e ciò allo scopo, pitt di tutto, di evitare la eventuale sostituzione, 

nei lavori artigiani, di personale estraneo al mestiere, il quale, 

il pi\1 delle volte, prestando la sua opera a più bassa mercede , 
produce un evidente danno nella esecuzione e perfezione dei 

lavori stessi ed anr.ora pcrchè non è giusto che colui, che a.ssol ve 
i suoi doveri tributari verso lo Stato, si vegga sottratto il lavoro. 

3.0 Raccomando, infine, che da parte delle SS. LL. s ia fian

chegg·iata l'opera che svolgono nei singoli comuni i F id uciari 

dell'Artigianato, specialmente per quanto riguarda accertamenti 

di fatto necessari all'inquadramento e raccolta di dati statistici. 
Attendo 	assicurazione dell'aderr.pimento . 

Il Prefel!o - SorRA.NO 

Oi11atton t~esponsabi l a - R. Ruggi d'Aragona 

http:SorRA.NO


ser;uc R) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

1 6o. Proroga alla ulidità delle concessioni per collocamento di appa. 

recchi per la distribuzione automatica di carburanti accordate ai sensi del 

R. O. l. Z6 agosto 19Z7, n. 177-4. (C. 9 giugno 193.1 n. 2-1006 ai Po

destà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Per norma comunicv la seguente eire. del :\linistero delle 

Corporazioni : 

<' J.c concessio ni per collocamento di apparecchi per la di

stribuzione automatica eli carburanti, rilasciate dalle LL. EE. in 

viJ•tl\ della facoltà delegata ai Prefetti dal ~Iinistro per l'Econo

mia ~a:ti o nal c con d ecreto 18 ottobre 1927, hanno, quasi tutte, 

la validità di cinque anni. 

Poichè, attualmente, molte di tali co ncessioni stanno per sca

dere, qu esto Ministe ro, allo scopo di renderne possibile la sol· 

lecita rinnovazione evitando u n ingente lavoro all'Am mi nistra

zione Centrale cd a quelle Provinciali, è venuto nella detenni

nazione di prorogare « sine die >> la validità di tutte le concessioni 

fino ad ora accordate e che prossimamente vengono a scadere, 

senza far d'uopo a presentazione eli domande di proroga da parti:! 

delle ditte concessionari e , nè ad emissione di ulteriori decreti 

prefettizi . 

In conformità a tale determinazi o ne, nelle concessioni che 

d'ora innanzi verranno dalle LL. EE. accordate, non dovrà essere 

fissato alcun limite di tempo e soltanto sarà mantenuta l'imposi 

zioue della clausola in virtù della quale l'Autorità concedente 

si r iserva la piena facoltà d i revocare la concessione stessa in 

qualunque tempo. 

R estano ferme tu tte le altre disposizioni relative alla mate

ria di che trattasi. 

Prego le LL EE. di voler disporre in conseguenza e di 

portare quanto sopra a conoscenza delle ditte inte ressate >>. 

Il Pref etto- .SOPRANO 



1\ppalti, aste ecc. 
Comune di Nocera Inferiore. -- Lavori di costruzùme di nuovi locali 

per gli Uffici munirij>ali.- Sabato 18 corr. alle ore I 1. innanzi al 

P odestà avranno luogo i pubblici incanti per l'appalto dei lavori 

suddetti. Importo preventi\'O dei la\'ori lire 5 1301. La gara avrà 

luogo a schede segrete e ad un ico definitivo incanto. D~posito 

cau;donale provvisorio lire 28so, per le spese lire 2ooo. Pagamenti 

dei lavori cinque annualità con l' interesse a scalare del 6 °[
0 

• 

Noc.:ra Inferiore li 6 giug-no 1932 (X). 
Il Segretario Capo - D"Alessanclro Il P odestà - Angrisan i 

Comune di Roccagloriosa. Tax/io bosco Il giorno quattr•> d el 

mese di luglio 1932. alle ore 10, presso la casa comunale, si 

terrà primo incanto col metodo candele Yergini per vendita b o

sco " Carpi neta >>, e bassa macchia « Boccalaclrone " sul prezzo 
base rispettivctmente di lire 6670 e lire 1215. Documenti eli rito. 

Deposito pro\·visorio lire 1 200 e cauzi,)lle definitiva dcci mo 

prezzo di aggiudica. Fideiussore ed approbatore solidale. 

Il 	S·~gretario -- Inglese Il PodPstà - Rag. Filizola 

eoncorsi 
Comune di Amalfi -- Applicato di 2 ' - E aperto fino al giorno 

25 g iu gno p. v. il concorso al posto di applil:ato di seconda con 

lo stipendio netto del 12 °{
0 

di lire 3796,oo lordo ùi R. :M. au

mentabile del decimo per cinque quadrienni. Età fino ad ann i 35· 

salvo le eccezioni di legge ed aumentabili di cinque anni per gli 

ex combattenti e per gli invalidi di guerra. Licenza di ginnasio 

inferiore od equipollente, oltre documenti di rito. Pagam en to 

tassa di li re 25, 10. Per ulteriori chiarimenti rivolgersi alla Segreteria· 

Amalfi, li 26 maggio 1932- X. 

Il Podestà - At•t•. Gmxano 

Comune di Gioi Cilento - Levatrice condotta - Concorso per 

titoli -- Stipendio L. 2ooo. Quattro aumenti quadriennali del 

•decimo - Documenti di rito - Scadenza del 29 giugno pros

simo 	- Per chiarimenti rivolgersi aUa Segreteria Comunale. 

Il Segretario Comunale- La Sala Il Podestà - Salati 
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Hl8. Colouie estive. 

16!l. l'ropagauJa JJnlmu.tì<'a. 

170. Esonero e re>~~ituzioue dtl deposito cauzionl\le, vedove e orfani dì guerra. 
17 l. Esenzione dtdla leg.1lizzazione dì alcuni atti e do(!Utneuti redatti nei paes 
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Parte Il. 
La 	provincia di Halerno in relazione all'incremento dt"mogralico regionale 

dell'ultimo biennio 19Ul-1932. - L-log . M. 1Jel1110ntc. segue 

Salt>mo - Prem. S tab . 'ri p. Ditta CaL Antonio \'olpe e Fi~di 



COPERTINA 

Continuazione Atti Ufficiali R. Prefetturl\ da n. 171 a 17\d - Aypalti, aste 
ecc. - Concorsi. 

segue B) Atti Ufficiali della R. Prefettura 

1 7 1. Esentione della legalizzazione di alcuni atti e documenti redatti nei 

paesi succesori dell 'Austria-Ungheria. (C, 19 giugno 1932 n. 0 26581 ai 

Podestà e Commissar i Pref. dei Comuni della Pro\'Ìncia). 

Il 1Ii nistero deg-li Affari Esteri informa che le convenzioni 

concluse -a Roma il 6 apri le 192 2 tra l'Italia, l'Austria, !'"Un

gheria, il Regno S e rbo-Croato-Slnveno (og-gi Jugoslavia) e la 

Cecoslovacchia, rese esecutive nel R~::gno con i Regi Decreti ' 3 

dicembre 1923, n.i 3179,318 1 e 3 182 e 19 luglio 1924, n, 0 
155, 

dispongono che gli atti pubblici redatti nel territorio d i una delle 

parti contraenti dalla competente autorità pubblica e provvisti 

del sigillo d'ufficio e gli atti privati, ivi autenticati dalla compe

tente autorità o àa un notaio pubblico, no1l ltamzo · 1lecessità di 

essere legalizzati dalla al(torità diplomatica cousolare dell'altro paese. 

::\Ialg rado che dette disposizioni siano state portate a cono

scenza del pubblico e delle autorità con la pubblicazione sulla. 

Gazzetta Ufficiale del Regno e sul Bollettino Ufficiale del Mini

stero della Giustizia (n. 38 del 19 settembre 1931), avv·iene so-

vente che di esse no n si tenga conto da parte, specialmente, ùei 

Comuni, i quali continuano ad inviare a l l\Iinistero degli Affari 

Esteri e spesso anche ai RR. Consolati, gli atti e i documenti 

di cui sopra è cenno per essere legalizzati. 

Poichè ciò reca intralcio al regolare funzionamento del ser

vizio, che con le cotwenzion i suaccennate si è voluto semplificare 

e rendere pitl spedito, si pregano le SS. LL. di richiamare al 

riguardo l'attenzione dei funzionari dipendenti perchè d' ora in 

poi si attengano scrupolosamente alle norme di eu! avanti è cenno.. 

Si resta in attesa di assicurazione. 

Il Prefetto - SOPRANO 
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Parte l. 

b ) 1\tti Ufficiali della R. l?refettu ra 

16 1. Conferimento esattoria . tesoreria . Contratti -Indicazioni. (C. 15 giu

gno 1932. N. 26049 ai P odestà e Commissari Prefettizi dei Comuni 

dt>lla Provincia). 

Riconosciuta idonea, ai sensi dell'art. 19 del T. U. delle leggi 

di riscossioue e dell'art. 38 del regolamento relativo, la cauzione 

prestata dall'esattore, ( 1) i signori Podestà dovranno provvedere 

alla stipula del contratto con l'esattore, che è stato confermato, 

o al quale in al tro modo è stata conferita l'esattoria- tesoreria. 

Il contratto dovrà essere s t ipulato d al segretario comunale 

ed è esente da tassa di bollo. Non dovrà proccdersi all a formc~.

Jità della registrazione fiscale se non dopo intervenuta l'appro· 

v azionc prefettizia. 

Nel contratto, come precisa l'art. :;8 del T. U., d ov rà essere 

indicato la durata dell 'appalto, la misura dell'aggio, la natura e 

h consistenza della cauzione, le par ticolari condizioni e gli obblighi 

convenuti. D eve anche farsi espresso riferimento alle leggi di 

riscossione (T. U. 17 ottobre 1922 N. I..JOI e R. D. L. 6 novembre 

1930 N. q65); al regolamento di esecuzione delle leggi predette 

(R. D. 15 settembre 1923 N. 2030); ai capitoli normali approvati 

con Decreto del Ministero delle F inanze del 18 settembre 192 3; 
a tutte le leggi e regolamenti relativi ad imposte dirette o indi

rette, che eventualmente sono o pos~ono essere affidate in riscos
sione agli esattori, nonchè ai capitoli speciali formati con delibe· 

(l ) v. circolare 22 marzo e 27 maggio 1932 n i 11217 e 20001 pubbl. a 

pagg. 117 e 205 del Boli. Amm. anno corr. 
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razione podestarile , che devono essere alligati come parte 

integrante del contratto. 

Dovranno essere costituiti nel contratto da una p<wte il 

Podestà per il Comu ne e dall'altra l'esattore-tesoriere. Qualora 

la cauzione sia data da persona diversa dall'esattore, per conto 

di costui, il datore della cauzione dovrà intervenire nel contratto 

per prestare il suo e:o:plicito conse nso , sempre c he questo non 

sia stato dato con atto a parte. In tal caso occorre faro esp ressa 

menzione nel con tratto degli estremi dell'att o d i fideiussione. 

Oltre all'aggio, dovrà essere indicato nel contratto lo speciale 

compenso, ovc sia stato determinato, per le altre gestioni affidate 

all'esattore (tesoreria comunale, della Congreg·a di CMità o di 

altre opere pie), facendo richiamo agli atti c0n i quali tali emo

lumenti furono deliberati. 

Quanto alla cauzione, si dovtà nel contratto indi care l'am
montare complessivo e specificare quanta parte della cauzione è 
stabilita a garenzia degli altri servizi. P er la cauzione prestata 

in beni immobili occorre indicare specificatamentc i f<.>lldi con i 

loro confini c ù t dati catastali; p e r quella in tit<>li bisognerù far 

menzione di ogni estremo (numero, data, specie del titolo, valore 

capitale, tasso di interesse, rendita ecc.); per la parte data con 

polizza fideiussoria si (h.>vranno indicare tutti gli estremi della 

stessa. 
Si avverte ancora che ogni contmtto riferentesi ad una data 

gestione esattoriale deve stare a sè e quindi non possono essere 

consentiti nel nuovo contt•atto esattoriale richiami a d altro co n

tratto precedente, specie per ciò che si riferisce alla cauzio ne. 

li contratto dovrà essere trasmesso a questa Prefettura, in origi

nale e copia conforme, corredato di tutti i documenti originali 

riguardanti la cauzione, p er l'approvazione, a sensi dell'art. 20 

del richiamato T. U. 

Prego segnare ricevuta della presente. 
Il Prefetto - SOPRANO 
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162. Tenuta del registro di popolazione. (C. 15 giugno 193 2 n. z6o-l8 

ai P od estit e Commissari Prc fe ttizi del Com uni delta Provincia). 

Faccio riferimento a precedenti mi e ei re. cci in ispecic a 

que lla del 27 ottobre 193 1 ~. 42286, pubbl. in cop. d el fase. 30 

d e l Bollettino Amm. d el 1931, con cui si richiamava la necessità 

tlella int('grale ed esatta applicazi o ne delle disposizio ni d e ttate 

da l r0g-olamento 2 dicembre 1929 i\. 2132 per la regol a re tenuta 

del regist: o d i popolazione. (I) 
Da indilgini ch e si vanno es egue ndo presso i comuni della 

Provin cia 1 isultcrebbe ch e mentre i com uni cu rano di apportare 

al regist1o le variazioni dipe ndenti dagli atti di stato civile 

(nascite, 111orti, matrimoni), tralasciano qu elle rifcre ntisi al Cètmbio 

d el le abitazioni e d <ti mov ime nti migrntori c immigratori, 

~i add uce a causa di tal e inosservanza chf' i cittadini rara

me nte fanno al riguardo la regolare tlen un zia alt 'Ufficio eli a nag rafe 

e ch e gli Uffici quindi non posso no, in asse~lza di notizie dire tt •~. 

eseguire t:r li variazioni. 

Rip('IO che, per la buona tenuta del registro, c perchè non 

vada p e rduto tutto il la\'oro finora fatto con grave dispe ndio 

economico, ciò non deve avvenire. 

11 RPgolamento infatti del 2 dic embre 1919 N. 2132 (lisciplina 

quesla m"-teria (art . 30) disponendo anzitutto ch e, ogni qualvolta 

un cittaù ir to c hi ede il rilascio di un certificato, l'Ufficio municipale 

ha il dovere di acce rtare se egli si trovi in regola con l'anagrafe, 

elevando, qualora ciò non risulti, contravv enzione. 

Disp<'nc ancora il detto regolamento che l'Uffi cio municipal e 

d eve accertarsi, a nch e con tutti i mezzi pro pri , di tali variazioni 

er.l apporlarle nel proprio registro. 
Sono disposizioni che debbo no essere osservate a lla lettera 

e con tenacia, perchè ogni rilasciatezza renderebbe, come ho detto , 

nullo il lavoro già fatto e necessario un maggior dispendio ecn

nomico per mcttet·e a posto il reg·istro. 

Si è avuto ancora occasione di rilevare ch e i modelli adott<:~ti 

ll) v. B. A. anno 1930 pagine 17, 33, -!9. 
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===============-------=--===~== 
(fogli di famiglia ~ sch ede individuali) non sempre sono conformi 

ai modelli annessi al predetto regolamento del 2 dicembre 1929 

e che le schede personali non sono assicurate in maniera che 

non possano disperdersi, in d ifformità di qudnto dispone l'ultimo 

capoverso dell'art. 7 del cennato regolamento. 

Richiamo pertanto la sua particolare attenzione su quanto 

innanzi, perchè sieno date disposizioni per ovviare ad ogni man· 

chevolE>zza e per dare esecuzione a quanto è st,tto prescritto dal 

funzionario, che ha eseguito o eseguirà la ispezione al registro 

stesso. 

Attendo assicurazione di adempimento. 

Il Prefetto - SOPRANO 

163. Disoccupazione. (C. 16 giugno 1932 n. 1 12-l ai Podestà e 

Commiss;tri Pref. dei Comuni della Provincia ). 

Necessita a questa Prefettura di avere mensilmente notizie 

precisissime sulla disoccupazione. 

Prego le SS. LL. di farmi pervenire, entro la fine di ogni 

mese. la cOmunicazione relativa al numero dei disoccupati nel 

mese, avvertendo che, in caso di inadempimento dopo il giorno 

cinque del mese successivo, invierò senz'altro prean·iso un Com

missario a spese del Segretar io Comunale. 

Il servizio, di cui è responsabile il S~>gretario, sarà verificato 

in occasione ùella visita del Vice Prefetto Ispettore. 

Il rre(etto - SOPRANO 

1 ' 4· Carro Tespi . (C. 16 giugno 1932 n. 1 125 ai Podestà e 

·Commissari Pref. d ei Comuni della Provincia). 

Com'è noto, nei giorni 28 e 19 corr., il « Carro di T espi 

lirico » dell'Opera N az. Dopolavoro darà due spettacoli in que

sto capoluogo ed il <( Carro di Tespi drammatico >> riprenderà il 

suo giro di propaganda educativa e politka con rappresentazioni 

in altri Comuni d ellct Provincia. 

T e nuto conto delle finalità della iniziativa, prego agevolare 

l'organizzazione de i predetti spettacoli, appoggiando l 'opera di 
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propaganda dei fiduciari dell'O. ~- D. per il maggior concorso 

possibile di spettacoli, e di favorirne, nel miglior modo, il suc

cesso, sempre che non derivino oneri finanziari ai Comuni. 
Prego poi I'On. Podestà di Salerno ed i Sigg. Podestà di 

Sarno, Eboli e Sala Consilina di concedere, pPr l'impianto del 

teatro, tutte le possibili facilitalioni richieste o che richiederà u. 
Dopolavoro Provin ciale di Salerno. 

Gradirò not1zie in proposito. 
Il Prefetto - SOPRANO 

105. Segretari Comunali. Note informative 1931. (C. 1o giugno 1932 

N . 1502 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Pro
vincia). 

Prego le SS. LL. òi trasmettere subito a questa Prefettura 

le note informative pel Segretario Comunale relative all'anno I 931, 

qualora non sia stato già fatto. 

Avverto all'uopo che le note stesse vanno compilate sui 

modelli 2 e 3 e quest'ultimo deve essere firmato dall'interessato. 

Gli 	stampati si acquistano in tipografia. 

Il Prefello - SOPRANO 

1 66. Circolazione abusiva. Targhe provvisorie. (C. 1 -1- giugno 1932 

~. 24774 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.) 

Per l'esatta osservanza, comunico alla S. V. la seguente 

eire. deli'On. Ministero delle Comunicazioni di cui all'oggetto: 
<( Si è avuto occasione di rilevare 	 come gli autoveicoli cir

colanti con la targa provvisoria, prevista dall'art. 74 del R. D. L. 
2 dicembre 1928, N. 3 I 79, appaiano spesso pii1 numerosi degli 
speciali permessi , concessi al riguardo dai Circoli ferroviari 

d'Ispezione. 

Da accertamenti eseguiti, si è constatato che si tratta sovente 
di circolazione abusiva; e cioè con 	fogli di via di cui è scaduta 
la validità, o con autoveicoli diversi da quelli pei quali fu rila

sciata la targa prov vi seria. 

Tutto ciò, oltre aù eludere le disposizioni legislative sulla 
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circolazione stradale degli autoveicoli, specie p er quanto si rife

risce alla loro identificazione, costituisce una ve ra e propria 

frod e all'Erario p e r mancato pagamento d d la tas<>a di c irco l,tz ion e . 

Richiamo, pertanto, su tale abuso l'atte nzi one d elle SS. LL. 

pe rchè invitino gli agenti preposti alla sorveglianza d e lla circo · 

!a zione stradale ad esercitare, anche ne ll'i n te rno d egli abitati, 

una più atte nta vigilanza sugli autoveicoli recanti targhe prov· 

visorie di cartone, provvedendo con maggiore rigore a co nstatare 

la legittimità dè1la circolazione ed elevando, nei casi di acce rtata 

trasgressione, contravvenzione a carico de l propri e tario de ll'auto

ve icolo, ai sensi dello art. .zo del R. O. 30 dicembre 19 23, 

N. 3283, e art. 74, terzo ultimo comma, de l sopracitato R. D. L. 
2 	dicembre 19 28 , ~- 31 ì 9· 

Il Prefetto - SOPRANO 

167. Disciplina della industria molitorla. R. D. L. 12 agosto 1927, 

a. 1580. Competeola dell ' l1pettorato Corporativo. (C . 16 g iugno 193 2 

N. 25063 a i Pode:-;tà e Commissari Pref. d ei C )m uni d ella 
Pro vinc ia). 

Si comunica per norma delle SS. LL. che , in seguito alla 

so ppressio ne de li' Associazi o ne ~azional e pe r la Preve nzio n e 

Infortuni, a vve nuta a d e correre dal 22 aprile u. s. p e r e ffetto del 

R. D. L. .2 8 di cembre 1931, n. 168 4, le attribuzio ni g ià d efe rite 

alla Associazione stessa in materia di d isciplin a dell'industria 

molitoria, s ono pa ssa te all'Ispettora t o Corporativo. L e SS. LL. 

v orranno pertanto r iv olg·ere le richies te d i a cce rtim enti e di 

p arere, d i cui al R. D . L. 1 2 agos to 19 2 7. n. 1 580, a i compete n ti 

uffici d e l!•, Is pe tto ra to pre detto. 
I l Prefetto - S OPRANO 

168 . Colonie estive. (C. 1 3 g iug no 1932 N. 2 z z85 ai P o des tà e 

Commissa ri P ref. d e i Comuni della Provincia). 
A cura d e l Partito :Nazio nale Fascista funzionera nno , come 

negli scorsi a nni, co loni e estive p e r i bambini fis icame nte d e fic ie nti. 

Il S egretario F ed e rale ha diramato una eire. ai S egretari 
Politici per la de signazione dei bisognosi di cure. 
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Debbo ritenere che i comitati comunali, costituiti come nello 

scorso anno, abbiano compilati gli elench i con assoluta obbiet

tività, in modo da includére esclusivamente i piìt hisognosi, 

tenendo presente lo stato di povertà e i precedenti familiar i. 

Ai fini della profilassi delle malattie infettive, è di particolre 

interesse la visita medica da eseguirsi prima della partenza per 

le colonie. 

Detta visita sarà fatta dall'ufficiale sanitario, coadiuvato dai 

medici condotti, ed h a per s copo la esclusione dei bambini che, 

per il loro stato di salute . nrn1 possono ritenersi in condizione 
di viaggiare e di quelli che presentano sintomi, anche sospetti, 

di malatti ~ contagiose o parassitarie (tracoma, tricofizie, scabbia, 

pedicu\osi ecc.). 

Dovrà altresì esser tenuto conto di e\·entuali episodi epide

mici esistenti nel comune, con speciale riguardo alle malattie dijjusive 

clze si fossero verificate nella famiglia del bambino nelle ultime sei set

tima?ze. 

I bambini, che si trovano nelle condizioni cennate, o che 

r isultano non essere stati sottoposti ai t rattamenti immunitari 

prescritti, comprese q u elli della vaccinazione antivaiolosa, non 

do-...·ranuo essere compres i nell'elenco. 
Il Prefetto -SOPRANO 

169. Propagaoda dalmatica. (C. 10 giugno 1932 ?\ , 137z ai Podestà 

e Commissari Pref. dei Com n n i della Provi nei a). 

In questi ultimi tempi sono state segnalate all'Associazione 

Nazionale dei Volontari di Guerra, dalle dipendenti Sezioni e 

Gruppi, numerose iniziative librarie ed editoriali, che, pure facendo 

capo a privati, vengono fatte apparire come emanazioni del Co

mitato d'Azione Dalmatica, e per le quali si vanno raccogliendo 

adesioni e sottoscrizioni. 
Nel richiamare l'attenzione delle SS. LL. su tali iniziative, 

che t.:elano, per lo più, una speculazione od eccessivo lucro, si 

comunica che, a cura del Comitato anzidetto, vengono pubblicate 

<< I Grandi Italiani della Dalmazi'l » e la rubrica « Informazioni 
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bibliografi ch e sull a D almazia>> r iportata sul periodico <<Volontà 

d' Italia ». 

All'infuori delle pred e tte pubblicazio ni , qua lsiasi altra ma

nifestazio ne lil)l'aria od editoriale di pro pagatHla d a lmati ca dc\'e 
ritenersi dovuta a ll'in iziat iva privata. 

Il Prc/ello - S OPRANO 

1 70. Esonero e restituzione del deposi lo cauzionale vedove e orfani 

di guerra. (C. 9 giugno 19 32 N. 23006 ai P odestà e C"ommiss<~r i 

Pref. (le i Co mun i de lla Provincia). 

Allo scopo di assicurare un icità di trattamento p er tutte le 

categorie di persone, che dalla guerra furono maggiorme nte 

colpi te. il M:nistero delle Corporazioni ha stabilito di estendere 

alle vedove e d agli o rfani di guerra le disposizioni contennte 

nelle Circ. n . 2772 1 e 7849. rispett ivame nte d el 29 luglio ' 93 ' 

e 4 fe bbraio 1932, inse r ite nel Bolle ttin o della Prefettura. ( r) 
Tali persone, pertanto, ove risultino trovarsi nell e condizioni 

di indi ge nza di cui all<t citate circolari, dovranno essere tra ttate 

alla stessa stregu a d ei mutilati e degli invalidi di g ue rra, p e r 

quanto concerne l' esonero dal versam ento del d eposito cauzionale, 
pre visto dal R. D. L . 16 dicembre 1926, n. 2 174 (2) e la resti

tuzione del d eposito stesso. 

Il Preldlo- S OPRANO 

coul. Alli V//ieia/i a Pa.r: . 2 copertina) 

(l ) v . B. A. anno l 9lH png. 292. 

(2) v. B. A. 1929 • 3. 
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Parte 11 . 

la PrOYincia di Salerno in relazione all'incremento demogranco re
gionale dell'ullimo biennio (1931 -1932). (') 

Con il d ecreto 16 aprile 1932, n. 324, sono stati pubblicati i 

risultati del ce nsimentu generale <Iella popolazione del R egno, 

con ri fe ri mcn t o alle circoscrizioni t e rri tori a li 0sistenti al 2 r aprii e 

193 r. Il lodevol e ed oculato lavoro, celere e preciso, svolto dal

l 'Istituto centrale di statistica, ci ha permesso rilevare come la 

nostra provi ncia presenti una popolazione r esidente o legale di 

661.717 abitanti in confronto a quella di 617.909 esistente ne l 

192 1. Il contributo demografico dato dalla nostra provincia nel 

decennio 192 1-31 , r esta dunqu e stabilito in 43.808 abitanti. Detto 

questo, mi sembra uti le l'esposizion e di taluni dati, ch e òiretta

mcnte influiscono sullo sviluppo della popolazione, e ch e, con 

rife rim en to al fenom eno regionale delle nascite, delle m o rti e 
dei mat ri moni . ci danno un'idea esatta della nostra posizione de

mografica in co nfronto a quella delle a ltre provincie della Cam

pania. 
L'esposizione dei dati resta però necessariamente limitata 

all'ultimo biennio, non essendo possibile, per la veste del nostro 

Bollettino, pubblicare uno studio riflettente, sia pur sinteticamente, 

tutto il periodo di tempo intercorrente tra due censimenti. 

La provi ncia di A vellino nel 1930 ha avuto t6.tllo nascite, 

con una media d el 3.75 °[
0 

in rapporto alla sua popolazione, 

mentre la provincia di Bentvento, con 11 .740 nascite, ha otte

nuto una me dia lievem e nte superiore; e ch e, espressa nella mi· 

sura del 3,79 °(0 , rappresen ta l'indice più e levato di natività re 

g io nale dell'annata. Infatti la provincia di Napoli con i suoi 

69.242 nati, raggiunge appena una m edia del 3,32 °1.,; 111entre in 

( l) Dati rilevati dalle tabelle dell' lstituto centrale di statistica. N elle na
scite sono computat i i partoriti morti. 
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compenso la nostra provi ncia, terza nella scala de lla natività re

gionale, presenta b en 24.601 nati con una m edia del 3. 7 2 °[.,. 
Nel 1931 il fenomeno della natività nella Campania è carat

terizzato d<t un sensibile movimento di d epressione generale c 
da una e \'ide ntc variazione nelle me die d e lle singole provincie. 

La provi ncia ùi Avellino si inserisce al primo posto con una 

media di natività del 3,50 ° ]
0 

c la provincia di Salerno la segue 

con un a m edia etei 3·4' "lo• mentre quella di B ene ve nto passa al 

terzo posto, con una media del 3,25 ° [
0 

• Ld p osizion e d e ll a capi
tale ù ella Campania resta invariata all'ultimo posto, perch •~ n on 

può vantare che una tn(•dia del 3,16 °J0 • In totale n el biennio 

1930-31 la nostra regione ha dato be n 230.37 3 nati , distinti in 

12 1. 763 nel 1 930, e 1 14.61 o nel 193 1. Senza tener conto del rap

porto di prop orzionalità, il maggior contributo assoluto di nati

vit à regionale è stato dato dalla provincia di .Napoli con 69.242 

nati nel 1930 c 66.002 nel 1931. Sr~guc in ordine la. p rovincia. di 

Salerno con 24.60 1 e 22 .606, di Avellino con 16.180 e 15.077 • 

ed infine ] a provincia di Benevento con 1 1.740 e xo.g.z5. 

Uguale esposizione di dati vie n fatta per la mortalità: 

Nel 1930 la provincia di Avellino registra 7.925 morti con 

una media in rapporto alla sua. popolazion e dell' 1, ~4 ° (
0 

, me ntre 

nel successi\·o a nn o 193 1 presenta un a medi a di 1,69 ° [
0 

con 

7.294 mol'ti. La provincia di Benevento conserva nel 1930 una 
percentuale eli mortalità interm edia nei confronti regionali, con 

5.037 morti c con una media di 1,50 ° (0 • Nel 193 1 tale med ia 

aumenta sensibil mente fino ad uguagli a re quella de llo stesso 

anno data dalla provincia di Avellino e cioè del l' 1,69 °f0 co n 

5.685 morti. In provincia di Napoli il coefficiente di mortalità 

biennale si mantiene basso ed i 33.4 17 morti nel 1930 , con 

35,022 del 193 1, danno rispettivamente le medie d ell ' 1,6o e 

ùell' 1,67. La provincia che può vantare però la migliore media 

è quella di S ·tlerno Nel 1930 si hanno 10.455 morti con una 

media dell ' 1.58 °J0 e benchè nel 1931 il numero dci morti rag
giunga i 10.724 la m edia della mortalità annua non supera 
l' 1,62 "lo• 
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Nel 1930 si ebbero in Campan ia 56.83-l morti e nel 193 1 

ben 58·725· 
L'eccedenza delle nascite sulle morti è stata rispettivamente 

nel 1930 di 64.929 e nel 1931 di ss.885. In totale nel biennio il 

numero delle nascite (compresi i nati morti) ha superato il nu

mero delle morti per una cifra complessiva di I 10.8 I 4· 

Passiamo intanto ai matrimoni : 

In Provincia di Avellino nel 1930 si sono celebrati 3.387 

matrimoni e nel 1931 2.978. In quella di Benevento il numero 

dei matrimoni è stato nel 1930 di 2.663 e nel 1931 di 2.275. La 

provincia di Napoli relativamente presenta una media bassa di 

m atrimoni. Nel primo anno del biennio si registrano appena 

12.464 matrimoni e nel 1931 tale cifra si ricluce a 12.341. La 

provincia di Salerno si mantiene allo stesso livello medio delle 

consorelle di Avellino e Benevento con un numero di matrimo

nio rispettivamente distinti di 4.647 nel I030 e 4.128 nel 1931. 

I l numero complessi,·o dei matrimoni celebrati in Campania nel 

biennio 1930-3 I è il seguentl': nel I 930: 23·3-+3• e nel 1931; 
21.722. In totale: 45.065. 

Dalle cifre esposte si rileva che, a dispetto delle teorie l\Ial

tusiane , la nostra popolazione aumenta con un ritmo d i prupor

zionalità migliore d i quello delle altre nazioni, c che il rapporto 

di interdipendenza con la produzione, è in armonia con lo svi

luppo della popolazione. 

Il coefficiente ùi natività si mantiene elevatissimo, attenen

dosi, dalla comparazione tra nascite c morti, una cifra differen

ziale, che assicura il nostro sempre magg-iore potenziamento de

mografico. 

RAG. 	 M. BElMONTE 

Segretario Comunale 

-_....,.-.·-- --
Di lfettoJ!e J!esponsab i le -R. Ruggi II 'Ar·agona 



se[fue B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
li2· Disinfettanti. \C. 18 giug-no 1932 n. 26796 ai Podestà e 

Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 
\ 'engono frequentemente acquistati dai Comuni e da altri 

Enti pubb1ici disinfettanti e deodoranti con nomi di specialità e 

che intt!ressati commessi viaggiatori d<?lle case produttrici curano 

di collocare elogiando il prodotto. 

Poichè ,tJle volte i disinfettanti specialità non danno soddi

sfacenti risultaLi, prego le SS. LL. eli volere, d'ora innanzi, pri

ma di acquistare un disinfettante del genere, di sentire il pre

ventivv parere dell'Ufti.cialc sanitario, che dovrà essere trasmesso 

alla Prefettura insieme alla relativa deliberazione di acquisto. E 

soltanto dopo che la deliberazione avrà riportata l'approvazione 

superiore. previo parere favorevole del ~Icdico Provinciale, si 

potrà procedere allo acquisto. 

Pertanto gli acquisti fatti di disinfettanti specialità senza la 

preventiva approvazione della Prefettura non saranno riconosciuti, 

e le spese saranno a carico degli amministratori responsabili. 

il l'refe/Lo - SOl'H.ANO 

1\ppalti, aste ecc. 
Comune di Camerota - Appalto riscossiolle imposte di co!lsumo 

quinquc1mio 1° luglio 19J2·JO giugno 1936 - Giovedì, ,)O giugno c. a., 

avrà luogo LUI primo esperimento d'asta a candela vergtne per 

l'appalto suddetto - Canone atmuo minimo garantito L. 2Sm!la. 

Aggio b,lse sul minimo garantito L. t/3 °lo· Sulle eventuali ecce· 

clenze: sulle prime Lire 2mila aggio 20 ° [0 , sulle successive 

Lire .;mila aggio 25 °[> su qualsiasi altr,\ successiva somma 

aggio ,)O 
0 

(
0 

• Offerte miglioramento del ventesimo entro il 1 2 

luglio p. v. Deposito cauzionale prov\·isorio Lire 7 mila, per le 

spese L 3 mila. Per altri chiarimenti rivolgersi alla Segreteria 

Comunale. 

Il Podestà- R. Calato Il Segretario Com. - G. :llele 



seg ue 1\ppalti. aste ecc. 
Comune di Oliveto Citra - Appalto lavori dt cilindrazione delle 

fognature -- Si rende noto che il giorno 25 corrente, alle ore 1 o 

nella sede del Comune, aHà luogo un unico e definitivo incanto 

anche con un solo concorrente, col sistema della scheda segreta, 

per l'appalto dei lavori predetti. L'importo d e i lavori soggetto a 

ribasso è eli lire J.tJ15. 19. Cauzione definitiva pari al 20 per cento 

dell 'importo d e i lavori di appalto da prestarsi prima della: stipula 

del contratto. Deposito p rovvisorio lire goo. Per quanto non è 
esplicitamente detto nel p resente anriso, si fa riferimento ai 

Capitolati generali e speciali vi sibili nella Segreteria Comunale 

nelle ore di ufticio. 

Il S<'gretario Com.Je Placido Il \...ommJss. Pref. Lanza 

eoncorsi 
Comu ne di Ascea-- Lez•alrice condotta- Stipendio annuo L. 2000, 

oltrl' boo per indennità di alloggio e cavalcatnra, il tutto al lordo 
delle ritenute di legge c della riduzionP d el 12 °fo· Documenti d i 
rito. Scadenza ore 12 del 10 agosto 1932- X. Chietrimenti Seg·re
teria Comunale. 
Il !:->egr. Com.le - Rag. Napoli! ano Il Podestà - (av. D .r Correa/e 

Comune di Celle Bulgheria - Applicalo di Se_rveteria - Concorso 
per titoli - Stipendio lire 2500, non soggetto alla trattenuta del 
12 °[

0 
, ma soltanto a quello di R. l\I. c Cassa di Previdenza, 

suscettibile di 5 aumenti quad ri c n n ali di un deci m o sullo stipendio 
base. Licenza ginnasiale o titolo equipollente. Età non superiore 
35 salvo eccezioni di legge. Termine utile per la presentazione 
delle domande e dei documenti di rito: ore 12 del 15 luglio 1932. 

Per altri chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Comunale. 
, 11 Segretario Com.le - Cilento LI Podestà - .D.r (apulo 

Comu ne di Sarno. - Proro,f(a del coucorso pel conferime1zlo del posto 
di Vice .Sef(nlario Capo del Comune. - In esecuzione della d elibe
razione podestarile 28 giugno 1932 N. 182, <tpprovata dalla G. 
Prov. Amm. nella seduta del 10 giugno 1932 al N. 24322, Div. 
2)1, si notifica che il termine per la presentazione delle domande 
e dei documenti per la partecipazione al eoncors0 per il confe
rimento del posto di Vice-Segretario del Comune, indetto con 
pubblico a\'\·iso del 15 ·aprile, è prorogato al 31 luglio p. v. ore 
15. Il concorso avrà luogo per soli titoli. Restano ferme tutte 
le altre condizioni e norme contenute nel precedente bando. 

Sarno. li 20 giugno 1 932 X. 
Il Segretario Capo - G iacobelli Il Podestà - Kapol i 
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e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
Si filtbi.Jii c o i7 IO, il 20 (~ il 30 di O{!Ui m ese. 

La pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta , a lutti 
gli effetti, comunicazione ufficiale degli atti ins eriti e cos tituisce obbligo per 
gli uffici comunali e degli altri . enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti &tessi si richiede. 
Abt:-onamento annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni in copertina lire J la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a richieste gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
darà recensione delle pubblicazioni penenute. · 

Per abbonamenti, acquisto di fascicoli ed insenioni rivolgersi esclasi
vumellfe al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

~(~A<~~~AWH) 

Parte l. 
a) Leggi, decreti : regolamenti ecc . 

173. Norme relative alla d isciplina delle mattazioni del bes tiame bovino (D. l\I. A. 
·! gingno 19l.$2). 

lU. Obbligo della dennn~ia delle nascite di infanti defOL·mi e della denunzia 
1itli Ctl~i di lesio n i, che abhiano prodotto o possono produrre nna inabilit11. 
al hvoro <li cnt'aLtere psrrnauen te (L. 16 maggio l9J~ u. 575 . 

175. imposto ùi consnmo. l~<tesiti var ii (C. M. ~'. lU giugno Hl3~ n. 184M)· 
b) Atti Ufficiali d ella R .& Pref ettura. 

176. I mposta di JL !\1. etl altri tributi erariali. Ricorsi. 
177. Couli comunali HltH e rett·o. 

17H. Presta7.ioni d'opera per l'at·ticolo lO n. 7 del •r. U. Finanza locale. 

179. Contributo a enrico di professioni>~ti ed artisti. 
Jl;O. Stabilimento degli stranieri nl P erti. 

Parte Il. 

Noterelle a margine del T. U. tlella .B'inanza locale- G. Greco. 
COPERTINA 

Continuazioue Atti Ufticiali H.. Prefl.'ttnra da n. 177 a 1~0. - Commis
sione l'rovin. Imposte dirette di S>tlerno - Appnlti, aste ecc. - Concot·si. 
- Pnbùlioazion i. 

Salel'no - Pl'em. Sla h . 'l' ip . Ditta Cav. An ton io Vol pe e ll' ig li 



segue R) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
• 77· Conti Comunali 19JI e retro. (C. 29 giugno t 932 N. z-to6o ai 

P odestà e Com missari Pref. dei Cnmuni della Provincia). 
E' mio fermo intendimento che sia provvetluto c11tro bre\·e 

termine alla sistemazione definitiva delle contabilitit arretrate dci 
Comuni e perciò prego le s::;. LL. eli affrettare la trasmissione 
dei conti 193 1 e retro. reg-olarmente f"ompila.ti e documentati, 
per evitare spiacevoli provvetlimenti di ufficio a carico di chi 
risulterà responsabile cicli' in,tdempimento. 

Prego, intanto, dì comunicarmi ,t vista le seguenti notizie: 
1.° Conto ulti mo appro\·ato dalla Prefettura (procedura ordi

naria od abbreviata); 
2.° Conti trasmessi in Prefettura e non ancora restitu.ti ai 

Comuni; 
3·" Conti c.leliberati dalle Amministrazioni Cumunali c non 

ancora trasmessi alla Prefettura; 
4.0 Lonti resi dai Tesorieri, ma non ancora deliberati dalle 

Amministrazioni; 
5.° Conti non ancora resi dai contabili. 
Per le notizie di cui ai numeri 3. ~ e 'i oc<.:,>rrcrà ddr r,tgione 

delle cause del ritardo, specificando i provvcùimenti adottétti sia 
dai Comuni, che dalla PrcfcttnrLI, cd indicando <t che punto 
trovasi il relativo lavoro. 

Richiamo la personale attenzionP delle SS LL., sicuro che, 
merc~ la loro premurosa cooperazione, si addiverrà finalmente 
alla sistemaziouc di tale importante ramo di servizio. 

IL Prefetto - SOPKANO 

I 78. Prestazioni d'opera per l' art. IO o. 7 del Testo Unico Finanza 

locale. {C. 2 I giugno I 932 n. z6o3 I ai Podestà e Commissari 

P ref. dei Comun i della Provi nei a t. 

Comunico, per opportuna norma delle SS. LL., il seguente 
telegramma 1 1 c. m. n. 6583 relativo all'ogKcttu, diramato dal 
Ministero dcll<' Finanze alle Prefetture elci Regno: 

<< Viene segnalato che non pochi Comuni, agli effetti deter
minazione prestazioni d'opera, di cui art. 10 n. 7 testo unico f1
nanza locale, seguono criteri non conformi a leg-g-e nel C<)mputo 

animali appa1·tenti aziende agricole. Al riguardo dichiarasi che, i n 
relazione disposizioni art. _:; regolamento 16 aprile 1874 n. 11)06, 
le vacche debbono sempre Pscludersi dal llQVE'm degli anirnali 
imponibili. 

I noltre si prescrive che regol.un cnt<J e tariffe re lati ve d etle 
prestazioni debbono essere trasmesse questo ~Iinistero, a termini 
art. 273 testo unico stesso >>. 

Il Prefetto-- SOPRANO 

http:regol.un
http:restitu.ti
http:f"ompila.ti
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Parte l. 

a) Leggi e decreti, ecc.. 

1 i 3· Norme relat ive alla disciplina delle maltaziooi de l bestiam e bovino. 

(D. l\1. A. 4 giug. 1932, pubb. Gazz. Uff. n. 138, del 16 giug. 1932). 

Il JJlinislro per l'Agrù:ollura e le Foreste 

di concerto con 

l Mbdstn· per l' lntemo, per la Giustzzia 
e ,{(li Affari di Cullo, per le Fit~anze e per le Corporazùmi 

Visti glt articoli 5 del R. decreto-legge 19 dicembre t 931 , 

n. 1551, c 1 del decreto ì\Hnisteriale zo dicembre 1931 pubb. 

nel la Gazz. U.ff. del 23 dicembre •931-X, n. 295; (1 ) ' 
Ritenuta la necessità, ai fini di una più efficace applicazione 

delle disposizioni relative alla 1ipartizione delle mattazioni del 

bestiame bovino nei vari Comuni del R eg no, di procedere ad 

una nuova classificazione del bestiame stesso, che meglio ri· 

sponda alle effettive esigenze dei mercati; 

DECRETA: 

i\rl. 1. - Agli effetti dell'applicazione dei R egi decreti-legge 

19 dicembre 193 1·X, n. ' 55 ' · e 2 febbraio ' 932·X, n.3o, edelle 
relative nonn e di esecuzione emanate coi decreti Ministeriali 20 

dicembre 1931, 28 gennaio e 3 febbraio 1932, pubblicati rispet
tivame ntc nella Gazz. U(j . del 23 dicembrf' I QJ I. n. 295, 1° feb
braio 1932, n.0 25, e 9 stesso mese ed anno. n. 0 32, il bestiame 

hovino mattato nel R egno è distinto nelle seguenti categorie: 
a) soggetti con tutti i denti incisivi da latte erli peso viv o 

fino ai 150 kg. compresi; 

( l) v . B. A.. anno corr. pag. 26, 
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b) soggetti con tutti i denti incisivi da latte e di peso vivo 

superiore ai 150 kg. ; 
c) soggetti con uno o piit denti incisivi da adulto, di 

qualsiasi peso. 

Sono in conseguenza modificate le disposizioni di cui agli 

articoli 2, 3 c 4 del decreto i\linisterialc 20 dicembre 1931 cù 1 

del decreto Ministcriale 3 febbraio 1932, innanzi citati, per quanto 

si riferisce alla ripartizione in categ<..ric del bestiame bovino 

utilizzabile per la mattazione. 

Art. 2. - L'obbligo di istituire e di tenere aggiornato lo 

speciale registro di (;UÌ agli articoli 4 del decreto Ministeriale 

20 dicembre 193 1 e 3 del decreto l\linistcriale 3 febbraio 1932, 

è esteso a tutti veterinari comunque preposti alla vig-ilanza 

sulle ma ttazi oni e sulla amm issione al consumo della carne ma

cellata. 

In detto registro il veterinario dovrà, oltre alle inclicationi 

previstè tlt~ gli articoli citati nel primo C•Jlllma ùel presente arti

colo, anrwtare anche quelle relative al peso vivo ùi ciascuno 

d ei capi bovini ùa ammeltersi alla mattazione, scparatamente per 
ciascuna delle tre categorie previste nell'articolo t del present~ 

decretO. 

Art. 3· - Rimangono in vigore tutte le altre clisposbdoni 

d ci citati decreti Mi nisteriali .20 di c . 193 1, e 3 febbraio 193 z, in 

quanto non modificate dal presente decreto. 

li presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti p e r Id 

r~gistrazione, c pubblicato nella Gazzeltle Ulficiale del Regno, c d 

entrerà in vigore il 1.
0 luglio 193.2-X. 

Roma, atldì 8 giugno 193 2- Anno X, 

11 Ministro per l'agricoltura e le foreste: AcERBO 

p. 11 Mimstro dell'in/enzo: AHPINATL 

il il1inistro per la giustizia r. gli ajjari di culto: Rocco 
11 Ministro per le finan ze: MOSCONI. 

Il ll:fmislro per le corporazioni: BOTTAI. 
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1 7 ~ · Obbligo della denuncia delle nascite di infaotl deformi e della 

denuncia dci casi di lesioni che abbiano prodotto o possano produrre una 

inabilità al lavoro di carattere permanente. ( Ll'gge 16 m tggi•l 193 2, 

n. 	 575 puhbl. <1-. U. I I gi ug no IQ32 n. I J.l). 

V ITTORI O E :O.!ANUE LE 111 ccc. 

l l S enato c la Came ra de i d e putal i hanno approvato; 

Noi abbia mo sanzio nato e p romulg h iamo q~an to segue: 

Articolo unico. 

E' fatto obbligo agli ese rcenti la professio ne <li med ico

chirurg·o c alle levatrici, che abbiano prestato assistenza durant e 

i l par to, d i de nu nziare al P odestà cd all'ufficiale sanitar io la 

n.tscita ll ì ogn i infante deforme. 

l mcdiei chirnrg·hì, inoltre, hanno l'obbligo di denunciare 

alle autorità indicate nel comma precedente i casi d i lesioni, da 

essi osservati, da cui sia derivata o possa derivare una inabilità 

al lavoro, anche parziale, d i ca!ilttcre permanE-nte. 

l contravventor i sono p u niti con l'ammend a da L. 100 a 

] .. 500. 

Ordin iamo ecc . 


VITT ORIO E MANUELE 

Mussm.IKI 

'75· Imposte di 	 consumo. -Quesiti varii. (C'. 10 g iugno I 932, 

n , 13454 de l l\Ii ni~tcro de ll e F ina nze a i P refetti d e l R egno). 

Ad opportun a 	 norma de lle RR. Prefetture e dei Comu ni, 

i quali a loro 	volta ne daranno com unicazione alle locali Aziende 

delle imposte eli consu mo, sì porta no a conoscenza le segue nt i 

risoluzioni ch e 	 questo !\l inistero ha adottate in seguito a q uesiti 

l' {~ l ntivi ali'applicazionc del T. U. per la Finanza locale, per quanto 

p <trticolarmentc si attiene alle imposte medesime: 

1 . - Carni. R elativam ente al trattamento degli estratti d i 

camf', è stato rilevato che la nuova voce per la tassazionP, agl i 

dfctti ddle imposte d i COI!s umo, delle carni sala te, insaccate e 

affumicatP, d i cui all 'ar t. 95 del T. U., è stata in teg·rata in con· 
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fronto di quell a compresa nella tariffa massima annessa al R . 

decreto 20 marzo I9JO, n. 141, (1) con l'aggiunta delle parole 

" ed in qualsiasi modo preparate •>. 
E ciò allo scopo di complendcre altresì in detta voce tutte 

quelle carni di largo consumo, che vengono diversamente pre
parate anche con aggiunta di altre sostanze, nella intesa però 

che debba trattarsi nella specie di preparati la cui essenza o parte 

preponderan te ~ia rapprescn tata da carne vera e propria, co n 

tutte le sue caratteristiche ed elementi fibrosi costitutivi. 

Si è d0vuto pertanto {!Scludere che nella succitata voce pos

sano comprendersi i brodi, le gelatine e gli estratti di carne in 

genere, i quali, per non essere specificatamentc nominati in alcuna 

altra voce della predetta tariffa, non sono assoggettabili ad im

posta di consumo. 

2 . - Pesce conservato. - Tenuto presente che il regime do

ganale delle sardine sott'olio si applica alle sardine (clupeapikhardus) , 

agli spratti (c/uj;ea spraltus) ed alle sardine norvegesi (clupea ltarcu

gus) in quanto siano preparate e conservate in m odo da imitare 

ogni varia preparazione c conservaz;ione di vere e proprie sardine, 

è stato riconosciuto che, in analogia al detto trattamento do

ganale, pesci delle summenzionate specie, conservati sott'oùo, 

sono da sottoporsi alla stessa tariffa applicabile alle acciughe e 

sardine sott'olio, agli effetti della imposta di consumo. 

3· - Dolciumi. - E' stato chiarito che le caratteristiche fissate 

al paragrafo V delle norme aggiunte del 21 dicembre 1931, ai 

finì della distinzione dei biscotti di qualità comune da quelli di 

qualità fine, debbono ritenersi Véllcvoli anche per quanto concerne 

gh altri prodotti similari, tenuta presente la voce de lla tariffa tipo 

di cui all'art. 95 T. U., e che inoltre coerentemente alle avver

te nze contenute al penultimo comma del succitato paragrafo, non 

può considerarsi com preso nella voce « pasticce ria fresca e gelati, 

confetture, dolciumi e biscotti fini in genere >> il cacao nou 
zuccherato. 

(l) v. B. A. 11nno 1930 pag, lll.i, 12!:1, 145 e 157. 



Bollettino Amministrativo della Provincia di Salerno 2S7 

Stante l'obbligatorietà dell'abbonamento nei confronti degli 

esercenti la vendita di dolciumi, è stato poi escluso che agli 

esèrCenti stessi possa imporsi la tenuta del registro di carico e 

scarico, confermandosi ancora che pel movimento dei dolciumi 

non occorrono bollette di accompagnamento. 

Si è pure avttto occasione di chiarire che mentre nessun 

limite di quantità è ammissibi le per le vendite di dolciumi fatte 

da fabbricanti e commercianti all'ingrosso acl esercenti abbonati, 

no n sono assoggettabili atl im posta i campionari di dolciumi che 

i v iaggiatori e piazzisti por tano con sè per svolgere la loro at

tività, sempre quando detti campionari non siano vendutì a 

privati. 

Considerato poi che il pagamento dell'imposta trae origine 

dal fatto della vendita o cessiont· dci generi tassati, nei sensi ed 

agli effetti previsti nelle disposizioni richiamate nell'art. 40 del 

T. U., è stato dichiarato ch e non sono tenuti al pagamento del

l'imposta di consumo gli esercenti fornai o panettieri che, sia 
pure abitualmente e mediante compenso, provvedono soltanto 

alla cottura, nei propri forni , di dolci preparati da privati. 

4· - Formaggi e latticiol. - In relazione alla proposta fatta da 

talune parti di parificare, n e ll 'applicazione dell'imposta di consu· 

mo, i produttori di fo r maggi e latticini ai produttori delle bevande 

vinose, si è dovuto rilevare che l'art. 32, n. 1, del T. U. esplici

tamente statuisce che deve intendersi per produttor~, agli effetti 

della detta imposta, sollan/1} il produttore delle bevande vinose 

ricavate dalle uve dei fondi propri o da essi coltivati in qualità 

di affittuari, oppure di mezzadro, colono od altro compartecipante 

al prodotto dei fondi medesimi, e che correlativamente a tale 

disposizione stanno quelle dei numeri 2 e 3 dello stesso art. 32, 

nonchè quella dell'art. 40, secondo le quali l'imposta di consumo 

sugli altri generi (e q uindi anche l'imposta sui formaggi e latti

cim) si riscuote alla vendita o cessione a qualsiasi titolo dei ge

neri stessi fatta da l commerciante all'ingrosso, sia o non fabbricante, 

ai consumatori od ai commercianti al minuto dello stesso Comune, 
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nouchè al consumo del commerciante a ll 'ingrosso e d e lla propria 

famigli a. 

Peraltro è stalo osservato che in base a ll e soprarichiamatc 

disposizion i il pagamento dell'imposta da parte del produttore di 

formaggi e latticini, anche p ei quantitativi dir~tta•Jlente fabb1·icati 

e destinati al co nsumo familiare, può essere richiesto in quanto 

essi abbiano a rivestire la qual!tà di commercian ti all'ingrosso, 

col conseguente obbligo della te nuta del registro di carico e 

scarico. 

Ed appunto con le norm e prov\riso r ie aggi unte del 21 di

cembre 193 1 è stato precisato, per quanto concern e i formaggi 

ed i latticini , che l'obbligo d e ll a t enuta tlcl d e tto registro va 

limitato in confronto dei veri e propri grossisti, di coloro cioè 

che acquistano i formaggi già pronti pel consumo per rifornire 

di regola i commercianti al minu to od a nche per f.trne abituale 

vendita a privati consumatori, restando quindi in genere esclusi 

i produttori, i salatori e gli stagionatori ancorchè essi compiano 

qualche sporadica vendita o cessione a commercianti a l minuto 

o a consum atori dire tti , salvo in tal caso a corrisponde re volta 

per volta la relativa imposta, su o bbligatoria denunzia d eg li 

i n teressati. 

Gli stessi criteri vanno poi lenuti presenti, in via di massima, 

a nche per quanto concerne le Lat te rie S vciali e quelle cositlùette 

« Turnarie >> dato che norma lm ente i prodotti venduti o ceduti 

dalle prime non vanno dire ttamente al consu mo, ma subisco no 

vari trapassi prima di giungere al consum atore, mentre i pro

dotti fabbricati dalle Latterie Turnarie veng-ono resti tuiti ai 

si ngoli soci, i quali non ricevono la merce in qualità. di consu

matori , ma bensì di produttori. 

E' stato infine chiari to che nessuna imposta rendesi esigibile 

sui quantitativi di prodotto riti!·ati direttamente dai S oci dei 

Caseifi ci Sociali (Latterie Sociali e Turnarìe} in misura però co 

munque non eccede nte la quota corrìsponùente ai quantitativi di 

latte da ogni singolo socio conferiti al Cas eificio, 
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5· - Mobili. In relazione a quanto disposto all'ultimo 

comma del paragrafo I X delle norme aggiun•e 21 dicembre 1931, 

si è d ichiarato che :,;ono da assoggettarsi all'imposta rillotta del 

50 °[
0 

<mchc i mobili usati (esclusi quelli di pregio}, venduti p el 

tramite di imprese munite di licenza speci.tle p er l'esercizio di 

vendita all'asta p er conto ùi terzi, potendo tale lice nza conside

rarsi non diYersamente da quella di cui sono forniti i commer

cianti di mobili usati in genere, e che invece non sono assog

gettabili ad imposta di sorta i mobili usati venduti da privati, 

nonchè quelli venduti all'asta p ubblica in seguito a procedimento 

giudiziario. non sussistendo per siffatte vendite la condizione 

prevista nell e elette norme. circa la qualità di commerciante da 

parte del venditore. 

Con richiamo al paragrafo Ili della circolare 19 gennaio 1932, 

n. 1368. ( 1) è stato ancora precisato che i lampadari in genere 

cd i lumi portatili (esclusi q uelli da tavolo, ed escluse in ogni 

caso le tazzine e le lampadine elettriche) debbono considerarsi 

t:ompresi nella categoria dei mobili. 

6. - Saponi fini e profumerie. - ~i è dichiarato che debbono 

ritenersi compresi fra le profumerie tassabili anche i dentifrici di 

qualsiasi specie, tenuto presente che gli stessi, sia pcl' le loro 
specifiche caratteristiche, sia pel ·sistema di vendita, non possono 

consi clerarsi quali nwd ici n a l i. com'era stato sostenuto da tal un i, 

venendo generalmente usati per il completatnento della toletta 
persnnale . 

N o n poch i dubbi si sono presentati poi circa l' imposizione 

dell'abbonamento obbligatorio nei confronti dei barbieri e par

rucchieri. 

Al proposito, tenuto presente che in forza d el decreto l\[ini

stcriale 2 1 dicembre ' 93 ' • n. 17427, di cui è c enno ne lle norm e 
prov visorie aggiunte, approvate con d ecreto l\Iinisterialc d ello 

stesso giorno, l'imposta sul consumo d ei saponi fini c delle pro

fumerie è riscossa col sistema d e ll'abbonamento obbligatorio, è 

( l ) v. B. A. anno corr. pag. 42, 
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richiamato il parag·rafo XII di dette norme, laddove è chiarito 

che tale abbonamento trova applicazi•>ne tanto nei confronti degli 

esercenti al minuto, quanto dei comme>rcianti all'ingrosso, limita

tamente pe rò per questi ultimi alle quantità chE> ve ngono diret· 

tamente vend ute o cedute ai privati consumatori, si è dichiarato 

che l'abbonamento obblig·atorio sia da imporsi no n a tutti i bar
bieri e rarrucchieri che, impiegando pe r l'e se rcizio della. propria 

arte saponi e profumerie, non possono essere considerati altrimenti 

che alla stessa stregua dei consumatori, ma soltanto a quelli che 

di d etti generi effettuano anche la vendita, in b ase ad apposita 

licenza di ·cui d ebbono essere pro vvisti p er questa particolare 
a t ti vità. 

Riman e peraltro inteso che nel caso in cui i pa rrucchieri ed 

i barbieri sono da considerarsi quali consumatori, pel fatto di 

non esercitare la ve ndita di saponi e proiume r ie, essi debbono 

sottostare· al pagamento d E:Il'imposta a regime di tariffa sui quan 
titativi di tali prodotti che loro p erve ngano diret tam e ute da altri 

Comuni , anche se adoperati so ltanto pe r l'eserci;l.io d ella propria 

arte, e ciò non diversamente rla quanto è disposto pe i consumatori. 

7· - Pelliccerie. Relativame nte all'applicazione d e ll'imposta 

di consumo sulle p elliccerie nei contronti elci sarti artigiani, è 
st.ato <"scluso che g l i stessi - ancorch è si l imitino a confezionare 
capi di abb igliamento con pellicceri e c h e eli regola comprano da 

veri e pr·opri pellicciai e commercianti ·- p ossono co nsiderarsi 

come co nsumatori delle p e lliccerie e come tali e ssere quindi 

esonerati dall'abbonamento obbligatorio, t enuto presente il comma 

secondo del paragrafo X I delle norm e aggi unte 21 dicembre '93', 
secondo cui sono sogget ti a de tto abbonamento tutti coloro che 

comunque vendo no pe lliccerie al privato consumatore, compresi 

gli industria li. art~([iaui e commerciant i di oggetti d i a bbigliamento 

confezionati con pelliccer·i e . 

Nè p c! fatto che i sarti a rtigiani acquistan0 di regola dai 

veri e propri p ellicciai le pelliccerie occorre n ti , può d e dursi ch e 

v e ngano a p orsi in essere situazioni co ntra ri e al principi0 che 

l'imposta va pagata una sola volta. 

http:l'eserci;l.io
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A l proposito non si è mancato infatti dal porre in rilievo 

che l'esonerare i sani artigiani dall'abbonamento equivarrebbe 

invece a far rimanere esenti da tt·ibuto tutte le pelliccerie tla essi 

vendute ai propri clienti, dato che appunto in forza della sturi
ferita disposizione, confermata ancora al successivo p.trag-rafo XII, 

relativo all'abbonamento obbligéttorio in genere, il canone nei 
confronti degli industriali e commercianti \'a determinato tenuto 

conto l:>Olù dei presunti quantitativi venduti ai privati consumatori, 

con esci usione guindi di quegli altri presunti quantitati vi acqui

stati dagli artigiani, essendo anche questi ultimi, come i primi, 
soggetti all' abbonamento pel tassativo disposto delle citate 
norme. 

Sempre a proposito de1le pelliccerie, e particolarmente per 

quanto concerne la relativa voce di tarifta riguardante le pellic

cerie cvnfezionate ù 11011, è stato infine f<~ttO presente che per 

pelliccerie non confezionate sono da intendersi quelle conciate 
col pelo. 

Pregansi le RR. Prefetture di voler fornire un cenno di 

ricevuta della presente, della quale si trasmette un congruo 

numero <li esemplari che le Prefetture stesse vorranno compia('ersi 

<li inoltrare a tutti i Comuni della Provincia. 

Il Sottosegretario dt" Stato -- CASALIN l 

l1) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

176. lmposla di R. Mobile ed allri tr ibuti erariali. Ricorsi . (C. 24 
giugno 1932 n. 27920 ai PodesUl c Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia). 

Richiamo l'attenzione della S. V. sull'art. 49 del R. Decreto 
24 agosto 1 H77 n. -toz 1, che approva il T. Un ico di legge per 
l'imposta eli R. Mobile. Tale CJ.rticolo prescrive che i contribuenti 
dovono sempre ùwlfrare i ricorsi alla Commissione Provindale 
d'Appello Imposte Dirette per mezzo del Proc:ur<ttorc delle Im 
poste <iella propria circoscrizione, il quale provvederà all'ulteriore 
itH'io alla Commissione stessa. con le sue controdeduzioni. 

Uuando sopra voglia rendere noto agli interessati. 
il l're(ello - SOPRANO 

cont. Atti Ufficiali a paf!. 2 copertina) 
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Parte Il . 

Noltrtlle a margint drl T. U. della Finanza Locale. 
Con quella prontezza che, nella lcgisla7.ion~ fascista, è una 

carattt>ristica t·sscnziale, si è provveduto a regolare, r.on le norme 

provvisorie, l 'attuazione della Riforma della finanza, locale la 

quale - nel la sua pratica applicazione ·-- aveva dato luogo a 

qualche rilievo. 

Alcuni ineon \'c n ie n ti, però, ancora non suffici entcmentc 

rilevati, meritano di essere esaminati obbicttivament<', affìr~chè 

altre nonne siarto emanate per rendere veramente perfetto questo 

che giustamente è stato chiamato il codice dei tributi locali. 

Focatico. - Il Capo I V delle Norme provvisorie tassativamente 

stabilisce che, per i contribuenti assoggettati alla complcmentar e 

di Stato, i Com uni devono applicar() ai re dditi imponibili netti, 

le aliquote corrispondenti, smza alcrma detrazione. 

E' noto che, con ìa vecchia l<>gislazion<>, tal i contribuenti 

erano esenti dal focatico in quei Comuni che arplicavano una 

sovrimposta alla complementare. E poichè l 'aggravio che ne 

risultava era presso a p oco insignificantE', si considerava non a 

torto una co ndizione d i privilegio quella dei contribuenti soggetti 

alla corr.ple mentare (ed alla relativa sovrimposta a favore del 

Comune in sosti t uzione del focatico) in qvei Comuni che, per far 

fronle alle p roprie esigenze, erano costretti a mantenere il 

focatico in limiti sensibilmente elevati. 

Con le nuove disposizioni, invece, spostando la base dcll'im

posizion<>, dall'imposta al reddito nett0 d ella complementare, si è 
verificato l'eccesso opposto. I Comuni, cioè, che p ossono conte

nere l'imposta di famiglia in limiti ristre tti e suffici e nti alle pro

prie esigenze, sono costrPtti ad a pplicarla - nei riguardi dei 

centribucnti cìella complcmr·ntare mediante aliquote e su 

redditi già determinati cd irriducibili. Ne d e riva conseguente 

mente un aggravio eccessi v o ed una inovviabi ](' spercqnazione 
giacchè nessun Podestà, senza necessità, ma semplicemente per 
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eliminare tale sperequazione, penserebbe di elevare l'imposta di 

famiglia ai contribuenti non soggetti alla complementare (e sono 
i piìt cd i meno abbienti). 

A rendet·e poi piit gravosa l'imposizione concorrono altre 

cause s ebbene di secondaria importanza ma meritevoli se mpre di 
speciale considerazione. 

Dovendosi tassativame nte {art. 11 9 T . U.l applicare il focatico 

sui redditi netti d ella co mplem entare, da richiedersi agli uffici 

distrettuali delle imposte, è vietato ai Comuni di eseguire ulteriori 
accertamenti. 

Questo ct :vieto, in taluni casi, si risolve, oltre che in una 

indebita tassazi one, in una vera e propria denegata gi ustizia. 

Infat ti non pochi contribuenti, in considerazione de lla aliquota 

assai bassa d ella complementare, non si sono mai curati eli chie

dere le rettifiche d e i redditi accertati all 'epoca dell'istituzi one 
dell'imposta. I redditi, per esempio, d erivan ti da stipendi figuran(J 

non pochi ancora senza la riduzi one del 1 2 °[0 dispost a p er legge; 

altre cause. debitam e nte comprovabili, e non soltanto per morte, 

potrc>bbero far diminuire sensibilmente il reddito d el la compl e

mentare. I contribuenti non p otevano, te nuto presente che il 

l. U. è entrato in vigore col r•• gennaio corr. a., presentare 

tempestivamente le schede di rettifiche e (\avrebbero ora - co n 
g-rav~ pertur'!:lam e nto ùe lle fìnanz e locali - chied ere il rimborso 

appena ottenu to lo sgravio degli uffici. distrettuali. 

Le Commissioni di prima istanza per l'applicazione dei tri· 

buti local i, ma lgrMio il ùi vieto d i eseg-uire ulteriori accertamenti 

contenuto nell'art. 1 19 del T. U ., potrebbero prendere i n debita 
considerazione, per ragioni di equità, i reclami del caso. debita

mente documentati, temperando così il rigore delle disposizioni 

ed attenuando l'aggravio assai sensibile, ch e vi e ne a sopportarsi 

su di uno stesso reddito p er effetto della compl eme nt:u·e e del
l' imposta tli famiglia . 

• on è fuor di luogo accen nare ch e tale rigore si r iperc u ote 

maggiormente a danno della benemerita classe impieg<ltizia ch e, 

in gran parte, è colpita dalla complementare. 
E, non per spezzare una lancia a favore di tale classe, dura
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mente provata per prima con la riduzione degli stipendi, ma per 
un imperioso senso di giustizia, è dvveroso constatare che la 
complementare incide massimamente sugli stipendi accertabili fino 
al centesimo, mentre gli altri redditi, facilme nte frazionabili, e 
per molteplici e complesse altre cause, possono sottrarsi alla 
complementare. 

Non sarebbe giusto quindi, per i redditi costituiti esclusiva
mente dagli stipendi, agli effetti della complementare, colpirli 
- agli effetti delL'imposta di famiglia -- con una aliquota più 
mite, analogamente a quanto si pratica per la stessa complemen
tare e per l'imposta di R. l\1. e con la quale ha in comune si 
può dire le stesse caratterisriche? 

Tassa di patente. - Nel mentre la imposta sulle industrie, 
commerci arti c professioni, per i redditi di R. M. dt categoria n 
può essere applicata con aliquota che può giungere fino al limite 
del 3 °1 0 (art. r62 T. U.) quella d i patente, in vece, deve essere 
applicata (art. r66 T. U.) con tariffa non suscettibile di variazione 
nè in aumento nè in diminuzione. 

I Comuni, che non eccedono il limite normale della sovrim
posta sui terreni e fabbricati, possono - per esempio- ridurre 
l'aliquota dell'imposta sulle industl"ie a metà e cioè all'r ,50 °(

0 
e 

conseguentemente si verifica che un contribuente iscntto nei ruoli 
di I{. M. di catcg. B per un re ddito supponiamo eli L. 3000 

dovrebbe corrispondere L 45, me ntre il reddito massimo ma 
inferiore di L. zooo, accertabile agli effetti della tassa di patente , 
dovrebbe essere colpito con L. 6o, ossia con una retribuzione 
superiore. 

Trattandosi della stessa materia di imposiz ion e, la sperequa
zion e che ne deriva raggiunge l'assurdo e si risolve a da nn o d ei 
contribuenti meno abbienti, i quali, pur compresi nell'ultinM cate· 
goria, no n potrebbero giammai usufruire di eventuali riduzioni, 
ammissibili invece p er quelli iscritti con un reddito maggiore . 

Per ovviare a tale inconve ni e nte i Comuni sono costretti a 

contenere i redditi solamente nelle quattro ultime categorie ed 

a dichiarare intassabili (malg rado no n sia consentita alcuna ese n

zione) i contribuenti ch e pur potrebbero concorrere, col proprio 

sia pur modestissimo reddito. alle esigenze della civ ica a zi e nda. 

GESÙ GRECO 

Segretario Comunale di Roccadaspide 
·- ---- --

Divetto11e J:fesponsabile - lt. Ruggi 1l'Aragona 
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179. Contributi a carico dei professionisti ed a rtisti. (C. 2~ ~iugno 

1932 11.
0 253 ai Podestà e Commissari Pref. dci Comuni della 

Provincia). 

Preg-o le SS. LL. di diffidare gli cs<tttori soltoinclicnti a vcr
s.tre entro la mta eli giugno i contributi ancora dovuti alla 

Confederazione Professionisti ed Artisti a tutto il 31 dic. 1931. 
I n caso di inadempienza sarà provveduto per la vendita 

tlclla cauzione: 

C1mb·;buti I929·1<;Jo e 1931- .Acerno lire 120, Felitto 180, 

Laureana Cilento 2 t o, Laurito 780. L nstra 5~0, Roccapiemonte 163. 

Contributi l<JJ0-193' Altavilla Silentina lire p o, Ascea 486, Buc

~ino 56o,,:.o. Buonabitacolo 3 10, Camerota ol62, iù. per Licusati 18o, 

Casalbuono 120, Casaletto Spartano 120, Casalvelino 150, Caselle 

in Pittari 92. Castellabate 346,50, Castelnuovo Cilc.:nlo 652, Castel 

S. Lorenzo 545. Celle Bulgheria 245, Centola 2-fO, Ceraso 300, 

Contursi 555, Cnrleto Monforte 6o, Cuccaro Vetere go, Giffoni 

Valle Piana 6w, Gioi Cilento ~15, Laurino 6o3, !\Iontes<tno 631, 

Og·liastro Cilento 360, Olenlllù sul 'lusciano 1So, Oliveto Citra 

+2o, Ottati 240, Palomonte t.w, Pollica 282, Postiglione 6-t3· 

Rutinu i:loo, Sala Consilina 1 551,05, Salento 240, Sanza 360, 

Sapri 693, Scafati 2627, Serre go, Sessa Cilento 2 1 0, S. Cipriano 

l'icentino .fJO, s. ll-iovanni cl Piro IOIJ, s. Mauro la Bruca zgo, 

S. Valentino l'orio 779, S tt::lla Cile uto ti:lo, Tegiano 930, Padula 

1674, Torre Orsaia 736, Valva 233.. Vietri sul Mare 182H. 

Coutr;but; 1931: Campora lire 120, Corbara ;2, !\lontano An

tilia 2 20, Nocera I nferiore 120, Perito 6o, Romagnano al Monte 
30, Roccaglorios.t 6o, Salvitelle 31J, S. Arsenio 240, S. Rufo 70. 

il Prefetto - SOPRANO 

1 bo. Sta bilimento degli stra nieri al Perù. (C. 26 giugno 1932 n. 5954 

ai Podcsl~l c Commissari Pn:f. dci C0muni della Provincia). 

l'er opportuna conoscenza e per norma di coloro che pos
sano avervi it1tercsse, si comunica che, per un recentissimo de
creto del LTOVertlO del Pcn\, a datare del t .o corr., gli stranieri 
che intendono stabilirsi in quella Repubblica, <l0vranno dimo
strare di possedere il minimo di 2ooo soles (pari a circa lire 
italiane 1 1 ,ooo. 

Il Questore- CIPRIANI 



Commissione provinciale per le lmposle Dif·eue di Sale1·no 
Con Decreto Prefettizio in data 24 giugno 1932 il signor 

Cav. Uff. Scarpelli Alessandro, Ispettore delle II DD. a riposo, 

è stato nominato V. Presidente de lla Commissione Provinciale 

d'Appello per le Imposte Dirette di Salerno. 

1\ppdlti, aste ecc. 
Comune di Cava dei Tirreni. Appalto ser;;izio di tesoreria comunale 

decemdo 1933·42. -- Asta 20 luglio prossimo, <)re 1 1, ad offerte 
segrete, ad unico e definitivo incanto, anche con un solo concor· 
rente, in diminuzione dell'annuo assegno di lire 120oo. D eposito 
provvisorio lire 3000, cauz ione definitiva lire 6ooo. Per altri 
chiarimenti rivolgersi Segreteria ComutHde. 

Il Segretario Capo Pintoai 11 Podestà Della ~Ionica 

eo n corsi 
Comune di Piaggine. - Guardia mu11icti?ale capo. - Concorso per 

titoli. Salario 1 •• zooo. Quattro é\Umeliti 4tUtdriennali del decimo. 
D (,tunH Il\ i di nto, Cl rtifìc<ato proscioglimento scuole elementari 
obbligatorie. Scadenzél 31 luglk• ore 1 z, Chiarinwnti segreteria 
comunale. 

Il St-gretario - Petraglia Il Podestà - Tommasini 

Pubblicazioni 
Schema di contratto per conferimento di esattoria-tesoreria comunale per 

il decennio 1933 1942, co n note esplicative a parti~ per la compilél
zione. 

Gli uftìci eli segreteria cnnJunalE', adottando il suddetto sche
ma, cht':' f. stato redatto con ogni competenza cd accur<ttezza, 
~IVranno agevolata l'oper<L loro, perchè dovranno provvedere sol
tanto a poche aggiunte per la specialità dci casi, mentre losche
ma prevede eLl el imina la possibilità di •:rrori c Ct'Jtltesta .ioni. 

~on si darà corso a richieste di llll numero minore di 8 e
semplari (con relativo foglio di istruzioni) quanti cioè ne occor
rono pe1· il t;ontmtto originale, la copia cuufnnne p er l'approva
zione, la copia per l'Ufficio del Registro, le 4 copie tla inviare 
agli enti interessati alla riscossione e la copia per l'esattore-te
soriere. 

Prezzo degli ~ esemplari lire 1 5· I .e richieste, accompagnate 
dal re lativo importo in vaglia-cartolina, clo\Tatlll(' essere dirette 
alla Amm. dd Bollel/ùzo Ammm. presso la R Prefettura di Salerno 
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·BOLLETTiftO ~MMifti5TRATIVO 


del!a R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
Si pttbblicrt il LO, i/. 20 e il 30 di uuni mese. 

La pubblicazione della parte prima del Bolletlino rappresenta , a tuili 
gli effetti , comunicazione ufficiale degli alli inseriti e costituisce obbligo per 
~li uffici comunali e des:li altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti Messi si richiede. 
Abbonamento annuo lire 40 Un fascicolo S<l parato lire 1,25 

Ins erzioni in copertina lire 3 la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a Iichieste gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione, Si 
darà recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti, acquisto d i fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclusi
vamtmfe al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PR EFETTURA DI SALERNO. 

~()1'.1 4'.1 .A l~H) 

Parte l. 

" J Leggi, decreti , regolamenti ecc. 
!t{!. Pel'(•entua la obbliga toria ui g rano nazionale dtt impiegare ~ulla maci u:l· 

.-.ione (D . ..\l. .A. ~ giugno l~ij2). 
lb2. lli~po:.<i.-.ion i complementari a l H. Decmto legge lO giugno l!JiH n. 7'2:) 

eonteuenta l'obbligatoriet~\ del!'impit>~O di nua do~ermir.attl pet'ctmtn~ti" 
uel la ma<:in11zione pet· la produzione di li\rine e Remolì u i pet• u~o alimtl ntar.: 
( IL D. L. 24 SPttembre l!J:ll n. l~ti5) . 

11'!:~. Dispo8iz oo ni pet· In eliminazione ù.:i ùi8llVanzi doi bilauci della l'rovincill 
dull'anno l9:H. P r·ot·oga termini per n uovi modelli ùi bi lanci e conti per 
i 0omnni, per il regolameuto generale delle imposte ùi consumo ace. (H. 
D. L. ~6 maggio 19J2 u. 6HI). 

b) Atti Ufficiali della R .a Prefettura. 

ll'H. ~ervir.to ùi risco:~~ione dell•! entrate. 

l tio. Contabilitil. r impat rio indigen ti e tt·a~pot·to pro~titnta infetto". 

J~. J~oti e societ:\ tli concet·to. 

lH7. E~attorie- tesorerie conferite per appn lto. P rovvedimenti. 

IHS. Eserrizio del me:~tiere di hat·b iere . 

l~:J. Di:~tlUt?:ll tleHe concimaie dall e case dl abitar.ivltt'. 

UJU. Nt~poli - ()orso di 'l'isiologia per medici condotti. segue 


~ali"J'rtO - Prem. Sl ab. 'l'ip. Ditta Ca\'. Antonio Volpe e l•'igli 

http:ervir.to
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I!JI. CAcciatori tli mestie re. Ta!!i'a di concessienP govt"'rttativa. 
JlH. [ncentli boschi. Misure pt·en~ntivt:>. 
l !J:). 'l'oponomasticA. strada!t-. 
l !14. Mal rossi no. 
l !l!'i. Prescrizione tlE>lle monete di nicbelio dn ceut. 50 a contomo Jisl'io. 

COPERTINA 

ContinuAzione Atti llfticiali 1t. Pruf.,ttura tht n. 1!11 n l!IO. - Aj p11lti. 
aste ecc. -- Coucoo·si. - Pubùlicnzioni 

se{Jite R ) Atti Ut'ficiali della R. Prefettura 
191. Cacciatori di me~tiere Tassa di concessione governativa. (t'. 4 

luglio 1932 Il. o6 198 ;lÌ Podestà e Commissari Pref. dei C•>rn n ni 
della Provincia). 

Per opportuna conoscenza, comunico la seguente nota del
l'On . l\l inistcro d ell'Inte rn o: 

« D<L a lcun e Prefetture è stat•> chicslo se, con l'entrata in 
esecuzione del T. U. delle l.cg-gi e llei decreti per la protezione 
della selvag-gina c per l'esercizio d ella ca<.:cia, approvato con 
R. D. 15 gen naio 1931 n. llj, la <.:ategoria d ei cacciatori di 
mesti ere debba ritenersi abrogata. 

Il l\Jinistero per 1':\.gricoltura c le Foreste, al cui esame la 
qm·stione è stata s0ttoposta, ha tt·Stt; f<ttto conoc;cere che , non 
f<H~cndo il T. li. su detto alcuu 1 menzion e di tale catcg"'>ri.t di 
car.ciatori, nè nell'art. 85, nè in ;tltra disposiZÌI)ne. in esso con· 
tenuta, le nu ove licenze per il porto di fucile debbono ritenersi 
gravate della tassa di concessione governativa in uguale misura. 
J•Cr tutti i cacciatori >>. Il Questore- CrPIUAKl 

192. Incendi boschi- misure preventive. (C. 30 giugno 1932 n. 2763 
ai Podestà e Comm1ssa1 i Pref. dei Comuni della Provincia). 

N<'ll'approssimarsi (Iella stagione estiva cd al fine di con
tinuare l'azione di prevenzione d egli incendi, che tanto dann o 
arrecano a l patrimonio boschivo, richiamo per 1 \~sttto adempi
mento di tutte le istruzioni in essa contenute, la mia eire. tlel 9 
ag-osto 1931, N. o+('z6, (1) c dispongo che a ptrtire dal 15 luglio 
e presumibilmente fino a tutto il mese di ag·osto p. ,.. , venga 
ripetuto lo speciale servizio straordinario di vig-ilanza nèi boschi 
co n rinforzo di militi della ì\L V. S. ::\, la cui spesa. da consi · 
<lNarsi a tutti g li effetti obbligatoria, sarà a c1rico dei Comuni 
interessati . 

A tal'uopo, prog0 i C0ma•1di di L·~gi011t~ della ~lilizia di 
S<1lerno e di Sala Consilina di prendere accordi. come nell'anno 
decorso, con il locale C•.~mando d i Coorte d1•lla ~Iilizia Forestale 
p<'rchè dai sing-oli dipendenti reparti di ciasCllll Comu11e, nel 
pomerig-gio del q luglio p. v., vcng-c~ fatto aftìuire alla sede del 
Comando di Stazione forestale il numero di militi ordinari chia· 
mati a concorrere nello speciale serviz:o, secontlo le indicazion i 
dello stesso prospetto alligato alla circolan: surrichianMta. 

Prego assicurare. I l Prefetti) SOPRANO 

(l 1 V. B. A. anno 1931 pag. :393, 
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Parte l. 

a J Legqi e decreti, e c(.. 

1~ 1 . Percentuale obbligatoria di grano nazional e da impiegare nella 

macinazione. (D. Ì\l. .-\. 9 giugno 1932 pnbbl. G.U. 16 giugno 1932 

n. 1 3~) 


I L l\IIN ISTRO PER L 'ACì-RlCOLTURA E I'ER LE FORESTE 

\'isto l'art. 2 del R. ùecrcto-legge 1ogiugno IQ3'· n 723,(1) 

che stabilisce disposizioni per l'impiego ct i frumento nazionale 

nella macinaziunc per la produzione di hlrine e semoline per usi 
alimentari. 

\ 'islo il R. decreto-Jeg·ge 24 settembre 1931, n. 1265, (2) 
che rec.t disposizioni complementari al R eg io decreto·legge 

predetto; 

Visto il decreto l\linisteriale 15 ottobre 1931, rcg·istrato alla 

Corte dei conti i l 2 2 d etto, registro n. 19 Agricoltura e foreste, 

foglio 11. 359, c pubblicato nella Gazz. UJJ. del 24 ottobre 1931, 

11. 247, recante norme per l'applicazione dei R egi decreti-l egge 

10 g-iug-110 1931, n. 723, e 24 settembre 193 1, n. 1265; 

Visto il decreto 1\linisteriale 1y maggio 1932, (3} registrato 

alla Corte dci co nti il 2 1 detto, registro n. 9 :\Ii nistcro agricol

tura c fon·ste, foglio n. 31, e pubblicato nella (;az zetta Ufficiale 

del 21 magg io 1932, n. 1 17, che fissa la perccntuah• di frumento 

nat.ionale da impieg-arsi obbligatoriamente nella macinazione per 

la produzione di farine e semolini per usi alim enta ri; 

( l) v. B. A. anuo 19tH pag. 221. 

(2) 410. Il H. D. L . 2<1 eettembre 1931 n. 12651 

Mi I'Ìporta, per uWiti~ di riscontri, allegato in fine al pre~ente. 
(3) v, B. A. anno corr. pag, 210. 
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Decreta : 

Articolo muco . 
La pe rce ntuale obbligatori•1. di frumento di produzione na

zionale da impiegarsi . nella macinazione pe r la prod uzio ne di 

farin e e semolini p er usi alimentari, dai molin i tenuti all'osser

vanza d e l R. d ecn :lo-leggc 10 giugno 193 1, n. 723, c del K. d ecreto
legge 2-1 scttc mb•·e 1931, n. 12 65, è stabilita, per i grani te ne ri, 

a datare ùal 2 7 g·iugno 1932, nella misura del novantacinque per 

cento d ella 4 uanti tà complessi va d i gran i te n eri macinata poste 

;iormentc <,1 26 giugno 1932, p er i molini situati nelle provincie 

della Sardegna, e nella m isura del settanta per cento d ell a 

qtmntità com plessiva di grani teneri macinata, pure posterior

m ente a l 26 giugno 1932, pe r i molini situati nelle provincie 

de lla Sicili a ; a datare d a l 7 luglio 1932, p e r i molini sit uati nelle 

pro ,·i ttci c dell'ltalia meridionale c dd Lazio, e, a datare dal 15 

lugli o 1932, per i mol ini situati nelle provincie d e ll'Italia ceJJtrale 

(escluso il Lazio) e dell ' I ta lia settentrionale, nella misura del 

novantacinquc p er cento della quantità co mplessiva di grani 

teneri macinata, rispNtivam ente, dopo il 6 luglio 1932 e dopo il 

q luglio 1932. 

Per i g rani duri lct p ercentuale obbligatoria di frumento n<t

zionale, da impiega rsi nella m <tcin azio ne IJCr la prOlluzionc di 

farine c semolini per usi alimentari, è stabilit e~, a partire dal 7 

lugli o 1932 , nella misura de l novanlacinqne per cento della quan 

tità complessiva di grani duri maci11ata posteriormente al 6 lugli o 
1932, per i molini situati ncl h.: provinci e dell'ltalia insulare, clel

l 'ltalia m eri diona le e d el L azio; a pa rtire dal 15 luglio 1932, 

ne'I la rnisur<t d el settanta pe r cento tlellt~ quantità complessiva di 

gran i duri mac inata posterio rme nte al l-t luglio 1932, p e r i m o· 

lini situati nel le pro\'incic dcl\'lt;.dia centrale (escluso il Lazio} c 

dell'ltalia settentrionille. 

Il prese nte decrt-to sarà com un icato a ll<.L Corte dei conti per 

la registrazionE'. 
il Ministro --- ACEI<.BO 

http:ACEI<.BO
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Allegalo 

1Hz . Disposizioni comple1nenlari al R. decrelo- le~tlte IO JtÌIIJtnO 19,JI , n. 7Z3. 

concernente l'obbligator ietà dell' impieJP:o di una determinata percentuale di 

Jtrano nazionale nella macinazione per la produzioau~ di farine e semolini per 

U !\0 alimentare. (R. n L. 24 settembre 1931, n. 126.'), puhbl. Gazz. 

Uff. 21 ottobre •931, n. 244) . 

\ TfTORJO EMANUELE ecc. 

V isto l'an. 3· n. 2, de lla legge 31 gen naio 1926, n. 1 oo; 
Visto il R. d ecreto -l l'ggc 1o gi ugno r93 t , n. 7 2 3, concernente 

J"ollhligatorictà dell'impiego di una determinata p e rcentuale di 

gran o nazionale nella macinazione per la produzione di farine e 

d i semolini per uso alimentare; 

R i te nuta la necessità urgente ed assoluta eli dettare norme 

complementari a quelle contenute nel R. decreto legge 1o giugno 

•93 1, 	 n. 723; ccc. 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Chiunque detenga frumento di provenienza estera 

ha l'obblig-o di denunciare, entro d icci giorni dall 'entrata in vi· 

gore del presente decreto, al prctdto della provincia nella quale 

trovilsi il frume nto og·gctto della denuncia, la quantità d e l detto 

frumento della quale è possessore alla data della denuncia 

medesima. 

Successivamente, chiunque importi o comunque venga in 

possesso di frumento :li provenienza estera dovrà denunciare al 

prefetto, il 1° c d il 16 di ciascun mese, le quantità di frumento 

importate od acquistate e quelle vendute nella precedente 

quindicina. 

Le 	denu ncie dovranno essere firmate dal titolare d ella ditta 

o dal suo raprrcsentante leg-ale e portare esplicita dichiarazione 

eh<' le quantità imlicate a·ispondono a verità. 

Art. 2. - I molini che macinano g-rano estero, temporanea

mente importato per la fabbricazione di prodotti destinati alla 

esportazione, hanno l'obbligo, qualora intendano macinare (letto 

frumento in quantità superiore a quella corrisponcle nlo alla per· 
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centuale massima consentita, di comunicare al prefetto della 

Prov incia nella quale trovasi il m olino e al ConMndo d e lla R eg ia 

guardia d i finanza avente giurisdi zion<' ne lla località in cui si 

trova il molino stesso, tempestivame nte, e, in ogni caso, alm eno 

cou tre giorni di preavviso, i quantitativi di grano estero che 

saranno passat i alla macinazione per d estinarne i prodotti alla 

esportazione, indicando, altresì, l'ora in cu i sarà eseguito il pas
saggio di d etti quantitativi di grano estero dai locali di de posito 

al n·parto eli la vorazione. 

Art. 3· -- P er il controllo sui dati denunciati a norma dei 

precede nt i articoli c per tutti gli altri accertam en ti necessari, per 

i qua lt valgono, in quanto applicabili, le nonn e dell' art. 5 del 

R. de<.: re to-legge 10 giugno I9JI, n. 723, i prefetti si avvarra nn o 

del p ersonale della R egia guardia di finanza. 

Art. 4· -- I molini tenuti all'osservanza del R . decreto-legge 

10 giugno 1931, n. 723, hanno l 'obbligo di custoùire il frumento 
eli prove ni enza estera in appositi local i. separati da quelli nei 

quali è collocato il frumento di produzione nazio nale. 

Art. 5. - Al primo comma dell'art. ~ del R . decreto -legge 

10 giugno ' 93 ' • 11. 72.~. sono sostituiti i seguen ti: 
<<I contravventori alle disposizioni del presente decreto c 

a quelle che saranno emanate in dipeu clenza del decreto stesso 
saranno puniti con l'a mmenda da un minimo di lire 1000 fino 

ad un m assimo pari al valore co mmercial e, fissato in base all a 

quotazione ufficiale della Borsa di Milan o per la giornata i n e u i 

viene e leva ta la contravvenzi 0ne, del frumento denunciato in più 

u in meno o del grano est ero molito in piit d ella quantità con

se nti ta. Ne i casi piìt gravi l'amm e nda non potrà essere inferiore 

a lire 5000 c potrà essere disposta la chiusura d e ll' esercizio. 

« Saran no confiscati i quantitativi di frumento estero no n 

de nunciati e le farine e i semolini prodotti col grano estero ma

cinato in eccedenza alla p ercentuale consentita. 

<< Il prefetto, a ll'atto d ella cle nuucia d ella con travvenzi o ne, 

ha facoltà eli disporre, in via amministrativa, ch e il d e nunziato 
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versi all'Erario, a titolo di garanzia per il pagam~nto dell'am

menda ·a cui potrà t•ssere condannato dalla competente autoritd. 

g-iudiziaria, una summa proporzionale all'entità di frumento og

getto della contravvenl.ione c in ogni caso non superiore al1.1 

metà del massimo dell'ammenda.· In tal caso l'autorità g-iudiziaria 

nel pronunciare sulla contravvenzione, ordina, secondo che occorr.t, 

la restituzione tot<tle o parziale della somma depositata o la de· 

voluzione di essa per il pagamento dell'ammenda irrogata "· 
Art. 6. - I prefetti hanno facoltà di preporre, ai singoli 

molini tenuti all'osservanza del 1.'.... decreto-legge IO giugno rg,; r, 

n. 723, c del presente decreto, speciali controllori, incaricati del 

controllo permanente ai fini dell'applicazione dei decreti stessi. 

E' pure in facoltà. dei prefetti tli disporre, ove particolari 

circostanze lo richiedano, che i locali nei quali trovasi depositato 

il frumento di provenienza estera siano muniti, previ opportuni 

adattamenti, di chius•.1ra a doppia chiave, una delle quali sarà 

consegnata al Comando della Regia guardia di finanza nella cui 

circoscrizione trovasi il molino, in modo eh~ l'apertura dei locali 

non possa farsi senza l'intervento della Regia guardia di finanza. 

L'emolumento del controllore, la cui misura sarà stabilita 

i n si ndacabilmente dal prefetto, non ehè le spese per il controllo 

c quelle per l'applicazione del comma precedente, sono a carico 

del molino interessato. 

Art. 7. - Il Ministro per l'agricoltura e le foreste è autoriz

zato ad emanare con proprio decreto, di concerto con quelli per 

l'interno, per le finanze e per le corpot-azioni, le nonne per l'cse· 

cuzione del presente decreto. 

Art. 8. - I contravventori alle disposizioni d('l presente 

decreto cd a quelle che saranno emanate in dipendenza del de

creto stesso sono pun1t1 con le penalità previste dall'art. 8 del 

R. decreto 1 o giugno 193 I, n. 723, modificato con l'art. 5 del 

presente decreto. 

Art. g. E' abrogato l'art. 6 del R. decrcto·legge 10 giu

gno 1931, n. 723. 

Cl 
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Il presente decreto entrerà in vigore il giorno d e lla sua 

pnhblicazionc sulla G'azzella Ufficiale del R egno e sar~1 prt'sentato 

al Parlame nto per essere cotwe rtito in legge. Il Capo d el Go

verno è autorì7.7.ato al la prese ntazione del re lativo disegno di 
legge. 

O rdiniamo ecc. 

VITTORIO EMANUELE 

MussouNr -ACERBO - M oscoNI 
R occo - · BOJTAI 

183. Disposizioni per la eliminazione di disavanz i dei bilanci delle pro· 

vincie dell'anno 193Z. Proroga termini per nuovi modelli di bilanci e conti 

per i Comuni, per il regolamento generale delle Imposte di consumo ecc. 

(R . D . L. :;6 1i1 aggio 1932 n . 6 t o, pubbl. Gazz . Cff. 17 giugno 

1932, n. 139). 

VlTTORIO ElVIANUELE III ecc. 

Visto il R. D ecreto 14 settembr e 1931, n. t 175, che approva 

il testo unico di legge sulla fin a nza locale; 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 geunaio 1926. n. 100; (t) 
Ritenuta la necessità urge nte ed assol u ta di emanare dispo

sizio ni per la eli miuazione di di~avanzi dei bilanci d e lle Provincie 
de ll 'an no 1932 e p er la proroga de i termin i stabiliti dagli arti

coli 319 e 344 del predetto testo un ico; 
Udito il Co nsigli o dei lVlinistri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro S e

gretario di Stato, Ministro p er l'Interno, di concerto col I\-linistro 

per le finanze; 

Abbinmo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il :Ministro per le Finanze, su confo rme proposta rlella Co m

m issione cen trale per la finanza locale , pot rà disporre , entro il 

limite di 6o milioni, a favore di Provinc ie p e r le quali la Com

missione suddetta abbia accertato dall'esame d c i bilanci dell'anno 

(l) v. B. A. an no 1926 pag. 74 . 
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1932 la esistenza di disavanzi o di spese residue iscritte a carico 

del b ilancio stesso, anticipazioni, per far fronte al disavanzo od 

a lle spese residue, sul fondo ancora disponibile presso la Cassa 

depositi e prestiti e relativo alla gestione dell'addizionale sulle 

bevande vinose ed alcooliche di cui a ll'art. 3 del R. decreto 
legge 20 marzo 1930, n. 14 1. (r ) 

A rt. 2. 

L a Cassa depositi c prestiti in base alla determinazione mi

nisteriale d i cui a ll"art . 1 somministrerà alle Provincie, a favore 

del le quali è stata concessa l'anticipazione, le somme assegnate 

dalla deter minazione ministeriale stessa. 

Art. 3· 

Le Provincie debbono rimborsare la somma anticipata con 

gli interessi nella misura del 2,50 °(
0 

in IO annUalità COn paga

mentO a l ) 1 dicembre di ciascun anno, a cominciare dal 1933. 

Sulle somme che la cassa corrisponderà nel 1932 saranno 

trattenuti g l'interessi 2,50 per cento all'anno, dalla data del man· 

dato al 31 dicembre 1932. 
Art. 4· 

Qualora alle Provincie a cui è stata concessa l'anticipazione 

ve nga assegnata una quota di integrazione sul fondo d i cui allo 

art. 325 del testo unico di leggi sulla finanza locale, la Cassa 

depositi e prest iti dovrà trattenere lél quota stessa fino alla con· 

correnza dell'annual!tà di ammortamento con i relativi interessi. 

Art. 5· 
La Commissione centrale per la finanza locale, nel proporre 

al Ministro delle finanze la roncessione dell'anticipazione, disporrà 

che nel bilancio della P rovincia, a cui l'anticipazione stessa è 
concessa, sia iscritto per ciascuno degli anni dal 1933 al 1942 

la annualità di ammortamento con i relativi interessi. 

Ove la Provincia non eseguisse tale iscrizione, vi provvederit 

d'ufficio il Prefetto. 

Prima del 31 dicembre di ciascun anno, la Provincia dovrà 

(l) v. Il . A . 11.nno 1930, pag. 116, 129, 145 e 107. 
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versare alla Cassa depositi e prestiti la somma che r isulterà do

duta in dipendenza dell'annualità di mnmortamento con i relativi 

interessi di cui all'art. 3 sotto deduzione delle somme t r.tttenutc 

a i se nsi ù ell 'art. 4. 

Ove per il 20 dicembre di ogni anno tale versamento non 

risultasse eseguito, il prefetto emetterà mandato ù'uftìcio sul 

tesoriere della Provincia. 

Art. 6. 

La Cassa Depositi e Prestiti. entro il 15 gennaio di ciascun 

anno, a cominciare dal 193-t. verserà a l resoro dello Sta to le 

somme riscosse per ammort'l.mento di c.,pitale cd interessi in 

dipendenza d elle anticipazioni co ncesse; 

La Cassa depositi e prestiti verserà al Tesoro dello Stato 

la difterenza residuata sul conto corrente ùi cui all' art. 1, oltre 

la somma destinata alle anti cipazioni previste Jal presente 

decre to. 

Art. 7· 
I termini ùi cui agli articoli 319 e 34.J. dd testo unico di 

leggi per la finanza locale approvato con R. Decreto 14 settem· 

bre 193 1, n. 1 1 75· sono prorogati fino al 30 gi ugihJ 1933· ( 1) 

Per 11 solo ~nno 193 2 i t e rmi n i di cui agli articoli 2 1 7 e 2 2 r 

del predetto testo unico sono prorog·ati di quattro mesi e la ri

duzione a metà della tassa di cui all'art. 2 19 è li mitata ai veicoli 

messi in circolazione nell'ultimo trimestre. 

Art. 8. 

Il Ministro p er le finanze di concerto con quello per l'interno 

detterà le norme p er l'~sec uzione del presente decreto, che sarà 

presentato al Parlamento per la con versione in legge. 

ll ) si tr11t ta dei termini fissati per il uuovo quadro di classificazione delle 

tmtrate c delle !!pese comunali e provinciali o dei nuovi modelli p\lr la cowpi

l~&zione dei bilanci e dei conti. Fino al 3U giu.~no H>:3H t'eStimO in vigot·e, per 

le imposte di consumo, iu quanto non siauo coutml'ie e incowpatibili o.;on qudle 

del T. U. 14 settembre 1931 le disposizioni del regolamento generale daziario 

25 febbraio 19-.!4 n. 540. 
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I :Vl inistri prol'on<'nti sono autorizzati alla prcsentaziorw del 

relativo dis<'gno di legge. 

Ordi niamo ecc. 
VITTORIO KMANUE I.E 

Mussor INI t-. I OSCUNI 

lJ ) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

t 84. Servi zio di riscossione delle entrate. (C. 7 luglio 1932 n. 2907 b 

ai P residenti th~Ile Congreghe di Carità e delle Istituzioni di be

nelicenza e assistenza pubblica della Provincia). 

Dall'esame dei conti finanziari delle Istituzioni di beneficenza 

e assistenza pubblica è risultato che non sempre le rendite e le 

entrate patri monial i sono riscosse per intèro e che spesse volte 

mancano i tit•J ii di car ico costituiti da ruoli, prontuari ed ordini 

di riscossioni. 
Tanto, oltre a nuocere economicamente alle istituzioni, pre

giudica anche quell'opera di controllo amministrativa, che è co

stituito d.dla dichiarazione di responsabilità. 

Pertanto si r•itiene opportuno eli richiamare l'adempimento 

delle disposizioni di che agli articoli 47 e 50 del regolamento eli 

cot1tabilità 5 febbraio r8g r n. 99 e specialmente l'obbligo che in· 

combe ai tesorieri di rendere conti. a breYi periodi di tempo 

dello stato ed andamento delle riscossioni, in modo che tempe

stivamente possa no iniziarsi gli atti coattivi contro i morosi. 

Tali termi ni, dovrebbero essere iuùicati nei regolamenti di 

amministrazione; ma qualora non lo siano dovrà frattanto pr0V· 

vcdersì con apposita deliberazione, ch e sarà pubblicata e sotto

posta ai provvedimenti della G. P. A., salvo la revisione dei 
regolamenti nei modi dalla legge prescritti; diffidando, anche 

mediante semplice lettera, i tesorieri ed i riscuotitori speciali ad 

ottcmrcrare al disposto dell'articolo 50 denunziando cioè alla fine 

di ogni bi mestre, ad esempio, lo stato della riscossione. 

Attendo assicurazione. 
Il Prefelfo - SOPitANO 
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1 8,:;. Conta bilità rimpatrio indigenti e trasporto prostitute infette , es er 

cizio 1931 -32. (C. 6 luglio 1932 n. 29612 ai P od està e Commissari 

Pref. dei Com uni della Provincia). 

Si invitano le S S. LL. a prese ntarù, non o ltre il 15 del pros

simo me se di lug·lio, le contabilith re lative alle spese di rimpa

trio indigenti c di trasp orto prostitu te infette dell'eser. r93 r e 32. 

Si a" vcrtc che le contabili tà prese ntate a q ue sta Prefettura 

o ltre il sudde tto ter m in e non potranno essere ammesse a rimborso. 

Si re sta in attesa d i assicurazio ne. 
/t Prefetto - S Ol'J{ANO 

r86. Enti e società di concerto. (C. 22 giugno 1932 n ." 1597 ai 

Podestà e Commissar i P rc f. d ei Co m uni del la Pro vinc ia). 

P er lo studio e la risoluzion e dci parti colari proble mi che 

inte ressano l'attività spi egata da enti c d associazioni di concerti 

interessa alla Corporazione de ll o spettacolo conoscere preliminar

m e nte alcuni dati di fatt o indispensabil i. All'uopo, preg-o comu

nicare, co n ogn i possibile so llecitudine, se c qu,di società od 

e nti svolgono in codestn Comu ne attività concertistica, c d in 

particolare: 

1. 0 la d enomi nazione dell 'ente o s ocietà; 

2.
0 la sede e l' indirizzo; 

3.0 se appartengono all'Ope ra Nazionale D opolavoro come 

parte della sna diretta attività, ov vero se siano ad essa sempli· 

cemcntc <<ade re nti >>; 

4.0 il tipo dì concerti che si eseguono (orchestrali, di musi ca 

da cam era, ba ndistici , corali); 

s." il numero degli esecutori, n el caso che s ì tratti di con

certi orchestrali, bandistici o corali; 

6.0 la località dove si s volg-ono i concerti; 


7." il numero medio d ei concerti esegUiti anno per anno; 


H." alcuni ese mpi dc i programmi musi cali eseguiti; 


9·" a chi fa capo l'organizzazione ammini~trativa ed a chi 


q ne ll a a rtistica; 
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1 o.0 le risorse finanziarie di cui s1 dispone; 

1 1.0 la spesa annua occorsa; 

1 2.0 le possibilità o meno ùi un maggiore sviluppo. 
Preg-o rispondere partitamente a ciascuno d e i quesiti sopra 

formulati. 
Il Prdello - S OPKAi\:0 

1l:l7. Esattorie tesorerie conferite per appallo per il decennio 1933-4Z 

Provvedimenti. (C. 8 luglio 1932 n. 30017 ai Podestà e Commissari 

Pref. dci Comuni della Provincia). 
Com' è noto , cl.1lla l ntendenza di Finanza, con puubl ico m a

nifcsto. sono stati fissati gl'incanti per il conferimento d ellt> es<lt

toric non confermate per il dece nni o 1933-19 ..p . 
Ovc tali aste \'adano deserte, si dovrà, a termine d e ll 'art. 12 

de lla l e!.n~e di riscossione d elle Imposte Dire tte e dell 'art. 19 d el 

relativo regolam·~nto. prov,•ed<~re all'esperimento della seconda 

asta, sC'mpre quando i Comuni non abbiano fatto conoscere, con 
reg-olare tlc l ibc razionc, a questa Prt!fettura e a ll' Inte 11dc nal di 

Finanza lli voiPr pro vvede re alla nomina per terna, ai sensi del
l'art. 19 sopr.t citato. 

~C' l caso quindi c he la :S. V. deciderà p e r il sistema de lla 
terna, dovrà t~u· tenere la de liberazione comf> sopra entro g·iorni 
1 o da quello di d eserzione tli asta, pre vt.•nen<lone qu esta l'refct
tur<t con tc lcgr;unma. 

Prego d1 segnare ricevuta. 
Il Preretlo -- S OPRANO 

18B. Esercizio dei mestiere di barbiere. (C. 4- luglio 1931 11. 33 ai 

Podestà e Co mmissari Prc f. dei Comuni d cll <t Provincia). 

Comunico alle SS. 1.1.. ch e per disciplinare l'apertura d i bot

teghe di barbie re e parnH.:chi e n \ questa Prc fe tt\ll'•l, d 'accord o 

con la F c dera;done .\rtigi<llli , ha compilato uno sch e ma di rcgo 

la m ento che, <) pportuna me ntc adattato, potrà se•·vire d i b <lSC a lle 

SS. LL. per l'adozione ùel regolamento comunale pe r l'apertura 

deg- li es1!rc izi suddetti . 

Il regolame nto tipo sarà invi a to a lle SS. LL. a c ura della 
Federazione Artigia ni. 

Il Prefetto - SOPRANO 
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189. 	Distanza delle concimaie da lle case di abìtadone. (C. 6 luglio 

1932 n.0 28050 ai Podestà e Commissari Prcf. dci Comuni della 

Provincia). 

Con riferimento ai mi ei decreti n.0 33!518 e 57960 d el 19 31 . 

pubb. rispettivamen te a pag. 337 e 38 3 d e l B. A. del 1931. si 

trascrive qui appresso la eire. del l\Iiniste ro dell'Agricoltura (lei 

20 giugno c. a. n. 22047. 

<• Ai fini dell'applicazione d ella legge 25 l.{ iugn o 193 1 n. 925, 
sulla obbli~atorietà delle concimaie, comunico che, còn decreto 
d el l\linistero de lle Corporazioni in d ata 31 maggio u. s. , puhb. 
nella Gaa. Uff. n. 137 del 15 corr., la distanza delle concimaie 
dalle case di abitazione, sta bilita da ll'art. ~5. com m a \ ', del R e 
g·o\arne nto Generale per l'Igie n P- del lavoro, approvato co n R. D. 
14 a pl'i le 1927, n. 530, è definiti vamente ridotta ùa 25 a I'J me· 
tri, qualora le stalle abbiano una C<•pacità tlon superiore a 20 

capi grossi di bestiame, ovvero formino un sol corpo con le c<tsc 
stesse , fermo restando il lirn1tc prescritto per i ùorm itor i, i dc· 
positi c le condutture di acque potabili. 

Con altro decreto, n PIIa stessa data 3 1 maggio , è prorogata 
fino al 25 giugno 1935 la sospensione d el d isposto relativu alla 
distanr.a d ell'aper tura delle stalle dalle fin estre delle case d i 
abitazion~, di cui all'art. -l5> comma 1V, del succitato regola
m e nto, limitatam e nte ai fabbl'icati nei q1.wli la sLall a abbia una 
capacità non superiore a 20 capi grossi , 

/1 Prefetto - SOP!C\.NO 

190. 	 Napoli- Corso di fisio logia per medi ci condotti . (C. 5 lug li o 1932 
n. 	 287 39 a i Podestà e Commirsari Pref. dei Com un i della Prov .). 

Il l\Iinistero de ll' Inte rn o comunica che i l gruppo l\ie di cÌ 
condotti d i Napoli, di accordo con il Sindacato provinci a le fa 
scista dci medici e col rappresentante provinci;tle de ll'Associa
zio ne del Pubblico impi ego, ha stabi li to di orga nizzar e q n (;orso 
di Tisiologia pei medici condotti , ch tl si svolgerà ne l settembre 
prossimo a Napoli. 

Dato lo scopo che la iniziativa s i p r<)p o ne, si prega le SS, 
LL. di facili tarne la frequenza, concedendo la licenza ai :\<It!dici 
condotti e agli U fficiali sanitari dipe ndenti, ch e intendesse ro 
frequen tare detto corso. 

Il P1·e(etto - ~OPRANO 

Pi11attore ~esponsabile - lt Hugl'i ti' Aragon<l 

http:SOP!C\.NO


seu11<> N) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
'93· Toponom11~tlca stradale. (C. 2 lug lio 1932 n. 663 a i Podest<'t 

e Cnmmissari Pref. dci Comuni dcll<t Provincia). 

Da notizie pervenute al :\Iinistcro dell'Interno è risultato 
che non pochi Comuni intenderebbero proceder e a modifica.ioni 
della toponomastica stradale, spede per il ripristino eli a n tiche 
denominazioni tradizionali. 

Si a vvertL•, pe1· nonna, che S. E. il Capo del Governo ha 
disposto che i nomi d ell e strade d e bb0110 rimanere invariati, 
sah·o casi specialissimi per i quali rimangono ferme le <lisposi· 
zioni a suo tempo impartite. 

Il Prefetto - SOPRANO 

19l· Mal rossino. (C. 30 giugno 1932 n. z8305 a i Podestà c 
Commissari Prcf. dei Comuni d ella Prov incia). 

E' stata accertata la ricomparsa del mal rossino nella Pro
vincia e propriamente ne l comune di S cafati. 

Con rife r im ento alla m ia eire.~- 43i44 del y novembre 19J l, 
pubblicata nel B. A. tlel 30 novembre detto anno (copertina), 
prego le SS. LL. intensificare i servizi di profilassi contro detta 
malattia e specialmente quelli di vigi lanza zooiatrica sulle fiere 
P sui mercati e quelli in t<:>si a scovrire eventuali infrazioni al 
divieto d'abbandonare a lla superficie del terreno e nei corsi 
d'acqua corpi di animali morti. 

Prego inoltre di facilitare e d incoraggiare la pratica dei 
trattamenti immunizzanti contro d etta malattia. 

Attendo assicurazioni. 
!l Prefetto -SOPRANO 

195· Prescrizione delle monete di nichel io da cent. 50 a contorno liscio, 

(l'. 30 g iugno 1932 n.0 z6o6 ai Podest~t c Commissari Pref. dci 
Comuni della Provincia). 

Con legg-e in corso di pubbli cazione, il t ermine della pre4 

scrizione delle monete di nichelio da ce ntesimi 50 a contorno 

liscio viene eccezionalmente pro rogato di un an no e portato al 

30 giugno 1 933. onde consentire al pubblico di liberarsi di tali 

monete che, nonostante la cessazione del corso legale, verifica· 

tas: al 3 1 dicembre 193 1, circolano anr.ora in quantità rilevantP. 

c 1li evitare la conseguente penlita del valore. 

Prego le SS. LL. di presentare subito al cambio le monete 

suaccennate, le quali sono accettate, senza limitazione di somma, 

da tutte le S ezioni di R . Tesoreria, dagli Uffici postali e dali~ 

a l tre casse dello Sta to. Il Prefetto - SoPRANO 



Appalti, aste ecc. 
Comune di Camerota - Appalto riscossione 1mjJoste consumo quùt

quemuo I. 0 luglio 1932-30 gù~!J1lO '937- - Riuscito dcset·to il 1.0 

incanto, si rende noto che nel giomo 1!:! c. m., alle ore 11, nella 
Segreteria Comuualc, sarà tenuto un secondo esperimento d'ast.t 
per l'appalto sovraindicato, con la procedura eù alle condizioni 
tutte stabilite col pn'cedente avviso dell' 1 1 giugno p. p. - CtnOLIC 

minimo garantito L. 28,ooo.- .Ag-gio 18 °(
0 

i sulJ,, suct:essi\'c 
L. 2.ooo- s,ooo- ed altre eventuali eccedenze, rispeLtivamenLc, 
l'aggio del 20 °[0 , 25 "to c 30 "lo· I fatali per migliorameuto ven 
tesimo scadranno al sedicesimo giorno del deliberamento pro\'
visorio.- Camerota, 1." lug lio •93Z X. 

Il Podestà - R. Galato Il Segretario - G. J1ele 

~oncorsi 

Comune di S. Mauro Cilento. Guardia campestre. Cont:orso per 

titoli, salario annuo di L. 6oo. - Domanda al PoJcstà, corred<tta 

soliti documenti di rito e certificato pmscioglimcnto istruzione 

elementare o titolo equipollente- Scadent:a ii 1.
0 a~osto 1932-X 

Per altri chiarimenti rivolgersi alla Segr~teria Comunale. 

S. 	 Mauro Cilento, 2 luglio 1932 a. X. 
Il Podestà G. Mazziotti 

Pubblicazioni 
Schema di contratto per cooferimeoto di esattoria. tesoreria comunale per 

il decennio 193.3ol942, con note esplicative a parte per la compila
zione. 

Gli uffici di seg-r<"teria comunale, aJottamlo il suddetto sche
ma, che è stato redatto c"ln ogni compcteiJla ed accuratezza, 
avranno agevolata l'opera loro, perchè dovranno provvedere sol
tanto a poche agg·iunte per la specialità dei casi, mentre losche
ma prevede ed elimina la possibilità di errori c contestazioni. 

Non si darà ~.:orso a richieste di un numero minore di !:! e
semplari (con relativo foglio di istruzioni) quanti cioè ne occor 
rono per il contratto originale, la copia conforme per l'approva
zione, la copi<l per l'Ufficio del RPgistro, le ~ Ct>pic da inviare 
agli enti interessati alla riscossione e la copia per l'esattort>·te
soriere. 

Prezzo degli 8 esemplari lire 1 :;. Le richieste, accompagnate 
dal relativo importo in vaglia cartolina, dovranno essere dirette 
alla Amm del Bol/ettiuo Ammiu. presso la R.k Prefettura di Sa/eneo. 
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BOLLETTIHO DMMIHI5THDTIVO 


della R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
Si pnbblica il 10, il 20 e il 30 di ogn i me.c;e. 

La pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta , :1 lutti 
gli effetti, comunicazione ufficiale degli atti inseriti e costituisce obbligo per 
gli uffici comunali e de~li altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti stessi si richiede. 
Ab\:lonamento annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni io copertina lire 3 la linea di corpo IO. Non si darà corso 
a richieste gratuite di fascicoli decorsi l~ giorni dalla loro pubblicazione. Si 
darà recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti , acquisto di fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclasi
vame!lte al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

Parte 1. 


l>) Atti Ufficiali della R .' Prefettura. 

lfl6. Opere l'ie . Bilancio ùi previsione. 
197. Chiamata alla leva dei giovani nati nel 1912. 
198. 	 ltatizzi .lotali ora de\•oluti agli orfani di guet-ra e contributi maternità ed 

infan?.ia. 
199. Tesseramento dei piccoli proprietari coltivatori diretti. 
200. Profilassi delle malattie sociali nelle collettivitl\ ~iovanili. 
201. Ruolo di anzillnitit. dei Segreta1·i Cvmuuali della ProviociR al l 0 gen. 19ii2. 

20'2. Iscrizione alle organizzazioni sindacali per concorrere ad appalti. 

•20:-3. Premio ai produttori di bozzoli. 

2{)4, As:.ociazione nazionale deli'Arma del Genio • La Santa Ba1·hara •. 

205..-\.ntoveicoli tmttori. 

21lti, Assicnrazione sugli infortuni degli opel'ai. 


COPERTINA 
Continuazione Atti GftìciAii R. Prefettura dt1 n. 2ù3 a 206. - AJ palti, 

aste ecc. - Concorsi. 

Sal~rno - Prem. Stah. 'J'ip. Ditta Ca\'. Antonio Yolpe e Figli 
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203. Premio ai produttori di bozzoli. (C. 15 luglio 1932 n. 19715 

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provinciaì. 

Con R. D. L in corso di pubblicazione viene istituito, per 

la campagna bacologica di quest'anno, un premio a favore dei 

produttori di bozzoli in ragione di una lira per ogni chilogrammo 

di bozzoli freschi mercantili prodotti nel Regno. 

L'art .f, ultimo comma, del sudd~tto Decreto stabilisce che 

gli elenchi dei produttori di bozzoli, compilati dalle Organizza

zioni sinùacali agricole, dovranno essere vistati dai Podestà, i 
quali devono attestare di averli riscontrati conformi al vero. 

L'esattezza eli tali elenchi, contenenti i dati eli produzione, è 

essenziale, poichè in base ad essi si provvederà al pagamento 

del premio. 

Ciò stante, richiamo l' attenzione delle SS. LI.. sulla dispo

sizione sopracitata e su-lla importanza di essa. 

Attendo un cenno di assicurazione. 

/1 Prefello- SOPRANO 

204-. Associaz.ione Nazionale dell'Arma del Genio « La Santa Barbara ", 

(C. 4 luglio 193 2 n. 326 ai Podestà e Commissari Pref. dei Co· 
muni della Provincia). 

L'Associazione Xazionale dell'Arma del Genio «Santa Bar

bara >>, nel far presente le difficoltà di potere ottenere, special
mente nei capoluoghi di Provincia, dei locali, in uso gratuito, 

da destinare a sede delle Sezioni Provinciali, locali che non po

trebbero essere presi in affitto dal libero mercato per le modeste 

disponibilità finanziarie dell' Associazione stessa. ha sollecitato 

l'interessamento della Presidenza del Consiglio dei l\linistri in 
proposito. 

L'an. Presidenza, aderendo volentieri alle premure dell' As

sociazione, la quale. costituitasi nello scorso anno, ha raggiunto 

già un notevole sviluppo, desidera, per quanto possibile, che sia 

assecondata la cennata richiesta, ove le SS. LL. siano al riguardo 

interessate dalla locale Sezione dell'Associazione di cui trattasi. 

Si gradirà, in proposito, un cenno di assicurazione. 

Il Prefetto - SOPRANO 
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Parte l. 


lJ) 1\tti Ufficiali della R. Prefettu ra 


196. Opere Pie . Bi lancio di previsione. (C . 14 lug li o 193 2 n. 2900 

<li Podestà c Commissari Prcfcttizi dci Comuni dcll.t Provincia). 

l.c S<'g·nenti Opere Pie, nonosta nte ripetute s•J llccitazion i, 

non hann o ancora provve duto p er la co mpilazio ne ò e i rispettivi 

bi lanci successivi a ll 'ultimo tri e nnio od <:scrcizìo pe r ngnun a di 

esse già scad uto, cosicchè per l'an no in corso la g-<'slionc dei 

fo ndi , sia nei riguardi d ei tesorieri ch e delle .\nuninistr,u~ioni, 

deve ritenersi illeg-ale. 

Di conseg·ue nza si pregano i Sigg. P otlcstil c CommissMì 

l'refettizi di invit<lrc gli Enti ritardatari a mettersi in regola IH>Il 

piLI tardi de l 31 luglio p. v., non senza prevenire a mio nome 

gli Enti med esimi ch e scaduto infruttuosamente a nche tale p e· 

re nturio, si procederà s em'<tltr o a lla co mpilM:ione di uffic io dei 

bilanci a spese d ei responsabili. 
I l P1e(et1o 

ELENCO OPERE P I E 

a) ( oug regazwni di Carita .'\ lban e lla . .Alfano, Altavilla, A · 

Y.U,lr,,, Auletta, Bellosguardo, lluccino, Buonabitac<,lo , Caggiano 

Casaletto Spartano, Capaccio, Castel nuovo di Co nza, Castclrug·· 

gicro, Castellaba te, Castel S . Giorgio, Centola, Celle 13ulg h c
ria, Cicerale , Conca i\Iari ni, Corbara, Cuccaro \ 'etcn ', Fl' litto, Fu

tani, (1io i, Laurino, La urito, L ustra, l\Jag li ano Vete re', ~lont<lllO 

.\ntilia, Monteforte Cilento, 1\lo ntcsano, Morigerati, ::\occra In

feriore, Oliveto Citra, Ottati, l'a lo montc, Petina, P erdifumo, 

Piaggine, Pisciotta, Pollica, P ositano, Postig·lione, Rav ell o, R oe· 

cagloriosa, Rofran o, R oscigno, Rutino, Sala Consili na, S. Gio · 
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vanni a Piro, S . Gregorio 1\Iagno, S . Mauro Cilento, S . Pietro al 

Tanagro, S. Rufo, S. Angelo Fasanella, S. Arsenio, S a ntome nna, 

Sanza, Sarno, Sassano, Serramezzana, Stella Cilento, Stio, Tor

raca, Tortorella, Trentinara, Val va. 

b) Asili Infantili- Nocera Superi o re, Pagani, V allo Lucania. 

c) Asili di Mendicità - Cava dei Tirreni. 

d) Ospedali - Cava dei Tirreni, Nocera Supe ri ore, Pagani , 

Sala Consilina. 

e) .Monti dei pegni - Auletta, Eboli, S. 1\Iarzano. 

f) /11onti pecuniari - Caggiano, Casaletto Spartano, S. Gio

vanni a Piro, S. Rufo. 

g) fi1onfi frumentari Buonabitacolo, Campagna, Casaletto 

Spartano, Caselle in Pittari, M origerati , Policastro, Sanza, San 

Giovanni a Piro, S . Rufo, S icigna no , Vallo Lucania. 

h) Casse di pres/anze agrarie - Atena, Auletta, Castelmuovo 

Cilento, Eboli, Laurino, Salento, S. Pietro al Tanagro, S. Rufo, 

Sassan0. 

i) Enti diversi - Amalfi (Cappe lle Riunite); Cava ùei T irreni 
(Eredità Manzo, Legato Pellegrino); Laurino (Legato Vairo); l\Ion

tesano (0. P. e lemosiniera); Pellezzano (Legati Concentrati); P o

sitano (L egato 'Jutino); Sala Consilina (l\Iontc dei 1\Iorti, Monte 

lVIarco di Francesco); Sanza (Cassa Prestiti); Sarno (Enti ammi

nistrat i Co ng. di Carità). 

197. Chiamata a lla leva dei giovani nali nel 1912. (C. 1 5 luglio 193 z 
n. 3138 ai Podestà e Commissari Pref. dei Co muni d ella Prov.) 

Con rece nte eire. inviata a tutti i Comuni ù el Regno, il Mi

nistero della Guerra ha impartito disposizioni in ordine al con

trollo ch e i commissari di leva e gli ufficiali delegati dovranno 

espletare durante il g iro delle Commissioni mobili di leva nei 

singoli ma ndamenti, per verific<:Lre se i comuni ottemperino re

golarmente e puntualme nte a lle vigenti norme sancite nel testo 

unico sul reclutamento d el R . Esercito. 

Richiamo la particolare attenzione delle SS. LL. circa l ' e
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satto adempimento, per quanto di competenza, delle d isposizioni 

di çui alla surriferita ci1·c. del :\Hnistero rle li,l Gue rra, con invito 

altresì ad ag-evola re, pe r quanto possibile, l' opera d t> i suddetti 

commissari di le va e degli ufficiali ù e leg·ati, in vista d ella im

portante e delicata funzione ai medl'si mi affidata. 

Si gradirà as:-;icnrazione. 
Il Prefetto - SOPRANO 

1g8 . Ratl zz i dota li ora devoluti agli orfani di guerra e contributi ma· 

ternità ed infanzia. (C. q luglio 1932 n. 4732 ai Podcst ~t e Com

missari l'ref. d ei Comuni della Provincia) 

Con eire. N. 4732 d ell'8 marzo c. a. ( 1) chie de vo alle SS. L L. 
per ogni istituzione di be neficenza e pe r og-ni ço nfr,tll' rni ta esi· 

slcnte nell'a mbito di cotesto Comune, la indkazionc prcdsa d egli 

assegni dotalizi, ora devoluti a favore d e l Comitato Prov. pe r gli 

orfani di guerra in virtìt de ll'art. 49 d el R . D. z6 lug-lio 1929 
~- 1317

Con la stessa eire. chiedevo le somme stant.iate ne i bilanci 

delle prede tte istituzioni per beneficenza g e nerica, ai fini della 

determinazione della quota dovuta alla maternit;\ e1 l inf.tnzia per 

e ff~; tto della legge 1o dice mbrc 192 5 n. 2 2 77 . 
P oichè le notizie finora perve nute sono i11e sattc, m e ntre pre

go le SS, LL. di comunicarmi nuovamente i dati g-ià richi esti, 

avv erto che della esattezza di essi riterrò pers onalme nte respon

sabile il S egretario Comunale, a carico del quale invie rò un 

Commissario, senza alt ro pt•cavviso, se e ntro il 30 corr. non sa· 

ranno pervenute le notizie che devono essere çosì rilevctte: 

I ) He dditi d otalizi: 

Questi redditi devono desumersi dagli stanzia me nt i passivi 

del preventivo d ell 'ann o 19 13 ed in ma ncanza, ùa l prevenlivo 
dell'anno successivo. 

z) Per ogni assegno dotalizio bisogna indicare l,t prove

niemm e cioè se di p e rtinenza d el la istituzione di be neficenza o 

proveniente da legato. 

(l) v. B. A. anno corr. cop. fase. B. 
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- -----===-=====------
3) Accertare fino a quale anno detti reùditi siano stati 

versati al Comitato Pro v. per g li Orfani di guerra. 

Il ) JJcm:Jicmza ~:cnerica; 
La beneficenza gencl'ica va rilevata con le stesse nnrm c de t · 

tate con la precedente circolare, ma con nHlg'giore esattcu.a. 

IL !'1·e(e1to ~Ol'RANO 

1 99· Tesseramento dei piccoli proprietari coltivatori di reti i. (C. 2 l u

gli~ 1932 n. 662 ai Podestà c Commissari Pref. elci Comuni della 
Provincia). 

Comunico alle SS. LL., per nonr,a, clw il l\linistero dell e 

Corporazion i riti e ne che non sia contrario alla legge che i pic

coli proprietari coltivatori diretti se, ed in qua nto occupati come 

la v orato ri agricoli presso aziende agricole di terzi, possano esse re 

tesserati dai Sindacati Fascisti dell'Agricoltura. 

Tale possibilità trova base nell'art. 7 de l K. l>. 1° luglio 1926, 

n . 1130, ch e dispone che« chi è al tempo stesso, in dive rsi c ampi 

di attività, in modo stabile e con tinuali vo. dator e di lavoro e 

lavoratore, può far parte contemporaneamc1He di associazioni di 

ciatori di lavoro e di associazioni di lavoratori >> . 

Ricordo pure alle SS. LL. ch e il tesserame uto deve esse r (; 

assolutamente libero e sponta11eo, e deve essere vieta to qualsiasi 

tentati vo di coazione, anche indiretta. 
IL Prc/ctlo- SuPH.ANO 

200. Profilassi delle mala ltie sociali nelle colletti\•ità giovanili. (C. 1 3 

lug lio 1932 n. 6B52 ai Podestà e Commissari Pref. d e i Comu ni 

della P rovi ncia). 

Le a ttuali conoscenze s ulla evol u1.ione d ei processi morbos1 

in g e ne re, s p ecialmente di quelli ch e con maggiore frequenza si 

manifestano nella età infantile, come i rile vame nti accura ti esc 

guiti nelle diniche e negli istituti assiste nzi a li c pt o filattici uei 

riguardi della me dicina costitut.ionalc , hann o me sso se mpre pitt 

in evidenza la grande importanza. che dcvc darsi all'esame J c ll a 

costituzione indiviriuale, non solo ai fini de lla cura, ma anche a 
quelli della prevenzione di molte affez ioni. 
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Su questo punto si richiama la particolare attenzione delle 
~~. LL. c deg-li Ufficiali sanitari in relazione a quanto st e e
spresso çon le eire. 12 maggio 1926 N. 20300-.2-A. (i. tlel l\Hni
stero rlell'lntcrno per la lotta contro le malattie sociali n e lle col
lettività giovanili, comunicata integralmèntc ai Comuni l' 8 giu
g-no 1927 n. 12783, pubb. nel Bollettino Amm. tlcl 1927 pag. 179 
per la lotta contro l'adenoid ism o; 26 aprile 1928 n. 1 t 4-B· pubb. 
tll'l Bolll•ttino Amm. d e l 1928 n. 13 JH'r la cliffusicne •lf'l tracoma, 
aflì nchè v unga i1Hliriuata i n tale senso 1'opera tlei san itari preposti 
al servizio medico s::olastico, ai servizi mNlici dt~ ll'O. N. B. alla 
rict•t-ca f! c ura cl ci casi d i atlen o i d ismo, ai servizi an t itracomato!\i 
all'assistenza spccializzaia per i figli di tubPrcolotici e in ~·enere 
all:L vig·ilanza sanitaria sulle collPttività di fanciulli ed adolescenti. 

[n t.di istituzioni non d ovrà mai trascurarsi l'cs.une d el tipo 
cnsd tu;dnnale i nsie mc agi i altri rilevame nti sonMtici e san i tar i , 
aflìnclH! possano adottarsi nei confronti dei visita ti le provvi
denze ,,ssistc>nziali ed i trattamenti pii1 confacenti. 

Piit particolarmente nei ser\'izi contro l'ade noidismo il diri

gente potrit a vvalcrsi del concorso 1l i specialisti i n o tori n•Jlari n

goiatna, per procedere, rwe ùel caso, all'esame dd rinolaringe e 

(1ell'orccchio, per l'e\·entuale rilevamento tli manifestazioni ade

noideP e di forme ipcrplastich e tlelle mucose rclat.ive. 

De lle forme di linfatismo, e sopratutto di quelle a tipo co

stituzionale cong-en ito, .specie s e accompagnate a stimmate ne u· 

rop:lt iche e somatichc (leg enerati ve, d ovrit farsi speciale registra

zione curatalo che i malati vengano sottoposti agli opportuni 
trattamenti. 

Ren<l<>si pertanto necessario procedere ,d coordinamento dei 

scn·ir.i re lativi mercè una razional e organizzazione di segnala· 

%ioni c di rapporti fra i servizi predetti. 

l'oichè in tH'ssun comune di questa Provincia esistono re

goJ.,ri servizi di vig-ilanza scolastica, occon e ch e gli nffit:iali sa

nitari si facciano centri di coordinamento tlei dati relativi e d e ll e 

conseguenti provvi(lenze. 

Si prega di tiare nn cen no di ricevuta della prese nte e di 

assicurazione, con riserva di far conoscere di seguito i provve
dimenti attuati per la migliore organiaazione dei servizi. 

Il Prefetto - SOPRANO 
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R. PREFETTURJ 

20 1. RUOLO Ili ANZIA NITÀ dei Se~retari Comunali della Prov inc 

DATA 
DATA dellaCOGXOME, NOIVfE 

prim a 
.E C O l\l UN E di assun

zione 
PATERNiTAo Nascita 111 


7, se rvizio 

Sr,[[rdan Gc11era/i- 2~ dassr 

(Grado 2") 


Sciaraffia Comm. Filippo Salerno l S-2-74 15 5-q( 

Segretari Capi di 1" Uasse 

(Grado 3°} 


Pintozzi Cav. Cff. Vinc. Cava 15-12 · 70 
 5- 10·9( 

.Segretari (api di 2a classe 

(Grado 4'') 


1 
 D'AlcssandroCav.Dr. L.zo N o cera Inferiore l 3- .)·67 20- l 94 

2 
 Giacolwlli Rag. Giacom o Sarno 13-3-90 11-1 0-924 


Sr.l{retari Capi di 3" classe 

( Grado 5°) 


Pisacane Enrico Scafati 1-1 2·76 J0· 9 -9 21 

2 
 Giordano Pietro Amalfi JO·I0-72 28 · 9-909 

3 
 Dini Ciacci Avv. Ercole Pag-ani 16-8 73 
 ! 6-5-9°5 

4 
 Sirnonetti Cav. Rag. G. ~h·rcato S. Severi no H-12 -80 1-8-yzq 

Di Mauro Dr. Alfonso Angri 20·1 l- H7 I -l -9 l j5 

6 
 vacacte Eholi 

Segretari di 1• classe 

( (,-rado 6°) 


Antico Gera.-clo Castel labate 10·5· 62 
 28 2-888 

2 
 Pansa Saverio Fisciano 28-1 1-.) 8 
 3-12- 888 
3 
 Lamberti Cav. Raffaele Montecorvino Rovella 20 2•7 2 
 8-5·b9J 

4 
 Maiura110 Pantìlo Vallo della Lucania 25-12-76 1-9·9 14 

5 
 Amabile Pasquale Castel. S. Giorgio 9-7-6 7 
 5-2·9 I j 

6 
 Ansanclli Matleo Tegiano 21-11·94 10·1·9 21 

7 
 Duccilli Carminant. Giffoni Valle Piana 4-1-68 12-s·923 

http:D'AlcssandroCav.Dr
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DI SALERNO 

al l. Oennaio 1932 Anno X. (Art. 27 R. D. 21 ~3a l929, N. 371).a 

Anzianità 
grado 

attuale 

3 

Il Il.) 

. R e tribuzio ne spe ttante1 h " ) re v1a- . 0 AssPgni
2r.ioneserv ___ndotta de~ ~ [0 valutabili p e r 

guerra l .~-~ l gj 1 la quiesce nza Annotazioni 

I O 37 l Il 
l 

3 7 

Il 

l 

27 
I O 

26 
23 
6 

2 l 
3 

·a 'ii E ~ 1 e p er le rite-
Stiptndio "' 0 o.. ::l 'l'OTAU; 11 u te C a s s al 

:fl j j:E l ~~ l Prev id enza 
E ~ ' ~ " 

l 
27.000 l 

16.ooo l 
l 
l 

Ha dirilli acce!5ori l 
per Lire 1760. l17 160 16.ooo140&0 3080 -

12056 3080 - 151 36 l J.7ù0 

l 
l13R1ò 14.30011 35212.464

126]2 11 .6oo 

10208 246 4 

1020812464 -

126]2 11 .600 

102C8 2 46 4 


-
12672 1 1.6oo 


l 0208 1246-i 

-

12672 11.600-

Non è inscritto a l 10208 1184 81 - 11 2056 M. P.10208 J8 48 - 11 205 6 11.6oo 
11 440 1848 - 13288 IJ.OOO 

l 0208 1848 - l 2056 1 1.6oo 
1ozoB \ 1848 - 1 2056 11.600 

I l 102081 1848 - 12056 11.6oo 
9504 1848 - l l 352 12.450 



2G4 Bollettino Amministrativo della Provincia di Salerno 

o 

z 

g 

9 

IO 

l l 

l l 2 


13 

Lf 
l~,) 

16 

l 7 

18 


l 19

l 

20 


2 1 

22 


l 

2 


3 

4 

5 

o 
7 

8 


9 

I O 

Il 

l 2 


l 13 

14
I
 

l l 
' .)


! 6 

17 

18 

19 


COG NOl\lE, NOI\IE 

E 

l'ATERNITA 

R occo Rag. Angelo 
Palumbo Silvio 
Zito Rag. Ludovico 
Lupis Rag. Pietro 
Langetlél Luigi 
D'..\malo Dr. Vincenzo 
Geno\·esc Gioacchino 
Caput<l Dr. Luigi 
D'Antonio Dr. Giuseppe 
Iannuai Dr. Cosimo 
Rispoli Alfredo 
D'Ippolito Ippol ito 
l\[ecc;t ri ello (~iambattista 
Sarn0 Dr. Aurelio 
Greco Gcsi1 

.Segrdari di 2 • clo.He 
(D'rado 7°) 

MarcJ. ione Ernesto 
Pipinc, :\icodemo 
Spe ranza Giuseppe 
Cilento Albe rto 
Pando lfo Ni cola 
Amoresano Frances co 
)iico d e mo Vincenzo 
Alfano Antoni o 
Salvati l\lichele 
Altavilla R.affaele 
Galietti S ebastiano 
l\lclc!J~onda Giuseppe' 
Farri Al essandro 
Calabria Michele 
Luisi Pierludovico 
Del Plato Anton io 
P etrosino Spirito Pasq. 
P epe Raffael e 
l\t co Colo1nbo Rag. Carlo 

C O .:\I UN E 


Campagna 
:\lontesano 

~accra Superiore 
Vietri sul l\ lare 

S. Marzano sul Sarno 
S . Cipriano Pice11tino 

P o ntecagna no 
Tramonti 
Baronissi 

Battipaglia 
Sala Consilina 

Pellezzano 
Buccino 

Capaccio 
R occadaspide 

Aquara 
Postiglione 

Lentola 
Celle Bulgheria 

S. At'senio 
Perdifumo 

Monte S. Giacomo 
Siano 

Policastro 
Cetara 

Laurino 
S erre 

Bellosguardo 
Casalbuono 
Contursi 

S. nregorio l\Iagno 
Casal et t o Spartano 

P o llica 
Colliano 

DATA 

di 

Nascita 

!6. 7 .8 g3 
27 ·5.8g8 

1.g.8g4 
l].J.8g6 
30-5.87 0 
2 1.3.888 

!6.6 .891 

3·7.891 


r3.2.883 

7.1.8g8 


I6.-t.R79 

2.g.86g 


19 l 1.871 

3 1.8 .8 8;; 
13-7.899 

IO.Io.855 
is. 1.85 9 


1 . 5 .s69 
16.4.870 
-t. I o.865 
2 2.4.870 

2 .g .88 1 


5· l 0.87 9 

g . I I .87 l 


7.2.866 
1.9875 


DATA 

della 


prima 

assun

zione 


in 

s ervizio 


16 .8. 920 

19-4-928 

3 I .8.g22 

2].7-928 


1.2.gog 


'·3· 929 

1.4-9'4 

3·3-()21 

1,1. 92 1 


lj. 1. 922 


I. 1.908 

15.2-902 


I .1.897 

1.1-921 
3·.1·922 

I.1.879 

1.1.881 

1. I .893 

1.2.8g8 

I. t.goo 


2 7.g.go1 

20.9.902 


l ·5-904 

l. 1.905 
8 . j .go 1 


1.1.9081 

2J.8.86j 21.12.908
 
12.6.8go 11.6.g 14 

lj. g.88g I.7· 91i 

11.10,899 1.9 -9 14 

20.1o.887 I I. I0.914 


13-J.BB i 2.11.914 

1.2,873 16.J.919 


29-5·8 76 !.7-9 19 


http:21.12.90
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Anzia ni t;\ ab brevia
grado zione s e t· v 

attua l e guerra 
1 · 

c:: 
 ·:::. 
t: ·~ '-' w• 

1 E--~------~-~ ~~----~----~-- ·~ = · ~------------= ~~
4 
3 
3 
3 
3 
2 

2 

2 

2 
2 

2 

l 

I O l
I O =l 

l 

8 l-,
l l 

' 5'.:, ll 
~y l
J2 l 

l - 131 
30 l 3 l ... 


29 :~ 
 l l 

27 8 
27 l 

2224 l 6 

Il 

20:i 
24 

l 
-

~ 3 
17 3 i .W 

l 7 2 
 19 

17 l l 28 


~ ! l ~ l ~ 

E --+--
sJ s 
H I li 

2 

H 

~ l .) 

· ~ i ~ 
 2 

2 zo 4 

l 2 20 

2 R 
2 

l l - 

I O 

I O 

R etribuzione spettante 

ridotta del. ~ 2 olo


i ·"' __gj ::! :ii r

i ~ 

.!:: ;o a; :! l 
Stipendio ~ ..e~- ~-~ J ToTAT. I~ , .., N 

Assegni 
valutabil i per 

la quiescenza 
c per le rite· 
nu te C a s sa 

_
l 

950-J 18-J-8 
8360 t8 -J.8 
9804 1S .J-.8

1
8888 (8.j.81 

10208 18-J.S, 
8360 18 48. 

8360 l 848, 
8360 1848 
8360 1 ~48 
8888 1848 
8360 1848 
836n 1848 
8360 18 48 , 
8360 18.t8 ' 
8J6ll 1848; 

l 
8J60 qg6
836o q 9o, 
8J60 q g6' 
8360 '496 
8J60 l 496 
83~0 qg61
8300 1496 

=
- l 

-l
l 

-i 
-

-
-

-
-
-

-
-
-

-

-
-

8J60 ' 496 1 
8360 1496

1 

8360 '4961 
8360 1490, 
8360 l 4961 
8360 14961 
8J60 1496 
8360 l 4961 
8J60 '4961 

-

-
-
-

-
6 160 1496 22ooj· 

1
77 -H q96, 
8J60 qy6! - l 

t~..,:~----~-~>re____n__
__ v itl c_z,t 

l 

l 

l 

ll 

l 

Il 

l 

l
l 

l 

ll 

l 1J52 1o.8oo 
10208 9.,500 
l l 6 ,)2 10.8no 
10736 9 ..)00 
120.)6 12 .740 
10208 
10208 

10208 

to:w8 
10736 
1021)8 
10208 

10208 
10208 
10208 

9~56 
9S;;6 
91>56 
911 56 1) 
9856 2 ) 
9856 
9856 
q856 3) 
98:;6 

.9856 
9856 
9856 
9856 
9856 
9Bs6 
9856 
98.)6 
92-4-0 
9856 

l)50() 
95fl0 
9500 
9,100 
9.)00 

9500 
9.)00 

9500 
9500 
1}500 

9.)00 
9500 
9500 
9.)00 
9.)00 
9500 
9.)00 
9500 
9500 
9 500 
9500 
l)500 
9500 
9500 
9500 
950 0 

l 
Amzo/azùmi ll 

l 

Ha dirilt i &cc.,.sori l 
per Lire 1232. 

l ) Diritti accessori 
per L. 1055 

2) • • 

3) • • 
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DATA 
DATA d ellaCOGNOME, N01\1E 

prima 
E COMUNE di assun

zione
PATERNITÀ Nascita in 

se rvizio 

Rossini Luig-i M aioril 20 
 14.1.887 20.1 -920 
Lombardi Luigi Buonab itaco lo l 2 l 30. 1 r.88o 11.7·923 
Palazzo F erdin.:tndo S. Criovanni a Pirol 22 
 3.5.889 3. 10.9 2 .a 


23 
 Raeli BPniamino Padula 6.8 .8 78 1.1.923 1 


q hiacche tta Do m e nico Auletta 2..t. 8i:l6 l 1.2.923 
D c Giaco m o P lacido O l iveto Citral 25 
 19.1.97.) 6.7.898 


20 
 Crivelli Emiddio R ofrano 6.J.898 '4·6·9 23 


l 27 
 Eboli Carlo S,u1Za , 3.5.s9s 1 . , 2. 92 3

28 
 P a risi Vito P alo m o nte 3 1.1 894 2.8.92 5


l 29 
 Mansi Pasquale l\tinori 2Q. l2.8Q7 8 .2 .926 

l 30 
 Ferri Arcangelo Sassano 28.9.897 9·6·9 26 


3 1 
 Salvatore Pasquale A cerno l 0.4.8g8 8-4-926 

32 
 Landolfi Luigi S essa Ci lento 7.5 .89 2 l .I 2 .929 

3.) 
 l ,anzara 1\nd rea Pisciotta 19.6.qo5 24.9·927 
.H Di Cunzolo Carmin e Olevano 12. 2.880 l 1.1 0.9 1:' 

35 
 Del Giudice Biagio Montecorvino Pug liano 22.6.9o r 12 7·9'8 

36 
 Polito Carlo V ibonati j,2.889 3 !.7.928 


' 37 
 R ossi Luigi M o nt ecorice 2!:L4.904 7.8.928 

38 
 Volpe Mich ele A g-ropoli 3 1.10,897 14.8.9 18 


l 39 
 Policastro Paolo Sic ig·nano l j . I O.Q04 IJ.l 0.928 
l .j () De Feo Fortunato Sapri 24 .I.8q8 J5.2 -929 
l IJI Capobianco A ntonio Torre Orsaia 5·7·895 28.3.92 9 


42 
 Nese Anto nio Torc hiara 27·5·888 1.7.929 
l 'l3 Chiorazzi E mes to Castel S. Lorenzo l Q.8.8g3 1.1 2 ·929 
' H Petraglia Ol impio Piaggine 27. 12.904 1.12 .929 


45 
 Ca rfora Ferdinando Alt av illa 30. 1.905 1.12 .Q29 
Inglese Francescol 40 
 A lbanella 21. 1.903 1.12.929 


l 47 
 Biondi l ci lio R avello 8 .8.890 16 .1 0 .929 

' 48 
 1\lazzo tta Giovanni R occaglo ri osa 19 ·3 ·902 1.12.929 

L erro Silvino Cerasol 49 
 2.2.89 1 1.1 2.929 

50 
 Barha to Giuseppe Morigerati 13 r .894 1. 12.929 

5 1 
 Russo D.r G·iovanni S . Vale ntino 2. 12.897 1.1 2.929 

Scarpa Andrea52 
 .l\!o n t a no i\ utili a 1.12.899 1. 12.Q29 

53 
 La S ala Luigi G ,oi Cile n to 8 3·899 1.1 2 . 929 


Leba no Amilcare Ogliastro Ci lentol 5-t 27. 1.893 1.1 2.929 
1\lclc Gregorio Cam e rota

l
55 
 12 .. ~.go6 1.1 2.929 

56 
 Russo D.r Mauriz io Polla 26.1.902 l .1 2.929 
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A111w!az ioni 
l 

l 
I O l o l l l 8 
 774+ 

20
9 s 7744 

27 
 8J609 2 


6 t 6o 9 

8 l O 8360 


8.)60
~ l () 

6 
 7744
l 
t) l 7744 

(l 8360
4 . 
 2 9 
 4 


2 ls IO l 8 
 72 16 

6 
 22 
 72!6s l 22 
 72 10 


5·l l 5 

3 


2
15 
 72 10 

4 3 
 7216 


20 

7 


6688 

19 
 6688
:l11 

5 

2 


774 4 

6 160 


5
3 l 

3 l 4 

3 l 4 
 6688 


2 
 6688
- l 3 l 
2 l IO 6r6o 


9 
 2 
 6 
 72 16 

b 72 16 
4 
 4 


2 

~ l 

6 t 6o 
2 l 6 r6o 
2 
 l 6 160 
l 
2 
 l 6 160 

2 
 l 6r6o 
2 
 l 6 t 6o 
2 
 l 0 100 

2 l l 6 160 

2 l 
 6 160 


Q] o2 t 

2 l 6!60 

3 
 6 t 6o 

6 t 6o 
5 


6 160
n: 
' 49° 
'49° 
1496 
l 49(' --
1496 -· 

1496  9240 88oo 
1490 ~ 9240 88oo 


1496 -l 9856 9500 


1490 - 7656 7000 

9856 9500 
1496 1496 - l' 

9856 9500 


1496 - 9240 8Hoo 

1490 - ì 9240 88oo 

1496 -

1 
9856 9500 

9412 8200
1490 
-1

1496 -- 9412 8200 


1496 - 9cJ.l2 8200 


1496 - l 9412 
 8200 


9412 8200

LJ96 1496 - 'l 

8 t 84 7000 


1496 - 8t8.j. 76oo 

9240 88oo 


1496 
 -1.' 490 - 7656 7000 


1490 - H184 7(JOo 


1496 - l 8184 7000 


1490 -l 7056 7000 


l.:J.96 -- l 8712 
 8200 


1490 - 8712 l:l200 

1490 - l 7656 7000 


1496 - l 7656 7000 


1496 7050 7000
-l 
1496 - 7656 7000 


1496 -- ! 7656 7000 


1496 - i 7656 7000 


' 490 - ; 7656 700() 


7656 7000 

'7656 ]000 


76j6 7000 


7056 7000 


7656 7000 


1490 - l 7656 7000 


1496 - l 7056 7000 


.l 

l 
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~ 
c·'"O 

l 
.... 

_o 
'"O 

l o 

7;i 

57 
:;H 
,')9 

l (JO 

6 t 
62 

l OJ 
04 

I 

2 

3 
4 
5 
6 

7 
8 
9 

J o 

l I I 

l 2 

IJ 
I 4 

l 
l J 

16 

' I 7 
18 
t g 
20 

l 
2 l 

22 

2.) 

24 
25 
26 

COGNOME, NOME 

PATEI{NlTÀ 

D 'Aprile Francesco 
Turco Biagio 
S corze lli (iiova nni 
Rug.l;\· i fAraijona Rag·. (ì-uido 
X apoli t ano Se'bastiano 
l\larra Antonio 
\'igorito Francesco 
Siani Salvatore 

Se.rrrelari di 3"' dasse 
(grado VII/) 

Cernili ~tichele 
Bonclli Gaetano 
Aulisio Francesco 
Lehano Emilio 
Lombardi Camillo 
Costantino Giuseppe 
D 'Angola (l-actano 
Gaetani Francesco 
l'ica Nicola 
Ciardo AndrPa 
De Vita Nicola 
Segreto Aniello 
Cozzi A ngelo 
.Latwellotti Erminio 
Passarelli Giovanni 
Visconti Carmin e 
Giachetti G. Battista 
Marcclli G-iuseppe 
Russo l\lanlio 
Guida Felice 
Palladino Luigi 
Trotta Angelo 
Capone Fioravant<· 
Del Pizzo Silvio 
Sarno Luigi 
Hattagliese Biagio 

CO JVIl:NE 

Brar.igl ianÒ 
Castelei vita 
Cicerale Cilf'nto 
Casal \'Cl ino 
AsePa 
Caggiano 
Roccapicmrm te 
Sacco 

M o nteforte Cile nto 
Rutino 
(l-i llllg'<lllO 

J.ustra 
Corbara 
Stio 
CcJnca ?rlarini 
T orraca 
S. Pietro al Tanagro 
Campora 
S . Kufo 
J.aureana 
Santonwnna 
Orria 
Alfano 
Calvanico 
A tena Luca na 
V a lva 
S tella Cile n to 
Ricigliano 
S. Angelo Fasanell a 
P e rito 
S. Mango Pie mont e 
Pertosa 
Praiano 
Caste lnuo vo Cile nto 

DATA 
l)ATA d ella 

prima 
di assun

zione 
Nascita in 

scn·izio 

2tl.] .90] 1.1 2,C)29 
3·2.89 9 1.12.929 

30. l 2.900 l .t 2.C)l9 
tl.s .qog 1.'i· 1 • ·9.~ 1 

22 .1 t .8g8 25 ·3·927 
8 .7.899 l 5·5-930 

,';.1 2.899 l .6.930 
5·7·9 01 1.) .1!.93 1 

9·J .b67 l. l .81) 1 
I8.J.87J 3 .8.(.)f12 

28. 2 .8(,8 1. t .903 
26 l l .869 l. 1.90 3 

8 .9.8 71 1.1 2.903 
l 	 ,.l J.Fi 77 1.7·907 

2J . j.868 Z] .g .qo 8 
2cJ .8.869 20.5.92 0 
2 2.1.8 ]8 5·9 ·92 0 
2J. 9 89 7 1. ] . 9 2 ( 

8. 7.896 1.9.922 
6 .1.874 1.1.922 
1.8.89 1 ·· 3·92 4 

2 J.1 2.8hj .22.6.CJ2 4 
2 2 .1 2 . 8 71 1.6 .931 

26.7 886 1.1 .92 5 
5. 11.90 2 q,8.928 
6.11.884 1.1 2.928 
2 7·4·90 1 26. 1 ( ·929 

o.j.. 7. 897 l . l 2.92 9 
3.8 .904 1.1 2.9 29 

r 1. 1 1 .S•N 1 . 12 . 920 

28 .. ~. 902 t. 12.9 28 
J. 1o.go;~ 1. 12.929 

28. I 2.CJ 28 l.I 2 . 929 

2 o.j..l. 9 05 1. 12.9 29 
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--
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R etribuzione spe ttanteAnzicmit.'t cLUbrev ia 
ridotta d el 12 olog raù o zione serv 

att u a l e g uerr a 

·:n.., 
E 

-
-· 
-

8 
l 

l 

. 
-
-
-
-
·

-
4 

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

-

Il 

-
-

o ' 	 ... -" > -=o ...C·
~ ol :~ ·~ IJ M 

Stipendio c.. . ~ 'J'o·rAJ..t~" o~-N o c ..c·-::. r.,
:-: 	 :; ., 

l- 76566 160 l q g6 
6 160 -I..J-90 7056 
6 r6o -114 90 7056 
6 r6o i14()0 - 7056 

l6 t {IO - 7656 
6 160 

1' 496 
- 7656l1496

6 160 7656 
6 16o 

l..l 901 
765614<)01 

l l 

6 160 
 1232 1  7392 
6 t 6o 1232  7392 
6 t 6o l i123 2 - 7392 
6 160 1232 - 7392 
6 t( o 1232  7392 
6 r 6o 1232 roo8 8400 
6 160 1232 · - 7392 
6r6u 1232  7392 
6 160 r 2 32 - 7392l
6 160 1 

1 l 23 2 1019 842 
stioo 123 2 - l 70 10 
6 160 12J2 15!1.23 8g63.23 
.:;Sol:! 1 232  7040 
5 192 12J2 6.p4 
-192 8 1232 - 6160 
6 160 1232  7392 
5192 j 1232  6-}24l 
-J<)Z8 - 6 r6o112Jl 

616() l 23 2  , . 7.19 2 
.f9Z8 11232 - 6 160 
-1 9 28 123 2 - 6160 
4928 Il 232  6 160 
5192 1232 -- 0-JZ.f 
5lQ2 1232  6-t2.f 
4928 1 232  0100 
4928 1232  6 160 
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.Assegni l 
valutabi li per 
la quiescenza 
~ p er le r i te
nule C a s s" 
Pre vide nza 

7000 
7000 
7ù00 
7000 
7000 
7000 
7000 
7000 

7000 
7000 
7000 
7000 
]000 
7001) 
7000 
7000 
700ù 
7000 
o66o 
7000 
06oo 

- .. 
-

7000 
5900 
s6oo 
7000 
5600 
56o o 
5000 
5900 
5900 
5600 
5000 

A1moùr.zioni 
l 

l 
l 
l 

l 

• 

l 
Non ha dirilo a pens. 

Idem 
l 

l 

l 

~ 

t: 
:0: 

2 

2 

2 

l 

l 

[ 

40 
29 
l iJ 
29 
1il 
2 .~ 

?'-J 

Il 

Il 

IO 

9 
9 
7 
7 l 
7 
7 
3 
3 
l 

2 

2 

2 

l 

2 

2 

2 

l 'ili l.> 

Ei 

l 

l 

l 

l 	
l 

l 	9 
7 
7 
l 

-
4 

l 

l 	6 
l 

i 
l 

l 

l l 

l 
l 
i 
l 
l l 

l 

l 	 l 

3 
7 
3 
6 
-1 

I O 

-

6 

4 
l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 
l 
l 

l 

l 
l 
l 

l 

l 

l 

·-.... .:: 
o 

'b"n 

1.) 

-
16 

l .~ 

-
2 8 

-
-
-

t 
l l 

25 

-

-

!.) 

-

18 
-

.') 

-

-
-

-

-

·c 
t: 
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-
-
-
-

-

-

-
-
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-
·
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-
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-
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-

l 

-
. -· 
-
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~~~~------------------------------------=------------------
DATA 

COGNO~IE. NOl\IE DATA deltt 
pri m <l 

E C O~~ UN E di assun -

o 

z 
PATERNIT.A 

Nascita 
zione 

in 
servizi o 

! 27 

l 28 
29 
30 
3 1 

l 32 

Mastrotl o me ni co Luigi 
Caruso Daniele 
Morde nte B e n ed e tto 
P oti fì-abriel e 
Fìlizola Luigi 
D 'Auria Raimond o 

Céistclnuovo di Conza 
Lavian o 
Code to l\Ion forte 
Cont ro ne 
T orto re lla 
S al vite lle 

19·3·882 1.12.1)2•, 
3·7·905 1.1 2.gzç 

3. 12.909 1.8.930 
7.5.887 12.9.930 

2-t.8.86g 15·• ·93 l 
26-4-903 l ,'j. 11.931 

l 33 
l 34 

! ;g 
l 37 
l 38 
l 39 

1 

40 
4 1 

l 42 

Forestieri Biagio 
Perill o Francesco 
Comul i Par,Io 
Falco Domenico 
Bel mon te l\l ichele 
La uricllo Vinc<'nzo 
CivaleTaddeo 
Lebano Emilio 

vacante 
~ 

Salento 
F eli tto 
R oscigno 
Futani 
Caselle in Pittari 
Tren t ina ra 
R o magnano a l :l\Io nte 
P e tina 
S. l\!auro Cilento 
Magl iano V e tere 

8.8.909 15. 1 1.93 1 
20.10.898 15.11. 93 1 
1].1 0.903 15 ,11 .9?.1 

IO.J.90J 15.11.93 1 
• 1.5.9o8 15. 1 1 ·93 1 

5·8.907 l s. l l ·93 l 
l ] 1.906 1.).11.931 
4·1 903 5· 12.93 1 

l! :~ >) 

>) 

Ottati 
S erramezzana 

f: 45
l 46 

)> 

>> 

Cuccaro V ete re 
P osi tano 

l ~~ 
l 49 

» L a urito 
Omignano 
S. l\Iauro la Bruca 

Salerno li 30 1\rarzo 1932. Anno X. 
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A nzianità 
g rado 

at tual e 

·-c ·v: 
c l 

Q> 

<':! s 

2 l 

2 l 

l 4 
l 3 

- l 

- l 

- l 

l-
I-

- l 

l 

l=l 
l 

-
-

, 
l 

l 

·-c: 
1.. 
o 
'50 

-
-

-
! 8 
16 
16 
! 6 
16 
! 6 
l (l 

! 6 

l 16 
16 
27 

l 

l 

R e tribuzio ne spe tta nt eabb re via· Asseg-ni
rido tta de l l 2 o lozi one serv 

g uerra ..c 
~1(1 ·.:: 

·a~ 
Stipendio ~.9 

'1:J N =·- ~ 
~ 

valutabili per . ., 
.. w la qui escenza =·~-e 
ti ~ c p er le rite· 
c...~ 'l'OTA LE nutc C a s sa 
g :l ~-o Pre vid e nza 
:ll..l! 

! 
i 

A wwtazùmi l 
l 
! 

l 

Il 

i 

l 

·-t::: 
~ 

r;: 

-

·
-
-
-

-
-
-

-
-

-
-

-

l 
l 
l 

! 
l 

l 
l 

l 
l 
l 

l 
l 

l 

l 
l 

l 

"'Q> 

E 

-
-
-

-
-
-

·
-
-
-
-· 

-

l l
4928 123 21 - l 6 160 5600 
5 1()2 1232 - l 6.p4 
4928 12J 2 - l 6 t 6o 
4928 1232 2~0~ 15 9068.75 
49 2 ~ 12J2 - 6 160 51>00 
4928 12321 

·-· 6 160 l
4928 1232 -

l 6 160 s6oo 
4928 ' l 232 - 6160 5600 
4928 • 132 , - 6 160 s6oo 
4928 12J2 - 6 160 .)600

' '4928 1232 - 6 160 s6oo 
4928 1232 - l 6 !60 

l 
56 o o 

4928 ' 123 2 - 6 !60 5600 
4928 - ' 6 1 6o 5600 

11232 1 

' l 
' 

l 
 r 

l 

Il Prefetto- SoPRANO 

; 
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202. lnscrid one alle organizzazioni si ndacali dei concorrenti agl i appal ti. 
(C. 8 luglio 1932 n. 27099 ai Pod<.>stà e Commissari Prefettizi 
dei 	Comuni della Provincia). 

Si comunica, per opportuna conoscenza, la seguente eire. 
n. 1075~?, in data IO corr., del 1\l inistero delle Finanze, riflettente 
la presentazione del certificato di iscrizione alle Associazioni 
sindacali che li rappt•esentano, da parte dei vetturini e barocciai 
e degli esattori c ricevitori delle imposte, concorrenti ai pubblici 
appalti: 

<< In seguito alle disposizioni emanate con la eire. 6 agosto 
1928, n. I I 2798, qualche amministrazione ha ritenuto di esclu
dere dalle aste per fornitura di ghiaia, sabbia o trasporti di terra 
alcuni concorrenti inscritti al Sindacato reg·ionale -vctturini e 
barrocciai, perehè non appartenenti ad una Associazione di da
tori di lavoro. 

« Il l\finistero delle Corporazioni ossei'Va che la c.:!nnata li 
mitazione contrasta con l'attuale inquadramento sindacale llella 
C<ltegoria, in quanto l'art. 9 del Decreto Ministeriale I 1 gennaio 
I93'• pubb. nella Gazz. Uff. 11.

0 23 del 29 g-ennaio 193I, ha at
tribuitv alla Confederazione Nazionale dei Sindacati Fascisti dei 
Trasporti terrestri e della Navigazione iuterna la rappresentanza 
giuridica dei barrocciai c vctturini « anche nella ipotesi in cui 
esplid1iuo la loro attività nella escavazione per conto proprio 
della sabbia e dei ciottoli dai greti dei fiumi e dalle spiaggic 
del mare e nel successivo trasporto ai cantieri per la vendita». 
Trattasi quindi dì esercenti un' attività di modesta importanza 
economica, i quali, pur essendo stati inquadrati, per ragioni di 
tecnica organizzativa, nelle Associazioni dei lavuratori. sono 
tuttavia da considerarsi alla stregua dci datori di lavoro (piccoli 
imprenditori). Ad essi pertanto non può essere preclusa la par
tecipazione agli incanti per il solo motivo che non possono esi
bire il certificato d'iscrizione ad una Associa:donc sindacale di 
datori di lavoro. << A modificazione, poi, delle disposizioni c on
tenute nell' ultima parte della citata eire. 6 agosto I 928, si 
comunica inoltre che, in scg·uito al riconoscimento giuridic•> 
dell'Associazione Nazionale Fascista d e g-li Esattori e Ricevitori 
delle imposte, accordato con R. D. I ~ giugno 1931, n. 1096, gli 
appartenenti all'Associazione stessa sono tenuti alla presenta1.iouc 
dal relativo certificato di iscrizione. Potrà però a questo riguardo 
consentirsi qualche deroga a favore di coloro che, non avendo 
ancora i requisiti richiesti per poter fare parte dell'Associazione 
sindacale, non sono in grado di produrre il prescritto certificato >>. 

Si prega di ::.ccusare ricevuta. 
/i Prefetto - SOPRANO 

Oi t~et to11e rresponsabile - R. Roggi d' At·agooa 



·"f'!/ 'U! R) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

.w s. Autoveicoli traltori. (C. q luglio t 9,·p n. 307 3 7 ai Podestà 

e Commiss<tri Pref. dei Comuni della Pr<wincta). 

L'nn. ~linistero delle Comunicalioni 	ttlegrah qtnnto segue: 

« Per favorire campagna gTanaria consento via eccezional e 

e limitatctmetlte periodo attuale campagna stessa che autoveico lo 

trattore montato solo dal conducente possa rimorchiare due 

macchine agricole non sviluppanti velocità superiori a 15 chilo

metri orari e possano ugualmente circolare anche se munite 

gomme piene limitatamente periodo anzidetto >>. 

Prego le SS. LL. renderne edotti gli interessati. 

Il Prefetto- SOPH.A:--<0 

206. Assicurazioni sugli infortuni degli operai, (C. 18 luglio 1932 n. 

3 0095 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.). 

Per l'esatta osservanza, si comunica la seguente circolare 
del ::\Iinistero dell'Interno: 

"' Il :\Ii nistero ùei Lavori Pubblici informa che alcune Im
prese assuntrici di lavori da eseguirsi per conto di Provincie e 
Comuni, col contributo dello Stato, non potenùo riscuotere tale 
contributo per avere tralasciato per parecchio tempo di versare 
la prescritta quota di assicurazione degli operai co ntro gli infor
tuni sul lavoro, riescono ad ovviare all'inconveniente rivolgen
dosi a Società d'Assicurazione dalle quali otteng-ono il rilascio 
tardivo della polizza assicurativa. 

Con tale sistema, del tutto irregolare e per ovvii motivi cen
surabili, le Società di Assicurazione vengono a p ercepire premi 
senza incorrere in alcun rischio, mentre viene frustrato lo scopo 
delrassicurazione obbligatori a, consistente nella protezione pre
ventiva degli operai che affrontano i rischi del la\'Oro. 

Il :\linistero dei Lavori Pubblici, mentre ha segnalato quanto 
sopra al :\(inistero delle Corporazioni per la necessaria vigilanza 
da parte dei competenti o rgani sindacali sulle imprese surrife
rite e per accerta re ulteriori eventuali inadempienze alla legge 
sull'assicurazione obbligatoria degli 11perai, h a rivolto premure a 
questo :\1inistero perchè siano invitati le Provincie ed i Comuni 
ad esercitare ogni possibile vigilanza sulle Imprese assuntrici di 
lavori per loro conto, onde evitare il ripetersi delle irregolarità 
di cui è avanti cenno >>. 

Attendo 	assicurazione. 
Il Prefetto - SOPRANO 



Jlppalti, aste ecc. 
Comune di Castelci\'ila - Vendita legname delle contrade Columbri, 

I 'alle Fraitaua, Val/,:- .Santa e Valle .Scura. - Si rende noto che ne l 
giorno y agosto prossimo, alle ore 10, neila Casa Comunale. 
avrà luogo un primo esperimento d'asta, a candela vergine, per 
l'aggiudicazione dell'anzidetto materiale lcgnoso,•in cmmento del 
prezzo Ji lire 22150,60 e con offerte non inferiori a lire 50,00. 

Si farà luogo all'aggiudica con almeno due offerenti. Depo
sito provvisorio lire duemila, deposito definitivo decimo prezzo 
di aggiudica nonchè ficleiussore ed approbcltorr:: solidale. Paga
mento in tre rate uguali, la p:-ima alla stipula. la seconda a sei 
mesi dalla conseg·na e la terza a q u.tttro mesi dalla seco n da. 

Termine del taglio, utilizzazione e sgombro del prodotto, sta
gioni si l vane I 931-933 e 1933-9H. a decorrere dalla data della 
consegna. 

Capitolato d'oneri visibile in Segreteria nelle ore dì Ufficio. 
Castelcivita !i 20 lug-lio I 932-X. 

ll Segretario: Turco Biagio Il Poùestà: )L Forziati 

Comune di Nocera Inferiore - Veudila !egllame '" sr.zùnee bosco Afon
Ia/bino. -Il giorno 30 luglio corrente, alle ore 1 t, avrà luogo 
nella Casa Comunale, un nuovo incanto, a scheda segreta, per 
la vendita del legname suddetto, sulla base del prezzo di stima, 
ridotto di un decimo, e quindi su lire 56700. L'aggiudica sarà 
definitiva al primo incanto. Deposito provvisorio L. 8ooo. Pa
gamento del prezzo in tre rate. Termine pel taglio e sgombro 
del bosco, un anno. 
Il Segretario Capo: D'Alessandro Il Podestà: C. Angrisani Arm. 

~on corsi 
Amministrazione Provinciale di Salerno 2 posti di vigile sanitario 

provinciale- Il term ine di chiusura del concorso predetto, indetto 
da questa Amministrazione con bando 13 maggio 1932, (velli in 
copertina del Bollettino Amm. 20 maggio ll,IJ2) è prorogato fino 
a nuovo avviso. 

Salerno, I 1 luglio 1932-X. 
I l Comm i;;sario Straordinario: Falcetti 

Comune di Nocera Superiore -- Le-zmtricc della secouda cond()tta. 
Stipendio annuo L 18oo al lordo delle ritenute di legge. Docu
menti di rito, certificato d'iscrizione iu un Sindace:l~O Fascista 
delle Levatrici, certificato dei punti riportati negli esami per il 
conseguimento del diploma e fotografia legalizzata d e lla candi
data. Scadenza ore 1 2 del 31 agosto I 932· Chiarimenti alla Se
greteria comunale. 

Il Segretario Comu nale: Lupis 11 Podestà: Sah·i 

Comune di Perito - Impiegalo d'ordiue . - Concorso per titoli per 
il posto d'impiegato d'ordine. StipendlO annuo L. 2500. Licenza 
ginnasiale, com plementarf! od equipollente. Età m in i ma anni 2 1, 

massima 35· Documenti rito. Scadenza 30 agosto 1032. 
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BOLLETTIHO ~MMIHI5TH~TIVO 


della R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Sa!CI'no 
Si fm.bbli cll- il 10, i/. 20 e il 30 eli ogni m ese. 

La pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta, a tutti 
gli effetti , comunicazioue ufficiale degli atti inseriti e cos tituisce obbligo per 
gli uffici comunali e de~li altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti stessi si richiede. 
Abl:>onamE nto annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1.25 

Inserzioni in copertina lire J la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a richieste gratuite di fascicpli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
darù recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti , acquisto d i fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclusi
vamente al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

IS()~J ~IAHI(.) 

Parte l. 
a ) Leggi, decreti , regolamenti ecc. 

:l07. T as.-1a. di circolnz1o n e sui \lei coli a t t·azion e animale t: sui velocipedi. ( C . 
.M. r. 14 giugn o 1!!3~ n . oiJ31). 

208. 	Tas~a t'li bollo su~~: l i att i di contahili tà ~e~nica. (C. :'II. dei La>ori Pub 
blici \!9 febb. W32 n. 398!J-90). 

h) Atti Ufficiali della R .• Prefettura . 
20<J. lmposta sulle i m b;n·cazioni spor ti;e. 
2l0. ~[ostra ùel fascismo. 
21 1. ::'l!ovi me uto t uristico. 

'H 2. )[onogra.fie popolari: Carlo A l berto del Prof . Colom bo. 

2 13. Sos t ituzion e gom•n e p ie ue agli autocarri. 

2 14. Festa dell'uva . 
2 15. T elegrammi a ll 'ester o. 
215 . Orfani di g ne n ·ll . B orsl' di stu dio per l'a nno scolastico W32-33. 

COPERTINA 
Coutiuuazio ne Atti U fticiali IL Prefet tur11 da n . 2 14 a 2 16. - Aj pal ti, 

aste ecc. - Concor si. 

Salerno - Pr·em. Slab. 'l'ip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Fi~li 



segue B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

2 1 4· Festa dell'Uva. (C. 15 luglio 1932 n. 38.p ai Podestà e 
Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Per disposizione di S. E. il Capo del Governo, la Festa 

Nazionale dell'uva sarà quest'anno celebrata il 18 settembre nelle 

provincie insulari, meridionali e centrali e il 2 5 settembre nelle 

altre provincie. 

Come nei decorsi anni, il Ministero delle Finanze desidera 

che le su accennate manifestazioni non siano intralciate da ri

chieste di formalità, per quanto concerne la materia delle imposte 

di consumo, e pertanto ha confermate, in ogni loro parte, le 

istruzioni e le disposizioni comunicate con eire. in data 1 3 agosto 

1 Q3 1 n. 30 q. ( 1) 

Per quanto più particolarmente riguarda i trasporti delle 

uve destinate alle dette manifestazioni, è da osservare che le 

agevolazioni consentite in passato circa il movimento delle uve 

e la non obbligatorietà della bolletta di accompagnamento, deb

bono ritenersi tuttavia valide durank H periodo della organiz

zazione e della celebrazione della Festa dell'Uva 
Invero per lt- disposizioni del Testo Unico per la Finanza 

locale, entrato in vigore nel frattempo, l'obbligo della bolletta 
è previsto in via generale per i generi soggetti ad imposta e 

quindi non è richiesto per i trasr•orti delle uve di cui si tratta, 

le quali, stante la accennata specifica loro destinazione, non sono 

soggette ad alcuna applicazione di imposta. 

Comunico alle SS. LL. le presenti disposizioni con preghiera 

di portarle a conoscenza degli uffici delle Imposte di consumo 

e di curarne la esatta osservanza, affi.nchè la manifestazione abbia 

ovunque la migliore riuscita, in armonia ai precisi intendimenti 

àel Governo. 

Gradirò sollecito cenno di assicurazione. 

l! Prejetto - SOPRA:-rO 

(l) v. B. A. anno 1931 pag. 318. 
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Parte l. 

a) Leggi e decreti, ecc. 

207 . Testo Unico 14 settembre 1931, n. 1175 per la Finanu locale. 

Tassa di clrcoluione sui veicoli a trazione animale e sui velocipedi. (C. 1 -l 

giugno 193 2 n. 693 1 de l Ministero delle Finanze ai Prefe tti del 

R eg-no). 

A questo l\Iinistero sono stati proposti diversi ques it i con· 

cementi l'applicazione della tassa sui veicoli a trazio ne a nimale 

c sui velocipedi, stabilita dall'art. 2 q del T. U. 14 setr. 193 I, 

n . 1 175, per la Fi nanza locale. 

P er la uniforme applicazi one di detto tributo si ravvisa op
portuno far conoscere le risoluzioni che si ritiene d ebbano essere 

adottate sulle varie questioni proposte e si impartiscono, inoltre, 

alcun e istruzioni che all'uop o si rendono necessarie . 

a) Esenzione a favore dei mutilati ed invalidi. E' stato proposto il 

quesito: 

1° S e la esenzion e di cui all'art. 220, let te ra c), del T. U. 

è limitata ai soli mutilati od invalidi di guena o se alla stessa 

hanno diritto anche i mutilati ed invalidi civili. 

2° Se la esenzione è di diritto solo per i veicoli speciali che 

i mutila ti o invalidi usauo come conseguenza della loro mutila

zione od invalidità, o p er qualunque veicolo sia dagli stessi 

impiegato; c d in particolare modo se è esente d alla tassa di 

circolazione Jl velociped e usato da qualunque mutilato od inva

lido, anche se la minorazione d ella persona non rifletta gli arti 

locomotori. 
Al rigu ardo il l\Iinistero osserva eh~ l'art. 220, lettera e), 

del T. U., 14 settembre 1931, n. 11 75, sancisce che sono esenti 
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dalla tassa ùi circolazione vclocipcdi cd apparecchi ad essi 

assimilati, usati personalmcnta da mutilati cd invalidi. Tale di

sposi:done non fa distinzione tra i mutilati e d invalidi civili o 

quelli di guerra, nè subordina l'esenzione all'uso di speci<tli ve 

locipedi o alla condi zione che la minoraliOIH:! fisica si riferisca 

agli arti locomotori. 

Pertanto è da ritenere che tutti i mutilati od invalidi, purchè 

riconosciuti tali dalle competenti Autorità sanitarie, civili o mi

litari , abbiano diritto all'esenzione dalla tassa pre detta pe r i ve
locipcdi in genere, o apparecchi assimilabili, che essi usano 

persona lm e nte , ma non per altri veieoli. 

Dette JJersone, per comprovare la loro minorazione fisica, 

dovranno esibire un certificato rilasciato dalle suddette Autorità 

sanitari e. 

b) Veicoli addetti ai servizi pubblici, concessi od autorizzati. Si è chiesto 

s<' a' sc·nsi dcll'<trt. 220, lettera f), del T . U., c.;he esenta dalla 

t <tSsa di circolazione i veicoli addetti ai servizi pubblici concessi 

o autorizzati, sono da considerarsi esenti d a ùetta tassa: 

1° i veicoli c velocipeùi usati dalle dit te appaltatrici del 

servizio di risc.;ossione delle imposte dì consumo, sebbene non 

siano di proprietà comunale; 
2° i velocipedi usati dai fattorini porta telegrammi, i quali 

dipendon o da una ditta, che ha in appalto il servizio d el recapito 

a domicilio dci telegrammi stessi; 

Y' i carri pc! servizio di trasporti funebri di proprietà d el 
concessionario; 

4° i veicoli ;u..ldetti a s ervizi p er i quali i proprietari dei 

veicoli stessi ebbero una concessione od una a utorizzazione dal 

Comune, ad esempio le vetture da piazza, i carri addetti al tra

sporto dei rifiuti d omestici, la c ui circolazione d e ve essere au

torizzata dal Comune, previo accertamento, che rispondono a 
d e terminate prescrizioni igie niche; 

5° i v e icoli d e lle Agenzie di città per i traspo rti a d omicilio, 

autorizzati dall'Amministrazione delle fe rrovie dello Stato. 
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Il Ministero ritiene che tutti i quesiti preced e nti debbano 

essere risolti in senso contrario alla concessione d ella esenzio ne, 
giacchè la franchigia prevista nell'art. 220, lettera f), d el T . U ., 

è da inte ndersi riguardi soltanto i servi.ti pubblici di tr,tsporto 

di viaggiatori concessi o autorizzati dallo Stato. 

c) Bicicletle in servizio della Mil izia na zionale foresta le . ll l\ li nistcro 

dell'Agricoltura P d elle Foreste ha fatto presente che per disim

pegnare le mansioni d'istituto gli Agenti de ll a l\lilizi a ~azionale 

Forestale ve ngono nominativamentc autorizzati a Sl'rvirsi di bi

cicl ette di proprietà, ricevendo sul bilancio d ell o St.tto un con

tributo fisso p er il mantenimento d elle biciclette stesse. 

Questo Ministero osserva che non può sorgere clnhhio che 

t ali veicol i vanno esentati d alla tassa di ci rcolazione a' sensi 

d e ll 'art. 220, lettera d j , de l T. U., in quanto veng-ono usati per 

l 'esplicazio ne dei servizi affidati dallo Stato a i suddt•Lli ag-e nti. 

d) Tassa di circolazione sui carri agricoli . E' stato chi esto: 

1.
0 se l'esenzio ne stabilita dall'art. 220 lettera g), del T. U .. 

per i carri e le macchine di pe rtinenza de lle aziende agricoiP, 
che circolano nel fondo, ovvero percorrono le strade pubbliche 

per recarsi, p e r la via pitl bre ve, a(l un altro fondo della stessa 

azienda, possa essere e stesa ai carri e m aceh i ne eh c ve ngono 

adibiti al trasporto, dalla casa del proprietario llcll' azienda, ma 
situata ne i centri abitati, alla campagna, di attrezzi. sPmenti, 

fertili zzanti, operai, ecc., e dalla campagna alla casa predetta, 

posta nel cen tro abitato, delle derrate ed altri prod ol ti nei pe

ri odi della loro raccolta o trasformazione; 

2.0 se detta ese nzione sia d a applicarsi anche a favore di 
que i proprietari eli carri che se ne servono per trasporto d e i 

prodotti d ci propri fondi soggetti ad immediata trasformazione 
(olive, uva, ccc.), in stabilimenti a ppartenenti ad alt re ditte, per 

conservarli, in seguito, ne lla propria casa o magazzino per il 

consumo od a scopo di vendita; 

3.0 se sia am missibi le l'ese nz:one completa dalla tassa di 

circolazione p er i carri agricoli che ecceziona lmente, e quindi 

http:servi.ti
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p oche volte all' anno, debbano percorrere brevi tratti di strade, 

dal fon d o al pit\ vici no mercato, o alla città, per la vendita dei 

prodotti agricol i , o per portare la granaglie ai mulini, o per altri 
servizi saltuari, come pure per trasportare concimi od a ltro dalle 
stazioni ferroviarie al fnnclo; 

4· 0 se i carri agricoli adibiti a trasporti per conto di terzi c 

non attinenti all'agricoltura, (ghiaia e sabbia per contu degli ap

paltatori clcllc stradP, mattoni dalle fornaci, merci dalle stazioni, 

ecc.), debbano essere assoggettati alla tassa di circolazione nella 

misura intera stabilita dall'art. 214, del T. U., oppure ridotta 
del 50 olo· 

E' bene riconlare anzitutto che, secondo la definizione data 

dall'art. 4') del H. decreto-legge 2 dicembre 1928, n. 3179, con

tenente norme per la tutela delle strade e per la circolazione, 

per carri agricoli debbono intendersi qu clli impiegati per i t ra

sporti ad uso esclusivo delle colonie ed aziende agricole e che 

abitualmente circolano nel fondo al cui servizio sono destinati. 
Circa il primo quesito questo Ministero ritiene che se i tra

sporti vengono effettuati dal proprietario o agricoltore dalla sua 

casa posta nell'abitato, ai fondi diversi esistenti nella campagna, 

e viceversa, sia ammissibile per i carri e le macchine agricole 

abibite ai trasporti stessi l'esenzione stabilita dall'art. 220, let

tera g), del T. U., purchè i percorsi sulle strade pubbliche ven

gano fatti per la via pii1 breve. 

Agli eftetti dell'esenzione, è necessario che le abitazioni dalle 

qual i si effettuano i trasporti ai fondi abbiano le caratteristiche 

delle costruzioni rurali, stabilite dalla legge dell'imposta sui 

fabbricati, e cioè abbiano già ottenuta la esenzione dalla imposta 

fabbricati per ruralità c ciò dovrà essere provato con una atte

stazione dell'Ufficio delle imposte dirette. 

Al riguardo si prescrive che i detti carri debbano portare 

una targa delle dimensioni di cm. 20 x 10 con la scritta in lettere 

nere su fondo bianco carro agricolo, da fissare presso la targa 

prescritta dall'art. 40 del citato R. decreto-legge 2 dicembre 
1928, Il. JI79· 
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L a targ-a potrà esse re fatta dallo stesso i ntc ressa to. Il con

ducente d el ca rro dovrà essere munito tli un ce r tificato d f' ll' An
torità comuna le indicante il d om icilio d el propri eta rio d el carro, 

i fondi d ove può recarsi e la vi a piit breve d a pe rcorrere a no rm a 

d ell'a rt. 2 zo , lette ra g ), d el T. U . 
Be n s'inte nde c he ove il carro sia tr o \·ato fuori d e ll'itin er ar io 

autorizza to, il c0nducente e d il proprietario d el v eicolo s ono pa s

sibili d elle s a nzioni previste dall'art. 2 z 1 de l T. U. 
L' es e nzion e dalla tassa eli circolazione , invece, no n si ritie ne 

applicabile nei casi configurati ne l secondo e terzo quesito, e in 
tali casi i ca rri e le ma cchine agricole p otranno esse re a ssogget· 

tate all a tassa st essa ne lla misura prevista da ll'art. 2 1 4, del T. U ., 

ridotta de l 50 ° [0 • 

Ne l caso prospettato nel qua rto qpe sito, rel at ivo a trasporti 

effe ttuati p e r conto di t erzi e non attine nti all 'agdcoltura, que sto 

Ministero è d 'avviso che la tassa di circolazio ni:! d e bba essere 

corrisposta nella misura stabilita da l predetto a rt. 2 I .f. se nza ri

duzione d e l :;o 0 
( 0 • 

e) Veicoli che ci rcolano sulle strade statali. Secondo l'art. 2 1 -l· d e l 

T U ., sono soggetti alla tassa i veicoli che circola no sulle strade 

pubbliclle o soggelle al pubblico transito. E' da ritenere quint~i che i 

veicoli stes.!'i debbano esse re muniti d e l prescritto contrassegno 

anche qua ndo percorrono le strade s tatali. 

f ) Veicoli tenuti in deposito a scopo di vendita. D ato ch e il T. U. 
pre scri ve <:h e tutti i veicoli che circolano sulle s trade pubblich e 

d ebbo no esser e mu ni t i d el co ntrassegno, ne segue c he a tale 

o bbligo d ebbono sottos t a re anch e i ve icoli acquistati p resso 

magazzi ni d i ve ndit a, che effettua no p ercorsi dai magazzini stessi 

al luogo d i uso. 

g) Possessori di più carri usati saltuariamente. D a qualch e Ammi

nistrazion e prov inciale è stato prospe tta to il quesito s e un pro
prie tario di un'unica b estia d a tiro, con diversi carri che usa 

saltuaria me nte, abbia l' obbligo di d enunziarli tutti pagando per 

tutt i la relati\'a tassa o se invece , pur de nunc ia nd oli, d ato ch e 

i 
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non ne può usare che uno per volta, basti il pagamento della 

tassa pitt elevata e venne proposto il temperamento di colpire il 

carro che ha maggior portata esonerando gli altri. 

Si è pure fatte presente il caso di imprese di trasporto che 

chiedono che per l'applicazione della tassa di circolazione sia 

concesso di pagare il contributo non a seconda del numero dei 

carri, bensì in base al numero delle pariglie di cavalli esonerando 

in tal modo i << carri morti ->. 

Questo Ministero premette che, secondo le norme del T. U. 

che regolano l'applicazione della tassa di circolazione mediante 

contrassegno, non vi è obbligo di denuncia dei veicoli, a diffe

renza di quanto era prescritto per l'applicazione del cessato con

tributo di manutenzione stradale, giusta il R. decreto 18 novem. 

1923. n. 2338, (1 1 la cui riscossione poteva avvenire per ruoli. 

É chiana quindi che le suaccenna.te richieste non hanno al
cun fond<1mento nella legge e, pertanto, tutti i veicoli che cir

colano, anche soltanto saltuariamente sulle pubbliche strrtde, deb

bono essere muniti del prescritto contrassegno. 
h,: Famiglie numerose. Sul quesito proposto da varie Ammistra

zioni provinciali, se le famiglie numerose hanno diritto di usu

fruire della esenzione dalla tassa di circolazione, si rileva che la 

legge q giugno 1928, n. 1812, (2) che si riferisce alla esenzione a 

favore delle famiglie numerose, indica singolarmente i tributi, 

dai quali possono essere esentato le famiglie stesse_ 

Tra tali tributi non era cumpreso il cessato contributo di 

manutenzione stradale, di Gui al R. decreto 18 novembre 1928, 

n. 2538. ora sostituito dalla tassa di circola Jono stradale. 
Poichè l'art, 842, n. 1, del T. U. per la Finanza locale, di

chiara che nulla è innovato alle disposizioni della predetta legge 

sulle famiglie numerose, è da concludersi che, in base alle vi

genti norme, l' esenzione della tassa di circolazione non può es..

sere concessa. 

l) v_ H_ A. anno 1924 pag. 73. 

(2) 1928 • 265. 

http:suaccenna.te


Bollettino Amministrativo della Pro vincia di Salerno 27\} 

i) Conciliazione amministrativa delle contra vvenzioni . S econdo gli ar
ticoli 2 e 3, del R. decreto-legge 23 maggio 1 92~ , u. 867, (l) richia
mato nell'art. 222, ùel T. U. 11 settembre '93'• n. 1175. la con

ciliazione amministrativa delle contravvenzioni può attenersi da 

parte del contravventore, mediante pagamento di una somma · 

fissa in mano dell'agente o del funzionario che abbia accertato 

la contravvenzione, oppure innanzi al Podestà o ad llll sno dele

gato, con le modalità previste dall'art. 228, del T. U. della legge 

comunale e provinciale, modificatn dall'art. 72, del R. dec reto 

30 dicembre 1923, n. 2839. 
Il t erzo comma dell'art. zzz, del T. U. per la finanza locale, 

stabilisce che nessuna conciliazione in via amministrativa è am
messa se non sia accomp,tgnata dal pagamento della tassa o 

della differenza della tassa stessa. 

Ora, !Jt'r poter addivenire alla conciliazione della contrav

venzione mediante pagamento di una somma fissa in mano ùel

l'agente verbalizzante, occorrerebbe munire g·li ai.fenti e ufficiali 

di polizia giudiziaria, nonchè i cantonieri stradali, di unct dota

zione di contrassegni, cosa che non sMebbe praticamente <tttua· 

bile, anche perchè i contrassegni stessi, secondo l' art. 216 del 

T. U·, ~ono dati in carico agli esattori comunali. 

Ritiene pertanto questo :\Iinistero che, per le contravven

zioni previste dall'art. 222 d el T. U. per la Finanza locale, agli 

effetti della tassa di circolazione, gli ufficiat: èd agenti di polizia 

giudiziaria, nonchè i cantonieri stradali regolarmente nominati , 

dovranno limitarsi ad ele vare il verbale di contravvenzione men

tre la conciliazione amministrativa potrà essere tentata davanti 

al Podestà, col contemporaneo pagamento della tassa dovuta e 

con la consegna del contrassegno; 

Si pregano le LL. EE. i Prefetti di comunicare copia della 

presente all'Amministrazione provinciale ed ai Comuni della pro
vincia e sarà gradito un cenno eli ricevuta. , 

Il 111iuislro - MOSCONI 

(l) v. B. A. anno 1924 p&g, 121. 
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208. Tassa di bollo sugli atti di contabilità tecnica. (C. )L dei La

vori Pubblici (Direz. Gen. Affari generali) n. 3989190 del 29 feb
braio 1932 ). 

Il Ministe ro d e lle Finanze (Dir. Gen. Ta~se sugli affari) in 
ordine al quesito rivolto dalla Ragioneria Cen trale presso que

sto ]Ministero sulla applicazio11e d e lle tasse di bollo sugli atti di 

contabilità tecnica, con nota d el 28 di cembre 193 1, n. 6Jo0o9, 

ha comunicato quanto segue: 

Si oss erva, innanzi tutto, che la tassa di bollo è tassa emi· 

nenteme nte di atto e, quindi, agli e ffetti della sua applicazione, 
ciascun documento va classificato secondo la sua forma appa

rente, senza badare alla categoria ùella tariffa (civile, commer

ciale, amminirtrativa) nella quale trovansi inserite le singole 

tasse da applicare. 
Così pure devesi dichiarare che, anche nei riguardi degli 

Uffici d el Genio Civile e di quellì delle nuove costruzioni ferro

viarie, deve valere il principio d ell'art. 13 d e lla ta riffa alieg. A 
alla legge de l bollo 30 dicembre 1923 , N. 3268, e cioè del pa

gamento della tasSa maggiore per g li atti ch e dovrebbero essere 

fatti su carta bollata e per i quali invece è stat o auto rizzato 

l'u~o di mod uli g ià predisposti a stampa. 

In base a tali principii si di chiara: 
1 ° il libretto di misura dei lavori e delle provviste è e se nt e da 

t assa di bollo, salvo il caso d'uso a no rma dell'art. 2 della legge 

sul bollo 30 dic. 1923, n. 326H, trattandosi di registri di ammi

nistrazion e interna desti nati al doppio ~copo di preparare le si

tuazioni per i pagamenti in co nto e p er compilare il conto di 

liquidazione fin ale E sso riman e esente anche se è firmato dal· 

l'appaltatore. 

2° Il registro di contabilità è soggetto alla tassa d i cent. 1o a 

aglio, di che all'art. 76 della tariffa di bollo, essendosi consi

d erato, tra l'altro, che gli stessi registri equivalgono in sostanza 

a quelli te nuti dagli appaltatori e d impresari , quantunque, per 

particola ri ragioni di indole amministrativa, ne sia pre scritta la 
,consen·azion e presso gli uffici governativi del Genio Ci vi le . 
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3° Il S()IIIJJuvio del reKistro di contabilità è esente da bollo come 

atto di amministrazione interna. 

4.0 Lo stato di avanzammto dei lavori in quanto non venga fir

mato nè dall 'ingegnere dirigente i lavori, nè dall'impresa, è c

sente d<\ tassa di bollo, non rivestendo il carattere di estratto 

dei registri di contabilità. Qualora in\'ece venga firmato dall'in

gegnere dirigente i lavori e dall'impresa, il medesimo assume il 

carattere di estr<ttto formale del registro di contabilità cd è sog

getto alla tassa di cent. 20 di cui all'art. 62 de lla tariffa A al 

legata alla legge di bollo, modificato dall'art. 3 del R. n. L. 5 

marzo l 92 5· n. 2 58. 
5" Il certificato per pagammto di acconti, rilasciat o dal d i rettnre 

dei lavori, non avendo carattere tecnico, si deve redigere sulla 

carta bollata da lire 3, a norma dell'~rt. 1 11 d ella tariffa di bollo 

c d e ll'art. 3 del R. D. L. 17 marzo 1930 n. q2, ovvero <hl lire 

s. giusta l'art. 19 n. 3 della legge di bollo dall'art. 1 d e l citato 

R. D. L. t 7 marzo 1930, quando è redatto ~u moduli a stampa. 

In tale caso la marca deve essere annullata col bollo a calendario 

dell'Ufficio del Registro. 
6° Lo stato li1tate, essendo firmato dal direttore dei lavori e 

dall'impresa, deve scontare la tassa di L. 5 come atto di natura 

contrattuale, a norma dell'art. 6 della tariffa di bollo e del citato 

R. D. L. Qualora invece fosse firmato tlal solo ingegnere inca

ricato dell a liq uidazione, dovrebbe scontare la tassa di bollo di 

L J, a norma de ll'art. 27 d ella tariffa dì b ollo modificata dall 'art. 1 

del R. n. L l 7 marzo 19JO, N. J42. 

7° l v erbali di consegua, di sospe11Sione di lavori, dt. rijn esa di la

von' e di ultimazio11e di lavori, essendo firmati dall'ingegner e diret

tore t:l dall'Impresa, rientrano tra gli atti contrattuali soggetti a 

tassa di bollo rli L. 5 ai sensi d e ll'art. 6 della tariffa eli bollo 

modificata dai R. D. L. 17 marzo 1930, N. 14 z. 

8° l ve1'bali di collaudo c quelli di regolare esecuzioue, se sono 

firmati dal solo p e rito o liquillatorc , sono soggetti p er ciascun 

foglio alla tassa eli bollo in ragione della dim ension e d ell a carta 
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ai te rmini dell'art. 27 della tariffa di bollo. Qualora invece siano 

firmati dal direttore dC'i lavori e dalla impiesa, rientrano tra gli 

atti di natura contrattuale c d evono scontare la tassa di bollo di 

L. 5, a norma d ell'art. 6 dcJia tariffa modificato col R. D. L. 17 
marzo 1930, N. 142. 

9° l/avviso ad opponendmn rientra nell'art. 1 r 1 della tariffa 

allegata A alla legge del bollo e rleve scontare la tassa di L. 3 

mediante carta bollata. 

10° La perizia estimativa è esente come atto di am ministrazione 

interna. 

1 1° Liste settimanali: sono soggette a tasse di bollo le quietanze 

degli interessatl. 

12° Si conviene infine, che la sifuazioue prov~•iso1ia dei lavori 

deve scontare la tassa di bollo di L. 3 su ciascuno esemplare, 

a norma dell'art. 27 d ella tariffa allegato A alla IPg-ge di bollo 

modificata dal R. D. L 17 marzo 1930, X. 1 142, c quella dejilli

liva firmata chll'ingegnerc e dall'appaltatore la tassa di L 5 a 

norma dell'art. 6 della stessa tariffa. 

Da ultimo si dichiara che, ncì casi in eui la tassa è pagata 

mediante marche, si deve fare us0 dì nwrçhe da bollo a tassa 

fissa e non di quelle per concessioni governative, che sono 

preor<l i nate per la riscossione di ll'ibuti tutto affatto di versi. 

Il illùlislro - DI CROLI.ALANZA 

b) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

209. Imposta sulle imbarcazioni sportive. (C. 26luglio 193 2 n. 29864 

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni d e lla Provincia). 

A norma dell'art. 148 del T. U. per In finanza locale, appro

vato con R. D. 14 settembre IQJI, n. 1175, le gondole, le barche 

a remi, a vela od a motore, agli e ffetti d e ll'applicazione della 

imposta di cui agli art. 141 e 144 della citata legge, sono equi

varati alle vetture pubbliche o private. 
Con precedente eire, 2 marzo 1932, n. 6197, di questa Pre
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fettura ( •) su conforme richiesta dal ministero dell' lnteruo, ve

nivano pregate le SS. LL. ad astenersi dall'applicare tale tributo 

alle barche a motore. 

A parziale modifica cd integrazione ùi tale eire., prego le 

SS. LL. per incarico del predetto ì\Jinistero astenersi, in ogni 

caso, dall'applicare l'imposta di che trattasi all..: barche a motore 

(raccr e fuori bvnlo da corsa), alle barche a vela (cutter) ed alle 

barche a re m i con carrello scorrevole (skiff- double - scu ll , ou trig·ger, 

jolc, venete) aj>parlnwrii a societa sportive e, quando sia chiar.unente 

provato che esse r<1pprescnt<lno il mezzo tecnico indispensabile 

per l'allename nto negli sport nautici, anch e ai soci di società 

spor ti ve. il Prdello - SOPRANO 

2 10. Mostra del Fascismo. (C. 20 luglio 1932 n. t8gS ai Podestà 

e Commissari Prcf. d e i Comuni de lla Provincia). 

Com'è noto alle SS. LL., il Partito ha indetto una Mostra 

ùel Fascismo ù a inaugurarsi a RonH nel Primo ù ecer1nctle della 

R ivoluzionc Fascista. 

J.a l\rostra, che dovrà essere una rassegna co mple ta ùi tutte 

le realiaazio ni effettuate dcll Fascismo, v er le sue tìnalitù., com 

porta, fra l'altro , compiti di pubblicità che si esplicheranno 

principalmente mediante l'affissione di manifesti murali in tutti 

i Comun i liel Regno. 

Ciò stante c, p oichè è cvidenle che l'iniziativa costituisce 

una m.tnifcstazio ne dell 'attività politica del Partito, avverto che, 

a termini d ell 'art. 1 2 del R egolame nto p e r il servizio comunale 

dell e pubbEcbe affissioni, approvato con R . D. 14 g iugno tg.z8, 

n . 1399, (2) c della circolare interprctativa in d<tta 19 gennaio 

u. s., n. 1 5~bo- 12153539. (3) i manifesti ùi cui sopra vanno 

ese nti dal pagamento d ella tassa stille pubbliche affissioni. 

Prego le SS. LL. di dare subito conformi disposizioni a.l 
riguardo. Il Prefetto - SOPRANO 

(l) v. B. A. anuo ~Jorr. pag. 102. 
(2) v. B. A. anno 19\!8 pagg. 2!:ll e 297. 
(3) corr. 5(;, 
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2 1 1. Movimento turistico. (C. :zo luglio 193 2 n. 1459 a i Pod<::stà 

c Commissari Pref. dci Comuni della Provincia). 
Prego le SS. LL. di dare assicurazione di ricevuta e d i 

ade mpimento alla circolare 8 giugno N. 1459 relativa all'oggetto . 

I l P retelto - SoPRANO 

2 12. Monografia popolare Carlo Alberto del Prof. Colombo. (C. 20 luglio 

1932 11. 1892 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni dell a 
P rovincia). 

Per opportu na conoscenza, com unico a lla SS. LL ch e S. E. 
il C<tpo del Go ,·erno ha autorizzato la Società Nazionale p er la 

Ste>ria del Risorgimento I taliano a dist r ibuire, previo r imborso 

delle spese d i stampa e di posta, in circa L. 5, ai Comuni del 

R egno, una copia della monografia popolare <<Carlo Alberto >> 
del P rof. A. Colombo. 

I l Prefetto - SOPJ{ANO 

2 13. Sostituzione gomme piene negli autocarri. (C. 21 luglio 193 2 

n. 3 18 39 ai Podestà e Comm issari Pref. dei Comuni della Provincia). 
Com'è noto a lle SS. LL a decorrere dal t o apri le c. a. le 

disposizioni del R. D . L. 9 lug lio 193 1, n. 993, che vietano l' uso 
delle gomme piene, d ebbono avere avuto completa applicazi one. 

Si è invece constatato ch e tuttora le predette d isposizion i ven
gon::> apertamente violate, essendo in circolazione numerosi auto

ve!coli m uniti di gomme pien e. 

Poichè il divi eto deve essere n:trorosammle osse rvato per sal

vare il patrimonio stradale, r ichiamo la speciale attenzione delle 

SS. LL. sulle disposizioni d el citato Decreto Legge, con invito 

ad impartire immediatamente le necessarie istruzioni ai funzionari 
ed agenti incaricati della vigila nza sulla circolazione stradale, 

per la rigida osservauza della legge e severe applicazioni delle sattzioui 

comminate contro i co?l/ravventori. 

Attendo esplicita assicurazione. 
Il Prefetto - SOPRANO 

Oitretto!'e ~esponsab i l e - lt Huggi d' Aragona 



21 5· Telegrammi all'estero. (C. 20 luglio 1932 n. 32396 ai Podestà 

e Commissari Pref. dci Comuni della Provincia). 

Per l'osservanza, si comunica la segu~nte eire. in dat,\ t o 
COIT., ~. 505op 3-1, della Presidenza del Consiglio dei :\linis tri: 

E' stato rilevato che nei telegrammi inviati dalle _\mmini
strazioni ai rappresentanti diplomatici e consolari all'estero viene 
fatto, per quanto riguarda le firme, uno spreco inutile di parole. 
Ciò aumenta notevolmente le spese dei telegrammi stessi. llata 
la elevatezza delle tariffe per i telegrammi diretti all'estero. 

Si prega, pertanto, le SS. LL. di voler impartire disposi
zioni agli uffici c alle amministrazioni dipendenti, perchè venga 
soppresso l'uso della qualifica nella firma dei telegrammi diretti 
all'estero, quando questi purtano la firma di alte cariche dello 
Stato, il cui nome è certamente noto alle autorità diplomatiche 
e consolari, ed a sintetizzare, in tutti gli altri casi, le qualifiche 
dei firmatari dei telegrammi anzidetti, tenuto conto che, in ge
nere, la qualifica si desume anche dal testo e dalla provenienza 
del telegramma. 

Il Prefetto - SOPRANO 

2 16. Orfani di Guerra. Borse di studio per l'anno scolastico 1932-933. 

(C. 9 luglio 1932 del Presicl. del Comitato Prov. di Salerno del
l'O. .1:\. Orfani di guerra ai Podestà e Commissari Pref. dei Co

muni della Provincia). 

Invio alle SS. LL. un esemplare dello avvi::lo di concorso 

pe1 conferimento di borse di studio agli orfani di guerra per 

l'anno scolastico 1932-933. con prer:hiera di dargli la maggiore 

pubblicità. affinchè di tale concessione possano usufruire tutti gli 

orfani forniti dei pn•scritti requisiti, 

Sarù opportuno, ove le SS. LL. lo stimano, di rivolgere di

rette premure ai rappresentanti di detti orfani perchè non frap
pongano indugio a raccogliere i necessari documenti e presen

tarE in tempo debito a corredo della istanza, la quale deve qui 

pervenire entro il 15 agosto prossimo. 
Agli uffici municipali rivolgo poi speciale raccomandazione 

di corrispondere con benevola sollecitudine alle richieste dr atti 

che verranno avanzate per lo scopo di cui trattasi. 

Come rilevast dal bando di concorso, le borse di studio sono a be
tletìeio soltanto degli orfani di guerra ùtscrilti alle scuole medie od tlgli 

tstituti d' istruzione superiore. 

Il Presidente -SENATORE MATTIA FARINA 



1\ppalti, aste ecc. 
Comune di Petina - C'mdi! a dd materiale legnoso •·Jtraibile dai boschi 

cedui << Dùslro ~ Jloserra >> - S i r l:ndc noto c.he i l giorn 1 2 o :J.gost o 
prossimo, alle ore 10, nella Casa Conlllll<tle, avrà luogo un primo 
esperimento d'asta, a termini ::.~bbrevi .• ti di gi<)rni 10, col m ~toùo 
della candela vergi ne per l 'aggiudica dell'anztdetto materi<d e 
legnoso, in aumento del prezzo eli L. 68,;98 e con offerta non 
inferiore a L. ' oo. 

Si farà luogo all'aggiudicrt con almeno due offerenti, D ev>
sito provvisorio L. 6859. deposito dd1nitivo L. 6859, nonchè fi. 
deiussore cd appl'obatore s-:>lidale. Pagamento in tre r Lte uguali. 
la prima all'atto della stipula del contratto. Id seconcLl a 2 mesi 
dalla consegna e la terza a 2 mesi dalla secontl,t. 

Termine del taglio e sgombro d el prodotto m esi 2-+ dalla 
data della consegna. 

Capi t olato d'oneri visibile in Segreteria nelle ore d'Ufficio. 
Il Segretc~rio: Enzo P,1.latiello Il Podest<\: Giuseppe )lonaci 

e o n corsi 
Ccmune di Pagani - Concorsi a posti ?!cu·ii - Concorsi con sca

denza 7 settembre 1932, ore 14,30- 2° Appltcato dello .Stato Oivile 
(Stipendio annuo lordo L. sooo) Vl:{{ile urbano {assegno annuo lordo 
L. 5000 e indennità vestiario 10 °(0 , Fcmtam"ere (asseg·no L. 36oo}, 
Bidella scuole Femmi11ili {assegno L. 2400), Custode Mmlicipio (asse· 
gno L. 36oo) Giardittiere del Cimi/ero (assegno L. t 500). Quattro 
aumenti quadriennali del I O", Indennità caroviveri nella misura 
corrisposta agli altri dipendenti. Età maggiore per tutti e non 
superiore al 32° per i posti di Applicato e Vigile e al 40° per 
gli altt·i posti, salvo le eccezio ni di legge. Titoli ed esame scritto 
ed orale pei posti di Applicato, Vigile e Fontaniere; soli titoli 
per gli al tri posti. Licenza Tecnica, Complementare e Ginnasiale 
o di Scuola di Commercio Inferiore pel posto di Applicato; 
licenza Elementare Superiore per gli altri posti. Docume nti in
dicati dalla lettera A ad l (L. 25.1 o). I documenti di che alle 
lettere B ad F di data non anteriore a tre mesi a quella dello 
avviso. Assunzione entro 15 giorni d alla partecipazione ufficiale 
della nomina, sotto pena di decadenza. P eriodo di prova a nni 
due. Preferenze di legge. Per chiarimenti ri volg f!rsi all'Ufficio di 
~egrcte ia. 

Pagani il 22 luglio 1932- X. 
Il Segretario Il Podestà 

Avv. Ercole Dini Ciacci Avv. Cav. Alfonso Zito 

Comune di Sapri ·- Guardia campestre -- E' él.pcrto il concorso 
per il posto di guardia campestre col salario di L. 25oo,oo e 
.con cinque aumenti quadriennali del decimo - Documenti di 
Tito, certificato di proscioglimento dall'obbligo elementare 
Scadenza 30 agosto 1932 - Per ch iarimenti rivolgersi alla se
greteria comunale. 
Il ~egretario Com. - De Feo Il Podestà - comm. avv. Gaetaui 
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della R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Pt'ovinciale di Salerno 
Si JHtbblicn il 10, ·il 20 e il 30 d i. o{fui mese. 

la pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta, a lutti 
gli effetti, comunicazione ufficiale degli atti inseriti e cos tituisce obbligo per 
gli uffici comunali e degli altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti s tessi si richiede. 
Abbonamento annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni in copertina lire 3 la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a richies te gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
darli recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti, acquisto di fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclusi
vamente al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

N(~Al Al A l~ l(~ 

Parte l. 
a ) Leggi, decreti. regolamenti ecc. 

2 l6. 'l'a sse tl i registro- T assa comple m entare su gli imp orti dofiuit i vi dei con
t r atti di appalt o. (C. M. :r'. BU rn ar·zo l!IB l a . 8tG5 J). 

b) Atti Ufficiali della R." Prefettura . 
2 17. Terza fes t a nazionale dell'uva. 

2 11:!. Incendi. 

2 19. Pagamen to can oni telefo n ici. 

2'20 . P r opagAnda pro Ra t taglia de l Grnno. 

221. Rh·ista a rnn1 in istra trva del Regno. 

22'3. 0 o pie bila ncio 1932. 

223. Concimaie. Presc riz ion i igie>niche i u materia di stalle. 

224. Censiment o di~ti'Ìbutori di benzina. 

225, Veicoli rimorchiati da a utotra t t rici . 

226. 	I mposte di consumo. Eseuzio nu per i m a t eriali impiegati n ella costruzione 

e riparazion e di edifici colon ici. 
Parte Il. 

D e lla l'acoltl\ del Go ve rno di e mana re dec reti-legge. Hag. M. Belmo1lfe. 
COPERTINA 

Continua zi one Atti Ufficiali R. Prefettura da n. 222 a 226. - Con corsi. 

Sal e rn o - Prem. S ta b. 'l'ip. Ditta CaY. Antoni o Volpe e Fi~li 



222. Copie bilancio l9J2. (C. 28 luglio 1932 n. 2J.t56 ai Podestà 
e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia}. 

Diversi Comuni, malgrado g-li affretti loro rivolti, non hanno 

ancora inviato a questa Prefettura la copia del bilancio 1932, già 
da tempo reso esecutorio. 

Rivolgo perciò invito ai Comuni ancora inadempienti per 

la trasmiss;ione di tale copia e li preavviso che in caso di ulteriore 

inadempienza invierò un Commissario per il ritiro del documento. 

Alla trasmissione della copia sono anche tenuti quei Comuni 

il cui bilancio 1932 non è stato ancora reso esecutorio, perchè 

in es;tme presso la Commissione Centrale per la Finanza Locale, 

per i provvedimenti eccezionali di pareggio. 
Di tale speciale condizione dovrà però essere fatta menzione 

nella nota di trasmissione. 
Il Prefetto - SOPR_\.NO 

223. Concimale. Prescrizioni igieniche in materia di stalle. (C. 5 ago

sto 1932 n. 34099 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia). 

Di seguito alla mia eire. n. 2805 del 6 luglio u. s. (t), co• 
munico alle SS. LL. la seguente lettera del l\linistero dell'Interno 
del r 6 luglio c. a.: 

<< Si richiama l'attenzione delle EE. LL. sulla eire. 20 giu

gno u. s. n. 22047[I9-1o del ::\Iinistero dell'Agricoltura, relativa 

alla riduzione della distanza delle concimaie dalle case di abita

zione e alla sospensione, fino al 1935, del disposto sulla distanta 
dell'apertura delle stalle dalle finestre delle abitazioni. 

E, poichè consta a questo Ufficio che, da parte delle Auto

rità locali, vengono di frequente emesse ordinanze pel richiamo. 

della osservanza delle prescrizioni igieniche in materia di stalle, 

si pregano le EE. LL. di volere raccomandare la massima di
screzione nell'imporre lavori e conseguenti oneri di spese, che le 

condizioni, quanto mai difficili dell'agricoltura, non potrebbero al. 
momento consentire >). 

Son sicuro che le SS. LL. corrisponderanno alle direttive· 
del 1\linistero. 

Il Prcrctlo  SOPRAXO 

(l) ~. B. A. anno corr. pag. 256 

http:SOPR_\.NO
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Parte l. 

a) Leggi e decreti, ecc . 

z 1 6. Tassa di Registro • Tassa complem entare sugli importi delinitivi 

del contratti di appalto . ( C. M. F. Direz. Gcn. Tasse sug·li Affari 

D iv. 3• del 30 tnar.zo 1932 n. 81654). 

Sotto l'impero della legge di registro, approvata con R. D. 

20 maggio 1897, n. 247, in base all'interpetrdzione analogica 

dell'art. 23, gli appalti a corrispettivo V<lriabile veniv.lllo tassati 

immediatamente, sul valore dichiarato dai contraenti, in via pre

s untiva. salvo liquidazione fina!~ al tNmìne del contratto, allorchè 

venivano denun7.iati agli Uffici del Registro gli importi definitivi. 

Nessuna sanzione però era previsla per la mancata denunzia 

di tali importi, e di ciò profittavano i contraenti per procrastinare 

il pagamento della tassa complementare di registro. 

Sopraggiunto il nuovo testo della legge di registro, approvato 

con R. D. 30 d1ccmbre 1923, n, 3269, col quale in base all'art. 

32 si estende agli appalti a corrispettivo variabile il sistema della 

tassazione provvisoria e definitiva, si colmò la lacuna disponendosi 

co n l'art 102 l'applicazione della sopratassa nella misura di 6 

decimi della tassa, quando non venisse presentata dalle parti 

contraenti la denunzia dell'ammontar~ definitivo dei prezzi e cor

r ispettivi degli appalti nella forma prescritta dall'art. 79, e nel 

termine di cui all'art. H3. ossia di 20 giorni da quello dell'accer

tamento definitivo di detto prezzo o corrispettivo, per poter poi 

far luogo al pagamento della tassa complementare entro due 

mesi successivi alla denunzia, secondo stabilisce l'art. 91. 

E' necessario qui avvertire che, dato il vincolo dAlla solida· 

rietà dominante nellt~ legge di registro, l'obbligo del pagamento 
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cosi d elle tasse come delle sopratasse investe tutte le parti con

traenti e quindi in genE::re anche la pubblica amministrazione 

appaltante. 
Appare perciò evidente ch'è inte resse delle Amministrazioni 

pubbliche contraenti di farsi, a mezzo dei loro rappresentanti, 

parti diligenti n el soddisfare al precetto della legge tributaria, 

sia. con denunziare nel termine stabilito l'importo definitivo degl i 

appalti, p er non . essere esposte al pericolo di dover sottostare al 

pag-amento di tasse cd onerose sopratasse, sia col far eseguire 

alla scadc-m.a il puntuale pagamento d ella tassa complementare. 

Il ch e per le amm inistrazioni pubbliche appaltanti deve costi

tuire una norma sicura e costante da non mai tra scura re, quando 

si çousicleri che, essendo le tasse d'ordinario poste p e r patto con

trattua le a carico d e l privato appalt,ttore, l'adempimento in og

getto si ri duce pe r esse all'osservanza di un semplice precetto 

rormale, che mentre lo p1·eserva dalle accennate responsab iii tà 

concorre ad assicurare allo Stato la riscossione d elle so mme do 

vutegli. 

A questo riguardo si ri...:hiama l'atte nzio ne d e lle pubbliche 

amministrazioni avvertendole che, p e 1· esimersi da responsabilità, 

nel caso di mancato pagamento delle tasse e sopratasse di re 

gistro da parte degli appaltatori, sui maggiori prezzi risultanti 

dagli appalti d ovranno astenersi dal pagare i saldi o di ptoce

ùe re allo !:~vincolo delle cauzioni d ei contratti di ap palto, ove 

non venga prima data la prova che la tassa di registro sui mag

g iori corrispettivi è stata p agata dalle parti, con l'esibizione di 
apposita b ol letta mod. 72 A, rilasci ata. dal competente Ufficio 

d el Registro. 

Si è reputato opportuno fissare questi brevi richiami perchè 

tutti i 1vl inis teri e d altre Ammin. centrali, e specialmente quello 

p er l'Interno, per quanto si riferisce agli enti locali, compre si d e lla 

necessità di a ssicurare l'osservanza della legge c con essa la ri

scossion e d ei tributi, rendano edotti i dipendenti uffici, che 

hanno occasione di ricorrere a contrattazioni d e l g e nere, delle 
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norme sopra richiamate, curando perc1o la massima diffusion e 

della presente, anche per non mett<>re L\mm. Finanziaria n ella 

incresciosa necessità di dover applicare sanzioni di legge non 

condonabili in via amministrativa. 
l .e Intendenze di Finam:a, cui la prese nte eire. viene spe

dita in un congruo numero di esempl ari, pro vved e r,wno pe r la 

immediata dirama~:ionc ag-l i Uffici tlcl registro, ag·li Ispettori de l 

Demani o e ùdle Tasse, ai signori Podt:' stà cd ai R l!tlOI"<tti dcii<) 

Provincie, ritirandone ricevuta. 
Il Ministro ~'lOSCO NI 

l>) 	 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
2 17. Terza festa nazionale dell' uva. (C. 1 o agosto 1 93 .z n. 38.p 

ai 	 Podestà c Commissari Prcf. llei Comuni della Prc> vincia). 
Faccio seguito alla eire. in data 75 luglio u. s. pari num ero, 

(1) relativa alla ter;~a Festa nazionale dell'uva, pe r confe rmare le 

istruzioni impartite nel 1930 e 193 1 sulla organìuazione e sullo 

svolgimento llella stessa manifestazione e per n chi ;unarc su d i 

esse l'attent:ionc d elle SS. LL, ai fini d ella pitl attiva ed efficace 

cooperazione pe r il completo successo dell<~. iniziativa. 

Coll'occasione, ricordo la nccPssità di provved c n! suhito alla 

costituzione degli appositi Comitati, secondo le inclicazi oni già 

date, c la opportuniUt tll avvalersi della esperienza degli anni 

decorsi per una perfetta organi zzazione della manifestazio ne. 

Avverto poi ch e, verificandosi in casi eccezionali la nec es · 

sità di spostamento nella data del 18 settembre, le SS. LI.. do 

vranno chiedere ed ottenere preventivamc nte l'autorizzazi one per 

il tramite di questa Prefettura. 

Attcud.-, un cenno di assicurazione. 

Il Prejclto - S OPRAN O 

21 8. 	Incendi. (C. 28 luglio 1932 n. 02763 ai Podestà e Com

missari Pref. dei Comuni della Provincia). 

L' On. l\1it1islel·o dell'Interno, con eire. m data 14 corr., ha 

(ll v. B. A. anno corr. r.opertina fase. 21, e B. A. anno W:Jl pag. 31!-ì. 
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ancora una \·olta richiamato, per la rigoros 1 osservanza, tutte le 

istruzioni vigenti in materia di in ce ndi ed ha fatto presE.'nte, per 

q uanto riguarda gli incendi rli cereali, che assottigliano le risorse 

non certo c>~nberanti ai bisogni ùella Nar.ione, la necessitit chf" 

venga meS'i<l una cura addirittura meticolosa nelle investigazioni 
dirette ad accl'rtare non soltanU la causale del sinistro ma anch e 
le responsabilità penali previst~ ag·li art ..p;;, -+24. -P7 e 449 C. P., 
nonchè dalle leg-gi speciali, fra eu i il K. D. L. t o giug-no 193 1, 

N. i2J. 
L'att ività repressiva non deve essere disgiunta dalla adozione 

d i opportune misure preventive, non soltanto da parte dei privati, 
ma in parti colare modo tl<tllc amministrazioni pubbliche, che deb
bono csigNc dal personale addetto alla vigilanr.a delle proprietà 
patrimoniali o demaniali , specie hoschi\·c, il pitt scrupoloso adt- m 
pimcnto dci do\·eri, non tralasciando le precauzioni opportune 
per eliminare ogni pericolo di incendio. 

InoltrE', a complPmento di quanto è stato già prescritto c0n 

mia eire. dr-l 9 agosto 193 r, ( r ) relativa agli incendii boschivi, 

le SS. LL. in mancan1.a di norme nei regolamenti eli polizia ru

rale o a c~>mplemento di esso, stabiliranno od eventualme nte 

imp0rranno misure precauzionali atte ad evitare g-li ince rHlii C01
posi, e d isci p li n cranno i l funzionamento dei servi ;d per l' isola

mento e l 'estinzione degli incendi. 

Le SS. LL vorranno, infine, seguire con pMticolare cura 

l 'ctzione dci dipendenti org·ani e mi daranno notizia delle misure 

adottate, inviandomi copia d i eventuali manife sti affissi al pub

bli co, in conformità a nche di quanto v·en ne prescritto al numero 

3 della citata mia eire. I r agosto t 9.> ' · 

IL Prefetto - SOPRANO 

2 19. Pagamento canoni telefonici. (C. 6 agosto 193 2 n. 33939 ai 

Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Richiamo l'attemdone delle SS. LL. sulla eire. 22 luglio u. 
s., d i pari oggetto della p resente. della Società Esercizi Telcfo

( l) v. B. A. anno 19tU cop. fascicolo 19 e anno HlfH pag: 293. 
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nici c di dare le occorrenti disposizioni per il punt uale pagament!> 
del canone dovu to alla detta Società., per evitare spiacevoli in
terruzioni del st•rvilio telefonico, 

Il Prifellfl - SOPRA~O 

220. Propa,;anda pro Battaglia del tirano . (C. 29 luglio 1932 n. -10-10 
ai l'o<lcstà e Commissari Prcf. dci Conmni della Provincia). 

Nel prossimo mese di ottobre, in occasione <le-l decennale 
d el l' Era Fascista, si svolgeranno in Roma, sotto l'egida <lei 
Ministero d ell'Agricoltura c d elle Foreste, la li" Mostra ?\azio
nale del Grano e la I;t :l\lostra Nazionalc dell e ho n i fie-l lO e d P Ile 
1\fi~-razioni ln temc, all o scopo 'li p orre in rilievo i pro,l(TPssi 
compiuti e d i risultati conse.g-uiti con la Battaglia del (ìrano c 
con b Bonifica Int egrale. 

A tale scopo, sarà efft•ttuata una speciale propag-anda a mezzo 
di m<.nifc;>st i c di cartellini a colori da diffondersi in tntto il R eg-no. 

P ertan to, mentre avverto ch e, in p lico a parl<', sarit inviato 
alle SS. Ll.. il materiale di propaganda, pr<'gn <lispon·e ch t• i 
ma nifesti siano affissi grat ui tamente nei luoghi magg-ionnente 
esposti al pubblico. 

Grad irò tlll cenno di assicurazione. 
Il f'rdello - SoPRANO 

2 2 1. Rivista amministrativa del Regno. Commento alla legge 13 dicembre 
19Z8 n. Z944. (C. 27 luglio 193? n . 31259 ai Podcstil c Commissari 
l'ref. elci Comu ni delta P rovincia). 

Vie ne riferito al l\[inistC'ro tle ll 'I ntemo che parecchi comuni 
<tssociati ;, Il a Rivi sta am ministrati va del R cg-n o (Tori no, Via 
.Assarolti g) ai quali, a cur,L d ella direzione Ùt~lla rivista sless t. 
era stato In viato per l' eve ntual e acY,uisto il \'Oiumc conte ne nte 
il « Commento sistematico alla leg-ge 13 dicembre 1928 n. 29.H, 
sallo stato giuridico ed economico dei segretari comunali » avreb
be ro da tempo trattenuta la pubblicazione in parola, non curan· 
dosi di pro\·vedc re al pagame nto tlel rclatÌ\'O prezzo fìssat0 in 
L 40 per ' ciascun<t cop ia. . 

Data la necessità d ella r ego larìzzazione delle partite di dare 
cd avere esiste nti tra la Ki vista e la sua tipografia, an eh<' p el 
riflesso degli impegni finanziari ass•.mti da quest'ultima, il i\·Iini· 
stero riti e ne che le SS. LL. possano o provvedere perch è in un 
congruo improrogabile termi ne sia effettthl tO il pagamento d el la 
som ma do n1ta per tale acquisto alla R i\'ista, oppure a curare 
che il volume venga restitui to a quella Direzione, purchè esso 
sia rimasto intonso ed in tali condizioni da poter essere rimesso 
in vendita. 

Si 	gradirà al riguardo un cenno di assicurazione. 
Il l'refe/lo - SOP RA.NO 
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Parte Il. 


Della racollà del Governo di emanare decreti leage. 

Bibliografia: Saltelli, • Potere esecntivo e norme giuridiche •, Mantellate 

Hl2G; - Rocco, discorso- atti parlamentari. legis'atura XXVII, tornata 20 
giugno J!J26; - Codacci Pisanelli, Scritti di diritto pnbhlico, Cittl\ di Castello 
1900; - Orlando, Pl'incipi di diri t ;o costit•1zionale 7 FirtlnZ<l 191!•; - Rossi, li 
decreto legge in Temi Venetn; - Santi Romano, Sag~io di nna teoria sulle 
leggi di approvazione , ~Iilano lHUB; -- 'rommason;.. - In tema di decreti legge, 
r ivista economica, Homa 1922. 

Prima di trattare d e ll,l facoltà d e l governo di e man are norm e 
giuridiche, torna indispensabile far brenJ cenno della teoria della 
divisione d c i p oreri Senza tale preme3sa rie1>ce difficile compren· 

dere lo spirito d ella legge 31 gennaio 1926, n.0 
100, ch e ha in

teso di sistemare definitivamente il campo delle attribuzioni CO · 

stituzionali d evo lute ai diversi pot~ri che realizzano la volontà 
d ello Sta to. 

L o Stato, come ogni essere organico, ha una propria evolu
zione, c nello svolgimento della sua attività, ri volta al consegui
mento de lle sue elevate fì llal ità, studia il mezzo pet· ottene re una 
migliore e piit perfetta struttura. E cl i 1 principio della rli visione 
de i poteri trae appunto la sua origine da quello della divisione 
del lavoro, che d eriva da neccessità pratiche di politica. Così 
abbiamo che in ogni Stato mod erno, chiam ato per nat ura a svol
gere una a ttività vasta, il bvoro si ripartisce ne ll'esercizio della 
funzione legislativa e nell 'azione svolta dagli altri poteri: esecuti \'O 
c giudiziario. 

L e pre de tte funzioni ~ono soltanto no minativame nte distinte, 
chè restano tra eli loro legate da uno stretto rapporto di dipen
d e nza, perchè intimamente connesse, virtualment e fuse ncl\'orga
nic ità di azione e praticamente unite per la r eali zzazio n e del 
p erfezionamento d ello Stato. 

:Mentre la ragion d 'essere della funzione legislati va va ricer
cata nella necessità di imporre a ll a collettività organizzata norme 
ge ne rali ed obbligatorie, l'essenza della fnn~ione giudiziaria riposa 
nel prin<'ipio di applicazion e a i casi concreti degli atti e mana ti 
dal potere legislat ivo . La terza funzi one, cioè quella esecutiva o 
di govenw, nella vecchia co ncezione dello Stato, era ritenuta a 
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torto come forma di attività operante in rapporto di assoluta 

dipcndem:a al potere legislativo. Oggi invece l'azione del governo 

ha trovato la sua esatta valutazione g-iuridica n~lla legge Rocco 

de l 31 gennaio tg z6, n. 1oo, la quale in sostanza non ha i n teso 

che riconoscere al potere esecutivo l'importanza della sua funzione 

permanente c continua e che racchiude in :-.è l'essenza e la vita 
dello Stato. 

Sostanzialm ente poi la facoltà flcl governo eli e manare nom1c 

giuridiche è stata in pratica riconosciuta come esercizio normale 

di diritto, anche prima de11a legge 3 t gennaio 1926. ComP. ebbe 

a rilevare l'on. Scialoja, in sede di discussiune dello schema di 

legge, i decreti legge ebbero sempre immediata applicazione fino 

alla loro conversione in legg-e vera e propria, c che, nei rari casi 

di modifiche apportate agli stessi, il testo modificato non ebbe 

effetto rctroatti\'O. Il decreto legge perciò, quale atto legislativo 

del governo, ha avuto anche per il passato l,t sua reale efficacia 
esecutoria nel tempo. 

Circa l'invasione pratica del potc1·e esecutivo, nel campo delle 

attribuzioni costituzionali devolute al potere legislativo, è da 

notare ch e le opposit.ioni si limitarono a criticare il contenuto 

del decreto legge, ma non la forma. 
In ciò sta, secondo lo Schanzer, il convalidamento tli una 

deleg·a tacita conferita dal potere h'gislativo a quello esec utivo. 

l'crtanlo il decreto legge è stato scmpr~ riconosciuto dalla no

stra corte di cassazionP. come funte di diritto positivo, non sog

getto al coutrollo cd al sindacato del potere giudiziario, anche se 

il rro.,. vedi mento fu emanato in circostanze non aventi carattere 

di contingenza assoluta. La stessa pratica. costituzionale, g1a in 
alto circa le attribuzioni legislative del governo, conferma che la 
legge Rocco h a soltanto sistemato un fenomeno già esiste11te. 

Il nostro ministro guardasigilli, Alfredo Rocco, così si 
esprime sulla necessità di rivestire legalmente un'illegalità che 

era da tempo in atto: 

« La consuetudine dell'illegalità, specialmente quando essa 

viene da chi avrebbe l' obbligo di pitl stretta osservanza, costi
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tuisce u n esempio pericolosissimo c non può, senza grave danno 
per il prestigio dello Stato e per la disciplina dei cittadini, l!sserc 

prolungata imlctìnitivamente. E' perciò necessario far cessare lo 
stato di disagio esistente diffuso nell' ordil.lC giuclir.iario rispett"-l 
a l problema di legalità dei decreti legge ». 

Parole dette dal piì1 eminente giurec-onsulto italiano vivente 
e che determinarono quella che fu denominata la riforma costi
tuzional c. 

A sviluppare il senso della legalità del decreto legge, m olto 
b anno contribuito anche le idee di autorevoli cultori di di r itto 
amministrativo c costituzionale. Fra i molti, per il loro prezioso 
contributo, >neritano di essere rìconlati Codacci Pisanelli, Canepa, 
\'accaro, Santi Romano, Orlando, Rove\li, Ranelletti, Mortara, 
Brunel l i, V. Sc:aloja, Tommasone, Schanzer, Sabini, Ugenti, 
Longhi ed Appiani. 

Le ragioni base, che professano i predetti illustri autori, si 

possono riassumere nelle tesi seguenti: Necessità, legittima di
fesa, utilità, necessità oggettiva, anticipazion0 legislati \•a, delega 

legislativa, speciale competenza del potere esecutivo, opportunità 
politica e consuctud ine costituzionale. 

Il recente mutamento avvenuto nel nostro clima storico, so
ciale, politico ed economico, il susseguirsi di profonde e gravi 
crisi non ancora arrivate alla loro fase risolutiva ed il pericolo 
d c 11 a ù iffnsi o ne di idee poli ti che lesi ve per la vi ta ùello Stato. 
h anno reso necessario il riconos<.:imento al potere esecutivo di 
r ealizzare <<come organo pet•manente, attraverso un'attività mul

tiforme, i fini immanenti dello Stato». 
La miglior~ conferma poi della necessità della legge Rocco è 

nella pn•sente visione del nostro governo, diventato strumento cla
stico e potente del perfezionamento dell<t vita ùello Stato italiano. 

Rag. 1\liCHEU. llELMONTE 

(Segretario CumuoaleJ 

Dittettotte J:!esponsabile - lt Huggi d' Ara~ona 

http:ordil.lC


224. Censimento distributori di bent ioa. (C. 24 luglio 1932 nu

mero 32310 ni Podestà e Commissari Pref. d.ti Cumuni della 

Provincia). 

Interessa conoscere ali'On. l\finistero delle Corporazioni il 

numero completo dei distribnton automatici di c;trburanti esi

stenti a l 30 giugno 1932, e pertanto prego le SS. LL. di farmi 

conoscere, non oltre il 10 agosto prossimo: 
t .0 ~umero im pianti fissi. 


i·o Numero distributori montati su carrelli. 


3.0 Xumero impianti non completati al 30 giugno 1932, ma 

per i quali fu emesso entro la stessa data il decreto di conces

siot'e. 

Fra i distributori di cui a l 11. I devonsi co:~teggiare anche 

quelli attualmente non in esercizio, per qualsiasi ragione, distin

guendo gli uni dagli altri. 

Occorre ancora che i dati siano forniti separatamente per 

la Società -:\'afta, per 1'.\..zienda Generale Italiana Petroli e per 

la Società Italo Americana pel Petrolio. 

Raccomando la massima esattezza e precisione. 

il Prefeffo - SOPRA}W 

2.25. Veicoli rimorchia ti da autotrattrie i (C. zs luglio 19.32 11. 31258 

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Ritenuto che treni autom obili costituiti da macchina trattrice 

non suscettibile portare carico utile e due rimorchi equivalgono. 

agli effetti delle usura stradale e delle disposizioni del R. D. 9 

luglio 1931 n. 992, a treni automobili costituiti da autocarro su

scettibile di trasporto di carro utile e di rimorc}J.io, dispongo che 

predette macchine trattrici, aventi cerchioni ruote rivestite di 

gomme pneumatiche e semipneumatiche e non sviluppanti una 

velocità superiore a 10 km. orario, possono circolare con due ri

morchi. 
Il Prefetto - SOPRANO 

http:rimorc}J.io


226. Imposte di consumo. Eseozi(me per i materiali impiegati nella co• 
struziooe e riparazione di edifici colonici. (nota 9 agosto 1932 n. 3393 2 

al Sig. Poùest<i di \'alva e per comunicazione ai Podestà e Com
missari Prefettizi dei Comuni della Provincia). 

Il ::\Iinistro delle l<inanze scrive: 
<< Il Podestà di Valva ha posto direttamentP a questo ~Iini

stero i seguenti quesiti: 
a) Sono case coloniche, agli effetti dell'art. 30 n. 6 del 

R. D. 14 settembre 1931 n. 117 s. quelle esistenti nell'abitato 
agglom erato d e l Comune c destinate alla vinificazione delle uye 
raccolte nei propri fondi e conservazione eli prodotti in gener<tle? 

b) Sono case rustiche, e quindi esenti dJ. imposta di con
su m o per i m a teriali da costruzione, quell e d esti nate all'alloggio 
dei lavoratori dei propri campi, quando esse case sono site nel· 
l'abitato del Comune e cioè fuori e lontano da i fondi~ 

c) Sono infine case rustich e, c quindi esenti come sopra. 
quelle site nel foudo del proprietario e lavoratore insi eme, quando 
le case stesse sono nell'abitato del Conltlne c cioè ne lla popola
zione aggiomcrata. 

Al riguardo è da far presente che ì detti quesiti trovano 
soluzione nella dichiarazionE> di massima, di cui alla circolare del 
:Ministero predetto del 23 luglio 1930 n . 13562. Ecco la massima: 

Edifici colonici Agli effetti dell'esecuzio1:e delle imposte di con
sumo previste nell'art. 16 (sub. 16 n. 6) del R. D. L. 20 marzo 1930 
n. l.J.l (ora art. 30 n. 6 del R. D. L. 14 settembre 1931 n, 1 1 7 5) 
nella espressione: edifici colonici devono comprendersi tutti i fab
bricati che, ovunque si trovino, risultino destinati esclusivamente: 
a) all'abitazione dl coloro che attendono col proprio lavoro ur.i· 
cam<>nte alla coltivazione della terra; b) al ricovero del bestiame; 
c) alla conservazione e prima manipolazione dei prodotti agrari. 

Il Prefetto - SOPRANO 

eoncorsi 
Comune di Piaggine - Le·mfricc seconda condtJtta. - Stipendio an

nuo L. 2000, suscettibile cinque aumenti quadriennali del deci· 

ma, oltre indennità di alloggio di lire duecento ed una indennità 

dì li1·e ottocento annue, il tutto al lordo delle ritenute dì legge. 
Documenti di rito. Scadenza ore 12 del 15 sette .llbre 1932. Chia
rimenti Segreteria Comunale. 

Il Seg·retario Cvmnnale: Pet1·aglia Il Podestà: Tommasini 

Visto, il Medico Provinciale: Fiore 
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deHa R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
Si JllfbfJI i cu il IO, il 2 () P il 30 fli O flll i. 111 ese . 

La pubblicazione della parte prima del Uolleltino rap presenta, a tutti 
gli eflelli , comunicazione ufficiale degli atti inseriti e cos tituis ce o bbligo per 
glì uffici comunali e d eKii altri enti autarchici di ade mpiere a qua nto con gli 
atti s tessi si richiede. 
Abt-<ma m< nto annuo li re 40 Un fascico lo separa to lire 1,25 

Inserzioni in copertina lire 3 la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a richieHe gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pttbblicaz.ione. Si 
darà recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti , acquisto d i fascicoli ed insenioni rivolgersi esclusi
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237· Legre 6 gennaio 1931, N. 99 sulle piante officinall. - Nomina 

dell'esperto. (C. 18 agosto 1932 n. 33574 ai Podestà e Commissari 
Pref. dei Comuni della Provincia). 

In applicazione dell'art. 1i della legge 7 gennaio 1931, n. 99 

sulle piante officinali, devesi compilare l'elenco degli espert: per 

gli accertamenti stabiliti dall'art 3 della legge stessa. 

I detti esperti sostituiscono, nelle mansioni specificate dal

l'art. 3 su ricordato, e per il periodo di un triennio, i diplomati 

in E'rboristeria, salvo, da parte della Commissione consultiva per 

le piante officinali, di deliberare quali degli esperti possono es

sere dichiarati diplomati. 

Per opportuna norma trascrivo integralmente l' art. 3 della 

legge: 

~ La carta di autorizzazione, oltrechè dal Podestà. deve es

sere firmata dal rappresentante dell'associazione indicata nel pre

cedente art. e deve specificare le piante officinali delle quali 

viene consentita al titolare la coltivazione e la ra.ccolta, nonchè 

l'epoca c le modalità per la raccolta medesima secondo quanto 

verrà disposto con decreto reale su proposta del :Ministero per 

l'Agricoltura e Foreste, udita la Commissione consultiva, di cui 

all'art. 10. La conformità delle norme trascritte sulla carta d i 

autorizzazione. a quanto è stabilito dal competente :\Iinistero, deve 

essere accertata da un diplomato in erboristeria, che abbia a ciò 

avuto la delega della Commissione anzidetta''· 

Per questa Provincia la Commissione Consultiva ha propo

sto, ed il Ministero dell'Agricoltura ha approvato, la nomina. ad 
esperto dal sig. Dott. Gustavo :1\Iarano, residente in Nocera Tnf. 

Il Prefetto - SOPRA~O 

2 38. Tassa di scambio sui vini, m osti ed uve da vino. Obbli(bi del 
Comuni e degli appaltatori della riscossione della imposta di consumo (art. 
72 R. D. l. 28·7-1930 N. 1011). (C. 18 agostQ 1932 n. 35•5-t ai Pode
stà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Richiamo l'attenzione delle SS. Ll.. sulla eire. della Inten
denza di Finanza N. 18046 del 20 giugno •932, per l'oggetto a: 
margine indicato, con preghiera di richiamare gli uffici delle im
poste di consumo dipendenti sulla rigorosa osservanza delle di
sposizioni in detta eire. contenute. 

Il Prefello - SOPRA~..O 
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Parte l. 

a) Leggi e decreti, ecc. 

zz;. Approvatiooe del regolamento per l'applicazione della legge 17 

marzo 1932, n. 368, che disciplina i tipi di farina e di pane. (K. D. 23 

giugno 1932 n. 904 pubb. G. U. 8 agosto 1932 n. 182). 

VITTORIO E~L'\NUELE III ecc. 

Vista la legg·e 17 marzo 1932, n. 368, che disciplina tipi 

di farina e di pane; (1) 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato ver 

le Corporazioni, di concerto coi 1\-Imistri per l'interno, pe r l'agri

coltura e le foreste, per le finanze c per la giustizia ~ gli affari 

di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo U nico 

E' approvato l 'a nnesso regolamento contene nte le norme 
per l'applicazione della legge 17 marzo 1932, n. 368, che disci

plina i tipi d i farina e di pane, visto d'ordine Nostro, dal l\1iui

stro proponente: 

O rdi niamo ecc. 

MussoLINI- Bo1TA t - AcERBO - l\loscoNl - Rocco 

(l) v. B . A. anno corr. ps.g, 169, 
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Regolamento per l' applicazione della legge 17 mano 1932, o. 368, che 

disciplina i tipi di farina e di pane. 

Capo I. 
Farina 

Art. 1.- Sotto la denominazione di «farina di frumento » 

o semplicemente ,, farina» può esser messo in commercio sol
tanto il prodotto ottenuto dalla macinazione del frumento, liberato 

da ogni sostanza estranea e d<.~ ogni impurità. 

E' vietata agli stessi mugnai, salvo quanto dispone l'art. 5, 

qualsiasi forma di commercio dèlle farine a << resa integrale,, la 

cui produzione è consentita soltanto per i consumatori diretti. 

Art. 3· - E' vietato il commercio di farine di frumento che 

abbiano caratteristiche diverse da quelle indicate nell'art. 3 della 

legge, salvo le eccezio ni consentite dal successivo art. 5· 
Da tale divieto sono esenti le farine di grano destinate al

l'esportazione, le quali dovranno essere contenute in sacchi 

piombati e recat·,ti, sul tessuto, la dicitura «farina per esporta· 
zione ». 

Art. 4· - Le farine di provenienza estera non possono essere 

poste in commercio nel Regno, qualora non siano rispondenti a 

tutti i requisiti prescritti ùalla legge . 

Art. 5· - Ai sensi e nell e forme di cui all'art. 17 della legge, 

il Ministro per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'a

gricoltura e foreste, può au lorizzare, su proposta del p refatto 

Presidente del Consiglio Provinciale della economia corporativa, 
la vendita della fd.riua P. del pane <l <<resa integrale,., nonchè la 
vendita di << farinette di grano duro» per essere, impiegate come 
tali nella fabbricazione del pane, quando ciò risponda aù antica 
consuetudine locale. Tali prodotti della macinctzionc debbono, 
rispettivamente, essere contradistinti con la denomind~ione di 

<< farina intl'grale » o q farinette di grano duro >> ed essere posti 
in commercio a prezzo infenorc di quello più basso praticato 

sul mercato per i quattro tipi fissati dalla legge. 

Art. 6 - I cartellini di cui debbono essere provvisti i sac· 

chi di farina, giusta la disposizione dell'art . 5, della legge deb
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bono recare, oltre al nome della ditta molitoric\ produttrice, l<l 

leggenda: 
farina Tipo oo 

>> o 
)) » 
)) 2 

a seconda della qualità del prodotto contenuto nei sacchi. 

l piomb1 o i sigilli applicati per garantire l' integritit d ella 

chiusura dei sacchi me desimi dcbb·1no portare imp1 esso, c in 
modo decifrabile, il nome della ùiLta molìtoria. 

Tali disposizioni valgono anche per le «farine integrali >> c 

per le << farinette di grano duro >> di cui al precede nte articolo, 
che dovranno p ertanto essere co ntenute in sacchi piombati e 

provvisti di cartellino re~ante, a seconda ùel contè nuto. la leg

genda « farina a resa integrale>> o << farinette di grano duro». 

Art. 7 -- I cartellini e i s istemi di chiusura applicati ai sac

chi contenenti farine debbono essere conservati integri, anche 

se i sacchi medesimi siano collocati e depositati nei locali di 

lavorazione annessi ai forni, e tali debbono restare fino a che 

si proceda alla lavorazione delle farine. 

Capo Il. 

Pane 

Art. 8- Il pane confezionato con .-farine a resa integrale •> 

o cvn << farinette di grano duro » deve essere venduto sotto la 

denominazione di « pane integrale» o di «pane di fariuetta >> e 

deve inoltre essere ceduto al consumatore a prezzo inferiore a 

quello praticato sul mercato p er il corrispondente tipo di pane 

comune, di cui all'art. 10 della legge. 

Art. 9-- L P. rivendite di pane nou annesse ai forni ~onv 

tenute a farsi rilasciare dai produttori, pe r ogni quanti tati vo di 

pane che venga ad esse consegnato per la vendita al pubblico, 

una distinta in cui deve essere indicato l'indirizzo della ditta 

fornitrice , la data di consegna, 1-J quatità c quantità di pane 

consegnato. 
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Tali distinte debbono essere conservate presso le rivendite 

suddette, per essere esibite a qualunque richiesta delle persone 

incaricate della sorveg·lianza per l'applicazione delle presenti 

norme e di quelle della legge. 

Art. 10- I lieviti da adoperarsi nella panificazione potranno 

essere « naturali » o « selezionati >>. 

Art. 1 1 - E' permesso ai fornai di aggiungere alla farina, 

o ltre al lievito ed al sale: 

a) - farine provenienti da cereali maltati, che abbiano un 

potere diastasico, determinato secondo il metodo di Pollack, non 

inferiore a 6soo unità su sostanza secca; 

b) - estratti di malto, che abbiano un p otere cliastasico, 

determinato secondo il metodo di Pollack, non inferiore a 4500 

unità. 

Gli involucri ed i recipie nti nei quali sono messi in commercio 

i lieviti selezionati ed i prodotti di cui al presente articolo, deb· 

bono.. portare impresso il nome, cogno m e c indirizzo della ditta 

produttrice. 

Gli stabilimenti in cui i prodotti sono fabbricati ed i pro

dotti stessi sono soggetti a vigilanza da parte della Direzione 

generale ddla sanità p ubblica, la quale, pertanto, procederà ad 

accertamenti periodici per garentirsi d ella bontà dei prodotti . 

L'apertura degli stabilimenti suddetti d eve essere prcvcnti

vam ente denunciata al prefetto della Provincia. 

I fornai debbono fornire i prodotti ste ssi agli agenti incari 
cati alla vigilanza. 

Art. 12 -- Nella confezione del pane possono anche essere 

adoperate sostanze grasse (burro, olio d'oliva e strutto), latte e 

p ol vere di latte, mosto di uva, come ·pure zibibbo ed altre uve 

passe, fichi, anice, sesamo e zucchero. 

Il pane confezionato con l'aggiunta di tali sostanze deve, 

nei locali di vendita, essere tenuto in scansi e separate c fornitt> 

di cartelli con l ' indicazione delle aggiunte fatte. 



Bollettino Amministrativo dell a Provinc ia di Sa lerno 297 

--- -==-
Art. 13 -E' consentita la fa bbricazione di pa ne pe r spec iali 

rE-gimi d ietetic i. 

T a li qualità di p ane d o vran no essere messe in ve ndita con 

l'ind ica zio ne d e ll 'uso a cui sono d e stinate. 

Art. 14 - Il p a ne fa bbricato con fa rine di frum ento misce· 

l<tte, in q ualsiasi pro porzione , co n farin e lli se~al~. di g ranoturco, 

ecc., de ve essnre posto in comme rcio so tto la d enom inazio ne d i 

« pane eli seg a le "• « pane tli grano turco » ecc. ; cioè d el cercalt~ 

da cui pro vi e ne la far in a m escolata a qu ella di frunwn to. 

Capo III. 

f>re/evamcnlo det campioui e controlli. 

Art. 1 5 - La s or vegli anza pe r l'appli cazi on~ de lle p res e nti 

norm e c di que ll e contenute ne lla le g ge è affidata ai me dici 

prov inciali c agl i uffici al i s a nitari, i qmtl i p osso no avv·ale rsi d el

l'ope ra d egli agenti comunali inca r ica t i alla vigilanza anno naria , 

degl i U fficiali C'd agenli d e ll a R egia (i-uanlia d i F ina iWL e d ella 

Milizi<t Volon taria p er la s icurezza nazio nalt', no nch è de gli uffi

ciali cd age nti di p olizia g iudiziaria. 

I funziona ri e d agent i suddett i h a nno facoltà di acceSSt) in 

tutti i locali adibi ti alla produzio ne, éll d e posito ed alla ve ndita 

delle farin e, <lei pa ne e de i li e viti c possono procede re, in qual 

siasi monwnto, al p re lc vam ento dei ca m pio n i ed a l l ~ i n d agi n i 

che ritengano necessa ri e o che ve nga no ordina te dalle compe

tenti Autorità . 

Art. t 6 - A g li effe t ti della vig ila 117;a di c ui a l precN le n te 

arti colo, i pod està, i m e dici provinc ial i e g li Llffici al i sanita ri , 

ogni volta ve nga no a conoscere od a sospetta re inade mpif'nzc 

o<l irregola r ità nell 'applicazione de lle prese nti norme c di quelle 

della legge, debbo no o rdi nare, promuovére od cst>guire le imla

g ini d el caso etl il pre levame nto d ei campio ni . 

Il prc lc va mc nlo d ei cam pio ni può e ssere clire ttame nle o rdi

na to d e i prefetti. 

Art. 17 - P er le far ine chiuse in s acchi , il campio ne si 
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forma prelevando la farina sia dalle parti periferiche, sia dalle 

parti centrali di diversi sacchi e mescolando poi intimamente le 
varie porzioni. 

Per le farine raccolte in casse, o altrimenti ammucchiate, 

debbono prelevarsi in punti diversi dci campioni, che poi si riu

niscono e si mescolano intimamente. 

Dalla miscela così attenutasi si prelevano tre c~npioni di 

grammi 300 ciascuno. 

I campioni, ch:usi in sacchetti di tela o di carta resistente, 

vengouo suggellati e firmati dal detentore delle farine o da eh i 

lo rappresenta e da chi esegue il prelevamento; due di essi ven
gono spediti, per le analisi, ad uno dei laboratori di cui all'arti

colo 14 della legge ed il terzo viene lasciato al detentore della 

farina od a chi lo rappresenta. 

Dei due campioni rìmessi al laboratorio uno servirà per l'a

nalisi e l'altro sarà conservato, per gli eventuali controlli, per 

un periodo non superiore a due mesi dalla data di arrivo al la
boratorio stesso. 

Di ogni prelevamento deve essere redatto apposito verbale 

in duplice copia, di cui una de\"C essere inviata al laboratorio 

che seguirà le analisi e l'altra è rilasciata all'interessato. 

In ogni verbale di prelevamento deve essere indicato il mo

tivo che l'ha provocato e d ebbono essere inserite le eventuali 

osservazioni del detentore delle farine o di chi lo rappresenta. 

L'analisi dei campioni deve essere eseguita entro 20 giorni 

dalla data dell'arrivo dei campioni al laboratorio incaricato di 
eseguirlo. 

Entro il suddetto periodo d: 20 giorni deve altresi essere 

ottemperato a quanto prescrive il primo comma dell'art. 15 della 
legge. 

Art. 19 - II Prefetto della Provincia, appena trascorso il 

periodo di tempo fissato dall'art. 15 della legge sen~a che gli 

interessati abbiano impugnato nei modi prescritti i risultati e le 

conclusioni delle analisi, provvede scnz'altro alla denunzia dei 

contravventori alla competente A utorità giudiziaria. 
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Art. zo Alle denuncie di contrJ.vvcnzione da farsi all'Au

torità <l-iudizialia, sono unite le specifiche delle spese sostenute 

per il prelcvamente dei campioni e per le conseguenti analisi. 

L'importo di elette specifiche, in caso di condanna, viene, 

dall'Autorità investita del procedimento Cl)lltravvenzionale, posto 

a carico dei contravventori, iscritto nd campione penale tra le 

competenze dci terzi, riscosso, nei modi di reg<.~ la, dall'Ufficio 

del registro contemporaneamente alle pene pecuniarie c rimbor

:sato dall' Ufficio stesso all'ente od ufficio che lo h<l anticipato. 

Art. z 1 - I ricorsi, di cui all'art. 16 della legge, contro il 

risultato delle analisi, redatti su carta da bollo, dcbbon0 essere 

presen lati a l prefetto della Provi nci<l correda ti della ricevuta del 

versamento effettuato in Tesoreria della somma di 1.. tOo p er 

ogni campione. 
Il l'refctto, appena ricevuto tale ricorso, provvede ad inol

trare subito tutti g-li atti e il secondo campione, <leposit.tto presso 

il laboratorio, che eseguì l'analisi di prima istanza, al laboratorio 

chimico del 1\finistcro dell'Interno (Direzione g~'ncralc della sa· 

nit à pubblica), il quale procede anche a lutti g-li accertamenti 

ed a ll e pratiche neces~arie. 

Qualora dalle analisi eli revisione non risulti alcuna infra

zioce alle presenti norme od a quelle della legge, è disposto il 

rimborso deIla somma di L. 1oo versat<l per la revisione d cii e 

analisi medes11ne. 

Art. z2 - ·- La Direzione generale della sanità pubblica rife

risce al prefetto competente sulle r isnltan;:c delle analisi dei 

campioni e, quando tali risultanze siano in tutto o in parte non 

rispondenti alle condizioni o ai requisiti prescritti, il pret',.·tto 

medesimo presenterà denuncia circostanziata a lla competente 

Autorità giudiziaria. 

Art. 2 3 -- Il campione di gran" di cui all'art. 13 dell,l legge 

deve essere conservato presso i molini per la durata di tre mesi 

decorrenti dal giorno in cui le farine prodotte con In corrispon · 

dente qt~<tlità di grano vengano posto in com m ercio. 
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Art. 2-t - Per il pane debbono prelevarsi tre campioni di 

pani interi ed il prelievo deve essere fatto tra i quantitativi po

sti nei locali della vendita al pubblico. 

I campioni debbono essere scelti avendo riguardo alla media 

delle caratteristiche che sono attnbuite al qnantitativo di pane 

posto nel locale di vendita al pubbl!co. 

La quantità di pane non dovrà iu nessun caso essere infe

riore a grammi 200 per ciascun campione. 

I campioni debbono involger~i in carta permeabile; per tutte 

le altre formalità si osservano le disp(JSi?.ioni stabilite per le 

farine. 

Art. 25 - I Prefetti del Regno daranno comunicazione al 

Ministero delle corporazioni delle violazioni accertate nei riguardi 

delle ditte produtt;·ici e venditrici di farina e di pane. 

Art. 26 - La Direzione g enerale della sanità pubblica isti

tuirà, presso il dipendente laboratorio chimico, un apposito ser

vizio per l'esecuzione delle analisi di controllo e degli accerta

menti di cui all'art. 16 della legge, nonchè degli studi che ven· 

gono ritenuti necessari per l'applicazione della legge e delle 

presenti norme. 

Al predetto servizio sarà prepo;;to un funzionario del ruolo 

del personale del laboratorio di chimica, che avrà anche, nella 
speciale materia, funzioni ispettive. 

Capo IV. 

/Jisposizio7li v arie 

Art. 27 ·- Nel decreto di nomina del Comitato, di cui all'ar· 

ticolo 17 della legge, le funzioni di presidente saranno attribuite 

ad uno d ei membri designati dal Ministetc> delle corporazioni, 

in conformità alla propost<>. che verrà all'uopo fatta dal Mini
stero stesso. In caso di assenza del presidente, questi è sostituito 

dall'altro dei due membri designato dal Ministero delle corpo· 

razioni. 

Le funzioni di segretario di detto Comitato saranno affidate 
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ad un fu nzion <t rio di grado non inferiore al 9° appartenente al 
l\linistero stesso. 

Art. 28 -- Ai membri d e l Comitato, <li cui al preced e nte 

articolo , sarà corrispostél, p e r ogni giornata di sedute, la meda

glia di presenza di L. 25. 

A que lli che non risiedono in Roma, saranno, inoltre , cor

risposte le inde nnità di viaggio e di soggiorno ne lla ~isum 

stabilita dalle disposizioni in vigore pe r le missioni, se impie
gati d ello Stato; e d agli estranei alla Amministrazione sarà cor

risposta l'inde nnità di L 70 giornaliere , oltre il rimborso d elle 

spese ùi viaggio in prima classe e il doppio decimo calcolato 
sul costo del biglietto a tariffa C. 

Al segretario potranno essere soltanto corrisposti pre mi di 

operosità e rendimento in misura, comu nqu e, non su pe rio re alh 

somma che gli sarebbe spettata sulla base d el gettone dì pre
s e nza. 

La misura dei compensi e indennità suindi~.tti, escluso il 

rimborsE"I d elle spese di viaggio, è soggetta alla ridu1.ione d e l 

1 2 p e r cento, ai sensi d el R. decreto legge zo novem b!·e 1930, 
N. 149 1. 

Art, 29 - L e somme di L. 1oo per campione, versate ai 

sensi d ell'art. 15 della legge, da coloro ch e impugnano i risul

tati e le conclusioni delle analisi, affluiscono ad un apposito ca· 
pitolo d el bilancio dell'entrata. 

Il ve rsame nto può essere eseguito dagli interessati presso 

g·!i uffici postali del R egno al conto corre nte postale aperto ali:t 

Regia Tesoreria della circoscrizione, ai sensi del R. d ecreto legge 
22 dicembre 1927, n. 26og. 

La ricevuta del versam ento così eftettuato tiene luogo tl ella 
quietanz,\ della R egia tesoreria. 

Art. 30 - P er le spese delle anal isi da e ffe ttuare dnl ~lini 

stcro dell'interno, di cui all'art. 19 d ella legge, può essere con

cessa una congrua apertura di credito, di cu i ve rr:\. reso conto 

nc1 modi consueti. 

Visto, 	d'ordine di Sua l\Iaestà il R e 

Il .111iuistro p er le corporazioni: BoTTAI 
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b ) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

2 28. Conferimento esattorie-· Cauzione e contratto. (C. 17 agosto 193 2 

n . 36787 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.). 

Prego la S. V. di attenersi strettamente alle disposizioni ch e 
seguono per il conferimento eli codesta esattoria delle imposte 

dirette e tesoreria comunale. 

a) Esattorie confermate. - Gli esattori, dte hanno ottcnu ta la 
conferma, ai sensi dell 'art. 1o (lel R. D. 16 fch braio 193 1 n. 2 1 o, (1) 

avrebbero dovuto gi~ costituire la cauzione, ne i termllll e con 

le m odalità loro assegnate con le circolari 22 marzo u. s. 

112 17 (2) e 27 maggio 1932 n. 20001.(3) 

Mentre molti esattori hanno già regolarmente costituita la 

cauzione e provveduto alla stipula del contratto, alcuni di essi 
sono ancora inadempienti. Prego pertanto la S. V. rli rivedere 

la posizione di codesto esattore, e ove esso, già. debitamente 

confermato, non abbia ancora llepositctto presso codesta Segre
teria tutti i documenti riguanhmti la cauzione, vorrà. assegnargli, 

a mio nome, un ultimo termine di giorni z o per tale necessario 
arlempimcnto. 

Resto in attesa della relata rli codesto messo comunale della 
diffida fatta come sopra cd a suo tempo di conoscere se l'esat· 

tore abbia o meno adempiuto alla prl"stazi one <Iella cauzione per 
l'applicazione, scnz' altro, nella negativa, dei provvedimenti del

l'art. 18 del T. U. delle leggi di riscossione. 

Nel caso che la cauzione sia stata costituita cd approvata 

con decreto prcfettizio, si dovrà subito provvedere alla stipula 

del contratto, tenendo presente le disposi?.ioni della circolare 15 

giugno 1932 n. 26049. (4) 

(l ) v B. A. tmno 193l pag. ll3. 
(li) 1932 ll7. 
(8) 193~ 20ò. 
(4) 1932 • 222. Si raccomandn. di servirsi dei modelli pre· 

ordinati dalla Dire~ione del Bollettino Arum. per In stipula dei contratti, pre
vedendo essi ed eliminar.t'lo la possihilith di errol'i e <li con testar-ioni. Per lo 
acquisto rivolgersi esclnsivamente a.lla Amm. del Bollettino Amm.presso la H.. 
P1·efettura di Salerno. 

n.0 
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b) Esattorie conferite per appalto . A \'venuta l'aggiudica in 1. 
0 

o 2.0 incanto o compiute le formalità della tcrna, occorrerà prov

vedere subito all'invio a. questa Pret~::ttura dei verbali c degli 

altri atti relativi, insieme ad un certific<~to, in cana liber,t, atte

st<tnte che l'aggiudicatario o il prescelto per tema è esente dalle 

incompatibilità di cui agli articoli q c 15 del T. U. sopra ri

conlato. 

Otteuuto il decreto di a p pr ovazione dègli atti di cui s•>p ra, 

occorrerà prov v edere subito alla sua noti fie<\ all' inleressato, at

tenendosi, quanto agli ul teriori adelllpimenti Lklla prestazione 

della Cé\llzione e del contratto, alle prescrizioni sopra richiamate 

per le esattorie confermate. 

Attend o ricevuta della presente, con assicurazione di adem

pi m ento. 
il Prifetto- Sol't{ANO 

:? 29. Rabbia ca nina. Profila ssi. (C. 1 7 agosto 1932 n.0 35-P 1 ai 

P odestà e Commissari Pref. dei Comuni ddla Pt·ovincia). 

I n parecchi Comuni d e lla Provincia cimante g-li scorsi m e'si 

sono stati denunciati casi di morsicaturc infcrte a persone da 

cani dichiarati sospetti rabiùi, i quali, sottoposti poi a regolare 

osservazione pel perioclo di 20 giorni , sono stati infine ncono

sciuti sani. 

Gli accertamenti sui n d icati mettono sem p re p iLt i n evidenza 

la necessità, in occasione di casi di tilorsicature infertc a p ersone, 

indi pendentemcnte dalla pratica dell' immediata cansticaz ione, di 

provvedere ove sia possibile al mante nimento in osservazione 

dell'animale m o rsicatore in adatto locale. 

Epperò, con riferimento alle varie mie eire. relative all' og· 

g-etto, pubblicate nei B. A. del col'r. anno e precedenti ( 1) con 

le quali piìt volte è stata sollecitata l' intensificazione con carat

( L) Circ. N. 3465 del 27 gennaio l !H7, ripo\·t;tta a pllg. 3 1G del B. A. l!Jlltl, 

eire. N . 308:28 del 6 agosto 1930 a png. 3LO B. A. W30; ciL·c. ~. 31J63L del 3 

giugno I!J3 J COI:J . N. lti n. A. U:J:31; N. 211l!!l del lG maggio c. n. pnhLlicata 

nel fasck.olo 14 cop. di!l corr . anno. 
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tere di continuità d ei servizi di profilassi della rabbia canina, 

prego le SS. LL. di ricordare al pubblico ch e i cani ed gatti, 

che hanno morsicato persone, ogni qualvolta sia possibile cattu
rarli senza pericolo, dovranno essere mantenuti in osservazione, 

in adatto locale, per la durata ùi tempo occorrente per dar modo 
al ve te rinario di accertare se essi siano o no affetti da rabbia. 

In proposito quest'ufficio rileva che la rabbia nei cani, (quan
do s'è manifestata) ha decorso rapido, p er cui gli animali che ne 

sono colpiti muoiono dopo pochi giorni, e che pertanto dopo 

poco ternpo, c dentro il termine massimo eli giorni 20, i cani 
che non abbiano presentato nuove manifestazioni debbono ri te· 

nersi immuni. 

Per evitare il pericolo che i cani in osservazione possano 

riusc ire a fuggire, occorre che essi siano tenuti con tutte le ne
cessarie cautele, in adatto locale, nel canile municipal~, ricor

dando che la eventnalc fuga dei cani in osservazione potrebbe 

essere causa di gravi dann i e conseguenti responsabilità. 

Cio premesso, prego le SS. LL. d i fornire a questo ufficio 
precise assicura .ioni: 

a) circa il m odo come procede nel comune il servizio d' ac

calappiamento dei cani, che ne lle vie od in qualunnque luogo a· 

perto al pubblico siano trovati sprovvisti di adatta museruola e 

di collare; 

b) circa il trattamento cui veng-ono sottoposti can i acca

lappiati a norma d ell'ordinanza Prefettizia N. ,3465 del 27 ge n n. 

1927 tuttora in vigore; 
c) circa l 'e~istenza nel co mune del canile municipale uccor· 

re n te specialmente pel ma nteni mento in osservazione dei cani , 
ch e hanno morsicato persone; 

d) circa la p recisa osser vanza nel comune d elle disposizio ni 

contenute nell'art. '3' della legge sui tributi locali del '4 set
tembre 193 1 n. 1175, riguardanti la misura della tassa sui cani. 

Attendo esaurie nte riscontro. 
Il P refetto - SOPRANO 
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230. Notifica all 'Ufficio di collocamen to dei lavori pubblici da eseguirsi. 

(C. 10 agosto 1932 n. 33940, ai Podestà e Commissari Prefcttizi 

dei Comuni della Pro\·incia). 

A richiesta della Unione Prov. elci Sindacati Fascisti del

l' l ndustl·ia, preg-o la S. V. di voler lh>tificarc di volta in volta, 

all'Ufficio l'rov. di collocamento, i lavori pubblici in corso di 

appai to, specificandonc l'importanza, la durata ed il numero pre

sunto degli operai da potervisi occupare. 

Quanto sopra, nel mentre varrà a consentire, con l<L pii1 

esatta conosce::za della possibilità di assorbimento della mano 

d'opera disoccupata, una maggiore facilitaziune del servizio di 

vigilanza per il rispetto delle norme disciplinanti la domanda c 

l'offerta del lavoro, varrà a perfezionare altresì le funzioni del

l'Ufficio di <.:ollocaml'nto, che sarà messo in gn.do di operare una 

accurata selezione tra i disoccupati, avviando al lavoro i più 

tecnicamente pn:parati ed i piit bisognosi. 

Gradin'> assicurazione di adempimento. 
Il J>re(clto SOPRANO 

23 1. Preferenza per i prodotti dell'industria nazionale. (C. 9 agosto 

1932 n. 33499 ai Podestà e Commissari Prefcttizi dci Comuni 

della Provincia). 

Per l'osservanze., comunico alle SS. LL. la seguente eire. 

ùel Ministero dell'Interno: 

<< Con eire., pari numero ed oggetto, del 20 luglio 1929, (1) 
veniva richiamata l'attenzione delle LL. EE. sulle norme conte

nute nei R.R. DD. legge 7 gennaio 1926 n. 216 e 20 marzo 1927 

n. 527, concernenti la preferenza da darsi ai prodotti dell'indu

stria nazioPale. 

Poichè risulta che alcune Amministrazioni degli Enti locali 

non si sono del tutto attenute alle norme suddette, che trovano 

la loro necessità e ragione nella tutela degli interessi dell'econo

mia nazionale, si prega le LL. EE. di impartire in proposito 

(l) v. 13, A. anno 1929, copertina fase. 23. 
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precise disposizioni per la scrupolusa HJ!plicazione delle norm~ 

stesse, adottando, in caso di trasgressione, i conseguenti prov

vedimenti, per assicurare il rispetto della legge, e promuovendo 

inoltre, a carico degli Amministratori responsabili, le sanzioni 

previste dall'art. 2 del su citato R. D. Legge 7 gennaio 1926. 

Si gradirà as!>icurazione ». 
Prego darne notizia anche ai presidenti delle opere pie ìocali. 

Il Prefetto - SOPRANO 

232. Profilassi della tubercolosi • Sputaccbiere igieniche. (C. 8 agosto 

1932 n. 33796. ai Podestà c Commissari Prefettizi dei Comuni 
della Provincia). 

La Feùcr,,zione Italiana Naz. Fascista per la lotta contro la 

tuberc.:>losi, raccomanda la diffusione delle sputacchiere igieniche 

nazionali brevettale della società « La Sanitaria •> con sed<.! in 

R o ma, Via Nazionale .'i· 

Tali sputacchit-re, sollevate da terra e chiuse automaticamente 

da un coverchio con movinwnto a pedale, per la loro struttura 

meccanica, si prestano ad essere agevolmente disinfettate. 

Si richiama, pcrL:I.nto, su di esse l'attenzione delle SS. LL. 

con preghiera lli dame notixia ai Sigg. Ufficiali Sanitari c Capi 

degli Uffici Pubblici, Capi degli Istituti ùi ricovero e di educa 
zionc, Direttori d'Ospedali ecc. anche con riferimento a lle ùispo· 

sizioni dell'art. 161 del vigente regolamento generale sanitario, 

che fa obbligo di tenere recipienti speciali p er raccogliere gli 

sputi Delle abita.1.ioni collettive, negli stabilimenti industriali, nelle 

scuole, negli esercizi aperti al pubblico ccc. 

Il Prefetto - SOPRANO 

233. Passaporti. Iscrizioni di Famiglia. (C. 7 agosto 1932 n. o6g6g, 

a1 P odestà e Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia) 

Viene segnalato dagli Uffici di Polizia di confine che si ve

rificano con fteque nza casi di persone, che si presentano al va

lico per espatriare, pwvviste di un passaporto sul quale figuran o 

iscritte persone come famigliari del titolare del documento, ma 
non sono da esso accompagnate, 
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I n tali casi. gli org-ani. di polizia di frontict·a, a norm;\ de lle 

disposizioni loro impartite dal Ministero, vietano l'esp.\t ri o d i 

tali perso ne. 
Allo scopo ùi vietare tali inconvenienti, si ritiene opportuno 

richiam are l'atte nzione delle SS_ LL. perchè sia reso noto agli 

interessati, che le persone prive del passaporto individuale no n 

possono espatriare ~;e· non in compagnia rlel titolare d e l pass<L

porto sul quale esse figurano inserì t te. 
Il Que:ilore - Cn•tui\~V 

23-l - Disciplina del commercio ambulante. (C. 7 agosto 1932 n. 05408 

ai Podestà c Co mmiss<Lri Prcfctti li dc i Co muni de lla Provincia). 

E' in c.:o ri>o di studio presso il .1\Iinistero de ll e Corpor..tzioni 

uno sche ma dì provvedimento diretto a regol c~re, in modo uni 

fo rm e, 1l com mercio ambulante nel Regno. 

11 provvedimento si propone principalmente ùi eli m inare gli 

inconvenienti d erivanti d.ll fatto che oggi la v0ndi ta ambulante 

è disci pl inata coi criteri pitl disparati , a second,L d ei vari centri, 

e che in alcuni Comuni sono in vigore disposizioni cccessiV<lmente 

rigo rose nei riguardi di tale categoria di t:ommcrcianti. 

N ell 'attesa ch e ta li studi siano condotti a termine, si riti e n e 

opportuno, d'accordo col Ministero ddle corporazio ni, c.:he i Po
d està si aste ngano Ù<lll'e mettere t~novc ordinanze in tn<Lte rìa e, 

possibil men t e atten uino, nella pratica applicazione, i pro vve dime nti 

già presi al r iguardo. 
i l Pre/cllo - ~OPRANO 

z35. Carni macellate destinate in Sardegna. (C. 1 3 ag0sto 193 ~ n

35 122 a i Podestà e Commissari Prcf. d ei Comuni de lla Prov.1. 

11 ì\Iinistcro dell'Interno comunica quanto appresso: 

" Come ò noto alle EE. LI.., a llo scopo di preservare la 

S a rdegna dal contagio dell'afta epizootic.:a, con l'ordinanla ùi po

li zia veterinaria n.0 3· del 16 novembre 1926, fu vietato l'inoltro 

in detta Isola delle cami fresche bgvine, ovi ne, caprine e sui ne 

da qual siasi provenienza. 
Fu fatta eccezione sol tanto, con la successiva Ordinanza n. 0 
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4, del 22 noYcmbr.e 1926, pubbl. nella <1azzetta Uff. del Regno 

n." 273. di detto anno, per le carni bovine e mine prov,:,timti da 
auimali macellati ud pubblico mallaloio di Civitaveccltia, subordinando 

però il permesso di importazione di tali carni alla preven t iva 

autorizzazi one d e i Prefetti di Cagliari e di Sassari. 
Avendo il Ministero delle Comunicazioni {Direzione Gen. 

Ferrovie dello Stato), segnalato che, alcune volte, vengono ef
fettuate spe clizion i d i carni dal cont i ne n te i n Sardegna, non 
conscutibili in base ;tlle norme ricordate, pregansi le LL. EE., 
di voler impartire tassative rti~~posizioni, affinchè, da parte dci 
veterinari comunali. non sid.no rilasciati certificati di scorta per 
carni destinate a comuni di detta Isola ». 

Prego cornunicélre quanto sopra al Vd')ri n<lriù cornu•Jale, 
invitandolo ad uniformarvisi. 

Attendo assicurazivnc, 
Il Prefello - SOPRA.NO 

2 36. 	Riscossione, Corso medio dei titoli di Stato , o garantiti dallo Stato, 

del 1° semestre 1932, da accettarsi In cautione per il 2° semestre 1932. 

(C. 	 M. F. 2 5 luglio 1 932 n. 8 1 1 3, ai Prefe tti del Regno). 

Si comunica che i titoli di Stato o garantiti dallo Stato, ch e 
sono stati o che saranno dati dagli agenti ùella riscossione in 
cauzione, nel 2" semestre del 1932, dovrann o essere computat i, 
giusta l'ultimo com ma dell'art. 17 del testo unico 17 ottob re 1922, 
n . 1401, al corso medio del semestre anteriore (1° gen naio-30 
g iugno 19?,2} qui appresso indicato. 


Tale cm·su m edio risulta ridotto del ùecimo prescrittù. 


TITOLI DI STATO 
a) CONSOLlDATL Lire 

I . R e ndita 3.50 °(0 (netto) 19'J6 	 65,67 
2 . R e ndita 3,50 °[0 (netto) 1902 62,53 
3· R endi ta 3 °J

0 
(lordo) 4 1,66 

4- Consolidato 5 ° (0 74,07• 

b) BuoNI. 

5· Novcn nali . - scadenza 15 novemb re 1940- 5 ° [o • 92,20 
» >}6. 	 )} '> 1932- 4•75 °lo · 92,62 

))7- » ' 5 maggio 1934 ·- 5 °lo · 92,67 
P er il Mmistro - NICCOLI 

Dit~e tto tte ttesponsab ile - lL Huggi d' Aragona 

http:SOPRA.NO


1\ppalti, aste ecc. 

Comuoe di Auletta - Vendita lq;name Ia Seziolle Bosco Costamanca 

- Il 1° settembre corr. alle ore 11, avrà luogo nella Casa Co

munale la \·endita del legname suddetto. col sistema della can

del.t vergine sulla base del prezzo stabilito di lire 1 -1058. Depo

sito provvborio lire qo5. Pagamento del prezzo al 31 dicembre 

193 2 e 31 marzo 1933, in due rate uguali. Si farà l'aggiudica

zione provvisoria se vi saranno almeno due concorrenti. Docu

menti di rito da esibirsi dai concorrenti. 

Termine pel taglio e sgombro del bosco un anno. 

Il Segretario - P. Cubicciotti Il Podestà- G. B. Sa\'Ìno 

Comuoe di Oliveto Citra - Vendita di materiale leglloso della zona 

cedua cas_tagna/e e mista bosco Frittiliardi. - Si rende noto che il 

giorno 5 prossimo settembre, alle ore 10, sarà tenuto presso 

questo Cfticio Comunale un primo incanto. per la vendita del 

bosco predetto, col sistema della candela vergine, in aumento al 

prezzo di L. 29100. Offerte in aumento L. so. Deposito provvi

sorio L. 2(>00, oltre deposito L. 2000 per spese di asta ed altro 

Cam~ione definitiva pari decimo prezzo aggiudica c fideiussore 

ed approbatore soEdale. Pagamento del prezzo iu tlue rate. Ter

mine sgombro sei mesi. Per altri chiarimenti rivolgersi <dla. Se

greteria C.1mtmale. 

id. id. - Vendi/a di materiale legnoso di I064 

piante nel bosco Fagoscuro. - Si rende noto che il giot·no 5 pros
simo settembre, alle ore 1 t, sarà tenuto, presso questo Ufficio 

comunale, un primo incanto per la vendita del bosco predetto, 

col sistema della candela vergine, in aumento a l prezzo di lire 

25883,39· Offerte in aumento L 50. Deposito provvisorio lire 

3000, oltre deposito lire 2500 per spese di asta ed altro. Cau

zione definitiva pari decimo prezzo aggiudica e fideiussore ed 
approbatore solidale. Pagamento del prezzo in due rate. Tenni

ne e sgombro mesi diciotto. Per altri cbb.rimenti rivolgersi alla 

Segreteria comunale. 

Il Segretario: P. De Giacomo Il Podestà: Prof. F. Xicastro 
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Comune di Fisciano. - Vt!udita lcJr7zame nona sezione .So1 dma. 

Si rende noto che alle ore 10 del 10 corr. si terrà nella Casa 

Comunale un primo incanto, col sistema delle candele vergini, 

per la Yenclita del taglio di leg·name predette>, in a•Jmento del 

prezzo diL. 19950. Offerte di miglioramento uon inferiori lire 100. 

Deposito provvisorio L. 1000. Cauzione definitiva decimo prezzo 

di aggiudica e fideiussore. Pagamento in due rat'.! eguali. Termine 

taglio una stagione silvana. Per altri chiaJ·imentt rivolgersi Se

greteria C0nmnale. 

11 Sf'gretario Pansa Il Podestà A\·v. F. Ansalone 

Comune di S. Angelo Fasanella -- Vcmdita di 1955 piante di /aggio 

di allo fusto in /,leali/a Porcili - Si rende noto che il 1 o s~ttembrc 

prossimo, alle ore 11, nella Casa comunale, avrà luogo 1' unico 

esperimento d'asta, col metodo della candela vergine, per l'ag

ghldica dell..: anzidette 1955 piante in aumento del prezzo di Lire 

61.119 c con offerta non inferiore a L. 100. Si proceclerà all'ag

giudica cou almeno due offerenti. Deposito provvisorio L. 6.111,90 

nonchè fideiussore ed approbatore. P<~gamento in due rate. Ter

mine del taglio mesi 24 e sgombro mesi 30. Capitolato d'oneri 

vi~ibile in Segreteria. 

Il Segretario - Palladino Il Podestà - Tanga Clavelli 

e o n corsi 
Comune di Camerota - Guardia campestre - Concorso per ti t oli. 

Scadenza 15 settembre r 932. Scdario lordo L. 2000. Indennità 

vestiario L. 200. Età 21-35 s. e. l. Cinque aumenti quadriennali. 

Tassa ammissione L 25. Certificato promozione dalla -t• alla 5" 

classe elementare ed altri documenti. Per chiarimenti rivolgersi 

Segreteria Comunale. 

Il Podestà - R. Gàlato Il Segretario - G. :\Iele 

Comune di Piaggine - Proroga cltiusura co1lcorso posto di Guardia 
llbmicipale Capo - F' prorogato, fino al 31 agosto 193 ~. la chiu
sura del concorso al posto di Guardia i\Iunicipale Capo, con il 
salario di L. 2000 lordo di ritenute. Documenti di rito, certifi
cato proscioglimento scuole elementari obbligatorie. Chiarimenti 
segreteria comunale. 

Il Segretario - Petraglia Il Podestà- Tommasini 
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Parte l. 

a) Leggi, decreti. regol a menti ecc. 
239. Hiposo 	settimnnnle ~ festivo del commercio 11d omri dei negozi ed eser· 

cizi di vemlita (legge lt.i giugno l!JJ2 n. !l73J. 
:N.O. 	 Pas~Rggio dalla fe•·ma ma11ore di W g•·atlo da pa•·te del milita ri stssegnato 

alla f~>nna min01·e di 2" grrtdo e d;spen,a d11l compie1·e la ferma ai militari 
;;.s~agnnti e t rasferiti alla ft'r ma minore di ao grado oppure riconosciuti in 
condir.ioui fisiche 1li limitata idon<>itil (D . .M. G. 17 Luglio 1932 n. 378). 

241. Fillossera. Di vieto di esportazione ùelle mat~~rie atte a rliffo nderla. ( D . .li. A. 
)8 lnglio 1932 n. Bl1U.!<!). 

242 Compilar-ione delln statistica della imposta di cousumo. 
b) Atti Ufficiali della R .• Prefettura. 

2-13. Scarti degli atti di llfficio. 
2·11. Incremento del consumo del pesce 
24ò. Opere pie. Beneficenza dotalizia e generica.. 
246. Repressione dell'e:~ercizio a busi vo della farmacia. 
247. Gestione speciale viveri c La Provvi1la •· Tessera mod. D. V. 3. 
248. D isposizioni del Governo Argentino ai lini della profilassi del tracoma. 

8fl1Nno - Prem . Slab. Tip. Ditta Ci-1\'. Antonio \ ' olpe e l~igli 



2J9. 	Carbonchio ematico. Profilassi. 
250. Notificazione e ~ariazioui di operai assunti al lavoro. 
251. Immigrazione n ell'isola di Mau1izio. 

COPER TINA 
CoutinuazionE' Atti lifficiali R. Prefettur~t da n. ~4!J a. 251 - Ast<>, ap

palti ecc. - Coucorsi. 

segue B) 1\tti Ufficiali della R . Vrefettura 
249. 	Carbonchio ematico. Profila ssi. (Telegramma 23 agosto I 932 

n. 	37437 ai Podestà , e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.), 
Sono stati segnalati frequenza in parecchi Comuni casi morte 

animali 	accertati riferibili carbonchio ematico. 
Prego intensificare misure polizia veterinaria, norma mia eire. 

n. 25262 del 19 luglio 1930, pubb. pag. z86 B. A. detto anno , 
sollecitando pratica profilassi immunitaria et richiamando atten
zione sanitarie• incaricato vigilanza sulle macellazioni. 

Attendo 	assicurazioni. 
Il Prefetto - SOPI<.AXO 

2 50. Notificazione e vari azioni di operai 	 assu nti al lavor o. (C. 2 5 

agosto 1932, n. 02965 ai Podestà e Commissari Prefetti:li dei 
Comuni d e lla Provincia). 

Ad onta delle ripetute istruzioni e ract;omandazioni, mi consta 
che in alcuni Comuni clelia Provincia il scrvÌi~io in oggetto non 

procederebbe n•golarmente, mancando presso qualche ·Municipio 
il prescritto schedario e gli elenchi d~gli operai della giurisdi

zione e non curandosi le Ditte o gli impresari interessati di de
nunziare l'assunzione e le variazioni degli nperai alla loro 
dipendenza. 

Ad evitare quindi gravissimi imconvenienti e non meno gravi 

responsabilità, richiamo ancora un<t volta l'attenzione delle LL. SS. 

sulle disposizioni già impartite al riguardo con precedenti eire. 

di questo Ufficio; rinnovando la raccoman(laLione ai sigg. Fun

zionari distaccati di P. S. ed ai Sigg. Podestà e Commissari Pref. 
dei Comuni, di sistemare nei rispettivi l_;ffici, ove non lo fosse, 

la tenuta dello schedario c degli elenchi oper.ti e curare che 

vengano regolarmente fatte le relative denunzie, ed ai Comandi 

di Compagnia d ell'Anna di interessare i dipendenti Comandi di 
Stazione per la sollecita richiesta delle necessarie informazioni 

degli operai e per la segnalazione a questo Ufficio di quelli che 

risultassero sospetti o petù:olosi in lillea politica oppure temibili pre
giudicati. 

Resto in attesa di assicurazione. 
Il Questore - CIPRIANI 
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Parte l. 

a) Leggi e decreti, ecc. 
2 39· Riposo settimanale e festivo del commercio ed orari dei negozi ed 

esercizi di vendita. (Legge 16 g iugno lQ32, n. 973). 

VITTORIO EI\IANUELE 111° ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1, - Le de roghe di cui agli art. 7 e 8 (]t•lla legge 

7 luglio 1907, N. 498, ( 1) concernente il riposo sia festivo che 

settimanale, sono concesse con decreto del prefetto, seutito il 

podestà e le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei 

lavoratori interessate. 

A rt. 2. - Salvo quanto d ispongano altre legg-i, il prefetto 

potrìt determinare con suo decreto, su concorde richi esta dalle 

organizzazioni sindacali dei dator i di lavoro c la voru.tor i i 11 teres· 

sate e sentit0 il Podestà, per singole località e categorie: 

(l ) Art. 7 legge 7 luglio 1907 n. 1H'J- La. disposizione di cui llll'aytNolo 
pri!cedente (c he cioé ìl l'iposo comincerà alle 12 della domenica e .~af'à per. 
me.~so il lavoro nelle ore antimeridian e per non più di 5 ore per i negozi di 
generi alimentari e t'ombttstibìli, per gli istituti di p1•ecìd(mza, di a.~.vic nra · 

zione, te agenzie di emigrazi me, di collocamento, di pubblicità, di pegni e 
simili e per i {aboratorì di parruccltieri) potrà pure applicarsi a tutti i negozi 
nd a rttmi speciali di commercio nei Comuni dove In popt•lazioue rurale si reca 
abitualmente la domenica per fare i suoi acquisti. 

L'autorizzazione rt>lativa sarà data con decreto prefettizio, ticntito il Po

destà competente. 
Art. 8 id. - Le disposizioni del riposo domenicale potranno con decreto 

prefettizio essere sospe~e in determinate località per ragioni transitorie che 
craino un movimento di traffico di eccezionale btensi tà, 
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a) il giorno di riposo compensativo. quando sia consentito 

il lavoro nel giorno della domenica permanentemente (per i casi 

previsti dai nn . 1 e 3 dell'art. 6 della legge 7 luglio IQ07, n. 4~9) 

o, temporaneamente (ai sensi dell'art. 7 ddla stessa. legge 7 lu

g lio 1907, N. 489); 
b ) i giorni di chiusura totale o parziale, oltre le domeniche; 
c) l'orario di ape r tura e chiusura in tali giorni, nei giorni 

d i r iposo co mpe nsativo, nonchè ne:-i giorni che precedono i g iorni 

festivi e per i q ua li s iano a m messi event ualmente prolungamenti 

d i orar i; 
d ) l'orario di apertura c chiusura nei giorni feriali. 

Art. 3· - I n caso di trasgressione alle norme conten ute nei 

decreti p refettizi ùi cui sopra, saranno applicate le sanzioni sta

bilite per le t rasgressioni alla legge 7 luglio 1907, N. 489, su l 

riposo settimanale e festivo. 
VITTORIO E~IA~UELE 

MussouNr - l\IoscONI - Rocco - BOTTAl 

240. Passaggio alla ferma minore ~~ 3" grado di parte dei militari as· 

segnati alla ferma minore di zo grado e dispensa dal compiere la ferma dei 

militari assegnati o trasferiti alla ferma minore di 3° grado oppure ricono

sciuti in condizioni fisiche di limitata idoneità • Norme esecutive. (Decreto 

l\1. Guerra 17 lug lio 1932 n. 378). 
i l Mmistro Segretario di .Stato per la Guerra 

In virtÌ1 dell a facoltà conferita dall'articolo 2 della legge 8 

gen naio 193 1, n . 3 ( 1) c dall'art, 1oH del testo unico delle lt:-ggi 
(lJ v. B. A. ~nno 1931 yag. 57. 

sul reclutamento del R. Esercito approvato con R. decreto 5 

agosto 1927, n. '437· 
Dccrl!ta: 

Art. 1 - I m ili tar i arruolati con la classe 191 1 o precedenti 

quali siano stati o vengano assegnati a ferma minore di 2° 

graùo, prima del completo congcdamcnto della classe 1911, per· 

u no dei titoli d i cui ai nu meri ' , 2, 3, 4, 5, 6, 7 dell' articolù 5 
dell a legge succitata, so no t rasferiti all::t. ferma minore d i 3° grado. 
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Art. 	2. -Sono dispensati dal compiere la ferma: 

a) i militari arruolati con la classe 1911 o precedenti 

quali siano stati o vengano assegnati alla fe rma. minore di 3° 

grado o yj ve ngan o trasferiti in applicazione llcll' articelo 1 d e l 

p resente decreto; 
b) i militari arruolati con b classe 191 1 riconosciuti ne ll e 

condizioni fisiche di limitata idoneità, specificate nell' ele nco B 
delle imperfezioni ed infermità riguardanti \'attitudine fisica al 
servizio m ili taro approvato con R . decreto 2 6 settem h re 1930, 

n. 	 1.t0 1 (idonei ai soli s e rvizi sellt>ntari). 

Il Mi11islro P. <i-AZZERA 

24 1. Fi llossera. Divieto di esportazione 	 della materia alta a diffonderla . 

(D. l\l. Agricoltura 18 luglio 1932 n. 339-P}· 

Il Mi1lis/ro .Scgrc/ario di S tato per l'Agricoltura e per k Foreste. 

Visto l' art. 6 d e lla legge 18 giugno 193 1 n. 987 . recante 

disposizioni p er la difes<t dell e pian te coltivate e <lei prodotti 

ag- rari dalle cause ne miche e suoi r elativi se rvir-i; 

\'isto il R. D. 14 nov cm bre 19.20 	 n . 1 97 1, c011 ton c nte no rm e 

per la circol azio ne delle piante c llci semi nell'interno del R egno; 

Ritenuto che nel territorio del Comune dì Valva, in provincia 

di S alerno, è stata accertata la prese.nza del la fillossera; 

DECRETA 

Le norme contenute nell'art. 6 de lla legge 1 S giugno 193 1 

n. 987, relative al divi eto lli esp o rtazi one d e lle mat~ri e atte a 

diffonde re la fill ossera , e quelle del R. D. 14 novembre 1920 n. 

197 1, per la c irco lazione delle piante e llei s emi ne ll'inte rn o d el 

Regno , sono estese al territorio del Comune di Valva in provincia 

di Sale rno. 
Il Prefetto ll c lla Provincia di Salerno è incaric ato d ella cse

esecuzione d el presente d ecr eto, che sarà inse rito nella Gazzetta 

Ufficiale, nel B o llettino Ufficiale d e l Ministe ro dell'Agricoltura e 
delle 	Foreste, c nel B ollettino degli atti Ufficiali d e lla Prefett'Jra. 

Romtl. l i 18 luglio 1932- X. 
Il Ministro ·- A CERBO 
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242. Compiiaz.ione della sta tistica delle imposte di di consumo. (C. 1\1, F. 

(Ufficio Centrale per la Finanza locale) 12 agosto 1937 n. 8106 

ai P odestà. 

Con eire. n. 33 d ell' l 1 april e 1931, diretta a tutti i Comuni 

del R egno, prescrivevasi in relazione al tutto ra vigente disposto 

de ll'art. 293 d e l regolamento gen. 25 febh . 1924 , n. ,)40, che la 
sta tistica d elle imposte di consumo fosse compilata mensilmmte 

dai Comuni già chiusi e dai Capoluoghi di Provincia già aperti. 
lrimeslralmenle da tutti gli altri Comuni c annualmente da tutti 

indistinta mente i Comuni del R egno. 

i\ parziale modificazione d ella eire. anzid etta si dispone con 
la presE- nte ch e, d'ora in avanti, fermo resta ndo, pei Comuni già 

chiusi e pei Capoluoghi di Provincia già aperti, l 'obhligo della 

compilazione de lla statisti ca m ensile, conformemente éL quanto fu 

disposto con la eire. n . 56 del 30 giugno 1930, tutti ùtdislintamente 

i Comuni del R egno procedano alla co mpilaztone di un riassunto 

statistico semestrale per il p e ri od o ,• gennaio· 30 giugno e del 

riassunto statistico annuale rife rc ntesi all'intero anno solare, rima· 

nendo con c iò so ppressa la trasm:ssion e elci riassunti trimestrali. 
Insie me col riassunto annuale si dovrà però tras mette re anche 

un riassunto .t parte per i dati d e l 2° semestre dell'a nno stesso. 

Per quanto concerne il decorso semestre 1° ge nnaio - 30 giugno 
corr. anno, i C0muni riceveranno dalle Intendenze di Finanza 

due ese mpl a ri del nuovo stampato modello L 15; dei quali uno 
servirà per minuta e rimarrà al Com une e l'altro sarà dai Comuni 

m edesimi trasmesso direttamente a questo l\lini~tero (Ufficio 

Cent rale per la Finanza locale - Di v. l H ) non oltre il 30 set

tembre p. v. 

P<'r la esatta compilazione dci riassunti statistici in parola, 
questo Ministero non avrebbe che a riportarsi, come si riporta, 

alle norme già d e ttate con la predetta cirr.. n. 33 dell' 1 I aprile 

193 1, e, in quanto applicabili alle imposte di consumo, a quelle 
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delle precedenti eire. n. 115 del zo luglio 1926 e l i•) del 2-1- luglio 

1927, riguardanti la statistica degli aboliti dazi di consumo, nonchè 

alla precisa osservanza delle avvertenze e delle nok inserite 

nello stampato in distribuzione. 
Essendosi però riscontrate in passato 1~ei prospetti statistici 

di un considerevole numero di Comuni, segnatamente di quelli a 

gestione appaltata, non poche e non lievi inesattezze riguardanti 

tanto la esposizione dei dati nelle singole voci, quanto la essenza 

stessa dellP. cifre indicate, conviene avvertire che è fermo inten

dimento di questo )Iinistero che le riscontrate irregolarità non 

abbiano pii1 a ripetersi per l'avvenire. 

E ciò non soltanto in ossequio al principio generale della 

necessaria scrupolosa osservanza da parte di tutti gli organi am

ministrativi e contabili delle disposizioni legislative e regolamen

tari, ma anche perçhè, nel caso speèifico, le accennate ineaattezze 

mentre possono frustare lo scopo che si prefigge l'Amministra

zi,.,ne Centrale mercè la precisa conoscenza della effettiva consi

stenza dei tributi locali, in ordine spP.cialmente ad un sempre pii1 

razionale assetto dei tnbuti stessi. riescono altresì di evidente 

danno ai Comuni interessati, ai quali vengono in tal modo a 

mar.care i necessari elementi positivi per una adeguata valutazione 

del ptovento delle imposte di consumo. 
A tal fine, a parte l'azione che sarà svolta dalle RR. Pre

fetture, a' sensi degli art. 75. 8-t. 85 e 9 1 del Testo Unico per 

la finanza locale, questo ::\[inistero si riserva di disporre frequenti 

ispezioni e procederà, nei casi di constatate inesattezze, alla rigo

rosa applicazione, : n confronto dei funzionari o appaltatori respon

sabili, delle sanzioni stabilite dai citati art. 75 e 84. 

~la per il raggiungimento del fin e propostosi, questo Ministero 

confida pii1 che altro nel concorso e nel personale interessamento 

dei signori Podestà, ai quali rivolge preghiera di impartire ai 

dipendenti funzio nari incaricati della compilazione dei riassunti 

statistici, precise e rigorose istruzioni nel senso richiesto. 

Quando le imposte di consumo siano riscosse in appalto ed 
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i d<tli statistici vengano forniti al Comune dall'appaltatore, que

st'ultimo dovrA assicuro.tre l' esatteua dei dati stessi mediante 

alle stazione da apporsi in calce agli estratti statistici, dichiarando 

clte t.: cifre esposte 1lel prosptllo medesimo rispondono in modo assoluto, 

così per le qua111ifà come per .f!li i1llroili, alla dfettiva entità dez geueri 

assogxettati al tributo. 

Al riguardo, richiama[e anche le tassative e tuttora Yigenti 

disposizioni degli art. 221, 293, 337 (3° e 4° comma) 339, 34-0, 

35-l (ultimo comma) e 355 (lett. e) ùel citato regolamento gen. 

25 febbraio 192-1, n. 5-JO, si ritiene opportuno di avvertire ancora, 

con invito ai Comuni di curarne la precisa osservanza, quanto segue: 

1 ° l riassunti statistici devono sem p re, e quindi anche nei 

casi di gestione appaltata, essere compilati dall'Ufficio comunale 

i n base agli estratti statistici, previamenle e rigo1osameu/e controllati. 

che i contabili delle riscossioni o gli apvaltatori hanno l'obbligo 

di produrre mensilmente. 

2° La distinta indicazione voce per voce delle quantità e 

degli introiti è richiesta tanto per le riscossioni a tariff,1 quanto 

per quelle effettuate mediante con\·enzioni di abbonamento, nel

l' intesa che per queste ultime la relativa discriminazione ùev(l 

effettuarsi in base ai presunti quantitativi di consumo che servi

rono per la determinazione della parte di canone riferibile a 

ciascuno tlei generi co nsider.Lti dalla convenzione. 

In nessun caso è quindi ammissibile la indicazione nel pro

spetto di cifre globali ritcrentisi a più voci. 

3" Nei casi tli gestione appaltata il riassunto d eve compren

dere così i dati delle imposte di consumo riscosse ddli'app ,d

tatore ..:ome quelli ddle imposte eventualmente escluse dal con

tratto d'appalto e riscosse ai rettamente dal Com un e (gas- luce, 

energia e lettrica, materiali da costruzione,. 

4° I dati di consumo (quantità e redditi) devono risulta re 

nel prospetto, voce per voce, al netto dei rimborsi effettuati per 

esportazioni dal Comnne. 

5° Quando il canone d'appalto comprenda anche il corrispet
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tiv" della riscossio ne di altre tasse (diritti di pe satura, posteg-gio, 

mattal.io nf> per l'uso d el pubblico macello, ecc.) deve indicarsi 

nel frontespizio d e l prospetto soltanto la parte d el canone afferen~e 

alla i m posta d i consumo, face ndo con~tare con apposita nota la 

effe ttuata d e trazione . 
Dispo nC'si infine, in re lazione anche agli accertamenti ch e 

questo l'vlinistero si riserv<L di eseguire d irettamente, a mezzo 

delle isper.ioni suaccennate, cl1e a margin e d el prospetto sia spe· 

cificato il num ero complessivo d cii e bollette da Ile qual i sono statj 

d esunti i dati statistici no nchè il numero dei bollettari relati\•i, 
cou atte staxionc a tu.:h e ne: casi di gestione appaltata, che le singole 

bollette poste in u:-;o erano state prcviamente cont rassegnate con 

lo speci;de bollo di riscontro d el Comune. 
S i rimane in attes<t tli un sollecito cenno d i rice vuta e eli 

assi eu rar.ione. 
Per il ,11mislro - BOTTARO 

t~ ) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

243. Scarti degli atti di Ufficio. (C. 26 agosto 19.32 n. 36322 ai 

Podestà 	e Commissari Prcf. dei Comuni della Pr.n•inc ·.L). 

P er effetto dei due K. D. L. 10 ag·osto 191 0 11. 203-l e 12 

f ebbra i o 1 930 l l. 8-+, l .t Croce R 0ssa Itatiana è l li ve n u L cl conees

sionoria anche llegli a tri inutili eli archivio, delle p.ubblicazioni 

e stampati fuori uso. 
T al e disposixione è stata resa nota allf' SS. LT.. da parte 

della Presidenza (i en. dell a C. R. I. con due distinte eire. di 

poco p osterior i all e date suddette, nelle quali, oltre ad invitare 
ad ad t:m pi ere a tale doverosa collaborazione , sancita dal Go

verno Kar.ionale, per dare un mag-giore contributo all'Associa

zione in agg-iunta alle ct>ssioni statali, trasmetteva le disposi

zioni di scarto concrC'tate in un titolario approvato dal l\linistero 

dell'Interno, suggerendo istrulioni, stabil endo compensi materiali 

e m o mli , o nde incoraggiare il laborioso lavoro di e liminazio ne. 

1\[en tre che lllo lti comuni della Provincia si sono attenuti 
.alle prede tt e disposizioni, inviardo tutto ciò che era ced ibi le. 

http:mattal.io
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altri han no date valevoli promesse, mentre quelli di: Acerno 

Altavilla, Amalfi, Angri, Aquara, Ascea, Auletta, Battipaglia, 

Bellosguardo, Buonabitacolo, Caggiano, Calvanicu, Casalbuono . 

Casaletto, Castellabate, Castelnuovo Cilento, Cava, dei Tirreni, 

Celle Bulgheria, Ceraso, Cetara, Cicerale, C0ntrone, Contursi. 

Corbara, Corleto, Felitto, Giungano, Laurena, Laurino, Laurito, 

Lustra, I\Iaiori, Montano, l\fontecorvino Rovella, Monte S. Gia

como, Montesano, Nocera Superiore, Ogliastro, Oliveto, Omignano, 

Pagani, Perdifumo, Petina, Pontecagnano, Positano, Postiglione, 

Praiano, Ricigliano, Roccadaspide, Rofrano, Roscigno, Rutin o, 

S01.cco, Salvitelle, S. Cipriano, S. Gregorio, S. J\larzano, S. Mauro 

Cilento, S. Mauro la Bruca, S. Pietro, S. Rufo, S. Angelo Fa

sanella, S. Arsenio, S. Valentino, Sanza, Sapri, Sarr.o, Sassano, 

Serramezzana, Serre, Siano, Stella, Torraca, Torreorsaia, Tor

torella, Tramonti, Trentinara, Vibonati, non hanno ne mm e no 

segnato ricevuta delle circolari soprarichiamate o l'assicur·a.done 

di un prossimo e completo adempimento de l lavoro richiesto, nè 

sono giovate all'uopo le premure, che anche da questo Comitato 

Nazionale sono state rivolte. 

Non potendo tolle rare ph\ oltre che i capi delle Ammi ni
strazioni di cui innanzi restino completamente assenti all'asset to 

di si nobile istituzione, quale è la C. R. I., li invito a predisporre

senz'altro ii lavoro necessario per la cessione di che trattasi, da 

effettuarsi nel più breve tempo possibile, avvertendo che il Co

mitato Centrale è a disposizione dei comuni per tornare ad inviare 

istruzioni, norme, stampati e quant'altro fosse necessario. 

N el segnarmi ricevuta della presente attendo esplicita assicu

razione dell'adempimento, avvertendo che la pratica sarà tenuta 

in speciale evidenza. 
Il Prefetto - SOPRANO 

244. Incremento del cons umo del pesce. (C. 26 agosto I 932 n. 37283, 

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

L'attività della pesca nazionale nell'Oceano Atlantico, la 

quale, come è noto, si propone di portare sui mercati italian-i 
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qnantitativi di pesce fresco e congelato a basso prezzo e preci

puamente d€'stinato al consumo popolare, avrà quanto prima 

nuovo incremento. Alla Ditta Capaccioli, contimatrice della 

I. P. E. S., con base a Civitavecchia, si aggiungerà ne i prossimi 

mesi la Società Industria Italiana Pesca Atlantica, con base a 

Livorno. 

Considerato che il prodotto di tale genere di pesca ha la 

p ossibilittl di co ntrapporsi al consumo del pesce secco c conser

vato (baccalà, stoccafisso, salmone ecc.), e che d'altra parte il 

consumo medio del pesce fresco per abitant(' è ancora in media 

assai basso, si manifesta l'opportunità di agevolare il colloca

mento d e l prodotto oceanico in ogni utile forma, non escluso 

quanto riguarda la migliore organizzazione della vendita al 

dettaglio. 

Nel comun icare quanto sopra alle SS. LL. prego vole re 

agc\'olarc le iniziative di c ui si tratta. 

Il Pre(eft() - SOPRANO 

2 45· Opere Pie. Beneficenza dotalizia e generica, (C. 2 4 agosto 193 2 

n. 4732 ai Podestà c Commissari Pref. dei Comuni della Prov.). 

Si fa invito ai numerosi Comuni .-itardatari di vol er senza 
altro fornir e le notizi e per l'oggetto richieste con eire. q luglio 

1932 n. 4i32, inserita a pagina 259 del Uolle ttino Amm. 20 lu glio 

193 2 n. 20. 
Il Prife/t() - SOPRANO 

2 46. Repressione dell'esercizio abusivo della farmacia . (C. 2 2 agosto 

193 2 n. 363 74 ai Podestà e Commissari Pref. dei Com uni della 

Provi neia). 
Viene segnalato dal Ministero dell'Interno il ripetersi di 

manifestazioni di abusivismo nell1 e s ercizio della professio ne far· 

macentica. 
Tale illeci te attiviti1, p er la repressione delle quali questa 

Prefettura non ha mancato, in varie occasioni, di richiamare le 

SS. LL. sull'applicazione d elle severe sanzioni punitive commi
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nate dalla legislazione vigentè in ma teri<t, v e ngono ptu special

m e nte svolte da ditte commerciali che , no nostante s iano autoriz

?.ate alla vendita di medicinali soltanto all'ing rosso, effe ttuano, 

anche mediante personale non abilltato a ll 'esercizio d e lla profes

sione di farmacista, la vendita al pubblico di medicinali al mi

nuto e, eioè, in dose e in forma di medica me nto . 

Ora è evidente come tali ditte eserce nti, svolgendo nei modi 

acce nnati la loro attività, incorrano in una duplice violazion e 

delle disposizioni contenute nell'art. 18 cle lia legge 2 2 maggio 

1913, N. 468, in quanto che, com'è noto, a i se nsi de l citato ar

ticolo, la vendita c..l pubblico dei medi cinali a dose e form e di 

medir.am ento non è permessa che ai farm acisti , e <leve effet

tuarsi esclusivamente nella farmacia , so tto la re sponsabilità del 

titolare d e lla medesima. 
Prego le SS. LL. volere disporre che sia ese •·citata da parte 

degli ufficiali sanitari e dei vig-ili un a assidua c di lige nte vigi

lanza sulla v e ndita all'ingrosso c sulle drogh e rie in conformità 

dei fini voluti dalla legge 6 maggi o 19281 X. 107 4 sulla repres

sione de ll'esercizio abusivo delle professio ni sanita ri e . 
E' he ne che i depositi all'ingrosso c le droghe ri e siano for

malmente diffidate a rispettare le disposi zio ni vigenti, avverten_ 
dol e che, in caso di contravven?.ione , o lt•·e la d e nun zia a ll'Auto· 

rità giudiziaria per l'esercizio abusivo, si disporrà la chiusura 
dell'esercizio. 

R esto in attesa di un cenno di risposta e di assicurazione. 

Il Pre(ello- S OPRANO 

247. Gestione speciale viveri '' la Provvida , . Tessera Mod. D V. 3. 

(C. .w agosto 1932 n. 35436 ai Podestà c Commissari Pref. dei 

Comuni d ella Provincia), 

Dall'Ufficio Centrale d ella G !"!sti one specia le v iveri « L a Prov

vida », dipendente dal Ministero d ell e Comunicazi oni, vie ne s e 

gnalato che in vari Distributo ri si presentano p erso ne che , pur 
avendo tito lo a prelevare i g e neri pe r la loro qualità di impi e

gati, ex combattenti, dopolavoristi, ecc., s ono spro vvisti della 

http:medir.am
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prescritta tessera Mod. DV. 3, di cui è cenno nella precedente 

eire. 25 g·ennaio 1931 n. 179 pubb. a pag. 23 del lloll. Amm. 

nnno 1931, per cui non riesce possibile aderire alle loro richie· 

ste <li acquisto. 
A detta degli interessati, la mancanza di tale clocume11to 

sarebbe imputabile ad inet·zia cd a difficoltà. di vario genere, 

ch e Uffici, Enti cd Istituti dipendenti dimostrerebbero cd op

porrebbero nello evadere le domande per il rilascio del suddetto 
documento. 

Mentre prego V. S. di fare esperire indagini cd, al caso, 

provvedere in merito a quanto è stato segnalato, al fine di ev i· 

tarc eventuali dispiacevoli discussi oni, che p osso no sorgere fra 

gli acquirenti ed il personale della « Provvida>>, rivolg·o viva 

preghiera di interpellare tutti gli Organi ed Enti interessati per 

sapere se abbiano eventualmente necessità di essere rifo rniti di 
tessere giacchè, in caso affermativo, sarà provveduto senz' altro, 

a cura ùi questa Prefettura, ad evadere sollecitamente le rola· 
tive richieste. 

Con l'vccasione comunico che, oltre agli Enti di cui a ll 'c

\enco trasmesso con la eire. surrichiamata, sono stati a mmessi al 

prelevamento dci generi anche gli inscritti <di' Opera cd all' As

sociazione Nazionale Combuttenti, nonchè tutti i Dopolavoristi. 

Il l're/ello - SOPltANO 

z48. Disposizioni del Governo Argentino ai fini della profilassi del tra· 

coma. (C. z6 agosto 1932 n. 3797 4 ai Podestà e Commissari P ref. 

dei Comuni della Provincia). 
Si trascrive l'unita traduzione ùi un decreto de l Governo 

Argentino in data x o maggio u. s. che stabilisce l' obbligo, p er 

coloro che si recano nel territorio d ella R epubblica, ùi munirsi 
di uno speciale certificato medico rilasciato dall 'autorità sanitaria 

del luogo di residenza (debitamente legalizzato e da vistarsi gra
tuitamente dai Consolati Arg·cntini) attestante che il passeggero 
è immune da tracoma. 

Si gradirà un cortese cenno di intesa. 

]l Prefetto- SOPRANO 
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Decreto emesso dal potere esecutivo in data ro maggio E932 expr. 4355-I932. 

II Presidente della Nazione Argentina decreta: 

Art. 1.
0 Le persone che giungono nel Paese con provenienza 

dall'Estero dovranno essere munite, oltre al certificato generale 

di salute, di altro certificato emesso dall'autorità medica del luogo, 

debitamente legalizzato, che comprovi in forma speciale che l'in

teressato non è affetto nè ha sofferto di tracoma. 

Art. 2.
0 Il dipartimento d(~gli affari Esteri e Culto darà 

istruzioni ai nostri rappresentanti all'Estero, informandoli che in 

nessun caso potranno vistare la documentazione delle persone 

~he vengono nel paese, quando non presenteranno il certificato 

di cui all'art. 1 delegando a detti funzionari in ogni caso la sua 

accettazione, tenendo conto dell'Autorità che li ha emessi, o re

spingendo quelli che a giudizio degli stessi non fossero accettabili. 

Art. J.0 L'esigere il predetto certificato non esimerà le com

pagnie di Navigazione dal controllare lo stato sanitario del pas

t;eggiero, nè dalle multe stabilite dalle disposizioni in vigore per 

il caso di non aver realizzato con efficienza questo controllo. 

Art. 4·0 Il presente decreto entrerà in vigore nei rispettivi 

consolati nella data che essi ne verranno a conoscenza autoriz

zandoli senza altro a non esigere il certificato di cui all'art. 1° per 

un termine di 15 giorn i nei casi in cui essi così ritengano per 

speciali ragioni che dovranno espressamente risultare nella ri

spettiva documentazione. 

Per il visto del certificato speciale citato nell'art. 1 non si 

esigerà il pagamento di altri dirit.i essendo compresi in quel 

certificato che è richiesto sulla salute delle persone. 

Art. 5·° Comunicato, pubblicato e dato al Registro Nazionale. 

Firmato fusto Antouio De Tomaso, Leopoldo Melo, 

C. .Saavebra Lamas 

Oittettorrt: ~esponsabile - H. Ru(J'"i d' ..\J'Ii"OIIa 
"'~ "' 
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251. lmmi1razlooe nell'Isola di Maurizio. (C. 18 agosto 1q32 Il.

o 

:7255 ai Podesth t> Commissari P ref. dei Comuni della Provincia). 

Per opportuna notizia e per norma degli eventuali interessati, 

t rascrivo il seguente rapporto pervenuto al R. Ministero degli 

Affari Esteri dalla R. Ambasciata in Londra, rel,ttivo ad una 
ordinanza sulla immigrazione nell'Isola c!i ~l.lurizio: 

« Il R. Console nell'Isola di l\Ia•1rizio comunica, in data 31 

maggio, quanto .segue: 
H o l'onore d'informare che le disposizioni dell'ordinanza ùel 

1932 (Desti t utc and Cri minai Immigrants Rcgulation (Amendement) 

Ordin;mce) sono adesso in \'igore n che nel CitSO di immigranti stra

nieri indigenti saranno rigorosamente osservate le seguenti norme: 

1.) Una cauzionale di Rupi e 500, sarà richiesta a ciascun 

immigrante maschio, il quale si propong·a di stabilire la sua re
sidenza pf rmane n te nella Colon ia. 

2.\ Una cauziont> per una somma ugnale può essere n
chiesta él donne- c a ragazzi im migranti. 

3.) L'impronta del pollice destro di ciascun immigrante di 

cui sopra sarà impressa sui documenti <tUtorizzdn•i lct su t ammis 

sione nella Colonia>>. 
Il Questore Clt'RIA~I 

1\ppaHi, aste ecc. 
Comune di Nocera Superiore ~- C endrta taglio legname 2'' sezione 

(Kùi 15•) dd bosro ,Jfo11talbùw. - Si rende noto che alle ore 1 1 del 

giorno •-+ settembre 1932, ncll <l sede del comune, <wrà luogo nn 

primo esperim en to di asta per la \'endita del taglio di legname 

pred etto. col sistema d ella cande la vergine in aumento del prez

zo di lire ]2.877 .68. Ogni offerta in aumento non potrà essere 

infP. riore a lire 100. Deposito provvisorio lire diecimila, cauzione 

definitiva decimo prezzo di aggiudica e fideiussore ed approba

tore solidale . Pagamento prezzo in 3 rate uguali. T e rmine taglio 

e sg-ombr0 mesi 24. Pt:'r altri chiari menti rivolgersi Ufficio co

munale. 
Il Segretario - Lupis Il Podestà - Sal vi 



segu,e 1\ppalti. aste ecc. 
Comune di Petina - Veudita ta,{{lio boschi Dieslro e JIEoserra 

2° Avviso d'a.,·ta- Si re nde noto che il ,siorno tre settembre r932, 

alle ore 10, in una sala di questo Comune si addiverrà al 2° espe

rimento ù'asta ]Jer la vendita del materiale legnoso ritraibile dal 

taglio ùei boschi cedui « Diestro c )..foserra ,. di proprietà di 

questo Comune. 

La vendita si farà nei modi ed alle condizioni stabilite con 

il primo avviso d'asta. 

Il Segretario - E nzo P alatiello Il Podestà - Giuseppe J/ onaci 

eo n corsi 
Comune di Eboli Applicato contabile e applicato di seconda classe. 

Concorsi pe r titoli au un posto di aplJlicato cont.lbile e ad un 

posto di applicato di seconda classe - Stipendio aunuo rispettivo 

lire ì 200 e 56oo, soggetto alla riduzione del r 2 per cento. oltre 

indennità caroviveri, al lordo delle ritenute eli leg~e - Lo sti

pendio è aumentabile di un dPcimo per quadriennio e per 5 qua

drienni. - Domanda da inviarsi entro 31 a~·osto 1932 corredata 

documenti di rito, diploma di ragioniere per il posto di applicato 

contabile e licenza ginnasiale o tecnica per quello di applicato 

di z• classe e titoli. Età da 18 a 45, salvo eccezioni di legge. 


Per altri chiari mc n ti r ì volgersi Segreteria Comunale. 


Il Segretario Capo L Rossùzi Il Commiss. Pref.- A. Memza 


Comune di Casaletto Spartano - Applicato di Segreteria -Concorso 

per titoli - Stipendio lire 2500 annue, lordo delle ritenute di 

legge -· Domanda da inviarsi non oltre 30' novembre p . v. cor

redata documenti ùi rito, licenza ginnasiale o tec·nica c titolL 

Per altri chiarimenti rivolgersi Segreteria Comunale. 
Il Podestà - Gallo/ti 

Comune di Centola - Ler,atrice co1ldotta- Concorso per titoli, 
stipendio lire 2000 al lordo R. ~I. e C. P. lndennità annua ca
valcatura lire tooo. Età massima 45 anni, salvo eccezioni legge. 
Domanda d a presentarsi nun oltre 30 settembre prossimo, cor
redata documenti di rito, diploma abilitazione professionale, ti
toli e tassa concorso lire so. Per ogni altro chiarimento rivolgersi 
Segreteria Com unale. 

Il Podestà - X otaio F. De L u ca 
Visto: il ~Iedico Prov. - Fiore 
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della R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 

;...;; tmhlJfic(l il IO, il 2() e a 30 <li ogni Ill ese. 

La pubblica1.ione della parte prima del Bollettino rappresenta, a tutti 
gli effetti, comunicazione ufficiale de~tli atti inseriti e costituisce obbligo per 
ltli uffici comunali e de~:li altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti stessi si richiede. 
Abt:-onamento annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni in copertin:J lire l la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a 1ichieste gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
darà recensione delle pubblica~ioni pervenute. 

Per abbonamenti, acquisto d i fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclasi
vamente al Sig. Mt'\1\\INISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

, ~()~l ;.'\.I~"- H H.> 

Parte l. 

b) Atti Ufficiali della R." Prefettura. 

252. Coutravvenzion i alle leggi sanitarie. 
253. Lnvori pubblici nei Comuni. 

\?Q.J., Diuif-go di rE-gistrazione di specialità. 

255..Mostra del Fascismo. 

2òli. Recla!Ui avverso tributi loc;;li. 

:257 ..Mal rosai no dei suini 

258. Prezzi delle c.;.mere di albergo. 
259. Commercio dP-1 pez~~:ame. 
261•. 	 Elenco dei proprietari di vacche e di capre proJuttrici del latte de:>tinato 

al <'Onsumo diretto. 
261. Sospensione applicazioue disposizioni circa disciplina mattaziooe. 
262. Continge:~tamento bovini da macello. 
26:3. Consorzio antitubercolare. Anmeuto del contributo consortile. 

Parte Il. 

Carattere ed eftetti del termine per il ricorso gerarchico - G. Giacobelli. 


COPERTINA 

Continuazione Atti Ufficiali R. Prefettura da n. '..!60 a. 263 - Aste, ap

palti ecc. - Concorsi. 

Salerno - Pt'e m . S tah. Tip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Figli 
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:z6o. Elenco dei proprietari di vacche o di capre produttrici del latte 

destinato al consumo diretto. (C. 8 :.ettembre 19.31 n. 0 -J-O:Z)6 ai Po
destà e Comn.issari Prefcttizi dei ( omuni della Prm·incia . 

Agli effetti del Reg. sulla ,·igilanza ig-ienica dt::l latte, ap
pro\·ato C<Jn R. D. 9 maggio 1929 n. 994, preg-o la S. Y. di 
trasmettermi l'elenco dci proprietari autorizzati nel Comune a 
detenere vacche e capre produttrici clel latte clestinatv al consumo 
diretto, con le seguenti indicazioni: 

a} generalità di ciascun proprietario: 
b) ubicazione della vaccheria o del rico,·ero delle capre; 
c) nume ro delle vacche o dellt: capre esistenti in ciascun 

locale di rico\·ero; 
d) descrizione del lllarchio con cui fu contrassegnata cia

scur.a vacca, a norma dell'art. 6 del Regolamento; 
c} descrizione del marchio con cui fu contrassegnata cia

scuna capra, a norma d el l'art. 39 del Rego lamento; 
f) aata dell'autorizzazione concessa dalla S. Y. a senso 

degli art. 1 e 36 del suindicatv Regolamento. 
Attendo al pii1 presto l'elenco ri chi esto per disporre le 

opportune misure di vigilanza e eli controllo. 
Il Prefetto- SOPRA:\'0 

261. Sospensione applicazione disposizioni circa disciplina mattaziooe. 
(C. 8 settembre 1932 n. 39887 ai Podestà e Commissari Pref. dei 
Comuni dtlla Provincia). 

S. E. il l\linistro Agricoltura e Foreste telegraf.t: 
lnformo Y. E. che avvalenrlomi facoltà consentita R. D. L 

2 1H50 agosto, ho con mio decreto 30 stesso mese, che sarà 
pubblicato Gazzetta sabato 3 corr., entrando in vigore subito, 
sospeso, fino a tempo indeterminato, applicazione disposizioni 
tutte relative disciplina mattazione bestiame bovino e ammissione 
consumo carni mace11ate importate ai fini contingentamento. 
Provvedimento è in relazion e odierna entrata in \'Ì~.rore nuove 
tariffe doganali intesf' mag-gi ore protezioue bf'stiam~ c prodotti 
macellati. Prego Y. E. disporre provveclimen·i consegucnziali 
presso veterinari governativi consorziali e comunali ass1curando 
adempimento. 

Preg-o informarnc il d irt-ttore del macello ed altri interessati. 

Il Prefetto - SO.PR.\:-lO 

262. Contingentamento bovini da macello. (C. 8 se t tem b•·e 1 93 z n. 
402 t6 ai Poc!Lstà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov.ì . 

Il Ministe!"o dell'Interno telcgrafami << A seguito provvedi
<< mento ministe ro agricoltura sospensione applica zione norme 
<< rela li ve contingentamento bov in i macello et carni estere di
« sposizioni in materia emanate questo ministero non trovano 
« più applicazione>> . 

Prego informarne subito il vetP.rinario incaricato d e Ila vigi
lanza sanitaria sulle carni macellate fresche. 

Il Prefetto - SOPRANO 
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Parte l. 

l1 ) 1\tti Uffidali della R. Prefettura 

252. Cootravventioni alle leggi sanitarie. (C. 30 agosto 1932 n. 38449 

a 1 Podestà e Commissari Prefettizi d ei Com uni d e ll a Provincia). 

Viene portato a conoscenza d el Ministero dell'Interno che i 
co ntravventori alle vigenti disposizioni di legge in mdteria sani

taria, le quali colpiscono i trasgresso ri con speciali penalità, 

sfuggono agli effe tti della contravvenzione pel fatto che . in luogo 
di esse re denunciati al magistrato, so no dalle autorità comunali 
ammessi, in base a disposiziom di regolame nti locali d' igie ne, 

alla conciliazione mediante ablazione. 
Ciò costituisce una aperta violazione di legge, in yuanto ch e 

la defi nizione in via a mministrativa è co nse ntita unicamente . a 

n orma d ell'art. 199, del T. U. delle leggi sanitarie, per le con
travvenzioni ai regolamenti locali, per le quali non siano preve

dute dalle leggi particola ri sanzioni pe nali. 
Il sullodato Ministero pertanto dispone che, in tutti i casi 

in cui queste sono com minate, deve avere sempre corso il deferimento 

del conlravveu tore all'autorità gìudìziaria. E tale no rma d eve seguirsi 

a ncho per le contravve nzioni al R. D. L, 15 ottobre 19 25, n. 2033 

sulla repressione delle frodi nella preparazione o nel commercio 

di prodotti agrari, tra cui sono considerati il vino, l 'olio, i grassi, 

per le quali frodi sono comminate speciali penalità. 

Su questo inconveniente si richi a ma la particolare attenzione 

delle SS. LL. per la esatta e rigorosa applicazione d e ll e disvo

sizioni delle vigenti leggi sanitarie . 
Il Prefet/Q - SOPRANO 
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2.'i3· Lavori pubblici dei Comuni. (C. 4 settembre 1932, n. 38321, 

ai Pode~tà c Commissari PrefPltizi dci Comuni della Provincia). 
Consta a questo ufficio che parecchi Comuni della Provincia, 

i quali eseg uono lavori comu nqu e mutuati o snssidiati dallo Stato, 

esorbitano dalle p revisioni di progetto in corso di esecuzione 

senza che le varianti e sopratutto le aggiunte ai progetti stessi 

abbiano ricevuta prevcn ti va approvazione da parte dei superiori 

organi tecnici ed a mministrati vi, in modo ch e spesso l'Ufficio 

del Genio Civ ile si vede costretto ad ammettere il fatto compiuto 
in linea di sanatoria. 

Ad evitare quanto sopra dovranno per l'avvenire evitarsi, in 

linea di massima, modifiche ai progetti che importano eccedenze 

sulle previsioni di progetto (dipendenti generalmente da compi

lazioni affrettate dei progetti base). Ad ogni modo, presentandosi 

lH necessità di tali modifiche, esse dovranno essere segnalate 

preventivamente, mediante appositi progetti suppletivi, da sotto

porsi alla superiore approvazione. 

Non attenendosi a tali disposizioni, le opere eseguite in dif

formità dei progetti non saranno ammesse ai b enefici di legge 

(mutuo o sussidio) e rimarranno a totale carico dei Comuni stessi. 

/t Prefetto - SOPRANO 

254· Diniego di registrazione di specialità . (C. 22 ag·osto 1932 n. 

36749 ai Pc>dcstà e CommisBri Prcf. dei Comuni della Provincia). 

Con decreti ministeriali 31 luglio pp. in corso di pubblica

zione nella Gazz. Uff. del R egno e nel Bollettino Ufficiale del 

Ministero dell' In terno, è stat:::t neg·ata la registrazione, agli effetti 

de l R . D . Legge:: 7 agosto 1925 N. 1732 e d el relativo regola

m e nto 3 marzo 192j N. 47 8 delle seguenti specialità medicinali: 

1 -- A(eleas della Ditta Giovanni P eter di Roma, perchè, 

p e r la sua composizione qualitativa e per le dichiarazioni con. 

tenute negli stampati ill ustrativi, è stata ritenuta non possedere 

le virtù e gli effetti terapeutici a lla stessa attribuiti. 

2 - Capsule gelatinose di Apiolo, della Ditta Carlo Erba 
di Milano. 
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3 - Perle gelatinose di Apiolo de lla Ditta Lodoga (reparto 

Lepetit-Farmaceutici) di ì\lilano, p erchè ritE>nnte atte a turbare 

il corso fisiologico della gestazione. 

Quanto sopra si comunica a lle SS. LL. perchè ne informino 

i depositi e le vendite all'in~rosso di medicinali, nonchè i fanna· 
cisti esercenti nei rispettivi comuni, r ichiamando il disposto del

l'art. 9 del citato R. D. L. 7 agosto 1925 n. 17 32, il quale com· 

mina penalid per il farmacist,L che abbia messo in vendita o 

detenga per vendere specialità medicina li non registrate. 

Si prega darne integrale comu ni cazione all'Ufficiale sanitario 

e st resta in attesa di un cenno di adempimento. 

Il f>1·e(etto - Sc1PRANO 

255· Mostra del Fascismo. (C. 5 settt'mbre 1932 n. 1898 ai Po· 
rlcstit c Commissari Pref. dci Comuni della Provincia). 

. \ seguito della eire. 23 luglio u. s., pari numero, si informa 

che il Comitato di organizzazione della l\Iostra del Fascismo sta 
per spedire alle SS. LL. il materiale di propaganda 1 cartelloni 

murali, carlelli di vari formati, ccc.) pcrchè ne sia curata l' af

fissione. 

Con la ciscostanza, si prega di impartire istruzioni perchè 

la pubblicità venga fatla con ogni cura, affiggendo i manifesti 

an che :~ci pii1 piccoli centri abitati e distribuendo il mat e ri ale 
pcrchè venga esposto in tutti i negozi, in modo che, nella ricor

re nza d el D ecennali.!, vengano fatte conoscere, in ogn i più re· 

moto angolo d'Italia, le grandi realizz.az i~·ni della rivoluzione 
• fascista. 

Il Prefetto - SOPRANO 

2 56. Rec lami avverso tributi locali. (C. 6 settembre 193 2 n. 3997 7 
m P odestà c Commissari J>ref. de i Comuni d e lla Provincia) 

Da parte di mol t i Comuni \' cngono trasmessi - -talvolta con 

semplici e le nchi - i reclami che i contribuenti producono in 

grado di appello agli Uftìci comu11ali, avverso la decisione delle 

Commissioni locali, per l'inoltro a questa Giunta Prov, Ammin. 

http:realizz.az
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Tali ricorsi, per non essere istruiti, non possono essere esa

m inati dall'organo competente, e spesso determinano perdita di 

tempo e carteggio superfluo. 
Rammento, pertanto, alle SS. LL. che i ricorsi in parola 

devono essere sempre corredati dei seguenti atti: 

a) reclamo d i prima istanza; 

b) decisione integrale emessa dalla Commissione Comun.; 

c) copia della n otifica di eletta decisi one all'i ntercssato; 

d) copia della ta r iffa della imposta ùi cui trattasi; 

t!) deduzione dell'Amministrazione. 

Raccomando alle SS. LL. la piena osservanza dell'anzidetta 

disposizione del cu i adempimento riterrò, di volt a in volta, re

sp onsabile il Segretario del Comune. 

Il Prefetto - SOPRANO 

257· Mal roaaiao del suiai. {C. 9 settembre 1932 n. 40453 ai Po
destà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Di seguito alla circolare n. 38305 del 3n giugno c. a. (t) in

formo che il mal rossi no s'è ora manifestato in altri Comuni 

della Provincia. mettendo sempre pitt in evidenza la necessità 

d 'intensificare le misure di polizia veterinaria e quelle di profi

lassi immunitaria. 

Con riferimento a detta circolare ed a q•.rella del 9 novcm. 

193 1 n. 43744 (2), prego dare rigorose disposizioni affinchè siano 

sempre curati con esattezza i servizi di vigilanza zooiatrica sulle 

fiere e sui mercati di bestiame e quelli intesi a scoprire focolai 

d'infezione non denunciati, per l'applicazione imtntldi a ta d e lle mi

sure prescritte dagli art. 6, 7 e 69 d e l Reg. di polizia vete ri

naria del 10 maggio 1914 n. 533 e dall'art. .28 <h:l R eg. di polizia 

sanitaria zooiatrica i n vigore nella Provi n ci a riguardante il di vieto 

di abbandonare sui terreni, o gettare nei corsi d'acqua corpi o 

avanzi di animali morti. 

(l) v. B. A. anuo 1932 cop. N. 19. 

(2) • 1931 • N. 31. 
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Per quanto poi si riferisce alla profilassi immunitaria contro 

detta malattia, il veterinario provinciale ritiene opportuno ricor

dare che: 

t) Giusta le tassative disposizioni degli art. 38 e 69 del 

Reg. di polizia veterinaria gli animali siero-vaccinati debbono 

essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e non tlebhono essere 

spostati dai porcili llove si trovano, per la durala di 30 giorni, 
a partire dal giorno in cui saranno completate le openv:ioni im

mntiÌzzanti; 

2) deve essere elimitnto ogni pericolo di dispersione del 

V<~ccino, e pertanto, giusta le istruzioni impartite dagli Istituti 

che lo forniscono, i recipienti che lo contengono, i tappini di 

gomma e tutti gli oggetti che ebbero contatto con esso debbono 

sterilizzarsi con l'ebollizione. 
Il suindicato funzionario, indipendentemente da ogni altra 

considerazione circa t'applicazione delle ordinarie nonne d' inte 

vento c di tecnica operatoria, già note ai veterinat•i d e lla Pro
vincia incaricati delle operazioni immu tli;r.zanti. prospetta la ne· 

cessità, nei Oo11t1mi già colj>iti dalla ill(e zioue, di disciplir1are l'inter

vento a scopo curativo e quello a scopo preve ntivo, come 

appresso: 
a) Per g1i animali amm alati: sollecito, ripetuto trattamento 

col solo siero specifico; 
b) Per gli animali sani stabulanti in località da posti infetti: 

trattamento in primo tempo soltanto col siero specifico e succes

sivamente (d opo 7, 8 o 9 giorni) col siero e primo vaccino. Detto 

trattamento, .-::onferendo agli animali la immunità per la durata 

di 5 mesi, si r itiene sufficiente nei riguardi dei suini destinati 

all'ingrassamento ed alle macellazioni entro i rncsi di gennaio e 

febbraio d el venturo anno. Per i suini invece destinati alla ri· 

produzione, occorre rafforzare l'immunità sottoponendo! i, dopo 1 o 

gwrni tlal secondo trattamento, alla vaccinazione col secondo 

vaccino. 
c) Per suini comunque febbricitanti e per quelli anche se 
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apparentemente sani stabulano nei p1)rcili o nelle vici nanze dei 

porcili nei quali siano in att o casi della malattia, occMre pro· 

muovere l't1so de l vaccino. 

Per quanto si riferisce alla destinazione d elle carni st n
corda che: 

r) Può essere consentita la macellazione rlei suini infetti 

(art. 19 de l Reg. sulle carni) pnrr.hè la macellazione avvenga sul 
posto e le carni, prcvia cottura, consumate ndla localitit infett<~; 

2) I suini infetti c quelli che presentano sintomi sospetti 

non possono essere spostati dalla localitit infetta, art. 12 del reg. 

di polizia veterinaria). 

3) Può essere consentita l'ammissione a l com mercio della 

carne e del g rasso, purchè le carni abbiano in precedenza subita 

la cottura e d il grasso la fusione. 

Potrebbe a nche consentirsi l'ammissione al commercio delle 

carni pro\·enicnti da suini affetti dalla malat tia e macellati allo 

inizio d e ll ' infezione, purchè siano state sottoposte alla soluzione 
per lungo periodo di tempo c siano insacc':\te e munite eli bolli 

speciali per indicarne la provenienza. 

Prego curare l'osservanza delle norm e sninclicatc. 

!t f>rdetlo- SOPIC\1'\0 

258. Prenl delle camere di albergo. (C . 7 settembre 1932 n. 

5476 ai Podestìt e Commissari Pref. de i Comuni della Provincia) 

La FNlerazione del Commercio invie rà quanto prima alle 

SS. LL. un certo numero di Moduli di denunzie di co lore bian

co e rosa dei prezzi degli a lberghi, a norma d ella legge 10 

maggio 19 32 n. 551 e del R. D. 25 aprile 1932 n. 406, accom· 

pagnati da una eire. spiegativa di cnme debbono essere compi

lati tali moduli denunzie. 

Ad evitare gli inconvenien ti venficatisi ne lle denunzie anno 

193 1, prego le SS. LI.. invitare g li alberg·atori a compilare iMo

duli con la massima precisione cd a restitnirli alla Fede razione 

con tutta sol!ecitudine, avvertendoli ch e in caso di evidenti ine· 

~attezze incorreranno in gravi sanzioni. 
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Tali 1\'foduli dovranno essere restituiti alla Federazione stessa 

no n pitl tardi d el 15 ottobre p. v. 
/1 /'rejello- SOPI(ANO 

255. Commercio del pename. (C. 3 settembre 1932 n. 35240 ai 
Podestà c Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Il sempre piì1 largo impiego di macchine reclamato <lal pro

gresso delle industri e, ha portato ad una diffusa utilizzazione 

dello straccio a scopo di pulizia, dando luogo allo sviluppo di 

1ma vera c propria in<lustria per la raccolta, la cernita, !.L pre
par;,zionC' c la vendita di pezzami o strofinacci, cioè fr.unmenti di 

indumenti personali o di effetti letterecci usati (stracci), che sono 

messi in commercio per adibi rli alla pulizia dei macchinari. 

Questo materiale, per la sua natur;l e per la sua ori!:rin e, può 
essere veicolo di germi di malattie infettive, qu:mdo non venga 

previarnente sottoposto a(l opportune oper.1r.ioni di disinfezione. 

I grandi stabilimenti per la prodll7.ione del pczzame sotto

pongono g-li stracei ad operazioni (lavatura, lisciviatura, talvolta 

tmttamenti di cloro, essiccamento ccc.) che offrono sufficiente 
garenzia di rcndcrlo immune. 

1\linore sicure7.7.a invece risulta per il pe1.1.ame m'esso in com
mercio dalle piccole industrie e per quello acquistato dai privati 
utenti di macchinari. 

Sembra perciò opportuno, a tutda della pubblica salute, che 

in occasione della vigilanza esercitata sulle azit>tHle irulustriali, si 

porti l'attenzione su questa p articolare industria, e si esiga che 

gli stracci provenienti dalle cernite e destinate a trasformarsi in 
p<:>uamc, vengano sempre sottoposti almeno a lavatura e a li
sciviatura ed essiccati. Per facilitare poi il controllo si racco

manda che il pezzame veng-a fornito in pacchi piccoli, non su
periori in peso ai 5 10 kg., come del resto già praticano alcun e 

fabbriche. 

Prego tenere presente le istruzioni dat':!, e si desidera cono· 

scere se esistono fabbriche simili in cotesto territorio. 

Il Prefetto- SOPRANO 

co1lf, Atti Ufficiali a pag. 2 coperti11a) 
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Parte Il. 

earBttere ed elfetti del termine per il ricorso gerarchica. 
I - La opportunità di non lasciare indefinitamente esposti 

alla impugnativa delle parti interessate i provve dimenti delle au

torità amministrative, che, per i fini di pubblico e generale in 

teresse cui si dirigono, reclamano la piit sollecita attuazione, 

suggerì al legislatore la necessità di porre un termine per l'c

speribilità d el ricorso gerarchico, decorso il quale non fosse più 

consentita la riparazione in via amministrativa. 

P erciò ai termini stabiliti per la produzione del ricorso, 

tanto in sede gerarchica, che in sede giurisdizionale amministra· 

tiva, è riconosciuto carattere perentorio, quand'anche la pcrento

rietà non risulti esplicitamente sanzionata dalla leg-ge, e la giu 

risprudcn?.a (1) in ispecie ha sempre affermato, che è da ricono

scersi n<ltura perentoria ai termini stabiliti per l'esperimento dei 

ricorsi amministrativi, sebbene non sia espressamente comminata 

ctecadenza da disposizioni positive, dalle quali, come è stato pure 

osservato (2) è dato talvolta argomentare la perentorie tà del ter

mine, quand o viene adoperata l'espressione « termhte uNte per la 

p resentazione del ricorso » (3) od altre simili. 

D ecorso il termine l' interessato decade dal diritto di ricorso , 

Il termine, come è noto, decorre dalla data di comunica

zione del provvedimento, calcolandosi a giorni interi se è stabi

lito in un determinato numero di giorni; s e stabilito in un mese 

questo si considera di 30 giorni. Nel termine non si computa il 

giorno della comunicazione del provvedimento (dies a quo), m a 

si compula quello della presentazione del ricorso (dies ad quem). 

Ma, oltrechè la decadenza dal diritto di riconere in via ge

(l) 	Cfr. da ultimo C. S., V Sez., 29A.W27 n. 208, R. D. P., 1927, 11,322. 
(2) 	Rauelletti, I!effica<'ia del termine ecc., in Foro it., Vol. LI. Fase. XIV 

pag. 	6 dell'estl-atto. 
lSJ Cfr. art. 113, R. D. 30.Xll.1923, n. 2839 e art. 86, R. D. 30.XII.1923, 

n. 2889. 
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rarchica (1 }. cc,! decorso del termine utile dalla legge stabilito 
per la presentazione del ricorso, sorgono a ltri effetti conseguen

ziali di non trascurabile importanza. 

E' stato scritto (2), ch e le garan~it! off~rte al cittadino dal

l'istituto del ricorso gerarchico sono piuttosto trascurabili, e che 

in pratica tale mezzo di ricorso si esperisce unicamente per ot
tenere il prov\·edimento definitivo necessario per l' esperi m e nto 

dei rimedi giurisdizionali. Però, a parte ora ogni disamina circa 

le garanzie sostanxiali, che l' istituto offre pe r assicurare la dife sa 

del diritto o del privato interesse leso da un atto amministrativo 

illegittimo, convi ene subito r ilevare l' itn]JOrtanza che inerisce 

alla rego lare e t empestiva proposizione d e l ricorso gerarchico, il 

quale , se non può ìnquaclrarsi nel sistema della giustizia ammi

nistrativa contenzios,t, in quanto l'autorità invest1ta d el ricorso 

non è organo giurisdizionale, nè la d ecisione e messa su d: esso 

acquista autorità di cosa giudicata, restando sempre un prOV\'C

dimento amministrativo. è p erò tale da rilevarsi, p e r taluni suoi 

caratteri ed cffe lti, come un primo grado di giurisdizione, non 

essendo, d'allra parte, sfornito di qualsiasi garanzia e di e ffetti 

giu1·idicamente rilevanti. 
Ed invero dalla mancata propostz10ne d el ricorso ne l t ermi

ne resta pregiudicata la possibilità dell' ese rcizio dell'ulte riore 

gravame dinanzi i l C. di S. in s. g ., o in via straordinaria al Re 

giacchè non essendo esaurita e non essendo pitl esauribile la via 

gerarchica, il provvedimento non acquista quel carattere di de

finitività, che è il presupposto per l'ammissibilità del ricorso giu

risdizìonale. 
I nfatti è stabilito che, quando la legg-e non prescrive altri

menti , il ricors0 alle sezioni giurisdizionali de l C. di S. non è 

( U Qui omettiamo di considerare un'altro aspetto dell'efficacia. del termine, 
vogliamo dire degli effetti derivanti dalla presentazione del ricorso a.d auto
rità incompetente per errore scusa.bile, sul quale argomento potremo intra.tte· 

nerci in altra. occasione. 
(2) ()fr. Borsi, Giust. Amm. 1!126, 33. 
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ammesse se 11011 conb·o il p•·ovvedimento defi nitivo emanato in sede am

mi11istrativa, sul ricorso presenta/o ùz via gerarclu'ca ( 1), e che il ri

corso straordinario al R e è proponibile solo contro la legittimità 

d e i provvedimenti amministrativi sui quali siano esaurile o llOIZpos

souo proporsi domande di riparazio ne in via gerarchica ( z). 

Altra considerazione, che riflette l'importanza del carattere e 

d egli effetti d e l t e rmine per il ricorso g·erarchico, discende dal 
principio rife rmato in più rincontri dalla giurisprudenza, sec::>ndo 

il qu ale decorso il termine non sono ammissi bi li nu ovi motivi e 

non so no neppure deducibili in sed e giurisdizionale moti,·i di 

impugnativa non dedotti in termine i11 sede di ri corso in via ge

rarchica, sui quali, p erciò. non ha potuto pronunciare l'autorità 
che emise il provvedimento definitivo. 

Premesso questo, passiamo ad esaminare quali applicazioni 

e quali limitazioni abbiano ricevuto sìffattì principi in dottrina e 

in giurisprudenza, ma prima non sarà inutile precisare quale sia 

il t e rmin e p er ricorrere in via gerarchica. 

II - Per noi - lo diciamo subito - che a··l eriamo alla tesi 

che riconosce nella disposizione della legge comunale · e provin

ciale (3) una norma di carattere generale, il t ermine è di 15 

giorni - a me no che non sia stabilito un ter mine diverso da 

speciali disposizioni (4) per i ricorsi gerarchici da esse in parti

(l) Cfr. T. U. 26.6 . 1924, n. 105!, art. 34, l comma, sosti &uito dall'art. l 
della legge 15.2. Hl25, n. 88. 

\2) ni t. T. U., art. 34, 2° comma. 

(:!) Art. 328 della leg~e T U. 4.2.1915, n . 1-18, mod ificato con l'art. 113 
del R. D. 30.Xll.1923, u. 2839. 

(4) Specia!i disposizicu i stabiliscono infatti un t ermine diver so: Cfr. ad es. 

l'art. 6 del T. U. 18.6.1931, n. 77;) sulla pubblica sicurezza; l'art. 29 del R. 
D. L. 28.X.1925, n. 1949 sull'ordinamento del Govt:!rnatorato di Roma: gli 

art, 3 e 6 del R. D. 2:.!.5.1910, n . 316 in materia di t asse sugli a.lfa rij l'arti· 
colo 37:) della legge sui LL. PP. 20.3.1865, u. 2248, all. F; l'art. 164 del T. 
U. snll'istruzione Plementare 5.2.19281 n. 577; l'art. 9 de l R. D. SO.XII. W23, 
n. 2960 sullo stato giuridico del personale delio Stato: l 'art, 100 del T. U . 
sulla riscos~ione delle impost\l 17.X.l92?, n. 1401 e l'art. 124 del relativo re

golamento 15.9.192!1, n. 2090; v. De Valles, Per un sistema dei ricorsi gerar

chici, in Foro A.mm., 1930, IV, 37. 
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colare disciplinati - c decon·e dalla data di intimazione dell'atto 

che si intende impugnat c, fatta in qualunque forma eh•! po ssa 

assicurare e compro,·are la conoscenza prima e precisa nell'in

teressato dell'atto che lo riguarda. 

Tutta,·ia -come già si è implicitamente a\·vertiro- questa 
opinione non è da tutti ac~;olta. 

Il Ran elletti (r) ritiene che per il ricors6 gerarch:co il ter

mine normale, in manc<tnza rli una norma speciale che lo stabi

lisca, rimanga ancora dì 30 giorni, nonostante che nelle ultime 

leggi e sso sia stato ridotto a r5 g·iorni, ed in proposito richia
ma gli articoli 61:\ e 113 del decreto di riforma delta legge com. 

e pro,·. (3o.XH.1923, n. 2839), l'art. 83 del decreto di riforma 

degli ordinamenti sanitari (Jo.XII.t92J. n. 2889) e gli articoli 23 

e 30 d el regol.,,mento per l'esecuzione della leg-ge sui rapporti 
colletti\'i del lavoro (R. D. 1.7. 1926, n. 1 130). 

1\la, se si riconosceva carattere normale e portata generale 

al termine di giorni 30 sotto l'impero dell'art. 328 della legge 

comunale del 1915 (da nessun altra disposizione potendosi rica

vare un altro termine di portata generale), come può SQStenersi 

che il termine t:ormale rimanga ancora di 30 giorni quando que

sto è stato ridotto a 15 proprio col decreto di riforma della 

legge com. e prov .. seguito po i da a ltre leggi speciali ? 

La giurisprudenza, per quanto ci risulta, ebb e sempre ad af

fermare la genct·alità ùi questo termine, (< a meno che non sia 

diversa111ente stabilitn da !eggi speciali "· come si esprime la 
stessa disposizione in esame (2). 

R ece ntenwute però l'Adunanza G-ener,tle del C. di S. , con 

pareri 3 1.1.1929 (3) c -t-4-1929 (ect in senso conforme lé~ IV Sez. 

con decisivnc 26.7.1929 n. 472, in(< 11 C. di S. nel bi ennio '29·30, 

pag. 183, ha ritenuto che il citato art. 113 si ri fe risce soltanto 

ai ricorsi previsti nelle leggi concernenti le amministrazion i dei 

Comuni e d e lle Provincie, osservando: 

(l) Ot·dina rneoto della p. a . , 1926, ll9 e Le guarantigie ecc .. U,!i:l,), :1(J4. 


('~) Cfr. Borsi1 op. cit., 40. 

(l3l Foro Amm., 1930, I. 2. lW. 
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r) che il termine per ricorrere di giorni 30, per i casi in 
cui non è altrime nti disposto , fu desunto dall a dottrina e dalla 

giurispruden za, oltre che dall'art 298 della legge com. e prov. 

(art. 328 del T. U. I 91 5), anche da p:trecchie altre leggi (ad e

sempio, da quella sui lavori pubblici) , ritenendosi che, dall'insie

me di queste disposizioni, aventi ciascuna cnrattP-re e portata 

particolari, potesse desumPrsi un principio d'ordine generale; 

2) che tale principio è st;Lto ormai consacrato da una 
consuetudine interpretativa; 

3) che il penultimo comma dell'art. 1 I 3 d el R. D. 30 dic. 

1923, n. 2839, che ha ridotto a giorni 15 il termine per i ricorsi 

di cui al ! 
0 comma dell'art. 328 T . U. 1915, essendo, come già 

quest'ultimo, una disposizione particolare, che ha valore solo per 

i ricorsi attiuenti all'amministrazione comunale e provinciale, ha 

fatto \'enir meno una delle disposizioni da cui si desumeva il 
principio generale suddetto, ma ha lasciato sussistere le altre 
che hanno concorso alla formazione del principio medesimo, che 
perciò non può ritenersi modificato; 

4) che sembra ragionevole, in mancanza di norme che 

prescrivano tassativamente un termine, che questo termine s ia 

il pitl largo fra quelli p rescritti da altre norme particolari; 

5) che non appare fondata l'osservazione che, per tenere 

fermo l'accennato termine, occo rrerebbe appoggiarsi ad una di

sposizione di legge concreta e precisa, giacchè, anche quando 

si faceva r icorso all'ar t. 328 del T. U. 1915, non si faceva ap" 

pella ad una disposizione che in sè e per sè avesse portata ge-

nerale: essa, nel modo ampio con cui era formulata , era dispo

sizione meno particolar.:: delle altre, ma sempre particolare, ed 

i l principio generale, di cui è parola, si desumeva come si è 
detto, non da essa soltanto, ma da essa in concorso con altre 

disposizioni, che sono ancora in vigore; 

6) che è vero che esiste una tendenza nella legislazion e 

più r ecente a ridurre a 15 giorni il termine per i ricorsi gerar

chici, tendenza che si è concretata non solo nel decreto del 1923. 
sulla riforma della legge com. e prov, ma ar.che in altre leggi 
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(per t>Sempio n el decre to legislativo 30 XII. 19.?3 n. z88g, per la 

ritonn;L degli ordinamenti sanitari, art. 86, e ne l decreto 1.7.1926 

n. 1130 per l'attuazione d e lla legge sulla disciplina giuridic.t <le i 

rapporti co lle ttivi del IJvo ro, art. 23 39); ma è altresì vero che 

si tratta di una semplice tendenta dalla quale non può trarsi fi

nora nn principio generale. Anzi, il fatto stesso che, anche po · 

stcriormentc al decre to rlel 1923 sulla riforma rlc lla legge com. 
t> prov., si è sentito il bisogno di stabilire espressamente, quando 

ciò si è voluto, il termine di 15 giorni, dimostra che questo te r 

mine ridot to no n può argomentarsi direttam ente dc~ll'art. 1 13 ù e l 

decreto medesimo, che non ha portata generale. 
:\•Ja le argomentazioni dell'Alto Consesso ci sembra che non 

abbiano neppure il confronto della preceùc nt~~ giurisprudenza 

dello stesso consesso, da cui si sforza di vol er trarre el e me n ti 

decisi vi p e r la risoluzione adottata. 

Anzitutto non si dice cosa esatta quando si afferma che il 

termine di giorni 30 fu desunto da altre disposi;doni oltrechè 

dall'art. 328 d e lla legge comunale. Vero è che il t e rmine gene

rale di JO giorni si rite nne applicabile a tutti i ricorsi g e rarchici 

p er i qu;lli non e ra stabilito un termine speciale (1 ), nu fu Cv• 

stante insegname nto della giurisprudenza d el supremo Collegio, 

che, in ma ncanza di norme speciali in proposito, il termine utile, 

p er impugnare in via gerarchica gli atti amministrativi, d •> veva 
riteu ersi di giorni JO quale era indicato dalla legge com. e prov. (2) . 

Anche la 1 :l Sezione d el C. di S., con parere 8-7- 1925, p e r 

giungere ad affermare la generalità de l termine ridotto a 15 

giorni dall'art. 11 3 d el R . D. n. 2839 dd 1923, osservò che 

quando la legge non ha stabilito alcun te rmine deve farsi ri

(l) Cft·. C. S., lV 8ez. 28.G.l!H21 in M. A .• 191~1 20. 
(:/) Pttrere C. S., Sez. int. 27·6-JVW, M, A., 1918, U20; C. S., lV ::>ez,, 

!J.Xll.J9ll 
1 

}1. A., 19 121 214; C. ~., Sez. lot. parere 24.6. 1HI21 M. A., 1!112. 
276; C, S., IV 8ez.1 17.6.19101 M. A., 19101 470; C. S., Snz. Int., parm·e 

'.H.l.J9l0, hl. A., 1910, 88; Id. id., 25.2. 19101 M. A., !9101 lUZ; id., IV Sez., 
4.tl.HHO, M. A. , 19101 ~WB; Id., Sez, Un . , partlre 12.3.HlOU, M. A. W09, 150; 

Id., IV ~t!z., B.2.190H, M. A., 1908, SL8; Id. l Sez. 8.7.l!J25. 
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corso all'art. ,)28 della legge com. e prov., considerato in con

nessione con l'art. 3 della legge abolitiva del contem:ioso ammi 

nistrativo, del quale costituisce un complemento; che l'art. 328 

è di portata generale, c si estende a tutti i casi in cui le leggi 

o i regolamenti non prescrivano un termine per la presentazione 

del ricorso gerarchico (1). 

Conseguentemente, quel princ1p10 eli carattere g·enerale con· 
sacrato - come lo stesso supremo Colleg·io si esprime -- da un a 

consuetudine interpretativa, non può desumersi che dalla dispo

sizione della legge com. e prov., la quale non può perciò rite

nersi di carattere c portata particolari, ma bensì generali ed in

tegrativ! <.Iella disposizione contenuta nell'art. 3 della legge del 

dl65 sul contenzioso amministrativo. 

Inoltre, il parere in esame non sa nascondersi che la dispo

sizione della legge com. e prov., pel nFHlo ampio con cui è for· 

mulata, è disposizione meno particolare d e lle altre . E, ::t presci n

etere dal considerare che n r)n soltanto dai termini in cui è con· 

cepita la disposizione si drsmne l'ampiezza della sua portata, ma 

benanco dal fatto che la disposizipne stessa è contenuta nella 

più organica delle leggi sull'ordinamento delle amministrazioni 

pubbliche, onde in essa t r ova la sede pitl appropriata per assu

m e re valore di pt•incipio generale (2) tale ricono::;cimento sareb

be bastato per portare il supremo Collegio ad opposto avviso, 

Di fronte al difetto di una concreta e precisa disposizlunP. 

di legge (quando questa non la si voglia leggere in queHa con

tenuta nella legge com. c prov.), da cui potere desumere il tcr

min~ di 30 giorni, il supremo Consesso, per rite nere fermo l'ac

cennato termine, preferisce ricorrere ad altre disposizioni di ca

(l) Gfr. nd senso che, in mancanza di precise ùisp)sizioni, il termino è da 

ritenersi di 15 giorni, applicando analogicamente l'art. !328 della legge comn· 

nnle e provincial111 modificato dall'art. l W del decreto n. 28!}9 del 1923: Di 

Pisa • H.icorsi al Governo del Re •, in ~1. A. 1930, 32f•. 
(2) Ntllla leg~e comunale è stata infatti compresa la disposizione secondo 

la qnale i ricorsi gerarchici da qnalunque legge previsti vanno decisi con prov· 

vedimento definitivo del Ministro (art. 113 H. D. n. 2839\ 
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ratterc particolare a ncora in vigore, sminuendo, rispetto a questo, 

il valore d i P' incipio assunto da quella llisposizio ne (d ella legge 

c.>munale) della quale non ha saputo dissimularsi il caratte re e 

la portata pitl generali. 

Infine, ammesso pure che il principio d e lla generalità del 

termine eli 30 g-iorni sia stato desunto dall'insie me di dive rse 

llisposizioni, quando manifesto e concreto è il proposito del le 

gislatore eli stabilire un termine pii1 breve pe r i ricorsi genir

ch ci previsti dalle varie leggi e in tal senso esp ressame nte sta

t uiscc in occasione delle singole riform e delle leggi amministra

tive, mal ci appunterebbe ad una asserta consuetudi ne interpre

tativa per ritenere fermo un t ermin e ancora conservato dalla 

kgge sui LL. P P. (art. 3 79), mentre la tendenza a ridurre a 15 

giorni il t e rmine per i ricorsi gera rchid, h C~. ricevuto largo cam

po d i applicazione nella recente legislazio ne, d a potere sicura

mente trMsi un principio generale. 

Pertanto, a fondamento delle conclusioni adottate d a ll' Adu

nanza generale del C. di S resta soltanto un argomen to di op
portunitil quando dice che << sembra ragionevole, in mancanza di 

norme che prescrivano tassativame me un termine, che questo 

t('nnin e sia il piì.1 largo tra quelli prescritti dall e a lt re norme 

particolari >> , ma anche tale osservazione apporta un nuovo ar
gome nto a sostegno dell<l questionP, che non appare coer<'nte 
ai principi affermati da una costante giurisprudenza, mentre sa

re bbe h\ci le osservare ch e neppure il term in e di 30 giorni do· 

vrcbbe applicarsi se ;;i dovesse ricorrere al termine piì.t largo 

fra quelli previsti da altre nor me particolari. Oncl'è che, di fronte 
alla importanza della questione, non c'è che da augurarsi l'inte r

vento del legislatore, pe•· eliminare ogni dubbio in proposi to, in 

or.casione della formulazione del nuovo testo unico della legge 

co 111 . e prov., specie perch è è assurdo ricorrere a ll'applicazione 

di c rite ri di opportunità in materi a di termini. che dcv' essere 

solta nto regolata con cri te ri strettamente giuridici. 

Ill - Tornando ora al t ema degli effe tti ùel te rmine, una 
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prima questione si presenta: presentato un ricorso gerarchico nel 

termine prescritto possono essere addotti altri motivi a sosteg-no 

del ricorso stesso, con successi ve memorie, oltre il termine pre

scritto dalla legge per la presentazio ne del ricorso? 

Si è detto già che il termine per la proposizione dei ricorsi 

gerarchici è p eren torio. Per rispondere al quesito bisognerà, 
quindi, stabilire, se la perentorietà ùel termine si deva ritenere 

li mitata alla presentazione dell 'atto di ricorso, agli effetti della 

impugnativa del provvedimento, e, C8nseguenzialme nte, dell' ac

quisto del carattere di definitività, oppure considerarsi estesa alla 

presentazione dci fatti e d ei motivi sui quali il rico rso è fondato 

cioè a dire, di tutti i vizi che affettan0 il provved ime nto, c he si 

assume essere lesivo del diritto o dell'interesse del ricorrente. 

Ora, non può contestarsi che l' autorità gerarchica, giudi

cando sui ricorsi, non abbia l'obbligo di prendere in esame se 

non i motivi in essi dedotti , esclusi tutti g li a ltri conten uti in 

ricorsi o nwmorie successh·c presentate fuori t ermi ne, in quanto 

che siffat ti motivi costi tuiscono iu effetti una nuova rag ione di 
impugnativa, e quindi, un nuovo ricorso fuori de l termine utile 

prescritto dalla legge. 

S enonchè, il C. di S. in adunanza genera le , con parere 

19 ..4.1926 (1 ), h a affermato il principio che nell'esame per la de

cisione de i ricorsi gera rchici deubano essere tenuti presenti e 
valutati non solo i motivi addotti nel ricorso proposto in tempo 

d ebito, ma anche quetlì aggiunti in memorie successive, presen

tate a sostegno del ricorso oltre i termini stabiliti dalla legge; 

e ciò sino a che non sia già formato il provvedimento gerarchico, 

o no n si ano stati già. predisposti g li eleme nti LleCessari per la 

sua e manazione; tanto pilt quando i motivi aggiunti siano motivi 

d i diritto, e non motivi di fatto. 
La tesi sostenu ta dal supremo Colleg io, poggiata piÌt su con

\1) In Foro it. 1926, lll, 1151 in lt. D . .P. 1926, II, 259 e in M. A. 19261 

24B; vedi in senso cont'orme la dec isionP della IV Sez. 7.5.19261 in Poro Am· 
ministrativo 1926, 2~7 con nota ùel Raggi e in M. A. 19271 5t:l. 
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siderazioni di opportunità, che su argomenti strettamente giuri

dici, è denominata dall'intento di concedere all'interessato la pos

sibilità di corroborare il suo ricorso, anche dopo la presentazione, 

con la esposizione di tutte le ragioni su c1.1i si fonda la richiesta, 

attesa la assenza nelle nonne che disciplinano l'istituto di appo

site garenzic procedurali c sostanziali proprie del con~enzio~o. 

llel la cui nutura è propria l'esistenza di formalità rigorose. 

i\. sostegno della massima enunciata il C. di S. ha consider;Lto: 

1. che per il ricorso g·erarchico non esiste una disposizione 

tassativa simi le a que lla contenuta nell'art. 6, 11. 4 del. regola

mento di procedura avanti le sezioni giurisdizionali del C. dì S., 

la quale stabi lisce c..:hc il ricorso deve contenere i motivi sui qu a li 

si fonda; 
2. che per i l ricorso gerarchico, la l~gge zo.J. 186s (art. 3) 

non stabilì tassative formalità procedurali, rimettendosi a lle stn· 

gole leggi; 

3· che la brevità del termine (giorni 30), recentemente por

tato a limiti anche pitt ristretti (giorni •5\ fornisce un'altro argo

mento a favore della tesi pitl benigna. 

i\. favore della decisione si è pronundato il Ragg-i ( 1) ed in 

senso contrario il Ranelle tti (2). 11 Chiaro l\laestro ha esattamente 

osservato << che ammettere il carattere p erentorio del termine 

solo per la presPntm:ione del ricorso e non anche per la presen

tazione d ei motivi di impugnativa dd provvedimento, significa 

negare il carattere perentorio del termine o annullarne l'effi.cac;ia. 

La natura perentoria del termine non permette di disst>ciare la 

pres<>ntazione del ricorso dall a presentazione dci motivi di impu

gnativa perchè la legge non fissa termini diversi. Nel suo parere 

- prosegue il Ranellctti - il C. di S., ha in parte accolto il 

principio che <t trattandosi di motivi, non di fatto, ma di d;ritto, 

questi non solo potevano essen~ prodotti in ogn i tempo, ma il 

1\linistro aveva anche il dovere di rilevarli ex o/Jicio, anche se non 

(l) fl.1v. Eu t i Locali, W26, 330. 

(IJ.) Io }' oro it. 1926, Fase. XIV, 111. 
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fossero stati posti in evidenza datrintercssato . l\Ia non si d e ve 

confondere la materia dei ricorsi amministrativ i c on quella del

l'intervento dell'autorità di ufficio, vuo i di propria iniziativa vuoi 

su denuncia {t). I ricorsi amministrativi sono g uarentigie ist ituite 

nell'interesse del singolo, che hanno diritti sogge ttivi o interessi 

legittimi da far v ;:llere, contro gli atti de ll'amministraz ione , la 

quale ha l'obbligo giuridico di prendere in co nsid er<tzion e il ri

corso e risolvere la controversia secondo i pote ri che la legge 

le attribuisce.Viceversa l'autorità superiore, come no n ha l'obbligo 

giuridico di ricevere e di prendere in ~.:onsiderazi o n e una denuncia 

e di provvedere su di essa, così non ha l'obbligo di prendere in 

considerazione come denunt:ia un ricorso presenta to fu ori te rmine ». 

Il Prof. De Valles (2) in tesi generali si è pronunciato favo revole 

alla nuova g:urisprudenza c con perspicue a rgome Ptazio ni, no n 

pl"ive di fondamento giuridico, dimostra che il princ ipio affe rma to 

dalla giurisprudenza debba ritenersi applicabile limita ta me n te al 

caso di ricorso g e ratchico proprio, dire t to, come si sa , ad <mto

rità gerarchicamente super!ore a quella che ha ema nato il prov

vedimento. 

<• Una volta (conciude il lJe Valles) prese ntato in t empo 

•Jtile il ricorso gerarchico, si propongano o no n motivi aggiunti, 

il riesamc dell'atto da pa.rtr;: del superiore d t~ ve esse re pi eno, ed 

estendersi anche a quei motivi che non s o no stati ded otti nel 

ricorso. Ciò è fuori di dubbio per i motivi con tra ri (3) al ri corso, 

che il supe riore può eccepire, malgrado l'in feri ore no n a ssuma 

mai la qualità di parte. Ma non v'è alcuna ragione pe r esc ludere 

(l) V. su ciò: Sez., 30.7.Wi31 , io Foro ìt. 1:>32, III , 27. 
(2) Sui motivi aggiuoti dopo il termine al rÌCOl' BO gerarchico, estratto da l 

~·ore. It.. Vol. 42, Fase., 11. 

(8) Cfr. D. M. 2l.X.l931, in M. A. 380. 



Bollettino Amministrativo della Provi ncia di Sal erno 3r\9 

~~-============ 

quelli favorevoli al ricorrente', se appoggiati ad unét norma di 

legge che si presume coincidente •:on I'mteresse pubblico ( 1). 

Ora, nella massima enunciata dal C. eli S. in quanto mira a 

raggiungere la maggiore giustizia possibil e nel la decision e am

ministrativa, c quindi ad opera della stessa amministrazione at

tiva, dci ricorsi gerarchici, non può non consi(lcrarsi, per le cvi· 

denti ragicui di opportunità non disgiunte da premine nti motivi 

di pubblico interesse, i quali, sopratutto, es igono il pitt ampio 

ricsame dC'll'atto impugnativo in \ ia arnmitlistrativa, prim:t che su 

di esso siano chiamati a pronunziarsi gli organi giurisdizionali 

della giustizia amministrativlt. Ma dal punto di vista strettamente 

g·iuridico essa è priva di fondamento. A prescindere, infatti, da 

ogni a ltro rilievo, basta por mente al contenuto cd ai limiti delle 

facoltà inerenti al potere di" annullamento c Lli riforma e.r: oflicio 

spetta nte a l superiore sugli atti der! e autorità dipenden ti, per 

cogliere il punto risolutivo della questione. 

Ben è vero, che il superiore gerarc.hico abbia l'obbligo di 

annullare o riformare gli atti illcggitimi dell'inferi(H'e indipe talen

temente da reclami o d e nuncie di interessati; ma tale obbligo 

d iscendente dalle norme interne disciplinanti il rapporto di ge· 

rarchia, non può fare scaturì re un corri sponde nte cl iritto ne l tcrZIJ 

se ciò non è stabilito dalla legge. 

Se è vero (2), come non vi ha dubbio, che l'autorità supe riore, 

pur essendo investita degli s tessi poteri di annullamento e riforma 

ex o/fido, non abhia l'obbligo eli prendere in considerazione Wl n

( l) Nel senso che nel sind~tcato gerarchico non costituisco vizio di illcgit· 
t imitA il fatto che il p1·ovvedimeuto tlell1antoritll. superiore contenga m c- tivi 
nuovi non condiderati uPll'atto dell'autorità ir.feriore, perchè i l giuùi 'l iO di re

visione gernrchica sì sostanzia neliK potest1'1 nou soltanto di confermare o revo· 
care l 'otto donunciato, ma ~tncom di mo1ificarlo, emenolado o di sostituire altra 
motivazione a qnt-lla in esso contenuta: Cfr. O. S., lV Set.. 1 20.6.1\J311 n. 2041 

in !<'oro Amm. 1931, I, 1, 193 e in lt. D. P., 1931, U, 167. 

(2) 11 ricorso prodotto fuori termine vale come denuncia, ma l'twt.orità non 
ha l'obbligo di provvedere iu conseguenza. IV Sez. 9. XII. 1911, M. A. 1912, 21•!, 
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corso intempestivo, ma bensì la facoltit di considerare il r icorso com e 

de nuncia, allo stesso modo avrà la facoltà di prendere in e same 

i motivi intempestivamente addotti, ma nessun obbligo può ri

tenersi esi stente , così da fare sorgere un corrispo nd ente diritto 

alla d ecisio ne da parte del ricorrente e da far ritenere affetta da 

illegi ttimità la decisione ch e non abbia eventu almente valutati i 

motivi addotti intempestivamente. 

Dobbiamo perciò concludere, che in linea di stretto diritto 

ed in tesi generale non sono ammissibili ne l ricorso in via ge

rarchica motivi uuovi oltre il termine stabilito per la presentazione 

del ricorRo (' ). 
S e l'autorità superiore adita abbia il potere di a nnullare o 

riformare d'ufficio il provvedimento impugnato in virtìt de lle fa
coltà inerenti al rapporto di snprema)(ia gerctrchica, come h a 

facol tà di considerare il r icorso fuori termine quale denuncia e 

di provvedere alla riforma v annullamento dell'atto, così ha fa

coltà (z), di prendere in esame i nuovi motivi addotti oltre il 

termine per la presentazione del ricorso; ma se, invece, tali po

teri di rif<• rma o di annullamento ex officio l' autorità superiore 

non abbia, come non può provvede re su di un ri corso fuori 

termine, così non potrà annullare o riformare il provvedi me nto 

per m otivi non addotti in un ricorso te mpestivo. 

(continua) 
G. GIACOBELU 

(l) V. in &f'nso conforme, per il ricorso s traorùinario a l He l). S. Ad. Gtm. 
25.!U926, M. A. 1927, 200. 

(2) L'annullamento (od anche la riforma) ùi ufficio di un a tto ammistm

tivo costituisce una facoltà. assolutamenta discrezionale dell' aut•>rit.i\ ~tmmin i· 

str11tiva e il non uso di tal e facoltà. nou 6 suscettibile dt doglianza. Cfr. iu 

proposito C. S. V. sez. 00.7.t931, in Foro lt_ Hl32, Hl, 27. Nel sen!:lo che in 

sede di ricorso gerarchico è consentito all'autorità •uperiore di integral'e, con 
n•1ovi motivi di illegittimitli.1 il provvedimento impugnato: Decreto Min. int. 

2J.X.l9tll 1 in M. A., 1931, 380. 

Di1.1atto118 Pesponsabile - R. Ruggi d'Aragona 
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263. Consorzio Antitubercolare . -· Aumento del contributo consortile. 

(C. 5 settembre 1923 n. 39536 .u Podest à e Commissari Prcf. dei 

Comuni del!.t Provincia). 
Cnn mio dt>Crl t0 in data 15 giugno corr. anno fu appr•)\·ata · 

la deliberat.ione tlE-1 Consorr.io Prov. • \..ntitub\'rcol.tl'e di Salerno, 

che, preda modifica dello statuto, aumenta il contrihuto.consortile 

a carico dci Cnmuni cla L 0,50 a L. o,b ,; p er abitante p er il 193J 

e a L. 1,oo per abitante per il I 933· 

Per quanto riguanb d contrihuto 1932, essendosi l'aumento 

apportato acl esercizio inoltrato, si è rinl éttlllata la realiua;:ione 

d ell'aumento stcsS•) all' esl!rcizio 1933; di talcl1l:, twl biléLncio di 

imminente formazione, i Comuni debbono. in base alla p0polazione 

legale censita al 21 aprile 1931 ( ''· (~ cLZzett,t Utf. 11. 92 d el 20 

aprile 1932 -supplemento c Boli. Amm. anuo corr. pag. 'HÌ· 
stanzi.tn~ il proprio contributo non solo in ragione di L 1,00 per 

abitante p er l'esercizio 19 ~3· ma anche per la diffcrcn~.a di L o, 15 

per abit.mte per l'esercizio 1932. 

Attendo 	dalle SS. L I ., assicurazioni llell'a1lempi m e nto. 
Il Prefetlu - SuPIC\:-\0 

Appalti, aste ecc. 

t
Comune di Fisciano - Vendita legnami tenuta comunale .Sordina 

0Essendo andato d e seno il incanto per la venùita ùc l lcgn.une 
predetto. si rende noto che alle ore IO ùcl giorno 15 corr. s.u-à 
tenuto nella S ed e Comunale un s eco ndo incanto, col s1stema 
della Célltdela vergine, in aumento del prezzo ùi lire 19950. De
posito provvisot·io lire 1000 . Cauzione definitiva corrispondente 
ad un dcci m o del prezzo d i a.~·gi udiC<l, oltre ad .tpprob.Ltore e 
fide i usson• solidale. Per altri eh· ari me nti rivolgersi C ftkio com. 

Jl S egretario: Pansa l l Podesta: F .Ansalone 

Comune di Auletta - Saondo avviso d'asta p.:r !te vendif!e ad/a I ' 

sezione del bosco Ouslamanca. - Si renclt- J]l)tO che il giorno 19 
settembre 1932, in qul'sto Comune, alle ore 10, si addiverrà al 
secomlo esperimento d'asta per l<t vendita del materiale le.gnoso 
ritraibilc clal taglio d ella 1 " sezione del bosco Costamanca. La 
vendita si farà nei modi ed alle condizioni stabilite nd primo 
avviso d'asta. 

Il Segretario: Cubicciotti Il Podestà: Cav. Savino 

http:stanzi.tn
http:Consorr.io


~oncorsi 

Comune di Cauiano -- llderùzario Consorziale - Concors:> per ti
toli. Stipendio annuo lire +5oo.oo. Lldennità di cavalcaturd lire 
1ooo.oo, ed indennità di alloggio lire 500. Ritentttt:: di legge. 
Aumenti qu tdriennali di un decimo. Età massimct anni 36, sah·o 
eccezioni di leg-ge. Scadenza 8 ottobre 1932. Assunzione serv:.do 
entro I 5 giorni dalla accettazione, sotto pena eli decadenza. 

Per niigliori chiarimenti d volgersi an.~ Segreteria Comunale. 
Cagg·iano, li 31 agosto 1932 anno X. 

Il Podesti.t - <l-uido 1vlanise'ra Il Segretario Com.: A. :\Iarra 

Comune di Praiano - Levatrice condol!a -Stipendio annuo lire 
2000 e 5 aumenti quadriennali del decimo al lordo delle riteuute 
di legge. Documenti di rito, certificato d'iscrizione al Sindacato 
ostetrico e certificato di almeno un anno di servizio di condot
tato o interi nato. Scadenza ore 12 dd 25 ottobre I 932. Chiari
menti Segrèteria Comunale. 

li Se~·re tar io Com.: L. Sarno Il Podestà: S. Zingone 
Visto. il -:\Iedico Prov.: Fiore 

Comune di Salento - Prorol{a chiumrtl concorso per il posto di 

messo-guardia 11/llllicipa!e. - E' prorogato tino al 30 setten-·bre 1932 

la chiusura del concorso al posto di messo-guardia municipale 

con il salario di lire 26+o lurclo di riten ute. Documenti di rito 

e prova di saper leggere e scrivere; pag·amento tassa di lire 25. 

Per migliori chiarimenti rivolgersi all,l Segreteria Comunale. 

S ale nto t 
0 settembre I 932-X. 

Il Segretario: B. ForesLieri Il Podestà: G. Scarp,l de :\Iasellis 

Comune di Laurino - Applicato di segreteria - Concorso per ti
toli. Stipendio annuo lire 3500, al lordo ritenute 12 °[ 0 , ricchezza 
mobile e monte pensioni, con diritto a 5 aumenti quadriennali 
di lire 350 ciascuno. Età da I8 a 35 salvo e ccezioni di legge. 
Titolo di studio licenza di istituto secondario inferiore Domanda 
da presentarsi non oltre ore I 8 del 15 ottobre p. v., corredata 
documenti di rito, titoli e tassa concorso lire 25 to. Per altri 
chiarimenti rivolgersi S egreteria comunale. 
Il Segretario Com.: Messina Il Podestà: D.r Cav. S. Durante 

Comune di S. Gregorio Magoo - Custode del cimitero. Concorso 

per titoli scadente 25 ottobre 1932. Salario lordo annuo 16oo, 

aumentabile di un decimo ogni qnadriennio. Età minima 2 I, mas

sima 50. Documenti di rito. Licenza elementare superiore. Tassa 

di concorso lire 25,IO. Per chiarimenti rivolgersi Segreteria com. 

Il Segre tario: A. del Plato Il Podestà: M. l\Ieccia 

http:serv:.do
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delta R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 

S-i JHtfibl ica. i l l O, i l 20 e il .']() d i Ofl u i mese. 
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2 7 3· Cartelli propagandistici per la lotta contro la tubercolosi. (C. 1 6 

settembre 1932 11. 39510 ai Podestà e Commis~ari Pref. dei Co
muni della Previncia). 

Comunico la seguente eire. della Fe<hrazione [taliana )iaz. 
Fascista per la lotta contro la tubercolosi, perchè siano osservate 
le disposizioni in t'ssa contenute: 

<~< :::-.Jell' intendimento di inlensilìcare in tutlo il K.egno l'azione 
di propaganda antitubercolare e costituire nel popolo una coscienza 
igienico- sociale atta a salvag-uardare la nostra stirpe, questa Fe
derazione, anche in relazione all'art. 161 del regolamento g-ene
rale sanitario ed all'art. z z del R. n. 14 aprile· 1927 n. 5,30, ha 
ritenuto opportuno autorizzare la diffusione di speciali tipi di 
sputacchiere tlestinatc a sostituire quelle scoperte attualmente 
in uso, veri centri antigienici cd antiestetici. 

Con la speciale benedizione d<>l Santo Padn~. so11o stati presi 
accordi con l'Associazio1w Nazionale Antiblasfema, di cui è Pre
sidente onorario S. l\1 il R<', il quale, per l'occasione, ha fatto 
giungere il suo a lto compiacimento, perchè unitamente a.{li ap
parecchi suddetti siano diffusi anche speciali <·artelli in celluloide, 
montati su m etallo e stampati a colori indelebili, atti a congiun
gere la nobile propaganda antiblasfema a quella contro la incivile 
abitudine di sputare in terra. 

In relazione anche alla eire. di S. E. il Seg-retario del P. N. F., 
di cui si trasmette copia, ci permettiamo fare appello alla con
sapevole e lungimirante chiaroveggenza della E. V. perchè nel 
modo che riterrà più idoneo, \'otrlia autorevolmente interessare 
gli Enti ricordati da S. E. Starace e specialmente i Sigg. Podest.i 
ad acquistare gli appclrecchi ed i cartPlli propagandistici di cui 
trattasi, in motlo che il vasto problr.ma ùclln tubercolosi sia 
valutato e compreso in ogni strato sociale e perchè, con l'esempio 
salutare delle Alte Gerarchie periferiche ed in obbedienza alle 
vigenti disposizioni eli legge, tutto il popolo italiano rag·giunga 
quella educazione soci,tle ed igienica da lung·o tempo auspicata"· 

Si gradirà un cenno di ricevuta e di assicurazione. 
li Prefetto - SOPRAXO 

1\ppalti, aste ecc. 
Comune di Salento. - Vendita dd materiale legnoso ritraibi/e dal 

bosco 5el~·a dei Santi. - Si re-nde noto che il g-iorno 26 settembre 
prossimo, alle ore 10, ne lla easél. Comunali', ;lvrà. luogo il primo 
esperimento <l'asta, col metodo della candela verg-ine, per l' ag
giudic<l dell'anzidetto mate riale legnoso, in annwnto dei prezzo 
di lie 18316 e con offerta non inferiore a lire 100. Deposito di 
lire 1000 per il pagamento di tutte le spese. Pagamento in due 
rate uguali, per metà all'atto della stipula del contratto e per 
l'altra dopo 6 mesi dalla consegna della tagliata. 

Capitolato d'oneri visibile in segreteria nelle ore di ufficio. 
Il !:)egret, ·B. Forestieri Il Podestà - Guido Scarpa de 1\Iasellis 
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Parte l. 

b) 1\tti Urficiali della R. Prefettura 

264. Tassa di posteggio nelle ieste Patronall. (C. IO settembre 1932 

n. 37034 ai Podestà e Commissari Pref dei Comuni della Prov). 

Le SS. LL. non hanno fatto seguito alle Podestarili con le 

quali assicuravano ricezione ed adempimento del la eire. 14 aprile 

1932 N. 12161, pubbL nel Bollettino Amm. n. 11 del 20 apri le 
c. a. concerne nte la revisione di tariffe di posteggio a carico di 

venditori ambulanti. 
E' necessario che a quanto è prescritto in essa eire. sia dato 

sostanziale adempimento e mi attendo pertanto che siano inviatii 

con sollecitudine a questa Prefettura i deliberati con i quali, a, 

fini delle agevolazi0ni da fare al commercio ambulante, siano 

apportate convenienti riduzioni alla tassa di posteggio. 
Il Prefeito - SOPRANO 

265. Vendita diretta del vino al minuto da parte dei produttori: 

art. Z06 Reg. di P. S. (C. 6 set t. 1932, n. 7 35 7 ai Podestà e Com

missari Prefettizi dei Comuni della Provincia). 
Comunico, per norma, la seguente eire. 7 decorso agosto 

n. 644-8 del Ministero d ell' Interno: 
Sono state mosse doglianze a questo Ministe ro p erchè in 

alcuni Comuni viene fatto obbligo ai proprietari o fittavoli, auto
rizzati a vendere il vino dei pmpri fond1, in base all'art. 206 del 

regolamento di P. S., di ott e mperare alle disposizioni del R. D. 

L. 1 6 dic. 1926 n. 2174 (x) sulla disciplina del commercio di ven

dita al pubblico. 

(l) v. B. A. anno 1927 pag. iJ, 
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Questo Ministero, esaminata attentamente la questione, anche 

d'intesa con quello delle Corporazioni, ha dovuto riconoscere che 

tali doglianze sono pienamente fondate. 

Ed, invero, in virtù dell'art. 206 del reg. di P. S. sono 

esenti dall'obbligo della licenza di polizia i proprietari o fittavoli 

che vendono il vino ricavato dai propri fondi alle condizioni pre

viste dall'articolo stesso e cioè: 

a) si deve trattare esclusivamente dei vini prodotti dai 
propri fondi; 

b) la vendita al minuto deve essere temporanea, e cioè 
sino ad esaurimento del quantitativo denunciato; 

c) la vendita deve effettuarsi in locali dell'abitazione del 

produttore od annessi ai suoi fondi e nel termine fissato preve n

tivamente dall'Autorità di P. S. 

Ora queste stesse limitazioni, come escludono il carattere di 

esercenti pubblici nei predetti produttori, impediscono altresì che 
essi possano considerarsi commercianti, ai fini dèll'applicazione 
del citato R. D. L. 16 dic. 1926, n. 2174 >>. 

Il Prefetto - SOPRANO 

266. Mal rossioo. (C. 14 settembre 1932 n. 40453-B ai Podesta 
e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

A chiarimento di quanto è contenuto nell'ultima parte della 

eire. Prefettizia di pari numero del 9 corr. pubbl. a pag. 324 del 

B. A. c. a, si specifica che volendo trattare le carni di suini 
macellati all'inizio dell'ir.fezione, con la salagione, questa dovrebbe 

essere abbondante e prolungata per lungo periodo di tempo. 

D ette carni dovrebbero i n oltre essere provviste di bolli speciali 

atti ad indicarne la proveni enza e la qualità; esse dovrebbero in 

ogni caso rimanere sotto il controllo del veterinario comunale, 

cui, prima di metterle in commercio, spetta accertare se sia av

venuta la distruzione del bacillo del mal rossino. 

Al riguardo si ricorda che nelle carni infette salate ed affu

micate con i sistemi ordinari, detti bacilli sono stati trovati in 

istato di rimarchevole vitalità e virulenza anche dopo parecchie 
settimane. 
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Attendo assicur<~zionc dell'avvenuta comunicazione di quanto 

sopra al veterinario comunale o ad altro sanitario, cui è affi1lata 

nel comune l.t vigilanza sanitaria sulle m:1cellazioni. 
Il Prefetto - SOPRANO 

267. Istituto Biografico Italiano - Raccolta foto~trafica e biografica dei 

Podestà del Regno . (C. 9 sett. 1932 n. 2299 ai Podestà dei Comuni 

della Provincia). 

Risulta che l'Istituto Biografico, avente seùe in Roma, via 

IV nove mbre n. roo, ha inviato alle SS. LL. una eire. a stampa 

chiedendo notizie biografiche sul conto dei capi delle am mini

strazioni per la compilazione di una raccolta comt•leta fotografica 

e biografica di tutti i Podestà del R egno, da presentare a S. ~L 

il Re ed a S. E. il Capo del Governo, nella dcorrenza del D e
cen nale della }.Iarcia su Roma. 

Il Ministero deli'Int~rno nulla ha in contrario a ch e da parte 

delle SS. J.L. si aderisca, senza impegno di alcun genere, alla 

richiesta del predetto Istituto, e ciò ana.logamente a quanto venne 

stabilito anche nei riguardi dell'Ufficio Editoriale Pubblicità, 

avente sede in Bologna. 

R esta inoltre inteso che, anche p er tale pubblicazione, nes

suna richiesta di acquisto dovrà essere ri volta ai comuni e che 

i Podestà, ove vogliano procurarsela, dovranno provvedervi a 

propri e spese. 
Quanto sopra comunico alle SS. LL per opportuna norma. 

Il Pr~(ello- SOPRANO 

268. Ois posltioni del Governo Argentino ai lini della profilassi del 

lracoma. (C. 3 settembre 183 ~ n. 750 t ai Podestà e Commissari 

Pref. dei Comuni d ella Provincia). (1) 

Per opportuna conoscenza e norma, informo che il Governo 

Argentino, ai fini della profilassi d el tracoma. ha disposto che 

Rli stranie ri, i quali intendono recarsi in quello Stato, debbono 
èsibirc éi.Ì Consoli competenti, pel visto sui passaporti, oltre al 

(l) vedi anche C. 26 agosto 1[)32 n. 3797·!, pubb, a pag. 3l9 del B. A. a. c . 
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certificato sanitario generale, altro certificato emesso dall'Auto

rità medica del luogo, debitamente legalizzato, atteslante in 

forma speciale che l' interessato non è affetto nè ba sofferto di 
tracoma. 

Pel visto consolare di tale certificato non sarà riscosso alcun 
diritto. 

Il Questore - CIPRIANI 

2 69. Tessera d'identità rilasciata ai membri del Consiglio N az. delle 

Corporazioni. (C. 9 settembre 1932 n. 7600 ai Podestà e Commis

sari Pref. dei Comuni della Provincia), 

Il :Ministero delle Corporazioni ha chiesto che sia ricono

sciuto come titolo equipollente alla cart,t d'identità, agli effetti 

della legge di P. S., la tessera che il SP.gretario Gen. del Con

siglio Naz. delle Corporazton i rilascia ai componenti del detto 
Consiglio, dalla quale risulta che il titolare è membro del Con
siglio Naz. delle Corporazioni. 

Per norma d elle SS. LL. si comunica che l' 011. Ministero 

dell'Interno ha ritenuto che, facendo il Consiglio Naz. delle Cor· 

porazioni direttamente capo al Ministero delle Corporazioni, possa 
considerarsi titolo cquipo11entP. alla carta d'identità personale, 

agli effetti della legge di pubblica sicurezza, la tessera perso

nale rilasciat<l dal Segretario Gen. del Consiglio medesimo ai 

componenti di esso, e avente le caratteristi che della carta ù' i

dentità, per essere munita di fotot{ratìa e firma autografa del 

titolare, nonchè di bollo a secco dell'Ufficio che la rilascia. 

Il Questore -- CIPRIANO 

2 70. Classifica e disciplina delle armi. (C. 3 ::;ett e mbre 1 93 2 n. 0 

7223 ai Podestà e Commissari Prcf. d ci Comuni de lld. Provincia ). 

La cl assifica, ai fini della disciplina ùi p olizia, delle armi da 

caccia, di cui alla p~ec. mia eire. 8 aprile 193 I n. 0129 r, ( 1) ha dato 

luogo a qualche dubbio, perchè alcuni tipi di armi lunghe ùa 

fuoco, pur presentando requisiti di forma e di munizionamento, 

che si avvicinano di molto a quelli delle arm i ÙiL guerra, non 

(l) v. B. A . anno 19f'l pag. 219. 
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consentono di ottenere i risultati balistici ~velocità iniziale, gittata, 

precisione di tiro alle maggiori distanze) propri d e lle armi da guerra. 

Allo scopo di ovviare a tale dubbio e dare quindi una cl as · 
sificazione meg li o d e finita delle anni da caccia, il :Ministero del

l'Interno, s e ntito il Ministero della Guerra, dispone che, a chia

rimento di quanto è stato detto al N. 2 d ella eire. su ricordata, 

debbono considerarsi armi da caccia, comprese qu ell e a ripetizione 

ed automatiche: 

a) tutti i fucili con una o piì1 canne ad anima lisc ia; 

b) ì fucili con due canne rigate, purchò non impieghino 

cartuccia co11 pallottola totalmente blindata; 

c) i fucili cou due o tre canne, misti (una lisci a e una ri

gata, oppure due canne liscie ed una rigata) purchè non impieghino 
cartucce con p a llottola totalme nte blindata; 

d) i fucili aù una sola canna rigata che, pur impiegando 

C<Lrtucce con pallottola parzialmente blindata, abbiano una gittata 

non superiore ai soo me tri con alzo di mira. massimo di m. J· 

Sono applicabili a queste armi gli art. 38 e 42 della legge 

ùi P. S. Le S~. LL. vorranno anche comunicare quanto sopra 

ai fabbricanti, commercianti e riparatori di anni delle rispettive 

giurisdizioni. 
Il Questore CIPRIANI 

27 r . Battagli a per la frutta. (C. 13 settembre 1932 n. 207 I a i 

Podestà e Commissari Pref. dei Comuni d ella Provincia). 

Ri ch ia mo nuovamente l'a ttenzione d elle SS. LL. sulla mia 

eire. 6 agosto pp. n. 207 1 per la pi Ll e fficace applicazione delle 

disj.>osizion! in essa coutenute, ai fini di promuove re sollecita ed 

adeguata azione di moderazione de i prezzi di ve ndi ta dei prodotti 

ortofrutticoli. 

Ri cordo intanto alle SS. LL. l'obbligo degli esercenti di 

applicare i cartellini coi prezzi di vendita sulle me rci, prezzi che 

saranno stabiliti d'acrordo coi rappresentanti della Federazione 

dei Commercianti. per cui, con la precisa applicalio ne di questa 
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disposizione, si potrà seguire l'andamento del mercato ortofrut

ticolo ed adottare i provvedimenti n ecessari per la completa vit

toria della battaglia per la frutta. 

Attendo dettagliati rapporti sull'azione svolta e sui risultati 

ottenuti. 
Il Prefetto - SOPRANO 

2 72. Registro degli stranieri nella rupubblica di Cuba. (C . 1 1 settembre 

I 932 n. 7s86 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 

Provincia). 
Il Governo della Repubblica di Cuba, nell'intento di pro

teggere l 'ordine sociale da elementi pericolosi , nell'aprile decorso, 

ha promulgato una legge in base alla quale gli stranieri ivi resi

denti hanno l'obbligo di iscriversi nel così detto ~{ Registro degli 

Stranieri >>. 

All'atto della iscrizione lo straniero sarà munito di una tes
sera personale contenente le generalità, le impronte digitali ed 

una fntografia. 

Sono esenti dall'obbligo della isc rizione i rappresentanti delle 
Nazioni estPre e le persone che da loro dipendono in tale qualità, 

i turisti '· rimangono nel territorio della Repubblica meno di 
6o giorni ed i giovani che non hanno compiuto il I 6° anno di età 

e che si trovano sotto la protezione dei loro genitori o tutori. 

Quanto sopra comunico alle SS. LL. perchè ne diano di volta 

in volta partecipazione agli espatri at i pe r l'isola di Cuba. 
}l Questore- CIPRIANO 

çoul. Atti Ufficiali a pa~. z coperlma) 
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Parte Il . 

~ar~tffere ed elfetti del termine per il ricorso gerarchico. 
(Co11t. vedi pagina 328j 

1 V - L' inammissibilità in sede contenziosa di nuovi motivi 
diversi da quelli addotti nel ricorso gerarchico è un altro aspetto 
che fa riguardare il ricorso gerarchico come un primo grado d i 
giurisdizione (x). 

E' costante insegnamento del C. di S. (z), che non possono 
proporsi in sede contenziosa motivi nuovi non fatti valere col 
ricorso gerarchico, perchè il giud:zio ha per oggetto la decisione 
emessa dall 'amministrazione in rapporto a quel provvedimento 

contro cui l 'interessato insorse, ed è ovvio ch e, se si a mmettes
sero in sede contenziosa motivi non prodotti in sede gerarchica 

si avrebbe una impugnativa ex ?lovo oltre il termine stabilito. Il 
principio affermato dalla giurisprudenza riposa appunto su alcune 
disposizioni del codice di procedura civile (3) e sul principio ge
nerale del nostro diritto in virtù del quale la cognizione del 

(l) Su i rapporti tra ricorso gerarchico e ricorso contenzioso, si v. le note 
del Can•meo, in Giur. i t., 1894, lli, 308 e 319. 

(2) Cfl'. V Sez., 25.1.1930, R. D. P., 1930, U, 109; IV Sez., 13.7.1929 n. 
442, iu H. D. P., 1929, II, 503, e in Foro it., 19301 Ili. 137; IV Sez., 
16,:3.1929, HllJ, io R. D. P., 1929, II, 270; 28. 12.19'.!6, in R. D. P., 1927, II, 
66; IV Sez., 16.7.1926, H.. D. l'., 1926, II, 274; 11.9.1925, in Foro Amm. 
1925; l, l , 3!:18; 23.X.l925, R. D. P., 1925, Il, 477; 17.7.1925, Foro Amm., 
L\.125, l, I , 32o; •.Xll.l9'25, M. A., 1926, 119; 13.1.922, M. A., 19:12, b6; 
30.5.1919, H .. A. , l9:.l0, 132; V Sez. ~.7.1908, in .!!'oro it., 1908, III, 321; IV 
Sez., 7.Xll.19(16, in Foro it., 1906, Rep. Voce Giust. Amm. n. 92; IV Sez., 
29.Xll.l906, Voce Giu:st. Amm., n. 118; Id., 13.3.1903, in Giust. Amm., 1903, 
l , 179- E pllr la dottrin~: An8alooe, c Se io sede amministrativa giurisdi
zionale ~iano proponibili motivi non proposti nel ric. ger. •, in Foro it. 19101 

Il, 233; Rllguisco, l motivi del ricorso gerarchico nei giudizi avanti le sezioni 
giurisdizionali del C. di S., in R. D. P., 1910, Il, 400. Contro: Zanobini, Mo· 
:ivi nuovi non dedotti nel ricorso in via gerarchica, in Foro Amministrativo, 

1926, 	 D. L 

(S> V. art. 490 e 517. 
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grado superiore non può estendersi oltre gli e lementi acqui siti 

· nella cognizione del grado inferiore, nonostante sia stato pure 

giustamente osservato (1), che tale analogia , se può essere ap• 

plicata relativamente al ricorso in Consiglio di Stato co ntro le 

decisioni delle GG. PP. AA. (organi entrambi giurisdizionali), 

non può trovare applicazione al ricorso contenzioso a seguito di 

ricorso gerarchico, non potendo invocarsi nelle specie le norme 

che regolano l'appellaziune o il ricorso per cassazione, in consi

derazione del carattere amministrativo, che si riconosce alla de 

cisione emessa dall'amministrazione attiva, su ricorso presentato 

in via gerarchica (2) l\'la il principio testè espresso ha anche 

trovato a suo favore argomenti di ordine pratico di non dubbio 

valore, che si ricollegano alla necessità di fare risolvere dalla 

stessa amministrazione tutte le doglianze dell'interessato ed evi

tare che in sede di ricorso contenzioso siano fatti valere motiv i 

non apprezzati prima, perchè non d edotti, dall'autorità ammini

strativa attiva, con la conseguenza, non certa consona agli inte
ressi pubblici, di dovere rimanere senza alcuna limitazione d i 

tempo, sotto la minaccia di ogm possibile attacco e in uno stato 

di indefinita inc.._rtezza, i provvedimenti della pubblica ammini

strazione. Egli è vero, che quando la legge stabilisce che non 

è ammesso ricorso al C. di S. in sede giurisdizionale s e no n 

contro il provvedimento definitivo, emanato in sede amministra

tiva, sul ricorso presentato in via gerarchica, denota abbastanza 

chiaramente che la questione prima di passare alla sede conte n

ziosa deve essere esaminata, coll ' esaurimento completo d ella 

trattazione ordinaria amministrativa, in tutti quegli el e menti, cioè 

che appartengono al suo merito, all' eftetto di impedire che da 
vanti le sezioni giurisdizionali del C. di S. si portino materie d i 

(l) laccarino1 in Foro it., 1930, III, 140. 
(2) Nel senso che il provvedimento amministra ~ivo risolutivo del reclamo 

ger1u·ohico ha un valore analogo a quello della sentenza del giudice di pri mo 
grado rispetto ai poteri del giudice di appello. Cfr. Fagiolari Giuseppe. La 
giurisdizione di merito del C. di S., in studi in occasione del centenario, Vol. 
W, n. 7f?. 
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contestazione non prospettate ed esaminate in v ia amministra

tiva. Onde, come no n è consentito di adire la via giurisdizionale 

fi no a tanto che contro il provvedime nto è possibile un ricorso 

in via gerarchica ad autorità superiore, così non è Jato rli por

t ,ue all'esame del C. di S. questioni non risolute, p e rc.;hè non 

solle vate in Slde di ricorso gerarchico, con !et decision e defini

tiv<t, contro la quale è ammesso dalla legge l'ulteriore sindacato 

giurisdizionale. 

Da qualche autore ( 1) mentre si ade risce al pri nc1p10 fissato 

dalla gi urisprudenza, in virtù d e l quale non è data facoltà a chi 

ricorre m via g e rarchica di addurre nuovi motivi nel ricorso 

giurisdizionale, avverso il provvedime nto del superiore gerar

chico co nfermativo del prece dente, si trova che il fondamento 

di esso sia da ricercarsi pi uttosto nella natura e negli elementi 

de l ncorso. 

Infatti, partendo dall'osservat.ione, che l' inesistenza ùi una 

norma, elle imponga di inserire ne ll'unico ricorso tutti i motivi 

di dogli c.mza, ammette, in ipotesi, la possibilità di tanti ricorsi , 

prodotti tutti nel te rmine, quanti siano i motivi , si giunge ad 

affermare che, se il ricorso con pitt motivi esteriormente é uni

co, esso è in sostanza rappresentati vo di tanti ricorsi quan ti 
sono i moti vi. 

E si aggiunge: dal fatto che p e r norma di legge deve espe

r irsi il ricorso g erarchico p er pote re impugnare inuanzi a ll<t gi u

risdizione amministrativa l 'atto d e fin itivo così ottenuto (per cui 

il rico rso gerarchico è presupposto esse nz iale del ricorso con

tenzioso) discende che, qualora nel ricorso contenzioso ci sia un 

motivo non dedotto in quello gerarchico, può b e n dirsi che 

manchi per questo motivo il ricorso gerarchico, che è il presup

posto di que llo giurisdizionale; eppe rò, potranno in quel ricorso 

conte n7.ioso ammettcrsi solo tutti que i motivi che trovi no nel ri

corso gerarchico i loro corrispond e nti, in quantochè si potrà ve

dere in ogni motivo un ricorso a sè, che forma il presupposto 

(l) Cfr. Iaccarino, nota ci t. 
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dell'altro. Quindi, co m e nel caso di dog lian za p er un unico mo

t ivo, no n si p otrebbe produrre un r icorso giuri sdizioale a s è per 

que l solo motivo, dato che non si fosse prod otto il ricorso g e 

ra rchico precedente, così non si potrà a mme t tere, in un ricorso 

compre nsivo di pitl motivi, p e r quel motivo che , p e r non essersi 

fatto vale re n e l ricorso gerarchico, no n legittime rebbe un n corso 
giurisdizio nale autonomo », 

S enza dubbio le ragioni che - secondo lo I accarino - le

gittimerebbero l' applicazione d el princ ipi o in e same posto dalla 

giuris prudenza, ha nno un certo valore, ma esse rice vono maggio r 

fonda me nto dall a pe rentorietà de l t ermine assegna to pe r la pro

posizion e di ogn i spe ci e di rico .-so, per l'ovvia consi derazione 

che, se non è da to, contro uno stesso p rovvedim ento, d eco rso il 

te rmine ut ile, di p ot e re pres entare un a ltro r icorso p e r m otivi 

non d ed otti nel primo, non potrà a mmettersi a fortiori la p ossi

bil ità d i f,tre valere in se de g iu risdi zìona le quei motivi che no n 

sono s tati dedot ti ne l ricorso g e ra rchico, s ul quale è s tato e messo 

il provvedim ento d efin itivo impug nabile inna nzi a l Consiglio di 

Stato; sp ecie p0i se !ii con ~ i d eri il ricorso g iurisdizio nale quale 

impug nati va de l d t!c reto dell' a utorità ch e pro vve d e in ultimo 
g ra do in via a m m i n i strati va, dalla qua le consid e ra zio ne chiaro 

appa re com e ogni tElnvo motivo d Pd otto i nua nzi a l C. di S. e

s orbita d ai ve ri li m i ti gi ur icici d ella controversia. 
Non c re dia mo p oi di pote re conv enire nell e ulteri ori conse 

g ue nze ch e si so n tratte, nonos ta nte le p erspicu e argome ntazio ni 

a ddotte. 

Si distin g ue ( 1) il cas o in cui il p rovvedi me n to d ell 'autorità 

gerarch ica superiore s ia confermattvo del p rovvediment o impu

gnato, d al caso in cui tale non h • s ia . E, mentre n el primo c as o 

Sl ri tiene, ch e in fond o è il provvedim e nto d ell 'autorità infe ri o re 

che a seguito d e lla sua conferma (ottenuta co l l"igetto d e l ricorso 

gera rchico) a cquis t a la defini tiv ità, nel second o caso , invece, c ioè 

qua ndo il provvedim e nto d e ll'autorità superi ore è modificati vo di 

(1) Cfr. lacc11rino, uota cit, 
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quello impugnato, si opina che non si Ù<.> ve, per poteri:! po.1rlare 

di definitività, rapportarsi all'atto impugn<ltO, e che da. esso si 

può e si deve prescindere (e di conseguenza dnl ricors•) ger,u·

chico eventualmente fatto in base ad esso), giacch~ qu<dora emesso 

su ricorso gerarchico sia modificativo dell'atto impugn,\tO, esso è ' 

fornito di una defi11itiva iure proprio, pu essere un atto nuovo, 

a1meno per quella che è la parte innovativa, da considerarsi come 

un ateo ex novo emanato dall'autorità superiore su quel r <t pporto 

su cui aveva provveduto già ùirettamente l'autorità inferiore. Si 

tratterebbe, cioè, di una forma di surrog<~zione cht-! dà luogo aù 

atti ex ?lOt•o propri di quella data autorità, suscettibili eli ricorso 

giurisdizionale, non tanto perchè sono stati emessi su riC•>rso 

gerarchico, quanto p erchè sono stati emessi da qu ella data autorità. 

D<.~ tutto ciò se ne deduce che potrà ricorrere qualsiasi 

i11teressalo, p er quanto di innovativo vi sia ne l provvedimento, 

anche se non abbia prodotto ricorso g e rarchico, p erchè eg·li adesso 

si troverebbe di fronte ad un provvedimento nuo \·o, che è defi

nitivo iure proprio. L'autore d ella nota ricord<ttd. trova la ragione 

delle sue d eduzioni nel principio p e l quale si ritengono ammis

sibili moti" i nuovi anche dopo decorsi i termini per la presen

tazione del ricorso, quando essi risultino da atti e docum enti di 

cui non si era avuta legittimamente conoscenza prima. Tanto 

pitl - si aggiunge - che nel caso ipotizzato mancava agli inte

re ssati la pratica possibilità di ricorrere avve rso lesioni non 

ancora in atto, in quanto non erasi ancora ve rificata alcuna lesio ne 

d el personale interesse, che è presupposto essenziale per l' eser 

cizio de l di ritto eli ricorso. E poic h è la lesione si attua soltanto 

con la conoscenza d el provvedimento definitivo innovativo, contro 

di esso - si sostiene- ben può ricorrersi, i n sed e giurisdizionale, 

per motivi dive rsi, che si fondino sulle innovazioni arrec.1te dal 

provvedimento d efinitivo a l provvedimento irr.pugnato, d a parte 

di qualsiasi interessato, anche se non a.bbia prodotto 1·icorso 

gerarchico. 

Le argute argomentazioni, però, non resistono quando si pre
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cisano due punti fondamentali e decisivi della questione. E 
valga il vero. 

Anzitutto il provvedimento definitivo impugnabile in sede 
giurisdizionale innanzi al C. di S .. è sempre cct in ogni caso 
quello emesso sul ricorso preseuta/o in via gerarch ica, così si esprime 
testualmente la legge ( 1 ), e nessuna distin2 ione f. lecito ipotizzare 
di fronte al chiaro disposto della legge. Quindi, è per lo meno 
inesatto qualificare definitivo il provvedimento dell'autorità infe
riore nel caso che esso sia confermato dall'autorità superiore 
e ritenere poi definitivo ùtre proprio il prov\'edimento del 
l'autorità superiore per quanto di innovativo ha opportato al 
provvedimento impugnato in via g·erarchica, allo scopo di abilita1·e 
alla proposi .ione del ricorso contenzioso chi non produsse ricorso 
gerarchico. E' da considerare, che di fronte a colui, il quale non 
produsse ricorso ge1·archico all'autorità superiore, il provvedi
mento dell'autorità inferiore ha acquistato pel rlecorso del tempu 
il carattere di provvedimento definitivo non impugnabi le, nè in 
via gerarchica, nè in via contenziosa. E qrtanto, poi, à.l caso in 
cui al provvedimento modificativo emanato in sede gerarchica 
possa sorgere una lesione di interesse anch e per chi non ebbe a 
proporre ricorso gerarchico, occorre distinguere. Quando piì1 
p ersone sono cointeressate nello stesso provvedimento , la persona 
che ha un interesse uguale al ricorrente ed omise di ricorrere 

in via gerarchica, non potrà evidentemente lamentarsi di alcunchè 
se il provvedimento definitivo dell'autorità superiorE'" sarà modi

ficativo del precedente contro il quale non credette di insorgere, 

non potendo giovare ad esso l'attività del ricorrente in via ge

rarchica, se è vero che il ricorrente in via ammm1strativa non 

rappresenta tutti gli altri eventuali interessati, ma soltanto il 
proprio interesse. 

Qualo1·a poi si tratti contro-interessati ( 2), che abbiano un 
intert!SSe contrario al ricorrente in via gerarchica, i quali, cioè, 
abbiano interesse alla conservazione del provvedimento em esso 

dall'autorità amministrativa inferiore, non può neppure sostenersi 
che la lesione sorga con la e manazione dell'atto definitivo mo

dificativo del precedente emanato all' autorità inferiore. giacch è 

(l) Cfr. Art. :34, 1.0 comma, legge 8Ul C. S. 261 li, W:34 N. ltJ54. 
(2) E uotisi che a sittatta distinzione lo laccariuo non ammette alcuna 

importanza, perchè parla iuditl'ereutemeute ora ùi cointeressati eJ ora ùi con
trointeressati, ciò che non è, come è evidente, la stessa cosa. 
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costoro ben potevano e dovevano resistere al ricorso per difen
dere l'atto impugnato, alla cui conservazione avevano interesse, 

allorchè ebbero comunicazione del ricorso dalla pubblica ammi

nistrazione, alla quale come si sa incombe l'obbligo di comunicare 
i] ricorso gerarchico a tutti i controinteressati (t ). 

(U ll Supremo Collegio amministrativo ha costantemente dichiarato ille

gittimo per eccesso di potere il provvedimento amministrativo, che abbia deciso 
nn ricorso gerarchico, quando que~to avendo per oggetto di scuotere i rapporti 

stabiliti con determinate persone (controinteressati) uon sia stato a queste co
municato per !'sser·e mes~e ìn grndo di fare valtn:e le loro difese. E' nulla la 

decisione sopra un ri cor~o gerarchico qualora non sia stata data d'ufficio al~una 

comunicazione dd I'Ìcor:lo alla controparte, in modo da potere presentare in 

tempo nti le le sue deùnzioni. V Sez. 17 .4.1925, in M. A., lV~5 343. Coo forme: 1 
lV Sez 2l.Xll.l!:l067 in F oro it. 1:1071 Hl, 42; 16.6.19057 n. 28!, in Giust. Amm. 7 

1908, 372; IV ~ez. LG.4.90V, M. A. , !:Htl7 i S; IV Sez. 25.8. 1909 1 in Giur. It. 

19107 1117 5G; IV Sez. 4.5.1908, in Giur. lt. l!JJ8 Ili, 2761 con noh del Prof. 

Cammeo; IV Sez. 25.ti.HIIO, in Giur. It. 1910, Hl, 308 e in M. A. 1910, 334; 
l\' Sez. l.8.19101 in Giur. ìt. 19JO, Ili, 410 e in M. A .. 1910, 470; IV S<Jz. 

5.&.911 in <liur. lt. 1911 1 III , 289 e in M. A. lllll , 425; IV Sez. 2.6.19111 

in Giut·. It. UHI, Hl, :wo e in ~L A. 1911, 425; IV Sez. 7.1j.Ull21 in Giur. 

lt. 1912 Itep., Voce Giu3t. Amrn ., 2t;ll; IV 8 Eiz . I , XH, 191·1, l\1, A. 912, 
1781 lV Sez. 13.Xll.19l21 in Gmr. it, 1913. Rep. Voctl Giust . Amm. 

n. 14, e in F01o it. 1912, 111, 49; V. Sez. 26.6. 1~14, Giur. Amm. 1114 1 551; 

l V Sez. 2f).5.19l4, in Ginr. It. l9H, III, 272 e in ~1. A. 19147 318; IV 

Sez. 17.XUJH.i, ~L A. !ll7, 313; IV Sez. 28.-.l.Hh!l, in Hiur. It. 19191 III, 

131; IV Sez. 8.X.l!l:l01 M. A. 19:H, W4; IV 8ez. :30.5.1919, in 1\I. A. W2U, 104 
e in Giur. H. 19!91 Ili , 231 1 cou nota del Pfof. Cammeo, IV Sez. 30.3.281 io 

Giu~t. Amm. 92J1 20~; lV 8ez. 14.X11.19'231 iu M. A. 1924, 387, con nota di ri
chiami, e in Giur. it. 19;"!4 1 Ili, 115, e da ultrmo1 IV Sez . 8.5.1!1311 n.• lfi51 

in R. D. P., 1931, II, 305 e in Jt'oro Amm. 7 1931, I, I. 94. 
Per l'applicazione del principio nuche ai ricorsi nllll G. P. A. ancorchè 

non avbiano carattero ginl'isdizionale: IV 8ez 22.J .HHI, in Giur. It. 1911, Hl, 

·2!H, e nell'm,plicazione ùella podestà. confe1·ita ul Governo del Re di porre nel 
ltulla provvedimenti illegittimi delle autorità inferiori: decisioni! '39.5.19141 

17, XI, 1916 e l30)>.191tl, in l\1. A.. 1914, 318; 1917, 313; 1920. 104; I V Sez. 
1o.ll.lU:29 in R. D. P. l92U, Il , 268. 

Cff. per la dottrina: Orlando, Giust. Amm. nel 'l'ratt11.to da lui diretto, lll, 
687; Cammeo, Commentario, I , 609, Rnggi 1 Giu~t . Amm. 305. In ~enso so
stalzialmeutc difforme V. Ranelletti, Le guarentigie ecc. 1 pag. 212 e nota 4. 

http:l'ratt11.to


354 Bolletti no Amministrativo della Provincia di Salerno 

Pertan.to, l'ipotesi che m•l caso di prov\'edimento definitivo 

innovativo, manc.hi a taluni int"n~ssati la pratica possibità di 

ricorrere avverso lesioni non ancora in atto, che, cioè, per essi 

non vi era neppurè quella lesione di un inte resse attuale, diretto 

e personale, per l'esercizio del diritto ùel ricorso, non è affatto 

raffigurabile, e ciò pe1·chè, o si tratta di cointeressato, e allora 
potrà ricorrere in via giurisdizionale solo se avrà esperimentato 

ricorso in via gerarchica e per i motivi in questo ricorso dedotti, 
o si tratta di controinteressato, e allora la facoltà di resistere al 

ricorso e di dedurre tutti i motivi per la conservazione del prov

vedimento impugnato i\ correlativo all'obbligo imposto all'ammi· 

nistrazione di comunicare il ricorso gerarchico a tutti i contro

interessati. ( he se l'uno c l'altro non avranno rispettivamente 

prodotto o resistito al ricorso (sempre che in quest'ultimo caso 
vi sia stata la notifica del ricorso a cura de ll 'amministrazione), 

non potranno, neppure per quanto vi è innovativo ne! provvedi

mento definitivo emesso dall'autorità gerarchica superiore, pro

durre ricorso giurisdizionale. 
Riteniamo, p e rciò, non ammissibili in sede giurisdizionale 

motivi di ricorso, che non siano stati dedotti in sede di ricorso 

in via gerarchica c sui quali, perciò, non abbia potuto pronun

ciare l'autorità che emise il provvedimento impugnato; e che 

coloro che non avranno presentato, avverso un dato pl·ovvedi

mento, ricorso gerarchico, non potranno produrre ricorso giuri

sdizionale, neanche per quanto di innovativo vi sia nel provve

m ento definitivo non impugnato in via gerarchica. (t) 

(l ) Cfr. V. flez. 29.4. 19:.!7, in Foro Amm, 1927, I , Il1 21L e cit. dee. IV 
Sez. 13.7.,9:29, in Foro !t. , 19;30, III, l37. Poichè solo i provvedimenti defì. 
nitivi possono essere denunciati innanzi al C. di S. in s. g., oggetto dell' Ìm· 
pngnativa è il provvedimento dell ' autorità. su:>. (nella specie dee. minist.), non 
già. il provv. dell'.tut. inf. (Consiglio Scol. ). il quale viene ad essere censurato 
soltanto in via indiretta e rimano convalidatù o annullato a seconda del giudizio 
che viene emesso sulla legittimi t!\ del provvedimento definitivo, che su di esso 
ebbe n. pronunciarsi. Pertanto il O. S. non potrebbe mai dichiarare illegittimo 
un pmvvedimento definitivo sul fondamento di un motivo che alla pronuncia 
di esso fu assolutamente estraneo e non potè perchè non dedotto dall' interes

http:Pertan.to
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Con ciò non s'intende escludere la possibilità. di fare \·alere 
nel ricorso giurisdizionale quei motiv i di invalidità ch e ineriscono 
esclusivamente e direttélmente al provvedi mento definitivo e ma nato 
in sede amministratiYa sul ricorso presentato in via gerarchica, 
perchè i vizi di ill egittimità da cui eventua lme nte può essere 
affetta la decisione e messa dall'organo gerarchico supremo non 
hanno alcun rapporto con i motivi eli impugnativa d el provvedi
mento emanato dall'autorità inferiore. Essi sono perciò deducibili 
in sede contenziosa, in quanto ine ri scono appunto all'atto col 
quale l'autorità amministrativa ha provveduto sul ricorso presen
tato in via gerarchica. 

V. - E' stato deciso che se l";,utorità ge•·il.rchica suprema 
abbi a d~ciso nel me rito un ri corso g-erarchico presentato fuori 
termin P., è prt>po nihil e l 'ult eriore ricorso giurisdizionale al Consi
glio di Statt) :-..vverso la decisione emessa in se de amministr. (•). 

La risoluzio ne adottata non sembra però conforme a diritto. 
Più sopra si è detto che dalla mancata proposizione del ri

corso nel termine r~sta pregiudicata la possibilità d ell 'esercizio 
dell'ult e riore gravame dinanzi al Consiglio di Stato in s. g., o in 
via straordinaria al l ~ e. g·iacchè non essendo esaurita e non es
sendo pii1 esauribile la da gerarchica, il provvPtlimento non 
acquista quel carattere di definitività, che è il presupposto pe r 
l'ammissibilità del ricorso giurisdizionale. 

sato, costituire oggetto di alcuna determinazione, onde la giuridica impos~ibiltil. 

per il C. S. in s. g. di t'ronte al sistema posto dnlla l~gge, di tsnere conto di 
nuovi motivi che contro il provvedi10ento non sieno stati pt·oposti col ricorso 

gerarchico. (IV Sez. (~. S., 16.7.1926 N. o90). 
P er principio costantemente afi'ermato.della giu •·isdi:done di questo Con 

si~Zlio, nei giudizi amministl·ativi, a differenza dei giudizi ordinari nei quali 
anche in appello posso no dedursi motivi nuovi, purchè non costituiscano nuove 

domande, ifl ragion i di impugnativa <levono trovarsi, se non svolte , almeno 

indicate nel ricorso istitutivo del giudizio, sec;za <'he sia <'Onseutito dedurle per 
la prima volta in seguito . Unica eMezione è stata ammessa nell' ipotesi cho i 

nuovi motivi siano tratti da elementi e documenti venuti a t•onoscenza del 

ricorrenttJ soltanto in seguito Rl deposito in giudizio degli atti fatlo dalla cnn
tropartE>. Per costantissima ed nllratrentennalfl giu r. del C. S. non si po ;;sono 
inn~nzi nlla ~e-.ione g iurisdizionale propoHe qnestioui non sollevate uei pr..,ce

denti l'ec lami gentrchici (Ivrsez. 28.Xll.1921ì N. 7~!), in R. D. P., Wl7 li, 66). 

Un motivo di illegittimità non denunciato col ricordO gerarchico uon è ammis· 

s ibile in sede di ricorso giurisdizionale (lV Sez., 16.3.1929 n. l1J91. 
( l ) C. ~., IV :-;ezioue, 5 dicembre l!)31 N. ·!29, iu .Foro it. 193~, III, 108, 

in Foro Amm., 1932 l. I. 1. 
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Ora, la mancata presentazione di un regolare rico ·so gerar
chico equivale, nei snc.i cftetti, alla presentazione di un ricnrso 
tardivo, onde in entrambi i casi resta pregiudicato l'esercizio del 
gravame innanzi al Consiglio di Stato in s. g., per dift:tto del 
provvedimento definitivo emanato in sede· amministrativa su 
regolare e tempesttvo ricorso presentato in via gerarchica ( r ). 

Il fatto che l'autorità gerarchica si sia pronunziata sul merito 
di un ricorso presentato fuori termine, non può far rivivere un 
diritto ormai definitivamente perduto, per decorrenza del termine 
assegnato per la presentazione del ricorso e non può, quindi, 
rendere proponibile l'ulteriore ricorso giurisdizionale, che è am
messo soltanto contro la legittimità dei provvedimenti ammini
strativi sui quali siano esaurite le via gerarchiche (2). 

Più conforme ai principi che regolano gli effetti del termine 

nella preposizione del ricorso gerarchico sembra una precedente 

decisione d ella stessa IV Sezione i n data 8 maggio 193 1 

(in l\1. A. 1932, 104): «Senza una specifica impugnativa dell'in

teressato, il Consiglio di Stato non può dichiarare irricevibile un 

ricorso perchè l'autorità amministrativa superiore, esaminando il 
provvedimento impugnato con ricorso gerarchico, si sia astenuta 

dal dichiarare irricevibile tale ricorso per tardività ». 

L'errore della decisione sta tuttavia nel fatto di avere rite· 

nuto indispensabile che l'eccezione di irricevibilità debba essere 

espressamente opposta dall'interessato, nel mentre che la defini

tività del provvedimento amministrativo va riguardato come u no 

dei più essenziali presupposti processuali, il cui difetto deve es· 

sere rilevato d'ufficio dal giudice adito. 
G. GIACOBELLI 

(1) Cfr. nota alia cit. dee. n. 4:29 in B.. D. P., 1!)3·~, Il, 110. 
(~) E' pacifico tanto in dottrina che nella giurisprudenza, ·~he per provve· 

dimento definitivo impugnabile innanzi il C. di S . , o in via straordinari1l al 

Re, ai sensi dell'at·t. 34 della legge (T. U.) 26-6-1924, n. 105!, debba inten
dersi il provvedimento, contro il quale siano state effettivamente esperite le vie 

gerarchiche, o non possano proporsi perchè la legge non rend" passibile di ri

corso in via gerarchica il provved mento, considerandolo esplicitamente o im· 

plicitame n te d e fin ifi vo, 

Dillettof!e lfespons&bile -R. Ruggi d'Aragona 



::wgue 1\ppalti, aste ecc. 
Comune di Postiglione . - T'eudìta /eg11a111e quinta sezi.o11e bosco Selva 

e Se/vecchia. - Si renctP 11oto che l'otto ottobre prossimo, alle ore 
undici, nella Casa Comunale, si addiverrà a l prirnu esperiment o 
d'asta a candela vergine per la vendita a corpo del legname 
ritwibile dal bosco anzi d etto, in aumento di lire 28500 e con 
offerta non inferiore a lire 100. 

Si procederà a lla a;:gindicazione con almeno due offerenti 
previo esperimento di offerta del ventesimo. 

Cauzione prov\•isoria L. duemila. Deposito spese L. ottocento, 
pagamento meti~ ull a consegna e metà a quattro mesi. Taglio e 
sg·ombro in una stagione silvana. Capitolato visibi le in Segreteria. 
Il Scgret. Rag. niagio Turco Il Podestit Dr. Anselmo Vecchio 

Comune di Nocera Superiore - 2 .0 Avz11'so d'asta, a lermìm abbre
viati, per la vendita de/legname proveniente dal tag-lio della 2." S '!'!:ÙJite 
(~ìà IJ.0 

) del Bosco « Monta/bù1n » Si rende noto che in seguito 
a diserdone del 1° esperimento ll'asta, di cui al bando in data 
29 agusto 1932, p er la vendita d e l legname proveniente ùal 
taglio della 21 sezione (già Js") del bosco (< 1\Ion talbino •), nel 
giorno 1° ottobt·e p . v., alle ore 11 , in apposita sala di questo 
Ufficio Comunale, da\'anti al sottoscritto où a chi per esso, si 
addiverrà ad un secondo esperimento per l 'aggiudicazione del
l'appa lto stesso, osservate le norme. le condizioni tutte e la 
procedura di cui al menzionato bando. 

L'aggiudicazione sarà provvisoria e soggetta aù offerte di 
miglior:lmcnto in grado di ventesimo: il termine utile per la 
presentazione di tali offerte verrà indicato con altro avviso. 

Dalla Residenza 1\[unicipale, li q set t. 1932. X . 
Il Segretario -- Lnp is ll Podestà- Salvi 

eoncorsi ed esami 
Comune di Angri. bt,trc;rncre direttore ufficio tecnico conumalc. - 

Concorso per titoli. Stipendio annuo lire 8ooo, lo rdo ritenuta di 
legg0 e riduzione 1z per cento, oltre caroviveri come per gli 
alt ri impiegati del Comune, indennit;t ann ua lire 1500 per tra
sferta nel t erritorio comunale e 2 per cento compenso direzio ne 
lavori. Età non superiore an ni 40 salvo eccezioni di legge. Do
manda da presentarsi non oltre ore 12 del 25 ottobre. p. v. in
sieme documenti di rito, laurea in ingegneria civile e diploma 
di abi litazio ne a ll'esercizio professionale, quietanza tassa concorso 
lire 50 ed ogni altro titolo che il concorrente crederit utile di 
presentare agli effetti della graduatoria. Per altri c hiarimenti ri
volgf'rsi S egreteria Comunale. 
li Segretario Capo - Di Mauro Il Podestà - L Perris 



Comune di Petina. - f.armacisla co1zdotto. - Assegno annuo lire 
gooo al lordo di ritenute di legge e con diritto a 4 aumenti 
quadriennali del decimo. Età non superiore anni 45, salvo ecce
zioni di legge. Laurea in chimica farmacia, ovvero diploma di 
superato esame di Stato e prova seguita iscrizione all'albo di un 
ordine provinciale di farm<~.cista. Domanda da presentarsi non 
oltre r 2 novembr0 p. v. insieme documenti di rito, tassa con· 
corso lire 50 c titoli. - Per altri chiarimenti rivolgersi Segreteria 
Comunale. 
Il Segretario Comunale - Palatiello Il Podestà - 1\Ionaci 

Comune di Sala Consilina. - Levatrice CO?tdotta. - Concorso per 
titoli. - Stipendio lire 2000 al lordo ritenute di legge, suscetti
bile di s aumenti quadriennali del dec.:imo.- Età non superiore 
anni 40 salvo eccezioni di legge.- Domanda da presentarsi non 
,oltre 15 ottobre p. v., insieme documenti di rito, stato di famiglia, 
diploma di abilitazione, certificato dei punti riportati negli esami 
di conseguimento del diploma, tassa di concorso lire .zs.r o, fo
tografia autenticata c certificato di iscrizione al Sindacato delle 
levatric.:i. Per ogni altro chiarimento rivolgersi Segreteria Comunale 
Il Segretario Comunale- Rispoli Il Podestà - Gargano 

Visto: il :Medico Provinciale - Fiore 

Esami di abilitazione alle funzioni di agente o commesso delle imposte 
di consumu. (Bando del Pref. di Salerno del 19 sett. 1932 n. 40585). 

Ai termini dell'art. 327 del regolamento generale daziario 25 
febbraio 1924 n.0 540, è indetta presso questa Prefettura la ses· 
sione ordinaria di esami per l'abilitazione alle funzioni di agente 
o cornmesso della riscossione delle impnste di consumo. 

Gli aspiranti dovranno, a sensi del citato articolo, presentare, 
non oltre il 25 ottobre p. v., rlomanda in carta da bollo da lire 
3, corredata dei seguenti documenti: 

t.° Certificato di nascita, da cui risulta che l'aspirante ha 
compiuto il t8° anno di età; 

2." Certificato di cittadinanza; 
3.° Certificato di sana costituzione fisica da provar.si m e

dian te dichiarazione del medico comunale; 
4.° Certificato di buona condotta; 
5.° Certificato penale generale. 

I documenti, di cui ai n.i 3. 4 e 5, devono essere di data 
non anteriore a tre m%i dalla data di scade nza d ella loro pre
sentazione. 

Gli aspiranti dovranno esibire altresì un vaglia cartolina di 
lire 25 intestato al signor Pr~sidente della Commissione Esami
natrice agenti o commessi delle imposte di consumo presso la 
R. Pref(>ttura di Salerno, per tassa d i esame e marca al certifi
cato di abilitazione. 

A quelli che non avranno conseguita l'approvazione saranno 
restituite lire 5 importo della marca. 

Prego la S. V. di dare la massima diffnsione al presente 
avviso, assicurandomene. Il Pre/dto- SOPRANO 
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della R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
Si pl,tbbtica il , 0, i l 20 e U 30 di O[Jni mese. 

La pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta, a tutli 
gli effetti , comunicazione ufficiale degli atti inseriti e costituisce obbligo per 
gli uffici comunali e degli altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti stessi si richiede. 
Abt.:-o namento annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni io copertina lire 3 la linea di corpo IO. Non si darà corso 
11 richieste gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
darà recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti , acquisto di fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclusi
vamel/te al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMI!'"qRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

IS (._) 1\._l ~.l ..~ 1-.t l(.) 

Parte l. 
a) Leggi, decreti. regolamenti ecc. 

27'1. N orme snlla formazione e il rilascio dogli estratti degli atti del lo stato 
rivile , (IL Il. 25 agosto n. 1101). 

27!'i. ~l odifica1.ioni ull'a1t. f! J della legge 18 giugno Hl31 n. 997 recante di.~po
si~don i pt! l• la difesa delle piante coltivate e Jei prodotti agrari olnlle cause 
nemiche c sui relativi st-rvizi. (H, Il . L . 23 giugno 19l32 n. USi). 

h) Atti Ufficiali de lla R.• Prefettura . 
27G. L icenza di polizia per l'eserciz io del mediatore. 'rassa di concessio ne go

vernativa. 
217. 	Cas"a di pt·oviden~a sanitari. Notizie. 
278. 	C4rtelli propr~.gandistici per la lotta co:Jtt·v la tubercolosi. Sputncchiere t· 

gieniche. 
~79. Asststenza ai lavoratori !lecorati della «Stella al !det·ito tlel Lavoro • · 
2tlù. Uave di tufo. Disciplina delì'esercizio ed lt.iO , 

2Hl Cnrb•Hlchio ematico, .Febbre tifoide 
'282. Rivendita eli generi di monopolio . Ri pos.:> festivo. 
2!:!3. Diniego registrazione di specialità. 
2!H. Nttova legge Venezuelana sugli stranieri. 
285. 	Prot·oga concessioni per collvcnmento appa~occhi di distribuzione automa

tica di cnrburauto. 
COPERTINA 

Uontinnnzione Atti Ufticialì H. . Prefettura n . 28!1 e :485. - Aste, appalti. ecc
- Concorsi. 

Salerno - Prem. S!a b. Tip. Ditta Ca v. Antonio Volpe e ll'ig li 
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segue B) 1\tH Ufficiali della R . Prefettura 
284. Nuova Legge Venezuelaoa sugli stranieri. (C. 28 settembre 1932 

n. 7640 ai Podestà e Commissari Prcf. dei Co'llUni della Provincia). 

Per opportuna conoscenza alle SS. LL. c degli eventuali 

interessati, informo che col 1° ottobre p. v. e11trerà in vigore in 

Venezuela la !lUO\"cL Legge sugli stranieri, di r;ui è stato pub

blicato il testo della Gacelc1 O!iciat dell'8 lug-lio 1932. 

Essa modifica la legge del 19 luglio 192S. attualmente in 

vigore, specialmente nella parte riguardante l'rtmmissioJ.e degli 

stranieri al Venczuela, che è resa pitl difficile, pel f<Ltto che si 

esige fra l'altro dagli stranieri desiderosi Ji entran'i un deposito 

di mille bolivaros (Ds. 1ooo ). 

<< Ogni straniero, dispone l'art. 5. che entri nel territorio del 

Venezuela, do-vt•à essere provvisto eli un p.tssaporto rilasciato 

dall'Autorità competente del proprio paes0 c vi~t.tto dal funzio

nario consolare Venezuelano del porto d'imbar~o o della città ùi 

frontiera, v da quello della località piì1 vicina». 

Per l'art. 6. « nessun funzionario consolare Vcnezuclano rila

scerà o visterìt passaporto se non nel caso che l'interessato pre

senti u na carta di identità che provi: il suo nome e cognome, 

la sua età, il suo stato civile, la sua nazionalità ed il suo domicilio. 

Lo straniero dovrà. inoltre presentare un attestato di buona con

dotta ed un certificato di vacci nazion~ di data non inferiore ai 

sette anni ». 

Per l'art. 1 o << ogni straniero che arri vi al V cnezucla dovrà 

depositare nel porto di entmta e dinanzi al funzionario designato 

dai Regolamenti previsti dall'art. 68 della presente legge, una 

somma eli mille llolivares (lls. 1ooo). 

Il deposito dovrà essere fatto in mo 1cta Venezuelana o che 

abbia corso legale nella Repubblica. l! funzionario summenzionato 

rilascerà ricevuta ad ogni depositante >> , Il deposito sarà restituito 

allo straniero quanto questi dimostri di volere abbandonare il 

paese c sempre che la sua partenza avvenga nel termine di un 

anno dalla data della cffettuazionP dP.I deposito. Se nel corso 

dPll'auno egli non lascia il paese, può, dentro l'anno seguente, 

che si inizia al termine del precedente, richiedere la restituzione 

(segue pag. 3a copertina) 
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Parte l. 

Leggi e decreti. 

2 74· Norme sulla formazione e il rilascio degli estratti degli atti dello 

stato civile. (R. D. 25 agosto 1932, n .0 1101, pubb. Gazz. Uff. 10 

settembre 1932 n. 211 ). 

VITTORIO EMANUELE Hl ecc. 

Ritenuta l'opportunità di dettare norme integrative al R. 
decreto 1 1 novembre t 92 6. n. 1945; 

Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato 
per la grazia e giustizia, di concerto con il Ministro p er l'i nterno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo mlico. 
Gli estratti degli atti dello stato civile sono rilasciati per 

riassunto, nel quale s ono trascritte te· indicazioni co ntenute nel

l'atto originale, con l'osservanza, ove l'atto riguardi figli naturali, 

delle norme stabilite con il R . decreto I 1 nov. 1926, n. 1945. 

In ogni caso, se nell'originale sono state fatte annvtazioni o 
apportate rettifiche che modifichino o integrino il testo dell'atto, 

l'estratto è formato avuw riguardo alle annotazioni e alle retti

fiche, tralasciando qualsiasi riferimento a quelle parti dell' atto 

che devono intendersi modificate o integrate in base alle anno

tazioni o rettifiche medesime. 

Qualora sorgessero difficoltà circa la formazione d ell'estratto, 

il procuratore d el Re, su richiesta dell' interessato o dell'ufficiale 
dello stato civile, dà le opportune disposizioni. 
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I n tutti i cas1 m cui sia prescritta o venga richiesta dà 

pubbliche autorità la presentazione ad uffici pubblici çi estratti 
o copie di atti dello stato civile è sufficiente la presenta~ione di 
estratti formati in conformità delle disposizioni precedenti. 

Il rilascio degli estratti contenenti copia integrale dell'atto 

viene eseguito dall'ufficiale dello stato civile solo quando gliene 

sia fa tta espressa domanda . 
Ordiniamo ccc. 

V ITTOR IO El\fANUELE 

1\fussOLINI - DE FRANCISCI 

275. Modificazione dell ' art. li della Legge IS giugno 1931 , n. 0 987 

recante disposizioni per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari 
dalle cause nemiche e 11ui relativi servizi. (R. D. L. 23 giugn<• 1932 

n. 	987 pubb. Gazz. Uff. 9 agosto 1932 n. 183). 

VITTORIO EMANUELE III ecc. 

Vista la legge 31 gennaio 1926 n. xoo; 
Vista la legge 18 giugno 1931 lX n. 987, recante disposi

zioni per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari 

dalle cause nemiche e su i re lativi servizi; 
Ritenuta la necessità di modificare l'art. 31 della legge an

zidetta, per meglio d iscip linare le modalità di esazione delle 
ontribuzioni consorziali, gli obblighi e le responsabili~~~ degl 

esattori incaricati delle riscossione dei ruoli, non chè quelli dei 

ricevitori 	provinciali; 
Sentiro il Consiglio dei Ministri; 

l 
Sulla proposta del Nostro l\linistro Segretario di Stato per 

l'Agricoltura e le foreste, di concerto con quello per le finanze: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. 

L'art. 31 della l~gge 18 giugno 193 1 IX, n. 987, è sostituito 

dal seguente: 
o Art. 31. - Per la riscossione delle contribuzioni comunali 

stabilite dai Consorzi di cui ai precedenti articoli, per Il rimborso 
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delle spese sostenute dai Consorzi stessi per la e~ecnzione diretta 

delle operazioni di difesa c degli aggi di riscossione, è data ai 

medesimi· facoltà di avvalersi delle norme della procedura privi· 
legiata della leg·ge per la riscossione delle imposte dirette, me

d i ante la formazione rlei ruoli di contribuzione, da rendere ese

cutivi ùal prefetto della rispettiva provincia e na porre in riscos 

sione con le modalità dettate dalla leg·ge stessa, affidandoli agli 

esatt0ri delle imposte dirette. 

<< L'ammontare dei ruoli predetti, è dato, altresì, in carico 

al ricevitore provinciale, mediante consegna del riassunto d e i 
ruoli stessi. 

<< Gli agenti della riscossione sono tenuti a firmare le dele

gazioni emesse dai Consorzi, sul carico dei rispettivi ruoli, ed a 
versare l'importo ad ogni scadenza, con l'obbligo del non riscosso 

p er riscosso. 

« La prima compilazione degli elenchi per la formazione dei 

ruoli di contribuzione sarà fatta a cura ed a spese dei Comun i 

compresi nella circoscrizione del Consorzio ». 

Art. 2. 

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del R egno, e sarà presentato 

al Parlamento per la conversione in legge. 

Ordiniamo ccc. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI-ACERBO-MOSCONI 

b) 1\tti Ut't'iciali della R. Prefettura 

270. Licenza di polizia per l'esercizio del mediatorato - Tassa di 

concessione governativa. (C. 19 settembre 1932 n. 760 1 ai Podestà e 

Commissari Prefettizi dei Comuni della Provincia). 

Comunico, per l'esatto a d empimento, la seguente eire. del 

Ministero: 

« Il Ministero delle Finanze, Direzione Generale delle 
Tasse sugli affari, ai fini dell'applicazione della tassa di conces



860 Bollettino Amministrativo della Provincia di Salerno 

sione governativa, ha chiesto se i mediatori, sensati, intromettitori, 

commissionari e simili, i quali per eserdtar~ il loro mestiere, 

debbano munirsi, a termine dell'articolo 115 del Testo Unico 
delle leggi di Pubblica sicurezza, della licenza del Questore, 

possono attendere alle loro attività anche ol tre il territorio del 

Comune, dove abitualmente risi edono e dove hanno conseguito 
il titolo di polizia o se invéce, debbano, nel caso, munirsi di 
altrettante licenze della competente autorità di P. S. pe r quanti 

siano i comuni, in cui si rechino. 

Lo scrivente h a fatto presente al predetto Ministero che il 
quesito deve ritenersi risolto dall'art. 2 26 del regolamento esecu 

tivo della legge di P. S. ch e testualme nte detta: 

<< Coloro che esercitano in forma ambulante una delle atti

vità prescritte dall'art. 116 (art. 11 5 del nuovo T. U.) della legge, 

sono tenuti ad esibire la licenza all'autorità locale di P S. dei 

Comuni, che percorrono. 
L 'autorità locale di P. S. appone il visto sulla licenza ed ha 

facolta di imporre le limitazioni, che ritenga opportuno nel pub

blico interesse, in relazione alle condizioni di tempo e di 
ambiente )>, 

Tale disposizione dà alla licenza in parola validità non so lo 

per il Comune di re sidenza abituale del titolare di essa, ed in 
quelli d ella Provi ncia, ma anche oltre il territorio della Provincia, 

in cui è stata rilasciata. 
Il predetto M~nistero ha ora osservato, nei rapporti fiscali, 

che il N 29 della tariffa, allegato A, alla Iegg·e sulle concessioni 

governative 30 dice mbre 1923, N. 2379, stabilisce una tassa in 
misura diversa, secondo il tmmero di abitanti dei comuni dove 

si esplicano le attività del mediatore. Conseguentemente coloro 
che intendono avvalersi della licenza in qualsiasi comune d e l 

R egno debbono corrispondere il massimo della tassa dz' lire 300, pre

vista per i comuni a\·enti una popolazione superiore ai 1oo mila 

abitanti. 

Nel caso, invece, che non intendano usufruire della licenza 
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per qualsiasi Comune del R egno, i richiedenti dovranno pagare 
la tassa in corrispondenza alla popolazione dei Comuni dove si 

recano p er l'esercizio delht loro attività, c propriamente: L. 6o, 

L. 120, 2-J.O e 300, rispettivamente per i Comuni aventi una po
polazione non superiore ai 20 mila, ai 50 mila, ai t oo mila, o 
superiore a 1 o mila abitanti. 

A tale fine è nece ssario che n ella licenza venga determinata 
la popolazio ne d ei Comuni, per i quali essa è valiùa, in relazwne 
alla tassa di concessione governativa corrisposta. 

Il Questore - CIPRIANI 

2 77 Cassa . Previdenza Sanitari. Notizie. (C. 2 2 settem bre 1932 n. 

3925 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni de lla Provincia 

al Sig. Commissario Straordinario p er l' Ammi11istrazione Prov. 

ed al Si1{. Presidente ùcl i'Osped.Lle Psichiatrico di Nocera lnf.). 

P er la compilazione dell'annuale statistica da inviare alla 

Direzione g e n. degli Istituti di Previdenza, le ~S. LL. faranno 
tenere, per la parte che concerne l'Amministrazione che reggo

no, le seguenti notizie, entro brevissimo termine, data l' urgenza 

con la quale il prospetto deve essere it: · ".to alla prefata Dire
zione generale: 

a) Primi ingressi in ser vizio: 

1 . Cognome e nome del sani tario o posto eventualmente 
vacante; 

2. 	pate rnità; 

3· <lata di nascita; 


4- stato civile (celibe, coniugato, veùuvo con o senza prol e); 


s. qualità (medico, ufficiale sanitario, veterinario); 

6. 	 data di primo ingresso in se rvizio. 


b) Cambiarnenti di comuni: 


t. 	cognom e e nome del sanitario; 

2. paternità; 


3· data di nascita; 


4 · qualità; 

S· comune di provenie nza, e data di cessa:donc di servizio 

in questo; 
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6. comune di attuale servizio e data di inizio di servizio m 
quesko. 

c) Costituzione nuovi consorzi: 
t. 	comuni facenti parte del consor zio e sede di esso; 

2. natura d el consorzio (m edico, uff. san., veterinario); 

3· data del decreto di costituzione del consorzio; 

1. 	data di decorrenza di costituzione del consorzio. 


d) Variazioni avvenute nei consorzi esistenti: 


1 . 	 comuni consorziati; 

2. comuni aggiunti al consorzio o separati da esso; 


3· natura del consorzio; 


4· data del decreto di variazione; 


5· data decorrente di variazione; 


6. natura del provvedimento (scioglimento, aggiunta di nuovi 

comuni, separazione di comuni già facenti parte del consorzio. 

d) Eliminazioni: 

t. 	cognome e nome del sanitario; 

2. 	paternità; 

3. data di nascita; 


4· qualità.; 

5· d ata di eliminazione; 


6. causa eliminazione. 


Confido che le SS. LL. useranno la massima cura nel co


municare 	i d ati suindicati e con l i\ massima sollecitudine. 

il Prefelio - SOPRANO 


2 ì6. Cartelli propagandistici per la lotta contro la tubercolosi. Sputac. 

cbiere igieniche. (C 22 settembre 1932 n. 39510ai Podestà e Com

missari Pref. d e i Comuni della Provincia). 

Ad integrazione dcll<t ei re., pnbb. sul Bollettino Amm. 20 

settembre c. a. N . 26 (copertina), per opportuna conoscenza tra

scrivo la eire. di S. E. il Segretario d e l P. N. F.: 

« 	Fra le iniziative che tendono, al tempo stesso, acl arginare 
il 	propagarsi della tubercolosi ed a far nascere una coscienza 

igienica nel nostro popolo per la salvaguardia della stirpe, se
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gnalo a V. S. quelle attuate dalla Società. << La Sanitaria>> che 

costruisce tutti i t ipi di sputacchiere igieniche e d altri mezzi 

meccanici igienici e pro filattici, curandotw la diffusione a parziale 

beneficio della Federazioue Naziottale I •àscisla per la lotta contro la tu

bercolosi. 

Inte resso pettanto la S. V. perchè rivolga p articolare cura 

a far conoscere tali mezzi, specialme nte agli opilìci, uffic i, scuole 

laboratori, ecc. là dove la vicinanza e la promiscuità, imposte da 

ragioni di lavoro, rendono più facile il propaga rsi d ei germi. 

La S. V. dovrà d are speciali direttive in meri to all' ufficio 

assistenza del Dopolavoro Provinciale; a tal riguardo prego vo 

lermi far conoscere in un secondo t empo, le provvidenze attuat e, 

le quali debbo n0 basarsi specialmente su conferenze igienich e a 

t e ma to nda mentale << Tubercolosi e provvidenze a tte a combat
terla >>. 

Il P refetto -- SOPRANO 

279. Assistenza ai lavoratori decorati della " Stella al Merito del La· 

voro ,. (C. 19 sett e mbre 1932 n. 3369 ai Podestà e Commissari 

Pref. dei Comuni della Provincia). 

Risulta che fra i lavoratori decorati della << Stella al :Merito 

del Lavoro» ve ne sono taluni, i quali non hanno altro modo 

di procacciarsi i m ezzi di sussistenza, s e non facendo appello 

alla curità pubblica. 

E' intendimento del ~linistero delle Corporazioni di ovviar e 
a siffatto ineon ve nie nte, per cui s ono allo studio speciali provvi

denze per venire in soccorso di essi. 

Per concretare p erò tali provvidenze, è necessario conoscere 

preventivamente il numero esatto di coloro a i quali le medesime 

sono rivolte. 
Si pregano pertanto le SS. LL. di voler comunicare, con 

ogni sollecitudine: 

a) quanti siano i decorati della « Stella al Merito d el La

\' oro » che risiedono nel rispettivo comune; 

b) se fra essi vi siano, e quanti , bisognosi di assistenza, 
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non essendo in grado, per invalidità e vecchiaia e per assenza 

di ogni altro cespite di entrata all'infuori del proprio lavoro, di 

provvedere al loro mantenimento. 

Attendo risposta anche se negativa. 
Raccomando l 'urgenza. 

Il Prefetto - SoPRANO 

z8o. Cave di tu fo. Oisciplioa dell 'es ercizio ed uso. (C. 2 7 sette m bre 

1932 n. 40975 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni 
della Provincia). 

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SALER~O 

Vista la nota 23 dic. 1931 n. 1920 dell 'Ingegnere Capo del 
Distretto Minerario di Napoli, con la quale prospetta la necessità 

di emanare opportune norme tecniche per l'abbattimento del tufo 

vulcanico nelle cave:: della Pro vi n eia. 

Vista la legge 30 marzo 1893 11. 18 4 sulla polizia delle mi
niere, cave e torbicrt>, e il Regolame nto 1o gennaio 1907 n. 152 

per l'applicazione di detta legge: 
DECRETA D'URGENZA 

Art. 1. - Nelle cave di tufo vukanico esistente nella Pro

vincia ogni sistema di coltivazione, nel quale l'abbattimento si 
realizzi mediante azione concomitante di scalzamento eseguito a 

piede fronte, sia questo ingrottato a verticale, e spezzatura del 
massimo mediante cunei o zeppe, disposti in superficie a tergo 
de l ciglio di taglio, è proibito. 

Art. 2 . - N elle case di tufo a cielo aperto il fronte dovrà 
essere tagliato verticalmente, procedendo dall'alto in ba sso, e 

per quell e in sotterraneo il massimo tufaceo sovrastante alla 

galleria dovrà avere uno spessore in chiave non inferiore a 
metri due e cinquanta. 

Art. 3. - N elle cave a cielo aperto il terreno di ricoprim e n t o 
incoerente dovrà esse r• e tagliato con una scarpata avente una 

p endenza minima di uno di base per tre di altezza. Fra iì piede 

di detta scarpata ed il ciglio del tufo sottostante dovrà e ssere 
lasciato un gradino di almeno m. o,5o di larghezza . 
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Art. 4. - Copia del presente decreto sarà inviata all'Ufficio 
delle Miniere di Napoli, nonchè ai Podestà della Provincia, 

quali sono incaricati della affissit)ne e diffusione. 
]l Prefetto - SOPRANO 

281. Carbonchio ematico - Febbre Tlfoide. (C. 26 settembre 1932 

n. 43051 ai Podestà e Commissari Pref dei Comuni della Pro · 
vincia). 

Essendosi verificato che un caso denunciato per pustola ma
ligua è stato poi dall'Ospedale Cotugno di Napoli accertato 

riferirsi alla febb re tifoide, prego disporre che in occasione di 
evC'ntualE> denuncia di pustola maligna sia sempre specificato dal 

medico curante se egli abbia c~nstatata manifestazion e di ve
sci<.ole e di altri caratteri patognomouici, oppure se abbia con

statato soltanto infiltrazione sottocutanea. 
Poichè la denunziata esistenza dì pustola maligna nei Com uni 

autorizza poi spesso a ritenere riferibili al carbonchio ematico i 

casi di morte o di malattia degli animali, che potrebbero invece 
r iferirsi a quella forma morbosa descritta in veterinaria sotto la 

denominazione di affezioni tifoidi: tifo addominale, proteosi, ecc., 

prego richiamare in proposito l'attenzione dei veterinari e dei 
sanitari incaricati della vigilanza sulle macellazioni, ricordando 

che i rilievi clinici ed anatomo-patologici fatti sugli animali non 

autorizzano a formulare precisa diagnosi di carbonchio ematico, 
occorrendo la conferma me rcè indagini micro-bìologiche. 

Attendo assicurazione delll' avvenuta comunicazione di quanto 
sopra all'Ufficiale Sanitario ed al Veterinario Comunale. 

il Prefetto - SOPRANO 

z8z. Riv endite di generi di monopolio - Riposo festi vo. (C. 26 sett. 

1932 n.0 41453 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia). 

Ricevo dal Ministero dell' Interno la seguente circolare 1.0 

corr. n . 1510015089·7· 
« Le rivendite di generi di monopolio non sono dalla legge 
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7 luglio 1907, n. 489 contemplate fra gli esercizi soggetti all'oh· 

bligo del riposo settimanale. Esse però, nei giorni festivi, pos 

sono essere chiu~e secondo turni stabiliti dall'Amministrazione 

dei Monopoli ai sensi d ell' articolo 17 7 del D. M. 5 luglio 1928 

n. 140, riguard ante l'ordinamento centrale c p e riferico dell'Am

ministrazione stessa. 

« Questo particolare trattame nto delle ri vendite agli effetti 

del riposo settimanale d eriva la sua ragione di essere dal fatto 

che esse costituiscono esercizi di pubblico interesse, sia p er la 

natura degli articoli che vi si s merciano (generi di monopolio, 

valori b ollati, francobolli), sia perchè ra ppresentano gli organi 

t e rminali d ell'organizzazione dei M onopoli di Stato d estinati al la 

realizzazion e dell'imposta sul consumo dei sali c dei tabacchi. E' 

evidente ch e ogni arresto del funzionamento di codesti esercizi 

risolvendosi p er i co nsumatori in un impedimento al riforni rsi 

con faciltà d ei generi di monopolio, ha una influenza dannosa 

sullo smercio e quindi sul gettito d e l tributo. 

E' p e rciò agevole comprendere come l'Amministrazione, 

specie in que sto momento in cui l'Erario deve poter contare 

sulla piit assoluta efficienza dei suoi cespiti produttivi, esiga con 

ogni r igidità che le rivendite, salvo nei g-iorni singolarmente 

stabiliti p er ciascuna di esse come turno di riposo, restino co

stantemente aperte al pubblico. 

<' Ora, si è dovuto rilevare che con una certa fre quenza au

torità locali, sia d e l com une, sia de lle organizzazioni sindacali, 

non rendendosi certame nte conto della pubblica funzione assolta 

dalle rivendite nell' interesse dell'Erario, ne impongano la com

pleta chiusura n ei g iorn i fe stivi con minaccia di gravi provvedi

m e nti puni tivi; ciò che esorbita evide nte mente dai limiti d e lla 

loro competenza ed è anzi in aperto contrasto con le disposizioni 

i n vigore e delle quali si è fatta pitt sopra menzione. 

« Ad ovviare ad una tale situazione, che intralcia la normale 

v endita dei generi di monopolio cou sacrificio apprezzabile d el

l'Era rio, si pregano le LL. EE. di voler richiamare l 'attenzione 
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delle dipendenti autorità locali sulla funzione di pubblico interesse 

delle rivendite e sulle disposizioni che ne regolano l'attività nei 

riguardi dei turni di riposo festivo e di voler vigilare p e rchè 

siano eliminati gli inco-.venienti lamentati •>. 
Si gradirà un cenno di assicurazione. 

Il Prefetto - SOPRANO 

283. Diniego registrazione specialità. (C. 2 5 settembre 1 932 n. 41 509 
ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

Con decreti min:steriali 19 agosto pp. in corso di pubblica· 

zione nella Gazz. Uff. del Regno c nel Bollettino Uff. del Mini

stero dell'Interno, è stata negata la registrazione agli effetti del 

R . D. legge 7 settembre 1925 n. 1732 e del relativo regolamento 
3 marzo 1927 n. 478 delle seguenti specialità medicinali: 

1 . Robion della ditta F. I. D . A. di Fancello Sappia Ida di 

Ambra (Arezzo), perchè per la sua composizione qualitativa e 
quantitativa non corrisponde al valore terapcutico denunciato nella 

domanda, e agli effetti terapeutici atribuiti con l'etichetta e col 

foglio illustrativo 

2. Apireto --della ditta Ferraris Salvatore di Alessandria, 

p erchè per la sua composizione qualitativa e quaotitativa non 

corrisponde al valore terapeutico denunziato nella domanda, e 

agli effetti terapeutici indicati sulla etichetta e sul foglio illu
strativo. 

3. Pomata Stocca della ditta Conti-Ferruccio di Pisa, pc. ~hè 

per la s ua composizione qualitativa c quantitativa non corrisponde 

a l valore terapeutico denunziato nella domanda e agli effetti te

r.lpeutici attribuiti con l'etichetta e col foglio illustrativo. 

4· - Zoosani Biagi della ditta Ricci Domenico ùi Bologna, 
pcrchè per la sua composizione qualitativa c quantitativa non 

corri sponde al valore terapeutico denunziato nella. domanda e agli 

effetti terapeutici attribuiti con l'etichetta ed il foglio illustrativo. 

5· - Zimantrax Lagan - della ditta S. A. Oleficio Pavere-Sirio 
di Milano, perchè non possiede gli effetti terapeutici attribuiti con 

la etichetta e con i fogli illustrati vi. 
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6. - Iodotiocolarsina per uso ipodermico di 1° 2° 3° grado 

e per uso orale, della V erde Emilio di !'\a poli, p erchè sono ad 
essa at tribuite virtù terapeutiche assolutamente esagerate in 
relazione alla sua composizione ed un'azione specifica contro la 
tisi polmonare, in contrasto con le disposizioni di legge e re
gola me n to. 

7·- Antib lastoma a) b) ( ipodermico) del!a ditta Verde Emi
liano d i N a poli, pereh è all a stessa vengono attribuite virtì1 tera
peutich e speciali contro il cancro, in contrasto con le vigenti 
d isposizioni di legge. 

8. - Vitergin della ditta Vitale Darwi di Napoli, perchè alla 
stess a vengono attribuite virtì1 terapeutiche che non possiede. 

9· - Vitabron della ditta Vitale Darwin di Napoli, perchè 
vengono alla st essa attribuite virtt1 terapeutiche che non possiede. 

Q uanto sopra si comunica alle SS. LL. perchè ne informino 

i depositi e le vendite a ll ' ingrosso di medicinali, nonchè i far
macisti esercenti nei rispettivi comuni, richiamando il disposto 
dell'art. 9 del R. D. L. 7 agosto 1925 n. 1723, il quale commina 
penalità per il farmacista, che abbia messo in vendita o detenga 
per vendere specialità medicinali non registrate. 

Si prega darne co mu nicazione all'Ufficiale sanitario e sì resta 
in att esa di un cenno di ad empimento. 

]l Prgetto- SOPRANO 

OiJ.Ietto!le 11esponsabile - R. Ruggi d'At·agonll 



Rc>gnr fl) 1\tti Ufficiali della R. Prefe ttura 
del deposito provando di avere acquistato domicilio uclla Repub

blica. Trascorso il secondo anno senza che il deposito sia stato 

richiesto in restituzione, resta estinta l'azione p~'r reclanarlo. 

Souo. dall'art. 14. csf'ntati dall'obbligo d el deposito: 

t." CTii Agenti diplomatici e i Consoli di carriera, accreditati 

nel Venezue la, le loro famiglie e le persone al loro servizio; 

2.° Ci-li stranieri domiciliati nella R epubblica, qualor<t danno 

la debita dimostrazione di tale loro domicilio; 

3.° Cl-Ii stranieri minori dei 1 s anni; 

4.0 (;li stranieri e/te siano muniti di contrailo d'immi~razione; 

5.0 I Turisti che sbarchiuo per rimpatriare col vapore col 

quale siano arrivati; 

o." Gli impiegati d'imprese o compagnie, che abbiano stipulato 

contratto col Governo o gestiscano aziende concesse dal me• 

dcsimo; 

7.0 Le p e rsone contrattate per conto ùel Govcmo della repub

blica per incarichi di beneficenza od i~ iene, d'insegnamento 

civile o militare, o quan Ingegneri o meccanici pet· cantieri o 

per la Marina nazionale; 
8.0 i lavoratori che siano stati contrattati per lavori agricoli 

da Venezuelani o stranieri domiciliati nella repubblica, che diano 

sufficiente garenzia; 
9.0 le persone contrattate da Venezuelani o stranieri domi

ciliati nella R epubblica, di sufficiente rcsponsabilita, in qualità di 

maC'stri, istitutrici o per servizio domestico. 

L'Esecutivo Federale, pel tramite del :\linistero degli Affan 
Esteri, può dispensare dal deposito surricordato quando lo giu

dichi conveniente. 

L'Art. 22 stabilisce che le disposizioni relative all'ammis

sione de~li stranieri si applicheranno senza preg·iudizio dei diritti 
loro concessi dai tralt<tti internazionali iu vigore. 

Le disposizioni riguardanti i reclami rimangono pressochè 
invariate. 

L'Art. 36 autorizza l'Esecutivo Federale ad emanare rego
lamenti 	per la esecuzione della legge. 

Il Qtus!ore - CIPHIANI 



285. Proroga concessioni per collocamento apparecchi di distribuzione 
automatica di carburanti. (C. I7 settembre 1932 n. 40H2, ai Podestà 
e Commissari prefettizi dei Comuni della Provincia). 

Con richiamo alla eire. 9 giugno 1932, n. 24606, inserita in 
cop. del fase. 16 del Bollettino Amm. di questa Prefettura, anno 
corr., con la quale l'On. Ministero delle Corporazioni dispose la 
proroga sùze die dei decreti di concessione per il collocamento di 
apparecchi di distribuzione automatica di carburanti, che sareb
bero venuti a scadere, prego le SS. LL. che tale proroga sia 
adottata dalle amministrazioni comunali nelle proprie concessioni, 
qualora non si appongano particolari esigenze an1ministrative 
locali. 

il Prifetto - SOPRANO 

Jlppalti, aste ecc. 
Comune di Fisciano - Appalto lavori di una briglia in muratu1a d1 

consolidammto alla strada nuova (oggi Via Roma}. -Si rende noto 

che il giorno 8 ottobre p. v. nella sede comunale, alle ore 10, 
avrà luogo un pubblico incanto, col sistema della candela. ver

gine, per l'appalto predetto, in diminuzione del prezzo base di 

lire 21306,64. Offerte non inferiori lire roo. Deposito spese lire 

700, cauzione provvisoria lire 1000. Cauzione definitiva pari 5 °{0 

importo definitivo lavori. Aggiudicazione definitiva 1° incanto. 

Per altri chiarimenti rivolgersi Segreteria comunale. 

Il Segretario Com. - Pansa Il Podestà- Avv. F. Ansatone 

Comune di Maiori - Appalto lavori costruzione di 42 loculi nel ci

mitero. - Si rende noto che alle ore 18 ([el 5 ottobre p. v. avrà 

luogo, nella sede comunale, col metodo della candela ver~ine , 

l'appalto predetto, in ribasso del prezzo di base lire 1 ~ooo. De

posito per spese di asta lire 400, deposito cauzionale lire q t lo. 

Gli atti sono visibili nella segreteria comunale nelle ore d'ufficio. 

Il Segretario: M. Volpe II Commissario Pref.: C. D'~\.mato 

eoncorsi 
Comune di Laureana Cilento -- Levatrice courlotta. - Concorso per 

titoli, stipendio annuo lordo lire 2ooo, oltre inùennità ùi allog

gio in lire 8oo. Età massima anni 40, salvo eccezioni di legge. 

Scadenza 30 ottobre 1932. Per chiarimenti alla Segreteria com. 
Il Commissario Prefettizio: Attilio Pecora 
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NO.l'll'.lA WJ() 

Parte l . 

a) Leggi, decreti. regolamenti ecc. 
28G. 'l'rasfcrimento delle attribuzioni relative agli afi'ari di culto a l !\linistero 

dell'Interno e calllhiamento di denominazione del Ministero dellt\ Giustizia 
(R. 	D. 20 luglio l!)J2 n. H84). 

~7. Norme per il pa:>saggio dei :!ervizi concernenti g!i atlari di culto del Mi· 
nistPrO lli grazia e giustizia a quello dell'interno. (R. D. L. Ul ago!lto 
19i32 n. 1080). 

288. 	 Limitazioni de lle conce~sioni dall'esonero del pagamento delle tasse e so· 
prata:!se univet·sitarill in dipendenza della legge 14 giu~no Ul2B n. 1312 a 
vantaggio delle famiglitl nnmero:!e. (R. D. L. 28 agosto 1931 n. 1227 1 circa 
disposizioni sull'lstrllzione superiore. 

b) Atti Ufficiali della R.~ Prefettura. 
280. Deposito di somme eccedenti i bisogni ordiuari di cassa. 

204J. Esercizi pubblici. Canzioni. 

~91. •rassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche ai pa~saggi carrabili. 

292. Imposta speciale sugli animali caprini. Ruoli 19i32 e precedenti. 

29d. Verifi.-:a bimestrale tli cassa, cauzioni. segue 
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294. Censimento opere d'ad;(); rassegna notizie storiche ~ c0stumi della P1·o\ 
295. Norme concernenti il trasporto delle o~~a frllsche 1wr ferronn o non a. 

tri mezzi. 
29(;. Visita medica per il rilascio del libretto di lavoro. 

COPERTINA 

Continuazione Atti Ufficiali H.. Prefettura n. 29~ a ·,!!)(ì. - Appalti, aste ecc 

segue B) 1\tti Ufficiali deJI!l ~l. Prefettura 
293. Verifiche bimestrali di cassa. Cauzione. (C. 3 ottobre 1932 n 

43939 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provin. ). 
Indipendentemente dall'esame sull'opportunità economica di 

tenere infruttifero il numerario di pertinenza ùel Comune, occor
re, in occasione dell'esame dei verbali di verifica di cassa, as

sodare se si trovi nelle mani del tesoriere un fondo di cassa 

superiore ai due terzi della cauzione, per potere opportunamente 

garantire gl'interessi del Comune. 
A tale intento si raccomanda alle Amministrazioni Comu

nali dipendenti d'indicare, in calce al verbale che si trasm~tte a 

questa Prefettura, ai sensi dell'art. 166 del regolamento 12 febb. 

191 1 n. 297. l'ammontare della cauzione stata prestata per l2 

gestione della Cassa Comunale. 
Il Prefetto - SOPRANO 

294. Censimento opere d'arte, rassegna notizie storiche e costumi della 

Provincia. (C. 30 settembre 193 2 n. 3 7 .p ai Podestà e Commis
sari Pref. dei Comuni della Pro,Tincia). 

Con recente eire., il Commissario straordinario presso la 

Commissione Prov. Archeologica ha chiesto la collaborazione 
delle SS. LL. per la raccolta di dati e notixie interessanti opere 

d'arte, costumi e tradizioni dei singoli ~omuni. 
Richiamo l'attenzione delle SS. LL. sulla citata eire. perchè 

vogliano dare tutto il loro interessamento a fa\·orc della iniziativa 

prc!:·a ùalla Commissione .Archedog-ica, pl r avere un quadro, 

quan to pitl ;.,pprossi m ati vamen te prc·ciso. ct~l IMtri •nonio artisti· 
co, cd una rassegna di notizie stanche, coslumi e tradizioni 

della Provincia. 
Il Pre/elto · SOPRANO 
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Parte l. 
a ) Leggi e decreti. 

z86. Trasferimento delle attribuzioni relative agli affari di culto al 

Ministero dell'interno e cambiamento di denominazione del Ministero della 

giustizia . (R . D. zo luglio 193 2 11. 8!:14 pubb. t.i. U. 4 agosto 1932 
Il. 179). 

V ITTORIO EMA~UELE lll ecc. 

Visto l'art. 4 della legge 2-t dicembre 1925, n. 2263; 

Sulla proposta ùel Capo del Governo. Primo Mi nistro Se
gretario tli Stato; 

Abbiamo decretato e de<.:retiamo; 

Art. 1. 

Sono trasferite, dal :\l inistero della giustizia e degli affctri 

di cu lto al Ministero dell'interno, tutte le attribuzioni attualmeute 

spettanti alla Direzione generale degli affari di cui t o cd alla Di· 

n~zione generale del Fondo per il culto e del Fondo di benefi

cenza e religione nella città di Roma. 
Art. z. 

Con separati provvedimenti, sarà etfettuctto il trasporto dci 

fondi, relati 'v i a: servizi di cui al precedente articolo, dal bilan· 
cio del Ministero ddla giustizia a quello ùcl l\Ii•1istero d ell' in

terno; e sarà provveduto a quanto a ltro possa occorrere per il 

personale e per l'a ttuazioné del presente decreto. 

Art. 3· 
La denominazione di <<Ministero della g·iustizia c degli af

fari ùi culto •> è modificata in quella di << Ministero di grazia e 
giustizia >>. 

Il presente decreto c ntrera m vigore il giorno ddi.L sua p ub
blicazionc nella Gazzetta Ufficiale dl'l Rcg·no. 

Ordiniamo ccc. 
VITTORIO EMANUELE 

M ussOLINI 
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287. Nor me per il passaggio dei servizi concernenti gli affari di culto 

dal Minis tero di r:raz.ia e giustizia a quello dell' interno. (R. D. L. 19 a

gosto 1932 n. 1080 pubb. G. U. 8 sctternhre 1932 n. 208). 

VITTORIO EMANUELE III ecc. 

Visto il Nostro decreto 20 luglio 1932, n. 88-t , che trasferi

sce dal Ministero di grazia e giustizia al 1\'linistero dell'interno 

tutte le ilttribuzioni della Direzione gene•·ale degli affari di cu lto 

e della Din~zione generale del Fcmdo per il culto e del Fondo 

di beneficenza e religione nella città di Rc·ma; 

Visto il R. decreto 11 novembre I92 .}, n. 2395; 

Visto il R. decreto 30 dicemb e 1923. n. 2960; 
Visto il R. decreto 24 settembre 1931, n . 1326; 

Ritenuta la necessità urgente e assoluta di provvedere. ri

spettivamente, al comando ed al passaggio al Miuistero dell' in

teri'.O del personale attualmente addetto ai servizi sopraindicati; 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla 1•roposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato e Ministro per gli affari dell'interno, di con

certo col Ministro per la grazia e giustizia e col Ministro per 

le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Sono devoluti rispettivamente a l Ministero dell'interno ed 

alle Regie prefetture i poteri e le facoltà ora spettanti, circa la 

materia attinente ai culti, al lVIinistero di grazia e giustizia ed 

alle Procure generali del Re presso le corti di appello cd agli 

ufli<.:i per gli affari di culto presso le Procure generali stesse, 

intendendosi sostituiti, espressamente, in qualsiasi disposizione 

legislativa e regolamentare ed in qualsiasi convenzione, il Mini

stero e il Ministro dell'interno al Ministe ro e al ~Iinlstro di gra

zia e giustizia, e le Prefetture ed i prefetti alle Procure generai i 

e ai procuratori generali presso le Cortl d i Appello ed agli uf

fici per gli affari di culto. 

http:r:raz.ia
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Art. 2 . 

Il p erso nale d e ll 'Ordine giudiziario adde tto , alla d a ta d e l 4 

agosto 1932 , alla Direzio ne g e ne rale p e r g-li afhri di culto e d 
a lla Direzio ne g en !.' ra le d e l F ondo pe r il cul to e d e l F o ndo di 

b e neficenza e re lig ione nella cittA di R oma è, te mporaneame nte, 

comandato presso il Ministero d ell'inte rno, conse r vando, anche 
in caso ùi promozio ni, il trattamento giuridico C(l eco nomico pre
visto dagli ordinamen ti vige>Jti. 

E', altresì, comandato a l Mi n istero d ell ' inte rno il resta nte 

personale comunque in s ervizio, alla stessa dat<t, a lla Direzi one 

generaie pe r gli a ffa ri di culto e alla Dire zione gene rale de l 

F ondo pe r il culto c d el For1do di b e nefi cenza e relig io ne nella 
città di R oma. 

Art. 3· 
Il pe rso nale d e l ruolo organico de lla Direzione g-e nerale d el 

F ondo p er il culto e d e l F o ndo d i b e ne fi cenza e rel igione ne lla 

c itt;Ì. di R o ma e que llo d e l ruolo organico d egli ufhc i per g li 

aff<Lri di culto, gi~~ alle dipe nde nw d e l Mi niste ro di g razia e g iu · 
stia, passano all e dipende nze d e l Ministero d e ll ' interno. 

Nulla è innovato pe r quanto concerne le tabe lle org·aniche 

e il trattamento giuridico ed econo mico del pe rso na le di c ui al 
prese nte a rti colo. 

Art. 4

La facoltà a ttribuita da ll 'articolo 3 1, comma 3•, de lla leg ge 

27 magg io 1929 , 11. 8.l 8, al Ministe ro pe r la g iu s ti zia, d i tratte

nere a! 1\liniste ro, con funziv n i amm inistra tiv e, un mag is tra to di 
grad o non in ferio re a consigli e re di Cassazione o equipara to, è 

prorogata p er un anno e d è d evoluta, a d eco rrere da l 4 agos to 

1932 , al M inistero p er l'inte rno. 

Art. s. 
Il pr·e se nte decreto h a e ffetto d a l g iorno 4 agos t•l 1932 e 

sarà p re se ntato a l P a rl a m e nto p e r la conversio ne in legge. 

11 Capo d e l Go ve rno , Ministro pe r l' inte rno, p roponente , è 
incaricato de l·la prese nta zione d e l relativo diseg no di legge. 

Ordiniamo ccc. 
VITTORIO EMANUELE 

Musso LINI - D E F H.ANCI SCI - J U !IfG 
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288. Limitazioni per la concessione dell 'esonero dal pagamento delle 

tasse e sopratasse universitarie in dipendenza della legge J( giugno 19ZS 

n. IJIZ a vantanio delle famiglie numerose. (R. D. L. ZS agosto l9.ll n. 1227, 

pubb. O. U. S ottobre 1931 n. Z.l.l circa disposizioni sull'istruzione superiore}. 

VITTORIO El\1ANPELE III, ecc. 


Veduto, ecc. omissis. 


Abbiamo decretato c decretiamo: 


Art. 49· 

L'esenzione totale di cui all'art. 1° lettera c) n. 5 della legge 

14 giugno 192!:! 11. 1312, (1 ) è, per quanto riguarda le tasse e 
sopratasse uni versitari e, subordinata alle seguenti condizioni: 

1 .0 che i beneficiandi contemplati dalla lettera a) e b) della 

legge stt>ssa abbiano, rispettivamente, sette o piì1 figli, ovvero 

10 o pitl figli, viventi ed a carico, eli nazionalità italiana; 

2.~ che gli studenti abbiano superato con una media non 

inferiore ai sette decimi gli esami dì maturità, ovvero, gli csam i 

consigliati dalla Facoltà o Scuola per l'anno precedente, o con 

numero corrispondente di esami, qualora abbiano seguito un di

verso piano eli studi, e non siano stati respinti in alcuna pro,•a. 

Art. Hs. 
Agli stude nti ch e s1 siano immatri colati nelle Università c 

negli Jsti tut i d'ìstmzione superiore a tutto l 'anno accadem i co 

1930-31, sono applic.abili fino al compimento degli studi le di

sposizioni de ll a legge I 4 giugno 1928 n. 1312 sc.:nza le limita

zio ni di cui all'art. 49 d el presente decreto. 

Ordin !amo ecc. 


VITTORIO Ei\IA KUELl<: 

MussouNr -1\:losco~r- BAr.no - GIULIANO 

( li v. R. A. anno 192!-l pag. 2U5. Jtìteniamo opportuno ptlbblicare il R. D. 

L. 28 agosto 1931 n. 12:37 nella parte che dà norme ùe rogl\tive ùella legge 14 

g iu gno IU28 n. 1!'12 sulla concessione tli esenzioni tribntarie 11lle famiglie nn
merose, limitatamente alle tasse scolastiche dovuti ngli istituti superiori où 

universi tari. 

http:1\:losco~r-BAr.no
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z8q. Articolo 16 T. U. 14 settembre 1931 n. 1175. Deposito di somme 

eccedenti l bisogni ordinari di cassa. (C. 6 ottobre 1932 n. 3728 2 ai 
P odestà e Commissari Pref. ed al Commissario Straordinario alla 

Provi neia). 

Si comunica che è in corso 'di esame, presso il 11inistero 

(]plJ'lnte rno e qu ello delle Fi nanze, la opportunità di emanare 

apposita norm ,t integrativa dell'art. 16 del T. U. 14 sett. 1931 

11. 117s. che compre nda tra gli Istituti autorizzati a ricevere in 

d eposito le somme eccedenti i bisogni ordinari degli Enti locali 

sia g li istituti di diritto pubblico, sia talune azi e nde di cre dito 

ordinario. 

D ell e dsolnzioni che a l riguardo saranno adottate non si 

mancherit di informare al piit presto le SS. LL. In attesil. fa 

d'uopo e vitare chi', da parte dci comuni e de lle provincie, s1 

provveda al ritiro delle somme dcposit;Lte rrcsso de tti Istituti cd 

A;d ende: un provvedin·~ento del genere potrebbe avere, date le 

ddì.coltà <lei momento, delicate conseguenze. 

E' necessario pertanto che le SS. LL. soprassiedano a dar 

corso all e deliberazioni even tualmente adottate al riguardo. 

Si gradirà un cenno di assicurazione. 

Il Prefello - SoPRANO 

290. Esercizi pubblici - Cauzioni. (C. 6 ottobre 1932 n. 4 1878 ai 

Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia). 

P e r l'esatta osservanza, comunico alle SS. LL. la seguente 

circolare 10 se tt. 1932 N. 12ooo Apo 18030 de \l'On. Ministero 

de ll'Interno -- D irezione Gen. ]:>. S.: 
<< Come è noto, l'art. 1 72 del regolamento es ecutivo d e lla 

legge di P. S. dichiara che g li esercizi pubblici indicati nell'art. 

84 de l T esto Unico 6 novembre 1926, n. 1848. sostituito dallo 

art. 86 del T esto Unico 18 giugno 1931, n. 773, non sono sog· 

getti alla speciale licenza prescritta dall'art. 1 d el R. D. Legge 
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16 dicembre 1926, n. 2174, (t) sulla disciplina del commercio di 

vendita al pubblico, salvo l'obbligo del versamento della cauzione. 

E' stato finora ritenuto che competente a determinare l'am

montttre deHa cauzione stessa sia il Questore, autorità cui spetta 

la conc<:'ssione delle licenze indicate dall'art. 86 della legge di 

p. s.l\{a, ricsaminata la q uestwne di concerto anche col ~Iinistero 

delle Corporazioni, sl è riconosciuto che la cauzione prescritta 

dal Decreto legge 16 dicem bre 1926 non tende a scopi di poli 
zia, ma a finalità di ordine economico e sindacale, come lo di

mostra anche il fatto che gli interessi dei depositi cauzionali 

versati sono devoluti alla Confederaziune Naz. fascista del com· 

mercio, a titolo di contributo sindacale. 

Ciò stante, è da ritenere che non al Questore competa de 

terminare l' ammontare della cauzione, ma alle Commissioni co

munali istituite dal ripetuto Decreto legge 16 dice mbre 1926 n. 

2174, alle quali, quindi, i Questori dovranno rivolgersi prima di 

rilasciare le licenze previste dall'art. 86 d ella legge di p. s. 

Non sembra necessario avvertire che l'inte rvento delle com

missioni c o munali deve intendersi limitato soltanto alla detenni

nazione d e lla cauzione e che sotto ogni altro aspetto permane 

integra la competenza che la legge di p. s. riserva alle autorità 
di poli:da •. 

]l Prejetto- SOPRANO 

29 1. Tes to Unico 13 settembre 1931, n. 1115, per la fi na nza locale. Tassa 

per l' occupazione di spazi ed aree pubbllche ai passi carrabili. (C. 5 otto

bre 1932 n. 27u8 ai Podestà c Commissari Pref. dei Comuni 

della Provincia). 

P e r opportuna conoscenza, trascrivo la circolare N. 27 2 29 

dell'On . Ministero delle Finanze: 

« A questo Ministero sono stati proposti diversi quesiti circa 

l'applicazione d ella tassa per occupazio ne di spazi ed aree pub

bliche ai passi carrabili, consentita dall'art. 195, ultimo comma, 

del T. U. 14 se ttembre 193 1, n, 1175, p er la finanza locale. 

v. B. A. anno 1927 pag S. 
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Al riguardo si osserva che il citato art. 195, ultimo comma 

d e l T. U., dà facol tà ai Comuni e alle Provincie di applicare la 

tassa per occupazione di spazi ed aree pubhltche ai passi carra

bili costruiti attraverso i marciapiedi o le strade, allo sco po di 

accedere con v e icoH agli edifici od ai fondi. 

lu base alla letterale dizione di detto articolo, qu~sto :\lini

stcro r;tiene che pe r passi carrabi li dcbb.111o inte nde rsi que i m a

nufatti costituiti generalmente da listoni di pi etra, m ,tr•n•) od ,d

tro materiale, o da apposit i intervall i lasciati ne l m .trci ,tp iede o 

ne lla strada, per facilitare l'accesso ai fondi o alle case, c che 

possa applicarsi la tassa stabilita dall'articolo medesim o qualor<L 

essi occupino spazi ed aree jmbblic/u: di qual~·iasi 1llllura udle strade , 

11ci CQrsi, ccc., 1l01ldtè 11ci tratti di aree private gravate da se rvìttt di 

pubblico passaggio. Da ciò deriva che sono assog~,rettabili alla 

tassa di cui trattasi anche i passi c..trrabili costruiti sulll' strade 

vicinati, in quanto queste , sebbene appartengano ai privati, sono 

sottoposte a <ietta servitì1. 

In quanto a ll 'estensione <h dare alla parola foudi, q uesto :\l i
niste ro riti e ne che t;tli d ebbano intende rsi nun soltèwto i p<)deri, 

ma an che qualsiasi a p peaamento d i terreno a scopi culturali 

agricol i. 

Occorre, però, tene r presente che quando si tratta di ac

cesso ai fondi, è da escludere che sia applicabi le l <t tassa qnu1do 

il passo carrabi le sia r eso indispe nsabile pe r accedere a l fond o, 

data la situazi one d ella strada o spazio pubblico o per passare 

al d1 sopra dc i fossi stractali. 

Si pregano le LL. EE. i Prefetti di comunica re copia d e lla 

presente a ll 'Amministrazione provinciale e d ai Com u ni della Pro
,·incia >>. 

Prego accusare ri~~ezio ne de lla presente. 

Il Prefetto - S o PRANO 

292. Imposta specialo sugli anima li caprini. Ruoli 1932 e ruoli prece

den ti. (C. 3 ottobre 19.1 2 n ..p849 ai Podestà e Commissari Pref, 

dei Comuni della Provincia). 
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La locale R. Intendenza di Finanza mi comunica: 

<( La imposta sugli animali caprini per l'art. 127 del T. U. 

è obbligatoria per tutti i Comuni, me ntre, come si è più volte 

segnalato, molti Comuni della Provincia non hanno compi lato 

fino al corr. anno i ruoli relativi. 

Si prega di compiacersi richiamare i Sigg. Podestà dei Co

muni d ella provincia a non trascurare l'applicazione di tale im · 

posta e compilare nei termini prescritti d alla legge r elativa e d e l 

nuovo T. U. i ruoli di tale imposta, in mod o che questo Ufficio 

possa disporne la riscossione nelle s e i rat e prescritte, e control

lare i Comuni inadempienti. 

P e r il passato tali ruoli sono pervenuti a questo Ufficio iso
la tam ente e in tutti i mesi dell'anno; onde n' è d eriva to un in
t ralcio nella riscossione, e un aggravio sia a questo U tfìcio, sia 
al Ricevitore Provinciale, al quale sono stati dati in carico in
numerevoli riassunti contenenti pochi~sime e talvolta una sola 
partita. 

E' mancato in tal modo anche il controllo sui Comuni, che 
avrebbero dovuto compilare i ruoli, anche perch è i ruoli stessi 
si sono accavallati e confusi per i diversi an ni. 

Recente mente sono pervenuti dei ruoli che non potranno es
sere resi es ecutivi, giacchè mancano fino al 3 t dicembre 1932 le 
tre rate in cui al minimo d ebbono essere riscosse, nè puossi 
dare a de tti ruoli efficac ia oltre l'anno corr., subentrando dal I 

0 

gennaio 19 33 nuovi esattori con nuovo aggio di riscossione. 
Tali ruoli dovranno essere pertanto. restituiti per essere ri

compila ti con gli aggi nuovi e ritrasmessi con tutti gli a ltri sup
plctivi entro il dicembre prossimo per disporne la riscossion e 
nelle se i rate del 1933 >>. 

Atte nd o assicurazione ch e, entro il mese in corso, ai s e nsi 
degli art. 273 e seguenti del T. U. 14 settembre 193 1 n. 1175. 
saranno inviati pel visto il ruo lo pe r l'anno corr. e d i ruoli per 
gli an ni precedenti 1928-193 r. 

Ricordo che all'accertamento è maggiormente interessato 
l'Erario dello Stato e prevengo che, in caso di inadempienza, mi 
vedrò costre tto ad adottare misure a carico degli impiegati ai 
sensi d el R. D. 30 dic. 1923 n. 27 39· 

Il P1·e(etto - SOPRANO 
----------- - ·- -· ---·--- 

Dit~ettoJI8 trBsponsabile - R. Ruggi d'At·agona 
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20). ~orme concer nenti il trasporto delle ossa fresche per ferrovia o 

con altri mezzi. (C. 17 settembre 1932 n. 407+ ai Podestà e Com
missari Prefettizi elci Comuni della Provincia}. 

Per norma, si trascrivono qui appresso le disposizioni conte

nute nel D.M. 30 settembre 1931, pubbl. nella G. U. del 6 ottobre 

detto anno. relative all'oggetto controclistinto: 
Art. 1. - Il trasporto delle ossa fresche è subordinato al

l'osservanza delle seguen ti condizioni: 
A) N el periodo dal 1° marzo alla fine di ottobre le dette 

ossa dovranno essere trasportate in sacchi di tessuto fitto, ben 
chiusi ed abbondantemente impregnati di soluzione antisettica; 
il carro sarà poi ricoperto dal normale copertone; 

B) N el periodo dal r o novembre alla fine di febbraio le 

dette oss:t potranno essere trasportate anche alla rinfusa, alla 

condizione che il carro risulti totalmente coperto con un telone 
abbondantemente impregnato coo adatta soluzione antisettica, a 

sua volla ricoperto con normale copertone. 

Per i trasporti ferroviari elle si eseguiscono in carri coperti, 
non è necessario il copertone; è però indispensabile che le ossa 

vengano abbondantemente irrogate di soluzione :tntisettica e g li 

sportelli siano regolarmente chiusi . 
Art. 2. - Le norme d i cui all'art. 1, oltre che per i trasporti 

ferroviari, si appllcano anche per tutti gli altri mezzi con i quali 

le dette ossa vengono trasportate. 

Il copertone esterno in uso nell e ferrovie potrà, in tali casi, 

essere sostituì to con un telone impermeabile. 

Art. 3. - Dalla osservanza delle norme precedentemente 

stdbilite sono esclusi i trasporti che si effettuino con carri, car
retti, o camions ermeticamente chiusi, nonchè quelli di ossa sgras

sate o che risultino in istato di essiccamento tale da non emanare 

odore alcuno di putrefazione >>. 

Il Prefetto- SOPRANO 
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2 g6. Visita medica per il rilascio del libretto di lavon. (C. 5 ottobre 

193 2 n 43828 ai Podestà e Commissari Pre fett:zi dei Co'nuni 

della Provincia). 

L'art. z della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
stabilisce che il libretto di lavoro è valido solo p er quelle occu
pazioni, per le quali il titolare risulti fisicamente idtmeo, in base 
a certificato medico scritto sul libretto, e. conseguentemente, 
l'art. 6 del reg. 6 agosto 1916, N. 11_,6, fa obbligo ai sanitari 
comunali di specificare nel certificato medico i lavori ai quali non 
credano adatta la persona visitata. In proposito l'On. Ministero 
delle Corporazioni ha dovuto rilevare ç;he, nella generalità dei 
casi, i sanitari comunali trascurano di esaminare le pat ticolari 
condizioni fisiche dei richiedenti in relazione z..lle specie di lavoro 
cui possono essere addetti, limitandosi soltanto ad acce rtare se 
le loro condizioni fisiche generali ne permettano !"occupazione 
al lavoro. Ne risulta che il titolare del libretto acquista il diritto 
di essere ammesso in tutti i lavori permessi Jalla legge, senza 
quelle ulteriori particolari limitazioni che invece il sanitario do
vrebbe imporre nei casi di speciali condizioni fisiche del richie
dente. 

In tal modo la visita medica preventi\·a vie ne a p Lrdere g·ran 
parte della sua efficacia perchè il controllo sanitario non risulta 
adeguato ai pericoli che può offrire, per gli attuali sviluppi del
l'industria, la occupazione al lavoro dei giovani operai. 

Quanto sopra sì comunica alle SS. LL. p e rchè ne informino 
i sanitari comunali, richiamando l'attenzione d'e!;si sulla necessità 
che le visite sanitarie, per il rilascio del libretto di lavoro, ven
gano eseguite accuratamente e, particolarmente, che i sanitari, 
quando ne sia il caso, osservino, a norma d èll'art. 6, cap. ultimo 
del reg. 9 agosto r gt6 N. 1 136, l'obbligo loro imposto dalla legge 
di porre quelle speciali limitazioni di impie g-o che le condizio ni 
fisiche dei sing-oli richiedenti possano consigliare. 

Attendo un cenno di assicurazione. 
il Prefetto - S OPRANO 

1\ppalti, aste ecc. 
Comune di Postiglione - Avviso di !l Ùlcanlo p er la vendita della 

5• Sez ione del bosco Comunale Selva e Sdz•eccl!ia -- Si rencl p no t0 
che, essendo and•tto deserto il t 

0 it~canto , il 29 corre nt~ m ese , 
alla stessa or,L ed alle medPsirne condizio ni llssate n ell' a vviso 
d'asta pubblicato ne l bollettino deJ 20 se ttembre u. s., i'i proce · 
derà ad un se condo incanto per la vendita d e l boscn a nzidetto 
in aumeuto del prezzo di base di lire 28.5oo,oo. P e r altri chiari
menti rivolgersi alla Segreteria del Comune. 

Il Segretario: R. Biagio Turco Il Podestà: D.r A. V ecchio 
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297. Bih111cio comunale 1933. 

:l9~ . BHanc1 e conti delle confraternit e. 

2!1!:1. Huoli d'impo:~te comu nal i. Nuove disposi'licmi per l'accertamento ed il 


conten?:iot~o. 
300. 	Autor izzazion i agli istituti eccle:~iastici ed aglì enti d i c-.lto per l'acquisto 

di immobili, per accettare do nazioni, eredità, legati. 
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30-2. C~<ssa DD. t1 PP. Debito dei comuni per coutributo 193:& e r"'tro. 
303. 	~igrazion i irreg:olari nell' Ag ro P ont ino. 
304. Car telli iudicatori. 
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COPERTINA 

Con	 tinuazione Atti Ufticiali R . Prefe ttura da n. 303 a :306. - Nel personale 
d ella R . Prefettur n - A ppal t i, aste ecc. - Concorsi. 

Saleruo - Pr·e m. S tah. Ti p. Ditt<~ Ca v. A n lo ni o \"o ! ~le e Fi ~li 
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303. Migrazioni irregolari nell'agro Pontìno. (C. t 1 ottobre 1932 

n. 	3349 ai Podestà c Commiss<tri Pref. d >i Comuni tl~ll-t Pro,·). 

L'on. Ministero deli'Internn comunica: 

<< Essendosi ormai diffusa ovunque in Italia la notizia delle 

grandiose opere di bonifica, che il Regime sta svolgendo nell'Agro 

Pontino, e Jegli importanti lavori quivi in corso per la costru

zione del nuovo Comune di Littoria, si è formata, fra coloro che 

cercano lavoro, l'opinione che essi possano, rec·mùosi in detta 

zona, trovan· i un'l)ccupazi one, indi pcmlentcmente dali 'i n te rven t o 

degli uffici di collocamento e del Commissariato per le migra

zioni interne. 

<• !--ti \'a così verificandn nc!la zona anzidetta un'~-tffiuenlt ùi 

operai disoccupati, i quali, dopo avere con grave sacrificio so

stenuto le spese del viagg-io, non trevano poi invece nessun 

impiego. in quanto, secondo le disposizioni vigenti, il personale 

adde>tto alle bonifiche e alle costruzioni viene assunto attraverso 

gli uffici di collocamento e il Commissariato per le Migrazioni 

interne; e ,perciò essi finiscono col do\·erc ritornare, in peggio

rate condizioni, ai paesi di origine. 

E' necessario altresì far conosserc agli interessati che questo 

sistema di cercar lavoro, oltre che contrario alle disposizioni, che 
regolano l'assunzione e la distribuzione clelia mano d'opera, 

costituisce nn gravissimo errore, che li espone. prima di tutto, 

a non trovar lavoro e, iu secondo luogo, a non trovar neanche 

a lloggiamenti, e quindi a contrarre facilmente l'infezione malarica, 

senza poi aver neanche diritto alla assistenza istituita per coloro 

che 	sono colpiti dalla malattict mentre attendt)no ai lavori di 

bonifica; e, infine, li espone ad essere rimpatriati dall'Autorità 

di P. S. 
E' indispensabile far comprendere che, quantunque la massa 

di la\'Oro, che trova impiego nei grandiosi hwori dell'Agro Pon

tino, sia ingente, tuttavia, dovendo essa reclutarsi con la di

sciplina voluta dalle norme vigenti, è bene che nessun operaio 

in cerca di lavoro si rechi nella ;;ona in questione, se non in 

seguito a regolare invito degli uffici c'ompetenti. 

Il P'detto- SOPRA~O 
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Parte l. 

b) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

297. Bilancio comunale 1933, (C. 1° ottobre 1932 n. -1-5003 ai Po· 

desta c Commissari Pref. dci Comuni della Provincia). 

Kel ricordare alla S. V. di adempire in mod:> pn~ciso et! 

esa tto all'obbligo sancito dall'art. 302 del T. U. sulla Finanza 

locale, di deliberare cioè, entro il 1 .=; corr. ottobre, il bilancio di 

codesto Comune pel prossimo esercizio 1932, La prego di trasmet

tcnni tale bilancio appena. compilato e non oltre il 30 corr. 

L e comunico che pe•· codesto Comune, pel 1932, l'imposta 

erariale terreni è d i L. ( 1) 
l'imposta erariale fabbricati ·e di L. 
la sovri mposta comunale al l. limite e di L 
la sovrimposta comunale al 2 . limite è di L. 
la sovrimposta comunaiP al 3· limite è di L. 

L e comunico altresì che codesto Com une dovrà, nel bilancio 

1933, c urare tra gli altri stanziamenti passivi i segu enti: 

Per deleg-azione alla Cassa Depositi e Prestiti L. 
Per le operazioui dì sistemazione demaniale, stanziare la 

::;omma occorrente per fare nel 1933 un deposito di L tenendo 

presente gli stanziamenti dei bilanci precedenti conserv.tti o che 

si conseneranno tra i residui passivi. 

Il bilancio 1933 dovrà essere ancora compi lato sul modello 

tuttora in vigore, essendo stato prorogato, CO IJ l'art. 7 ciel R. D. L. 
26 maggio 1932 n. 610 (pubbl. nella Gazz. Uff. 17 giugno 1932 

n. 139) (z) sino a l 30 giugno 1933 il termine di cui all'art. 319 

(l) Le cifre sono segnate nell'analoga circoltue inviata 11 ciascun Comune. 
l~) v. B. A. anno corr. pag. 250. 
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del T. U. sulla Finanza locale relativo al nuove quadro di clas· 

sificazione delle entrate e delle spese com. c prov. ed ai nuovi 

moddli per la compilazione dei bilanci c dei conti. 

Pokhè, per l'art. 1 del R . D. L 17 dicembre 1931 n. t66t$, 

(pubbl, nella Gazz. Uff. del 18 gennaio 1932 11. 1,)) il ]MSsaggio 

dai Comuni allo Stato del servizio per le carceri mandamentali 

e per la custodi<l dei detenuti, non che per la s<Jmministrat.ionc 

dei locali, dei mobili, del riscaldamento c dell' illumin;tzione agli 

uffici giudizi ari ven ne prorogato al 1 o luglio 193 3. i Co m uni cl i 

questa Provincia, che hanno tal servizio, stanzieranno nel bilancio 

1933 le relative spese, limitatamente al tempo dal 1. 0 gennaio al 

30 giugno 1933 e le eguali corrispondenti entrate pcl rimborso che 

ad essi Comuni farà lo Stato di cotali spese. 

E' da tener presente che. giusta la mia circolare del 5 set

tembre 11. 39536, inserita in copertina d el n. 25 del Bollettino 
Amministrativo dell' anno corr., tutti i Comuni, in base alla po

p olazione legale censita al Ih z 1 aprile 1931, ùovranno stanziare 

nel bilancio 1933 il proprio contributo pel Consorzio provinciale 

antitubercolare, non solo su ragione di L. 1 per abitante per 

l'esercizio 1933, ma anche per la differenza eh L. 0,15 per ahi· 

tante pe r l'esercizio 1 93 2 . 

Raccomando vivamente la esatta det erminazione ed applica

zione al bilancio 1932 dell'avanzo o disavanzo eli amministrazione, 

che spesso è l'unica ca11sa che fa ritardare la definizione dei 

b ilanci. 

Al riguardo, dovranno tenersi presente le risultanze della 

chiusura d ell'eserdzio 1931, detraendo da esse i residui, che 

prevedesi non s' introiteranno e non si pagheranno negli csercit.i 

1932 e 1933 e tener conto dell'avanzo o disavanzo applicato al 

bilancio 1932 c delle variazioni già accertate o che si presumano 

in confronto agli stanziamenti pci fondi di competenza 1932, il 

tutto come dagli appositi quadri A e ll in fine del modello uf

ficiale del bilancio. 

Appena la S. V. avrà deliberato il bilancio 1933 mi farà 
' 
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conosc!-'re con telegramma l'ammontare dclht sovrimposta fon

diari<l occorrente al pilrcggio; è ciò allo scopo che quest'ufficio 

possa disporne la tempestiva ripartizione sui 1 noli principali 

fondiari. 
Il Prifello - SOPRANO 

298. Bilanci e conti delle Confraternite. (C. 18 ottobre 1932 11 . 
0 

43103 ai Podestà P Commissari Pref. dci Comuni della Prov. ). 

Con R. D. L 19 agosto 1932 n. 1oSo, ( 1) pubblici\to nella 

Gazz. Uff. del R egno l' 8 settembre u. s. n. 208, i poteri e le 
facoltà ora spettanti circa la materia attinente ai culti al Ministero 

di Grazia e (-i-iustizia ed alle Procure g·enerali del Re presso le 

Corti di Appello, sono state trasferite rispe ttivamente al Ministero 
dell'Interno cd ai Prefetti. 

In esecuzione di tale disposizione le Prefetture, nelle materie 

attinenti ai culti, si intendono espressamente sostituite alle Pro

cure (-i-e n. presso le Corti tli Appello ed ag-li Uffici di culto già 

t>s istenti presso le detti' Procure. 

Per la gestione contabile delle Confraternite il Ministero si 

riserva di c•manare un apposito regolame nto, come è previsto 

dall'art. 5S rlel regolamento approv.tto con R. D. 2 dicembre 

1929 n. 22('2. IntLmto tutte le confraternite, fatta eccezione ùi 

quelle il cui scopo esclusivo o prevalente di culto sia stato già 

acce rtato, a nonna dell'art. 77 d el testè citato regolame nto, hanno 

l'obbligo di presCI) tare a q uesta Prefettura i bilanci ed i conti. 

Per quel!e istituzioni che, pur Psse ndo comprese sotto la 

de nominazione impropria di confraternite, n on hanno quegli 

scopi o caratteri che sono propri di tali sodalizi , ma p ..!rseguono 

unicamente scopi di beneficenza o assistenza pubblica, cosi che 

è dubbio se ai sodalizi stessi siano applicabili le norme concor

<lataric, il Ministero d e ll'Interno riti ene opportuno che sia con

servata la disciplina giuriò ica cui sono state finora sottoposte, 
salvo i provvedimenti definitivi che potessero occorrere, dopo 

sentito il Consiglio di Stato. 

(l) v. B. A. nnno corr. pag. 370. 
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Per ciò che riguarda lo svincolo d elle cauzioni dei resorie.-i 

di dette confra ternite, s1 continuerà a provvedere dalle Pre

fetture, su domanda dei tesorieri interessati ed a s eguito d ella 

deliberazione di svincolo delle amministrazioni interessate, dop0 

di avere co nstatata la reg ola rità d ei rendiconti. 

I bilanci preventivi e d i re ndiconti arretrati delle confra

ternite di cui innanzi, i quali p er qualsiasi m o tivo non siano s tati 

finora presentati, dovra nno esse re invia ti, p er l'esam e e d appro

vazione, a questa Prefettur<t, sempre quando tali bilanci o conti 

non siano g-ià sta ti approvati dagli Uffici pe r gli affari di cul to . 

La S. V. dovrà comul\icare co pia della pres e nte circ0lare 
alle confrate rnite esistenti in cotesto comune , per la sua osser· 
vanza. 

Resto 111 attesa di un ce nno di assicurazione. 

Il Pre/ello - SOPRANO 

299· Ruoli d'imposte locali. Nuove disposizioni per l'accertamento ed 

il contenzioso. (C. 17 ottobre 1932 11. 451 26 ai Podestà e Commis· 

sari Pref. tlei Comuni ù ella Provincia). 

B e nchè piit volte avv ertiti, molti comuni continuano ad in

viare i ruoli dell e impos te locali compilati in base alle vecchie 

disposizi oni de lla legge 4 f ebb raio 19 15 n. 148 e del rela t ivo 

r egolam ento 12 fe bb. 19 1 1; e que ll e \'Olte che os serva no le nuo ve 

disposizio ni d el T. U . q s et tembre 193 1 n. 1 r 7 5. lo Lul!l o s olo 
parzialm ente . 

Si ri t i ~ n e p erta nto ®pportun o di ri chia m a re tutte le nuove 

disposizi o ni dell' accert am e nto ed il co nte nzi oso, che ha nn o es ecu

zio ne dal 1.
0 gennaio 1932 e quindi de vo no ris p etta rsi inùistin ~ 

tam e nte p e r tut t i i ru oli 1932 e 1933 · 

Si r ico rda che in combe essen zialm ente a l p ode stà di pub

blic are il 1.0 agosto dell 'an no preced en te quello cui l ' imposta si 

rife risce l'avviso di de nunzia d ell e nuove e di verse ta ssazioni e 

che i co ntri bu en t i h a nn o solo cinque g io rni di te mpo p er prov

v ed ere , o ttenute le m cclesime, e co n le re t tificazio ni e d i n scri zio ni 

d'uffic io, dovrà proced ersi alla red az ione dell a d e liberaz i<m e d i 



l l ~ l .. 

Bollettino Amministrativo della Provinc ia d i Salerno 3H1 

---- ~-===============- "----=== 

variazione de l podestà. La medesima dovrà rimanere in deposito 

p e r venti gio rni CO!lsecutivi in:;ieme con il ruolo preced e nte, nonchè 

dovrit pubblicarsi analogo avviso a ll 'albo pretorio. 

Quando trattasi di imposte di nuova istituzione, alla delibe

razione di variazione dovrà sostituirsi il nuovo ruolo, che rimarrà 

in d ep osito p er Io stesso periodo di tempo. 

D ell e nuov<.' e diverse tassazioni, in confronto del ruolo pre 

cedente, dovrà sempre farsi la notifica ai contribue nti intes essati, 

indipendente me nte dall a concordanza o meno con le de nunzi e. 

D evono pure notifi carsi le rettificazioni delle denunzie. D e tte 
noti lìcazioni devono effe ttuarsi nel periodo d el deposito. 

Prima di procedere alla compilazione d ei ruoli dovranno 
d ecorre re venti giorni dal termine del d eposito, p e r dar modo 

agli interessati di avanzare ricorsi alla competente commissione 
connuHtle ist ituita dall'articolo 278 d e l T. U. sulla Finanza locale; 

Nei ruoli principali donanno comprendersi anche le quote 

contestate per la parte accettata dal ricorrente. P e rtanto, nel

l 'avviso di cui all'articolo 276, i Podestà dov ra nn o a nch e invitare 

i contribuenti a dichiarare, nel caso di ricorso, la quota che in· 

t endono di accettare. 

Si ricord a pure ch e eccezionalmente non vi è obbligo di notifi

cazi one p er le nuove e diverse imposizioni concernenti l'imposta 

sulle industrie, i comme rci, le arti e le profess ioni, ed i ru o li 
r elati vi sono com pila ti sull a scorta d elle risultanze poste a base 

d ei ruoli di R. M. 

E da rilevare ch e qu asi nessun Comune applica le s opratasse 

per mancata presentazione di den unzia e per d e nunzia infedele 

di cui all'art. 292 del T. U. suddetto, mentre nei certificati che 
concernono i ruoli si attesta che vi furono inscrizioni d i ufficio e 

rettificaz:o ni alle denunzie. Richi amo la ossen·anza delle dispo

sizioni del citato articolo e raccomando d'include re nello stesso 

ruolo principale le quote di sopra tassa per multe e di applicare, 

in caso di infrazioni piit gravi, 1a Fenalità dell'ammenda di cui 

al successi v o articnlo 2 g6. 
Interessando di definire i ruoli tempestivamente , si avverte 
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che ogni indugio ed O}!ni irregolarità saranno attribuite al se

gretario e seguiti dai provvedimenti disc iplinari contemplati dal 

citato Test11 Unico. 
Il Prefello- SOPRANO 

300. Autorizzazione agli istituti ecclesiastici ed agli entl di culto per 

l'acquisto di immob;li e per accettare donazioni, eredità, legati (C . 17 ot

tobre 1932 n. 4.J421 ai Podestit e Co mmissari Pref. de1 Comuni 

d e Ila Provincia). 

Prego la S . V. l]i richiamare l'atten zione 1legli Istituti ec

clesiasti ci c degli enti (li culto di qualsiasi natura Psistenti nel 

terri tori o di cotesto co mu ne su quanto clispongono g-li articoli 9 

e 10 della legge 27 maggio 19 29 n. 848. 

Dispone l'articolo g: «Gli istituti ecclesiastic i e gli enti di 

culto di qualsiasi natura non p ossono acquistare immobili nè 

accettare donazioni, eredità o legati, senza essere autorizzati . 

L'autorizzazione ù concessa con R. decreto e , quando si 

tra tti di atto il cui oggetto sia di valore superiore alle lire tre

centomila, d e ve essere udito il Consiglio di Stato » 

Dispone, poi, l'articolo 1 o: (( Mancand o l'autorizzazione di 

cui all'articolo precedente, g·Ji acquisti e le accettazion i, anche 

fatti per interposta persona, sono mdii. 

La dichiarazione di nullità può 0ssere prom ossa 111 ogni 

te mpo dal pubblico ministero e d a chiunque vi abbia interesse. 

Data la crcsc:uta importanza, che h a nno assunto le autoriz

zaz ion i anzidette, specie p er l'aboli to obbligo d ella conversio ne 

degli immobili , le istruttorie sara nno condotte con p articolare 

dilige nza e d ovrà essere imposto ch e ad ogni domanda sia alle

gato il riassunto d e llo stato patrimonia le d e ll 'ente inte ressato e 

che sia precisato il valore d e ll'acquisto n d e ll 'accetta?.ione. 

Si gradirà un cenno di asskurr.zione dell'eseguita comunica

zion e inlf'g·rale di quanto sopra agli enti interessati. 

Il Pre(etlo - S OPRANO 
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301. Ruoli d 'imposta caprini. Ratiu aziooe delle imposizio ni 1927-193Z. 

(C. 17 ottobre 1932 n. 43402 ai Podestà e Commissari Prefcttizi 

dei (:omuni della Provincia). 

La Confederazione Nazionale dei Sindaca ti fascis ti d c ll'.\g-ri

collura ha rappresentato che, nel corrente anno, in molti co mu11i, 

specialmente d el Mezzogiorno d ' I ta l ia, sono stati messi in riscos

sio ne ru(lli rig·uardanti l'im posta sugli animali caprini attinenti 

agli esercizi 192 7 - 193 1, cd h a s egnalata l'opportunità che il 

corrispondente importo venga autorizzato. 

I l :Ministe ro d e lle Finanze, all'uopo inte ressato dallo serivcntc, 

h <l fatto conosce re che può c0nscntirsi il riparto in chte csen..:izi 

del carico rei a t i vo. 

Ncll'intc rc-sse <.li codl'sla Amministrazio ne c d c ll ' Vrar :o d ello 

Stato, prego V. S. di portare a conoscenza d el pubblico tale 

agevolazione c di proced e re, ove ùel caso, all .l compilazione dei 

ruoli, la prima rata 1lei quali dovril riscuotersi nell'esercizio 1933. 

Il Prdello - S OPRANO 

302. Cassa DD. e PP. Debito dei Comuni per co ntriltuto 19.lZ e re tro. 

(C. 16 ottobre 1932 n . .uo53 ai . Porlesti~ e Commissari Prcfetti zi 

dei Comuni de lla Provincia). 

l .a Direzio ne Ge nerale d ella Cassa l>cpositi e L'restiti c d e

gli Jstituti di Previde nza d enu ncia col scgne nte el e nco qua li 

Comuni siano de bitori verso qLtegli istituti di L'rcv iLl cnza. pei 

contributi o rd in ari c straordinari 1932 e retro, per i posti di 

impiegati, sanitari e salariati. 

Ama lfi L. 31.390 (chiesta di lazione), ~\scea 4·95-l· .\ lf,lllO 

6.862 ,83, lluonabitacolo 4·745.5 ' , Camerota 5·67 '·55· Capaccio 
15.853,70 (chiesta dilazion e). Casalbuono 3.670, Caselle in P itt ari 

4·421,80, Ca~telnuovo di Conza 4.027 , Castel S. LorPnzo 5.213 70, 

Castelnuovo Ci lento 278·75· Celle di Bulghe ria 3.0]4, lcntola 

8,6z8.6o, Cuct:aro V e te re 3.4 1 j, F e lit to 8. 133, Fu t a n i 

6.7 36,8o , Gi 1lllgano 2.34-l•5o, Giffoni Vall e Piana 1 2.922 .50, Gioi 

Cilento 7· ' 53 85, Laureana 3.466, Laurino g.o62, Laurito 38.234,80, 

http:8,6z8.6o
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Lustra 1394· Magliano Vetere 4.0 1 3, 70, Morigerati 3 893,so. Mon
tesano 3·57Q,8o. Ogliastro Cii. 13.156·33. Ottati 6.g6I,3-f, O migna

no 1.463, Perdifumo I.68s,-fo, Palomonte 5-377.70, Pollica 7-079·50, 

Policastro del Golfo 15.o86,86, Roccagloriosa 4.0 17 .40. R occa

piemonte 1r.z t g,Jo, Rofrano 5.169, Rutino 3--tzo, Sala Consilina 

12.855, Salento 4· 121, S. Giovan ni a Piro 6.442, S. l\larzano su l 

Sarno 12.t60.30, S. l\'lauro la Bruca 4·070,55• S. Rufo 8.24 1 ,so, 

Sapri 9-9 ' 5·55· Sarno 3 7.588 (chiesta dilazione), S. Arse n io 30, 
S . Valentino Torio 5-739· Stella Cilento ,ì-596. Sacco z88.95, Te

giano 8.92 1, Torreorsaia 27. 7 98,62, Trentinara 1 1. 17 c, 1 s. Torchiara 

30. Valva 35 1S,40, Congr. di Carità di Cava deiTirreni3219.20, 
Asilo infanti le di Colliano 323, Cong. di Carità di Eboli 1836,40, 

Congr. di Carini di S. Marzano 204. 

Attesa la stretta interdipendenza fra l'afflusso delle somme 

dovute alla Cassa alle debite scadenze e l'assoluzione degli im· 

pegni della Cassa medesima (opere p u bbliche- pensioni ), è neces

sario che i Cumuni inadempienti non protraggano oltre la sof

ferenza delle p a rti te, e dispongano il pagame nto di ciò che è do

vuto, anche in considerazione d e lla circostanza che parte d e ll e 

somme non versate dai Comuni è costituita dalle ritenute fatte 

sugli stipendi d egli iscritti alle Casse di Previdenza, per cui si 

rende vano gi ustificare il ma ncato pagamento con la deficienza 

di fondi in cassa, come qualche Comune fa presente. 

Ciò implicherà, a ll'occorrenza, l'accertamento di responsabi 

lità per la distrazione dei fondi costitui ti con tali ritenute. 

Attendo assicurazion i cìrca l'avvenuto pagamento delle par

tite dovute dai Comun i, di c ui allo elenco, non se nza ricordare 

le sanzioni comminate dagli art. 28 d el R. D. L 15 aprile 1926 

n . 	679 c 21 e seg. T. U. 4 maggio 1930 n. 268o. 


}! Prefello - SOPRANO 
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304. Cartelli indicatori. (C. 1 5 ottobre 1932 n. 2 2 1 1 ai Podestà 

e Com1mssari Pref. dei Comuni della Pro\'i11cia). 
\' en~:tono segnalati a l Commissariato per il Turismo co11tinui 

atti di \'anùalism•) co11tro i cartelli indicatori J.>OSti sulle strade. 
Anche gli ultimi C<trtclli mun iti di app.1 recchi rifl,.ttenti, il cui 
collocamento è stato grande merito ùell'.\ziencla autollOI11<l stat.de 
della Strada, non sono stati risparmiati e. dopo un solo mese 
dal loro collocamento, e specialmente eli quelli rigu.LnLtntl i pas
saggi a livello, si è avuta occasione di constatare l'asportazione 
degli app.m>cchi riflettenti. 

Prego la S. V. di rlisporre pussibilmente un servizio di vi· 
gilanza, al fìne di denunziare g-li eventu.di colvevoli di tale atto 
vandali co. 

/1 Prefetto- SOPRANO 

30j. Nuovi quadri di classificazione delle entrate e delle spese e nuovi 
modelli di bilanci e di conti. (C. 1 3 ottobre 1932 n. 40590 ai Podcstit 
e Com m issari PrPf. 1dei Comun i dc! la Pro,·i ncia). 

In conformit;\ di analoga comunicazione del ~[inistero del
l' Interno, si porta a conoscenza delle dipendenti Amministrazioni 
che i nuo,·i quadri di dassificazione delle entrate c delle spese 
comunali ed i nuo\'i moduli di bilancio e di conti saranno appli
cati a decorrere dal 1° luglio 1933. 

Il Prefetto 

306. Esenzione dal pagamento della tassa di soggiorno. (C. 18 '.Jtt. 
1932 n. 3984.2 ai Podestà e Commissari dei CClmtuli dt.=lla [Jro\·.). 

Comunico alle SS. LL. la seguente Circolare dC'I ~Iinistero 
dell'Interno: · 

« l.a Sf•g-rcteria del Parti to ha scg·nalato a questo l\l111 istero 
che in molti Comuui, particolarmente del Tirreno, z .J'odcsta 1 i
c/liedouo ai couduilori delle Colouie ,!farine o montane ove sono ospitati 
bambini i11\· iati o scopo di cura dalle Federazioni F cLsciste, il 
pagamentn della tassa di sog~S·iorno. 

Poichè J',u·t. 1b2 del T. U. q se ttC'mbre '93'· 11." ''ij. 
dispone <:he gli appartenenti alle Colonie :\IarinC' o :\fontane 
organizzate dallo Stato, dalle Pro,·incie, dai Comuni, dalle istitu
zioni pubbliche di assistenza e bendìf:enza, dall'Opera ì\azionale 
Balilla e dalle Federazioni Pro\·inciali del Partito X<tzionalc 
Fascista. sono esenti dalle imposte di soggiorno e di cm·a, si 
pn•ga eli richiamare l'attenzione dei Podestà sulle esenzioni in 
parola, avvertendo clw, a compro\'arc il diritto alla esenzione, è 
da ritenersi sufficiente la dichiarazione dell'Ente pubblico. della 
Istituzione di pubblica beneficenza, della Fèderazione pro\'inciale 
dell'Opera Nazionale Balilla. d ella Federazione provinciale del 
Parti Lo Nazionai~ Fasci~ta, clw organizza la Colon i a m ari n a o 
montana >), 

' ' Pre(ello- :-int'H.A~(\ 
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Nel personale della R... Prefettura 
Sono stati assegnaci a questa R.~ Prefettura, in qualità di 

Vice-Segretari, i sigg. Caporaso D.r ~Iario c D e Fidio D.r :\lario, 

vincitori del recente concorso ai posti di alunno di categoria A 
del :Ministero dell'Interno. 

•\i nuovi arrivati il benvenuto. 

1\ppalti, aste ecc . 
Comune di Caselle in Pittari - Ve11dita di materiale lt'f(ltoso della V 

sezione del bosco << Fica ro!a >> e del bosco denominato « Cerretiello ,. . 
Si rende noto che il giorno 15 novembre p10ssimo, al le ore 10 
e seguenti, nella Casa comunale, avrà luogo il primo esperi
mento d'asta col metodo della candela vergine, per l'aggiudica 
dell'anzidetto materiale legnoso, in aument"l del prezzo di lire 
I7.505,8o per la V sezione del bosco « Ficarola », e di li re 
t 8.849,00 per il bosco << Cerritiello >>, e con offerte di <•ùmento 
non inferiori a L. 100. Si farà luogo all'ag-giudica con almeno 
due concorrenti. Depositi provvisori L. t8oo,oo per la V sezione 
del bosco << Ficarola » e di L 190o,oo per il bosco << Cerritiello >> 
Aste distinte. Capitolati d'oneri visibili presso la segreteria co
munale dalle 7 alle 13 dei gior·ni feriali. 

Il l-;egr. com.: Rag. 11. Delmonte Il Podestà: Prof. :\1. Spina 

<2oncorsi 
Comune di Nocera Inferiore. - Le~·atrice condotta 2" zo1la. - Con

corso per titoli. Scadenza 3 1 gennaio 1933. Età non superiore 

anni, 35 tranne per coloro che si tro\·ano in servizio effettivo 

presso a ltri Comuni. Documenti di rito. Tassa lire so. Stipendio 

lire I 350 annue, oltre lire 250 per l'assistenza notturna ai parti. 

Ritenute di legge. 
Il Podestà: Carlo Angrisani Armenio 


Il Segretario Capo: Avv. D'Alessandro 


Comune di Postiglione. - Primo Applicato di Segreteria - Concorso 

per titoli - stipendio annuo di L. 2640, decurtato dal 12 °[
0 

ed 

al lordo delle altre ritenute di Legge --:- Cinque aumenti qua

driennal i del decimo - età minima anni diciotto, massima anni 

45, salvo eccezioni di Legge- Scadenza 29 novembre 1932 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Comunale. 

Il Podestà Dott. Anselmo Vecchio . 
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BOLLETTINO nMMINI5THDTIVO 


dena R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Pt'ovinciale di Salerno 
Si. tmb()lif'a il IO, if. ~() P il .1{) el i oani mese. 

La pubblicazione della parte prima del Bolle Ilino rappresenta , a tutti 
gli effetti , comunicazione ufficia le degli atti inseriti e cos lituisce obbligo per 
gli uffici comunali e de~:li altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti stessi si richiede. 
Abi:-0namento annuo 

1
lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni in copertina lire 3 la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a richieste gratuite di fascicoli decorsi 15 gio rni dalla loro pubblica zione. Si 
daril recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti , acquis to di fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclasi
I'CllllC!lte a l Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
press o la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

~<)~~l.-'-Wl<) 

Parte l . 

a) Leggi, decreti. regolamenti ecc. 
307. Norme da eseguirsi per le operazioni su rendita del Debito Pubblico (C. 

M. F. 6 ott. Hl32 n. lS<Jil). 

b) Atti Ufficiali della R .• Pref ettura . 
308. !\b,lnli per la redazion <' dPI biln ncio comunale 1933. 

HO\), Lnvori ngric<>li invernali e Commis~ione di avviamento a l lavoro nel-


l' i talia ceutro·Jneridionale ed insulare. 
HlO. V igilanza Ranital'ia sulle macellazioni di suini. 
:11 1. Carta specia li di id&ntità. 
!112 . Scadenze dei coutratti di nppalto delle e~attorie e svincolo delle cauzioni. 
:H:3. Difesa del patrimonio ittico. 
Bl4. Disciplina -;anitarin dei circ'>li ~qtaHt'Ì 1 et't'Rgli ecc. 
315. Su~~idi ot·dinari alle ~ociett\ di Tiro n $eguo Nazionale per l'anno 1U33. 

COPERTIN A 

Coutinuazione Atti Cfficinli lt. Prefettura da n . 314 a 315.- Nel perso. 
nale dei flegretari Comun1tli. - Uoncorsi. - Pnbb licazioni. 

~alerno - P re m. Slab. ' l' i p. Ditt a Ca". A nton ìo Vol i H' e ~'i~l i 



segue B ) 1\tti Ufficiali della R . P re fettura 
3 I 4. Disciplina sanitaria dei circhi equestri, serra gli etc. (C. 1 3 ottobre 

1932 n. 44541 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia). 

Varie volte, ed anche di recente, si sono don1ti lamentare 
inconvenienti igienici in rela:.!:ionc con lil nbicazione entro !"abitato 
o nelle immediate vicinanze di circhi eqtwstri, serragli ocl altre 
organizzazioni del g·cncre. 

E' infatti sempre da temere eh, nn consi(lJreVI)Ie ril.gg·rup· 
pamento di animali, spesso di differenti spt>cie, possa dar luogo 
ad inconvenienti sanitari eli varia natura, dipt!ndcnti dalLt neces· 
sità e dai moùi di vita degli animali stessi, tlalla prcc:lrietà dell'l 
installazioni, dalla impossihilità di convf'nientemente provveder!' 
alla sistemaziunc della zona cui sorgono i vari impianti. 

Le SS. LL d'ora innanzi non rilasceranno autorizzazioni 
per l'esercizio dci circhi, serragli, etc. se nc>n sussistano acl~gua.te 
garenzie nei riguardi igienico- sanitari; in ogni caso poi dovrà 
esigersi che le organizzazioni di che trattasi sorgano alla pt:riferia 
dello abitato e a distanla tale che n0n derivino molestie di cat
tive esalazioni, raduni di mosche ecc. 

Attendesi assicurazione. 
Il Prttfetlo - SOPRAXO 

31 5· Sussidi ordinari alle Sezioni Tiro a Segno Nuionale per l'anno 19J3. 
(C. 27 ottobre 1932 n. 45961 ai Podestà c C'ommiss 1ri Pref. dei 
Comuni della Provincia). 

Con riferimento alle disposizioni contenute nei n. 6 e 7 della 
eire. 368 G. P. 1930, prego le SS. LL. di voler i3crivere nel 
bilancio 1933 le quote di sussidio ordinario dovute alle rispettive 
sezioni di tiro a segno nazionale. 

Il Prefetto - SOPRANO 

Personale dei Segretari eomunali 
Onorificenza. - Con recentissimo provvedimento il Cav. Uff. 

Vincenzo Pintozzi, Segretario Capo del Comune di Cava dei 

Tirreni, è stato insignito dalla Commenda dell'Ordine della 

Corona d'Italia. 
Ci congratuliamo con l'ottimo gentiluomo ed amico di tale 

nuovo attestato, degno premio al modo encomiabile col quale 

egli esplica la. sua attività, non solo 11el t.lisimpcgno dell'impor
tante Ufficio cui è preposto, ma anche nell'espletamento di inca

richi delicati e di importanza che le Autorità :-:·ovornati ve e le 

Gerarchie Fasciste gli han no affidato. 
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Parte l. 

a) Leggi e decreti. 

307. Norme da segulrsi per le operuloni sii reaJite del Debito Pubblico 

oell'lateresse del benefici ecclesiastici. (C. M. F. 6 ottobre 1932 num. 
189 11 ai Prefetti del Regno). 

In base alle nuove disposizioni emanate col R . decreto-legge 

19 agosto 1932, n. to8o, que~ta Direzione Gen., d'intesa col Mi

nistro dell'Interno, ritiene opportuno di rinnovare le norme ema· 

nate per le operazioni su rendite del Debito Pubblico nell' in· 
teresse dei benefici ecclesiastici. 

L a Legge 27 maggio 1929, n. 848, relativa al concordato sti

pulato e ratificato tra la S . Sede ed il R egno d'Italia, ha mo

dificato le norme che regolavano gli atti eccedenti l'ordinaria 

amministrazione degli E nti Ecclesiastici. 
Fra questi atti, per il disposto dell'articolo 27 del Regola

m e nto (ien. sul Debito Pubblico, approvato con R. Decreto 19 

febbr. '9''· n. 298, rientrauo alcnne operazioni sulle rendite 

pubbliche in confronto a ll 'Amministrazione Centrale. 

Le principali operazioni sulle re ndite di Debito Pubblico sono: 
t." - Tramuta mcuto di re ndite dal portatore al nome op 

pure investimento di somme liquide in rendita pubblica. 

2!- Tramutamento di rendite dal nome al portatore o 

traslazione al nome di a ltro Ente o di a ltra persona. 

3·'\ -Cancellazione di vincoli. 

N. 	 TRAMUTAMENTO DI RENDITE DAL PORTA'I'OR~~ AL NOME 

E INVESTIMENTO DI CAPITALI IN RENDITE NOMINATIVE. 

Per ottenere il tramutamento di titoli al portatore in certi

ficati nominativi mtestati a Enti Ecclesiastici basta presentare 
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alla Direzione Gc n. del Debito Pubblico, o alle Intendenze di 

Finanza del Regno, esclusa quella di Rom a, un a s em plice d o· 

manda in carta libera, sottoscritta, pe r cognome, nome e paternità, 

dalL'esrbilore d e i titoli da tramutare, accompagnata dai t ito li stessi 

e nella quale risulti la ole nominazionc precisa d e ll'Ente a cui 

f<1vore deve essere fatta la iscrizione. 

Il richi edente, quando non rise rvi a sè stesso la facoltà eli 

ritirare i titoli nominativi derivanti dal tramutamento. dovrà 

indicare cognonw, nome e paternità, c, quando occorra, la qua

lifica de lla persona alla quale dovrà farsi la consegna dei 

titoli stessi. 

La d omanda sarà sottoposta alla formalità della registrazion e 

quando la rendita da iscrive re d ebb a es~ere sottoposta a vincolo 

ipotecario. 

P<'r le op e razioni di investimento, di capitali in cert ificati no· 

minativi di Debito Pubblico d a in testarsi a Enti Ecclesiast ici, 

gli a tti relativi (scheda di richi esta, vaglia del Tesoro Op!Jure 

vaglia postr.le ovvero \'aglia della Banca d ' Italia e gli altri 

eventuali documenti) saranno trasmessi a questa Direzione Ge

n erale a mezzo d ell e Curie Diocesane o a nch e dai Notai, che hanno 

stipulato gli atti di compravendita da cui provengono le somme 

da inve stire . 

Le schede di richiesta, da redigersi in carta semplice, saranno 

compilate di regola in conformità al modulo attualmente in uso 

e corrispor,dente all'allegato schema. 
Esse dovranno essere munite del nulla osta e del bollo 

d ' uffici<' d ella Curia Diocesana, anche se fatte dai Notai. 
Ad e\·i tare ritardi nel compimento d e ll e op e razioni di acqui

sto di renditP, si prega di te ne re b!:'ne presenti le raccomanda· 

zioni che seguono. 

N e lle richieste dovranno essere fatte risultare, in modo 
chiaro, preciso e completo, le indicazioni relative alla d e nomina
zione deli'~>nte, e alla sua sede (provincia, comune, e, se de l 

çaso1 frazione di comune), e, qualora l'ente intestatario non abbia 
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--- - --======~=,.- ==---=::====== 
· amministrazione propria, sarà aggiunta la menzione dell' e nte 

amministratore. 

Le iscrizioni nominative debbono essere fatte al nome di un 

solo ente. 

Ovc nel le annotazioni di vincolo ·o di ipoteca e nelle avver

tenze di provenienza da apporre sulle rendite si intendesse fare 

menzione di utl determinato atto, occorrerebbe prod.m·lo in copia, 

desunta dall'originale e non da altre copie, in forma autentica, 

legalizzata l" regolare nei riguardi delle leggi di bollo e registro. 

Lt' richieste di iscrizioni eli rendite con annotazione d'ipoteca 

:saranno sottoposte alla formalità della registrazione, a meno ch e 

l'avvenuta registr<tzione non ris·ulti da altro documento allegato. 

l versamenti dei capitali da investire in rendite no minative 

a favore di Enti Ecclesiastici dovranno essere effettuati, di regola, 

nelle Sezioni di Regia L'esoreria provinciale, contro ritiro di 

vaglia tlel Tt·soro intestati al Tesoriere centrale del Regno, 

commutabili' in quietanza, con l'esatta specificazione dell'ente per 

conto del quale deve provvedersi all'acquisto della rendita, ovvero 

con vaglia postale o vaglia della llanca d'Italia uniti alla scheda 

Ji richiesta o alla domanda cd intestati come sopra. 

A operazioni compiute q uesta Dire7.ione Generale spedisce 

alle Sezioni di Regia Tesoreria provinciale, per la consegna alle 

Curie Diocesalle in persona di Cassieri o di chi per essi, i cer

tificati de lle rendite iscritte, con i relativi conti di erogazione 

delle s omme e con vaglia del Tesoro- cumulativi intestati alle 

Curie, in rappr.,sentanza delle somme sopravan7.ate nei diversi 

acquisti, so mme che saranno ·depositate, a cura de lle Curie me

desinw, in libretti postali intestati ai singoli enti. 

D~:> lla effettuata spediLione questa Direzione Generale darà 

avviso alle Curie Diocesane, perohè provvedano al ritiro dei 

titoli presso le Sezioni di Regia Tesoreria e a quanto altro è di 

loro co m pct e nza. 
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N. 2 - THAMUTAMENTO DI RENDITE DAL NOME AL PORTATORE 

O TRASLAZIONE AL NO:\IE DJ ALTRO ENfE O DI ALTRA PERSONA. 

I documenti che normalmente devono essere prodotti alla 

Direzione Generale del Debito Pubblico, per la provincia di 

Roma, ed alle Inte ndenze di Finanza, per le altre provincie, sono: 

1°) la domanda; 

2°) il decreto a utorizzativo della competente autorità; 

3°) il consen so; 

4°) il certificato o i cer tificati di rendita, 

§ l. - DO.MANDA. 

La domanda deve essere redatta dal rappresentante dell'Ente 

titolare della rendita, o da un suo mandatario in forza di atto 

regolare. ovvero dall'Ordinario Diocesano per i Benefici Vacanti. 

Con una stessa domanda non possono chiedersi operazioni 

su rendite di specie diverse. 

Le domande riflettenti la traslazione delle rendite nominative 

possono essere redatte su carta libera, mentre quelle relative al 

tramutamento al portatore devono redigersi su carta bollata 

da L. 3· 
Per i Benefici Vacanti l'Or dinario Diocesano potrà servirsi 

anche di note di uffic io dirette a questa Direzione Generale o 

all 'Intendenza di Finanza. 

§ z.- DECRETO AUTORIZZAT!VO. 

L'art. 1 z della legge 2 7 maggio 1929, n. 848, già ricordata, 

dispone che i rappresentanti dei Benefici Ecclesiastici contem · 

p lati nel secondo capoverso dell'art, 30 del concordato, eccettuati 

gli Enti delle Diocesi di Roma e suburbicarie , non possono 

compiE-re atti eccedenti l'ordinaria amministrazione senza l'auto

rizzazione governati va. 

Le operazioni di tramutamento e quelle di traslazione sono 

consider<•te nei loro effetti quali atti di alienazione, c debbono 

perciò essere autorizzate a norma del citato art. 12. 

I decret i di autorizzazione emanati dal Ministero dell'Internq 
~ d~ll c Prefetture de)?bono essere prodotti in copi'!- rilasciaté)- sq 
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carta bollata dal funzionario della Prefettura all'uopo delegato e 

munita d e l visto (senza apposizione di alcuna marca amministra· 
tiva) del Prefetto. 

E' bene avvertire che non sono ammesse copie degli atti 
desunte da altre copie, a meno che non si tratti di copie a llegate, 

in conformità della legge notarile, ed atti di consenso su opera
zioni di Debito Pubblico. 

Non sono ammessi, pertanto, copie dei decreti succitati ri
lasciate per mano di Notaio, od allegate in copia ad atti che 

non siano atti di consenso. 

§ 3. - CoNSENSO. 

Il consenso formale pe r le operazioni di tramutame nto e di 

traslazione è necessario è deve essere prestato nei modi seguenti: 

1°) con atto pubblico notarile o atto giudiziale; 
2°) con scrittura privata a firma autenticata da notaio; 

3°) con dichiarazione tatta presso la Direzione Generale 
d el D ebito Pubblico, per la p:·ovi ncia di R oma, o presso una 

Intende nza di Finanz.t per le altre provincie . 

P e r le rendite intestate agli Enti Ecclesiastici b e ne ficiati i l 
consenso deve essere prestato dal rappresentante d ell'Ente tilo

lare o da un suo procuratore, mentre, per quelli di spettanza di 
Ben efici V aca nti, il consenso deve essere dato dall'Ordinario 

Diocesar:o. 

I\ell'atto di conse nso, a meno che il dichiarante non intenda 

di ritira re pcrsonalmer.te i titoli prove nienti dall' ope razio ne ri· 
chiesta, dovrà s e mpre essere indicata, per no me, cognome e pa· 

t e rnità, la p ersona a ll' uopo delegata, anche quando questa si<l la 

stessa persona già designata dall'Ordinario Dioce·sano. 
Nel caso in cui il consenso vic:n e prest<ttO da un procuratore 

d el ra pprese ntante d e ll 'Ente titolare, dovrà esibirsi l'atto di 

procura. 
Infine, è bene ricordare che l'atto pubblico e la scrittura 

privata, che conte ngono il consenso, vanno soggetti alla forma

lità de lla r egistrazione. , 
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N. 3. - CANCELLAZIONE DI VINCOLI. 

In base all'art, 36 paragrafo 4° delle istruzioni della S. Con

gn:gazione del Concilio, gli Ordinari Diocesani potranno disl'orre 

la restituzione delle cauzioni depositate dei beneficiati a norma 

di legge. 

Molte di queste cauzioni sono prestate con ipoteca iscritta 
su rendite del Debito Pubblico, e quindi i decreti con i quali 

l'Ordinario Diocesano dispone la cancellazione d e l vincolo, oltre 

alle i-ndicazioni caratteristiche della 1·endita da svincolare, d o

vranno portare anche la dichiarazione che è stata sentita la Pre

fettura, a norm<\ della prescrizione di cui all'art. 3n, paragrafo 4" 

sopracitato. 

I decr<>ti in parola debbono essere scritti su carta bollata e 

sottoposti alla formalità della registrazione. 

Per la cancellazione degli altri vincoli costituiti all'atto della 

isct izione della rendita o posteriormente alla iscrizione stessa, 

è \lecessario chiedere di volta in volta le occorrenti istruzioni 

alla Direzione del Debito Pubblico o alle Intendenze di Finanza. 

INCOMBENZE DELL'ORDINARIO DIOCESANO 

Se i decreti autori zzativi, emanati a norma del già citato 
art. 12 della legge 27. maggio 1929, contengono la clausola che 
l'esecuzione di essi è affidata alle cure deli'Grdina'rio Diocesano 
o la clausola che il decreto sia eseguito sotlo determinate con
dizioni, l'Ordinario Diocesano dovrà intervenire dando il nulla 
osta all'operazione, che potrà essere apposto anche in calce alla 
domanda o al decreto antorizzativo. 

Il nulla osta deve pure contenere la conferma che l'istante 
o il mandante, di cui si indicheranno le g-eneralità, « è il rap
presentante dell'Ente titolare e che la nomina ha avuto Ju,>go 
senza opposizione da parte dell'Autorità Civile>>, nei casi in cui 
ricorra l'applicazione llell'art. 2 della legge 27 maggio 1929, 
n. 848, nonchè le generalità (nome , cognome c paternità) del 
cassiere della Curia Diocesana o di chi per esso, a cui clo\Tanno 
esstre consegnati i titoli. 

Qualora l'Ordinario Diocesano reputi ehe la ~onsegna debba. 
farsi al solo rappresenta nte dell'E nte t.1 tolare, dovrà esplicitamc nte 
dichiararlo nel con testo del sno nulla osta. 
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Se il decreto autorizzativo non contiene alcuna clausola spe
ciale, nè sottopon<' l'esecuzione all'Ordinario Diocesano, ma di
spone senz'altro la consegna dei titoli al rappresentante dell'Ente 
titolare, in questo caso l'Ordinario Diocesano dovrà date il solo 
nulla osta all'operazione e confermare, indicandone le generalità 
la qualifica del rappresentante stesso, dichiarando altresì che la 
no111ina ha avuto luogo senza opposizione da parte dell'Autorità 
Civile. 

Ora ~i tratti di Benefici Vacant;. e di Enti per i quali la rap
presentanza spetta di pieno d ir itto a ll 'ordi nario Diocesano, non 
occorre alcuna dichiarazione speciale da parte dell'Ordinario 
s tt>sso, all' infuori della designazione dell'i ncaricato a l ritiro, cosa 
che dovrà farsi nell'atto di consenso. 

E' bene accennare, fra le altre, ad alcune delle pitt comuni 
operazioni di Debito Pubblico, come la riunione delle rendite 
appartenenti ad uno stesso Ente, lo smarrimento dei certificati 
di rendita, il trasporto del pagamento d'interessi da una Teso
reria ad un'altra e la rinnovazione de i certificati di rendita a 
seguito di esaurimento dci compartimenti per il pagamento d'in
teressi. 

Per le prime due operazioni la. domanda (che va redatta su 
carta bollata da L. 3 per le denuncie eli Slllarrimento) deve es· 
sere Colllpilata dal rapprese ntante dell'Ente titolare o dall' Ordi
nario Diocesano, se trattasi di Benefici Vavanti. L'Ordinario 
D iocesano però, per le domande compilate da rapprest>ntanti di 
Enti, dovrà apporvi in calce, olt re al nu lla osta a ll 'op<>razione, 
a n che !a d ìchiarazion'~ che l'; stante è i l rapprese ntante d eli 'E nte 
titolare e che i titoli possono consegnarsi all'istante stesso o a 
chi per esso t', se trattasi di denuncia· di smarrimento, dovrà 
inoltre dichiarare che all'istante o a chi per esso potrann o anch e 
pagarsi le semestralità eventualmente maturate e non riscosse. 

Negli altri casi, da parte del rappresentante d ell'Ente titolare, 
sarà suffici en te una domanda in carta libera, \'istata ùall'Ordi· 
11ario Diocesano, conedata dal certificato o dai certificati di ren· 
dita se trattasi di riunione, inviata direttame nte alla Direzion e 
Generale d el D ebito Pubblico o ad una Inte;~denza tli F1nanza. 

La fì.rrna d e ll 'Ordinario Diocesano, in calce alle dichiaraz:oni, 
se e quando richieste, dovr(l essere munita d e l bollo dell'Ufficio . 

Gli Ordinari Diocesani e d i rappresentanti di Enti Ecclesia
stici per qualsiasi chiarimento od informazione riflettente opera
zioni di Debito Pubblico, potranno rivolgersi direttamente a 
questa Direzione Generale d el D e bito Pubblico, la quale non 
mancherà di dare a volta a volta tutte le istruzioni necess ar ie . 

Il Direttore Generale .......- CIARH.( ICCA 
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b ) 1\tti Ufficiali della R . Prefettura 

308. ·'"odull per la redazione del bilancio comunale 19.l3. (C. 29 ot

tobre 1932 n. 45003 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 

della Provincia). 
Alcuni Comuni di questa Provincia hanno richiesto a questa 

Prefettura di conoscere se sia stato pubblicato dal R.0 G-overno 

il nuovo modello per la compilazione dd bilancio, cui fa cenno 
l'art. 319 del T. U. sulla Finanza locale, nel fine di poterlo 
adottare nella redazione del bilancio 1933· 

I n proposito si dichiara che non ancora è stato pubblicato 
detto nuovo modello; e che, come ebbesi ad avvertire colla cir

colare 1.0 ottobre 11. 45033 sul bilancio 1933, tal bilancio dovrà 
essere ancora compilato sul modello in vigore tracciato dalla 

circolare 24 settembre 1900 n. 1520o-IO del Ministero dell'Interno, 

ben s'intende con le modifiche, quanto alle voci cd agli sviluppi, 
resesi indispensabili dall'attuazione delle leggi successive, specie 

di quelle dell'ordinamento fascista sull'istituto podestarile e dalla 
riforma sulle Finanze locali, così come noti stabilimenti tipogra
fici di questa e di altre città del Regno hanno tatto con edizioni 

1932 di moduli aggiornati. (1) 
il Prefetto - SOPRANO 

309. Lavori agricoli invernali. Commissione di avvi amento al lavoro 

nell ' Italia ceotro · meridiooale cd insulare. (C. 21 ottobre 193 2 n. 34 7 4 

ai Podestà e Commissari P ref. dei Comuni della Provincia e per 

conoscenza alla Federazione e Sindacati Agricoltura di Salerno). 

La Confederazione Naz dei Sindacati Fasc:sti dell'Agricol

tura e la Confederazione ~az. Fascista degli Agricoltori, preoc

cupate di assicurare nel prossimo inverno la maggiore quantità 

possibile di lavoro ai prestatori d'opera dell'agricoltura, compa

tibilmente con le possibilità e convenienza delle singole aziende 

agricole, hanno stipulato presso il Ministero delle CorporéLZioni, 

coll'intervento dei rappresentanti del P. ~. F. e del Ministero 
dell'Agricoltura, un accord o di carattere generale. 

(l ) In Salerno presso la TipoKrafia Ditta cav . A. Volpe & fiKii . 
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Esso ha contenuto e valore di contratto collettivo di lavoro 

€' pe r ta nto riferendosi a p ii1 provincie (Italia centro meridionale 

ed in~u lare) è stato d epositato al Ministero c pubblicato per 

f"Stratto nell a Gazz. Uff. e per intero nel llollettin o del l\Iiniste ro 
delle Corporazioni. 

Due condizioni essenziali limitano la sua applicabilità, nei 

confini territoriali indicati: 

•) i lavori agt·icoli proposti dovranno avere esecuzione 
soltanto durante il prossimo periodo invernale; 

2) là dov e i contratti collettivi in vigore pre ve dono e di

sciplina no il maggior impiego di mano d'opera a tariffa special.e 

p er lo stesso periodo l'accordo non si applica. 

Con l' accord o viene costituito in ciascun Comune di tali 
zone una Lommissione presieduta dal Segretario politico del 

Fascio local e e composta di un rappresentante dei datori di 

lavoro e di uno dei lavoratori agricoli. assistito dal collocatore 
comunale. 

Per t'spli c<~re il delicato compito, che le è demandato dal 

l 'acct•rdo, la Commissi<, ne d e ve essere v osta in grado ùi <.:onoscere, 

su d <.·ntlllzia dei si11goli llatori di hworo, quei l <~vori di caratter0 

straoJ·ùinario c tutti gli altri 110n strett,tme nte inùispens.tbili 

.tncor.L da compi ere nelle aziende, insi e m~:: <.:Oil l' indicaz io 11e della 

specialità e d e l numero prtsumibile d ei lavoratori in essi oc
cupabili. 

La d Pnu11zi a di tali opere e la i1.di cazione degli operai oc · 

cn pabili è rimessa alla ~pontaneità J(!gli agricoltori intcr~ssati; 

non dubito che essi, aderendo pie namente a ll e direttive che sarà 

per d<tre la loro organizzazione, <'d ispirandosi al concetto fa

scista della solidarietà cconomit'cl n .tzionale, faciliteranno con 
denuncie precise c circostanziate il co mpito della Commissione. 

Naturalmente nei loro programmi ùi lavori invernali essi 

dov ranno tener co nto d e lla loro convenienza e p ossibilità, il che 

si riferisce sia alla potc n:tialità d ell'azienaa in genere, sia alle 

condizioni particolari di favore cui l'impiego della maggior mano 

d'opera verrebbe concesso. 
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Conto nondimeno sulla efficace opera delle SS. LL. perchè 

tanto gl i agricoltori quanto le Com missioni stesse siantJ soJ•rctti, 

g·uidati ed agenJiati nel loro compito. 

llna volta accertato il possibile aSS()rbimento di tn<tno Ll' o

pera per questi lavori posti in programma, la Commissione è 

autorizzata a fissare per la loro esecuzione dei salari inferiori a 

q neIli previsti dai contrat ti pro vinci ali, i n una percent n a le vana 

bile da 5 a 1 0 °{0 • 

! .a misura concreta delle perclmtudli di riduzioni per tali 

la \·ori non può essere rimGssa che <llle Commissioni stesse, le 
quali, stando sni luog-hi a contatto delle azienclo c dei lavoratori, 

conoscono la possibilità economica di quelle e le esigenze di 

vita di questi ult:mi. 

Tutta\'ia le ~S. LL vorranno seguire molto da vicir.o l'at

tività delle Commissioni e intervenire, ove se ne manifestasse il 

bisogno, ri ferendomene al piit presto. 

R.esta inteso che nulla è tolto alla normaie attività degli 

Vffi<'i di Collocamento là dove Pssi sono già istituiti. La presenza 
del collocatore comunale nella Commissione, che può consi(l.erarsi 

preparatoria di un mag·gior impiego di mano d'opera, e quella 

dell' l 'fficio di collocamento, che è esecuti v.t c dà sfogo ad una 

maggiore richiesta. 

Tale punto è bene che s1a chiarito dalle SS. LL. a chi eli 

ragione, affinchè la sistemazione auspicata dalle due organizza

ziom prr qtwsti rapporti tra datori di lavoro e lavor·atori agricoli 

proceda il pii1 spcditamcnte p ossibile. 

Le SS. LL. rilevenmno quindi, e su questo punto richiamo 

hltta la loro é1ttenzione, che non ri tratta dì una riduzione sala· 

riale nè g-l'ncrale nè speciale, nè ùi una invalicbzione <lei con· 

tratti collettivi vig-enli, bensi soltanto di tarifft• speciali tìs;,at•3 

vcolta per volt;l per lavori che .altrimenti non s:Lrcbh(.>ro stati ese

guiti nel ciclo della normale attività delle azictllle e ne lle prPscnti 

circostallZ(' .economiche. 

Non v'è dubbio che l'opera di persuasione dl!l Partito, pre
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sente neJJe Commissioni coi suoi Segretari Politici, e quella delle 

org-anizzazioni sindacali, riescano a concretare anche nel settore 

agricolo quella superiore solidarietà di interessi che consenta, con 

mutue concessioni, ai datori di lavoro di assolvere il loro dovere 

nazionale di potenziare la produttività d e lle loro terre, ed ai la· 

voratori di dare alla terra u n lavoro conscio del rir::onosciuto 

valore del suo apporto e soddisfatto nelle sue fondamentali esi· 

genze. 

Sono certo per tanto che le SS. LL. non mancheran no di 

chiarire ed illustrare le fi nali tà dell'accordo, curando che esso 

venga da tutti applicato col medesimo spirito che ha presieduto 
a lla sua formu lazione. 

Attendo assicu razione dell'ade mpimento e desidero conoscere 

la data di costituzione della Commissione ed il programma pre

disposto. 
Il Prefello - SOPRANO 

3 1 o. Vigilanza sanituia sulle macellazlonl di suini per uso privato. 

(C. 26 o ttobre 1932 n. 44536 ai Podestà e Commissari Prcf. dei 

Comuni della Provincia). 

Per disciplinare con u niformità d'indirizzo nei Comuni della 

Provincia l'applicazione dell e norma relutive ai servizi di vigi• 

laliZa san i taria sulle macellazioni df'i su in i per uso privato, p1·ego 

la S. V. di preordinare costì gli atti relativi, te11endo pr.~sente 

che la Giunta Prov. Amm., a plrziale modifica di prccedc~uti di 

sposizioni. ba ritenuto non potersi conse ntire per l'avven ire che 

sui bilanci comunali gravino, con carattere di continuità, mag

giori spese, oltre quelle previste p e r stipe ndio ai sanitari. 
Ciò posto e, in conformità d elle dire ttive e manate dalla lo

data Autorità tutoria, si dispone quanto segue: 

1. Nessun compenso dovrà essere corrisposto al sanitario, n è 
dal Comune nè dai privati per le visite d e i suini, quando queste 

vengono praticate nel pubblico macello o in locale icioneo, ubi

cato nel centro abitato dt>l Comune e durante l'orario stabilito 

con apposita orùi nanza Podestarile. ~'\ l riguardo si ricorda che 
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la vigilanza sanitaria sulle macellazioni rientra nelle ordinarie 

incombenze del ve terinario comunale ed, in ma ncanza del vete

rinario sul posto, dall'ufficiale sanitario, e che lo stipendio costi

tuisce il corrispettivo d ci servizi c h e detti sanitari sono obbligati 

a compiere ne ll'interesse generale, e non dei singoli privati; 

z . Quando il macello o il locale di c ui sopra siano ubicati 

nelle frazioni o comunq ue in località distanti oltre 3 km. (tra 

an data e ritorno) dal centro abitato, sede d el sanitario, e le 

macellazioni avvengano durante l'orario stabilito, nessun com

penso dovrà essere corrisposto dai privati al sanitario, essendo 

obbligato il Comune a corrispondergli l'inde nnità nella misura 

prescr itta come pei sanitari dipendenti dalla Direz. Gen . della 

sanità pubblica; 

3· Per le macellazioni praticate nei macelli e negli speciali 

locali suindicati, in ore ed in g iorni differenti dall'orario stabilito, 

spetta al sanitario, oltre !'eventuale indennitÌ\ chilometrica, l'ono

rari o di L. 10 per la prim a ora di servizio straordinario e di 

L. 5 p er ciascun ora o frazione di ora successiv,t, qualunque 
sia il numero degli animali macellati. Tale indennità sarà a ca

rico dei privati che chiesero la visita fuori orario. 

Qui si ricorda che dove esistono pubblici mace lli, è, in 
linea ordinaria, vietata la macellazione fuori di essi; 

4. Per le visite ai suini macellati a domicilio dei privati, spetta 

al sanitario, che ha praticata la visita, speciale compenso a C;).rico 

del proprietario. La misura di tale compe nso sarà fissata. dal 

Podestà con speciale tariffa, che dovrà essere sottoposta all'ap

provazione della Prefettura; 
5· Giusta le istruzioni impartite dal Ministero dE'li'Int. ripro

dotte nella Circolare Prefettizia n. ~81 6 del z marzo 1932, occorre 

riesam in a re le tariffe del compenso spettante ai Veterin:l.ri Co

munali, quale dritto di visita degli animali macei lati fu ori del 

pubblico macello, per apportarvi, se d e l caso, equa riduzione, 

in mod o da contem perare gli inte ressi privati con quelli dei 

veterin ari comunali;
9· E' vie tato ai sanitari in servitio nei comuni di riscuoter~ 

http:Veterin:l.ri
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direttamente dai privati compensi per vigilanza sctnitaria sulle 

macellazioni. Tali compensi, c~me tutti quelli relativi a servizi 
di vigilanza sanitaria in genere ed a rilascio di certificati sani

tari, debbono sempre essere riscossi per il tramite del Comnne 

con le modalità indicate nella circolare Prefettizia 11. 2334-4 

dell' 11 giugno 1929; ( •) 

]. E' obbligatorio l'impianto in cictscun (:omune dPila Pro

vincia del reg·istm di macellazione dci suini. Tale registro dovrà 

contene~·c l e s1~guenti in d icazioni: 

a) g·eneralità del proprietario di ciascun suino; 

b) denominazione della località (macel lo, locale speciale, 

contr;•.da, via e numem civico dell e abitazioni private ecc.) 

c) distanza approssimativa inte rced ente tra l'ufficio muni

cipale c la localit<i indicata nella lettera b); 

d) data della macellazione; 

e) data (giorno ed ora) della visita dell'animale dopo ma

cellato;

f' esito della visita; 

g ) ammontare della somma depositata dal proprietario 

presso l'Ufficio Comunale; 

h) misura del compenso fissato per ciascuna visita; 

i) se e quale orario di maccllazione sia in vigorè nel 

Comune; 

l) firma del sanitario per ciascuna ii~dicazionc di vtsite fatte; 

m) visto per conferma del Podestà. 

8. Giusta quanto è ricordato ne l numero 6 della pre sente 

circolare, le somme depositate dai privati per la visita dei suini 

non potranno essere corrisposte al sanitario ~enza che egli abbia 

avuto cura di riempire ed esibire in prece d enza il registro suin

dicato e senza che il Podestà, con apposita th•liberazione, abbia 

riconosciuta la regolarità. del p.tgamento. 

Prego dare comunicazione di quanto sopra ai sanitari comu

nali, nonchè all'incaricato della riscossione delle somme deposi· 

(l) v. B. A. anno 1~29 pag. 2f'.fi, 

http:contr;�.da
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tate dai privati pre sso il Comune per l'oggetto, avvertendo che 

le eventuali inosservanze delle norme stabilite potrebbero d <lr 

luogo a spiacevoli conseguenze. 

Preg o inoltre di fornirmi subito assicora:t.ioni ed informazioni: 

a) circa l'orario di maeellaziona disposto da V. S.; 

b) circa la tariffa d e l compenso fissato per le visite d ei 

su1111 macellati a do mi c ilio d ei pr ivati e le mod ificazio ni ap· 
portatevi; 

c) circa l'avvenuto impianto ne l l ~omune tl el R egistro di 

macellazione dei suini. 
li Prcfello - SOPRANO 

31 1. Carte speciali di identità . (C. 15 ottobre 1 932 11.
0 8 18-l ai 

Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Pn>vincìa). 

Sì avverte che i Delngati del Comitato Perman~nte, i ~lembri 

delle Assemblee Generali ed i Funzionari di 1.a c .:!.' categoria 

dello Istituto Inte rnazio nale di :\gricoltura, per effetto della legge 

n.• 1075 ciel 20 giugno 1930 godono la immunità durante l'eser

cizio d ell e loro funzioni. Essi, a cura d el .:\[inisteto deg-li ,\ffMi 
Este ri, so no lllttniti di carte d'identit à numerate di col<)re bianco 

e verde con fotografia, del ti po di que lle del Corpo diplom at ico 

e , pe rtanto, d etto docume nto ufficial e di rico nosc;imen to eso nera 

dall' obbligo derivante agli stranieri in dip encl enla dell'art. qz 

della vigente legge di P. S . 
il ]>!(:(ello - SOPRANO 

3 1 2. Scadenza dei contratti di appalto delle Esattorie e svin colo delle 

cauzioni . (C. 26 ottobre 1932 ai Podestà ~ Commissari Pref. dei 

Cotnuni d el la P rovi ncia). 

P er oppor tuna norma degli interessati, comuni co a V. S. la 

ci r·cola re 6 corr. n. r 2339120 d e l ~Ministero delle Corporazioni: 

« C)me È' noto a ll e Ll .. EE., con l'<tnno in rorso hanno ter

min~ i cont ratti di appalto d elle Esattorie p e r il decennio 1923 1932 

e conseg-uentemente sar~1 richi esto d all e Prefetture del R eg· no lo 
svin c;>lo d elle cau zioni ». 

<< Nel richiamare la circolare 37~2130 ùe l 29 ottobre 1930, 
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con la quale si faceva presente la dete rminazione adottata da 

questo Ministero, di concerto con quello delle Finanze, che cioè 

la cauzione esattoriale, in qualunque epoca data, garentisce la 

riscossione anche dei conl,-ifmtt" sindacali, si pregano le LL. EE. 
di impartire disposi .ioni perchè tutte le Confederazioni sindacali 
che, a mente dell'ar t. 26 del R, D. 1° luglio 1926, n. 1 1 JO, hanno 

potestà di compilare r uoli di contributi sindacali da esigersi dagli 

esattori con l ' ob bligo del non r iscosso per riscosso, siano richiesti 
del nulla osta, q ual i Enti interessati, e ciò in conformità dell'ar t. 

130 del R. D. 15 settembre 1923, n. 2090, co nten e nte il regola· 
mento per la esecuzione del testo unico sulla riscossione delle 
imposte dirette, in modo ch e le Confederazioni stesse e le As

sociazioni dipendenti siano garentite e tutela te nella resa finale 

dei conti p er quanto concerne contributi non regolarmente 

versati dagli Esattori uscenti •. 
Il Prifelto - SOPRANO 

313. Difesa del patrimonio ittico. (C. ~6 ottobre 1932 n. 0 45099 
ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia; al 
Commissario straordinario Amm. Prov. di Sale rno). 

Il Consorzio Obbligatorio per la tutela della P esca nell'Italia 
Meridionale, con sede in Napoli, comunica qu111to segue: 

<< Questo Consorzio s i onora porta re a conoscenza de lla 
E. V. che ha stanziato pe r il corre nte anno Lll1 fondo comples
sivo di lire SETTEMILA, per premi da corrisponde rsi alle per
sone considerate nel Testo Unico sulla P esc,t, cd agli agenti 
giurati in genere, che entro il 31 dicembre verranno segnalate 
dalla E. V . e dalle LL. EE. i Prefetti delle altre Provincie de l
l' Italia M eridionale, per la maggiore attività disimpegaata p e r 
la difesa del patrimonio ittico d e ll e acque in terne, attività da 
valutarsi in base al numero ed alla importanza delle contravven
zioni eseguite durante l'anno >> . 

Si prega pertanto le SS. LL. di fare a suo tem po le ri chieste 
segnalazìoni pel conferimento dei premii, e di segnare i n tanto 
ricezione d elta presente. 

Con perfe tta osse rvanza. 
l t Prefetto - SOPRANO 

P i vatto t~ e ~ asponsl3b il e - H. Huggi 41'Aragona 



eoncorsi 
Amministrazione Provinciale di Salerno . Borse di studto. - E' a

perto il concorso per la concessione di 4 borse di studio, di lire 

6oo ognnna, per l'anno scolastico 1932-33, a favore di studenti po

veri <li amb'l i sessi, che frequentano RR. Università ed Istituti 

Superiori, Istituti di Belle Arti, Istituti Tecnici e Scuole Nor

ma! i Superiori. 

li godimento di tali Borse spetta agli studenti, che abbiano 

legale domicilio nella Provincia eli Salerno, restandone attribuita 

una per ciascuno clt>i 4 circondari eli Salerno, Campagna, Sala 

Consilina e Vallo ùcli.J. Lucania. 

li termine per la presentazione ùelle domande scaùe il 1o 

novembre corrente anno. 

Alle domande, da stendersi su carta bollat<t da L . 3, devono 
essere uniti i documenti prescritti dal regolamento, ostensibile 

presso la Segreteria d i quest' ..-\m m in istrazione Provinciale. 
La concessirme delle Borse è fatta per nn solo anno; pos

sono però i concessionari continuare .t goderla negli anni suc

cessivi fino al completamento degli studi, purchè dimostrino di 

aver superati gli esami di promo.done e di trovarsi ancora in 

i stato di insufficienza economica. 

Salerno, 15 ottobre 1932 X. 

Il Commissario Straordinario - FALCETTI 

Salerno. Ospedali Rùmiti -Concorso per titoli cd esami: 

l'rimano dirigente reparto medicina, Primario dirigente reparto 

maternità, Aiuto mediço, Aiuto ostetrico, Aiuto chirurgo. 

Scadenza 1.'' febbraio I933· 

Il Commissario Prefettizio- FALCETTI 

Comune di Palomonte. - Levatrice condotta. - E' bandito concorso 

per titoli per la nomina <iella levatrice condotta di questo Co

mune. Il termine per la presentazione dei documenti di rito, come 

da relativo bando, scade il 27 dicembre 1932. La tassa di con

corso è di lire 25 Lo stipendio lordo è di lire 2ooo,oo annue. 

Per altri chiarimenti rivolgersi all'ufficio Co munale. 

Il Podestà: Viola 



Vubblicazioni 
Bilancio di previsione dell'entrata e della spesa dei Comuni, coordinato 

secondo la legge sulle F!nanze locali '4 settembre 1931 n. 1 175· 
Salerno. Tip. cav. A. Volpe. 

Il Comm. Vincenzo Pintozzi, Segretario Capo del Comune 
di Cava dei Tirreni, ha curata questa nuova edizione ciel suo 
Bilancio di previsione dei Comuni, tenendo conto delle modifiche 
che la legge sulle Finanze:: locali ha apportato nella classifica 
delle entrate c delle spese dei Comuni. 

In attesa dei nuo\·i modelli ufficiali, <"ile saranno pubbli<:at· 
nel 1933. e che dovranno servire di guida p('r i bilanci preven 
tivi dell'esercizio 1934, l'adozione del bilancio curato dal l'intozz• 
rende agevole l'opera dei Segretari com. i qnali, nel provvedere 
alla formazione del bilancio di quest'anno, devono tener conto 
delle importanti modifiche della legge predetta c rettificare i 
prospetti ancora in vigore. (vedi eire. a pagina 393). 

Facendo tesoro dell'esperi enza della sua lunga carriera, il 
Pintozzi ha ttggiunto al suo bilancio, oltre all'importante quadro 
della sovrimposta sui terreni c fabbricati modificato in confor
mità delle vigenti disposizioni, i prospetti dci residui attivi e 
passivi, quello di dimostrazione della esigibilita dei residui attivi, 
que1lo delle spese straordinarie alle quali è dest inato l'avanzo di 
amministrazione, quello delle variazio ni sugli stanziamenti del
l'ese rcizio in corso, il riassunto generale degli irl\'entari , la ta
bella dimostrativa degl'interessi atti\•i, il prospetto degl'impiegati, 
agenti e salariati e d c i rispettivi asscg·ni con le varie ritenute, 
il prospetto dei mutui passivi, la dimostrazion e delle parti entrate 
ed uscite e lo schema della dcliberazh.>ne podestarile approvativa 
del bilancio. 

Il Comm. Pintozzi ha saputo così formare un bilancio 
preventivo che. pur non discostandosi dai dettami legislativi, 
ri esce di pratica compilazione e dà un quadro compiuto della 
Finanza comunale. 

Lezioni per preparazione agli esami per aspiranti agenti imposte di 
consumo. - Torino, Tipografia Barav.,l\e c Falconieri. Vie Gari
baldi 53 c Cittadella 12. 

In questo corso di lezio ni la n1ateria. de lla riscossione delle 
imposte di consumo è elaborata con intendimento teorico-pratico, 
tenend o presente tutta la recente legislazione s'li riguardo e to
gliendo ogni incertezza circa l'applicazione ùelle disposizioni 
ancora in vigore del rego lamento general e dt~zi<lrio 25 febbrai o 
1924 n. 540. 

Al1'aspirantc cd all'agente della riscossione delle imroste di 
consumo riesce così facile di rendersi edotto di quanto possa 
essergli necessario per sostenere l'esame di abilitazione c per il 
disimpegno delle sue funzioni ùi agente o eli commesso. 

Nel libro, che consta di r.p pagillc, le lezioni sono compie· 
tate con esempi pratici di tassazione e con i moduli occorrenti 
per l'applicazione e riscossione delle imposte e sono esposte in 
modo facile, eleme ntare e sobrio, così da essere accessibili ancile 
a persone di modesta cultura. 
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Anno XlX. N. 31 10 no\'etnb•·e 19::3~ - a. XI r . c. poRta le 

o 

BOLLETTINO nMMifti5TRnTIVO 


della R. PREFETTURA 

e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
Si {JithlJlicn il IO, il :!() (' il 30 di ogni me8e. 

La pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta, a tutti 
gli effetti, comunicazione uificiale degli atti inseriti e costituisce obbligo per 
gli uifici comunali e degli altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti stessi si richiede. 
Abl:><lnarnento annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni in copertina lire J la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a Iichieste gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubbllcatione. Si 
dtmi recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti, acquisto di fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclusi
vamente al Sig. AMMINISTRATORE DEL BOLLETTINO AMJ~INISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA 01 SALERNO. 

:Sf ) l'-J J'.I ~'\..l~ l<) 

Parte l. 
a) Leggi, decreti. r egolamen ti ecc. 

tll(.i Revisione stl'aordinaria delle liste elettorali previ~ta dall'art. 1'.!2 d el T. U, 
'.! settembre 1928 n. 199:3 (R. D. 2U ottobre 19J2 n. U37U). 

i3l7. Revoca di provvedimenti di~ciplin:tri inflitti agli impiegati e dipendenti 
delle Amministrttzioni dello Stato. (0. del Capo del Governo 28 ott. 193"2). 

3lH. Regolamento sulla dispeusa ÙC~i ricldl\mi allo a:mi per mobilitrtzione. \R. 
D. l4 luglio 19Jl n 1Hl5) 

ù) Atti Ufficiali della R .• Prefettura. 

al!). Itevoca sanzioni disciplinari in l'icorreuza del decennale. 
:320. Locali adibiti a puùhlico t~pettac-olo. 
321. Formazione di atti di StMo civile da pa1·to di L'ffici~tli di Stllto civile in · 

com lH!ienti a ricevere la relrttiva tlichiarazione. 
3~:L Aequil!ti tli mosti pet· co•·r~ggere produzione propria. 
:.1:!'3. 'l'n tela degli Istituti Ecclesiastici per gli n t ti ec,:edenti l'ordinat·ill amJUi

nist razione. 
COPERTINA 

Co11tinnazione Atti Ufficiflli R. Prefettunt da n. 322 Il 32:1. - Nel perRo• 
naie della R Prefettura. - Api)tdti, uste ecc. - l)oncorsi. - Pu'bblicazioni. 

Sall'•·no - P rem. Stah. 'l'i p. Di l la Cilv. A nlon io Volpe e {?igli 



segue B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
3 ~2. Acquisti di mosti per correggere produziooe propria. (C. 9 nov. 

1932, n. 48987 ai Podestà e Commissari Prefettizi dei Comuni 

della Provincia). 

Con decreto emanato di concerto con il ~Iinistero dell'Interno 

e in corso di pubblicazione nella I.Jazzetta Ufficiale del Regno, 

il Ministro delle Finanze ha elevato rispettivamente al 20 per 

cento ~::d al x8 per cento, secondo che trattasi di acquisto d i uve 

o di mosti, il limite del 10 per cento fissato con la circolare 

30 agosto 1930 n . I 7074 tuttora in vigore. 
Quanto sopra si comunica per opportuna istruzione, con pre· 

ghiera di immediata comunicazione, per l'esecuzione, agli uffici di 

riscossione di imposte di consumo dipendenti. 

]t Prefetto - SOPRANO 

32 3. Tutela degli istituti ecclesiastici per gli atti eccedeoti l'ordioaria 
amministrazione. (C. 9 nov. 1932, n. 490~1, ai Podl"stà e Commiss. 
Prefettizi dei Comuni della Provincia). 

Per opportuna conosrenza e norma dei titolari degli istituti 
ecclesiastici residenti in cotesto comune, invio copia integrale 
della eire. diretta al Sig. Presidente del Consiglio Notarile di 
Salerno. 

« L'On. Ministero dell'Interno ha rilevato che bene spesso i 
titolari o rappresentanti degli istituti ecclesiastici stipulano atti 
e contratti senza avere prima riportata all'uopo la preventiva 
autorizzazione governativa, a tanto incoraggiati da(l'acquiescenta 
di taluni Notai, i quali si prestano a siffatte stipulazioni senza 
esigere dai rappresentanti predetti la esibizione e conseg·na dei 
relativi Decreti autorizzativi. 

E' stato rilevato altresì che ben di rado i Signori N ot<ti 
adempiono all'obbligo di denunziare all'Autorità tutoria le libe
ralità disposte da pie persone, per atti tra vi vi o di ultima vo
lontà, a favore tli istituti ecclesiastici i quali, com'è noto, non 
possono accettarle senza l'autorizzazione preventiva dell'Autorità 
competente. 

Ciò stante, prego le S. V. di compiacersi richiamare i Si
gnori Notai iscritti presso il Consiglio Notari(e da Lei presieduto 
ad ottemperare, d'oggi in avanti, con ogni maggiore esattezza e 
scrupolosità, alle vig·enti disposizioni di (egge in materia, anche 
a scanso di provvedimenti a loro carico. 

Il PJC(etta- SOPRANO 
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Parte l. 

a) Leggi e decreti. 

3 16 . Revisione straordinaria delle liste elettorali politiche prevista dal· 

l'ar t. IZZ del testo unico Z settembre 19Z8, n. 1993. (R . D . 20 o ttobre 

19 3 2 n. 1370 pubb. G. U. 29 ottobre 19 32 n. 25 1). 

VITTORIO EMANUELE III ecc. 

Visto l'a rt. 12 2 d el testo u nico d ell a leg ge ele ttorale politi ca 

a p provato con R. decreto 2 settem b re 1928, n. 1993 ; 

V isto il R. decreto 16 aprile 1932, n . 32 4, relativo a lle ri

s ul tanze d el settimo censi mento gen e ra le d ella p op olazione d el 

R egno; 

Sulla p rop osta d el Capo del Govern o, Primo Mini s tro Se

g re tario di Stato, Ministro per l'interno; 

Abbiamo decreta to e de cretia mo: 

A rt . 1. In coincidenza e nei t e rmi ni de lla t·evisio ne a n nuale 

ordi naria d elle liste elettoral i poli tich e pel 19 33 sa rà anche effet

tuata la re visio ne gener ale straordin aria d e lle liste elettorali p er

ma nent i. 

Art. 2 . Il pre s ent e d ecreto e ntra in vigore il gio rn o sncce s

si vo a quello de lla sua pubblicazione. 

O rdiniamo ecc. 

VITTORIO EMANUELE. 

M USSO LINI 
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3 t 7. Revoca di provvedimenti disciplinari inflitti agli impiegati e di· 

pendenti delle Amministrazioni dello Stato. (D. d el Capo del Governo 

28 o ttob re 19 32). 

IL CAPO D E L GOVERNO 

P rimo Min istro S egre tar io d i Stato 

V ista la legge 2 4 dicembre 1925 n . 2263 (1) sulle a t tr ib uzioni 

e p rerogative del Capo del Governo, P r imo :Mìnistro S egreta rio 

di Stato; 
N ella ricorre nza de l Primo Decenna le della Ri voluzione 

Fas cista 
D ECRET A: 

Art. 1. -- Sono d a revocarsi i provvedi ment i co n cui sia no 

s tate infli~te agli impiega ti e dipendenti di q ualunque c ategoria, 

compresi quell i no n di ruolo, di tutte le Amministrazion i dello 

Stato, le sanzioni d iscip lina r i: 

a) d ella censura; 
b) della rid uzione d ello stipendio; d elle amme nd e pecu niarie 

e delle penali; 

c) della sospensi one dal grado con privazione d ello 

stipendi o. 
Sono del pari da revocars i i provvedi menti con c ui s iano 

s tat e inflittE' ai salaria ti di tutte le A m ministrazioni dello Stato 
le sanzion i di scip linari : 

a) d ella multa; 

b i ù ella sosp ensione dal lavoro con p e rdita dell e compete nze; 

c) della sospensio ne dalle fu nzioni. 

A r t. 2 . -- L e disposizion i di c ui a ll 'art. precedente si appli· 

cano a ll e sanzion i d isciplina r i per fatti co mmessi dal 29 o ttob re 

19 27 (VI) a tutto il 28 ottobre 193 2 (X ) e non co mpre ndono le 
pun izioni inflitte per condanna pe nale o per procedime nto pe na le 

In corso. 

A r t . .3· ~ La re voca ù i cui ne ll'nrt . 1 anuulla gli e ffetti a m• 
tn in istrativi ùei p rovved imenti disc iplinari re vocati , ed h a etnea 

(l ) v. B. A. an no 19:.26 pag. l. 
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c i a, a decorrere dal 29 ottobre 1932 (X) per le conseguenze 

economiche dei provvedimenti stessi ed ai fini di carriera. 

Art. 4· - I singoli Ministri promuoveranno, nei riguardi del 

personale rispettivo, gli atti occorrenti per l'applicazione del 

presente decreto. 
Nondimeno, qualora i fatti che hanno dato luogo alle san

zioni disciplinari rivestan o carattere di speciale gravità, i Ministri, 

previo assenso del Capo del Governo, caso per caso, potranno 

disporre che rimangano ferm i i provveclimenti disciplinari già 

adottati. 
Il Capo del Governo - .MUSSOLINI 

3 18. Approvazione del regolamento sulle dispense dai r ichiami alle armi 

per mobilitazione. (R. D. 14 luglio 1931 n. 1185, pubb. G. U. 28 

settembre 1931 n. 224). ( s) 

VITTORIO EMANUELE III. ecc. 

Visto l'art. 15 della legge 8 gennaio 1931, n. 3; 
Visto l'art. 61 della legge sulla leva di mare 23 giugno 1927, 

n. 	 1066; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per ~fii 

affari 	della guerra, della marina, dell'aeronautica e delle finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo u'zìco. 

É approvato l'unito regolamento sulle dispense dai richiami 
alle armi per mobilitazione ùei militari in congedo appartenenti 

a\ personale delle pubbliche amministrazioni o al personale ad
detto ai principali pubblici servizi. 

Tale regolamento, firmato, d'ordine Nostro, dai l\linistri per 

la guerra, per la marina, per l'aeronautica e per le fin élt1Ze, sosti

tuisce quello approvato con R. decreto 191 1, n. 3 7 4· il quale d i 

(l ) Dat11 la sua importanza, crediamo util~ di pubblictu·e, sebbene con 
ritardo, il R. U. 
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consegue nza resta abrogato . E a ltresì abrogata ogni altra dispo

s izione relativa a d ispe nse d a richiami alle ar mi, compr~>sa l' istru

zione approvata con R. d e c re to 27 norembre 1904, per i mili tari 

della R. mari na. 

Ordiniamo ecc. 


V ITTORIO EMANUELE 


M ussoLINI - GAZZEnA - S rRIANN r 

BALBO - 1\IOSCON r. 

Regolamento sulla dispensa dai richiami alle armi per mobllltazione. 

CAPO l. 
Con/muto e limiti del regolamento. 

Art . 1 . Per assicurare, in casi d i rich iamo alle armi per mo

bil itazione, il fu nzionamento delle p ubbliche a m rninistrazirmi e 

dei principali pub blici servizi, sono am messe, pel personale ad

d ettovi, dispense dai richiam i e ritardi alla presentazione al le <U'm i. 
Art. 2. Il presente regolamento è comune al Regio esercito, 

alla Regia m arina, a lla R egia aeronautica e alla Regi a guardia 

di finanza; e la dispensa ed i ri tardi ammessi dall'art. 1 riguar

dano i mili tari in conged o illimitato, gli ufficiali d i co mpleme n to 

che abbiano già prestato il ser vizio el i pr ima nomi na c g li ufficiali 
d i riserva. 

Art. 3· Le dispos izion i del presente regolamento sono appli

cabili anche a i militari messi a Jtsposizione dell'Associazione 
della Croce Rossa Italiana, im piegati in detta Associazione nei 

limiti e nelle condizioni di età e di numero stabi liti dal R. decreto 

legge 1 2 febbraio 1930 · Anno Vlll, n. 84, convertito nella legge 

' 7 aprile 1930, n. 578. 

Norme a na loghe sono applicabi li anche al personale del 

Sovrano .Mi litare Ordine di l\lalta. 

Art. 4· Le dispense -ed i ritardi di cui all'art. 1 per m ilitari 

ascritti alla forza in congedo llei Regi corpi di truppe coloniali 

o dei presidi de lle isole italiane dell'Egeo ::;aranno regolati da 

disposizioni analoghe a q uel le del presente regolamento da ema
narsi a~l'uopo d<ti lo<.:al i Govern i, 
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Art. S· P e r le necessità dell'agricoltura, delle industrie e 

dei servizi pubblici, per i quali non siano ammesse dispense, po

tranno c-1nced crsi esonaazioni temporanee dalla pre s tazione del 

servizio militare nei modi e pel tempo da stabilirsi con apposito 

regolamento. 
CAPO II. 

Condizioni geuerali ed if/efli della dispmsa . 

.Art. 6. Nessuno può essere proposto nè am me sso a dispensa 

da richiami all e armi p er mobilitazione se tzon abbta compiuto trm· 

tadue anni di età e non sia necessario ed insosltluibile nell'impiego o 
carica che occupa e di cui disimpe.![llÌ effellivammle le mansioni. 

Art. 7· I n nessun caso sono ammessi a dispensa militari ch e 

siano inco rsi nel reato di diserzione in guerra, di abbandono di 

posto dinanzi al nemico, di autolesionismo o di simulazione di 

infermità, anche se amnistiati. 

Art. 8. Cessato l'impiego o l'insostituibilità, che hanno dato 

motivo alla dispensa, cessa la dispensa; e, se richiamato, il mi 

litare deve presentarsi alle armi. 

Art. 9· E' data facoltà al Governo di revocare o sospendere 

per impresci ndibili esigenze militari le dispe nse concesse. 

Le disposizioui all'uopo occorrenti saranno e manate di \'Oita 

in volta dal competente l\linistro militare. 

Art. 1o. Il militare dispensato, ai termini del presente rego

lame nto, dai richiami alle armi, rimane nella posizione di congedo. 

Art. 1 1. E' in facol tà del Ministro per la gueJra, d'intesa 

con i Min istri competenti, di dispe nsare dai richiami alle armi 

per mohilitazio•IC i funzionari ed agenti destinati a prestar ser

vizio come tali nelle unitù dell'Esercito operante. 

Essi dovrannu però essere scelti tra le categorie indic:..te 

negli specchi annessi a l presente regolamen to. 

CAPO III. 
Proposte di dispensa. 

Art. 1 2. La dispensa da richiami alle arm i per mobilitazione 

dev'essere p roposta alla competente autorità militare, di cui al 
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successivo art. q, dalle Amministrazioni e dagli Enti pel fun

zionamento dei quali è ammessa. 

Art. 1 3· Le proposte c! i dispensa debbono essere fatte dalle 

autorità designate per i vari casi dalle istruzioni che il Ministro 
per la guerra, di conèerto con i ~Iinistri p e r la marina, per 

l'aeronautica. c per le finanze, emanerà per l'esecuzione del pre

sente regolamento, e debbono esser formulate ed inoltrate nei 

modi, forme e termini all'uoro prescritti. 

L'autorità militare non darà corso a proposte non conformi 

alle prescrizioni. 
Art. 14. Eccezione fatta per i casi espressamente riservati 

dal pre8ente articolo ai competenti l\linisteri, provvedono alla 

dichiarazione di dispensa, per delega dei Ministeri militari i Co

mandi sottoindicati: 
a) per gli ufficiali generali del Regio esercito, il Ministero 

della guerra; 
b) per gli ufficiali superiori ed inferiori del Regio esercito, 

i comandi, le direzioni o gli uffici da cui dipendono per ragione 

di residenza; 

c) per i sottuffi.ciali ed i militatj di truppa del Regio eser

cito e della Regia guardia di fin<•nza, i comandi di distretto mi

litare nella cui circoscrizione territoriale essi risiedono; 

d) per gli ufficiali della Regia marina, Regia aeronautica 

e Regia guardia di finanza, rispettivamente il Ministero della 

marina, dell'aeronautica (con eventuale delega ai Comandi di Zona 

aerea territoriale), delle finanze (Comando generale della Regia 

guardia di finanza), ai quali le relative proposte debbono essere 

ri voi te; 

e) per i sottufficiali ed i militari in congedo del Corpo R e ale 

equipaggi m arittimi, il Comando superiore del Corpo stesso per 

mezzo delle Capitanerie di porto nei cui ruoli i militari in con

gedo sono iscritti; 

f) per i sottufficijli ed i militari di truppa della Regia 

aeronautica, i centri di Zona aerea territoriale. 
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L e dispense dei militari della Regia aeronautica, apparte

nenti al personale navigante e specializzato con obbligo di volo 
non sono ammesse che in casi eccezionali e p er determinazione 

del 1\linìstero dell'aeronau tica. 
Art. 15· Nel caso in cui il militare sìa destinato per mobi

litazione a prestar servizio alle dipendenze dì un'Amministrazione 
militare diversa dalla propria, sarà ammesso a dispensa o ritardo 

da questa ultima, prevìo parere di quella alla cui dipendenza 
dovrebbe prestar servizio. 

Art. 16 . La proposta di dispmsa dev'esser fatta, fiu dal tempo di 
pace, appma ilmililart vmr;a a trovarsi uel/e co1zdizioni all'uopo prescritte. 

Le proposte relative a militari, impiegati in organi costituiti 

in caso di guerra per la mobilitazione civile, saranno fatte di 
volta in volta che accorrano al competente Ministero militare, 

otl quale è: riservata la concessione. 

I competenti comanrl i e d uffici rilasciano la dichiarazion e di 

dispensa su apposito modulo da rimettersi ai singoli militari a 

m ezzo dell'Amministrazione proponente, e ne tengono nota in 
apposito registro. 

Art. 1 ; . Le pubbliche amministrazioni e gli enti, pel funzio

nam ento d ei quali il presente regolamento ammette dispense o 

ritardi, prepareranno a nnualmente apposito progetto, giusta l'ar

ticolo 7 della legge 8 g iug no 1925, n. 969, per dare un conve
niente assetto ai propri uffici e s ervizi in caso di mobilitazione, 

mediante il p itl proficuo impiego del personale proprio e di per

sonale provvisorio no n soggetto ad obblighi militari, per lasciar 
disponibile il maggior numero p ossibile di richiami . 

Art. 18. Le pubbliche amministrazioni e gli enti, te nendo 

pretie nte che non il g rado ma soltanto l'impiego e la carica 

effettivamente occupati possono dar titolo a dispensa a condi
zione c he il titolare sia assolutamente illsostituìbile, procederanno 

ogni anno, entro il mese di dicembre, alla revisione delle d!spe nse 

già amme sse , delle proposte di nuove ammissioni e di cancel
lazioni e faranno notificare tutte le relative variazioni alle com
petenti autorità militari. 
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Art. '9· Ciascun Ministero militare e, per gli uffici esistenti 

n ella propria circoscrizione territoriale, ciascun Comando di corpo 

d'arm ata, di dipartimento marittimo n di zona aerea territoriale 

potrà chiedere visione dei progetti prescritti dal precedente 

art. 17. 
CAPO IV. 

Dispense comuni 


al personale di tutte le pubbliclle amminùfrazioni. 


Art. 20. Sonn dispensati di diritto da richiami alle armi per 

mobilitazione i militari di qualsiasi grado facenti parte del Go

v erno come 11Iinistri o Sottosegretari di Stato. 

I competenti Ministri militari provvederanno, in base alle 

com'lnicazioni che riceveranno di volta in volta dalla Presidenza 
del Consiglio, a tare le occorrenti partecipazioni ai comandi che 

abbia1~o in forza i militari predetti per le annotazjoni di con

seguenza. 

Art. 2 1. Possono esser disp~usati dai richiami i funzionari 

e gli ag-enti che occupino nelle pubbliche amministrazioni gover

native, provinciali e comunali, o negli enti od aziende designati 

negli allegati al presente re~rolamento, impieghi o cariche deter

minati negli allegati stessi. 

Ogni variazione dovrà essere approvata con decreto emanato 

dal l\linistro per la guerra, di concerto con i :\f inistri per la 

m ari na, per l'aeronautica, per le finanze, e r.~gistrato alla C0rte 

dei conti. 

Art. 2 2. Il personale assunto dalle Amministrazioni dello 

Stato con contratto a termine è ammesso a dispensa ed a ritardo 

alle me desime condizioni ùel personale di ruolo quando disim
pegni le stess~ attribuzioni. 

CAPO V. 
Disposizioni speciali. 

Art. 23. E fatto eccezione alla condizione dell'età, stabilita 

dall'art. 6, per la dispensa: 

a) dei personali dipendenti dai Ministeri d ella guerra, della 
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m arina, dell'ae ronautica e delle comunicazioni d esignati negli 

specchi; 
b) d e i sacerdoti con cura d'anime, a senso dell'art . 3 del 

Concordato fra la Santa S ede e l'Italia approvato con legge 2 7 

maggio 1929 · Anno VII, n. 810. 

Art. 24. Per assicurare anche in caso di guerra il funziona

mento dell e missioni cattolich e italiane all'estero, possono esse re 
accordate disp ense dai rich iami all e armi ai membri sacerdoti o 

laici delle missioni !;uddette. 
Tali dispense saranno accordate per dete rminazi one d el 1\Ii

ni s tro per la guerra su proposta di que llo pe r gli affari esteri , 

i qu/\li Ministri fisseranno, secondo le c ircostanze le regio ni geo
grafiche o politiche alle quali le dispe nse d ebb ono essere appli· 

cate, le c lassi di nascita alle quali i missionari dispensandi debbono 

appartenere e la proporzione nella quale per ogni singola m is

sione le dispense sono concesse. 
A r t. 25 . Sono pure accordate dispense dai richiami a ll e armi 

per mobili tazione a coloro che nel territorio del R egno sono 

pre posti a ll a d irezio ne, a mministrazione e sor veglianza d e lle mis

sioni cattoliche italiane esist enti all'est ero, o nelle colonie italia ne, 

o 	 nei territori di dire tto domin io. 
Tali dispense sono accordate per d eterminazione de l Ministro 

per la guerra su proposta di quello p er gli affari esteri. 
Art. 26. I ministri di un culto ammesso nel R egno, la n o

m ina d e i quali sia stata approvata ai te rmini dell'art. 3 d ella 

legge 24 giugno 19 29 , n. r 159 , posso no essere dispensati d ai 
richia mi alle armi p er mobilitazione su attestazione del procura

tore ge nerale del R e d e lla Corte d 'appello che l'op e 1·a loro è 
assolutamente indispensabile ed insosti tuibil e per l'assistenza re
ligiosa dei fedeli affidati alle loro cure. 

P e r essi può pe rò essere fatta eccezione alla condizi o ne 

dell'età stabilita dall 'art. 6. 
Art. 27. N on è ammessa dispensa d a ri chi a mi alle armi p er 

militari delle due classi piìt giovani in congedo, appartenenti 
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alle varie specialità del genio, alla sanità, alla sussistenza, al 

servizio chimico, ai trasporti a trazione meccanica ed alla Regia 

aeronautica; e per militari di classi precedenti fino a quella che 

nell'anno in cui avviene il richiamo alle atmi compie trentadue 

anni d'età- i quali siano ascritti alla forza in congedo destinata 

per mobilitazione ai reparti ferrovieri, telegrafisti e radi olelegrafisti. 
Alla presen te disposizione tanno eccezione i militari residenti 

nell'isola di Sardegna inscritti nella forza in congeùo del genio 

ferrovieri. 

Parimenti non è ammessa dispensa per militari delle due 

classi piÌ1 giovani in cor:gedo, appartenenti alle seguenti cate

gori e o specialità del Corpo Reale equipaggi marittimi: 

a) marinai del Battaglione San l\larco; 

b) marinai conducenti; 

c) timonieri; 

d) cannonieri (le sole specialità); 

e) torpedinieri; 

f) radiote legrafisti; 

g) carpentieri; 

lz) meccanici; 

i) fuochisti (le sole specialità); 

l ) semaforisti; 

m) infermieri; 

n) furieri sussistenza. 

Art. 28. I componenti la Milizia ferroviaria e postale tele

grafica sono ammessi a dispensa o ritardo secondo il presente 

regolamento soltanto per l'impiego o carica di ferroviere o di 

funzionari od agente postale o tel<.:gmfico, che effettivamente 

occupino e le cui attribuzioni disimpegnino . 

Art. 29. Sono esenti da richiami alle armi per m obilitazione 

nel Regio esercito, nella R egi a marina, o nell a R eg1a aeronau

tica, i militari volontari per la sicurezza nazionale incorporati in 
reparti della Milizia dislocati nelle Colonie d el R egno. 

Art. 30. Le disposizioni del presente regolamento n0n ri
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guardano le Milizie stradale, portuale, forestal e, co nfinaria e 

D. A. T. per le quali valgono disposizioni speciali. 

Art. 3 1. E' in facoltà del Governo di ammette re, su prop o

sta del Ministro per gli afhtri esteri, a dispensa o ritardo da ri
chiami alle armi per mobilitazione militari che si trovino all'estero 

ad esercitare mansioni per le quali nell'interesse d ello Stato 
italic\110 sié'l. ritenuta necessaria la loro permanenza. 

Art. 32. I dubbi e le questioni in merito a dispense sulla 
effettiva necessità ed insostituibilità del personale sanitario civile 
non app:utenente ai ruoli dell'Amministrazione della sanità pub

blica, saranno decisi dal 1\Iinistro militare competente su propo
sta del prefetto, sentito il parere del medico provinciale. 

CAPO VI. 
Ritard i . 

Art. 33· I rita1·di alla presentazione alle armi ammessi dal
l'art. 1 avranno , secondo ~li specchi allegati al prese nte regola

lamento, una durata variabile da uno a tre mesi in relazione 
all'importanza del servizio a cui devesi provvedere ed al tempo 

presumibilmente occorrente per precettare ed addestrare il per
sonale provvisorio da assumersi in sostituzione d~ i richiamati. 

Nel caso previsto dall'art. 31 il ritardo può avere una durata 

maggiore. 
Art. 34- Il ritardo d ecorre normalmente dalla data in cui è 

indetta la mobilitazione. 
Qualora il richiamo alle armi avvenga a lmeno un mese dopo 

la data sovraccennata, il ritardo, se di tre mesi, verrà ridotto a 

due, se di due mesi verrà ridotto ad uno. 

Art. 35· Qualora per causa di forza maggiore di carattere 

generale il personale da assumere in luogo di quello richiamato 

alle armi non possa presentarsi nel giorno designato, l'Ammini
strazione interessata potrà essere autorizzata dal competente 

l\linistero militare a ritardare la partenza del personale richiamato 
per il tempo necessario a diramare nuovi precetti di mob ilitazione 
civile per la sostituzione. 

Art. 36. Non piì1 di un decimo dei funzionari richiamati alle 
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armi di ciascuna Amministrazione centrale dello Stato potrà es

vere ammesso al ritardo. 

Tale percentuale potr~t essere modificata per il personale d el 

Ministero degli affari esteri. 

Tutti gli altri ritardi previsti negli specchi allegati al rego· 

lamento sono distinti per specialità rli servizio e potranno anche 

raggiungere la totalità dei funzionari ed ag·enti rispettivi, quando 

non sia di versamcnte disposto negli specchi stessi. 

Art. 3i· Le propost<> di ritardo saranno nominative, e saranno 

rinnovate ogni anno in relazione al progetto di m obil itazione di 

cui all'art. 17. 

L'autorità militare non darà corso a proposte fatte dopo il 

giorno st.abilito per la presentazione <tll e armi. 

Provvederanno al riguardo le autorità ch·iti e militari che 

sono competenti a provvedere per le dispense a funzionari ed 

agenti di grado pari a quello dei richiamati. 

Art. 38. I competenti Comandi acquisiscono agli atti gli 

elenchi nominativi dei preposti previa apposizione della relativa 

determinazione; e rinviétno firmati, datati e boll.tti alle Ammini

strazioni proponenti gli appositi moduli pt!rsonali da rimettersi ai 

singol i ritardatari. 

Visto, d'ordin e di Sua l\[aestà il Re: 

GAZZERA- SIRlANNl -· BALI30- ~lOSCONT 

b) 1\tti Ufficiali della R . Prefettura 

3 19. Revoca sanzioni disciplinari in ricorrenza del Decennale . (C. 7 

nov. 1932 n. 48629 al Sig. Commissario Straordinario Ammini

strazione Provinciale cd ai Podestà e Commissari Prefcttizi della 

Provincia). 
Comunico alle SS. LL. che nella ricorrenza del Primo De

cennale sono state emanate disposizioni di revoca delle seguenti 

sanzioni disciplinari applicate agl'impiegati ed ai salariati statali 

e che per analogia le disposizioni stesse vanno estese agli im· 
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piegati e ai salariati degli Enti Locali (provincie, comuni, opere 

pie e consorzi): 1° Impiegati: a) censura; b) riduzione d ello sti

pendio, ammende pecuniarie e ponali; c) sospensione dal grado 

co u privazione d e llo stipendio; 2) Salariati: a) multa; b) sospen

si one dal lavoro con perdita delle competenze; c) sospensione 
dalle funzioni. L e disposizioni stesse si riferisco no alle sanzioni 

disciplinari per fatti commessi dal 29 ottobre tg;q (VI) al 29 ot

tobre 1932 (X) c non comprendono le punizioni inflitte per con

danna penale o pe r procedimento penale in corso. (1) 

N ell'interessare , ciò premesso, le SS. LL. ad adottare pron · 
tamente analoghi provvedimenti nei riguardi del dipende nte per

sonale, avverto che la revoca annulla gli effetti amministrativi dci 

provvedim enti disciplinari revocati ed ha efficacia a decorrere 

dal 29 ottobre 1932 (Xl) per le conseguenze economiche dei 
prov\·cdi menti stessi ed ai fini di carriera e ù , inoltre, che se i 

fatti, che han dato luogo a sanzioni disciplinari , rivestano carat

tere di speciale gravità, occorre ch e le SS. L L. ne riferiscano 

con se parato rappot·to a quest'ufficio che, caso per caso, esami
nerà e d eciderà se le punizioni disciplinari de bbano, o non, ri

manere ferm e. 
Di quanto precede p rego le SS. LL. di d are sollecita comu· 

nicazion e scritta ai presidenti dell e Opere Pie e ùei co nsorzi 

esistenti nell'ambito territo ri ale del Comune, 
Attendo, a J!Ìro di corriere, rice vuta della presen te ed assicu· 

razinnc d ell'adempi me nto. 
it Prefetto - 80PRANO 

320. locali adibiti a pubblico spettacolo. (C. 3 novembre 1932 n. 
oH555 ai P odestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia 
(me no Salerno, Ca va Tirr~>ni, Nocera Infe riore c Sarno). 

Comunico <tll e SS. LL. la seguente ordina nza Pre fettizia 19 

deco rso o ttobre, relativa all'oggetto, con preghiera di farla sol

lecitamente notificare, con di s tinte copie , ai sensi dell'art. 9 de l 

(11 vedi innanzi, a {Jag. 402, il decreto di S. E. il Capo dE' l Gvvel' llO. 
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Regolamento di P. S., a ciascuno dei proprietari dei locali d i 

pubblico spettacolv esistenti nelle rispettive giurisdizioni, anche 

se temporaneamente inattivi, facendomi poi tenere le rispettive 

copie corredate della relata della eseguita notifica: 

IL PREFETTO 

della Provincia di Salerno 

Visto il voto espresso dalla Commissione Provinciale di vi

gilanza sui locali adibiti " pubblico spettacolo nella seduta del 

17 setlembre decorso; 

Visto il Regolamento pel servizio di ordine e sicnrezta nei 

teatri, cinematografi ed altri edifizi destinati a pubblico tratteni

mento nella città e Provincia di Salerno, approvato con ordi

nanza q maggio 1927. 

Visto l'art. 81 del vigetlte T. U. delle leggi di P. S. 
Ordina 

~ci teatri e cinematografi della Provincia, la distanza tra fila 

e fila ùei posti a sedere non potrà essere interiore ai 35 centi

metri, da misurarsi tra le perpendicolari abbassate delle maggiori 

sporgenze fisse della parte posteriore c anteriore di due file suc

cessive. La distanza fra sedia e sedia della medesima fila - da 

calcolar:-;i tra g li assi - non potrà essere inferiore a cm. 45 . 

N ella platea- qualora esistano uscite ai fiatlchi della sala, 

dovrannu lasciarsi ordinariamente passaggi trasversali, oltre quelli 

longitudinali. 

I corridoi trasversali c longituùinali della platea, i passaggi, 

le gradinate, che immettono ai posti a sedere, dovranno avere 

larghezza non inferiore ad un metro, ed essere sempre sgombri 

da sedili, mobili o fissi, di qualsiasi forma. 

I corridoi stessi dovranno mantenersi sgombri da pubblico. 

I fori delle cabine cinematografiche, oltre le saracinesche 

metalliche a chiusura automatica, dovranno essere muniti di cri

stalli a perfetta tenuta. 

Nei circhi equestri . la prima fila degli spettatori dovrà es

sere distante dalla periferia esterna della pista almeno un metro. 
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ln tutti i locali in questione non sarà consentito r ingresso 

ùi un uumero ùi persone maggiore ùei posti a sedere. 

l lavori anzidetti dovranno essere eseguiti nel termine di un 

mese <.lecorribile dalla notifica della presente ordinanza. Tale t~r 

mine però, è portato a mesi tre, qualora lrattasi di sistemazione 

di anfiteatro o loggione. 

A c.trico dci trasg·ressori si lJrocederà ai sensi d eli' art. J7 

del T. u. della Legge di P. s. 18 giugno 1931-IX n. 77 3· 

Salerno '9 ottobre 1932-X. l l Prefetto fir.to .Soprmlo ». 

]l Questore- CIPRIANO 

321. Formazione di atti di Stato Civile da parte di Ufficiali di Stato 

Civile incompetenti a ricevere le relative dkhiarazioni. (C. 6 no v. t 932 

111 ••-17893 ai Podestà e Commissari Prcf. dei Comuni ùell<J Prov.) 

L' Istituto Centrale di Statistica del Regno ha rilevato che 

per non pochi Comuni dell'Italia Meridionale e della Sicilia la 

popolazione, giusta i dati ùel censimento 1931, ha offerto un 

quozi ente di natalità troppo basso, considerato sia in valore as

soluto, sia. in rapporto alla media del rispettivo ex circondario, 

cosicchè ò sorto il dubbio che i dati del surriferito censimento 

siano stati •~lterati. 

Gii accertamenti esperiti hanno permesso di rilevare al ri

guardo che in lJarecchi Comuni visitati, specialmente nella Cam

pania, nelle Puglie e nella Sicilia, 1110lti cittadini, dimoranti sta

bilmente in contrade appartenenti al territorio di un altro Co

mune, per ragioni di piÌ.t tacite vi<tbilità, le nascit~ e le morti 

non all'\Jfficia.le d ello Stato Ci\'ile competente per circoscrizione 

territoriale, bensì ail'Ufilci,de ùd viciniore Comune, al quale, 

come s i è detto, è piì.t agevolt• l'accesso. 

Ora, se ùa una parte tali irregolari denunzie rec<.~IIO tlll per
turbamento allo studio dei fenomeni demografici altera11do i rap· 

porti di natalità, mortalità e nuzialità di numerosi Comuni, cLd

tra pa.rte costituiscono una patente violatione d ell' <Lrt. 351) dl'l 

C. C. che prt:scrive ch e <(gli atti di nascita, di matrimonio e di 

http:all'\Jfficia.le
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morte debbono essere formati nel Comune ove tali fatti acca

dono :. e in certo modo rendono irregolare gli atti stessi dal 

punto di vista formale. 

Si fa pertanto alle SS. LL. e ai Segretari com unali espresso 
divieto, quali Ufficiali di Stato Civile, di ricevere dichiarazioni 

relative a fatti di stato civile avvenuti in località non comprese 

nella circoscrizione territoria le del Comune. 

Si resta ir. attesa di assicurazione. 
Il Prefetto - SOPRANO 

-""'--"-- . 



Nel personale della R: Vrefettura 
Onorificenza - Il Rag. Arturo l\Ianiscalco, Ragioniere di que

sta Prefettura, addetto a l Gabinetto di S. E. il Prefetto, è stato, 

con recente provvedimento, insignito della onorificenza di Cava

liere della Corona d'Italia. 

Al distinto funz ionario e gentiluomo v adano i nostri ralle

gramenti, con gli auguri di sempre migliori ascensi nella car
riera. 

Appalti, aste ecc. 
Comune di Pertosa - Lavori di sistemazio?Ze ed ampliamento casa 

comrmalc. - Si rende noto che alle ore 1 r del 3 dicembre p. v. 

nella sede comunale di Pertosa sarà tenuto un unico e definitivo 
esperimento di asta, col sistema della scheda segreta, per l' ap

palto dei lavori predetti. Presentazione domanda e documenti 

entro 25 novembre 1932. Base d'asta lire 60970. Deposito prov

visorio lire 4000, cauzione definitiva cinque per cento importo 

aggiudicazione. Per altri chiarimenti rivolgersi Segreteria com. 

Il Segretario Comunale: Del Pizzo Il Podestà: Coiro 

eo n corsi 
Opera Naz. per gli Orfani di guerra. - Comitato Provinciale di Salerno. 

Concorso Il Comitato Provinciale per g li orfani di g uerra 
rende noto agli orfani di guerra, i quali possono concorrere, che 
si è reso vacante il posto di por talettere rurale a Nocera Infe
riore (4a zona) pel quale è assegnato la retribuzione annua lorda 
di lire 31 ro, che è so{{gctta alla eventuale ritenuta di cui l'art. 3 
del R. D. Legge 11. 1977 del 23 ottobre 1927, limitatamente alle 
persone non coniugate o vedove senza prole, conviventi ed a 
carico, di età inferiore ai 18 anni. 

Le domande regolarmente docum e ntate devono essere pre
sentate non oltre il 20 dicembre prossimo, ed ove non vengano 
avanzate domande sarà bandito pubblico concorso. 

4mmioiatrazlone Provinciale di Salerno - Borse di studio - E' pro
rogato al 30 novembre c. a, il termine per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso bandito con a v \'iso del 15 
ottobre u. s., pel conferimento di quattro borse di studio, di lire 
seicento ciascuna, a favore di studenti poveri tli ambo i sessi, 
che han no domicilio legale nella Provincia di Salerno, 

Salerno. 5 novembre 1932-XI. 
Il Commissario Straordinario: Falcetti 



segue: eoncorsi 
Ammlol1trazloae Provinciale di Salerno- Assisfmle tecnico di z* classe 

e applicato dz z• classe -- Concorsi per esami e per titoli - Sti
pendio assistente L 8ooo, aumentabile a L. 1o.soo; supplemento 
servizio attivo L. qoo, lordi del 12 ''lo e delle altre ritenute di 
legge- Stipendio applicato L. 6.8oo,oo, aumentabile a lire 8.2oo,oo; 
supplemento servizio attivo L LfOo,oo, lordi ùcl 1 2 °J

0 
e delle 

altre ritenute di legge -- Titolo di studio comune ad entrambi 
i pusti: licenza dal Ginnasio o dalla ex Scuola tecnica o dalla 
Scuola complementare o da Scuola professionale di 2 ° grado, 
ovvero attestato comprovante l'ammissione al Liceo o al corso 
superiore dell'Istituto tecnico o a quello dell'Istituto magistrale, 
secondo l'ordinamento della legge 6 maggio 1923. n. 1054. 

Età minima anni 21, massima anni 32, salvo eccezioni di 
legge - Tassa di concorso L 25,10 - T e rmine utile per la pre
sentazione delle istanze e documenti: 10 febbraio 1933. 

Per i programmi di esami e per og-ni altro chiariment-o ri· 
volgersi alla Segreteria dell'Amministntzione Provinciale. 

Salerno, 10 novembre 1932- XI. 
II Commissario Straordinario- F. Falcetti 
Il \ 'ice Segretario Generale - L. Tafuri 

Pubblicazioni 
Archivio storico per la Provincia di Salerno. -- fip. Ed. F.lli Di 

Giacomo - Salerno. 
A ct~ra del Prof. Carlo Carucci e di U ..;o Abundo riprende, 

con nuovo ritmo di vita, le sue pubblicazioni questa importante 
rivista, che già per un quinquennio (1 922-192i) diede notevole 
incremento agli studi storici della nostra Provincia. 

Nell'articolo di presentazione il chiaro prof. Carucci traccia 
tutto il pt'ogramma per una efficace ripresa eli studi intesi acl 
<<accrescere il nostro patrimonio artistico e scientifico, incorag
gi<>.ndo la scoperta e lo studio di nuove n<>crnpoli, provvedendo 
all'inventario di quelto già vt>nuto a luce. racco~liendo docu
menti degli archivi nostri e degli str.lnieri, pen.:hè servano come 
fonti della nostra storia, concorrere infine, d egnamente. alla ri
costruzione della storia del nostro passato ,. e propugna, iJer 
raggiungere tali scopi, la costituzione nella nostra Provincia di 
una Società storica Salernitana fra i soci aderenti alla rivista. 

Oltre l'importante presentazione, il 1 ° fascicolo contiene 
articoli di S. E. il Prefetto dell.:1 Provincia D o menico Soprano, 
di Romu .tldo Trifone, di Vincenz•J Paesano, di Giovanni Cala
britto, o ltre a notizie di attuale interesse e di interesse storico 
della nostr.t Provincia. 

Alla nobile iniziativa del Pcof Carucci, che hct già ineo ntrato 
autorevoli appogj;fi presso autorità ed istituzio ni sale rnitane, siamo 
!-òicnri che non verrà meno il concorso ddlc pubblicht: Am mini. 
!\trazioni locali e di quanti, naturali di questa nostra terra, ten· 
gouo alla ricostruzione storica del suo passato. 
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Inserzioni in copertina lire 3 la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a richieste gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
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Per abbonamenti, acquisto di fascicoli ed inserzioni rivolgersi esclasi
vamellfe al Sig. AMMI:-.!ISTRATORE DEL BOLLETTINO AMMINISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 
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Anagrafi comunali e regiotri di popol!lzione. 
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Coatinuaziont> Atti Ufficiali R. PreftltturR da n. 3:l0 !l 3Sl.- Appalti, 


!l::ìte ecc.- \.Jonctn•,;i, - Pnbblicazioni. 


:-:.aJpr·no - Pn•m. Stab. Tip. Dil.ta Cav. Anlonio Volpe e ~,igli 



Se!fne B) 1\tti Ufficiali della R. Vrefettura 

330. Categoria del bovini da macello. Bollatura dell e carni. (C. 18 

nov. 1932 n.o 50484 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 

della Provincia). 

Allo scopo d'applicare con uniformità d' indirizw la classifica 

dt>i bovini da macello nei comuni dt>lla Provincia e specialmente 

i n quelli nei quali il <lazio sugli animali è rise )SSO a peso vivo, 

a cura di quest'ufficio è stato compilato l'unito prnsp~>tto, che 

trasmetto alla S. V . con p reghiera di invitare il direttore del 

macello ad '.lnifor mnrvisi 
Il Prefetto - SOPRANO 

P R OVIXCIA D I SALER:\0 

Classifica dei b ovini da macello agli eftetti del R . D . 30 

settembre 1930 n. 1458. 

Nei comuni, nei quali il dazw è riscosso a peso vivo, sono 

ammessi nella categoria di: 

a) VItello - i bovini senza distinzione di sesso con tutti i 

denti da latte o che al pii1 abbiano perduto uno o due incisi\"i 

da latte, e, se femmine, che non abbiano partorito. Per distin

guere le carni macellate fresche provenienti del bovini, che hanno 

già perduto uno o due incisivi da latte c per quelli del pt>so 

vivo superiore a kg. 180, è o pportuno aggiungere al bol lo: 

«vitello>> la seguente in d icazione: << sopr' auno >•; 

b) Vitellone - i bovi ni m. inten che abbiano perduto 3 e 

non più di 4 denti incis ivi da 1:\tte c che non siano stati adibiti 

alla monta; 

c) Manto bovi ni m. c~strati a suo tempo e l<• femmi ne 

che non abbiano mai partorito, purchè non abbiano perduto più 

d i 7 incisivi da latte; 

d) Bue- i bovini m. castrati, che abbiano perduto più di 

7 den ti incisivi da latte; 

e) Vacca le femmine di bovini, ch0 abbiano partorito o 

che comunque abbiano perduto più di 7 incisivi da latte; 

f ) Toro - i bovini m. interi g·ià adibiti alla monta o che 

comunq ue abbiano perduto piì1 di 4 incisivi da latte. 
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Parte l. 


ù) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 


324. Elenco dei posti di impiegati e salariati. (C. ti:l novembre 
193 2 n. 52 7 23 al Commissario Straordinario per i• Amministra

zione Provinciale e ai sigg. Podestà e Commissari Prefettizi 

dei Comuni della PrtNincia). 
Come di consueto, si rammenta che, a norma del R. D. L. 

15 aprile 1926 n. 679 e T U. 1° maggio 1930 n, 68o, g li Enti 

soggetti all'iscrizione del dipendente personale alle Casse di 
Previdenza debbono, entro il 15 gennaio p. v. in vi are ag·li effetti 

della determinazione dei contributi dovuti per l'anno 1933, da 

iscriversi nei ruoli generali, l'elenco dei posti d'impiegati, sala· 

riati e sanitari, con l'indicazione degli stipendi, s alari ed assegni 

corrispondenti a ciascun posto. 
Tali indicazioni debbono essere inviate anche p er i .posti 

vacanti, poichè, come è noto, l 'accertamento del contributo ha 

luogo, in forza dei predetti decreti, anche per i posti non rico
perti, ma compresi nella tabella organica; in tal caso il contributo 

ordinario, che sarebbe iitato a carico dell'impiegato, cade a carico 

dell'Ente. 
Le medesime indicazioni debbono essere fatte per t utte le 

nomine che i Comuni o l' Amministrazione Provinciale abbiano 

fatto con regolari atti di nomina a posti compresi o non nelle 

tabelle organiche. 
Le variazioni in confronto degli anni precedenti (vacanze, 

no mine, riconoscimenti di aumenti p e riodici ecc.) saranno posti 
in evidenza nel prospetto medesimo e saranno indicate le date 

di deçorrenza di tali varia2:ioni. 
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Gli stipendi, salari ed assegni saranno indicati al lordo di 

tutte le ritenute, nonchè della decurtazione del 12 °!0 di cui al 

R. D. L. 30 novembre 1930 n. 1491, essendo esteso al personale 

degli Enti locali il trattamento di quiescenza di cui al R. D. L. 
24 novembre 1930 n. 1502. 

Ciascun comune in ragione della propria competenza terri

toriale raccoglierà ed invierà, agli effetti della determinazione 

del contributo, i su ddetti elementi riguardanti le Istituzioni di 

Ben eficenza che, in forza del citato Decreto n. 679 vi siano tenuti, 
ed i consorzi. di bonifica di Pae stum, Sele e Vallo di Diana, i 

quali daranno gli elementi per i soli posti ricoperti di impiegati, 

che si siano avvalsi delle facoltà di cui agli art. 19 c 62 del R. 
D. L. 679 suindicati. 

Si rammenta infine che, senza alcuna eccezione, sì farà luogo 
a carico degli Enti alle sanlioni prescritte dalle vigenti disposi

zioni, in caso di inadempimento o di ritardo nell'invio degli 
e lementi suddetti oltre la data del 15 gennaio p. v. 

Per le sole variazioni nei posti dei Sanitari (medico condotto 
ufficiale sanitario e veterinario) in confronto al 1032, saranno 

altresì comunicate le notizie, di cui alla circolare 2 2 settembre 

1932 n. 3925 (Boll. Amm. pag. 361). 
l/ PJ c(elto - SOPRANO 

325. Contri buto degli Enti locali a favore delle Opere ass is tenziali. (C. 

14 novembre 193.2 n. 0 3792 ai Podestà e Commissari Pref. dei 

Comuni della Provincia e per conoscen1.a alla G. P. A.). 
L 'On. Ministero dell'Interno comunica che i contributi deli

berati dai Comuni c dalle Provincie a favore delle Opere assi 

stenziali devono considerarsi tra le spese, che hanno pPr oggetto 
servizi di utilità pubblica, previste dall'art. 9 del T. U . delle 

leggi sulla finanza locale, e, quindi, in massima, debbono rite

nersi ammissibili. 

Tali contributi sono soggetti però alle stesse limitazioni 

sancite, nei riguardi delle altre spese di carattere facoltativo, 

dagli art. 305 e 324 del testo medesimo. 
]t Prefetto - SOPRANO 
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326. Rabbia canina . Profila ssi. (D. 9 nov. 1932 n. -!9410 ai Po

destà e Commissari Pref dei Comuni della Provincia). 

Il Prefe tto della Provincia di Salerno 

Vista la propria ordinanza n. 3465 de l 27 gennaio 1927, 

pubblica ta a pag. 316 del B. A. del 19 28, rig-uardant e profilassi 

della rabbia canina, con la quale fu, tra l'altro, disposto al n. 3 

la immediata uccisione dei cani vagauti ed al n. 4 la immediata 

nccisione dei cé..ni morsicati; 

Considerato che tnle provvedime nto debba essere modificato, 

per conciliare le esigerne sanitarie con quelle dei proprie tari, ne i 

casi in cui trattasi di cani di razze specializzate e quando non 
risulta bene accertata l'avvenuta morsicatura; 

Ferme restando 111 ogni altra parte le disposizioni della suin

clicata ordinanza. 
Decreta: 

1. 
0 Al numero 3 dell'ordinanza Prefettizia n. 3465 del 27 

g-ennaio 1927 è aggiunto il seguente comma: « Qualora i cani 

accalappiati fossero subito reclamati, i cani stessi potranno essere 

restituiti al proprietario, nei riguardi de l quale sarà in ogni caso 

sempre elevato verbale di contravvenzione per mancata custodia; 

2.
0 Alle disposizioni contenute nel n. 4 della suindicata or

dinanza sono sostituite le seguenti: 

« .I cani ed i gatti morsicati da altri animali, anche sempli

cemente sospetti rahidi, saranno d'ordinario subito uccisi. Soltanto 

ne i casi in cui trattasi ùi animali di razze specializzate o di gran 

valore commerciale, i cani morsicati , con provvedimento del 

Podestit, potranno essere isolati in luogo adatto a spese del 

proprietario e tenuti in osservazione per la durata minima di 

sci m esi, sotto la vigilanza del veterinario v dell'ufficiale sanitario. 

Nei casi in cui sarà possibile accertare l'inesistenza della rabbia 

ne ll'animale, che inferse le morsicature, il periodo d'osservazione 

dei cani morsicati cesserà alla data di tale accertamento. 

Durante il periodo d'osservazion e i cani non potranno essere 
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adibiti alla caccia od alla custodia dei greggi e dovranno essere 
sempre tenuti in modo da evitare pericoli di danni alle persone. 

I sigrwri Podestà e Commissari Prefettizi della Provincia 

sono incaricati dell'esecuzione del presente decreto. 


il Prefello - SOPRANO 


327. Assunzione degli operai da parte di amministrazioni statali. (C. 

10 nov. 1932 n. 4720b ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 
della Provincia). 

Viene segnalato che non tutte le amministrazioni si rivolgono 

agli Uffici di Collocamento per assumere gli operai permanenti 
o temporanei, necessari per i lavori e~eguiti a cura delle Ammi· 

nistrazioni stesse. 

Pertanto in conformità a precise disposizioni testè impartite 

da S. E. il Capo del Governo, si ritiene opportuno a tale riguardo 
far rilevare che l'art. II, comma 3 del R . D. 29 marzo 1928 n. 0 

1003, modificato dal R D. 9 dicembre 1929, n.• 2333. dispone 

che le norme sull'assunzione dei lavoratori manuali si applicano 

anche agli enti IJUbblici, con esclusione però in ogni caso, del 

personale comunque dipendente dalle Amministrazioni dello Stato, 

anche aventi ordi na111ento autonomo. 
Ma l'eccezione è stata implicitamente abrogata dalla dispo

zione contenuta nel primo comma dell'art. 6 della legge 9 aprile 
193 1, n. 358, il quale stabilisce che la mano d'opera occorrente 

per i lavori di qualsiasi natura, comunque eseguiti a carico o con 
contributi e sussidi sul bilancio dello Stato, debba esse re richiesta 

agli Uffid di Collocamento, i quali provvederanno dandone i m• 
mediata comunicazione al Commissario per le Migrazioni. 

Poichè i la vori eseguiti a cura dell'Amministrazione dello 

Stato gravano tutti sul bilancio statale, è evidente che le Am

ministrazioni suddette non possono esimersi dal dare piena ap• 

plicazione allo articolo 6 della legg·e 9 aprile 1931. n. 358, e dal 
rivolgersi, quindi agli U ffici di Collocamento tutte le volte che, 
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per la esecuzione di lavori, abbiano btsogno di operai permanenti 

o 	 temporan ei. 

Quanto precede si comunica alle SS. LL per la scrupolosa 

osservanza 	della disposizione anzidetta. 
Il Prefetto - SOPRANO 

328. Quinto con cor so per conferimento di assegni vitalizi. (C. 9 nov. 
1932 n. 47023 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia ed al sig·. Commissario Straordinario per la Provincia). 

L'Istituto ~azionale Impiegati Enti locali ha bandito con
corso p<:>l conferimento di 218 assegni vitalizi godimento 1.0 

gennaio 1933 a favore d egli impiegati c salariati degli Enti lo· 
cali. L 'avv iso è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 23.1 p'lrte 

n del l o ottobre u. s. 

Non sfugge alle SS. LL l'importanza di tale forma assi

stenziale, e si confida ptrtanto che nella compilazione dei do· 
cumenti, che i partecipanti al concorso dovranno esibire, sia 

posta la massima cura, precisione e sollecitudine, i n modo che 

le domande possono essere presentate in tempo utile c regolar· 

mente documentate. 

I Capi d elle Amministrazioni comunali avranno cura di 
dare comunicazione della presente circolare alle Am ministr:-..zioni 

delle locali Istituzioni di Ueneficcnza. 

Attendo ricezione della presente. 
Il Prefetto -SOPRANO 

3 29. Mig razioni irregolari nell' Agro Pontino. (C. 16 no v. 1932 n . 0 

3349 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni dell a Provincia). 

Richiamando la circolare 1 1 ottobre n. 3349. pubblicata nel 

Bollettino Amm. n.0 29 del 20 ottobre pp. prego le SS. LL. di 

non rilasciare autorizzazione di viaggio per l'Agro P ontino, al

trimenti le spese re!ati ve saranno poste a carico delle SS. L L. 
Il Prete/lo - SOPRANO 

coul. Atti U.f/iciali a j>ag. 2 copertma) 
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Parte Il. 

Anagrafi comunali e registri di popolazione (1) 

Utilità sociale e vantaggi indi viduali - l 'opera delle Ammiuistrationi 

Comunali e il contributo dei cittadini - Un dovere che è pure un Interesse, 

no.1 ancora compreso da tutti. 

Da qua ndo il Govern o Fascista ha rimesso in onore la sta

t istica, dando severi ordini pe r il regolare funzionamento di tutti 
i servizi ad essa attinenti, e iu particolar modo delle <<Anagrafi 

c-omunali >>, le Amministrazioni civiche, dei grandi centri sopra

tutto, hanno provveduto a rinnovare o a migliorare grandcmeate 

questo servizio pubblico che, per inveterata trascuratezza, non era 

riuscito a ricevere, in quasi tutte le città, quella sistemazione 

ordinata e metodica , ch e ne costituisce il presupposto logico e 
pratico. 

L'an agrafe - o il servizio comunale del registro di popola

zione, come dicesi con termine tecnico molto appropriato me
ritava tale cura speciale, e meriterà che tutte le Amministrazioni 

provvedano in un prossimo avvenire a re nderla ordinata e r e
golare nel suo funzionamento, poichè non solo costituisce pe r le 

Amministrazioni dei Co mu ni la base per Hna somma di attività 
im portanti e delicatissime, ma offre ai cittadini un ausilio effica

cissimo nel disbrigo di n umeros: interessi. 
~Ia poichè i molteplici e notevoli vantaggi di tale servizio 

pubblico siano conseguiti, non basta l'attività diligente e vigile 

dell'Amministrazione comunale; si può anzi affermare che la base 

del buon funzionamento sia risposta anzitutto nella diligenza 

dP.i cittadini. Solo se essi abbiano curato di i nscriversi tempe
stivamente nel Registro de lla popolazione, denunciando esatta

rr.ente le generalità proprie e dei componenti la famiglia, notifi
ficando i cambiamenti di abitazione, d i residenza ecc. ecc. il 

Registro suddetto sarà ordi nato e potrà consentire un servizio 

pubblico efficace ed utilissimo per tutti. 

(l ) Dalla • I dea l'ascista • del 12 nov, 1932, 
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Il cittadino che abbia osservato le disposizioni di legge, che 

regolano la tenuta delle Anagrafi, potrà, senza incontrare alcuna 

difficoltà, ottenere certificati per cvntrarre matrimonio o per fini 

scolastici, potrà munirsi della carta d'identita, potrà conseguire 

il nulla osta per il passaporto, il certificato di buona condotta e 

altri documenti, per ottenere i quali - come è noto - è neces

sario essere iscritti nell'Anagrafe. 

L'iscrizione in anagrafe serve inoltre ai cittadini perchè 
possano frui re d ell'assistenza da parte dell' Amministt·azione del 
Comune nei casi di ricovero negli ospedali, o da parte delle 
Opere assistenziali, le quali ultim e commisurano l'entità del sus
sillio al numero delle persone di cui si compone la tamiglia; 
serve infine ad ottenere, comprovando il numero dei figli a carico, 
sgravi da tributi governativi e comunali e da tasse scolastiche. 

Ma, come abbiamo accennato, affinchè il cittadino possa ef

fettivamente giovarsi dei vantaggi che il servizio anagrafico è 
destinato a pr.)Curargli, è indispensabile clte e._r;li, ottemperando scru

polosamente alle demmcie prescritte dalla legge, lo ponga in condiz ioni di 

ju1lz ionare regolarmente c con assoluta p1 ecisione. 

Spiace però di dover constatare come, purtroppo, la persua

sione di tale necessità non sia ancora generale come dovrebbe. 

V'è una parte della cittadinanza - proprio quella che è la pn\ 

eleva~a per origine, per cultura, per posizione sociale e per cen

so - che appare restia a dare il doveroso contributo al regolare 

funzionamento di un servizio pubblico tanto importante. E a tale 

proposito è doveroso osservare ch e male agiscono i Podestà, i 

Segretari ed i funzionari comunali, quando agevolano richieste 

di documenti che non siano sutlragate dalle corrispondenti regi
sll·azioni anagrafiche. 

Se non si vogl ia compromettere la regolarità c la serietà di 
u11 servizio così delicato, bisognf'rà esigere obbedienza alla legge 
da tutti; a qualunque categoria sociale appartengano. 

Da un regolare funzionamento dell'Anagrafe, quanti vantaggi 
possono trarre le Amministrazioni comunali? Basta accennare alla 
compilazione dell e liste elettorali, di quelle di leva, degli obbli
gati all'istruzione elementare, dei vaccinati ecc. ed al complesso 
dei Servizi che con l'Anagrafe han relazione strettissima. 
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Non ha nno bisogno infine di essere illustrati i servizi sommi 

che l'Anagrafe bene ordinata può rendere oggi a lla statistica
questo mezzo potente in mano di un Governo e nergico e vo

litivo - sopra tutto nelle grandi indagini demografiche, quali 
sono i censimenti. 

Non è quindi chi non veda il vantaggio derivan te a tutta la 
Nazione dal contributo di dati indispensabili che l'Anag rafe può 

fornire ai legislatori pe r i provvedim enti a favore delle varie 

classi sociali e l'altro grande vantaggio che essa, sia pure indi
rettame nte, p orta ne l campo scientifico, rendendo possibili la 

c ono5cenza e il confronto di dati demografici che sfuggono alle 
rivelazi on i periodiche dei censimenti. 

Concludendo: è dovere t anto dei cittadini che delle Ammini

strazioni - e in pari tempo è interesse degli uni e delle altre 

che i registri di popolazion~ funzionino regolarmente. Gli u r.i e 

le altre h an no cominciato a comprendere ed agire, dove più dove 

meno intensamente, ùa quando S . E. il Capo del Governo - va
lend osi d i quel validissimo strumento che è l'Istituto Centrale di 

~tatistica - · ha rivolto il suo particolare interessamento a questo 
servizio pubblico , prima sempre negletto. Ma si deve compiere 

ancora molta strada. 
La legge pone nelle mani delle Autorità comunali l'arma 

de lla contravvenzicne a carico dei cittadin i trascurati o non vo

lenterosi: basti pensare alla contravvenzione comminata a carico 

dd padroni di casa che 11011 de1luncia11o, entro un termine perentorio, 

le variazioni d'inquilini avvenute nelle loro case, è altresì alla 

decisiva efficacia che essa av1·ebbe se regolarmente applicata. 

M a non darebbero i cittadini una prova di . disciplina, se 
rendessero vane le p enalità. di legge, contribuendo spontaneamente 
al regolare funzionamento dei << R egistri di popolazione •? 

Essi compirebbero così non solo un dovere imposto dalle 
esigenze d ella v ita sociale, ma agirebbero anche nel proprio inte
resse, risparmiandosi molte noie ed inutili perdi te di tempo, 
quando debbano ricorrere all 'Anagrafe per procurarsi i necessari 
documenti. 

Ditcetto11e 11esponsabile - R. Ruggi d'Aragona 
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331. Vendita di apparecchi radiofooicl - art, 6S Legge di P. S. (C. 9 

nov. 1932 n.0 oH6o1 ai Pc)dest:i c Commissari Prcf. dei Comuni 

della Provincia). 

Comunico la seguente circolare del Ministero dell' Interno, 

per la rigorosa osservanza: 

<< E' stato posto il quesito se i negozianti di apparecchi 

radio-elettrici, muniti di regolare licenza di vendita, e, quindi, 

anche dell'ordinaria licenza di abbonamento, alle radiottudizioni, 

siano tenuti a munirsi altresì della licenz,L pr~vista dall'art. 68 

della Legge di P. S. 

Lo scri\·ente ritiene che i negozianti in parola possano es

sere esonerati dall'obbligo di munirsi della licenza di polizia, 

sempre quando però il funzionamento degli apparecchi radiofo n ici 

sia fatto nell'interno dei negozi e per audizioni eseguite a titolo 

di prova d egli apparecchi posti in vendita- Pel Ministro B::>cchini ,., 

il Questore -CIPRI ANO 

Appalti, aste ecc. 
Comune di Acerno. Vendita leg11anu Prima sezione Fustaia, 

11 giorno 6 dicembre 1932, alle ore 10, presso la Casa Comu
nale, si terrà un primo incanto, col metodo delle c,tndcl~ v~rgini, 
per rivendita cJ,•l taglio di 4201 matrici ne da utilizzare nella 
Prima S ezione Fustaia in danno del fallito primo aggindicatario 
D'Urso Miche le . Prezzo base 73.667. Cauzione provvisoria lire 
1800. Cauzione definitiva pari al decimo del prezzo di aggiudir.a. 
Pagam ento in cinque rate. Documt>nti di rito. 

Il Podestà Lupo Pasquale 

Comune di Vallo della lucania Appalto riscossione imposte di cou
sumo quadrimnio I9JJ-I9J6. - Si rende noto che alle ore 12 del 
giorno 29 corrente s i terrà, nt>lla Sede del Comune, un pubblico 
incanto. a candele vt>rgini, per l'appalto suddetto, in au me nto 
dell~l base d'asta di lire 8o mila. I fatali per lo aume11to del ven
tesimo scadranno il 10 dicembre 1 932 alle ore 12. Deposito per 
spese contrattu,di e d'asta lire 10 mila. Cauzione 1lefìnitiva pari 
ai tre dodicesimi dell'annuo canone. Per altri chiarimenti rivol
gersi alla Segreteria Comunale. 

l! Segretario Com. - ~hiurano Il Podf:!stà: De Masellis 



eoncorsi 
Comune di Cicerale. -- Applicato di Se;rreteria. - Concorso per 

titoli. Stipendio a nnuo lire 2500. al lordo delle ritPnute di legge, 
con d iritto a 5 aumenti quadricnnali di un decimo dello stipendio 
base. Età da 25 a 35 anni, s alvo eccezioni di legg·e. Titolo di 
studio, licenza scuole medie inferiori con dua nnni di servizio 
presso Enti locali, oppure pa<>saggi o in 2' classe di scuole tnerlie 
inferiori con alme no s anni di servizio anche provvisorio press•l 
comuni dello stesso grado. Domanda da presentarsi non oltre 
ore 12 del 15 dicembre p. v., corredata documcuti di rito e ti· 
ta li. P e r altri schiarimenLi riY olgersi scgrelr~ri<• comunale. 
Il Segretario G. Scorzelli Il Podestà D. Corrente 

Pubblicazioni 
Rag. A. Trotta - Registro mastro per la tenuta delle scritture con· 

tabill dei Comuni. 
TI Segretario Com. di Perito, Rag-. Trotta :\.ngelo, h :t dato 

alle stampe un mastro per la lenutct dell<1. contabilità nei Comuni. 
Il registro da lui ideato è una fedele traduzione in grafico delle 
norme dettate dal regolametJto comunale c prO\'. e dalle succes
sive disposizioni legislative fino <~ l T. r. sulla Finanza locale. 

Il Mastro contiene i m oduli per le scritture di competenza, 
quell i per i residui ed llll modulo speciale pel fondo o deficienza 
di cassa: « Conto cassa •>. Ognuno dci moduli const<t t.li t re parti: 
.. somme iniziali c previsioni e loro variazioni •>- a seconda che 
si tratti di residui o di competenze - '' situatione contahile » c 
<<chiusura di c'scrcizio » ; tutto il libro è poi completato dal 
fondo di cassa, al quale si concatenano tutte le scritturazioni di 
riscossioni e eli pagamenti, che man man0 si eseguono nei di
v ersi conti, così da consentire di conoscere la situazione di cassa 
in ogni momento. 

Il Mastro cume sopra cong-e~nato permette l'impianto delle 
scritture anche i n pendenza dell'approvazione de l Bilancio, la 
reg·istrazio ne di ug·n i spec;e d 1 V<lrl.t~.in:w, che possa verificarsi 
durante l'esercizio c la C•>rret: •.,ne <leg-li f'rr•Jl'i, evir,tndo le poc0 
decorose abrasioni. 

Il 1\Iastro cont;ene inoltre p ~ r og-ni artkolo le colonne de· 
stinatc allP scrìttur.tzioni degli impei{ni, che p e nncttvno la l(Jrù 
individuazione agli e ffetti dell<L chiusura di esercizio c di cono
scere quali di essi non si ano stati anc.ora estinti. Permette inoltre. 
mediante la &emplice somma di ogni articolo, eli compilare in 
brevissimo tempo il verbale d e lla chiusura di e<>er.;izio. 

Ciò chP costituisce poi la novitil del lavoro sono gli esempi 
c le norme pi'<ttiche nporlate sui frtHilesp iti di ci.tscun model lo . 

Fra breve l'Autore invierà ai Segrctari comunali un sag~.r;(, 
dei principali moduli contenuti nel mastro. ~oi intanto ci congra 
tulidmo col Rag. Trotta p e r il suo lavoro, idt~ato con c•1ra ,. 
competen za e con intento assolutamente prat'co, certi che alla 
pubblicazione sarà fatta buona accoglienza. d .t pJ.rtc dci Comuni. 
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•BOLLETTIHO DMMIHI5TRATIVO 

del!a R. PREFETTURA 

e della Amministrazlone Provinciale di Salerno 

Si pubblica il 10, il 20 e IT :-JO di O!fll i mese. 

La pubblic87.ione della parte prima del Bollettino ra,Jpresenta. a tuili 
gli effetti , comunicazione ufficiale de~li atti inseriti e cos tituisce obbligo per 
gli uffici comunali e degli altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti stessi si richiede. 
Abt>onamento annuo l ire 40 Un fascicolo separato l ire 1,25 

Inserzioni in copertina lire 3 la linea di corpo IO. Non si darà corso 
a 1 ichieste gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
darà recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti, acquisto di fascicoli ed inserziunl rivolgersi esclusi· 
vamente al Sig. Atr\MINISTRATORE OEL BOLLETTINO A1~\MINISTRATIYO 
presso la R. PREFETTURA DI SALEKNU. 

Parte l. 

u) Atti Ufficiali della R.• Prefettura. 

33:l. In~N·izioue alle Ot'~tiHizzat.ioni sindaco~,li dei r.ouc lrrenti e~p:li appalti. 
333. ltnolo proviucialll dei Hegretari Comunali. 
3:3-1. :';ot" informative dei Segr~tari C,Jmann.li. 
335. Jtiunovaz ioni tt•iena{li dilli" 0ommis"ioai Co IJUtuli conremplatll d,tl H. 

D. L. 16 dicemhrè Hl:W n. 2114. 
i3'16. n.,Vi>3ione tlelle list.. olettOrd.li politiche per il HM3. 
3:•7. id. 1d. Prestato~·i di ouera. 
~- Hisco~siooe con tr,buti volont.tri a,;,;i~tenza tnvernale. 
3.'i9. Spe~e ti-asporto indigenti rimpat~·iaudt. 
3! 0, Set·vi~io carta ,li identità. 
341. Autorime~s~. OLbh~cp ,lei titolari lli runuir~i di registro. 
342. Vaccinazione antitilica. 

3-!B. E~ame tdchino~copico . Snini importati dalla Polonia. 

:S44. Licen::a di commet·cio per orafi artigiani. segue 
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345. Cassa nazionale malattie per gli addetti al Comrnercio. 
346. 	Alberghi: pubblicità dei prezzi delle camere. 
347. 	Esercenti macellai. 
348. 	Disciplina rlella panifìcazìone. 
349. 	\'idimazione annuale licenze vendita esplosivi. 
350. 	Rinnovazione dell<l lkenze commerciali, 

COPERTINA 

Coutinuazione Atti Ufficiali R. Prefettura da n. 849 a 351J, - Appalti, 
aste ecc. - Concorsi. 

segue B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
349· 	Vidimazione IIDDuale licenze vendita esplosivi. (C. 23 n-Jv. 1932 

n. 	087 r 5 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Pmv.) 

Col 31 dicembre p. v. scadono le licenze per la vendita di 
polveri piriche ed affini e, pertanto, prego le SS. LL invitare 
gli interessati a trasmettere a questo Ufficio, con sollecitudine 
la relativa istanza, munita del visto di V. S., dell'Arma dei CC. 
RR. e corredata dei seguenti documenti: 

1. Ricevuta di un vaglia di L. 50,10 inviato al Tesoriere 
Provinciale presso la Banca d 'Italia di Salerno, quale diritto 
annuale stabilito dall'art. 19 del T. U . d'imposta sulle polveri 
piriche. 

2. Ricevuta di un vaglia di L. 15 diretto al Questore di 
Salerno (se trattasi di polvere pirica ed affini di I e IV cate
goria) e di L. 25 se trattasi di esplosivi di II e III categoria. 

Qualora gli interessati non provvederanno a quanto sopra 
entro il 3' dicembre p. v. sarà provveduto al ritiro e revoca 
della licenza. 

Il Prefetto - SOPRANO 

350. Rionovazione delle licenze commerciali. (C. 2 9 no v. r 932 n um. 
56620 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Prov. ). 

Per notizia, comunico alle SS. LL. la seguente eire. del Mi
nistero delle Corporazioni : 

« Con eire. n. 70 in data 19 febb. 1930 (n. 278 di Pro t. ) 
questo :Ministero dispose che gli esercenti, in occasione del rin
novo delia licenza di commercio, fossero dispensati per quell'anno 
dalla presentazione del certificalo penale, sal va sempre alle Au
torità competenti la facoltà di procedere in casi eccezionali ad. 
una revisione di ufficio. 

Successivamente, essendo stata riconfermata tale concessione 
per il 1931, fu chiarito con la Circ. n. 84 in data 6 dic. 1930 
(n. 3082 di Prvt.) che il semplice visto da apporsi sulle licenze 
non era soggetto a tassa di bollo. 

Sempre allo scopo di non intralciare il regolare andamento 
del commercio, il Ministero ritiene oppurtono rinnovare dette 
agevolazioni, già estese al 193 2 con la eire. n. 105 del 13 genn. 
1932 (~. 71 di Prot.) per tutto il prossimo anno 1933 >>. 

/l Pre/elto - SOPRANO 
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Parte l. 


b) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 


3 ~2. Iscrizione alle organizzazioni sindacali dei concorrenti agli apJJalti. 

(C. 28 nov. 1932 n, 4185 1 ai Podestà e Co mmissari Pref. d ci 

\..omuni d e lla Provincta). 

Il :.\Iinistero delle Finanze h a comunicato quanto segue: 

<< I n seguito alle disposizioni e manate con la circolare 6 a

gosto 1927, n. 11 279~. (t ) qualche Ammin istrazione ha riteuuto 

di escludere dalle aste per fornitura di ghiaia. sabbia o trasporto 

d i terra alcuni concorrt·nti inscritti al S in dacato regionale vet

turini e barrocciai, p e rchè non appartenenti ad una Associazion e 

di datori di lavoro 

« Il 1\Ii n istero delle Corporazioni osserva che la cennata l i

mitazione contrasta con l'attuale inquadramento sind<tcale dell a 

categoria, in quanto l 'art. 9 del Decreto ministt>ri ale t 1 gennaio 

1931, pubblicato nel!~ Gazzetta Ufficiale n. 23 del 2 9 gennaio 

193 1, ha attribuito alla Confederazione Nazion ale dei Sindacati 

Fascisti dei tra::;port i terrestri e çlella navigazione inte rn a la rap

presentanza gi uridica dei barrocciai c ve uurini anche nella ipo

tesi in cui espl ichino la loro attività nella escavazione per con to 

proprio della sabbia e dei ciottoli dai g reti dei fiumi e dali<: 

spiaggie d el mare e nel succe~sivo trasporto ai canti·~ri per la 

vendita. 

<< Trattasi, quindi, di esercenti un'attività di modesta im

portanza economica, i quali, pur essendo stati inquadrati, per 

ragioni di tecnica organizzativa, nelle Assoc iazioni di lavoratori, 

sono tuttavia da co nsiderarsi alla stregua dei datori di lavoro 

(l) v. ll. A. auuo 1~128 cop. fascicolo 25. 
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(piccoli imprenditori). Ad essi pertanto non può essere preclusa 

la partecipazione agli incanti per il solo motivo che aon possono 

esibire il certificato di iscrizione ad una Associazione sindacale 

di datori di lavoro. 

" A modificazione, poi, delle disposizioni contenute nell' ul

tima parte della citata circolare 6 agosto 1927, si comunica inol
tre che, in seguito al riconoscimento giuridico dell'Associazione 

Nazionale Fascista degli Esattori e Ricevitori delle Imposte, ac
cordato con R. Decreto 18 giugno 1931, n. 1096, gli apparte

uenti all'Associazione stessa sono tenuti alla presentazione ùel 

relativo certificato di iscrizione. 

o l'otrà, peròJ a questo riguardo consentirsi qualche deroga 

a favore di coloro che, non avendo ancora i requisiti richiesti 

per poter f~trc parte dell'Associazione sindacale, n•m sono in 

grado di produrre il prescritto certificato •>. 
Prego, 	pertanto, di volersi attenere alle norme sopracitate. 

IL Prefetto - SOPRANO 

33 3· Ruolo provinciale dei segretari comunali . (C. 28 nov. 193 2 n. 

3883 ai Podestà c Commiss:tri Pref. ùei Comuni della Provincia) 
Prego le SS. LL. di trasmettermi, non prima del 31 dicem

bre e non dopo dei 5 gennaio 1933, le notizie relative a code

sto Segretario pGr la formazione del ruolo 193 1. 

Bisogna tener presente, all'uopo, che occorrono a questa 

Prefettura i dati di cui a pag. 262 del Bollettino Amm. 1932 e 

che i dati stessi siano forniti con la massima precisione. 

E' da tener presente che la data di prima assunzione in ser

vizio è la data di prima nomina, anche se provvisoria; l'anzianità 

al grado attuale sarà quella determinata al 1° gennaio 1933 per 

l'effettivo servizio prestato nel proprio grado, senza. tener conto 

dei servizi prestati presso altri Comuni di grado inferiore. 

Le abbreviazioni pel servizio di guerr'l devono computarsi 

in base ai decreti di questa Prefettura, che ne riconobbero a suo 

te mpo il periodo. 
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Lo sti pendi o deve d esume rsi dall ' ultim o d ecreto prefettizio 

rela tivo. 

L 'assegno valutabi lf> per la p e ns io ne è q,wll o d el dspettivo 

g ra d o con tu tt i gli a ume nt i p e riodi ci, senza però la riduzio ne 

de l 12 ° )
0 

c he, come le SS. LL. r icorderanno, non influisce s•.1 lla 

pe nsi one. 
I l Pre(dlo- SOPRANO 

334. Note Infor mative di Segretari comuaali. (C. 28 no v . 193 2 n. 
3884 ai Pod està c Comlllissa ri Pref. d (• i Co m uni d ella Provi ncia). 

R 1cordo alle SS . I.L. ch e col 3 1 tl ice mhre p. v. devouo es

sere co mp ilate le note informative per i segretari Comunali. 

Comu nico all 'uopo ch e le note stesse, redatte sui motl. n. 

e 2, il c ui n. 1 deve esse re firmato cla l Segretario Comun ale, 
devono pe r venire a q uesta Prefettura non oltre il 1° gean. 1933. 

Il Pre(etlo SOPRANO 

335· Rinaovazl one triennale delle Commissioni comu 1ali contempla te dal 

R. D. L. 16 dicembre 1926 N. 2174. (C. 2 1 no v . 193 2 n. 4~-tso a i Po

d està e Commissari Pret. d ei Comuni d e lla P rovincia). 

Co n la ei re. N. 33932 de l 10 settembre 1929, inst>rita nel 

Bollettino de lla P refe t tura, ( 1) fu fatto presente l' opport unità de lla 

rinno va zione tr ie nn ale de ll e Commission i com u na li, contem p late 

d al R . D . L. 16 dicembre 1926, n. 2 1 H · (2) 

Ai sens i dell a pred etta eire., le Commissioni comunali at• 

tua lme nte in carica dovrebb e ro perciò, a lla data del 3 1 dice m b r c 

p. v., esser rinn ovate ne lla loro composizione. 

S enonch è, essendo in corso di studio la possibilità di add i

venire ad una revisione della vigente d isciplina del commercio, 

J'On. l\'linistero d elle Corporazio ni ritie ne opportun o di sopras

sedere, p e r il momento, a q ue lla r innovazione. 

T a n to comun ico p e r oppo rtuna norma. 
I l Prefdto - SOPRANO 

( l ) v. B. A. a nno 1929 pag. 360. 
(2) 340. 

1 
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336. Revisione delle liste elettorali politic he per il 1933. (C. 18 nov. 

1932 n. 48747 ai P odestà e .Commissari Pref. dei Comuni della 

Provinei a). 

A norma dell'art. 11 d ella lE>gge eletto ra le politi ca, testo u
nico 2 sett. 192 8 N. 1993. entro il mese di ottobre sono state 

iniziate le ope ra zi on i per la revisione delle liste elettorali per il 

1933, che ne l corrente anno coincido no co n la revisione straor

dinaria [art. 1 2 2 d ella. legge) g· ià disposta con decreto reale 20 

ottobre pp. n. 13 70, come si è comunicato alle SS. LL. con eire. 

t elegrafica in data 16 corr. N. 487-+7· 

N el richiamare le istruzioni di massima g-ià comunicate con 

le eire. dci decorsi anni, si raccomanda vivamente le SS. LL 

affinchè sia provveduto alla esatta e tempesti\'a es ecuzione dei 

r ispett ivi ad empimenti, ciò che questo anno si ravvisa di parti

colare ed ovv ia importan za, in quanto la revisione attuale è 
quella ch e precede lfl. normale scade m:a d e ll'attuale legislatura. 

Si ri chi ama , p er tanto, la part icolare attenzione delle SS. LL 

anche sul disposto d e ll 'art. 33 d ella citata legge, relativa alla 
compilazione d e ll e liste di se;t.ion e, che consento siano trasmesse 

alla Prefettura per gl i ulteriori adempim e nti tlopo l'approvazione 

d egli at ti da p àrte della Commissione elettorale provinciale, ed 

in ogni caso non oltre il 15 mag g io 1933. 

Intanto avverto che, nell'eseguire la revisione della lista 

pennant•nte, occorre accertare c h e ciascuno degli iscritti nella 

lista degli anni precedenti risulti ancora compreso ne l R egistro 

della popolazione stab ile del Comune e reside nte nel Comune 

s t esso c sia in possesso dei requisiti di cui all 'art. 2 della legge 

vigente. 

Nelle assi curazion i d a inviare all a Prefettura occorre chia

ramente specificare l'ad e mpimento cui s i rife r isce e per ognuna 

di essa assicurare con lettere se parate. 

La lista permanente resterà q ue lla in uso pel corr. decennio 

1 929- 1938, nella quale dovranno essere apportate, in conformità 

d egli ele nchi defi nitivamente approvati , tutte le rettitìcazioni ne
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·cessarie d ei titoli a lla iscrizione, non escluse, quelle relative alla 

abitazione d ell'elettore cd alla sezione cui l'elettore va assegnato. 

A ,-ve rto inoltre che anche le liste d i sezione devono con

tenere tutte le indicazioni di cui alle colon ne da 1 a 11 dello 
stampato mode llò 5 (art. 3-t legge) ed alla colonllcl q v,, appo

sta 	la dicitura « \ 'OTO SOSPESO >> per i mi litari che tro\·ansi 

in sen·ixi o all e armi. 
Conficlo nello esatto e prt>ciso adempimento eli q ua nto sopra 

da p<trte de lle SS. LL. dei quali daranno di volta in volta assi

curazione, non senza ricordare le tassati ve disposizioni di legge 

da adottare a carico d ei Comuni, che daranno luogo a m ancati 

o 	 ritardati adempimenti. 


Intanto prego segnare ricevuta della presente. 


Il P1 e!eilo- · SOPH.A.ì\0 

33 ì. 	Revisione lisi e elettorali politiche pel J9JJ. Prestatori di opera . 

(C. 22 nov. 1932 n. 5 1 60 1 ai Podestà e Commissari Pref. dei 
Comuni della Prov.ì 

Il Mi nistero d ell'Interno comunicèt quanto segue: 

« La Confederazione G·encrale Fascist<t dell'lllllustria, in re 

lazio ne al compito assuntosi , d'intesa con la Conf~derat.ione dei 

Sind acati F!tscisti dell'Industria, ddla raccolta dei dati concer

nenti i pre sta tori d'o pera dell'industria, agli effetti dell'art. 13 

della leg-ge elettorale, st è rivolta a l{Uesto Ministero perchè vo

glia 	conf<'rmare, anch e per quest'anno, le disposizioni contenute 

nellncirc. 11 settembre 1928 11. I5000·J-IOq, sia p er ciò che 

ccncerne la trasmissione ai Comuai degli elenchi completi dei 

prestatori d'opera pre detti, in luogo d i quelle delle semplici va

rianti della precedente situazione, sia per limitare la comunica

zione degli ele nchi stessi ai soli Comuni ne i qu.tli hanno sede 

gli stabilimenti, lasciando ai Comuni stessi il compito di segna

lare 	agli Uffici mun icipali della effettiva residenza i nomi dei 

lavoratori non residenti nel proprio te rri torio . 

~ulla ostando da parte di questo 1\finistero, se ne informano 

le EE. LL. perch è vogliano darn e notizia ai Podestà, aggiun
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gendo che la Confederazione suddetta si è impegnata ad offrire 

la collaborazione delle dipendenti Unioni provinciali per agevo

lare nel mig·lior modo possibile il compito degli Uffici munici

pali ». 

Tanto si comunica per norma di codesto Ufficio. 

Il Prejelfo - SOPRANO 

3 3tl. Riscossione contributi volontari assisteo~a invernale. (C . 16 nov. 

I 932 n. 2 15 I ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia). 

Per opportu na norma, si comunica che il ).Iinistero delle Fi

nanze ha confermato anche per quest'anno il divieto di dare in 

riscossione agli esattori delle impostt- elenchi di contributi vo

lontari per l'assistenza invernale, relativi a qualsiasi categoria 
di cittadiai. Prego osservare strettamente tale norma, informando 

ùi urgenza gli esattori, e di assicurarne in prorosito questa 

Prefettura. 
Il Frefeflo - SOPRAXO 

339· Spese trasporto indigenti rimpatriandi. (C. z6 nov. I932 num. 
5 zo8o ai Podestà e Comtr.issari Pref. dei Comuni della Prov ). 

Si è dovuto rilevare che non tutti i Comuni si attengono 
alle vigenti disposizioni stabilite dal :\[inistero detl'Interno circa 

mezzi da anticipare agli indigenti rimpatri aneli. 
Tali mezzi sono: 

a) un'indennità pecuniaria di L. 0,05 per km. . con l' ag

giunta, se l'indigente risulti incapace di viaggiat·e a piedi, del 

mezzo di trasporto con carro od altro veicolo; 

b) la spesa per l'acquisto di un biglietto di tP-rza classe 

su ferrovia a tariffa ridotta dd 70 ° [
0 

(con~essione speciale B) 

con l'aggiunta di un sussidio vitto in ragione di cent. 20 per 

ogni 25 km., qualora la distanza da percorrere oltrepassi gli 8o 

km. o la durata d el viaggio, per effetto di interruzione, superi 

le 6 ore. 

Le spese anticipate dai Comuni per tali trasporti dovranno 
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essere contabilizzate trimestralmente in <lppositi rendiconti, da 

trasmettersi a questa Prefettura, pel rimborso. 

A cvrrcdo di essi dovranno prodursi le copie delle orùinanze 

di rimpatrio, i tagliandi A delle richieste ferroviarie, nonchè le 

ricevute delle somme corrisposte agli indigenti. 

Prt:gasi pertanto le SS. LL. di corrispondere pel trasporto 

degli indigenti soltanto i mezzi come sopr<L intlicati, ed avver

tendo che ogni altra diversa corresponsione non potrebbe es

sere da questa Prefettura rimborsata e rimarrebbe a carico per

sonale delle SS. LL. 
IL Prefetto - SOPRANO 

340. Servi1io carta identità. (C. q nov. 1932 n. 076oo ai Podestà 

e Commissari Pref, dei Comuni della Pl'O\' incia1• 

Al fine di evitare la giacenza, inutile ed ingombrante. presso 

lo schedario provinciale esist entf! nella loc,tle R. Questura delle 

carte d'identità riferibili a nominativi deceduti, preqo le SS. LL. 
di Yoler trasmettere all'Ufficio predetto, non oltre la fine del di

cembre p . v. l'elenco d elle persone suindicate. per ciascuna delle 
quali occorre indicare, oltre le generali ti\, anche il numero della 

carta d' identità da eliminare. 

E perchè tale d elicato servizio possa, sempre e utilmente, 

rispondere ai fini eli P olizia, è necessario che la trasmissione 

degli elenchi in questione si effettui, successivamente e invaria·· 

bilmente, ogni fin e di bimestre. 

Attendo ricevuta della presente in segno di rigoroso adem. 

pimento. 
11 Prefetto - :5t1PRANO 

3-+ 1. Autorimesse -- obbligo ai titolari di munirsi di registro. (C. 14 

nov. 1932 n. 02237 ai P odesth e Commissari Pref. dei Comuni 

della Provincia}. 

Con riferimento alla mia circolare n. 04319 del 25 luglio 

193 1 \1 ) relativa all'obbligo fatto ai titolari di autorimesse di 

(l) v, B. A. aono 19f:Sl pag. 295. 
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mun irsi di registro p er trascriverd i dati relativi a p e rsone che 
compiono operazioni di noleggio od altro presso le rimesse stesse, 
si comunica che , a parziale modifica dell e disposizioni impartite, 

resta. ferma l'obbligo di prendere le generalità soltanto eli qtte!Li 

che noleggiano automobili senza il conduce nte. 

Si prescrive, d'altra parte. che qualora l'autorimess a, oltre 

all<t macchina, fornisca anche il conducente, questi, a servizi o 

ultimato, dovrà rife rire al propri etari o dell'autorimessa, p er l'an

notazione ne l registro, la durata del noleggio, le località nelle 

quali è s tata la m acchin a, e le possibili indi caz ioni sulle p e rsone 

c h e vi sono state condotte. 
Il Questore -- C JP HIAKI 

342. Vaccinazione antitiiica. (C. 18 nov. 1932 n. 51 123 ai Podestà 

e Commissari P ref. d e i Comu ni della Provincia). 
Con eire. 29 luglio 1927 n. z!:l I I o venne data comunicuione 

integrale del decreto di S. E. il Capo del G-overno del 2 dicemb1·e 

1926 relativo alla vaccin azion e antitifica e delle relative istruzioni 

ministcriali. 

Con la successiva del 1° settembre 1930, VIII, n. 38093, 

pubbl. nel B oll ettino Amm. 1930 pag. 338, venne richiam ;Lta la 

precedente, e vennero ricordati i capisaldi dell e norme 1->er la lo ro 

esatta e completa app!icazione . 
Intanto risulta a questa Prefettura che non tutti gli obb li

gati sono stati vaccin ati, c ch e non tutti comuni hanno impian

tato il r elativo registro. 

Intend o che le disposizioni abbiano la completa applicazione, 

tenuto anche presente che l'infezione tifoidea si mantiene e,:demica 

nei vari comuni, e costituisce un pèricolo di diffusione epidemica. 

Desidero pertanto di avere assicurazione dello avvenuto 

impianto del registro e se sono stati vaccinati gli obbligati 
e cioè: 

l e.·- Il personale di assistenza, di cucina. eli disinfezione, 

di 1::-.vanderia e di pulizia degli Ospedali. e ùz genere de_s;li Istituti e 

/de/e Case di cura, sia pubbliche clre private. 
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2° - il personale addetto ai servizi di disinfezione, alle la,·an· 

deric puhbliche C' al trasporto dci malati. 

J 0 
- 11 pt'rsonale addetto ai mezzi di apprort:r:;iouamtnlo idrico 

alla mccolta c allo smercio del /alle. 

Sì tenga conto che sono esclusi dall'obbligo della vacci na

zione le persone che si trovano nelle condizioni imlic<lte nella 

suddetta circolare 1 ° settembre 1930 . 

Del la esatta e completa esecuzio ne tli quanto s0pr;:~ so no 

responsabili i Sigg. Podestà, Commissari Pref. dci Com u ni ed 
Uflìciali sanita1·i. 

Resto in attesa <li sollecito riscontro con la assicu razio n e 

form ale dello llfficia\e sa nitario, confermata dalla S. \'. che si è 

adempiuto alle prescrizioni di cui sopra. 
}/ l'rejclto- S OPHANO 

3.; J. Esame trichinoscopico · Suini importali dalla Polonia. (C. 1 9 nov. 

I9j.2 n. 49604 ai Potlest<Ì c Commissari Pref. dei Comuni della 

Provincia). 
Il Ministcro dell' l nterno ha richiamato l'attenzione sulla ne

cessità di sottoporre all'esame trichinoscopico, subito dopo la 

macellazione, la came dci sui n i im portati dalla Polonia, dispo• 
nendo che de vesi i n ogni caso esercì tare speciale contro llo c 

che l'onen"' relat ivo è a carico dei proprietari degli ani mali. 

Preg-o informarne il veterinario comunale o in mancanza 

l'Ufficiale ::-:anitario. 
il Pl((ello - SOPRANO 

344 · 	lit.enl a di Commercio per orafi artigiani . (C. 19 nov. 1932 

n. 	o~689 ai Podestà e Commissari dci Comuni della Provincia). 

Per notizia, comunico la seguente eire. pervenuta dall'On. 

~Iinistero dell' ] n terno. 
«Per l'art. 127 del T. lJ. delle leggi eli P. S. la licenza eli 

commercio oggetti preziosi è valida per tutti gli esercizi di ven • 

dita 	appartenenti alla medesima persona o ditta, anche se sili 

in loolità diversa. 
Tale disposiziOII(', in q nan to prt'suppon e l'esistenza d i un 
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es<>rcizio stabile nelle diverse località, non potrebbe a stretto 

rigore applicarsi al la vendita temporanea c saltuaria di preziosi, 

praticata in comu ni diversi da quell i nei quali gli eser ccnti hanno 
la residenza normale, in occasione di fiere, mercati. festività ecc. 

e, pertanto, gli interessati dovrebbero munirsi di distinte licenze 
per ogni singola località, con tutte la conseguenze di legge. 

La Federazione fascista autonoma degli artigiani ha fatto 

voti che la norma in oggetto sia applicata anche nei riguardi 

della catC'go ria, da essa rappresentata, per le vendite saltuarie 

sopra menziona tC', trattandosi di attività molto modesta, il più 

delle volte di importanza inferiore all'onere della nuova licenza , 

~ che altrimenti dovrebbe cessare con grave danno della classe. 
Ritenuto il voto meritevole di considerazione, si dispone 

che, ove non ostino, per singoli casi, speciali ragioni di diniego, 

vengano accolte le richieste deg·li o r afi artigiani per autorizzazione 

ad esercitare la vendita temporanea dei preziosi di loro produ
~ione in comuni diversi da quelli nei quali hanno la residenza 

normale, nei quali non esistono botteghe di orafi, senza nect:!ssità 

di nuove licenze per ogni comune; sotto condizione ch e nella 

licenza per l'esercizio principale siano indicati i comuni ed il 
periodo di tenJpo in cui l'esercizio temporaneo verrà effettuato, 

e che copia della lkenza stessa sia presentata, di volta i n volta, 

dall'interessato all'Autorità locale di P. S .. cui dovrà com unica rsi 

anche il luogo di provenienza c di successiva destinazione. 

]l Questore- CIPRIANO 

345· Cassa Naziona le ma la Uie per gli addetti al Commercio. (C. 19 

nov. 1932 n. 3gS6 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni 

della Provincia). 

Il Presidente della Giunta Consultiva Cassa malattie per gli 

addetti al commercio, in data 27 ottobre, ha inviato alle SS. LL. 

una eire. che chiarisce g li scopi della benefica istituzione 

Mentre richiamo l'attenzione delle SS. LL. sulla predetta 

circolare, prego fornire immediatamente i dati richiesti dalla Cassa 

nazionale malattie con la eire . sopra richiamata. 

Raccomando l'urgenza. i l Prefetto - SoPRANO 



Bollettino Amministrativo della Provincia di Salerno 4lJ5 

346. Alberghi, pubblicità dei prezzi delle camere. (C. 23 No v. 1932 

n, 04 150 ai Podestà e Comm. Pref. dei Comuni della Provincia). 

In conformità delle disposizioni di cui all'art. t del R. D. 
L n. 65 in data 3 gennaio 1925, prego le ~S. LL. trasmcttcrmi 
con cortese sollecitudine e non oltre il 15 dicembre c. a. l 'cle n· 

co, in duplice copia, delle camere di alberghi esistent i in cod e

sta giurisdizione col preZZlJ globale (compresa ogni prest<Lzione ). 

prezzo che non deve subire aumenti p e r tutta la durata dd 

nuovo anno. 
Il f>re/cllo - ScH'iC\NO 

347· Esercenti macellai. (C. 11:> nv\'. 1932 n. 5 1285 ai Podestà 
e Commissari Pref. dci Comuni de lla Provincia). 

Agli effetti dell'art. 29 ùel R eg-. sulla vigi[.lllza sanit<Lria 
dell e cami, approvato con R. D. 20 ùicembre 1928 n . 3298, preg o 

trasm ettermi l'elenco d egli esercenti autoriu<Lli <lila ve nd ita eli 

carni macellate fresclw in codesto comune, indicando per ciascu n 

esercente: 

1 .0 Nome e cognome; 

2.
0 	 data dell'autorizzazion e; 

3.0 ubica:lione di c iascun locale desti11<1to alla venditt~ d e ll e 

carni macellate fresche; 

4.0 s e risulti accertato ch e il locdl e lli cui al n..) !IOdùisfa 

alle esi~enze d e ll'igi e ne c se presso l'ufficio com unale esista la 

relativa relazione col parere favorevole d e l vetcrinari<J co munale 

o, in mancanza, de ll' ufficia le sanitario; 

5.0 se cd in quale data la S. V, abbia datd comlwic.tli one 

alla Federazione prov. dei Commercianti d e ll'avven uta conc essione 

d ella licenza d'esercizio. 

Attendo 	sollecito risco ntro. 
IL Prefello - SoPH..hNO 

348. Disciplina della panlficazione. (C. 24 nov. 1,932 n. so824 éd 

Podestà 	e Comm;ssari Pref. d ei Comuni d ella Pro vinci a). 

Richiamo l'attenzione delle SS. LL., per quanto possa a ver e 
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a pplicazio ne in codesto Co mune, SL)Jle dispos izioni del .Ministero 

dell e Cor porazioni contenute nella nota 1 1 aprile u. s. n. 275i), 

« L a introduzit,ne in un Comune, con popolazione superiore 

a 10 mila abitan ti, del pane prodotto in Comuni viciniori ed 

aventi pop olazione inferiore a quella suddetta, a parere dello 

s crivente, vi ene ad assumere il carattere della vendita ambulante 

e come tale dovrà essere vietata, avuto riguardo alle disposizioni 

di c ui all'ar t. 7 de l R . D. L. 1843 del 2 9 lug l i<J 1 928. (t ) 
Tal e forma di attività è da vietarsi anche per il fatto che, 

ovc si consentisse l'int roduzione del pane da. un Comune in cui 

non sia fatto obbligo agli esercenti fornai di attJ•ezzare i propri 

forni secondo le prescrizioni del R. D. 1 .. n. t 8-t3. ad altro Comune 

dove tale obblig·o sussiste, si verrebbe a frustrare gli scopi voluli 

dal c ita to R. Decreto, il qua le mira a l perfe ziot,amento degli im

pi anti di pan ificnione cd all'i ndustrializzazione della produzi one 

d e l p aue ». 

A d assicurare l' ademp imento di quanto è stabilito nelle pre

dette disposizioni, è necessario che sia prescritto ai rivenditori 

d i pane, che non hanno annesso il forno , di farsi rilasciare dai 

prod uttori , gi usta co me prescrive l'art. 9 del regolamento 23 

giu g no 1932 n . 904 (2) per l'applicazione della legge 17 marzo 

1932 n . 368 (3), per ogni quantitativo di pane, che veng-a ad essi 

consegnato pel' la vendi ta al pubblico, una distinta in cui deve 

essere indicato l'indirizzo della Ditta fornitr ice, la data di con· 

segna e la qualità c quanti tà del pane consegnato. 

Attendo assicurazione d i ade mpimento. 

i L Prefetto - SOI'l{ANO 

(l ) V. B. 	· A. A neo 1928 pag. 324. 
(2) » 193<! • 2!.13. 

(3) » ~ 169. 

----·------------- -- -----------
Dì11ettoJie 11esponsabile - R. Ruggi d'Aragona 




Appalti, aste ecc. 
Comuoe di Piaggine Tesoreria (omunalc. - Si rende not1) che 

alle ore ore 1o del 12 dicembre 1932, nella sede del Comune, 
a Yrà lu ogo unico esperim~nto d'asta per l'appalto del scrvi.lio 

di tesoreri,L comunale, col metodo clell;t candela vergint!, in di" 

mi nuzione del prezzo eli lire tremila. Ogni offerta in diminuzione 
non potrà essere inferiore all' 1 °[

0 
sulla base d'asta di lire tre

mila. Deposito provvisorio lire duemila, cauzione ùefinit:va lire 

quindicimila. 
Oltre all<1 retribuzione annua, alla carica è annesso asseg·no 

fisso annuo di lire ottocento a titolo di compenso per le antici

pazioni. Chiarimenti segreteria comunale. 

Il Segretario - Petraglia Il Podestà -- Tommasini 

Comune di S. Cipriano Picentino - Vendita taglio r• e 2' sezione 

cedua bosco Aguone. - Si rende noto che alle ore 10 del giorno 

12 dicembre p. v., nella R. Pretettura, si terrà una pubblica a
sta, col sistema delle candele vergini, per la vendita rlel taglio 

di legname del bosco predetto, in aumento del prezzo di lire 

76736. Offerte in aumento non inferiori lire 100. Deposito prov

visorio lire 3000, cauzione definitiva pari decimo prezzo di ag
giudica, nonchè un fideiussore ed un approbatore solidale. Ter

mine per taglio e sgombro mesi :q. dalla consegna. Per altri 
chiarimenti rivolgersi Ufficio Contratti R. Prefettura di Salerno. 

eoncorsi 
Comune di Cicerale Cilento- App/lcato di segreteria. - Concorso 

per titolì. Stipendio lire 2500 al lordo ritePute di legge, aumen

tabile di un decimo per 5 quadrienni successivi. Età da 25 a 351 

salvo eccezioni di legge. Licenza di scuola media, con due anni 

di sen-izio presso enti locali, oppure passaggio in 2• classe di 

scuole medie inferiori, con almeno 6 anni di servizio anch e prov

visorio. Domanda da inviarsi entro 15 dicembre p. v., insieme 
documenti di rito e titoli. Per altri chiarimenti rivolgersi alla 

Segreteria Comunale. 
Il Segretario Com. - Scorzelli Il Podestà - Corrente 



segue ~oncorsi 

Comune di Nocera Inferiore - Assistmte tecnico acqucdvtlo munici

pale.- Concorso per titoli ed esame. Stipendio L, 5200, oltre 

caroviver i. con riduzione 12 °( e trattenute di legge. Età ann i 
0 

18 compiuti e non superiore ai 35, sal\'0 eccezioni di leg-ge. Ti

tolo di studio: certificato promozione dalla 2a alla 3• classe scuola 

media g-rado inferiore. Termine presentazione domande: ore 12 

del 25 febbraio p. v . 

Il 	P o des tà - Carlo Angrisani Armenio 

Il 	Segretario Capo D'Alessand ro 

Comune di Nocera Superiore -· N 2 posti di l igili urbani ed W! 

posto di Vigile sauitario. - - Concorso per titoli ed esami, scadente 
il 31 dicembre 1<}32-Xl, ore 12. Periodo di prova antll 2 con 

disdetta tre mesi pr ima. Salario annuo, per ciascun posto, lordo 

L. 2400. Indennità vestiaria <J.nn ua L. 200, il tttlto soggetto a ri 

duzione del 12 °[
0 

• N. 5 a u menti quadriennali di un decimo del 

salario iniziale, computato agli effetti della maturazione ùd 1° 

a umt:>nto, il periodo di prova. Età minima anni 21, massinu .J.O, 

salvu eccezioni di legge. Documenti di rito, certific<~tO di pro

scioglimento dall'istruzione elementare obbligatoria, iscrizione al 
Partito Kazion;de Fascista e tassa eli concorso di L. 25,10. As

sunzione servizio e ntro 15 giorn i dalla parlecipatione sotto pena 

di decadenza. Chiarimenti alla Segreteria del Comune. 

Ii 	Segretario - Lupis Il Poùestà- Sé'.l\'1 

Ospedale Psichiatrico Consortile " Vittorio Emanuele Il , di Nocera In · 

feriore - Co11corsi al posto di lsj>eflore ed a due posti di Vice Ispettori. 
- Concorso per titoli ed esami. Ispettore: stipendio L. 8.ooo au

~nentabile a L 1o . .;oo; supplenwnto di servizio atti\·o L. 1.700. 

Vice Ispettore: stipendio L. 6,6oo, aumentabile a lire b.6oo, sup

plemento di servizio attivo lire 1-400 al lordo del 12 °[·• e ùelle 
altre ritenute di legge. Scadenza I 

0 marzo 1933-XI. Per chiari

menti rivolgersi alla Segreteria dell'Ospedale. 
Kocera Inferiore, l i 25 novembre 1932-XI. 

Il Segretario -- Pcrrotti 11 Presidente 

del Consiglio di Am m . - Falcetti 
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IS( ) ~.Il'\. l A H H ) 

Parte l. 

l>) Atti Ufficiali della R. " Prefettura. 


351. Vigi lan~.~ Sltnita,·ia nelle scuole e m•g li i ~tituti di ecluc11~ioue. 
352 . DisoCCil!Jii:I.JOne tl migraz ione iu tem'l . 
B5!1. Sindacati ngricoltlll'a . H.no li. 
354 . Ri unovazione licenze di pubiJ lici esercizi. Anno 193:5 
tl5f>. ltevi~i<.~ne delle listn elettontli politiche. 
:35!>. E:>altorìe morosE> contr,lmti sindacali verso l 'Union e sindncati fas<"i~ti 

dell' Agricoltm·n. 
357. Bollf•ttino metE>reologico per i peseatori. 

Parte Il. 
Se in ha:le alle normP di nn r~gohuut>nto comuuale, che impongono degli 

obblighi n(•)l'iuteres~E> puhhlico, po,:;a Rpt>ttare al privato cit~adino, inteJ·e~sato 
all'os>:>ervant.a eli d••tt<:> rtlgohtmcutu. una azione pe1• la viola~ione d1 de:te nor
me. - Jf . De Pirlio. 

COPERTINA 
H.isultati idonei ntlgli es ami Llì abilitazione alle funzioni di agente o com

messo delle imposte di consnmo uella ilessio n e d i noV\lJUbre-Llicembre ll:l32 
Nel per .;onale della R . Prefettura . -- ~eli' Amminiitrazione Prov. di ::lall!rno . 

A_pp~i, a:~s~te~cce~~·~-----------------------------------------------
~a) Pmo - Pf'em. Stnh. Tip. Ditta Cav. An tonio Volpe e Fi g li 
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Esami di abilitazione alle funzioni di agente o commesso della riscossione 

delle imposte di consumo. Aspiranti risultati idonei nella sessione di 

Novembre 19JZ. 

Agovino Raffaele di Angelo, Aleotti Gaetano di LUigi, 
Amabile Pasqu<,le di Raffaele, Angr sani Gerardo ùi Pasquale, 
Angrisani 1\Iatteo fu Antonio, Ardito Ernesto di ignoto, Arme
nante I'\icola di Vincenzo, Astarita Luigi di Kaffdele, Auletta 
Giuseppe fu Giovanni, Aut: cino Achille cl i Francesco, Aulisio 
Achille di Stanislao, Avallane Donato di Tobia, Avallane Edgardo 
di Alfonso, Avallane Pasquale di Luigi. 

Baldi Luigi di Adolfo, llaldi Pietro fu ~latteo, Balestrino 
Francesco di Vincenzo, Barba Antonio di Nit:ola, Bartiromo 
Alfonso fu Giuseppe, Bartiromo Antonio di Cesart>. Bartiromo 
Tommaso di Francesco, Battaglia Saverio di Giuseppe, Batta
gliese Aniello di Francesco, Bilotta :i\Jichele fu Generoso, Bisogni 
Gaetano di Raffaele, Bonagura Antonio di Vincenzo, Borrelli 
Renato di Antonio, Bruno Domenico di Felice. 

Calderara Pasquale di Vincenzo, Califano Sabato di Xicola, 
Capaccio Liberato di Felice, Capaldo Liborio di Raffae!e, Capece 
Pasquale di Giuseppe, Caporossi Ferdinando di ignoto, Caputo 
Giovanni di Vincenzo, Caputo Vincenzo di Leopoldo, Cardaropoli 
Ercole di Gennaro, Casanova Luigi fu Carmine, Castellano Pa
squale fu Angelo, Capaldo Raffaele fu Aniello, Castiello Carlet 
di Alessandro, Catania Raffaele fu RaffaP.le, Cavallaro Luigi di 
Gennaro, Celentano Pantaleone di Prisco, Cclotto Francesco di 
Carmine, Cebtto Pietro di Antonio, Cerrato Aniello fu Gaetano, 
Chivasso Rocco di ignoto, Cialdini Giacomo di Xunziante, Cin
namo Francesco di Alfonso, Citarella Gaetano fu Giovanni, Ci
tarella Giuseppe fu Giuseppe, C!audino Aniello fu Carmine, Co
lasante Pasquale fu Antonio, Contaldi Ernesto di Epmaco, Con
tursi Antonio di Francesco, Corrcale Carmine di _<\.ntonio, Corvino 
Antonio fu Alfonso. Crescenze .\lfredo di ....-\niello, <:roce Donato 
di Giovanni, Cuomo Carmine di Pasquale, Cnomo Francesco di 
Donato. 

D'Amaro Vincenzo ùi Antonio. D'Ambrosie Antonio fu Ca
tello, David Giovanni eli Giuseppe, D'Antonio Alfonso di Angelo, 
Della Pepa Paolo di Giuseppe, Del Vecchio Aniello fu Salvatore, 
Desiderio Camillo di Raffaele. Desiderio Raffaele di Gaetano, 
De Sio Vincenzo fu ~icola, De Cieco Alcssandn di Gaetano, 
De Giacomo Gaetano di .:\lunziante, De Matteo Umberto di Enrico, 
Di Gilio Giuseppe di Raffaele, Di Filippo Alfredo di Giovanni, 
Di Filippo Giuseppe di Giovanni, Di Gorg·a Enrico di Pasquale. 

Esposito Antonio di Achille, Esposito Generoso di Antonio. 
(segue a pag. 3 copertina) 

http:RaffaP.le
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Parte l. 

r!) 1\tti Unidali della R. l?refettura 

351. Vigilanza sanitaria nelle scuole e ne~li istituti di educulone. (C. 

23 nov. 1932 n. 4899-t ai Sigg. Podestà e Commis!iari Pref. dei 

Comuni della Provincia). 

l .a riapertura delle scuole rende necessario ùi richiamare 
l 'attenzione delle SS. LL. e degli Ufficiali sanitari com •tnali sul· 

l'applicazione delle norme vigenti p ar la difesa contro le malat

tie infettive in tali collettività. 

Le disposizioni del regolamento speciale appr•>v.~to con R. 

Decreto 9 ottobre 1921 n. 1881 , coordinate con gli articoli 143, 

14-t c 145 del regolamento generale sanitario, danno indicazioni 

precise circa le modalità con cui d eve svolgersi il servizio. In

fatti l'art. 4 d el citato regolamento sancisce l' obblig•) da p a rte 
dei Comuni di f<tr visitarte dall' Ufficiale sanitario e d.ti medici 

a ll' uopo delegati, tutte le scuole pubblicM e private al momento 

dell'apertura dell'anno scolastico. 

Tale visita ha lo scopo: 

•) di accertare che, tanto fra gli alunni, quanto fr,t gli inse· 

gnau ti e fra le p e rsone in genere che, a qualsiasi titolo frequen

tano la scuola, nessuno sia affetto da malattie contagiose e dif

fusive acute; 

2) di rilevare fra gli alunni quelli che possono ritenersi di
sposti a lle malattie tubercolari, per l' applicazione, a loro favore, 

d'accordo con il Consorzio prov. antitubercolare, delle provvi

denze intese a preven!re tali malattie, tanto nell'interesse degli 

alunni stt.>ssi, che della collettività scolastica. 

3) di assicurarsi che tutti gli iscritti, siano stati vaccinati 
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contro il vaiuolo con esito positivo; e, che quelli di età superiore 

agli anni 8 abbiano anche subite, la rivaccinazione. (art. 13 0 T. U. 

leggi sanitarie, modificate d,dl'<nt. 67 del R. D. 30 dicembre 

1 923 n. 2889 sulla riform a deg·Ji ordi namenti sanitari). 

4) di accertare se, fra gli alunni, ve ne sono affetti da al
cuna delle malattie diffusi ve a lungo decorso, di cui nell'art. t 

lette ra C, e che siano adottate, a loro riguardo, le disposizioni 

indicate ag li art. 17 e t 8 del regolame nto 9 ottobr~ 1921 n. 
t 88 t. 

s) di verificare se so11o applicate le altre norme di carattere 

profilatt ico, che fossero state ern dlldte dopo il regolamento pre

detto, tali la vaccinazione contro la differite. 

L'art. 4 del regolamento, oltre alla visita m edica agli alunni 

a ll'inizi o dell'anno scolastico, prevede, per la vigilanza igienica

sanitaria ordinaria, altre visite da effettuarsi saltuariamente du· 

rante il corso dell'anno, e almeno una \·olta al mese. 

Prevede altresì visite straordinarie, quando le condizioni sa

nitarie del Comun e, nei riguardi di manifestazioni epidemiche, ne 

richiedessero il bisogno. 

Il personale insegnante e dirigente d e lle scuole ha l'obbligo 

di cooperare per la pronta cd efficace attuazione delle misure 

profìlattichc, ed ha anch e azione diretta di vigilanza sullo stato 

sanitario deg-li scolari; gli art. 5 e 6 del reg·olamento precisano 

quali provvedimenti, nt:!i casi di urgenza, e qual i facoltà sono 

domandate al predetto personale a l riguardo. 

Nella esecuzione delle visite anzidette da parte degli uffi

ciali sauitari c di medici scolastici, sarà spesso possibile esegui

re, con la cooperazione d el personale scolastico, anche un rego · 

tarc controllo sulle condizio ni generali di salute c di crescenza 

dei singoli alunni, ai fini della tutela sanitaria della giovane ge

nerazione, nel delicato p eriod o dello sviluppo somatico. 

Eventuali sintomi di malattie o deficienze di sviluppo pos

sono venir rilevate: 
t. con la visita medica di tutti g li a lunni, all'inizio dell'anno 

scolastico; 
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2. con le visite di ispezione medica ordinarie, dura11te l'anno 

(aimeno una volta al mese); 
3· con le visite mediche straordinarie, ogni qualvolta se ne 

manifestasse il bis"gno; 

4· organizzando eventualmente la rilevazionc sistematica dei 

dati somatici psichici c irca lo sviluppo fisico e mentale di ogni 

iscritto (cartella biografica individuale), come in alcuni comuni 
è 1,\"ià stato disposto. 

Di ogni visita, sia ord i n aria si<t straordì naria, d e ve essere 

presa nota dal sanitario, segnando il risultato della visit<t e nel 

regi:>tro scolastico e in apposito reg·istro da impiantarsi in ogni 

scuola a cura dei comuni. 

l.o sviluppo di questa parte del s~rvizio, ch e nel p tss:tto ha 

incontrate alcu ne difficoltà, specie nei piccoli centri, & Ma resa 

d i p i ti fa ci le att.uazionc, i n seguito alla istituzione. da parte del

l' O. N. B., de lla visita ai propri iscritti ([ttlilla Av<tngu<trllisti). 

E' necessario, perciò, che le SS. LL. esplicano ~opratuttv opera 

di coordinazione, eventualmente di integrazione, della Httività dei 

vari Enti, che concorrono, con stessi mezzi, a questo U!lÌCO fine. 

Eù in proposito vorranno tener presente che nei comuni llove 

llOil c stata ancora organizzata l' ispezione medica di tutti gli 
scolari, tale esame sistematico verrebbe compiuto solamente a l 

momento della ammissione nell'Opera Balilla, cioè all' s .~ an no 

lli età . Sarebbe opp >rtuno invece che la collabora:done d e i sani

tari e degli insegnanti permettesse alm eno la rilev.uio :tc d ei più 

importanti !ndici di crescenza (st<ttura, peso, perimdtro toracicu) 

e di eventuali sintomi di malattia anche per i fanciu lli di 6 c 7 

anni , che frequentano le prime classi e lementari, costitue ndo così 

un utile controllo sullo sviluppo, in questa età particolarmente 

delicata della vita, e facilitando il compito, che verrà c -:> nsecuti· 

vamente assunto dai servizi dell'Opera azionale llalilla. 

Per quanto riguarda gli istituti di educazione e di istruzione 

con internato (collegi-convitti) anche se dipe ndenti da Ope re Pie, 

essi devono essere provvisti di infermeria e di un medico respon 
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sabile dei servizi igienico-sanitari e profilattici, il quale h'l. l' ob

bligo di provvedere che siano prcventivamente «ssicurati i mezzi 

necessari per fronteggiare adeguamente eventuali manifestazioni 

di malattie infettive, che avessero a verificarsi nello istituto. 

E' bene ripetere che, nei convitti, i sanitari devono accer

tarsi che i conviventi siano stati regolarmente vaccinati e riv:J.c

cinati contro il vaiuolo, e che siano stati sottoposti alle altre mi
sure d i i m mu n1z.zazio ne, ch e siano state eventllalmente disposte 
dall 'autorità sanitaria. 

Prego portare quanto sopra a conoscenza di codesto Uffi

ciale sanitario cd assic urare dell'adempimento. 

Il Prefello - SOPRANO 

352. Disoccupazione e migrazioni interne. (C. 5 dicembre 1932 11. 
0 

1447 ai Podestà e l ommissari Prel. dei Comuni d ella Prov.), 

Con richiamo alle prec;edenti disposizio ni, prego inviare pe

riodicamente, n0n oltre il giorno 5 del mese successivo a quello 

cui si riferiscono, i dati sulla disoccupazione con una breve re

lazione sulle cause determinanti il fenomeno. 

Raccomando la massima precisione possibile nella seg-nalazione 
dei dati c la tempestività dell'invio. 

Il P refetto - SOPRANO 

353. Siodacati agricoltura. Ruoli. (C. 1.
0 dicembre r 93 2 n. 0 843 ai 

Podestà c Commissari Pref dei Com uni della Provincia). 

fiJi viene segnalato il g rave inconveniente, cui la Unione 

dei Sindacati Fascisti dell'Agricoltura va incontro, per la man

cata consegna dei ruoli ùci contributi sindacali da parte degli 

Uffici com unali agli Esattori delle Imposte, nei termini e nei 

modi stabiliti dalla legge sulla riscossione dei contributi sindacali. 

Sovente i ruoli stessi sono consegnati, in co ntrapposizione 

all'art. 44 de l R. D. 1° dicembre 1930, n. 1644, con notevole ri

tardo alle Esattorie delle Imposte. 

L'inconveniente cennato, oltre ad intralciare no tevolmente 

serv1z1 contabili dell'Unione dell'Ag-ricoltura, causa altri incon

venienti non meno gravi nei riguardi dei contribenti. 



Bollettino Amministrativo della Provincia di Salerno 441 

Richiamo perciò l'attenzione delle SS. LL. sull'ossPrvanza pre· 

eisa dell'art. 44 del decreto summenzionato, onde evitare, per 

l'avvenire, simili inconvenienti e comunico eh!!, verif'ìcandosi an

cora tale stato di cose, adotterò pro\·vedimenti eli ufficio a carico 

dei Segret;•ri Co munali. 
Il l 're(clto SOPRANO 

354· Rionovazione licenze di pubblici esercizi, anno 193,J. (C . .30 nov. 

1932 n. 31244 ai Podestà c Commiss<tri Pref. dei Comuni della 

Provincia). 

Come negli anni d ecorsi, prego le SS. LL. di spedire, non 

oltre .il 15 gennaio p. v. a questo Ufficio tutlc> le licenze ùi 

esercizi pubblici rilasciate ai sensi dell'art. 86 del nuovo T. U. 

delle leggi di P. S. 18 giugno 193 1 11.
0 773. con l'clcll(:o in du 

plice copia, in cui debbano essere indicati cognome, nome. pa

teruit•'~ del titolare de lla lice nza e dd mppresentante; nome della 

via e numero civico ove trovasi ubicatn l'esercizio, Lt specie di 

esso e la catt;goria in cui è stato classificato. 

Ad ogni licenza occorre alligare la bolletta della tassa co

muna le, la quietanza della tassa sulle CC. (i-li. vt::rsata all'Ufficio 

de l R egistro ed una marca da bollo da L. 5· 

Per gli esercenti 11011 autorizzati alla vendita delle bevande 

alcooliche occorre invece la sola bolletta della tassa vers\lta al 

Comune e marca da b ollo da lire cinque. 

Entro detto termine dovranno essere pure spedite tutte le 

autorizzazioni Prefettizie per la vendita dei super<llcolici. con 

l'ele nco in duplice copia e con le stesse indìcazio n i di cui sopra. 

Anche per ognuna di d ette autorizzazioni il titolare dovrà alligare 

la quietanza della tassa sulle CC. G<:i. ed una marca da bollo 

di lire 5. 
Si prega eli dare assicurazione di ricevuta cd adempimento 

delle disposizioni contenute nella prese11te circolare. 

Il Questore - CIPHIANI 
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355· 	 Revisione delle liste elettorati politiche. (C. 6 dicembre '93 2 

n. 	 54062 ai Poùestà e Commissad Pref. de' Comuni de lla Prov.). 

Pe r opportuna norma di Y. S. comunico la seguente circo

lare deli'On. ~linistero, ,-elativa all 'oggetto: 

Come è noto, in base alla leg"ge 1.
0 dic. 1930 n. o 1644, i 

contributi sindacali dovuti dalla categoria dei salaria ti e braccianti 

dl'll'agricoltura vengono iscritti, salvo il diritto di rivalsa, a ca · 

rico dei rispe ttivi datori di lavoro. 

In dipenden za di tale disposizio ne non vengo no pii1 compi

late, agli effetti tributari, le matricole dei lavorat0ri, ma soltanto 

quelle d ei datori di lavoro. 

Tale r.i rcostanza, come vi ene già da qualche p a rte sPgn .dato, 

potrebbe creare delle difficoltà, agli effe tti dell a revisione delle 

liste ele ~ to rali, attualmente in corso, me ntre è ovvio. ch e la di 

versa modalità di corrisponsione dd contributo sindacale non può 

infl uire sul titolo d ' iscrizione nelle liste e le ttora li dei prestatori 

d 'op ~ra dell' agric::>ltura, ai s ensi degli art. 2 e 1 3 della vig·entc 

legge elettorale poli~ica. 

Ad cvitare, pertan to, che un <t così nume rosa ed importante 

categoria di cittadini si trovi eventualmente esclusa dal diritto 

di voto, si inte ressano vivame nte le LL. EE. di \' Ole r curare che 

le Unioni Prov. dei Sindacati Fascisti de ll'agr icoltura e gli Uffici 

da essi dipe nd euti, cui la legge elettorale ha d efer'ito un compito 

tanto d eli cato, coll abor i no attivamente con le autorità governa

tive e comunali, fornendo com ple t i ele nchi di tut~i i loro rap

prèscntanti ; ciò ch e riuscirà. ta nto pii1 agevole, se le dette Unioni 

si avvarranno effettivamen te d ell 'opera d c i fiduciari, ch e per tro

varsi, come è noto, a nche n ei minori centri rurali, h a nno la p os· 

sibilità , dato l'ambito ristretto d ella loro s fera d 'a;donc, di fornire 

precise notizie sui la vo rat ori. 

Si avverte, ad ogni buo n fin e, ch e sono ri volte premure alla 

Confcdetazione Nazionale d e i S indacati fascisti dell'Agricoltura, 

affinchè vog-li a a nche da paT-te su1. intervenire presso le dipen

denti organiuazioni. 
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Prego segnare ricevuta della presen te, assicurand r> mi d e l

l'esatto adempimento, no n senza far pre sente di aver interessato 

questa Unione Prov. (lei Sindacati F .tscisti dell'A~·ricoltura a 

enllabo rarc con gli Uffici comunali f •>rncndn cnmpl!!ti el t~ nchi 

d e i loro rappresentanti. 
11 !'refe/lo S O P RANO 

356. Esattorie morose contributi sindacali verso l'Unione Sindacati fa 

scisti dell'Agricoltura . (C. 8 dicem. 1932 n. s •• 66 ai f'od cstàeCom

m issari Pref. dei Comuni d e lla P rovincia). 

L 'Unione provinciale d c i Sindacati fascisti di Salerno mi ha 
trasmesso l'elenco d e ll e Esattorie morose per contributi si ndaca li 
contro le quali ha inte ressato il Rice vitore prov inc iale per g li 
at\i di cui a ll 'art. 11 9 d e l R. D. 1 dk. 1930 n. 1644. 

Per tal i Esatto rie dovre i atlottarc i pro vvedi menti di ri g·o re 
a carico dei rispettivi tito lari, e pe rta nto preg<J le S'-'. LL. ac
ct>rtarsi se cotesto Esattvrc abbia curato il n~golarè vt•rsamento 
d e i contributi, di c u i trattasi, a lb strPgua degli atti con tabili. 

Attendo sollecita assicu razi one al riguardo. 

Il l're/ello - S OPRA NO 

357· Bollettino metereologlco per i pet:;catorì. (C. 8 dicem. 193 2 n. 
52962 ai PodPstil e Com missari Pref. d t' i Comuni d ella Prov.). 

La Federélzioue Naz. Fascista d c ll.t CoopL·razione di Produ
zio ne e l .avom ha prPso l'iniziatÌVéL di divulg-are , fra i p escatori, 
il bollettino metereologico, compilato a cura d el i' Uflìcin 1•resagi 
de l Miuistem dell ' A eronautica, e trasmesso tlall'Ei..t.r; c ciò allo 
scopo di m et tere in grad() i pescatori lli conosc<~rc lt' condi zio ni 
de l te mpo, de l vento e de l ma re ne lle varie zo ne d e l litorale e, 
in re laz ione ad <>sse, l'a ffluenza d el prod otto ittico sui mercati 
d el pesc.e all'ingross~> . 

La stessa Federazione h a chiesto l'interessam e nto d el :\Iini 
ste ro pe rc h è i Podest;\ agevoli no l' o rganizzazione d t'i se rvizi d i 
t·i cezio ne c tli divulgazione d el bollettino, specie ladtlove non 
esistano cooperative, nè sindacati di pescatori. 

Trattandosi di una in iziativa che merita di essere appog· 
giata, il Ministe ro stesso non h a nulla in contrario a che siano 
accolti i voti de lla Federazione, s empre che, ben inteso, sia escl u
so qualsiasi agg·ravi o finanziario a carico d egli Enti locali. 

11 Prefetlo - SoP H. ANO 
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Parte Il. 

Se in base alle norme di un regolamento comunale, che impongono degli 

obblighi nell'interesse pubblico, possa spettare al privato cittadino, interessato 

all'osservanza di detto regolamento, un'azione per la violazione di dette norme. 

La quistione in esame si è presentata diverse volte, e-d è 
stata sempre variamente risolUt sia dalla giurispmdenza che ùa lla 
d ottrin a. 

Perchè un privato, interessato all'osservanza di un regola

m en to comu nale, possa adire il giudice ordinario, è necessario 

innanzi tu tto che abbia un 'azione, vale a dire la fa coltà di porre 

in essere la condizi one per l'attuazione della legge. E con cìò è 
implicita la colloca1.io ne su un piano eli perfetta uguag·Iianza. dal 

punto di vista della loro osservanza, sia del regolamento che 

d e lla Jegg·e, giusta del resto quanto prescrive l'art. 5 de lla le gge 

sul contentioso amministrati v o 20 marzo 1 ~H 5· In vero, C0nside

rando la cosa sott0 l'aspetto pratico, la quislione può nascere 

più facilmente per i regolamenti di igiene e di edi lizia. Ed è 
proprio riguardo a quest'ultima categoria di regolamenti che il 

problèma fu d i scusso dal Paci notti i n un a nota alla Corte d i 

Genova dell' 11 maggio 1907 . Attraverso una sottile disamina 

egli giungeva alla. conclusione che la violazio ne d ella norma 

d ett ata ne ll 'i nteresse generale è anche violazione del diritto su

b iettivo di tutti quei singoli aventi in teresse all'osservanza di 

essa, i quali appun to p e r q uesto interesse tl'Ovano tutela nella 

norma regolamentare, ch e era stata violata, ponendo quindi come 

condizione necessaria e sufficiente per la tutela dell' interesse d el 

cittadino ad esperire l'azione, il fatto che questo in teresse doveva 

trovare tulela ne lla norma violata. 

E' da notare pe rò che non sempre v'è una coincidenza fra 

la p rotezio ne dell'interesse pubbl ico e quella d e ll'interesse privato, 

poichè, ad esempio, una norma regolamentare , la quale vieti di 

cogli ere fìori o comunque danneggiar<' i pubbli ci giardini, è be-nsi 

de ttata nell'interesse gener·ale d ei cittadini, ma no n contempla 

http:colloca1.io
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l'interesse di questo o quel cittadino, di modo che la sua viola

zionn può dare azit>ne soltanto da parte del Comune. E' bensì 

vero che chi ha un palazzo ad es. prospiciente su dei giardini 

pubblici ha m::~ggiore interesse, di chi non vi passa che sernpli· 

cemente di rado, a c he i detti giardini siano tenuti in buono 

stato di manutenzione, ma questo interesse è soltanto di carattere 

economico e IlOti può acquistare alcuna rilevanza g·iuridica. 
Ciò è indiscusso perch'o!, p er aversi azione giudiziaria contro 

il sing-olo, occorre che vi sia un diritto subbiettivo, un interesse 

giuridicatr.entc protetto. La quistione si riduce quindi a vedere se 

la norma re~rolamentare, la quale stabilisce degli o bbligh i pel 

privato, abbia int<:so tutelare anche quell'interesse che reclama il 

cittadino, o se quell'interesse cventu<Lime nte sia connesso con 
essa, perchè indubbiamente il cittadino potrà avere diversi e sva

riati interessi a ch e i terzi osservino la norma regolamentare , 

ma non è questa una ragione sufficiente per la. quale egli potrà 

st>mpre avere un'azione onde costringere questi terzi all'osser

vanza della norma; e d'altra parte non è possibile affermare pre

limina rme nte se, per una data catcgori<l di norme regolamentari, 

possano esservi o non dei diritti soggettivi, ma è evi dente che 

ciò può pilt facilmente accade re sia per i regolamenti d' igiene 
che per quelli ed ili~i. 

Ed è da no tare, riguardo a questi ultit11i, che diverse volt<! 

la patria giurispruder1za ha creduto d i trovare un criterio di seri· 

minativo per concedere o n on l'azione al privato contro il pri

vato, ne lla considerazione che il cittadino p er effetto d ella viola

zione della norma regolamentare abbia potuto soffrire un concreto 

danno patrimoniale. Se non ch e bisogna osservare in via pre'i· 

minare che ciò facendo la Suprema Corte ha generalizzato un 

principio c he si verifica quasi i.~ tu tti i casi; ma non se mpre. 

E ciò per la semplice considerazione ch e affermando c he quando 

il privato sofft•e un danno pE'r la violazione d'una norma rego la

mentare vi sia un 'azione, si viene in pratica ad estendere il gruppo 

di interess i che la 1lisposizione regolamentare, e in spccial modo 
quella ed ili zia, ha voluto proteggere. 
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Così ad es. supponiamo che il regolamento edilizio di un 

Comune vieti c! i costruire al di sotto del livello stradale di una 

via panoramica: è evidente che ci troviamo alla presenza di un 

obbligo di no n facere, quale è quello di astenersi dal costruire. 

Ora, facciamo l'ipotesi che un cittadino costruisca in modo da 

togliere per un C!'rto tratto eli strada la veduta del panorama. e 

abbia magari ottenuta per questa costruzione la licenza del Po

destà, e la costruzione stessa impedisca la visual e, non soltan to 

a chiunque si trov i a passare JJCr la strada, ma anche al pro

prietario eli un pmspiciente palazzo . E evidente che in questo 

caso il proprietario di questo palaao soffrirà un concreto danno 

patrimoniale, perchè il valore d ell'immobile diminuirà dal mo

mento che no n si gode più d a esso la veduta panoramica. Ora, 
in base a dò potrà egli ottenere l'abbattimento o la sospensione 

del la costruzi(,ne dall'a utorità giudiziaria? Noi riteniamo di no, 

perchè nessun a nonna tutela questo suo interesse particolare, 

dal momento che i l regolamento, che impone questo obbligo 

generale di no n facere, è dettato dal solo inter"'sse d e lla collet

tività e fa quindi n<..scerc solo diritti collettivi, che per essere in 
tal modo diffusi sopra un num ero indeterminato di p ersone, non 

si individualizzano in questo o quel privato cittadino, poten do s e 

mai qualcuno esperire l'azione popolare, con la quale assumerebbe 

la parte di rappresentante proeessuale c non di attore ve ro e 
proprio. 

Difatti il proprie tario, che si riti ene danneggiato dalla nuova 

cost1 uzi on e, ha un interesse soltanto indiretto all'osservanza d el 

divieto sancito dal regolamento, e questo suo interesse è ga,-an· 

tito solo in modo occasionate dalla norma regolam entare , eli mudo 

che non potrà fare altro che attendere l'esercizio dell'azione da 

parte del Comune, nel qual caso soltanto trove rà assicurato il 

vantaggio di eui prima godeva. Ed è da notare p oi che una si

tuazione d el tutto analoga può veri ficarsi anche in diritto rrivato, 

con naturalmente la !'ola d ifferenza che in questo campo la norma 
può imporre un' <J bbligo soln al privato m~ll'intercsse esclusivo di 

Llll al tro priva to, e non nell'interesse collettivo. 
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Così ati es. può farsi l'ipotesi che il proprietario di un pa

lazzo sia on<>rato d'una se rvitus altius non tollendi in virtù di un 

titolo legittimo col propri etario del terzo pia no di un prospici ente 

e dificio . Qui è evidente che il proprie ta rio d el piano superiore 
h a tutto l 'interesse di questo m ondo a che l'obbligato rispetti la 

servittt. Perchè se questi, non ostante il vincolo, sopraelevi con 

o senza il consenso d el beneficiato, ed in quest'ultimo caso il be

ndìci ario non si interess i a far vale re il suo diritto, è chiaro che 

il proprietario d e l piano superiore non potrà invocare a suo fa

V()re ne ssuna norm<• per tutelare il beneficio che gli viene tolto 

con la nuova costruzione, pe rch è il rispetto della servitù è d e t

tato nell'interesse esclusi vo di colui, a cui favore la servittt stessa 

è ist ituita, di modo che solo quest'ultimo pot rà far vale re il suo 
diritto giudiziariamente. 

l\Ia , si è detto, co me esistono provved ime nti legislativi, che 

han no i l carattere a mministrati v o, così esis tono provvedi me nti 

amministrati\·i, che han no carattere legislativo, fra i quali, d opo i 

decreti legge vanno me nzionati i regolame nti, i quali, astraendo 
dalla loro distinzio ne in giuridici ed a mministrativi, h anno ca

rattere di norm e generali, di moJo che la violazione cii essi co

stituisce un'mit~ra, do nde il dammtm iuiura dalum, che autoriz:r.a il 

ri corso alla autorità g iudiziaria. Inoltre, co nside rando i regola

mt>nti come legge d al punto di vista della loro obbligatorietà 

r ichiamata anch e dall'allegato E d t:lla legge un ificatrice del '65, 

essi impongono a i singoli degli obblighi ai qu<Lli de ve neccssa. 

riamente corrispond ere un diritto, e ciò per 1\;guaglianza g iuri· 

elica d ei c ittadini, di g uisa che risulta evidente che il privato 

deve poter invocare contro il privato quello che in sostanza co· 

stituisce un dovere di tutti e di ciascuno e che, quando non viene 

osservato, le d e di conseguenza anch e il suo dirit to. P o ichè, no

tava il P acinotti, ~ffetto di ogni legge è quello di consacrare i 

diritti e gli obblighi corrisponde nti, c:he costituiscono una realtà 

gi uridica soltctnto se sono muniti della relativa azio ne, n è il pd 

vato deve essere cost1·ètto ad attend ere l'azione del Comune 
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q uand o verificatasi la violaz.ione della legge-regolamento, a lui 

non resterebbe che l'obbligo, senza Il corrispondente diritto, che 

anche gli al tri rispettino il precetto normativa. Ed a tutta questa 

a rgomentazione, si è detto, indubbiamente vie ne data maggior 
forza dai chiari richiami che gli articoli 436 e 572 codice civile 

fanno in tema di proprietà ai regolamenti comunali, di modo 

che è evidente che quando il Codice Civile stabilisce che una data 
materia è regolata dal regolamento comunale, la violazione di 

questo h a la stessa impot·tanza d i quell<t della vera e propria 

norm a legislativa, donde la logica illazione che non può a l pri· 

\'ato negarsi l'azione. 

Ma, come si è detto più sopra, bisogna tener presente anche 

alt1·e considerazioni, cd infatti quando la giurisprudenza pone a 

sostegno della suesposta tesi la considerazione che il nostro co

dice c ivi le, nel regolare i rapporti di buon vicinato, dice che 

bisogna osservare oltre la legge anche i regolamenti comunali, 

ciò no n costituisce forse una ragione sufficiente per estendere il 

s ig nificato della legge olt;·e i casi da essa contemplati, vale a 
dire oltre i rapporti di buon vicinato. Ora, questi rapporti tB

scouo dalla necessità di regolare con norme opportune dove fi

nisce il d iritto dell'uno e dove comincia quello dell'al tro, per 

l'arm onica coesistenza dei due diritt i, perchè a volta il dominio 

non p uò esercitarsi senza che in qualche maniera si immetta 

nella sfera propria dell'altro E d'altra parte dire che acl es. un 
regolamento edilizio deve contenere norme sull'igiene, la estetica, 

la comodità delle abitazioni e :Ielle strade c che quindi crea 

dirit ti diffusi sulla collettività, non è del tutto esatto, perchè, se 
è innegabile che è interesse di tutti i cittadin i che le case siano 

salubri, ben costruite, ecc... è anche innegabile però che io ho 

u n par ticolare interesse a che la mia casa sia salubre, comoda, 

ecc... e quindi pretendere l'osservanza del regolamento edilizio, 

quando questo mio pat·ticoiare interesse viene leso dalla viola

zione che il terzo commette di esso reg-olamento. 

E a compl<'nlento delle affermazioni della patria giurispru
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denza, forse u n altro rilievo non è del tutto inutile, quale è 
quello che, J •UÒ darsi il caso, in cui vi sia danno patrimoniale 

senza diritto nel singolo, come nel caso csr.osto pitt su della 

servitì1, e così può esservi diritto sog·gettivo al r ispetto d ?l la 

norma regolamentare da parte di un privato, senza che tuttavia 

vi sia concreto d<~.nno patrimoniale . Cosi ad es. una caratteristica 

del regolamento di ighme è data dal fatto che essi debbono 

impedire c, in caso di violazione, distruggere ciò che è stato fatto, 
o costringere a fare quello che non si è fatto, ma che si sarebbe 

dovuto fare, affinchè non si verifichi alcun danno alla pubblica. 

salute. 

Così ad es. se il regolamento di igiene d el Comune vieta di 

adoperare concimi naturali e ntro un certo raggio di terreno, è 
chiaro che il privato deve poter costring-ere il terzo ad e liminare 

ciò che ha messo in atto, contrariam ente a detto regola me nto, 

p e rchè la tut ela d e lla salute pubblica, oltre ad essere generale, si 

individualizza anche in questo o que l privato cittadino, c così se 

vicino alla mia abitazione v'è un deposito di concime, mag<lri col 

permesso della pubblica amministrazione, dovrò forse aspettare 

di pre ndere il tifo prima di poter ricorre re a l giudice ordinario? 

Evidentemente no, eppure fino a quando nessun malanno io abbia 
preso ancora, non ho sofferto a lcun dan no patrimoniale , per lo 

meno concreto. 

Di modo che riteniamo che d a questo punto di vista non 

sia de l tutto esatta l'opinione d e lla giurisprudenza, e c.he cioè il 

privato può adire il giudice ordinar.io, perchè subisce un danno 

da lla contravvenzione alla norma regolamentare r.omm essa da 
a ltro privato, e ciò per la considerazinne che in torza d el rcgo 

amento il privato può avere un diritto soggettivo pur s e nza 

avere subito alcun danno, ed unitamente a quel diritto può avere 

anche un diritto al r isarcimento del danno, quando questo si sia 

verificato, come conseguenza d ella subita lesione giuridica, i n 

qnanto che l'azi one per il risarcimento de i danni può essere con 

corrente con q11ella diretta ad ottenere l'osservanza della dispo
sizione regolamentare, ma non è detto che debba essere ad essa 
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connessa. Di guisa che si pott ebbe dire che in qualche caso l<L 

giurisprudenza abbia deciso bene e motivato male. 

E cosi quando la Cassazione, con sentenza 2-f giugno 1924, 

d ecideva c irca la vertenza sorta per LL costruzione di un edificio, 

che toglieva aria e luce al palazzo prospiciente, era forse inutile 

fondarsi sull'e lemento del danno, ch e è soltento contigentc, quando 
vi era un regolamento ed il i;do che prescriveva la distanza minima 

fra i fabbri cati, norma questa che evidentemente è dettata piìt 

nell'interesse dei singoli che della collettività. Ed in altri casi 

basandosi sulla considerazione che il nostro codice civile pone 

sotto il nome di servitit legali, in modo non certamente molto 

esatto, una numerosa serie di vineoli posti alla propriet~t privata 

nell'interesse pubblico, la giu risprudenza ha affermato che le 

limitazioni poste all'esercizio della proprietà privata da un rego

la mento comunale hanno carattere di servitù. Ora non può llirsi 

che tutte l e- limitazioni poste alla proprietà privata costituiscano 

delle servitit, poichè, come la dottrina ha già dimostrato, la de

nominazione del codice civile non è del tutto esatta, essendovi 

d elle limi tazioni che non costituiscono affatto delle servitt\ come 

ad es. lo stillicidio, che pur essendo regolato sotto il capo delle 

serviti1, tuttavia non crea certo nessun vincolo reale di sugge

.zione di un fondo verso l'altro fondo; e, dal m omf'nto che le 

limitazioni p oste alla proprietà dal codice civile non costituiscono 

tutte delle serviti1, sarà giuocoforza ammettere altrettanto per 
quelle poste dai regolamenti comunali. Ed a llora, da quella 

massima non può trarsi alcuna conseguenza, come quella che 

costituendo tutte le limitazioni poste dal regolamento delle ser

vitù, spetta al singolo azione p er ottenere l'osservanza di esse, 

in forza del rapporto di suggezione generato dalla servitì1. 

I regolem enti edilizi , in quanto impongono limitazioni all'in

teresse privato, danno luogo a dei diritti soggettivi, ma se invece 

hanno per :,;capo principale un interesse della eolletti vità, al 

quale è occasionalmente connesso un interesse del privato, questi 

non può uti singulus invocare la disposizione reg·o!amentare det
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tata nell' interesse pnbblico (Cassazione 1915). Per f,\ re ciò è 
necessario che l'interesse privato possa fortemente coesistere con 

la protezione che la norma regolamentare fa di quello pubblico, 

vale a dire che l'interesse generale si possa scindere in tanti 

interessi individuali c coesistere con essi. Di guisa che in linea 

generale non può negarsi che cla una disposizione regolamentare 

possa nascere un diritto soggettivo del singolo, interessato al· 

l'osservanza del regolamento, e ciò p erchè i regolamenti çomu

nali, non mirano a soddisfare soltanto i bisogni get~crc~ li. nLl anche 

quelli dei singoli cittadini. Poichè se l'igiene pubblica interessa 

alla comunità, tuttavia non può negarsi che al privato interessa 

ancora di pitl che, nei pressi immediati della sua abitazione, non 

si formi acqua stagnante o si d epositi concimi per gli ortaggi. 

E se a l Comune interessa che non si costruiscano palazzi oltre 

una determinata altezza, al privato in specialmo<lo interessa che 

la sua abitazione sia salubre, e quindi non priva nè d 'aria nè eli 

luce. Dal che riteniamo che non sia del tutto esatto allora quanto 

la Suprema Corte ha affe1·mato (15 maggio 1925) c che cioè i 

regolamenti edilizi contemplino soltato rapporti fra la pubblic<l 

amministrazione c i cittadini, e che in ogni caso essi lasciano 

s.tl vi ed impregiudicati i diritti dei terzi. I n fatti ne lla t:Ltti specie 

era stata promossa azione dal privatu a tu tela del proprio pus

sesso turbato dall'uso coattivo di un atto amministrativ\>. V'era 

quindi un'azione contra jus e non poteva negmsi ch e al privato 
spettasse azione contro il sing-ol o, d<li momento çh e questi aveva 
leso un diritto soggettivo patrimonia le, che trova la sua tutela 

diretta dinanzi l'autorità giudiziaria ordinaria, di modo che nou 

era lecito dichiarare incompetente il giudice ordinario . E ciò 

sempre in forza de lla legge 20 marzo 1865. alligato E, che attri

buisce al magistrato ordinario tutte le controversie nelle quali si 

discuta di un diritto soggettivo, comunque vi possa essere intc· 

ressata la pubblica amministrazione; è vero che il giudice non 
può annullare l'atto amministrativo, ma questa famosa intangibi

lità dell'atto amministrativo non prova alcur.chè al riguardo, in 
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quanto che la sentenza del giudice tende alla reintegrazione del 

diritto patrimonia le les o dal privato, e se quindi l'atto ammini

strativo è contrario al regolamento o alla legge, il giudice do

vrà b ens ì astenersi dal dichiarare la nullità dell'atto, ma nel 

singolo caso sottoposto al suo esame dovrà negare ogni effetto 

all'atto stesso. 

Di modo che concludendo riteniamo che per poter dire se 

spetti al singolo azio ne contro il singolo, che abbia trasgredito 

qualche norm a di un regolamento comunale, occon·e esaminare 

lo scopo che questo regolamento si propone: perchè, se esso è 
dettato nell'esclusivo interesse della collettività, al cittadino non 
spetta azione per la tutela del suo interesse, a m eno che la legge 

non gli conceda di farsi organo della comunità esercitando cosi 
un'azione popolare. 

1\Ia S<! in vece il regola m ento è dettato p er tutelare anche 

l'interesse individua le, vale a dire s e esso prende in conside ra

zione anche l'interesse personale del c ittadino, spetterà al singolo 

come tale e non come sostituto processuale, azione per adire il 

giudice o rd inario 0nde ottenere la tutela dei suoi interessi, anche 

se il Comune non abbia fatto valere le sue ragi oni; anzi spetterà 

al privato una azione per danni contro il Com un e se questi abbia 

dato causa alla violazione, sia co n una inerzia colpevole, sia con 

un ' illegale autorizzazio ne. 

DOTT. MA.KIO DE FIDIO 

Divettol!e ttesponsabile - R. Ruggi d'Ai·a~ona 



Fantone (l-iulio di .\ltonso, Ferrara Luigi di Antonio, Fer
ruzzi Vincenzo di R<tff<lele, Figliolia Domenico di Francesco. 
Fittipaldi Angelo fu Pasquale, Formicola Enrico di Guglielmo, 
Forte Alfonso di Felice, Fusco Antonio fu Domenico, Fusco 
Isidoro di Emiddio. 

<l-aldi Silvio eli Camillo. Gambardclla Consilio di T1to, Garo
falo Giocondo di Giocondo, <iiovagnoli Umberto fu Virgilio, 
Gramigna Vito di Antonio, Grande .\.ntonio di Vincenzo, Gri
maldi Carmine di Dionigi, Grisi .-\lfonso eli ~Iichele, Guariglia 
Gio\'anni tu Dorncnicantonio. 

lndelli Vincenzo fu Filippo, lannelli Enrico fu Vincenzo, 
Izzo ..:\lfreclo di Vincenzo. 

Lamberti Ag-ostino fu Pasquale, Lamberti Arturo di Yinc., 
Lamberti Pietro di Ciaetano, Lambia&e :V[ario fu Alfredo. Lan.tara 
Giuseppe di Ferdinand0, Laudati Gaetano di Geliando, Leo Fran
cesco fu Luca, Lippo Salvatore di Andrea, Lotano Bernardo fu 
Francesco, Lucci Giosafatte di Domenico. 

:\laiorino Gennaro di Luig-i, ~Iaiorino Luigi di Agostino, 
l\lancini Genuaro fu Gaetano, ~Iaranta Angelo di Gennaro, l\Ia
riconda Antonio fu Giuseppe, .ì\'Iarsili Elios di Guglielmo, ~lartino 
Tommaso di Giuseppe, ~Jartorelli Ciro di Alessandro, ::\Iasullo 
Gennaro di Lcopoldo, ~[eccariello Luigi di Giovan Battista, 1\Ie
rolla Vincenzo di Luig-i, ~luccia Vincenzo fu Giovanni, • ~[ontal
bano Carmine fu Gaetano. 

Napoli ~Iichele fu Agostino, Nicolao (-Tiovanni di Fr<..~ncesco, 
Nicolao Giuseppe di Francesco, :'\icolao Giustino di Francesco, 
Kotarì .:\Iichelangelo eli Rncco. 

Odierna Ernesto di ignoti, Oliva Giuseppe di Andrea, Orefice 
1\lichele di Aniello. Orilia }rancesco cti Felice. 

Pagano 'Michele fu Francesco, Palladino Angelo di Cosimo, 
Palmicri Domenico di .:\latteo, Palumbo Fnmcesco ùi Eduardo, 
Palumbo Raffaele fu Dioclatu, Parisi Diodato fn Giuseppe, Passero 
lTgo fu Carmelo, Pepe VinCPnzo di Angelo, Petrosino Salvatore 
di FranctJsco, Piccolo Fiora\'ante di Giorgio, Pignat<lro Tt>mmaso 
di (iiuseppe, Piovoso Pasquale di ignoto, Plaitano Giuseppe di 
Sil\'estro, Portacci Ercole fu Giuseppe, Procenzano Plinio di Errico. 

Raimo Yitali.tno di ~icola, Rescigno Sossio di Giuseppe, 
Rispoli Kicola di Guerino, Rosati Eugenio di Vincenzo, Rug
giew Generoso fu Generoso, Russo Francesco di Antonio. 

Salomone Raffaele di Alfredo, Salsano Roberto cl! Giuseppe, 
Salvio l'mberto eli Sabato, Santomauro Carmine di Antonio, 
Sapere .-\.Iberico di Antonino, Sartore Beniamino fu Antonio, 
Scarpitta Cristoforo di Vito, Scermino Salvatore di Felice, Serino 
Gennaro fu Giovanni, Sgrignoli Francesco di Rocco, Silvestri 
Gerardo fu Giuseppe, Si l v estri Ludovico fu Luigi, Siniscalchi 

(segue a pag. 4 copertina) 



Vito di Vito, Soriente Giuseppe fu Gennaro, Spiezio Mario di 
Francesco. 

Tafuri Clemente fu Francesco, Tarallo Pasquale di Giorgio, 
1'1eri Pasquale dì Giorgio, Tortora Vincenzo di Salvatore, Tre
visone Vincenzo fu Alfonso, Trezza Teodosio di ::'\icola, Trotta 
Antonio di Raffaele, Turner Federic•> fu Giuseppe. 

Vadalà Gregorio fu Salvatore, Yeglio Giuseppe di Giovanni, 
Ve lardo Raffaele ùi Principe Antonio, \Titolo Giuseppe di Rocco. 

Zarrella Alfonso fu Aniello. 

LA CO.\L\IrSS!ONE: Presidente: Rug,r::i d' Aragolla 

Componenti: Tortora, ,J1arlano, Faso/i. 

Nel personale della R.a Prefettura 
Trasferimenti. Il Cav. D.r Alberto ~\rcamone, Consigliere della 

nostra Prefettura, ha lasciato il 30 novembre n. s. questa sede, 
trasferito alla Prefettura di ~apoli. 

In sua sostituzione è stato qui trasfetito da Frosinone il 
Primo Segretario D.r Enzo Carery, con le funzioni di Consigliere. 

.,.\1 D.r Arcamone, ottimo funzionario e distinto gentiluomo, 
vada il nostro saluto, con i migliori auguri di carriera: al nuovo 
arri vat o il nostro benvenuto. 

Nell'Amministrazione Provinciale di Salerno 
Il Comm. D.r Francesco Falcetti, Yice Prefetto, Commis5ario 

straordinario della Amministraz. Prov. di Salerno, ha immesso 
in funzioni l' Amm. Ordinaria nominata con Decreto Reale e 
composta dei seguenti signori: Grande "C'ff. avv. :\fatti<\ Farina, 
Senatore del Regno, presidE'; cav. uff. avv. Domenico Cirri R.e
scigno, vice preside. Rettori effettivi: cav. avv. Francesco Alario; 
avv. Vincenzo d'Amato; cav. avv. ~\gostino del Dagno; a V\·. Ga
ribaldi Forienza; d. r .\lario Gallotti; C<l.\'. uff. avv. .:\n~·elo Xatella; 
cav. avv. Felice Tommasini. Rettori supplenti: a\'\'. Paolo :\late
razzi; comm. avv. Raffaele Petrilli. 

1\ppahi, aste ecc. 
Comune di Caselle in Pittari. - Vendita 5' sezwne del bosco « J.ica

rola >>. Si rende noto che nel giorno 21 dicembre 1932, alle ore 
10, nella segreteria comunale, si terr~l il secondo esperimento di 
asta, col sistema della ca:~dela vergine, per la vendita del legname 
della predetta sezione boschi •·a di questo comune. - Documenti 
di rito. -Deposito provvisorio L. 18oo.oo, definitivo pari al de
cimo del prezzo di aggiudica. · L'asta sarà aperta sul prezzo 
base di L. Ij.56s,8o. -Offerte non inferiori a L. 10o,oo. Aggiu
dicazione anche se vi sarà un solo ofterente. 

Il Podestà - Spina 
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La pubblicazione della parte prima del Bollettino rappresenta, a tulti 
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ISOl\..I~·AWIO 

Parte 1. 
a) Leggi. decreti , regolamenti ecc. 

358. P roroga ùe i privilegi fìsca l i agli esattori delle im poste dirette del quin
quen nio UJ2tl· 27. IR. D. L. 17 nov. 1932 n. 1509) . 

:!59. Orari ùi apertura e chiusura dei negozi. (C. Min . Corp . 28 settembre 
n . 4675) . 

IJ) Atti Ufficiali della R." Prefettura. 

::160. Spose comunali . 

361. Vacanza ùei benefici panocchia.lì. 
362. Dichiarazioni di soggiorno. 

:163. Hevoca. san:>:ioni disciplinar i in ricorrenza del decenna le . 

3 64. Tassa di soggior no. 

:lG.I). Approvazione di cavalli ed asin i stalloni di proprietà. p rivata da adiùir~i 


n!I,1 publ•lica JUontn nell'anOil 1933. 
aG(i, Proroga ùi privilegi tìscali. 
3ti7. Orfani di gnenn. Coucor~i a puiJblici impieghi. Esenzioni dall'obbligo del 

bollo. 

3til:!. Veuditu di panett oni. segue 


:';alt>I'J10 - Pre m. Stah. Ti p. Ditta Ca v. An tonio Voi pe e ~'i gli 

http:panocchia.l�


369. Soggiorno di stranieri nel B.egnu. 
370. Distintivi recanti effigie di Garibaldi. 

COPERTINA 

Continuazione Atti Ufficiali della R. P1·efettnra da n. 3t.)8 a l>70. - Ap
palti, aste ecc. - Concorsi - Pubblicazioni. 

se!Jue B) 1\U' Ut't'iciali della R. Vrei'ettura 

368. Vendita del paoetlooi. (C. ~ dicembre 1932 n. 5-lJO.'i ai 
Podestà e Comm. Pref. dei Comuni della Pmvinci,l). 

Il Ministero delle Corporazioni ha avuto occasione di rilevare 

che alcune Autorità comunali hanno interpetrato in motlo difforme 

le disposizioni riguardanti la vendita dei panettoni e dei dokiumi 

aventi requisiti di lunga conservazione. 

Il detto Ministero ritiene perciò opportuno stabilire le se

guenti norme: 

1). E' autorizzata la vendita dci panettoni agli esercenti di 
forni tanto se detti panettoni siano di loro fabbriea7.ionc quanto 

se siano di fabbricazione altrui. Gli esercenti forni potranno anche 

vendere pizze, focaccie e simili dolci a\•enti caratteristiche di 

lunga conservazione. 

2). Sono autorizzati alla vendita d.ci panettoni e affini tutti 

gli esercenti neg0zi di generi alimentari, i quali anteriormente 

alla emanazione del R. Decreto Legge 16 dicembre 1926, n. 2rn, 

li vendevano abih1almente, secondo le consuetudini locali. 

3). E' altresì autorizzata la vt>ndita dei panettoni c affini a 
tutti quei negozi dci pic~.:oli comuni (ovc non esiste un a spccia

lizzazionc di esercizi di vendita) i quali <'ffcttuavano detta ven 

dita anteriormente al decreto legge di cui al numero precedente. 

4). E' consentito alle case produttrici lli panettoni e affini lo 

smercio di essi attraYerso le proprie filiali o propri spac~.:i <li 

vendita al pubblico, anche se questi non siano munili di speciale 

licenza per pasticceria. 

Si prega la S. V. di dare immediata notizia delle dette di

sposizioni agli interessati prima dell'inizio clelll' Fcst·~ ~atalizie. 

it Prefetto S•>l'RANO 
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Parte l. .. 
a) Leggi e decreti . 

358. Proroga dei privilegi fiscali di riscossione agli esattori delle i m· 

pos te dirette del qui.tquennlo 19Z3-19Z7. (R. D. L. 17 nov. 1932 n. 1509 

pubb. G. U. 2 dic. 1932 n. 276). 

VITTORIO EMANUELE III ecc. 

Visto il testo unico delle leggi sulla riscossion e rldle im

p oste dirette 17 ottobre 1922, n. 1401; 

Viste le leggi 20 ma rw 1930, n. 159, e 24 marzo 1932 , 11. 
0 

274, contenenti modifiche al testo unico predetto; 

Visto l'art. 3, n. z, d ella legge 31 g e nnaio I QZ6, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta d i concedere la 
proroga di un anno agli e sattori de lle imposte d el quinque nnio 

1923-27 per l' ese rcizio d ei pri vi legi fiscali di riscossione; 
Udito il Consiglio dei 1\{i nistri ecc.; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
A rt. 1. 

Il termine pe• l'esercizio dei privilegi fis cali da parte degl i 

e sattori del quinqu ennio 1923-27, di éui a lle leggi 20 marzo 1930, 

n. 	159, c 24 marz9 1932, n. 2 7-+, è prorogato al 3 t di c. ' 933· 

Art. 2. 

Il presente decre t<• sarà presentato al P a rlamento per la con
v ersi one in legge, restando autorizzato il Ministro proponente a 

presentare il relativo disegno d i legge. 

Ordiniamo ecc. 

VITTORIO EMANUELE 

Muss ouNr - JUNG - DE FH.ANCISCI 
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359. legge 16 gi ugno 193Z, X, n. 973: orari di aper tura o chiusura dei 

negozi. (C. M. C. 28 settembre 1932 n. 467 5 ai Prefetti del R egno. 

Nella Gazz. Uff. del 20 agosto c. a., n. 192, è stata pubbl. 

la legg·e 16 giugno 1932, n. 973. ( 1) già entrata in vigore, eon· 

cernente il riposo settimanale e festivo ne l commercio e gli orari 

d ei negozi ed es ercizi di vendita. 

Questa legge, che dà modo di disciplinare l'esercizio del 

commercio in rela1.ion e alle sue effettive esigenze, in primo luogo 

(art. t ) conferma ai Prefetti la competenza di autorizzare, per 

singole località e categoria, le deroghe all'obbligo della chiusura 

domenicale dei negoz i già prev iste Ùclgti art. 7 e 8 della legge 

7 lug li o 1907, n. 482, stabilendo p e rò, attraverso il pare re d e lle 

organizzazioni sindacali c dei Podestà, una procedura consona 

a ll'organizza;done ammi nistrati va fasci sta e pitt rapida ed efficace 

di quella determinata dalla vigente legge; in second o luogo 

(art. 2, lett. a ), b), c), attribuisce ai Prefetti stessi nuove com

petenze non previste dalle vigenti disposizioni sul riposo setti m a

na le e festivo e sugli orari di lavoro nelle aziende commerciali. 

o 	deferite dall e leggi stesse ad altra Autorità. 

Pa1·ticolarmenle deve osservarsi che in base alla lett. a) e b ) 

le LL. EE. p ossono prescrivere che il riposo compe nsativo da 

d a rsi ai commessi, addetti ai negozi di generi alimentari e com
bustibili ed ai lavoratori ùi parrucchi ere, i quali abbiano lavorato 

nella mattina delle domeniche ai sensi degli art. 6, n. 1 e 3 e 7 
d ella citata legge 7 luglio 1907, n. 489, venga concesso contem

poraneamente in un determinato giorno della. settimana, anzichè 

per turno, prescrivendo la chi usura in giorno feriale dei negozi 
per la durata corrispondente. 

In base poi alla lett. b), le LL. EE. possono d e te rminare i 

giorni ùi chiusura obbligatoria, totale o parziale, delle aziend e 

sia nei g·iorni di festività previsti dalla legge o ùai contratti 

colle ttivi ùi lavoro, sia per sostituire, nelle aziende di cui all'art. 4 

(l) v. B. A. anno 1932 pag. 309. 
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legge riposo festivo, al riposo compensativo per turno, il riposo 
contemporaneo in un determinato gionao della settim.ana. 

Le lett. c) e d) offrono poi la possibilità di disc ip!in;.>re in 
modo uniforme l'orario di apertura o di chiusura d e i negozi per 

i casi previsti dalle lett. a) e b) del citato art. 2, sia p e r i giorni 

precedenti a quelli festivi, per i quali siano eventualmellte am

messi prolung-amenti eli orario, sia infinP. per i giorni ferial i. 

Gradirò di avere notizia dalle EE. LL delle determinazioni 

che di volta in volta saranno adottate. 
p. il Mmislro - BIAG I 

lJ ) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

360. Spese comunali . (C. t 3 d i c. I 93 2 n. 54409 ai Podestà c Com

missari Pref. dei Comuni della Provincia e al sig·nor Preside 

Amm. Prov. di S alerno). 

Dall'esame delle deliberazioni di spese, adottate ùallt.~ SS. LL. 

c trasmesse a questa Prefettura, per i consegue nti provvedimenti 

di legge, sovente mi è occorso di rilevare che, con troppa facilità, 

taluni Comuni assumono a carico del bila11cio spese e d oneri, 

che, per la l0ro stessa natura, o per le prese nti condilioni della 

finanza comunale, o per le recenti disposizioni governative, sono 

assolutamente ; nammissibili. 
Nel confermare che nessuna innovazione h a appnrtato la 

legislazio ne del Governo N az.le Fascista agli art. i 107 e I 98 della 

legge com. e prov., devo invitare i Capi dell e dipe nde nti Am

ministrazioni ad informare a criteri di finanza rigidament e par

simoniosa la loro azione amministrativa. Ciò sopratutlo nei ri

guardi di quelle spese che, pP-r non avere il hnùamentale 

carattere dell'utilità generale, si risolvono in atti di mera liberalità 

· o che, pur avendo quel carattere, non sempre sono imposte tla 

ragioni di evidente ed imprescindibil e necessitit, o che si pre

sentano, comunque, incompatibili con le attuali stremate condi
zioni della finanza c~munale; le altre spese, pur potendo rivestire 
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il carattere della obbligatorietà, devono essere contenute in misura 
modesta, e, per quanto sia possibile, entro i limiti del puro 

indispensabile. 

1° Per tale guisa ritengo opportuno far presente alle SS. LL. 

che tutte indistintamente le spese, obbligatorie o facoltative, 

devono sempre essere, con appositi documenti di scorta, valida

mente giustificate. 
2. Le spese, pel cui impegno o per la cui erogazione è 

prescritta una speciale deliberazione, non devono essere liquidate 

prima che questa sia stata approvata nei modi di legge: in caso 
opposto si renderebbe praticamente inefficace il controllo dern;tn

dato all'Autorità Tutoria; e le deliberazioni di tal genere, chic

denti sanatoria di spese g1a impegnate od erogate, senza la 

preventiva autoriuazione, non potranno che essere scnz' altro 

respinte. 
3· Le spese di carattere continuativo od obbligatorio, e 

quelle dipendenti da speciali convem ioni già esecutorie, possouo 

essere liquidate con a.ppositi elenchi, nei quali dovrà, per altro, 

essere indicato per ciascuna spesa: 
a) il numero d'ordine progr~ssivo; 

b) l'oggetto e la destinazione della spesa; 
c) le generalità deJia persona o dell'Ente a fa\'orc di cui 

si effettua la liquidazione; 

d) l'importo da. liquiùarsi; 
e) l'articolo, il titol0, la categoria del fondo in bilancio, da 

cui si effettu.:l il prelevamento; 
f) lo staoziamento iniziale di tale fondo; 

g) la rimanenza disponibile. 
4· Le spese di carattere facoltativo devono essere sempre 

liquidate con una speciale deliberazione per ogni singola spesa; 

avvertendo che tale deliberazione deve essere pubblicata, ai sensi 

dell'art. 3 ro della legge com. e prov., prima dell' inoltro alla 
Prefettura, per lo spazio eli otto giorni, da parte di quei Comuni 

che hanno stabilito la sovrimposta con eccedenza al limite: legale. 
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5· Colgo l'<,ccasione per fare un particolare richiamo alle 

ùeliuerazioni attinenti ai rimborsi di spese ed alle indennità 

dovute per i viaggi effettuati fuori residenza, per i quali ho tal

volta rilevato che vengono liquidate somme eccessive, e che non 

sempre le missioni compiute sono suffidentemente giustificate. 

l Io notato, infatti, che spesso vengono usate dalle SS. LL. 
apposi te vetture automobili per visitare le dipendenti frazioni, o 
per recarsi nei Comuni limitrofi, o in questo Capoluogo , invece 
di servirsi del mezzo di trasporto pitt economico; cd anche nei 
viaggi che le SS. LL. dispongono in p ersona dei dipendenti co

munali p er trattare affari di ufficio o per portare semplicemente 
plichi ed atti, si appalesa un onere niente affatto necessario, per 
il rimborso di costi superiori alle tariffè dei mezzi ordinari. 

~el premettere che, in via normale, la trattazione degli affari 

interessanti le Amministrazioni locali deve svolgersi a mezzo 

dell'ordinaria corrispondenza. ufficiale, solo in caso eccezionale 

potrò conse ntire ch e tali affari siano trattati a mezzo del Segre

tario o di altri impiegati. Tale eccezione dovrà ogni volta essere 

giu.stitìccJ.t,L ùa comprovate ragioni di urgenza e di imprescindi
bile necessità. 

Ferme, per altro, le disposizioni impartite (vedi Boll.no, 1931 

pag. 7) circa le competenze dovute alla SS. LL. quando, per 

ragioni della carica, si recano fuori sede, c le relative norme 
che le regolan o, allo scopo di stabilire UI'liformità di trattamento 
per tutti gl'impiegati dei Comuni di questa Provincia, richiamo 

la personale attenzione loro, perchè in avvenire siano osservate 
le seguenti norme: 

a) Ogni impiegato deve compilare, per ciascun viaggio 

eftettuato, apposita tabella dei rimborsi di spese e delle indennità, 

indicanùo la propria qualifica di organico, con l'annesso stipendio 

iniziale , senza gli assegni accessori. 

b) Ai S egretari ed impiegati e salariati, che effettuano 
missioni per ragioni di ufficio, da giustificarsi, come sopra, nel 

llispositivo delle ùelìberazioni, con le quali si liquidano le relative 
spese, spettano i seguenti rimborsi: 
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Vz"agf{i in ferrovia. Ai S egretari di grado non inferiore al VIo 
ed agl'impiegati con stipendio iniziale non inferiore a L. 9500 ,uo 

spetta il rimborso de l prezzo del biglietto di r.a classe; ai Se. 

gretari di grado 7° e d 8° ed agli im piegati con stipendio inizial e 
infe riore alle L. 9500 spetta il rimborso d el prezzo dt..l biglietto 
di 2• classe; al p ersonale subalterno o salariato il pt·czzo del 

biglietto di 3' classe. 
Yiaggi con nzezzz· ordinari. Per i viaggi effettuati con gli or

dinari mezzi pubblici, quali autocorriere e tramvie, i rimborsi 

saranno effettua ti per l'integrale ed effettivo loro importo, e con 

la esibizione dei biglietti originali di viaggio, quando è pos::;i

bile trattenerli. 

Viaggi su vie ordinarie. Qualora le reti stradali non siano 

percorse da detti m ezzi di trasporto, e tale circostanza deve es

sere di volta in volta certificata dalle SS. LL., spetta a tutti gli 

impiegati, compreso il Segretario, l'indennità chilometrica ridotta 

d e l 12 °(0 di L. 0,88, ai salariati di L. o,66. Quando il viaggio 

viene effettuato con mezzi forniti dall'Amministrazione o dai pri

vati, spetta a tutti la sola inden ni tà di L. o, ro p er chilometro, 
s oggetta a riduzione d el 1 2 ° {

0 
• 

c) A tutti i S egretari eù impiegati e salariati compete 

l'aumento d el ro 0 
[
0 

(decimo) soggetto a riduzione, su i prezzi dei 

b iglietti di terrovia e del 20 ° {
0 

sugli altri mezzi pubblici di 
trasporto. 

d) Ai m edesimi spettano altresì le indennità di missione 

in uguale misura di quelle che lo Stato corrisponde ai suoi fu n

zionari di pari grado, in rapporto allo stipendio iniziale. 

A norma del combinato disposto degli art. 1Ho e r8 1 del 

R. D. rr novembre 1923 n. 23 95, e del penultimo comma del
l'art. 10 del R . D. L. 17 agosto 192H n. 1953. tenute presenti 
la disposizione limitativa d e ll'art. 89 del reg. com. e prov. e le 
riduzioni apportate dal R. D. L. 20 novemb re 1930 11.

0 149 1 , le 

indennità di missione pe r i Segretari Comunali sono ragguagliate 

a lla misura seguente: grado II L. 6 t .6o, grado III e IV L. 52 .8o, 

grado V. L. 44.00, grado Vl , VII ed VIII L. 35.20. 
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Gl' impiegati con stipendio iniziale non inferiore alle L. 950o,oo 

hanno diritto alla diaria del grado corrispomlcntc nella gerarchia 

statale: agli altri, con stipendio inferiore, spetta la 1liaria di li re 

26,-JO, al person<~le salariato o subalterno L. 1 7 ,90. 
Le anzidette indennità vanno ridotte ai due terzi nella mis

sione, per la quale il ritorno in t·esidcnza si effettua nella me

desima g-iomata. 
e) Dall'indennità di missione e dal supplemento del doppio 

decimo vanno dedotte le ritenut(' di legg-e, in ragio ne dell' 8 °[0 

per imposta eli R. l\1. e del o.so 0 10 per imposta complementare. 

6. Le sopra esposte norme saranno tenute p1·esenti anche 

dall'Amministrazione provinciale, nelle deliberazioni di spese in 

genere, ed i n particolare nella liquida;done delle indennità di cui 

trattast, ai propri dipendenti. 

Ciò premesso confido che le SS. LL., compenetrate delle 

ragioni di inderogabile necessità, alle quali si vanno ispirando 
le direttive del Governo :\azionale per una oculata e rigida a m

ministrazione della Finm~za degli Enti Locali, ad esse confor

llleranuo scrupolosamente le loro azioni. 

Vogliano frattanto le SS. LL. favorirmi un cenno di ricevuta 
della presente, assicurandomene l'esatto adempimento. 

il Prefetto - SOPRANO 

361. Vacanza dei benefici pasrocchiall. (C. l3 dicembre 1932 n. 5.J.5uO 

ai Podestà e Commissari Pref. d e i Comuni della Provincia). 

Nel Bollettino Amministrativo <li questa Prefettura, n. 28 

del corrente anno, vennero pubblicati, a pag. 369 e seguenti, il 

R. D. 20 luglio 1932 n. 884 ed il R. D. L. 19 agosto 1932 n. roSo, 

con i quali venivano trasferite dal ~Iinistero della Giustizia a 

quello dell'In terno te attribuzioni relati ve agli affari d i eul to, e 

sono state em.J.nate le conseguenti norme di atttn.7.ione. 

Nessuna sostanziale innovazione hanno apportato i detti prov· 

vedimenti alla legislazione vigente in materia di c ul to. Trattasi 

snltunto di spostamento di competenza, poichè per effetto di tali 
norme sono stati conferiti alle Regie Prefetture i poteri e le 
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facoltà già spettanti alle Procure Generali delle Corti di Appello 
dei Regno cd agli uffici p er gli affari culto presso le Procure 
generali stesse. 

P ermane tu ttavia integro per i sigg. Podes tà il dovere, di 

cui all'art. 31, z• capov., del regola•nento 2 dicembre 1929, 

n. 2262, di dare cioè immediata notizia delle vacanze ch e venis· 
sero a verificarsi nei benefici parrocchiali esistenti nel Comune, 

a qualsiasi causa dovute: sia per morte, per trasferimento del 

titolare o per altri motivi. T ale comunicazione deve essere fatt,,, 
all' ista nte stesso che è avvenuta la vacanza, a questa Preft:!ttut·a, 

la quale, in conformità delle cennate di~posizioni, è subentrata. 

per tale effetto, all'ufficio per gli affari di culto presso la Corte 

di Appello di Napoli. 

Poichè l'avvenuta vacanza di un beneficio importa la urgente 

necessità della immediata presa di possesso e riconsegna delle 

temporalità da parte dell' Autorità ecclesiastica, e poichè queste 
operazioni devono ·-- per espressa clisposizione d! legge - aver 

luogo con la presenza ed assistenza di un fun7.ionario rappre

sentante del Governo, intenderanno le SS. LL. qu:tle intralcio 
al servizio dei ~.:ullo e quale danno al patri m mio del b eneficio 

possano derivare dalla man~.:ata o ritardata comunicazione. 
Per il disposto dell'art. 32 del citato regolamento 1929, alle 

dette operazioni può essere talvo lta delegato anche il Segretario 

comu nale; e pertanto rich iamo la particolare attenzione delle 
SS. LL. e dei dipendenti segretari, p e rchè, in caso di tale delega, 
che talora può essere anche telegrafica, il funzionario si attenga 

tassativamente a lle seguenti istruzioni: 

1 ,0 ) Il de legato dovrà anzitutto curare di prenctere immediato 

accordo con il rappresentante della Curia Vescovil e, p er stabilire 
il giorno e l'ora dell'accesso al Beneficio e le mollalità per la 

presa di possesso. 
2.) Delle op erazioni clovdt essere compilato apposito verbale 

in coutradittorio agli aventi diritto, facendosi risultare la consi

stcnza patrimoniale attiva e passiva del beneficio, con la indica
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zione dci titoli, dci dati catastali e di quanto altro possa servire 

ad individuare i singoli cespiti. 

A tale uopo si dovranno tener presenti i dati risultanti dai 

precedenti verbali di rresa di possesso e di consegna, nonchè le 

variazioni intervenute dopo la immissione dell'ultimo provvisto. 

3.) Ove il cessato investjto avesse apportato delle modifica

zioui al patrimonio, senza l'autorizzazione governativa, dovrà 

farsene esplicita menzione nel verbale. Dovranno poi accertarsi 

lo stato in cui si trovano i beni e gli eventuali danni da stabilirsi, 

se del cnso, anche con perizia. 

4.) Il verbale deve redigersi in triplice copia, di cui due in 

carta semplice ed una su foglio bollato da lire cinque; le prime 

due per questa Prefettura e per l'archivio diocesano, ed il terzo 

esemplare - in bollo - per l'archivio parrocchiale. Ove si tro· 

vassero oggetti di arte, carte di valore storico ed artistico di 
proprietà dci Beneficio, se ne farà un elenco speciale da alligarsi 

al verbale, oltre ad una copia da trasmettersi a questa Prefettura 

per l'inoltro al Ministero della Educazione ~azionale Allo stesso 

verbale deve essere altresì unito un elenco degli arredi sacri, 

ove appartenessero al beneficio. 
5.) Dovrà, infine, essere rimesso a questo uffic io di Prefet

tura, su fog-lio a parte, in carta semplice ed in duplice esemplare, 

l'attuale stato patrimoniale, attivo e passivo, dell'Ente, con la 

indicazione dei titoli costitutivi degli eventuali oneri di culto, e 

firmato da tutti gli intervenuti alla riconsegna delle temporali tà. 

Prego le SS. LL. raccomandare al dipende nte s egretario di 

curare, in caso di delega, con scrupolosa diligenza, l'osservanza 

delle norme sopra riportate; uniformando la sua azione in con

corso con quella dei rappresentanti del Clero, a l bene della 

popolazione, costituita dai fedeli che sono anche sudditi. 

Della presente attendo dalle SS. LL. un cenno di ricevuta, 

ed assicurazione di adempimento. 

Il Pretetlo - · SOPRANO 
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362. Dichiarazioni di souiorno. ~C. 5 dicembre 1932 n. o90 11 ai 

Podestà e Comm. Pref. dei Comuni della Provincia). 

Il Ministero dell' Intemo, con circolare n. 443-697 36 del 2-l 

novembre 1932, dispone che ai sudditi elvetici di retti nel Mez
zogiorno d'Italia, e particolarmente in Sicilia, sia concesso loro, 

in considerazione rlcl viaggio lungo, che generalmènte vien fatto 

a tappe, una tolleranza di due o tre giorni, oltre ai tre prescritti, 

per re ndere la dichiarazione di soggiorno. 

Analogo trattamento d ovrà essere fatto a stranieri di altre 

nazionalità. 

Prego accusare ricevuta. 

Il P1e{etto- SOPRANO 

363· Revoca sanzioni disciplinari in ricorrenza del decennale. (C. 1o 

dicembn~ 1931 n. 53122 ai Podestà e Comm. Pref. dei Comuni 

della Provincia). 

A rettifica di errore materiale incorso nelle istruzioni date 

con circolare del 7 novembre scorso, n. 48629 (1) avvertesi che 

la revoca delle sanzioni disciplinari a favore del personale degli 
enti l•'cali deva applicarsi per fatti r.ommessi dal 29 ottobre 1927 

a l 28 ottobre 193 2. 

Il Prete/lo- SoPRANO 

364. Tassa di soggiorno. (C. 1o dicembre 193 2 n. 12095 ai Po

destà e Com m. P1·ef. dci Comuni della Provincia). 

Prego far conoscere con sollecitudine se codesto Comune 

abbia applicato per il '9.) 2 l'imposta di soggic.rno, indicando il 

gettito relativo. 
Il Prefetto - SOPRANO 

365. Approvazione di cavalli ed asini stalloni di proprietà privata da 

adibirsi alla pubblica monta nell'anno 1933. (C. 5 dic. 1932 n. 0 5>76 ai 

Podestà e Commissari Pref. d e i Comuni d ella Provincia). 

In applicazione d elle disposizioni contenute nel R.D. 13 agosto 

1926 n. 1550 e nel R . D. 3 settembre 1926 n. 1642, la Commis

(1) V. B. A. anno corr. pag. 412. 
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missione p er la preventiva approvazion e di cavalli stalloni ed asini 

stalloni di proprietà privata esistenti n ella Provincia effettuerà 

le visite nei luoghi, giorni ed ore sottoindicate: 

Giorno '7 genn. 1933 ore 9 S alerno {Staz . ferroviaria). 

>> 17 » » » 10 Pontecagnano (Staz. di m onta). 

>> 1 7 " >> '> ' 4 P oll a (Staz . ferroviari a) . 
.., 1 8 >> » >> r 1 Agropoli (Staz. ferroviaria). 

» 19 >> » >> 16-30 S arno (Staz. ferroviari a). 
P rego inlormarne i proprietari interessati. 

}l Prqetlo - SOPH.ANO 

366. Proroga di privilegi fiscali. (C. q dicembre 193 2 n.0 5-1- 103 

m Podestà e Commissari Pref. dei Com uni della Provincia). 

Richiamasi attenzione su R. D. L. '7 nov. 1932 n . 1509 ( 1) 

pubb. Gazz. Uff. 2 corrente, concernente proroga dei privileg i 

fiscali fino al 31 dic . ' 93 3 esatton im poste quinquennio 1923-1 927 . 

Il Prefetto - SOPRANO 

367. Orfani di guerra. Concorsi a pubblici impieghi. Esenzioni dall ' ob= 

bligo del bollo. (C. 15 dicembre 1932 n. 3897 ai Podestà c Commis

sari Pref. de i Comuni della Provincia). 

La Presidenza del Consiglio dei 1\Iinistri co munica che v ie ne 

da piit parti segnalato che nei concorsi a pubblici impieghi ta

luni Enti hanno esclu!fo, s enz'altro, gli orfani di guerra, le cui 

domande e relativi documenti , in difformità alle prescrizioni 

conten ut e nei rispettivi b a ndi, risultino redatti su car ta semplice 

anzichè bollata. Altri E nti, invece, an imati d a una maggiore be· 

n evole nza, te mperano la ri g id ezza di un'applicazi o1 le assoluta 

d ell e prescrizioni anzidette, curando d i avverti re ,. nei casi sue

spressi, gli orfani di guerra concorrenti, perchè regolarizzano 

te mpest ivamente g li atti. 

In proposito è da tener presente ch e effettivamente non 

esiste una norma di carattere generale, h gu ale esenti g li orfan i 

(l) v. B. A. anno corr. pag. 453. 
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di guerra dall'obbligo del bollo, onde nessuna obiezione, dal 

punto di vista della legalità, potrebbe muove rsi al provvedimento 

di esclusione. 

Peraltro, in considerazione Ù--!Ha partico lare qualità e situa· 

:done degli orfani di guerra e nel fondato presupposto che essi, 
nell'omettere le formalità prescritte, potrebbero essere stati in. 

dotti in equivoco da inesatta interpetrazione di altre norme di 

favore, il temperamento suaccf!nnato si appalesa equo e meglio 

aderente allo spirito informatore dell'azione di assistenza promossa 

dallo Stato nei riguardi di una categoria benemerita come quella 
degli orfan i di gllena. 

In conseguenza, mentre la Presidenza del Consiglio invita 

l'Opera Nazionale pe r gli orfani di guerra a rendere noto, con 

la maggiore possibile pubblicità attraverso i propri organi, agli 

orfani di guerra aspiranti a concorsi, la mancanza di una norma 

generale che li autorizzi ad esibire in caso domande e documenti 

su carta non bollata, preg·o le SS. LL. di dare disposizioni agli 

uffici dipendenti perchè, intanto, fino a quando cioè non siano 

sensibili g-li effetti dell'accennata propaganda, venga seguito in 
materia l'indicato benevolo criterio. 

Si grad irà un cenno di assicurazione. 

IL Prejcllo - SOPH.ANO 

-------------------· 

DilfettoJ!e rresponsabile - R. Ruggi d'Aragona 




Sl'!Jit(> rn 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
jO<J. Soggiorno stranieri nel Regno. (C. I I dicembre 1932 n. 0907 x 

ai Podestà c Comm. Pref. dei Comuni della Provincia. 

ll !\linistero dell'Interno, c<Jn nota 30 novembre ultimo 

n. H3 - i 1236, ha disposto che agli stranieri che intendono affit

tare vi ll e in Italia p er risiedcrvi a lungo, o che viaggiano nel 

Reg-no per trattenervisi piì1 mesi risiedendo in alberghi, sia con

sentito di portare con loro domestici di fiducia, camerieri, chaf

feurs ccc. senza l'osservanza di spcci,tli formalità p er il soggiorno 

nel territorio nazionale ùi detto pcrso1!ale ùi servizio, fintantoch è 

n~st<l alla dipendenzd. L1 ei t\lristi stranieri che lo hanno condotto 
SI'CO. 

Di quanto sopra se ne dà notizia alle SS. LL, p er opportuna 

conoscenza e norma e con preghiera di fa\'orire un cen no di 
riccntt:l. 

[l Pre(elto- SOPRANO 

370. Distintivi recanti effigie Garibaldi. (C. q di cembre 1932 11. 
0 

09095 ai l'odcstà c Commissari Pref. de i Comuni della Prov ). 

Jl l\linist ero comun ica che la venùita d ei distintivi garibal

dini potr it essere consentita purchè essa no n si e ffe ttu sotto 

forma di questua o colletta ed abbia luogo quimli nei negozi o, 

fuori di essi, su bnnchi regolarmente <llltorizzati nei luoghi pubblici. 

Dovrù 	inoltre t•ssere evitata ogni pressione sul pubblico . 

Il Questore -CIPRIANO 

Appalti, aste ecc. 
Comune di S. Cipriano Piceolioo. Vendita taglio 1• e 2a seziolle 

cedua bosco Aguo11e. - Essendo andato deserto il 1'> incanto, si 

remi<J noto che al le ore ro del giorno 3 gennaio ' 933· nella R. 

Prefett ura, si terrà una pubblica asta, col sistema d e lle candele 

vergini, pe r la V<'ndita del tag·lio di legnam e d el bosco predetto, 

in aumento dE'l prezzo di lire 76736. Offerte iu aumento no n 

infe riori l ire roo. D eposito p1·ovvisorio lire 5000, cauzione d efi • 

n i ti va par i decimo prer.zo di aggiudica, nonchè un fideiussore ed 

un approbatore solidale. Termine per taglio e sgombro m e si 24 

dalla consegna. Per altri chia rimenti rivolge rsi Ufficio Co ntratti 

R.a Prefettura di Salerno. 



eoncorsi 
Comune di Morigerati, - Messo guardia urbana e campestre. - E' 

aperto fino al 15 marzo 1933 il concorso per il posto di messo 

guardia urbana e campestre con l'annuo salario di J. . 2000, au

mentabile cou tn' aumenti quadriennali del decimo. 

Chiedere manifesto alla ~egrcteria 

Il Segretario G. Barbato Il Poùastà G. Virgili 

Comune di Posliglione. - .Secoudo applicato di .Se[.!releria. Con

corso per titoli.- Stipendio annuo eli L. 26.J,o,oo decurtato del 

1 2 °!
0 

ed al lordo delle altre ritenute eli legge. - Cinque aumenti 

quadriennali del decimo. Età minima anni diciotto massima anni 

quarantacinque, salvo eccezione di legge- Scadenza 29 gen

naio 1933· Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Comunale. 

Il Podestà Dr. Anselmo Vecchio. 

Pubblicazioni 

Nel prossimo gennaio sarà pubblicato il Repertorio alfabetico della 

m~tteria pubblicata nel Bollettino Amm. della R. Prefettura durante il de

cennio 1923·32. 

La pubblicazione va incontro ad una necessità degli Amm~

nistratori e Funzionari degli Enti locali della Provincia, i quali 

mcrcè di essa avranno ag·io di rintracciare e tenere come in ur1 

quadro unico le disposizioni emanate dal Gon~rno centrale e 
dalla R. Prefettura nel I . 

0 decennio dell'Era fascista, decennio 

che ha arrecato radicali mutamenti in ogni ramo cJ ,p, Ammini

strazione e, può dirsi. non vi sia isti tuto di r,liÒ Hh' pubblica 

che non abbia avuto trasformazioni radicali in armoui.t col nuovo 
ordine di cose. 

Il prezzo del volume è di lire 1 s e dovrà esserf' p:tQ'ato dai 

Comuni c dagli altri Enti locali insiemE> f'On l'ahhon.lnH ntn 193~. 

cosichè per l'anno vPntnro gli abbonali dovranno C•)ITisponrlere, 

C'ccer.ionalmcnle lire 55 invece di lire 40. 
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e della Amministrazione Provinciale di Salerno 
Si pnbblica. il 10, n 20 e il 30 eli ()((Il i IJI('Se. 

La pubblicazione della parte prima del Bollellino rappresenta, a tutti 
gli effelti, comunicazione ufficiale degli atti inseriti e costituisce obbligo per 
gli uffici comunali e dej:li altri enti autarchici di adempiere a quanto con gli 
atti stessi si richiede. 
Abi:-onamento annuo lire 40 Un fascicolo separato lire 1,25 

Inserzioni io copertina lire J la linea di corpo 10. Non si darà corso 
a tichiesle gratuite di fascicoli decorsi 15 giorni dalla loro pubblicazione. Si 
dar:! recensione delle pubblicazioni pervenute. 

Per abbonamenti, acquisto d i fascicoli ed inserzioni rh·olgersi esclusi
vamente al Sig. AMMINISTRATORE DEL. BOLLETTINO AM:\11NISTRATIVO 
presso la R. PREFETTURA DI SALERNO. 

N,()~l.l\.1 ~'-w l<) 

Parte l. 
Ili Leggi. decreti. regolamenti ecc. 

371. 	Norme intt>grativ,, dell'art. 314 del tE'~to unico per la finan;!a locale, 
re1nt1vo alla coub·at.tazione dei mutui da parte dellt< Pt·oviucie, che har:n!:l 
giù. delegato la ..ovrimposta comp1·esa uel limite normale. (H,. D. 2 nov. 
lU1!2 n. lò55). 

b; Atti Ufficiali della R.• Prefettura. 

372. 	Lavor: esegniti dalle Istituzioni pnbbliche di assi'llenza. c di ùeneficeuza 
nel decenn io. 

i>7'l. Prevenzioui delle malattie tnbPrcolari. 
~74. Trattamenti immunizzanti contro le epizoozie. 
37n. Migntzioni irre~olari nell'Agro Pontino. 
376. SocietÀ. cooperative di produzione. Hinnovazione liceuza vendita alcoolici 
377. 	Bandi di concorso ai posti di veterinario condotto. 
378. 	Iscrizione Cassa Previdenza del p•mJOnale dipendente. 
379. Cassa Previdenza sanitari. 
&;n, Hicovero di minorenni abbandonati. 

COPERTINA 

Contintlnzione Atti Ufficiali della R. Pt·efettura da n. 378 a 380. - Con
corsi - Pubblicazioni. 

Indice alfabetico analitico dell'anno 1932. 

Sal~rno - Prem. Stab. Tip. Ditta Cav. Antonio Volpe e Fhdi 



segue B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

3 78. Iscrizione Cassa Previdenza del personale dipendente. (C. 26 d i

cembre 193 [ ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della 
Provincia, ed al S1g. Preside dell'Amministrazione Provinciale). 

Benchè questa Prefettura, con eire. 18 novembre 1932 (pag. 

417 Boli. Amm.), abbia ricordato alle Amministrazioni degli Enti 

obbligati alla iscrizione alla Cassa di Previdenza del dipendente 

personale, gli adempimenti ai quali essi sono ter.uti, per la de· 

terminazione del contributo 1933. tuttavia, in vista degli incon

venienti che si verifir::arono a causa del ritardo con il quale gli 

elementi furono inviati per il contributo 1932, si rclmmenta di 

nuovo che tali elementi non debbono pervenire oltre il to gen· 

naio 1933. 
Per il decorso anno, agli Enti inadempienti si dovettero ap_ 

plicare le penalità previste dall'art. 26 del R. D. L. [ 5 aprile 

1926 n. 079. Tale pro•.rvedimento sarà adottato, e senza ulteriori 
solleciti, agli Enti che, per avventura, non fornissero gli elementi 

entro i prescritti termini. 

I dati dovranno essere forniti tenendo presenti le norme del 

citato R. D. L. n. 679, trasfuse nella citata circolare prefettizia 

e ciò per evitare imprecisi accertamenti di contributi e conse

guenti rettifiche. 

Il p, c(etto - SOPRANO 

379· Cassa Previdenza saoitari. (C. 26 dicembre 1932 n. 48257 

ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provincia, ed 

al Sig. Preside dell'Ammin. Provincialt:). 

Si prega inviare, con la massima urgenza, i dati relativi al 

movimento avvenuto negli anni 1930 e 193 1 fra i sanitari iscritti 

alla Cassa di Previdenza, appartenenti alle Amministrazioni rette 
dalle SS. LL., tenendo presente il questionario contenuto nella 

eire. 22 settembre 1932 (Boli. Amm. fascicolo 27 pag. 361). 

Si gradirà cenno di ricevuta in caso che i dati siano negativi. 

Il Prefetto - SOPRANO 
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Parte l. 

a) Legqi e decreti. 
3 7 1 . Norme integra tive dell'art. 314 del testo nn ico per la finan-za lo

cale, relativo alla contrattazione dei mutui da parte delle Provincie , che hanno 

già delegato la sovrimposta compresa nel li mite uormale. (R. D. 3 nov. 

1932 n. 1555, pubb. (:ì-azz. Uff. 13 dicembre 1932 n. 286). 

VITTORIO EJ\lANUELE Ili ecc. 

Visto l'art. 3·H del testo uni co 14 settembre ' 93 t, n. 1 1 7s. 
che dà facoltà al Governo di emanare, udita la Commissione cen

trale per la finanza locale, norme integrative del testQ mede
simo; ecc. 

Abbiamo d ect·eta to e decretiamo: 

Articolo uni co 

All'art. 3 14 de l testo unico per la finanza locale, approvato 

con R. decreto 14 settembre 1931, n. 1 '75· è aggiunto il se

guente capoversn: 

<< Le d eliberazioni dei R et torati provinciali concernenti la 

contra ttazione di mutui da garentirsl .con sovrimposte eccedenti 

la contrattazione di mutui da garantirsi con s ovrimposte ecce

denti i limiti normali sono soggette a ll 'approvazi one del 1'lini

stro per le finanze di concerto col Ministro per l'interno e con 

la procedura di cui ali'ultimo capoverso dell'art. 258 >). 

Il presente decreto e ntrerà in vigore il giorno stesso della 

sua pubblicazione ne lla Gazr.etta Ufficiale del R egno. 

Ordiniamo ecc. 

VITTORIO EMANUELE. 
!\iUSSOLINI - JUNG 
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b) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 
3 72. Lavori eseguiti dalle istituzioni pubbliche di assistenta e benefi· 

cenza nel decennio. (C. 26 dicembre 1932 n. 55028 ai Podestà e 

Comm issari Prcf. dei Comuni della Provincia). 

Si pregano le SS. L L. d i trasmettere alla Prefettura, con 

ogni u rgenza, i seguenti ùati , riguardanti i lavori più im

portanti eseguiti r.el dece1 malc dalle dipendenti istittn:ioni pub

bliche di assistenza e benetìcenza e rig·uardanti la costnu:io n e 

eli uuovi edifici o l'ampliamento degli esistenti, distinti ne!le se

guenti categorie: 

a) ospedali, 

b) manicomi, 

c) r icoveri per inabil i e di mcndicità, 

d) o rfanatrofì, isti t ut i per l 'infanzia abbandonata, collegi, 

rit iri, reclu .;ori, 

e) colon ie marine o montane ed a ltre istituzioni per la 

p revenzione della tubercolosi, 

f) tubercolosari e reparti sanatoriali, 
g ) asili infantili, 

h) a ltre istituzio ni di verse. 

P er og·n uno di detti gruppi di istituzio ni dovrà essere indi

cato in modo preciso l'ammontare della spesa sostenuta per la 

esecuzione di det ti lavori. 
il Prefetto - SOPRANO 

373 · Prevenzione delle malattie tubercolari (C. 13 dicembrt; 193 2 

11 . 3227 5 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni ùella P rll

vincia). 

I l l\Iinistero dell'Interno, tenuto presente .che il .-icovero spe

dali ero dei malati di tubercolosi è in continuo incre•nento e che 

la estensione dell'il.ssicurazione ad altre classi di popolazione, in 

corso graduale di attuazione, permetterà di diminuite gli oneri 
del rico vero a carico degli Enti locali e del Consorzio antitu

b ercolare, h a d isposto che sia dato magg iore impulso alla pre
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venzione delle malattie tubercolari nell'infanzia, pol:trizzata. in 

questo primo monwnto, verso i figli dei tubercolotici e i fanciulli 

viventi con t ubercolotici, secondo gli accertamenti el c i dispensari 

antitubercolari. 
Sono in corso i provvedimenti per l.l istituzione <li un rico

vero ospeùalie1·o p€'r le gestanti tubc rcolotichc, ch e non possono 

essere curate a domicilio, e per il collocamt:!nto in atl':tttO Isti

tuto dei figli, sia lattanti che d iveui, a cura de l Conson:io e del

l' Opera Nazionale pe r la maternità e l'infanzia. 

Le indagini sociali svolte dai dispensari antitubPrCt)l.tri con

durranno ad accertare i figli dci tubercolotici e conviventi con 

qut•sti che frequentino le scuole. 

C'on la eire. 13 luglio 1932 N. 6852, pubbl. nel Bollettino 

Amministrrttivo del 1932 a pag. 26o è st<lla richiamata l' atteo

t.ione d e lle SS. LL. sulla importanza dell' es,lme della costitu

zione individuale per la prevenzione di quella malattia. 

Dai risultati di tale cs<unt~ , esteso a tutti i frequentanti le 

scuole, ed annotate nell'apposita cartella m edico-biografica., sarà 

possibile ril evare quelli che siano sospPtti di inf,•zionc tuberco 

lare già avvenuta e presentino evetltu,tli m ~ mifestazil)ni morbose 

in atto, per l'accertamento delle quali, altre all'an::trnnesi ed ai 
risultati r"lell' esame obbiettivo, potranno so~correre l'incl.tg-ine ra

diologica e la cutireazione alla tubercolina. L'assistenza dovrà es

sere rivolta in primo luogo a quelli con malatti e tubercolari in 

atto. 
A tale uopo potranno istituirsi servizi elioterapici annessi ai 

dispensari c sezioni autonome pe r le forme ambulatorie di tu

bercolosi non polmonarc. Si invieranno all'Ospizio ì\Iarino Vitto

rio Emanuele lll, istituito in que~to Capoluogo, i bambini con 

localizzar-ione pitt gravi extra polmonari, c.hc obblig-.tno alla d e

genza continua a letto. 
l fanciulli e giovanetti, per cui è stato diagnosticato uno 

stato di gracilità di natura tube rcolare e sospetta, in ragione 

d e ll'anamnesi, della sintomatologia, della cutireazione c d el re

perto radiografico, possono trovare spesso adeguate co ndizioni 
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di assistenza mediante scuole all'aperto speciali con intento cu

rativo. le quali abbisognano di particolare organizzazione in rap

porto allo scopo che si propongono. 

Esse debbono restare in dir<:!tto collegamento col Dispensario 

antitubercolare, da r.m faranno visitare periodicamente gli scolari, 

avranno un propri,) medico, il quale ne regolerà la vita quoti
diana, accanto al maestro. 

Gli scopi terapeutici vi sono prevalenti; l'insegnamento sarà 

dato con metodi pedagogici abbreviati e speciali; si darà la re

fezione scolastica almeno al 50 °[
0 

della dieta totale, corrispon

dente all'età degli scolari; si praticherà sistematicamente l'aerote

rapia, l'elioterapia e l'esercizio muscolare, secondo le prescrizioni 

del medi co. Potranno aggiungersi impianti di terapia fisica per 

l'assi~tenla di forme tubercolari ambulatorie non contagiose 

(adenopatie, periostiti, artropatie). Sì dvvrà costituire perciò l'at

trezzamento necessario per l'importante funzione terapeutica. che 

viene loro affidata. 
l fanciulli giovanetti gracì li per infezione tubercolare, che 

abbisognano di una cura estensiva, potranno essere ricoverati per 

un certo periodo di tempo in preventori. 

* 
* * 

Il Ministero ha visto il pericolo che può presentare lo svol· 

gìmento di esercizi ginnastici fatti eseguire col metodo comune 

ai fanciulli e giovanetti, che si trovino nelle condizioni predette, 

mentre l'educazione fisica indirizzata dal medico può essere utile 

strumento curativo. 
Ha affidato pertanto ad una commissione di definire le. norme 

e le modalità dell'esercizio fisico, che vengono determinate me

diante accurate osservazioni, del cui esito suà data comunicazione 

a suo tempo. Intanto la Commissione ha definito alcuni principi 

fo ndam entali, che debbono essere te1~uti rigorosamente presenti, 

c che qui si trascrivono: 

1. Che si dt'bba con opportuni esercizi cominciare col cor• 

reggere i par<trnorfismi, frequentissimi nei fanciulli, e specialmente 

ne i gracili e astenici per tubercolosi; 
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2 . Che la massima cura sia data all'incremento de lla funzione 

rl'spiratoria anche co n esercizi di lettura, declamazioni e canto 

corale; 
3· Che gli eserci zi p er l'incremento neuro-muscolare siano 

pn.porzionati a ll 'età e a l grado di sviluppo de i singoli soggetti , 

c applicati il più precoceme nte poss ibile; i risulta ti essendo pro

p ol·z ionati nella loro e ntità alla prccoci tà di applicazione; 

4· Che si e viti ogni indirizzo massimalistico di rendime nto 

fisico e sopratutto qualunque prova di agonismo e di combattività; 

5· Che l'educazione fisica sia interpolata da giuochi propor

;donati ; 
6. Che l'e ducazicne fisi ca si svolga all'aperto, quand o la 

stagione lo p e rm ette, o qua nto m eno in locali adatti per aria, 

lu ce e struttura; 
7. Che questa s cuola curati1:a e integ·rativa sia sotto la dire

zione e il controllo m edi co periodico . 
•

* * 
Per quanto rig tia rda il controllo me d ico d ello stato di salute 

dc i bambini durante l'età scolastica, sia a i fini d ella profilassi 

a ntitub ercolare, che delle altre infermità facili a riscontrarsi ne lle 

collettività infantili e giovanili, si richiamano le disposizioni re

cente mente impartit e (citata eire. 13 lug·li o u. s.) circa il coordi

na mento de i servizi sanitari in ogni comune, con i servizi di 

vigi lanza e di profilassi nelle scuole, d eman date agli U fficiali 

sanitari. 

La collab orazio ne d ei Consorzi anti tubercolar i e di tutti g li 

istituti e s ervizi me dici, quali gli ufficiali sanitari, i medici sco

la stic i, que lli della O. N. D ., i me dici co ndott i ed i me dici degli 
altri se rvizi specializzati, darà un cont ributo no te vole se illumi. 
nata dal: sentimento d i umana solidari e tà, ch e affratella tutte le 

forze d~lla Nazione nella lotta contro la tubercolosi, fonda

mento d e lla quale è, in primo luogo, la s tre nua difesa de i più 

teneri germogli d el h stirpe. 

Si gradirà un cenno di ri cevu ta della presente. 

Il Prefetto -- S OPRANO 
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3 7 4· Trattamenti immunizzanti contro le epizozie. Anno 193Z. (C, 2 8 

dic. 1932, n. 57690 ai Podes tà e Commissari Prefettizi de i Comun i 

d ella P rovincia). 

Prego la S. V. d ' invi tare il vet erinario costà residente a 

compila re e trasm ette rmi, pel tramite di c od e st' ufficio, il Prospetto 

riepilogatilro d e i trattamenti immunizzanti co ntro le e p izozi e 
(da lu i) p raticati dal 1° geu naio al 3 1 d ic embre 193 2 ne i Comuni 

d e lla Provincia. 

Atte ndo al più presto d etto prospetto, che de ve e ssere com

pilato in conformità de l Mod. che si allega alla pre se nte . 

I l Prefetto - S OPRANO 

Mod. del prospetto di cui alla Prefettizia n. 57690 del 28~12DI932 
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37 5· Migrazioni irregolari nell 'A~ro Ponlino. (C. 27 (licembre 1932 

n. 	3349 ai Podestà c Comm. Pref. d ei Comuni d ella Provincia). 

Nonostante le precise disposizioni Jate con le precedenti 
drc. ( 1) continuano aù affini re ne ll'Agro Ponti no molti disoccu· 

pati in cerca di lavoro. 

N e dcri va che essi non trovano occupazione, po ichè, come è 
stato avvert ito, tutta la mano d'opera è recl utata per mezzo t1eg·li 

Uftici di collocamento; e che, pe rciò, d evo no essere rimp~ltl'ié,ti 

r:ol foglio di via obbligatorio, ad opcr.t dell'auto1·ità di P. S. 

l\l e ntre richi amo le d isposizi oni e avvertenze impat·tite con 

le succitate e ire., prego le SS. LL. di rinnovare istruzioni ai 

dipende nti uffici perchè si adoperino tfficacementa a far cessare 

tale affiuenza, che reca tanti incon venienti, ed avverto a nche che, 

qualo ra le persone d a rimpatriare risultin o trasteritesi nell'Agro 

Pontino con l'ausilio di documenti (quali richieste di concessioni 

ferroviarie o simili), rilasciati dalle SS. L L. oltre le altm sanzio ni, 

che il Ministero dell'Interno riterrà, caso p e r caso, di adottare, 

le SS. LL. saranno ten ute persoiMimeute responsabili d elle spese 
di rimpa trio. 

}l Prqetto- Sol'HANO 

3 7 6. Società Cooperative di com;umo. Rinnovazione licenza vendi la 

alcoolici. Tassa di concessione goveroativa.(C. 18 dicembre 103211.9153 

a1 Podestà e Commissari Pref. dei Com uni della Provincia). 

Pl~r 	 conoscenza, trascrivo quì d i seguito l'unita eire. 18 corr . 

n. IO·I9B4]· 12ooo dcll'On. Mir11ste ro dell'Interno: 

« La F ed erazione Naz ionale Fascista d ella Cooper<~zione di 

consumo h a proposto il quesito se nel caso di un ente col-le tti v o, 

munito d ella licenza di esercizio per la min uta ve ndi ta di a lcolici , 
d e bba rilasciars i o meno una nuova li cenza, gravata di tassa di 

concessione governativa, ogni qua lvolta, entro il periodo di un 

a nno, cambi il legale rappresentante dell'ente stesso. 

( l ) v. B. A. !lllllO corr. copertina fas.~. 2U e pag. 421. 
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Sen tito il 1\fi nistero delle Finanze, e ritenuto che la licenza 

di vend ita di be\·ande alcol iche è rilas<'iata agli enti col lettivi o 

circoli privati, e per essi ai loro presidenti, o a chi ne fa le veci, 

si fa presente che in occasione di cambio di rappresentante d e l

l' Ente, non occorre far luogo al rilascio di una nuova licenza, 

ma è s nfficient.c una semplice annotazion e del nominativo del 

nu ovo rappresentante, a cura della comp L' tente autorità, su queila 

g ià ril asciata. 

Tale licenza quindi viene rtd essere soggetta soltanto all'an
nu ale r innovazione ed al paga mento della corrispondente tassa 

di co ncessione governativa >> . 

Il Questore - CIPRI A NI 

377· Bandi di concorsi a posti di veterinario condotto, (C. 20 dicembre 

1932 n. 55 109 a i Podestà e Commissari Pref. dei Comuni ùella 

Provincia). 

« Il Ministero dell'Interno comunica qnanto appresso: 

Il Sindacato Nazionale Fascista Veterinari ha fatto presente 
a questo ~Iinistero la necessità di pre ndere conoscenza, per i 

suoi fin i istituzionali , dc i concorsi che vengono banditi dai co

m u ni c dai consorzi per i po:;ti di veterinario condotto. 

Pertanto s i pregano le LL. EE. di in\·itarc le amministra

zion i com unal i e consor ziali dipendenti, ad inviare direttamente 

al Sindacato suddetto in Rom:! (Via V ene to N. 7) copia dei 

bandi ed avvisi di concorso di che tratt!lsi, ogni volta. che ven

gono pubblicati. 

Si_ gradirà un cenno di assicurazione. 

Pcl Ministro Basile )) . 

Prego la S. V. di u niforma1·si all'occorrenza alle disposizion i 

s ui ndicatf'. 

Il P nfetlo - SOPRANO 

Di11ettofle !lesponsabile - R. Roggi d' Aragona 



sl'ytte B) 1\tti Ufficiali della R. Prefettura 

380. Ricoveri di minorenni abbandonati. (C. 20 dicembre 193:? n. 

55331 ai Podestà e Commissari Pref. dei Comuni della Provin.). 

L'Opera Nazionale pet· la protezione della ::\Iaternità e della 

Infanzia, per gravi esigenze di bilancio, ha dovuto promuovere 

la revisione dei ricorsi dPi minorenni abbandonati, disposti dalle 

dipendenti Federazioni Provinciali a carico dell'lstitut::>, nello in

tento di continuare l'assistenza ai soli fanciulli 01{am' di entrambi 

i f(e?titori ed a quelli materialmente e moralmente abbandonati. 

Tale revisione, a quanto ha riferito l'Opera all'On. l\Iinistro 

dell'Interno, non procederebbe dovunque con la necessaria spe

ditezza. Pertanto richiamo l'attenzion~ delle SS. LL. su quanto 

precede, pen.:hè facilitano il compit0 di detta revisione affidato 

alle Federazioni provinciali, le quali, per poter funzionare nel 

1933, dovranno fare assegnamento S•)pratutto sulle economie, 
che riusciranno a realizzare in seguito al riesame delle condizioni 

dei singoli minorenni assistiti. 
Poichè la richiesta dell'Istituto è più che giustificata, l ' On. 

Ministero dell'Interno dispone che in conformità si agevoli nel 

modo mig·liore il suaccennato compito, astenendosi, specialmente 

a tal fine, dal proporre nuovi ri corsi, salvo si tratti di casi par· 

ticolari, di eccezionale urgenza, e dopo accertata l'impossibilità 

di provvedere al ricovero da parte degli enti del luogo di ap
partenenza 	del minorenne abbandonato. 

Attendo esplicita assicurazione dello adempimento. 
il fJ,eretto- SOPRANO 

eo n corsi 
Comune di Mercato S. Severino. - Le<:a!nce condotta 2• zona - con 

residenza obbligatoria a piazza del Galdo o Sant'Angelo. - Stipendio, 
lordo di ritenute di R. 11. e ~Iontt• Pensione. netto del 1 2 ° (0 , 

lire zooo annue co11 quattro aumenti quadricnnali, compenso lire 
2 per ogni povera, qualora la lista dei po\·eri superi il 20 per 
cento popolazione del Comune e indennità di caroviveri finchè 
mantenuta, lorde di ritenute a norme~ di legge. Documenti di rito. 
Scadenza concorso 28 febbraio 1933·Xl. Chiarimenti Ufficio :\Iu
nicipale. 

Il Segretario Capo Simonetti Il Podestà Bilotta 
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